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273. 

TRATTATO 
di  amicizia  e  commercio  fra  il  Regno  di  Sardegna  ed  il  Marocco  (1). 


,  30  giugno  1825 


(Biglietto  regio), 

11  Re  di  Sardegna,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sotto  la  speciale  direzione  del  conte  Des-Geneys,  Vostro  Presi- 
dente, e  Nostro  Ministro  di  Stato,  e  Comandante  in  capo  della  No- 
stra marina,  avendo  il  Nostro  Console  Girolamo  Ermirio,  sotto  la 
data  del  30  giugno  1825,  conchiuso  un  trattato  di  pace,  d*amicizia 
e  di  commercio  tra  Noi  e  Sua  Maestà  Plmperatore  di  Marocco,  con 
cui  sono  state  regolate  le  relazioni  dei  sudditi  rispettivi  tra  di  loro 
ed  i  privilegi  di  cui  i  Nostri  sudditi  godranno  negli  Stati  maroc- 
cani  e  quelli  di  cui  i  sudditi  maroccani  godranno  nei  Nostri  domini, 
vogliamo  che  il  contenuto  in  questo  trattato  sia  da  Voi  pubblicato 
pel  maggior  bene  e  vantaggio  del  commercio  e  della  navigazione 
nazionale;  epperciò  Vi  ordiniamo  di  pubblicare  un  manifesto  con 
cui  facciate  conoscere  che  col  trattato  suddetto  si  è  stipulato: 

Art.  I.  —  Pace  ed  amicizia  perpetua  assicurata  collo  stabili- 
mento in  queU'Impero  di  un  Nostro  Console,  il  quale  sarà  scelto 
fra  Nostri  sudditi. 

Art.  II.  —  I  sudditi  dei  due  Stati  faranno  il  commercio  eoa 
tutta  sicurezza  per  mare  e  per  terra  senza  provare  molestia,  oppo- 
sizione 0  dispiacere,  e  godranno  vicendevolmente  nei  due  Stati  dei 
medesimi  vantaggi  accordati  a  quelli  delle  Potenze  favorite. 


(^)  n  testo  del  trattato  trovasi  negli  Archivi  di  Corte  della  Casa  di  Savoia 
(pacco  X;CXDt,  n.  25).  Qui  è  riprodotto  il  Biglietto  regio  diretto  al  Consiglio 
deU' Ammiragliato,  in  data  del  6  ottobre  1825,  per  la  pubblicazione  del  trattato 
stesso,  Biglietto  che  trovasi  inserito,  in  luogo  del  trattato  stesso,  nella  rac- 
colta «  Traitéa  publica  de  la  Maison  BoyaJe  de  Savoie  ». 
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Art.  hi.  —  I  Consoli  ed  ogni  altro  ufBziale  consolare  di  uno 
^    .  dei   due  Stati  godranno  negli  Stati  dell'altro  degli  stessi  vantaggi, 

favori,  riguardi,  protezione  e  considerazione  di  cui  godono  quelli 
delle  altre  Potenze  favorite. 

Art.  IV.  —  I  Nostri  sudditi  non  potranno  essere  obbligati  a 
somministrare  cannoni,  polvere  da  fuoco  od  altre  munizioni  da 
guerra,  ed  i  bastimenti  coperti  delia  Nostra  bandiera  non  potranno 
essere  colla  forza  trattenuti  negli  Stati  dell'Imperatore  di  Marocco 
al  di  là  del  tempo  che  vorranno  fermarvisi,  come  neppure  potranno 
essere  obbligati  a  caricare  cosa  alcuna  in  un  dato  porto  per  un 
altro  che  non  sia  di  loro  volontà. 

Art.  V.  —  I  passaporti,  gli  scontrini  ed  altre  carte  di  egual 
natura,  e  necessari  ai  Nostri  sudditi  per  essere  riconosciuti  dalle 
navi  maroccane  o  negli  Stati  di  Marocco,  non  saranno  dai  Nostri 
Ministri  accordati  che  ai  sudditi  Nostri. 

La  ricognizione  dei  bastimenti  delle  due  Potenze  si  opererà 
colla  sola  esibizione  dello  scontrino  o  contrassegno,  ad  eccezione 
però  dei  piccoli  legni,  come  battelli  da  pesca  o  simili,  da  cui  non 
si  pretenderà  neanche  cotal  esibizione. 

Mediante  l'esibizione  dello  scontrino  i  corsari  dell'Imperatore 
di  Marocco  che  incontreranno  in  mare  bastimenti  mercantili  con 
Nostra  bandiera  non  li  tratterranno,  non  ritarderanno  la  loro  navi- 
gazione, non  saliranno  a  bordo  per  visitare  il  loro  carico,  e  non 
comunicheranno  con  essi,  affine  di  non  obbligarli  a  fare  una  qua- 
rantena nei  porti  del  loro  destino. 

Nei  casi  d'urgenza  in  cui  l'uno  d'essi  abbia  bisogno  di  ricor- 
rere all'altro  per  qualche  occorrenza,  sarà  lecito  all'uno  di  soccor- 
rere l'altro,  come  fra  amici  che  sono  in  buona  armonia. 

I  Nostri  legni  da  guerra  si  comporteranno  nello  stesso  modo 
verso  i  legni  da  guerra  o  mercantili  maroccani,  e  non  potranno 
pretendere  da  questi  che  l'esibizione  delle  spedizioni  del  loro  console 
residente  nel  porto  da  cui  sono  partiti. 

Art.  vi.  —  Quando  un  bastimento  da  guerra  delle  due  Potenze 
incontrerà  un  bastimento  mercantile  appartenente  ad  una  delle  due, 
il  comandante  del  legno  da  guerra  non  potrà  obbligare  il  mercan- 
tile ad  andare  al  suo  bordo  colla  sua  lancia  per  mostrargli  le  sue 
spedizioni,  ma  il  comandante  del  bastimento  da  guerra  farà  met- 
^re  la  sua  lancia  in  mare  ed  anderà  verso  di  esso. 

Se  si  trova  nelle  spedizioni  dei  motivi  di  sospetto,  e  se  per  far 
cessare  tali   sospetti  si  deve  divenire  ad  un  esame,  il  comandante 
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noD  permetterà  di  salire  a  bordo,  e  non  confiderà   la   visita  delle 

carte  che  ad  una  persona  di  confidenza.  ^^    .^ 

Se  da  questo  procedimento  risultasse  qualche  danno  per  il  ba- 
stimento e  per  ciò  che  contiene,  quello  che  avrà  cagionato  il  danno 
sarà  punito,  Io  riparerà  e  sarà  condannato  a  pagare  ciò  che  si  sarà 
perduto. 

Art.  vii.  —  Se  un  bastimento  da  guerra  deirimperatore  di 
Marocco  cattura  un  bastimento  appartenente  a  Potenze  con  cui  è 
in  guerra,  o  v'incontra  sul  medesimo  qualche  Nostro  suddito,  questi 
non  sarà  soggetto  ad  alcun  dispiacere,  anzi  sarà  libero  di  sua  per- 
sona con  i  suoi  efietti  e  sue  mercanzie  e  sarà  consegnato,  unita- 
mente ai  suoi  effètti  e  mercanzie,  ai  Nostri  ufficiali  consolari  se 
arriva  nei  porti  dell'Impero  di  Marocco  o  in  quelli  di  altra  Potenza 
in  pace  coU'Imperatore,  ed  al  comandante  del  luogo,  se  nei  porti 
dei  Nostri  Stati. 

I  comandanti  dei  Nostri  legni  da  guerra  agiranno  nello  stesso 
modo  verso  i  sudditi  maroccani. 

Art.  VIII.  —  Quando  un  bastimento  sardo  inseguito  dal  ne- 
mico andasse  a  rifugiarsi  alla  portata  del  cannone  delle  coste  degli 
Stati  dell'Imperatore  del  Marocco,  sarà  protetto  e  difeso  quanto  sarà 
possibile,  ed  il  comandante  della  costa,  o  forzerà  il  bastimento  ne- 
mico ad  allontanarsi  subito,  o  lo  tratterrà,  dopo  la  partenza  del 
bastimento  sardo,  tutto  il  tempo  consueto  secondo  le  regole  ma- 
rittime. 

Lo  stesso  si  praticherà  verso  i  bastimenti  dell'Imperatore  che, 
inseguiti  d^l   nemico,  si  rifugiassero  sulle  coste  dei  Nostri  domini. 

Art.  IX.  —  Tutti  i  bastimenti  appartenenti  ai  sudditi  dell'Im- 
peratore di  Marocco  che  sortiranno  dai  suoi  porti  o  coste,  nel  loro 
giungere  nei  porti  o  sulle  coste  dei  Nostri  domini,  saranno  obbli- 
gati di  fare  la  quarantena  nei  luoghi  stabiliti  a  tale  effetto  per 
quelli  che  sono  obbligati  di  farla,  o  in  ogni  altro  luogo  che  venisse 
indicato;  terminata  la  quarantena,  entreranno  in  quello  dei  Nostri 
porti  che  vorranno. 

Egualmente,  i  bastimenti  coperti  della  Nostra  bandiera,  che 
approderanno  nei  porti  maroccani,  saranno  tenuti  a  fare  la  qua- 
rantena nel  luogo  che  sarà  indicato  a  tale  effetto,  conformandosi  a 
quanto  praticasi  dalle  altre  Potenze  in  simili  casi. 

Art.  X.  —  I  Nostri  bastimenti  da  guerra,  nell'entrare  nei  porti 
dei  domini  dell'Imperatore,  saranno  accolti  nel  modo  istesso  che  lo 
sono  i  bastimenti  da  guerra  delle   altre  Potenze  in  pace  e  buona 
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armonia  con  esso,  ed  imbarcheranno  le  provvisioni  e  quanto  avranno 
bisc^no,  secondo  ciò  che  si  costuma  colle  altre  Potenze  le  meglio 
accette  all'Imperatore. 

Lo  stesso  si  praticherà  verso  gli  armamenti  maroccani  che  ap- 
proderanno nei  Nostri  porti. 

Art.  XI.  —  Quando  un  Nostro  legno  da  guerra  entrerà  in 
uno  dei  porti  dei  domini  dell'Imperatore,  il  Console,  o  quello  che  ne 
farà  le  funzioni,  ne  darà  avviso  al  comandante  del  paese,  aflOinchè 
nessuno  dei  prigionieri  che  potessero  trovarvisi  possa  rifugiarsi  a 
bordo,  poiché,  se  accadesse  che  un  prigioniero  si  rifugiasse  a  bordo, 
nessuno  potrebbe  farlo  sbarcare,  e  ciò  per  riguardo  al  rispetto  do- 
vuto alla  Nostra  bandiera. 

Niuno  potrà  domandarlo  al  Nostro  Console,  e  niente  si  potrà 
esigere  da  esso  a  tale  riguardo. 

Lo  stesso  si  eseguirà  nei  Nostri  porti  per  i  bastimenti  dell'Im- 
peratore del  Marocco. 

Art.  XII.  -  Non  sarà  permesso  ad  alcuno  dei  legni  da  guerra 
delle  due  Potenze  di  dar  fondo  in  vicinanza  di  un  porto  delle  due 
nazioni  dove  fosse  ancorato  un  bastimento  nemico,  per  catturarlo 
alla  sua  sortita,  né  di  attaccare  il  bastimento  nemico,  che  si  tro- 
vasse alla  portata  del  caniTone,  come  pure  non  sarà  permesso  di 
attaccare  il  bastimento  ancorato  alla  stessa  distanza  in  un  luogo 
dove  non  vi  sono  cannoni,  e  ciò  conforme  l'uso. 

Art.  XIII.  —  Se  un  bastimento  coperto  da  Nostra  bandiera 
andasse  traverso  sulla  costa  degli  Stati  dell'Imperatore  di  Marocco, 
per  cagione  del  mare  o  per  esservi  costretto  da  un  bastimento  ne- 
mico 0  per  qualsivoglia  altra  causa,  i  capi  del  luogo  e  gli  abitanti 
lo  aiuteranno  e  lo  rimetteranno  in  mare,  e  se  ciò  non  fosse  possi- 
bile, lo  aiuteranno  a  sbarcare  il  carico  e  quanto  si  troverà,  e  non 
si  esigerà  dal  Nostro  Console,  dal  suo  agente  o  da  quelli  che  sa- 
ranno incaricati  di  tale  operazione  e  che  ne  avranno  l'ispezione,  se 
non  che  le  spese  che  lo  sbarco  avrà  motivate,  senza  assoggettarlo 
ad  alcun  diritto  di  dogana  per  le  mercanzie;  ma  ciò  che  sarà  ven- 
duto sul  luogo  pagherà  i  diritti  dovuti;  e  per  tutto  ciò  che  sarà 
imbarcato  sul  medesimo  bastimento,  o  sopra  qualunque  altro  per 
un  altro  luogo,  non  si  esigerà  diritto  alcuno,  né  altra  cosa. 

L'assistenza  ed  i  soccorsi  stipulati  potranno  solamente  prendersi 
allorché  i  bastimenti  approderanno  ai  porti  di  Tetuan,  Tangeri, 
Larrace,  Saffi  Suora  o  Mogador,  e  Rabat,  o  ad  altre  coste  abitate; 
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ma  non  quando  approdassero  ai  lidi  deserti  o  frequentati  da  soli 
masnadieri.  ^^^^ 

Art.  XIV.  —  Noi  stabiliremo  nei  porti  maroccani  Consoli  e 
Vice-consoli  per  assistere  i  negozianti,  i  capitani  dei  bastimenti  ed 
i  marinai,  per  definire  le  questioni  che  potessero  elevarsi  fra  di 
essi  senza  che  il  Governatore  del  luogo  se  ne  mischi,  a  meno  che  il 
Cìonsole  reclami  la  di  lui  assistenza  contro  quelli  che  si  opponessero 
alle  sue  decisioni,  ed  in  questo  caso  sarà  aiutato  a  forma  della  sua 
istanza. 

Art.  XV.  —  Il  Nostro  Console  può  inalberare  la  Nostra  ban- 
diera sulla  sua  casa  e  sulle  lancie  che  lo  condurranno  ai  bastimenti 
nazionali  quando  vorrà  recarvisi;  e  la  sua  casa  sarà  considerata  e 
rispettata  nello  stesso  modo  di  quella  dei  Consoli  delle  altre  Potenze. 

Art.  XVI.  —  Ninno  impedirà  al  Nostro  Console  di  stabilire 
una  cappella  nella  sua  casa  per  adempirvi,  tanto  esso  che  i  Nostri 
sudditi,  ai  doveri  della  Nostra  sacrosanta  religione;  potranno  pure 
intervenire  i  sudditi  delle  altre  Potenze  che  volessero  recarviaL 

Art.  XVII.  —  Se  qualche  Nostro  suddito  venisse  a  morire  negli 
Stati  dell'Imperatore  di  Marocco,  il  Console  raccoglierà  la  sua  suc- 
cessione, e  procederà  come  giudicherà  conveniente,  sia  che  voglia 
vendere  l'eredità,  sia  che  voglia  consegnarla  agli  eredi  del  defunto, 
senza  che  la  legge  del  paese,  né  il  Governatore  del  luogo  vi  si  in- 
tromettano per  niente. 

Art.  XVIII.  —  Se  un  Nostro  suddito  negli  Stati  di  Marocco 
alza  la  mano  per  battere  un  suddito  dell'Imperatore  non  si  potrà 
rendere  giustizia  fra  i  due  che  in  presenza  del  Console.  Se  il  reo 
prende  la  fuga,  il  Console  non  sarà  ricercato  per  farlo  comparire. 
Si  procederà  egualmente  per  quello  che  alzerà  le  mani  per  battere 
un  Nostro  suddito.  Si  castigherà  secondo  il  suo  operato,  e  se  prende 
la  fuga  0  si  getta  in  luogo  immune,  il  Governatore  non  potrà  es- 
sere ricercato  per  tale  oggetto. 

Art.  XIX.  —  Se  accadesse  che  il  trattato  di  pace  e  d'amicizia 
fra  le  due  Potenze  venisse  a  rompersi  (che  a  Dio  non  piaccia)  e  che 
ne  risultasse  una  guerra,  i  due  Sovrani  accordano  reciprocamente 
a  quello  che  vorrà  la  rottura,  sei  mesi  di  tempo  per  dare  ai  sudditi 
degli  Stati  rispettivi  la  libertà  intiera  di  potere  in  quell'intervallo 
vendere  le  loro  mercanzie  o  trasportarle  in  qualunque  luogo  che 
giudicassero  conveniente  con  tutta  sicurezza,  senza  che  alcuno  gli 
inquieti  o  gli  impedisca,  sotto  il  pretesto  ilelTesistenza  della  rottura 
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suddetta.  Potranno  condurre  seco  i  loro  eflTetti,  le  loro  famiglie, 
siano  0  non  siano  nati  sul  territorio  musulmano. 

Se  la  guerra  avesse  luogo  fra  le  due  Potenze  e  che  l'una  di 
esse  catturasse  un  bastimento  dell'altra,  non  si  faranno  schiavi  e 
non  si  tratterranno  quelli  che  saranno  presi  come  tali;  ma  si  ri- 
terranno solamente  Ano  a  che  abbia  luogo  la  loro  liberazione,  ed 
allora  saranno  cambiati,  testa  per  testa,  il  capitano  e  Tufflciale  come 
un  semplice  marinaro. 

I  prigionieri  non  potranno  essere  ritenuti  più  d*un  anno. 

Se  si  trovassero  nei  bastimenti  catturati  di  una  delle  rispettive 
Potenze  ragazzi  di  circa  dodici  anni  o  vecchi  dell'età  di  più  di  60 
anni  o  donne,  colui  che  gli  avrà  catturati  li  lascerà  all'istante  in 
libertà,  onde  se  ne  vadano  dove  piacerà  loro,  e  le  spese  del  loro 
passaggio  fino  al  luogo  dove  vorranno  andare,  saranno  a  loro  carico. 

Art.  XX.  —  Gli  abitanti  del  Principato  di  Monaco  sono  com- 
presi nel  trattato  ed  uguagliati  ai  Nostri  sudditi. 

Art.  XXI.  —  Se  accadesse  qualche  disputa  sopra  la  intelli- 
genza degli  articoli  di  questo  trattato,  che  presentasse  due  sensi,  e 
che  non  si  vada  d'accordo  sulla  interpretazione  da  darvisi  e  nel 
modo  di  eseguirsi,  la  pace  non  sarà  per  ciò  alterata,  ma  resterà 
conservata,  rassicurata,  consolidata,  eterna  e  nella  sua  purezza  fino 
a  che  abbiano  luogo  degli  schiarimenti  e  che  il  senso  ne  sia  bene 
determinato,  affine  di  seguire  quella  interpretazione  che  sarà  con- 
venuta. Durante  questa  spiegazione  i  sudditi  delle  due  nazioni  go- 
dranno d'ogni  libertà  nell'esecuzione  del  presente  trattato  e  nel  loro 
commercio;  niuno  darà  loro  fastidio  e  la  guerra  non  avrà  luogo 
fra  le  due  Potenze  se  non  quando  una  di  esse  non  avrà  voluto  ce- 
dere all'evidenza  della  giustizia. 

Art.  XXII.  —  Se  negli  Stati  del  Marocco  insorgessero  questioni 
tra  Nostri  sudditi  e  sudditi  maroccani  esse  saranno  appianate  per 
via  di  giustizia  e  diritto,  ed  alla  presenza  del  Nostro  suddito,  as- 
sistito dal  Console  od  altro  ufflziale  consolare,  oppure  dal  suo  pro- 
curatore, e  si  potrà  del  giudicato,  si  favorevole  che  contrario,  ap- 
pellarne all'Imperatore. 

Viceversa,  se  la*  questione  accadesse  nei  Nostri  Stati  essa  sarà 
terminata  dall'autorità  competente,  in  presenza  del  Console  maroc- 
cano,  di  un  suo  agente  o  procuratore  e  se  il  giudizio  non  è  accolto 
se  ne  potrà  appellare  a  quel  magistrato  supremo  a  cui  spetta  per 
sua  natura  la  cognizione  della  causa. 

Art.  XXIII.  —  Se  si  fosse  dimenticato   qualche   articolo   nelle 
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suddette  stipulazioni  sì  provvederà  sempre  in  vantaggio  dei  sudditi 

dei  due  Stati.  ^  ^^!^ 

30  giugno 

Tanto  eseguite,  e  preghiamo  Dio  che  vi  conservi.  —  Dato  dal 
Nostro  castello  d'Agliè  il  6  ottobre  1825. 

Carlo  Fbuce 

DELLA  Torre 
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274. 


FIRMANO  IMPERIALE 


che  concede  a  Mohammed  Ali  Pascià^  Governatore  delVEgitto^ 
V amministrazione  della  Nubia,  del  Darfur,  del  Kordofan  e  del 
Sennaar. 


Costantinopoli,  18  febbraio  1841  (21  zUcadé  1256) 


(Traduzione). 

A  mon  vizir  Méhémet-Ali  pacha,  Gouverneur  d'Egypte,  à  qui 
je  Gonfie  à  présent  radministration  des  provinces  de  Nubie,  Darfour, 
Kordofan  et  Sennaar. 

Ainsi  qu'il  a  été  dit  dans  une  autre  ordonnance  imperiale  (1), 
j'ai  jugé  à  propos  de  te  réintégrer  dans  le  Gouvernement  de  l'Egypte, 
comprise  dans  ses  limites  connues  (2),  et  d'y  ajouter  l'hérédité  sous 
certaines  conditions;  de  plus,  j'ai  pris  la  gracieuse  rósolution  de 
t'accorder,  sans  l'hérédité,  le  Gouvernement  de  Nubie,  Darfour,  Kor- 
dofan  et  Sennaar,  avec  toutes  leurs  dépendances,  c'est-à-dire  avec 


(1)  É  il  firmano  di  pari  data  (Vedi  nota  (1)  al  documento  n.  289,  pag.  876). 

(2)  Neiraltro  firmano  dei  18  febbraio  1841  è  detto:  €  Mi  sono  deciso  a 
confermarti  nel  GU)verno  deU*Egitto,  secondo  i  limiti  tracciati  soUa  carta  che 
ti  è  inviata  dal  mio  gran  vizir  ».  Nel  successivo  firmano  1  giugno  1841  è 
detto  del  pari  :  «  Ti  accordo,  colle  presenti,  il  Governo  dell'Egitto  coi  suoi  an- 
tichi confini,  quali  si  trovano  tracciati  suUa  carta  che  t'invia  il  mio  gran 
vizir,  debitamente  sigiUata  ».  Questa  carta  non  fu  mai  pubblicata;  ad  essa  si 
riferisce  espressamente  anche  il  memoriale  del  marzo  1882,  che  il  Governo 
italiano  comunicò  al  Governo  britannico  nell'aprile  1882,  in  seguito  alla  co- 
municazione fattagli  dal  Governo  egiziano  li  6  luglio  1881,  dopo  la  presa  di 
Assab,  nel  quale  memoriale  è  detto  che  la  frontiera  egiziana  sul  mar  Bosso, 
in  virtù  della  carta  summenzionata,  termina  nella  baja  di  Bawaja,  al  21°  5' 
lat.  N. 

La  carta  che,  come  si  disse,  non  fu  mai  pubblicata,  è  altresì  il  solo  do> 
cumento  che  dia  i  limiti  fra  l'Egitto   e   la   Tripoli tania,  e   questi   limiti  sono 
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toutes  les  annexes  situées  en  dehors  de  TEgypte,  et  j'ai  rendu  à  ce 

siyet  une  ordonnance  imperiale.  13  febbraio 

Tu  t'appliqueras  donc,  par  suite  de  ton  habiletó  et  de  ta  sagesse, 
à  admìnistrer  et  à  faire  prospérer  ces  pays,  conformément  à  mes 
intentions  pleines  de  justice,  et  à  assurer  le  repos  et  le  bien-ètre 
de  leurs  habitants.  Tu  soumettras  à  ma  Sublime  Porte  une  liste 
exacte  des  revenus  annuels  des  dites  provinces. 

Les  incursions  que  les  troupes  ont  coutume  de  faire,  de  temps 
en  temps,  dans  les  villages  des  pays  ci-dessus  nommés,  et  par  suite 
desquelles  les  individus  jeunes  et  vigoureux  des  deux  sexes  sont 
faits  captifs  et  restent  entre  les  m'ains  des  soldats  en  payement  de 
leur  soldo,  entraìnent  nócessairement  la  mine  et  le  dépeuplement  de 
ces  contrées,  et  sont  contraires  à  notre  sainte  loi  et  aux  maximes 
de  la  justice. 

Gomme  donc  cet  usage,  ainsi  que  colui  de  réduire  quelques-uns 
des  dits  captifo  à  la  condition  d'eunuques,  est,  sous  tous  les  rap- 
ports,  oppose  à  ma  volente  imperiale,  et  qu'en  general  de  pareils 
actos  de  cruauté  rópugnent  aux  principes  de  justice  et  d'humanité 
que  j'ai  hautement  proclamés  dès  mon  avènement  au  tróne,  tu  avi- 
seras  avec  la  plus  grande  soUicitude  aux  moyens  de  les  défendre 
sévèrement  et  de  les  abolir  d'une  manière  definitive. 

Tous  les  offlcierSj  soldats  et  employés  qui  se  trouvent  en  Egypte, 
à  Texception  de  certains  individus  qui  s'y  sont  rendus  avec  ma 
flotte,  ayant  été  gracieusement  pardonnés  par  moi,  tu  auras  à  leur 
annoncer  à  tous  cotte  heureuse  nouvelle. 

D'après  ce  qui  est  dit  dans  l'autre  ordonnance  imperiale  men- 
tionnée  ci-dessus,  les  offlciers  employés  auprès  do  toi  et  qu'il  s'agirà 
do  nommer  à  un  grado  supérieur  à  colui  de  Kal  Aghassi  (Major), 


pur  mal  definiti.  Non  si  conosce  alcuna  designazione  precisa  di  frontiera  nel 
deserto  Libico,  che  divide  i  due  paesi;  la  linea  doganale  si  trova  sul  limite 
deUe  terre  coltivate  abitate  da  popolazione  fìssa.  Ne  viene  che,  secondo  la 
cartaio  secondo  Taso  di  lunga  data,  certe  oasi  del  deserto  Libico  sono  tattora 
considerate  comprese  nei  limiti  amministrativi  deU' Egitto,  e  sono  le  cinque 
oasi:  di  Siwa,  dipendente  daUa  Mudiria  di  Behera;  di  El-Baharie  (capoluogo  El- 
Kasr)  e  di  El-Farafrah,  dipendenti  entrambi  daUa  Mudiria  di  Fayum:  di  El- 
KargaH  e  di  El-Dakhlab  (capoluogo  El-Kasr)  dipendenti  dalla  Mudiria  di  Assiut. 
Biportiamo,  a  questo  proposito,  gli  estratti  dei  due  censiinenti  egiziani  degli 
anni  1882  e  1897  ;  daU'esame  di  essi  risulta  su  quali  provincie,  oasi  e  tribù  si 
estende  la  dominazione  deU' Egitto  propriamente  detto,  secondo  Paffermazione 
deUo  stesso  Governo  egiziano. 
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ne  pourront  ètre  nommés  qu'après  qu'il  en  aura  été  référé  à  ma 
Sublime  Porte. 

Toutefois,  ceux  qui  se  trouvent  actuellement  au  service  seront 
conflrmés  dans  leur  grado,  et  tu  auras  à  soumettre  à  ma  Sublime 
Porte  une  liste  de  ces  oflElciers,  pour  que  Fon  puisse  publier  et 
expédier  le  flrman  de  conflrmation. 

Ma  volonté  imperiale  etani  que  tous  ces  divers  points  soient 
exécutés,   tu  devras  t'empresser  de  t'y  conformer  exactement. 


I.  —  Estratto  dal  censimento  generale  deirEgHte  delFanno  1882. 

Nous  Ebédive  d'Egypte,  sur  la  propositìon  de  Notre  Ministre  de  Pintérieur 
et  l'avis  conforme  de  Notre  Conseil  des  ministres,  avons  décrété  et  décrétons  : 

Art.  1.*'  —  Le  reoensement  general  de  la  population  de  l'Egypte  propre- 
ment  dite  aura  lieu  le  15  Gamad  Akher  1299  (3  mai  1882). 

Art.  2.  —  Notre  Ministre  de  Tintérieur  est  chargé  de  Tezécution  du  pré- 
sent  décret. 

Fait  au  palais  d'Abdin,  le  3  décembre  1881. 

MAhAmwt  Thbwfik 

Par  1«  EhédlYe  : 
U  PréHdmt  du  (kmséil  de»  miniatrts^  Ministre  de  VinUritur 

Chérif 


ToMB  I*'  —  Considérathns  préliminaires  -  Pag.  27. 

L'Egypte  proprement  dite  s'étend  depuis  Halfah  (Wadi  Halfah^  !è*  caia- 
rade,  21^  40^  ìat  N,)  jusqu*à  la  Mediterranée  (en  moyenne  sous  U  31^  30^ 
lai,  N,)'i  elle  est  bomée  au  Sud  par  la  Moudirieh  de  Dongolah  (promnce 
soudanienne)  ;  à  PEst  par  la  mer  Bouge,  l'Arabie  et  la  Syrie;  au  Nord  par  la 
mer  Mediterranée  et  à  TOuest  par  le  grand  désert  de  Lybie.  En  dehors  de  la 
vallèe  du  Nil  et  de  son  delta,  elle  comprend  à  l'Est,  les  gouyernorats  de 
Kosseir  (mer  Rouge^  còte  afrieaine),  d'El-Arich  (Syrie)  et  de  risthme  de  Suez; 
à  rOuest  les  Oasis  du  désert  Lybique. 


Tome  I®'  —  Seotion  lère  -  Introduction  -  Pag.  6  et  7. 

Administrativement,  PEgypte  est  divisée  en  8  gouvernorats  des  viUes 
principales  (Mohafzahs),  14  provinces  (Moudiriehs)  et  les  oasis,  qui  se  trouvent 
ainsi  réparties  dans  les  diiFérentes  régions: 
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BASSID  EgyPTB  —  HAUTB  EgYPTB  —  ISTHHB  —  EST. 

Oasis  (Wahat). 
Cinq  oasÌB: 
Siwa  chef  lìeu  Sitoa  (1). 

El-Baharieh  »  El-Koar  (2) 

El-Farafrah  »  EV-Farafràh  (2) 

El-Khargah  »  El-Khargah  (3) 

El-DakMah  »  Eì-Kasr  (8) 


ToMB  P'  —  Section  5*me  .  Tableau  n.  8  -  XXTTT  -  Pag.  600. 
Viìles,  Nahiehs  et  leurs  dépendances, 

Oabib  Siwa. 
Siwa  —  Nahieh  Aghermi  —  Earieh  Om^eUScheir  —  Karieh. 

Nota,  —  Nahieh  significa  comune,  città  o  villaggio  avente  circoscrizione 
territoriale  definita,  della  quale  i  villaggi,  le  borgate,  i  casolari,  ecc.,  formano 
le  dipendenze. 

Karieh  significa  abitato  isolato. 

Aghermi  (scritto  in  qualche  atlante  Gharmi  e  Agermi)  è  località  poco  ad 
Est  di  Siwa  dove  esistono  le  rovine  del  tempio  di  Giove  Ammone. 

Omr»el'Sekeir  (scritto  in  qualche  atlante  Om-ee-Sogheir  oppure  Umm-eB- 
Saghtr)  è  località  a  150  km.  circa  ad  E-N-E.  di  Siwa. 


II.  —  Estratto  dal  censimento  generale  dell'Egitto  dell'anno  1897. 

(Questo  censimento  non  fu  ordinato  con  decreto  khediviale  come  il  precedente, 
ma  con  disposinone  del  Ministero  delle  finanze  in  data  1^  marzo  1837). 

ToMB  I"  —  Pag.  8. 

L'oasis  de  Siwa  (Béhéra),  les  tribus  des  bédouins  de  la  péninsule  Sinaìtique, 
la  province  de  Dongola  (Soudan),  et  le  gouvernorat  des  cdtes  de  la  mer  Eouge 


(1)  L'oasls  de  Siwa  ressortlt  au  Mlnlstère  de  rintérienr,  par  Intermédlaire  de  la  Mou- 
dlrìeh'de  Béhérah. 

(2)  Cei  denz  oasis  reisortissent  à  la  Moudirieh  de  Fayoum. 
(8)  >  >  »  d'Assiont. 
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(Sonakim)  ont  été  dénombrés,  hors  recensement,  et  mentioimés  danB  les  tomes 
I  et  II,  &>  titre  de  renseignement,  sana  étre  compris  dans  les  toi»ux  du  re- 
censement  de  l'Egypte. 


ToMB  I*'  —  Accraissemeni  general  de  la  popuìaHon  -  Pag.  39. 

L*Egypte  proprement  dite  s'étend  depuìs  Wadi-Halfi»,  2*  cataracte  da  Nil, 
par  2V  52'  30"  latitade  N.,  jusqu'à  la  mer  Mediterranée,  en  moyenne  par 
3P  30'  latitude  N. 

Les  points  principaax  des  còtes  égyptiennes  sont  déterminés  comme  suit: 
Bans  la  li[éditierranée  —  Alexandrie,  Phftfe  Baz-el-Tin  SV  IV  43^  —  Bachid, 
(Rosette)  embouchure  du  Nil,  31*»  29'  80"  —  Gap  Bonrlos  31»  35'  20"—  Da- 
miette,  embouchure  du  Nil,  31<>  81'  40"  —  Port  Said  31»  15'  4"  —  dans  la 
mer  Bouge,  rivage  N.  de  la  baie  de  Suez  29®  57'  20"  latitude  N. 

L'Egypte  est  bornée  au  Nord  par  la  mer  Mediterranée,  à  l'Est  par  la 
Syrie,  l'Arabie  et  la  mer  Bouge,  au  Sud  par  la  province  de  Dongola  (province 
soudanienne),  à  l'Ouest  par  le  grand  désert  de  Lybie. 

En  dehors  de  la  vallèe  du  Nil  et  de  son  delta,  l'Egypte  comprend,  à  l'Est, 
le  gouvemorat  d'El-Ariche,  la  péninsule  Sinaiitique  et  les  gouvemorats  du 
Oanal  et  de  Suez  —  à  l'Ouest  les  oasis  du  désert  Lybique  (Siwa  -  Baharieh  - 
Farafrah  -  Dakhla  -  KTiargah). 


ToMB  P'  —  Tàbìeaux  généraux  du  reeenaement, ...  etc,  -  Pag.  236. 

Oasis  Siwa. 

Località  comprese  nell'oasi  di  Siwa: 
Siwa  Charki  (Siwa  occidentale). 
Siwa  Gharbi  (Siwa  orientale). 
El  Jjtami  (Karieb)  -  abitato  isolato  (non  segnato  nelle  carte  esaminate). 

Nel  detto  quadro  sono  pure  citate  le  «  Boutes  de  l'oasis  Siwa  »  coll'indi- 
cazione  delle  località  da  cui  partono  e  per  cui  passano,  cioè: 

2  strade  :  Damanhour-Siwa  -  dette  «  Boute  El  Dora  »  e  «  Boute  Mabassas  ». 

2  »        Alexandrie-Sitoa   -     »      «  Boute  El  Dora  »  e  «  Boute  El  Okai'bah  ». 

3  »        ie  Caire,  Guizth-Siwa  -  cioè  le  due  «  Damanhour-Siwa  »  più  un'altra 

che  non  ha  nome  speciale. 

1  strada  :  Satnalout  (MiniehySiwa  -  detta  «  Boute  oasis  Baharieh  ». 

Le  suddette  strade  portano  tutte  a  Siwa  dal  delta  e  dalla  vallata  del  Nilo. 
Interessanti  sono  le  seguenti  : 

2  strade:  Cote  OuestnSiwa  -  una  detta   €  Boute   confins   Tripolitaine  »   l'altra 

detta  «  Boute  Sidi  Karkir  ». 
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La  pflma  passa  .dai  seguenti  ponti  : 

1841 
^toiet  eì  Taurfayij  Baie  (non  segnata  nelle  carte),  iq  f  hh    ' 

Ahau  Matrouh,  Baie  (detto  altrimenti  Marea  Matrò)^ 
Ahou  Salownaj  Baie  (golfo  di  Solum),  donde,  a  qaanto  pare,   va  diret- 
tamente a  Siwa. 

Le  carte  non  indicano  la  località  8idi  Karìeir^  qnindi  non  si  paò  stabilire 
quale  sia  la  suddetta  <  Eoute  Sidi  Karkir  ». 
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275. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  della  Francia  e  del  Marocco, 
per  sistemare  le  divergenze  insorte  fra  i  dtie  paesi,   ■ 


Tangeri,  10  settembre  18é4 


S.  M.  TEmpereur  des  Fran^ais,  d'une  part,  et  S.  M.  TEmpereur 
du  Marce,  Rei  de  Fez  et  de  Suz,  de  l'autre  part,  désirant  r^ler  et 
terminer  les  différends  survenus  entre  la  France  et  le  Marce  et 
rétablir,  confcrmément  aux  anciens  traités,  les  rapporta  de  benne 
entente  qui  ont  étó  un  instant  suspendus  entre  les  deux  Empires, 
cnt  nommó  et  désigné  pour  Leurs  Plónipotentiaires: 

S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais,  le  sieur  Antoine-Marie-Daniel 
Dorè  de  Nion,  offlcier  de  la  Légion  d'honneur,  chevalier  de  l'ordre 
royal  d'Isabelle-la-Catholique,  chevalier  de  première  classe  de  Tordre 
Grand-ducal  de  Louis  de  Hesse,  son  Gonsul  general  et  Chargé  d'af- 
faires  près  S.  M.  TEmpereur  du  Marce,  et  le  sieur  Louis  Charles- 
Elie  Decazes,  Ccmte  Decazes,  Due  de  Glùcksberg,  chevalier  de  Tordre 
royal  de  la  Légion  d'honneur,  commandeur  de  l'ordre  royal  de  Da- 
nebrog  et  de  l'ordre  royal  de  Charles  III  d'Espagne,  Chambellan  de 
S.  M.  Danoise,  Chargé  d'affaires  de  S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais 
près  S.  M.  l'Empereur  du  Marce; 

Et  S.  M.  l'Empereur  du  Marce,  Rei  de  Fez  et  de  Suz,  l'Agent 
de  la  Cour  très  ólevée  par  Dieu,  Sid-Bou-Selam-Ben-Ali,  lesquels 
ont  arrèté  les  stipulaticns  suìvantes: 

Art.  P'.  —  Les  troupes  marocaines  réunies  extraordinairement 
sur  la  frontière  des  deux  Empires,  cu  dans  le  voisinage  de  ladite 
frontière  seront  lieeneiées.  S.  M.  l'Empereur  du  Marce  s'engage  à 
empèeher  dósormais  tout  rassemblement  de  eette  nature.  Il  resterà 
seulement,  sous  le  eommandement  du  eai'd  de  Ouesehda,  un  eorps, 
dont  la  force  ne  pourra  excéder  habituellement  deux  mille  (2,000) 
hommes.  Ce  nombre  pourra  toutefcis  ètre  augmenté  si  des  eireons- 
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tances  extraordinaires,  et  reconnues  telles  par  les  deux  Gouverne- 
ments,  le  rendent  nécessaire  dans  Tintérèt  commun. 

Art.  2.  —  Un  chàtiment  exemplaire  sera  infligé  aux  chefs  ma- 
rocains,  qui  ont  dirige  cu  tolóré  les  actes  d'agression  commis  en 
temps  de  paix  sur  le  territoire  de  TAlgérie  contre  les  troupes  de 
S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais. 

Le  Gouvernement  Marocain  fera  connaìtre  au  Gouvernement 
Fran^ais  les  mesures  qui  auronl  óté  prises  pour  Texécution  de  la 
présente  clause. 

Art.  3.  —  S.  M.  TEmpereur  du  Maroc  s'engage  de  nouveau, 
de  la  manière  la  plus  formelle  et  la  plus  absolue,  à  ne  donner,  ni 
permettre  qu'il  soit  donne,  dans  ses  Etats,  ni  assistance,  ni  secours 
en  argent,  munitions  ou  óbjets  quelconque  de  guerre  à  aucun  siyet 
rebelle  ou  à  aucun  ennemi  de  la  France. 

Art.  4.  —  Hadi-Abd-el-Kader  est  mis  hors  la  loi,  dans  tonte 
rétendue  de  l'Empire  du  Maroc,  aussi  bien  qu'en  Algerie.  Il  sera, 
en  conséquence,  poursuivi  à  main  armée  par  les  Fran^ais  sur  le 
territoire  de  TAlgérie,  et  par  les  Marocains  sur  leur  territoire,  jus-^ 
qu'à  ce  qu'il  en  soit  expulsé  ou  qu'il  soit  tombe  au  pouvoir  de  Fune 
ou  l'autre  nation.  Dans  le  cas  où  Abd-el-Kader  tomberait  au  pou- 
voir des  troupes  franfaises,  le  Gouvernement  de  S.  M.  l'Empereur 
des  Fran^ais  s'engage  a  le  traiter  avec  égard  et  générosité.  Dans 
le  cas  où  Abd-el-Kader  tomberait  au  pouvoir  des  troupes  maro- 
caines,  S.  M.  l'Empereur  du  Maroc  s'engage  à  l'interner  dans  une 
des  villes  du  littoral  Guest  de  l'Empire,  jusqu'à  ce  que  les  deux 
Gouvernements  aient  adopté  de  concert  les  mesures  indispensables 
pour  qu'Abd-el-Kader  ne  puisse,  en  aucun  cas,  reprendre  les  armes 
et  troubler  de  nouveau  la  tranquillité  de  l'Algerie  et  du  Maroc. 

Art.  5.  —  La  délimitation  des  frontières  entro  les  possessions 
de  S.  M.  l'Empereur  des  Franfais  et  celles  de  S.  M.  l'Empereur  du 
Maroc  reste  flxée  et  convenne  conformóment  à  l'état  des  choses  re- 
connu  par  le  Gouvernement  marocain  à  l'epoque  de  la  domination 
des  Turcs  en  Algerie.  L'exécution  complète  et  régulière  de  la  pré- 
sente clause  fera  l'objet  d'une  convention  speciale  négociée  et  con- 
clue  sur  les  lieux,  entro  les  Plénipotentiaires  désignés,  à  cet  efFet, 
par  S.  M.  l'Empereur  des  Franoais  et  un  Délégué  du  Gouvernement 
marocain.  S.  M.  l'Empereur  du  Maroc  s'engage  à  prendre  sans  délai, 
dans  ce  but,  les  mesures  convenables,  et  à  en  informer  le  Gouver- 
nement franglais. 

Art.  6.  —  Aussitòt  après  la  signature  de  la  présente  conven- 
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tion,  les  hostilités  cesseront  de  part  et  d'autre.  Dès  que  les  stipula- 
lo settembr  *^^^®  comprises  dans  les  articles  1,  2,  4  et  5  auront  ótó  exécutées 
à  la  satìsfaction  du  Gouvernement  fran&ais,  les  troupes  frangaises 
óvacueront  l'ile  de  Mogador  ainsi  que  la  ville  de  Oueschda,  et  tous 
les  prisionniers  faits  de  part  et  d'autre  seront  remis  immédiatement 
à  la  disposition  des  deux  nations  respectives. 

Art.  7.  —  Les  deux  hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  procèder  de  bon  accord,  et  le  plus  promptement  possible,  à  la 
conclusioD  d'un  nouveau  traité,  qui,  base  sur  les  traités  actuellement 
en  vigueur,  aura  pour  but  de  les  consolider  et  de  les  completar, 
dans  l'intérèt  des  relations  politiques  et  commerciales  des  deux  Em- 
pires.  En  attendante  les  anciens  traités  seront  scrupuleusement  res- 
pectés  et  observés  dans  toutes  leurs  clauses,  et  la  Franco  jouira,  eu 
toute  chose  et  en  tonte  occasion,  du  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisóe. 

Art.  8.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratiflca- 
tions  en  seront  échangées  dans  un  délai  de  deux  mois,  ou  plutót  si 
faire  se  peut. 

Cejourd'hui,  le  10  septembre  de  l'an  de  gràce  1844  (correspon- 
dant  au  25  dù  mois  de  chaaban  de  l'an  de  Thégire  1260),  les  Plé- 
nipotentiaires,  ci-dessus  désignés  de  Leurs  Majestés  les  Empereurs 
des  Francais  et  du  Maroc,  ont  signé  la  présente  conyention  et  y 
ont  appose  leurs  sceaux  respectifs. 

Ant.  M.  0.  Dorè  de  Nion  (Piace  du  ehachet  du  Plénipotentiaire 

DeCAZBS,  Due  de  Glficksberg  maroeain) 
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276. 


TRATTATO 


firmato  dai  Plenipotenziari  della  Scagna  e  del  Marocco^  e  dal 
Rappresentante  britannico,  qiuile  Mediatore,  per  fissare  i  limiti 
di  Ceuta. 


Tangeri,  7  ottobre  1844 


(Tradueione). 

Fraise  be  to  God!  The  Imperiai  Order,  to  which  obedience  is 
due,  having  reached  the  present  officiai  at  the  Port  of  Tangier 
(defended  by  God),  for  replacing  the  limits  of  Ceuta  as  they  were 
in  the  days  of  the  predecessors  of  our  master,  to  whom  may  God 
lend  bis  aid,  the  above-mentioned  officiai  has  ordered,  invirtue  of 
the  Imperiai  command,  these  limits  to  be  replaced  in  their  pri- 
mitive condition,  in  conformity  with  Artide  I,  and  bis  answer,  of 
the  Treaty  of  the  9th  Schaabars  of  the  year  of  the  date  (25th 
August,  1844)  (1),  such  as  they  were  in  the  time  of  our  master, 
protected  by  God,  and  in  the  time  of  bis  predecessors  the  generals 
and  the  purifled;  and  that  posts  and  demarcations  be  set  up,  so 
that  there  should  remain  no  doubt  or  motive  for  discussion,  in  the 


(1)  Nel  1580,  Ceuta,  ch'era  stata  presa  dal  Re  del  PortogaUo,  Giovanni  I, 
nel  1415.  venne  in  possesso  delia  Spagna  assieme  alla  corona  portoghese,  e  fa 
confermata  come  possedimento  spagnuolo  nel  1640.  Nel  trattato  fra  Spagna  e 
Marocco  del  25  agosto  1844,  i  limiti  di  Ceuta  furono  determinati  nel  modo 
seguente  : 

€  The  fìrst  of  these  limits  is  from  the  sea  to  the  Barranca  Kafate  Aocadar, 
in  the  portion  of  the  Tinidac.  as  far  as  the  Jandac-Bab-el-Arais  Sea  (Barranca 
of  the  las  Novias  Gate),  which  is  the  bed  of  the  waters  in  the  rainy  season; 
and  the  first  limit  on  the  right-hand  side,  passing  at  the  Barranca  Larais,  is 
within  the  limits  of  Ceuta,  and  the  leffc  side  belongs  to  the  Moors  ». 

Un  altro  trattato,  dei  6  maggio  1845,  concluso  anch'esso,  al  pari  di  queUo 
qui  sopra  pubblicato  dei  7  ottobre  1844,  colla  mediazione  dell'Agente  e  Con- 
sole generale  britannico  al  Marocco,  confermò  gli  stessi  confini  di  Ceuta  e  im- 
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presence  of  the  Mediator  between  the  two  Governments,  the  Agent 
and  Consul-General  of  the  Queen  of  Great  Britain,  Drummod  Hay; 
of  the  Consul-General,  Plenipotentiary  and  Chargé  d'Affaires  et 
Spain,  on  behalf  of  the  Queen,  Don  Antonio  Ordonez;  of  the  Officiai 
of  Cabila  de  Angera,  Sheikh  Mohammed-ben-Tay-et-Canchua,  and 
of  the  Kai'd  of  the  Guard  of  Ceuta,  and  the  actual  Resident,  Cid 
Ahmed-el-Assary. 

The  above  bave  ali  presented  themselves  to  verify  the  limits, 
and  they  bave  found  visible  retnains  of  those  which  formerly 
existed.  The  first  of  these  limits  is  from  the  sea  to  the  Barranca 
Hafats  Accadar,  in  the  portion  of  the  Tinidac,  as  far  as  the  Jandac- 
Bab-el'Arais  Sea  (Barranca  of  the  las  Novias  Gate),  which  is  the 
bed  of  the  waters  in  the  rainy  season;  and  the  first  limit  on  the 
right  band  side  passing  at  the  Barranca  Larais,  is  within  the  limits 
of  Ceuta,  and  the  left  side  belongs  to  the  Moors;  and  the  mediating 
agent  set  up  marks  mentioned  at  the  same  limits,  so  that  pillars 
of  materials  or  of  other  things  may  be  constructed  in  large  numbers 
and  without  opposition. 

The  said  Mediator  also  set  up  and  placed,  on  the  fiat  ground 
between  the  two  Barrancas  above  mentioned,  a  pillar  of  stones, 
with  the  object  of  better  designating  the  ancient  limits,  such  as 
they  were  formerly;  and  each  of  the  parties  shall  be  at  liberty  to 
make  use  ef  the  water  from  a  spring,  which  is  situated  at  the  end 
of  the  Barranca  of  Larais,  on  the  Ceuta  side,  an  place  within 
these  limits  the  goods  they  may  deem  necessary. 

One  copy  of  this  document  was  drawn  up  on  the  23rd  of 
Ramadan-el-Mecadem,  1260,  corresponding  with  the  7th  October, 
of  the  year  of  the  Messiah,  1844. 

E.  W.  k.  Drummond  Hay  Antonio  db  Beramendi 

(Seal  of  the  Pasha)  BUSILHAM-BBN-Au 


pegno  il  Sultano  del  Marocco  a  dar  ordini  affinchè  gli  indigeni  suUa  frontiera  di 
Melilla,  Alhucemas  e  Penon  de  la  Gomera  si  diportassero  in  modo  conveniente 
verso  gli  abitanti  di  queste  piazze  e  le  navi  che  approdassero  a  queUa  costa. 
(V.  Hertslbt  €  The  Map  of  Africa  by  Treaties,  voi.  II,  pag.  882,  891,  893). 
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277. 


TRATTATO 


firmato  dai  Plenipotenziari  francesi  e  marocchini^ 
per  fissare  la  delimitazione  fra  V Algeria  ed  il  Marocco. 


,  18  marzo  1845 


Ijouanges  à  Dieu  uDÌque!  Il  n'y  a  de  durable  que  le  royaume  de  Dieu! 

Traile  conclu  entre  les  Plónipotentiaires  de  TEmpereur  des 
Fran^ais  et  des  possessions  de  l'Empire  d'Algerie,  et  de  TEmpereur 
du  Maroc,  de  Suz,  de  Fez  et  des  possessions  de  l'Empire  d'oc- 
cident. 

Les  deux  Empereurs,  animés  d'un  ógal  désir  de  consolider  la 
paix  heureusement  rótablie  entre  eux,  et  voulant,  pour  cela,  rógler 
d'une  manière  definitive  l'exécution  de  l'art.  V  du  traité  du  10  sep- 
tembre  de  l'an  de  gràce  1844  (24  Chaban  de  l'an  1260  de  l'hógire)  (1): 

Ont  nommó  pour  leurs  Commissaires  plónipotentiaires,  à  l'effet 
de  procéder  à  la  flxation  exacte  et  definitive  de  la  limite  de  souve- 
raineté  entre  les  deux  pays,  savoir: 

L'Empereur  des  Franffais,  le  sieur  Aristide-Isidore,  comte  de  la 
Rue,  Maréchal-de-camp  dans  Ses  armées,  etc; 

L'Empereur  du  Maroc,  le  Sid  Ahmida-Ben-Ali-el-Sudjaaì,  Gou- 
verneur  d'une  des  provinces  de  l'Empire; 

Lesquels,  après  s'ètre  réciproquement  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs,  sont  convenus  des  articles  suivants,  dans  le  but  du  mutuel 
avantage  des  deux  pays  et  d'ajouter  aux  liens  d'amitió  qui  les 
unissent: 

Art.  L  —  Les  deux  Plénipotentiaires  sont  convenus  que  les  li* 
mites  qui  existaient  autrefois  entre  le  Maroc  et  la  Turquie  resteraient 
les  mèmes  entre  l'Algerie  et  le  Maroc.  Aucun  des  deux  Empereurs 


(1)  Vedi  documento  n.  275,  pag.  814. 
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ne  dépassera  la  limite  de  Tautre;  aucun  d'eux  n'élèvera  à  l'a venir 
HQ^^^        de  nouvelles  constructions  sur  le  trace  de  la  limite;  elle  ne  sera  pas 

18  marzo  '  ^ 

désignée  par  des  pierres.  Elle  resterà,  en  un  mot,  telle  qu'elle  existait 
entre  les  deux  pays,  avant  la  conquète  de  l'Empire  d'Algerie  par  les 
Francais. 

Art.  II.  —  Les  Plénipotentiaires  ont  trace  la  limite  au  moyen 
des  lieux  par  lesquels  elle  passe  et  toucbant  lesquels  ìls  sont  torabés 
d'accord,  en  sorte  que  cotte  limite  est  devenue  aussi  claire  et  ausai 
evidente  que  le  serait  une  ligne  tracée. 

Ce  qui  est  à  l'Est  de  cotte  ligne  appartient  à  l'Empire  d'Algerie. 

Tout  ce  qui  est  à  l'Ouest  appartient  à  l'Empire  du  Marce. 

Art.  III.  —  La  désignation  du  commencement  de  la  limite  et 
des  lieux  par  lesquels  èlle  passe  est  ainsi  qu'il  suit:  cotte  ligne  com- 
mence  à  l'embouchure  de  l'oued  (c'est-à-dire  cours  d'eau)  Adjeroud 
dans  la  mer;  olle  remonte  avec  ce  cours  d'eau  jusqu'au  gué  où  il 
prend  le  nom  de  Kis;  puis  elle  remonte  encore  le  memo  cours  d'eau 
jusqu'à  la  source  qui  est  nommée  Ras-el-Ai'oun  et  qui  se  trouve  au 
pìed  des  trois  coUines  portant  le  nom  de  Menasseb-Kis,  lesquelles, 
par  leur  situation  à  l'Est  de  l'oued,  appartiennent  à  l'Algerie.  De 
Ras-el-Aioun,  cotte  memo  ligne  remonte  sur  la  créte  des  montagnes 
avoisinantes  jusqu'à  ce  qu'elle  arrivo  à  Drà-el-Doum;  puis  elle  de- 
scend  dans  la  plaine  nommée  El-Aoudj.  De  là,  elle  se  dirige  à  peu 
près  en  ligne  droite  sur  Haouch-Sidi-Aièd.  Toutefois,  le  Haouch 
lui-mème  reste  à  cinq  cents  coudées  (deux  cent  cinquante  mètres) 
environ  du  coté  do  l'Est,  dans  les  limites  algériennes.  De  Haouch- 
Sidi-Aièd,  elle  va  sur  Djerf-el-Baroud,  situé  sur  l'oued  Bou-Nàimj 
de  là,  elle  arrivo  à  Kerkour-Sidi-Hamza;  de  Kerkour-Sidi-Hamza  à 
2oudj-el-Beghal;  puis,  longeant  a  gauche  le  pays  des  Ouled-Ali-ben- 
Talha  jusqu'à  Sidi-Zahir,  qui  est  sur  le  territoire  algórien,  elle  re- 
monte avec  la  grande  route  jusqu'à  Ai'n-Takbalet,  qui  se  trouve 
entre  l'oued  Bou-Erda  et  les  deux  oliviers  nommés  el-Toumiety  qui 
sont  sur  le  territoire  marocain.  De  Ain-Takbalet,  elle  remonte  avec 
l'oued  Roubban  jusqu'à  Ras-Asfour;  elle  suit  au-delà  le  Kef,  en 
laissant  à  l'Est  le  marabout  de  Sidi-Abd-AlIah-Ben-Mohammed-el- 
Hamlili;  puis,  après  s'ètre  dirigée  vers  l'Ouest,  en  suivant  le  col 
de  EI-Mechèmiche,  elle  va  en  ligne  droite  jusqu'au  marabout  do 
Sidi-Aissa,  qui  est  à  la  fin  de  la  plaine  de  Missouin.  Ce  marabout 
et  ses  dépendances  sont  sur  le  territoire  algérien.  De  là,  elle  court 
vers  le  Sud  jusqu'à  Koudiet-el-Debbag,  colline  située  sur  la  limite 
extrème  du  Teli  (c'est-à-dire  le  pays   cultivé).   De  là,  elle  prend  la 
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direction  Sud  jusqu'à  Kheneg-eHIada,  d*où  elle  marche  sur  Téni'et- 
el-Sassi,  col  dont  la  jouissance  appartieni  aux  deux  Empires.  ^^ 

.  Pour  établir  plus  nettement  la  déiimitation  à  partir  de  la  mer 
jusqu'au  commencement  du  désert,  il  ne  faut  point  omettre  de  faire 
mention,  et  du  terrain  qui  toucbe  immédiatement  a  TEst  la  ligne 
susdésignée,  et  du  nom  des  tribus  qui  y  soni  établies. 

A  partir  de  la  mer,  les  premiers  territoires  et  tribus  sont  ceux 
des  Beni-Mengouche-Thata  et  des  Aàttia.  Ces  deux  tribus  se  com- 
posent  de  sujets  marocains  qui  sont  venus  habiter  sur  le  territoire 
de  r Algerie,  par  suite  de  graves  dissentiments  soulevés  entre  eux 
et  leurs  frères  du  Maroc.  Il  s'en  séparèrent  à  la  suite  de  ces  dis- 
cussions,  et  vinrent  chercher  un  refuge  sur  la  terre  quMls  occupent 
aiyourd'hui  et  dont  ils  n'ont  pas  cesse  jusqu'à  prósent  d'obtenir  la 
jouissance  du  Souverain  de  l'Algerie,  moyennant  une  redevance  an- 
nuelle. 

Mais  le  Commissaire  plónipotentiaire  de  TEmpereur  des  Frangais, 
voulant  donner  au  Reprósentant  de  l'Empereur  du  Maroc  une  preuve 
de  la  générosité  franeaise  et  de  sa  disposition  à  resserrer  Tamitié 
et  entretenir  les  bonnes  relations  entre  les  deux  Etats,  a  consenti 
au  Représentant  marocain,  à  titre  de  don  d'hospitalité,  la  remise  de 
cette  redevance  annuelle  (cinq  cents  francs  pour  chacune  des  deux 
tribus);  de  sorte  que  les  deux  tribus  susnommées  n'auront  rien  à 
payer,  à  aucun  titre  que  ce  soit,  au  Gouvernement  d'Alger,  tant 
que  la  paix  et  la  bonne  intelligence  dureront  entre  les  deux  Em- 
pereurs  des  Fran§ais  et  du  Maroc. 

Après  le  territoire  des  Aàttia,  vient  celui  des  Messirda,  des 
Achàches,  des  Ouled-Mellouch,  des  Beni-Bou-Sai'd,  des  Beni-Senous 
et  des  Ouled-el-Nahr.  Ces  six  dernières  tribus  font  partie  de  celles 
qui  sont  sous  la  domination  de  l'Empire  d'Alger. 

Il  est  également  nécessaire  de  mentionner  le  territoire  qui  touche 
immédiatement,  à  POuest,  la  ligne  susdésignée,  et  de  nom  mer  les 
tribus  qui  habitent  sur  ce  territoire.  A  partir  de  la  mer,  le  premier 
territoire  et  les  premières  tribus  sont  ceux  des  Ouled-Mansour-Rel- 
Tri  fa,  ceux  des  Beni-Iznèssen,  des  Mezaouir,  des  Ouled-Amed-Ben- 
Brahim,  des  Ouled-el-Abbès,  des  Ouled-Ali-ben-Thala,  des  Ouled- 
Azouz,  des  Beni-Bou-Ham-Doun,  des  Beni-Hamlil  et  des  Beni-Mathar- 
Rel-el-Ai'n.  Toutes  ces  tribus  dépendent  de  l'Empire  du  Maroc. 

Art.  IV.  —  Dans  le  Sahra  (désert),  il  n'y  a  pas  de  limite  ter- 
ritoriale à  établir  entre  les  deux  pays,  puisque  la  terre  ne  se  la- 
boure  pas  et  qu'elle  sert  seulement  de  pacage  aux  arabes  des  deux 
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Empires,  qui  viennent  y  camper  pour  y  trouver  les  pàturages  et  les 
eaux  qui  leur  sont  nócessaires.  Les  deux  Souveraios  exerceront  de 
la  manière  qu'ils  Tentendront  toute  la  plónitude  de  leurs  droits  sur 
leurs  sujets  respectifs  dans  le  Sahra.  Et,  toutefois,  si  Tun  des  deux 
Souverains  avait  à  procéder  contre  ses  siyets,  au  moment  où  ces 
derniers  seraient  mèlés  avec  ceux  de  l'autre  Etat,  il  procèderà 
comme  il  Tentendra  sur  les  siens,  mais  il  s'abstiendra  envers  les 
siyets  de  l'autre  Gouvernement. 

Ceux  des  arabes  qui  dépendent  de  l'Empire  du  Maroc  sont:  les 
M'béi'a,  les  Beni-Guil,  les  Hamian-Djenba,  les  Eùmour-Sahra,  et  les 
Ouled-Sìdi-Cheikh-el-Gharaba. 

Ceux  des  arabes  qui  dépendent  de  l'Algerie  sont:  les  Ouled- 
Sidi-el'Cheikh-el-Cheraga,  et  tous  les  Hamian,  excepté  les  Hamian- 
Djenba  susnommés. 

Art.  V.  —  Cet  article  est  relatif  à  la  désignation  des  Kessours 
(villages  du  désert)  des  deux  Empires.  Les  deux  Souverains  suivront, 
à  ce  siyet,  l'ancienne  coutume  établie  par  le  temps,  et  accorderont, 
par  considération  l'un  pour  l'autre,  égards  et  bienveillance  aux  ha- 
bitants  de  ces  Kessours. 

Les  Kessours  qui  appartiennent  au  Maroc  sont  ceux  de  Yiche 
et  de  Figuigue. 

Les  Kessours  qui  appartiennent  a  l'Algerie  sont:  Ain-Safra, 
S'flssìfa,  Assia,  Tiout,  Chellala,  El-Abiad  et  Bou-Semghoune. 

Art.  VL  —  Quant  au  pays  qui  est  au  Sud  des  Kessours  des 
deux  Gouvernements,  comme  il  n'y  a  pas  d'eau,  qu'il  est  inhabi- 
table,  et  que  c'est  le  désert  proprement  dit,  la  délimitation  en  serait 
superflue. 

Art.  VIL  —  Tout  individu,  qui  se  réfugiera  d'un  Etat  dans 
l'autre,  ne  sera  pas  rendu  au  Gouvernement  qu'il  aura  quitte  par 
colui  auprès  duquel  il  se  sera  réfugié,  tant  qu'il  voudra  y  rester. 

S'il  voulait,  au  contraire,  retourner  sur  le  territoire  de  son 
Gouvernement,  les  autorités  du  lieu  où  il  se  sera  réfugié  ne  pour- 
ront  apporter  la  moindre  entravo  à  son  depart.  S'il  veut  rester,  il 
se  conformerà  aux  lois  du  pays,  et  il  trouvera  protection  et  garantie 
pour  sa  personne  et  ses  biefis.  Par  cotte  clause,  les  deux  Souverains 
ont  voulu  se  donner  une  marque  de  Leur  mutuelle  considération. 

Il  est  bien  entendu  que  le  présent  article  ne  concerne  en  rien 
les  tribus:  l'Empire  auquel  elles  appartiennent  étant  sufHsamment 
établi  dans  les  articles  qui  précèdent. 

Il  est  notoire  aussi  que  El-Hac^'-Abd-el-Kader  et  tous  ses  par- 
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tisans  ne  jouiront  pas  du  bénéflce  de  cette  convention,  attendu  que 
ce  serait  porter  atteinte  à  l'art.  IV  du  traité  du  10  septembre  de 
Tan  1844,  tandis  que  l'intention  formelle  des  hautes  Parties  con- 
tractantes  est  de  continuer  à  donner  force  et  vigueur  à  cette  sti- 
pulation,  énoianóe  de  la  volente  de  leurs  Souverains,  et  dont  l'accom- 
plissement  aflFermira  l'amitió  et  assurera  pour  toiyours  la  paix  et 
les  bons  rapports  entre  les  deux  Etats. 

Le  présent  traité,  dressó  en  deux  exemplaires,  sera  soumis  à 
la  ratification  et  au  scel  des  deux  Empereurs,  pour  étre  ensuite 
fldèlement  exécuté. 

L'óchange  des  ratiflcations  aura  lieu  à  Tanger,  sitòt  que  faire 
se  pourra  (1). 

En  foi  de  quei,  les  Commissaires  plénipotentìaires  susnommés 
ont  appose  au  bas  de  cbacun  des  exemplaires  leurs  signatures  et 
leurs  cachets. 

Fait  sur  le  territoire  fran^ais  voisin  des  limites,  le  18  mars 
1845  (9  de  Rabià-el-ouel  1261  de  Tbógire). 

Puisse  Dieu  améliorer  cet  état  de  choses  dans  le  présent  et  dans 
le  futur. 

Le  general  comte  db  La  Rue 
Ahmida-Bbn-Ali 


(1)  Le  ratifiche  furono  scambiate  a  Tangeri  il  6  agosto  1845. 


1845 
18  marzo 
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278. 

SCAMBIO  DI  NOTE 

fra  V Agente  e  Console  Generale  sardo  in  Tangeri  e  il  Commis- 
sario Imperiale  marocchino  per  gli  affari  esteri^  per  VodesUme 
della  Sardegna  alle  misure  concementi  la  repressione  del  con- 
trabbando e  per  l'estensione  alla  Sardegna  dei  vantaggi  concedi 
alla  Gran  Brettagna. 


Tangeri,  9  marzo  e  10  maggio  -  Tetuan  16  maggio  1857 


Il  Commissario  Importale  marocohiho  per  gli  affari  eoteri 
all'Agente  e  Coneolo  Generale  sarde  in  Tangeri. 

Lode  a  Dio  unico! 

All'amato  ed  illustre  signor  G.  Mal  musi,  Agente  e  Console  ge- 
nerale di  S.  M.  Sarda  in  Tangeri.  Non  cessiamo  d'informarci  sulla 
tua  salute,  domandando  sia  buona;  quindi: 

Ti  annunzio  che  a  S.  M.  il  Sultano,  che  Dio  protegga,  parve 
alleviare  il  commercio  d'importazione  ed  esportazione,  diminuendo 
le  tasse  che  sopra  esso  pesavano.  Ciò  tutto  per  aiutare  i  negozianti 
e  favorire  il  commercio  di  questo  Impero  colle  nazioni  estere. 

Stabili  regole  fisse  sul  diritto  d'ancoraggio,  il  quale  sarà  inva- 
riabile, a  seconda  della  grandezza  del  bastimento,  ed  ha  diminuite 
le  tasse  dapprima  esistenti  nei  porti  dell'Oceano. 

Queste  nuove  disposizioni  andranno  in  vigore  col  giorno  15 
sciaaban  (9  aprile)  prossimo,  col  favor  di  Dio. 

È  noto  a  tutti  voi,  Consoli,  che  il  contrabbando  da  qualche 
anno  a  questa  parte  è  aumentato  considerevolmente,  che  molti  vi 
si  sono  gettati  senza  ritegno,  perchè  ninno  teme  la  giustizia,  finora 
limitatasi  a  togliere  loro  quanto  contrabbandavano  e  non  più. 

Vi  conosciamo  tutti  non  voler  danno  pel  tesoro  imperiale,  ma 
anzi  la  prosperità  dei  suoi  scali,  ed  essendo  desiderio  del  Sultano, 
che  Dio  protegga,   l'ammigliorare  le  condizioni  del  commercio  e  di 
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tutti  coloro  che  vi  si  dedicano,  credette  opportuno  che  ogni  basti- 
mento, proveniente  da  un  paese  qualsiasi,   debba  avere  un   mani-    ^  marzo  e 
festo  sul  quale  siano  notati  il  carico  da  lui  portato  e  il  numero  dei  jo-ie  maggio 
passaggieri  in  esso  trovantisi,  affinchè  richiesto  il  capitano  di  tra- 
smetterlo agli  amministratori,  glielo  dia  firmato  dal  Console,  come 
è  in  uso  presso  tutte  le  nazioni  europee. 

Allorquando  sia  passato  il  tempo  dianzi  fissato  e  si  siano  fatte 
le  dette  disposizioni,  chiunque  fosse  trovato  con  contrabbando, 
glielo  si  toglierà,  lasciando  al  proprio  Console  la  cura  di  castigarlo 
secondo  le  leggi  in  uso  presso  la  sua  nazione. 

Se  poi  gli  amministratori  sospettassero  trovare  contrabbando 
in  un  bastimento  ancorato  in  alcuno  dei  porti  marocchini,  questi 
potranno  avvisarne  il  Console,  pregandolo  ad  inviare  un  suo  impie- 
gato affinchè  con  essi  vada  a  visitarlo.  Se  si  trovasse  questo  con- 
trabbando, il  Governo  se  ne  impadronirà,  avendo  diritto  di  ivi  la- 
sciare una  guardia,  nel  caso  vi  fosse  fondamento  di  credere  tuttavia 
esistere  contrabbando,  Anche  il  bastimento  sia  di  partenza. 

Siamo  certi  che  tutto  il  Corpo  consolare, .  amante  la  prosperità 
del  commercio  e  del  paese,  troverà  che  questi  provvedimenti  sono 
giusti  perchè  adottati  presso  tutte  le  nazioni,  e  non  danneggianti 
che  gli  improbi.  E  una  volta  in  esecuzione,  è  bisogno  che  puntual- 
mente siano  eseguiti,  che  altrimenti  risulterebbene  danno  pel  tesoro 
imperiale. 

Non  dubitiamo  menomamente  che  la  molta  intelligenza  dei  vostri 
rispettivi  Governi  e  il  loro  desiderio  di  ammigliorare  il  commercio 
farà  si  che  vi  autorizzeranno  a  tenervi  a  queste  nuove  disposizioni. 

Finalmente  faccio  sapere  che  in  molti  porti  dell'Oceano,  come 
Mazagan  ed  altri,  si  udirono  lamenti  perchè  i  capitani  dei  varii 
bastimenti,  arrivando,  gettano  la  zavorra  nel  porto  e  cosi  lo  dan- 
neggiano. 

D'ora  innanzi  prego  di  scrivere  ai  vostri  Agenti  della  costa 
perchè  non  permettano  che  i  bastimenti  vostri,  come  altri,  facciano 
cosi,  ma  che  invece  scarichino  la  loro  zavorra  in  mare  fuori  della 
rada,  altrimenti  loro  infliggerassi  cento  scudi  di  multa. 

Pregandovi  di  mandare  copia  di  questa  mia  al  vostro  Governo, 
e  mandarci,  quando  giunga,  la  risposta,  vi  saluto. 

Tangeri,  12  rageb  1273  (9  marzo  1857). 

MOHAMMBD  EL  KHATIB 
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9  marzo  e  L'Agenfe  e  Console  Generale  sardo  In  Tangeri 

10-16  maggio  ^  Commissario  Imperiale  maroochlno  per  gli  affari  esteri. 

Lode  a  Dio  unico! 

Con  sommo  piacere  ti  partecipiamo  che  il  primo  Ministro  del 
nostro  Augusto  Sovrano,  che  Dio  conservi,  ci  ha  ordinato  con  dispaccio 
del  29  marzo  1857  (sciaaban  1273),  pervenutoci  soltanto  quest'oggi, 
di  aderire  completamente  al  nuovo  regolamento  dei  porti  e  dogane 
emanato  da  S.  M.  Scerifflana,  che  Dio  conservi,  tendente  alla  re- 
pressione del  contrabbando   ed  a  favorire  il  commercio  legittimo. 

Sono  certo  che  Talta  tua  intelligenza  scorgerà  in  questa  piena 
e  pronta  adesione  del  mio  Sovrano  una  nuova  prova  dell'amicizia  e 
considerazione  che  egli  professa  per  la  suUodata  Maestà  Scerifflana. 

Infatti  il  mio  Sovrano  vi  aderì  non  solamente  per  far  godere 
ai  proprii  sudditi  i  vantaggi  accordati  ai  sudditi  inglesi,  vantaggi 
che,  come  tu  ben  sai,  ci  sono  assicurati  dall'articolo  III  del  trat- 
tato sardo-marocchino  (1),  in  cui  fu  stipulato  che  la  Sardegna  go- 
drebbe in  Marocco  dello  stesso  trattamento  accordato  alle  nazioni 
più  favorite:  ma  volle  principalmente  agevolare  al  tuo  Sultano  i 
mezzi  d'entrare  francamente  in  un  sistema  di  governo  conforme  a 
quello  delle  nazioni  europee  e  di  condurre  a  fine  le  riforme  ammi- 
nistrative e  commerciali  intraprese  dal  Sultano,  che  Dio  conservi,  e 
che  faranno  la  gloria  del  suo  regno. 

Tieni  dunque  per  fermo  fin  da  questo  momento  che  io,  a  nome 
del  mio  Augusto  Re,  aderisco  alle  misure  decretate  dal  Sultano  per 
la  repressione  del  contrabbando,  come  si  conviene  ad  amici  sinceri 
e  disinteressati  del  Sultano  stesso. 

Ti  prego  poi  di  voler  rinnovare,  se  è  d'uopo,  l'ordine  alle  au- 
torità della  costa  perchè  in  verun  modo  e  in  verun  caso  disco- 
noscano il  diritto  che  abbiamo  di  partecipare  ai  vantaggi,  senza 
eccezione,  stipulati  dall'onorevole  mio  collega  ed  amico  signor  Drum- 
mond  Hay  a  nome  della  potente  alleata  del  mio  Sovrano,  la  Regina 
della  Gran  Brettagna  (2).  —  Salute. 

Tangeri,  il  10  maggio  1857  (16  ramadan  1273). 
Malmusi 

(1)  V.  documento  n.  273,  pag.  802. 

(2)  Si  vuole  indicare  la  convenzione  di  commercio  e  di  navigazione  fra 
Gran  Brettagna  e  Marocco,  firmata  a  Tangeri  il  9  dicembre  1856  dall'Incari- 
cato d'afiàri  britannico  Drummond  Hay  e  dal  Commissario  Imperiale  maroc- 
chino per  gli  affari  esteri  Mohammed  el  Khatib  (V.  De  Martens,  Nouveau 
recueil  general  de  traités,  etc^  ed.  1861). 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  MAROCCO  827 


m. 


1857 


Il  Commissario  Imperiale  marocchino  per  gli  affari  esteri  9  marzo  e 

airAgenle  e  Console  Generale  sarido  in  Tangeri.  10-16  maggio 

Lode  a  Dio  unico! 

All'amato  ed  illustre  signor  G.  Malmusi,  Agente  e  Console  ge- 
nerale di  S.  M.  Sarda  in  Tangeri.  Non  cessiamo  d'informarci  sulla 
tua  salute,  domandando  sia  buona;  quindi: 

Ricevemmo  la  tua  lettera  del  16  ramadan  che  ci  notificò  es- 
serti giunto  l'ordine  dal  tuo  Sovrano,  che  Dio  conservi,  d'aderire 
completamente  ai  nuovi  regolamenti,  emanati  dal  Sultano  pei  porti 
e  dogane  nell'intento  di  reprimere  il  contrabbando  e  fomentare  il 
commercio  legittimo. 

Dici  pure  che  ai  tuoi  negozianti  ed  amministrati  debbono  ac- 
cordarsi tutti  i  vantaggi  e  favori  di  cui  godono  in  questo  Impero 
i  sudditi  di  qualsiasi  altra  nazione:  ecco  la  mia  risposta:  i 

Nostro  Signore  il  Sultano,  nello  stipulare  il  nuovo  trattato 
colla  Gran  Brettagna,  ha  voluto  che  tutte  le  nazioni  godessero  dei 
vantaggi  ivi  stipulati,  semprechè  accettassero  tutte  le  condizioni  del 
trattato  stesso. 

Dici  poi  che  il  tuo  Governo  aderì  al  nuovo  regolamento  perla 
repressione  del  contrabbando,  perchè,  amico  come  è  del  Sultano, 
volle  aiutarlo  a  guarire  quella  piaga  e  ad  attuare  le  riforme  che 
saranno  la  gloria  del  suo  regno. 

A  ciò  rispondo  che  la  nazione  sarda,  aderendo  al  detto  regola- 
mento giusto  e  necessario,  si  eleva  sempre  più  a  gloria  e  magnifi- 
cenza, e  che  tu,  da  cui  il  tuo  Sovrano,  Dio  lo  guardi,  fu  informato 
della  giustizia  delle  nuove  misure  contro  il  contrabbando,  provasti 
pure  questa  volta  essere  uomo  di  molto  ingegno,  giacché  l'uomo 
intelligente  dirige  sempre  i  suoi  passi  al  bene,  alla  virtù  ed  al- 
l'amore di  tutti  gli  schiavi  di  Dio. 

Salute. 

Tetuan,  16  maggio  1857. 

MOHAMMBD  EL  KhATIB 
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279. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Rapjyt^esentanti  della  Spagna  e  del  Marocco,  per  de- 
terminare i  limiti  della  giurisdizione  di  MelUla  e  per  stabilire 
le  misure  necessarie  alla  sicurezza  dei  presidi  spagnicoli  sulla 
costa  d'Africa. 


Tetuan,  24  agosto  1859 


(Tradiuiane). 

In  nome  di  Dio  Onnipotente. 

Convenzione  che  estende  i  termini  giurisdizionali  di  Melilla  e 
stabilisce  l'adozione  delle  misure  necessarie  alla  sicurezza  dei  pre- 
sidi spagnuoli  sulla  costa  d'Africa,  stipulata  fra  gli  Altissimi  e  Po- 
tentissimi Principi:  S.  M.  D.  Isabella  li,  Regina  di  Spagna  e  S.  M. 
Muley  Abderrahman,  Re  del  Marocco,  rappresentati:  S.  M.  Cattolica 
da  D.  Giovanni  Bianco  del  Valle,  Deputato  alle  Cortes,  Incaricato 
d'affari  e  Console  generale  di  Spagna  a  Tangeri,  e  S.  M.  Maroc- 
china da  Sid  Mohammed-el-Khetib,  Suo  Ministro  degli  affari  esteri, 
i  quali,  dopo  lo  scambio  dei  rispettivi  pieni  poteri,  hanno  stipulato, 
secondo  le  istruzioni  da  ciascuno  ricevute,  gli  articoli  seguenti: 

Art.  L  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco,  desiderando  dare  a  S.  M. 
Cattolica  una  prova  segnalata  delle  buone  disposizioni  da  cui  è 
animato  e  contribuire,  per  quanto  da  Lui  dipende,  alla  garanzia  e 
alla  sicurezza  delle  piazze  spagnuole  della  costa  d'Africa,  consente 
a  cedere  a  S.  M.  Cattolica  in  pieno  dominio  e  sovranità  il  territorio 
prossimo  alla  piazza  spagnuola  di  Melilla,  sino  ai  punti  più  adatti 
alla  difesa  e  tranquiUità  di  quel  presidio. 

Art.  IL  —  I  limiti  di  questa  concessione  saranno  tracciati  da 
ingegneri  spagnuoli  e  marocchini.  Essi  prenderanno  a  base  delle 
loro  operazioni  per  determinare  l'estensione  di  detti  limiti,  la  por- 
tata di  tiro  del  cannone  da  24,  di  quelli  anticamente  conosciuti. 
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Art.  III.  —  Nel  più  breve  termine   possibile,   dopo  la   firma 
della  presente  convenzione,  secondo  è  stabilito  nell'anicolo  II,  si  prò-     g,  ^• 
cederà  di  comune  accordo  e  colla  solennità  conveniente,  a  designare 
la  linea  che,  dalla  costa  nord  alla  costa  sud  della  piazza,  deve  con- 
siderarsi come  limite  del  territorio  giurisdizionale  di  Melilla. 

L'atto  di  delimitazione,  debitamente  certificato  dalle  autorità 
spagnuole  e  marocchine  intervenute  nell'operazione,  sarà  firmato 
dai  Plenipotenziari  rispettivi,  e  si  considererà  avere  eguale  forza  e 
valore  come  se  fosse  inserito  testualmente  nella  presente  convenzione. 

Art.  IV-  —  Fra  la  giurisdizione  spagnuola  e  la  marocchina 
sarà  stabilito  un  territorio  neutrale. 

I  limiti  di  questo  territorio  saranno  :  dalla  parte  di  Melilla  la  linea 
di  giurisdizione  spagnuola  stabilita  nell'atto  di  delimitazione  cui  si 
riferisce  l'art.  Ili,  e  dalla  parte  del  Riff"  la  linea  che  si  determinerà 
di  comune  accordo,  come  divisoria  fra  il  territorio  giurisdizionale 
del  Re  del  Marocco  e  il  summenzionato  territorio  neutrale. 

Art.  V.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco  s'impegna  di  collocare,  sul 
limite  del  Suo  territorio  di  frontiera  a  Melilla,  un  Caid  o  Governa- 
tore con  un  distaccamento  di  truppe,  allo  scopo  di  reprimere  qual- 
siasi atto  di  aggressione  da  parte  dei  rifieni,  che  possa  compromettere 
la  buona  armonia  fra  i  due  Governi. 

Art.  vi.  —  Allo  scopo  di  evitare  le  ostilità  che  in  alcune  epoche 
sono  state  esercitate  contro  le  piazze  di  Penon  e  Alhucemas,  S.  M. 
il  Re  del  Marocco,  mosso  dal  giusto  desiderio  che  Lo  anima,  darà 
le  disposizioni  occorrenti  affinchè,  in  prossimità  di  quelle  piazze,  sia 
egualmente  stabilito  un  Caid  con  le  truppe  sufficienti  a  far  rispet- 
tare i  diritti  della  Spagna  e  favorire  efficacemente  la  libera  entrata 
nelle  dette  piazze  dei  viveri  e  provvigioni  fresche  necessari  alle 
guarnigioni. 

I  distaccamenti  che  saranno  collocati,  tanto  alla  frontiera  dalla 
parte  di  Melilla,  come  nelle  vicinanze  di  Peiion  e  Alhucemas,  sa- 
ranno composti  esattamente  di  truppe  dell'esercito  marocchino,  senza 
che  questo  incarico  possa  affidarsi  né  a  capi  né  a  truppe  del  Riff". 

II  presente  trattato  sarà  ratificato  con  la  possibile  sollecitudine; 
sarà  firmato  e  sigillato  in  quattro  originali  nelle  lingue  spagnuola 
ed  araba;  uno  per  S.  M.  Cattolica,  un  altro  per  S.  M.  Scerifflana, 
un  altro  da  rimanere  in  potere  dell'Incaricato  d'affari  e  Console 
generale  di  Spagna  al  Marocco,  e  un  altro  in  mano  del  Ministro 
degli   affari   esteri  del  Marocco,   curando  ciascuna  delle  Alte  Partì 
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che  sia  osservato  con  la  maggiore  esattezza  il  contenuto  degli  ar- 
24.^^Lu>    ^^^^  ^  ^^^^  trattato. 

In  fede  di  che,  noi  sottoscrìtti  Plenipotenziari,  per  parte  di  S.  M. 
Cattolica,  D.  Giovanni  Bianco  del  Valle,  e  per  parte  di  S.  M.  Ma- 
rocchina Sid  Mohammed-El-Khetib,  lo  abbiamo  autenticato  coi  nostri 
sigilli  e  firmato  di  nostro  pugno  in  Tetuan  li  24  agosto  1859,  che 
corrisponde  ai  24  della  luna  di  Moharrem  1276. 

Juan  Blanoo  dbl  Valle 

n  servo  deUa  Maestà  ohe  Dio  innalza 
MohAMMED-El-KhETIB  (Dìo  gU  sia  propizio) 

Not€L  —  La  ratifica  è  virtualmente  compresa  in   queUa  del  trattato   di 
pace  del  26  aprile  1860. 
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280. 

TRATTATO 

di  pace  ed  amicizia  firmato  dui  Plenipotenziari  della  Spagna 

e  del  Marocco. 


Tetuan,  26  aprile  1860 

(Tradueiane), 

In  nome  di  Dio  Onnipotente. 

Trattato  di  pace  ed  amicizia  fra  i  Potentissimi  Principi,  S.  M. 
Donna  Isabella  II,  Regina  di  Spagna,  e  Sidi  Mohammed,  Re  del 
Marocco,  di  Fez,  Mequinez,  ecc.  rappresentati:  S.  M.  Cattolica  dai 
Suoi  Plenipotenziari  D.  Luigi  Garda  y  Miguel,  Tenente  generale 
degli  eserciti  nazionali  e  Capo  di  stato  maggiore  dell'esercito 
d'Africa,  ecc.,  e  D.  Tomaso  de  Ligués  y  Bardaji,  Maggiordomo  di 
settimana  di  S.  M.  Cattolica,  già  Cancelliere  e  Re  d'Armi  nell'In- 
signe Or  line  del  Toson  d'oro.  Ministro  Residente  e  Direttore  della 
politica  nella  prima  Segreteria  di  Stato,  ecc.;  e  S..M.  Marocchina 
dai  suoi  Plenipotenziari,  il  Servo  dell'Imperatore  del  Marocco  e  Suo 
territorio,  Suo  rappresentante.  Confidente  dell'Imperatore,  Avvocato 
el  Sid  Mohammed-El-Khetib,  e  il  Servo  dell'Imperatore  del  Marocco 
e  Suo  territorio,  Capo  della  guarnigione  di  Tangeri,  Caid  della  Ca- 
valleria, el  Sid  El-Hadg-Ahmad-Chabli  ben  Abd-el-Melek,  i  quali, 
debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto  gli  articoli  seguenti: 

Art.  I.  —  Vi  sarà  perpetua  pace  e  buona  amicizia  fra  S.  M. 
la  Regina  delle  Spagne  e  S.  M.  il  Re  del  Marocco  e  Loro  rispettivi 
sudditi. 

Art.  il  —  Allo  scopo  di  far  scomparire  le  cause  che  motiva- 
rono la  guerra  oggi  feUcemente  terminata,  S.  M.  il  Re  del  Marocco, 
mosso  dal  desiderio  sincero  di  consolidare  la  pace,  consente  ad  am- 
pliare il  territorio  giurisdizionale  della  piazza  spagnuola  di  Ceuta 
sino  ai  paraggi  più  convenienti  alla  completa  sicurezza  e  alla  ga- 
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ranzia  della  sua  guarnigione,  come  è  determinato  dall'articolo  se- 
guente. 

Art.  hi.  —  In  esecuzione  dell'articolo  precedente,  S.  M.  il  Re 
del  Marocco  cede  a  S.  M.  la  Regina  delle  Spagne  in  pieno  dominio 
e  sovranità  il  territorio  compreso  fra  il  mare  e  le  alture  della  Sierra 
Bullones  sino  al  burrone  di  Anghera. 

In  conseguenza,  S.  M.  il  Re  del  Marocco  cede  a  S.  M.  la  Re- 
gina delle  Spagne  in  pieno  dominio  e  sovranità  tutto  il  territorio 
che  dal  mare,  partendo  in  prossimità  della  punta  orientale  della 
prima  baja  di  Handag  Rahma,  sulla  costa  nord  della  piazza  di  Geuta, 
per  il  burrone  o  ruscello  che  termina  li,  salendo  poi  alla  parte 
orientale  del  terreno,  dove  il  prolungamento  del  monte  del  Rene- 
gado,  che  corre  nello  stesso  senso  della  costa,  si  abbassa  più  bru- 
scamente per  fluire  in  una  scarpata  a  punta  acuta  di  pietra  arde- 
siosa,  e  discende  costeggiando  dalla  stretta  gola  che  li  si  trova  per 
la  falda  o  versante  delle  montagne  o  pilastri  di  Sierra  Bullones, 
sulle  principali  cime  delle  quali  stanno  i  ridotti  di  Isabella  II,  Fran- 
cesco di  Assisi,  Pinier,  Cisneros  e  Principe  Alfonso,  in  arabo  Vad-auiat, 
termina  al  mare,  formando  cosi  nell'insieme  un  arco  di  cerchio  che 
finisce  nell'insenatura  del  Principe  Alfonso,  in  arabo  Vad-auiat, 
sulla  costa  sud  della  suddetta  piazza  di  Oeuta,  secondo  già  fu  rico- 
nosciuto e  determinato  dai  Commissari  spagnuoli  e  marocchini,  in 
conformità  dell'atto  redatto  e  firmato  dai  medesimi  li  4  aprile  cor- 
rente anno. 

Per  la  conservazione  di  questi  stessi  limiti  sarà  stabilito  un 
territorio  neutrale,  a  partire  dai  versanti  opposti  del  burrone  sino 
alla  cima  delle  montagne  dall'una  all'altra  parte  del  mare,  secondo 
è  stipulato  nell'atto  riferito  in  questo  stesso  articolo. 

Art.  IV.  —  Sarà  nominata  in  seguito  una  Commissione,  com- 
posta di  ingegneri  spagnuoli  e  marocchini,  i  quali  congiungeranno 
con  posti  e  segnali  le  alture  indicate  nell'art.  Ili,  secondo  i  limiti 
convenuti. 

Questa  operazione  sarà  effettuata  nel  più  breve  termine  possi- 
bile, ma  il  suo  compimento  non  sarà  necessario  affinchè  le  autorità 
spagnuole  esercitino  la  loro  giurisdizione  in  nome  di  S.  M.  Cattolica 
su  quel  territorio,  il  quale,  del  pari  che  qualunque  altro  che  con 
questo  trattato  S.  M.  il  Re  del  Marocco  ceda  a  S.  M.  Cattolica,  sarà 
considerato  sottoposto  alla  sovranità  di  S.  M.  la  Regina  delle  Spagne 
sino  dal  giorno  della  firma  delia  presente  convenzione. 

Art.  V.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco  ratificherà  colla  maggiore 
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sollecitudine  la  convenzione  che  i  Plenipotenziari  di  Spagna  e  Ma- 

rocco  hanno  firmato  a  Tetuan  li  24  agosto  dello  scorso  anno  1859  (1).     ^  ^  ^^^ 

S.  M.  Marocchina  conferma  sin  d'ora  le  cessioni  territoriali  che 
con  quel  patto  internazionale  sono  state  fatte  a  favore  della  Spagna 
e  le  garanzie,  i  privilegi  é  i  posti  di  vigilanza  di  truppe  regolari 
marocchine,  concessi  a  Peiion  e  Alhucemas,  secondo  è  stabilito  nel- 
Tarticolo  VI  deUa  citata  convenzione,  sui  confini  di  Melilla. 

Art.  vi.  —  Sul  limite  dei  territori  neutrali  concessi  da  S.  M. 
il  Re  del  Marocco  alle  piazze  spagnuole  di  Ceuta  e  Melilla,  S.  M.  il 
Re  del  Marocco  porrà  un  Oaid  o  Governatore  con  truppe  regolari, 
per  evitare  e  reprimere  gli  attacchi  delle  tribù. 

I  posti  di  vigilanza  di  soldati  regolari  marocchini  per  le  piazze 
spagnuole  di  Peiion  e  Alhucemas  saranno  collocati  sulla  riva  del 
mare. 

Art.  vii.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco  si  obbliga  a  far  rispet- 
tare dai  Suoi  sudditi  i  territori  che,  in  conformità  alle  stipulazioni 
del  presente  trattato,  rimangono  sotto  la  sovranità  di  S.  M.  la  Re- 
gina delle  Spagne. 

S.  M.  Cattolica  potrà  tuttavia  adottare  tutti  i  provvedimenti  che 
stimerà  necessari  per  la  loro  sicurezza,  erigendo  in  qualsiasi  parte 
di  essi  le  fortificazioni  ed  opere  di  difesa  che  crederà  convenienti, 
senza  che  mai  possa  opporvisi  ostacolo  alcuno  dalle  autorità  ma- 
rocchine. 

Art.  Vili.  —  S.  M.  Marocchina  si  obbliga  a  concedere  in  per- 
petuo a  S.  M.  Cattolica,  sulla  costa  dell'Oceano  accanto  a  Santa  Cruz 
la  Pequena,  il  territorio  sufllcente  per  la  fondazione  di  uno  stabili- 
mento di  pesca  come  quello  che  la  Spagna  vi  aveva  anticamente. 

Per  l'effettuazione  di  ciò  che  è  stabilito  in  questo  articolo,  pre- 
ventivi accordi  saranno  presi  fra  i  Governi  di  S.  M.  Cattolica  e  di 
S.  M.  Marocchina,  i  quali  dovranno  nominare,  da  una  parte  è  dal- 
l'altra, dei  Commissari  per  designare  il  terreno  ed  i  limiti  che  dovrà 
avere  lo  stabilimento  surriferito. 

Art.  IX.  —  S.  M.  Marocchina  si  obbliga  a  pagare  a  S.  M.  Cat- 
tolica, a  titolo  di  indennizzo  delle  spese  di  guerra,  la  somma  di 
20,000,000  di  duros,  ossia  400,000,000  di  reali  di  biglione. 

Questa  somma  sarà  consegnata,  in  quattro  rate,  alla  persona  che 
sarà  designata  da  S.  M.  Cattolica  e  nel  porto  che  sarà  designato  da 
S.  M.  il  Re  del  Marocco,  nel  modo   seguente:  100,000,000   di  reali 


(1)  V.  docnmento  n.  279  pag.  828. 
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di  biglione  il  P  di  luglio;  100,000,000  di  reali  di  biglione  li  29  di 
26  a  ril©  ^^^^o;  100,000,000  di  reali-biglione  li  29  ottobre  e  100,000,000  di 
reali-biglione  li  28  dicembre  del  corrente  anno. 

Qualora  S.  M.  il  Re  del  Marocco  soddisfacesse  la  totalità  della 
somma  summenzionata  prima  dei  termini  indicati,  l'esercito  spa- 
gnuolo  evacuerà  tosto  la  città  di  Tetuan  e  il  suo  territorio.  Fino  a 
che  questo  pagamento  non  sia  effettuato,  le  truppe  spagnuole  occu- 
peranno la  suindicata  piazza  di  Tetuan  e  il  territorio  che  costituiva 
l'antico  pascialato  di  Tetuan. 

Art.  X.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco,  seguendo  l'esempio  dei 
suoi  illustri  predecessori,  che  concessero  cosi  efficace  e  speciale  pro- 
tezione ai  missionari  spagnuoli,  autorizza  Io  stabilimento  nella  città 
di  Fez  di  una  casa  di  missionari,  e  conferma  in  loro  favore  tutti  i 
privilegi  e  le  immunità  concessi  loro  dagli  anteriori  Sovrani  del 
Marocco. 

Detti  missionari  spagnuoli,  in  qualunque  parte  del  Marocco  si 
trovino  o  si  stabiliscano,  potranno  liberamente  esercitare  il  loro 
sacro  ministero,  e  le  loro  persone,  case  ed  i  loro  ospizi  godranno 
di  tutta  la  sicurezza  e  la  protezione  necessarie. 

S.  M.  il  Re  del  Marocco  darà  in  questo  senso  gli  ordini  oppor- 
tuni alle  Sue  autorità  e  delegati,  affinchè  costantemente  siano  ese- 
guite le  stipulazioni  di  questo  articolo. 

Art.  XI.  —  È  espressamente  convenuto  che,  allorquando  le 
truppe  spagnuole  evacueranno  Tetuan,  potrà  acquistarsi  uno  spazio 
adeguato  di  terreno  in  prossimità  del  Consolato  di  Spagna,  per  la 
costruzione  di  una  chiesa,  nella  quale  i  sacerdoti  spagnuoli  possano 
esercitare  il  culto  cattolico  e  celebrare  uffici  per  i  soldati  spagnuoli 
morti  nella  guerra. 

S.  M.  il  Re  del  Marocco  promette  che  la  chiesa,  la  dimora  dei 
sacerdoti  ed  i  cimiteri  degli  spagnuoli  saranno  rispettati,  al  quale 
scopo  darà  gli  ordini  convenienti. 

Art.  XII.  —  Allo  scopo  di  evitare  gli  incidenti  che  cagionarono 
l'ultima  guerra  e  di  facilitare  il  buon  accordo  fra  i  due  Governi, 
si  è  stabilito  che  il  Rappresentante  di  S.  M.  la  Regina  di  Spagna 
nei  domini  marocchini  risieda  a  Fez,  o  nella  città  che  S.  M.  la  Re- 
gina di  Spagna  giudicherà  più  conveniente  per  la  protezione  degli 
interessi  spagnuoli  e  per  il  mantenimento  di  amichevoli  relazioni 
fra  i  due  Stati. 

Art.  XIII.  —  Nel  più  breve  termine   possibile  sarà   stipulato 
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un  trattato  di  commercio  (1),  nel  quale  saranno  concessi  ai  sudditi 
spagnuoli  tutti  i  vantaggi  che  saranno  stati  o  siano  per  essere  con- 
cessi in  avvenire  alla  nazione  più  favorita. 

S.  M.  il  Re  del  Marocco,  persuaso  della  convenienza  di  favorire 
le  relazioni  commerciali  fra  i  due  popoli,  promette  di  contribuire 
da  parte  sua  a  facilitare,  in  ogni  possibile  modo,  dette  relazioni 
secondo  le  reciproche  necessità  e  convenienze  di  ambo  le  parti- 

Art.  XIV.  —  Fino  alla  conclusione  del  trattato  di  commercio 
di  cui  nell'articolo  precedente,  rimarranno  in  vigore  i  trattati  esi- 
stenti fra  le  due  nazioni  prima  dell'ultima  guerra,  in  quanto  non 
vi  sia  derogato  col  presente. 

Nel  più  breve  termine,  che  non  eccederà  un  mese  dalla  ratifica 
di  questo  trattato,  si  riuniranno  i  Commissari  nominati  da  ambo  i 
Governi  per  la  conclusione  del  trattato  di  commercio. 

Art.  XV.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco  concede  ai  sudditi 
spagnuoli  la  facoltà  di  comperare  ed  esportare  liberamente  il  le- 
gname dei  boschi  dei  Suoi  domini,  pagando  i  diritti  corrispondenti, 
a  meno  che,  per  una  disposizione  generale,  creda  conveniente  di 
proibirne  l'esportazione  a  tutte  le  nr^zioni,  senza  che  per  questo  si 
intenda  modificata  la  concessione  fatta  a  S.  M.  Cattolica  nella  con- 
venzione dell'anno  1799  (2). 

Art.  XVI.  —  I  prigionieri  fatti  dalle  truppe  dell'uno  e  del- 
l'altro esercito  durante  la  guerra  ora  terminata  saranno  immedia- 
tamente posti  in  libertà  e  consegnati  alle  autorità  rispettive  dei 
due  Stati. 

Il  presente  trattato  sarà  ratificato  nel  minor  tempo  possibile,  e 
lo .  scambio  delle  ratifiche  si  farà  a  Tetuan  nel  termine  di  20  giorni, 
0  prima  se  possibile. 


(1)  Il  trattato  di  commercio  fu  concluso  il  20  novembre  1861. 

(2)  Quest'articolo  fu  modificato  dal  trattato  di  commercio  20  novembre 
1861,  del  quale  si  riportano  i  due  articoli  seguenti: 

€  Art.  LI.  —  S.  M.  il  Ee  del  Marocco,  desiderando,  in  esecuzione  della  sti- 
pulazione deU'art.  15  del  trattato  di  pace  firmato  a  Tetuan  11  26  aprile  1860, 
facilitare  per  quanto  si  può  Pesportazione  del  legname  per  gli  arsenali  di  S.  M. 
Cattolica,  consente  ad  accordare  ai  sudditi  spagnuoli,  che  a  ciò  fossero  auto- 
rizzati dal  loro  Sovrano,  il  diritto  di  eseguire  dei  tagli  neUe  foreste  dei  Suoi 
domini,  dove  ciò  si  potrà  senza  compromettere  la  sicurezza  del  territorio  o 
delle  persone  che  vi  sono  impiegate,  erigendo  a  questo  fine  le  baracche,  i  ri- 
pari e  le  chiusure  indispensabili  per  preservarsi  dalle  intemperie,  conservare 


1860 
26  aprile 
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In  fede  di  che,  gli  infrascritti  Plenipotenziari  hanno  esteso 
2g  j,  questo  trattato  nelle  lingue  spagnuola  ed  araba  in  quattro  esem- 
plari: uno  per  S.  M.  Cattolica,  uno  per  S.  M.  Marocchina,  un  altro 
per  rimaner  in  potere  dell'Agente  diplomatico  o  del  Console  gene- 
rale di  Spagna  al  Marocco  ed  un  altro  per  rimanere  in  potere  del- 
l'Incaricato degli  affari  esteri  di  questo  Regno;  e  gli  infrascritti 
Plenipotenziari  li  hanno  firmati  e  sigillati  col  sigillo  delle  loro  armi, 
in  Tetuan  li  26  aprile  1860  dell'era  cristiana  e  4  del  mese  di  sciual 
dell'anno  1276  dell'egira. 

H  servo  del  Creatore 

Luigi  Garcia  Mohammbd  el-Khetib 

TOMAS  DE   LlGUÉS   Y  BaRDAJI  (^^^  ^^  «^^  propizio) 

n    servo   del    Creatore 
Ahmed-el-Chabli 

figlio  di  Abd-el-Melek 

Nota,  —  Le  ratifiche  furono   scambiate   a  Tetuan  il  26  maggio  1860. 

La  stipulazione  di  questo  trattato  fu  preceduta  da  due  convenzioni  con- 
cluse al  campo  di  G-ualdras  (Wad  Eas)  il  25  marzo  1860,  e  cioè  dai  prelimi- 
nari di  pace  fra  la  Spagna  ed  il  Marocco  (i  cui  capitoli  sono  riprodotti  nel 
trattato  di  pace  26  aprile  1860)  e  dalla  convenzione  di  armistizio  (v.  Samwer: 
Nouveau  reaieil  general  dee  traités,  etc.  Tomo  XV I,  parte  I). 


gli  utensili,  garantire  le  tagliate,  godendo  perciò  di  piena  libertà  e  protezione 
da  parte  delle  autorità  indigene. 

H  contratto  fra  gli  esercenti  sudditi  di  S.  M.  Cattolica  ed  il  G-overno  ma- 
rocchino, per  fissare  il  prezzo  e  le  condizioni  dell'esercizio,  sarà  concluso  con 
Tintervento  del  Rappresentante  della  Spagna  al  Marocco,  il  quale  veglierà  al- 
l'esatto adempimento  dell'impegno  assunto  dalle  due  Parti.  Le  divergenze  che 
potessero  sorgere  saranno  appianate  di  comune  accordo  dai  Governi  rispettivi. 

Il  diritto  di  esportazione  sul  legname  destinato  agli  arsenali  di  S.  M.  Cat- 
tolica non  potrà  superare  240  reali  di  biglione  per  100  tavoloni. 

Art.  LXI.  —  Col  presente  trattato  si  deroga  a  tutte  le  antiche  stipula- 
zioni fra  la  Spagna  ed  il  Marocco:  rimangono  in  vigore  soltanto  la  conven- 
zione firmata  a  Tetuan  li  24  agosto  1859  ed  i  trattati  conclusi  nella  stessa 
città  di  Tetuan  e  in  questa  Corte  li  26  aprile  1860  e  30  ottobre  del  presente 
anno  (1861),  i  quali  conserveranno  tutta  la  loro  forza  e  vigore  in  tutto  ciò 
ohe  non  è  in_  opposizione  con  queste  disposizioni  ». 
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281. 


TRATTATO 


firmato  dai  Plenipotenziari  della  Spagna  e  del  Marocco  per  si- 
stemare le  divergenze  cui  diede  luogo  V applicazione  della 
convenzione  concernente  i  limiti  di  MelUla^  del  1859,  e  del 
trattato  di  pace  del  1860. 


Madrid,  30  ottobre  1861 

(Tradizione), 

In  nome  di  Dio  Onnipotente. 

Trattato  concluso  fra  i  Potentissimi  Principi,  S.  M.  Donna  Isa- 
bella II,  Regina  delle  Spagne,  e  Sidi  Mohammed,  Re  del  Marocco, 
per  appianare  le  divergenze  sorte  circa  l'esecuzione  della  conven- 
zione di  delimitazione  di  Melilla  e  del  trattato  di  pace,  stipulati  fra 
i  due  Stati  negli  anni  1859  e  1860  (1);  le  Parti  contraenti  es- 
sendo rappresentate  :  S.  M.  Cattolica  dal  suo  Plenipotenziario  D.  Sa- 
turnino Calderon  C/oUantes,  già  Ministro  dell'interno,  del  commercio, 
dell'istruzione  pubblica  e  dei  lavori  pubblici.  Senatore  del  regno.  Suo 
primo >Segretario  di  Stato  e  di  Gabinetto;  e  S.  M.  Marocchina  dal 
Suo  Ambasciatore  straordinario,  il  Califa  del  Principe  dei  Credenti, 
figlio  del  Principe  dei  Credenti,  Muley-el-Abbós;  i  quali,  dopo  di 
essersi  comunicati  i  rispettivi  pieni  poteri,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti: 

Art.  I.  —  Le  truppe  spagnuole  evacueranno  la  città  di  Tetuan 
e  il  suo  territorio,  tostochè  sarà  stata  effettuata  la  consegna  di  tre 
milioni  di  duros  in  contenti  ai  Commissari,  incaricati  da  S.  M.  la 
Regina  di  riceverli. 

Art.  II.  —  I  rimanenti  dieci  milioni  di  duros,  che  complete- 
ranno l'indennità  di  guerra  stipulata  nel  trattato  di  pace,  saranno 
pagati  con  la  metà  dei  proventi  delle  dogane  di  tutti   i   porti  del- 


(1)  Convenzione  24  agosto  1859  e  trattato   26   aprile  1860;   V.  documenti 
n.  279,  pag.  828  e  n.  280  pag.  831. 
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l'Impero  del  Marocco,  che  il  Sultano  pone  a  disposizione  della  Re- 
so ottobre  ^^^*  ^^  Spagna,  affinchè  li  faccia  riscuotere  a  mezzo  degli  impiegati 
che  nominerà  a  questo  scopo. 

L'altra  metà  degli  stessi  redditi  rimane  riservata  a  S.  M.  il 
Sultano. 

Art.  III.  —  Gl'ispettori  ed  esattori,  che  S.  M.  la  Regina  di 
Spagna  nominerà  per  la  riscossione  della  metà  dei  redditi  suespressi, 
cominceranno  ad  esercitare  le  loro  funzioni,  un  mese  prima  del  giorno 
in  cui  si  verificherà  l'evacuazione  di  Tetuan. 

Art.  IV.  —  La  demarcazione  dei  limiti  della  piazza  di  Mehlla 
si  farà  conformemente  alla  convenzione  dei  24  agosto  1859,  confer- 
mata col  trattato  di  pace  dei  26  aprile  1860. 

La  consegna  dei  confini  suddetti  al  Governo  di  S.  M.  la  Regina  di 
Spagna  sarà  eflfettuata  prima  della  evacuazione  della  città  di  Tetuan. 

Art.  V.  —  Il  trattato  di  comjnercio,  di  cui  è  parola  nell'arti- 
colo XIII  del  trattato  di  pace,  sarà  firmato  e  ratificato  del  pari 
prima  dell'evacuazione  di  Tetuan  e  del  suo  territorio. 

Art.  VL  —  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  potrà  ordinare  che  si 
stabilisca  nella  città  di  Tetuan  una  casa  di  missionari,  come  quella 
che  esiste  a  Tangeri  e  quella  che  è  autorizzata  a  istituire  in  virtù 
dell'articolo  X  del  trattato  di  pace.  I  missionari  potranno  dedicarsi 
liberamente  all'esercizio  del  loro  sacro  ministero  in  qualunque  parte 
dell'impero  marocchino,  e  le  loro  persone  e  gli  stabilimeati  ed  ospizi, 
in  cui  abiteranno,  godranno  della  più  completa  sicurezza  e  della 
speciale  protezione  di  S.  M.  il  Sultano  e  delle  Sue  autorità. 

Art.  vii.  —  Le  condizioni  stipulate  negli  articoli  precedenti 
avranno  esecuzione  nel  termine  preciso  di  cinque  mesi,  che  decor- 
reranno dal  giorno,  in  cui  il  Califa  ritornerà  nella  città  di  Tangeri  ; 
però  qualora  fossero  interamente  eseguite  prima  del  termine  su- 
espresso,  si  verificherà,  immediatamente  dopo,  l'evacuazione  della 
città  di  Tetuan  e  del  suo  territorio. 

Art.  Vili.  —  Rimangono  pienamente  in  vigore  gli  articoli  del 
trattato  di  pace  dei  26  aprile  1860,  in  quanto  non  siano  modificati 
0  derogati  dalle  disposizioni  del  presente  trattato,  il  quale  sarà  ra- 
tificato colla  maggior  sollecitudine  possibile,  e  lo  scambio  delle  ra- 
tifiche avrà  luogo  a  Tangeri  nel  termine  di  20  giorni  (1). 


(1)  Lo  scambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  a  Tangeri  li  1**  gennaio  1862,  non 
essendosi  potuto  compiere  nel  termine  stabilito  dal  trattato,  per  circostanze  im- 
previste. 
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la  fede  di  che,  grinfrascrìtti  Plenipotenziari  hanno  esteso  questo 
trattato  nelle  lingue  spagnuola  ed  araba  in  quattro  esemplari  :  uno  ^J, 

per  S.  M.  Cattolica,  uno  per  wS.  M.  Marocchina,  un  altro  che  rimarrà 
in  potere  dell'Incaricato  d'affari  di  Spagna  nel  Marocco  e  un  altrp 
da  rimanere  in  potere  dell'Incaricato  degli  affari  esteri  del  detto 
Impero;  e  gFinfrascritti  Plenipotenziari  li  hanno  firmati  e  sigillati 
coi  loro  sigilli  in  Madrid  il  30  ottobre  1861  dell'era  cristiana  e  25 
rabiaa  2^  del  1278  dell'egira. 

U  Cali&  del  Nostro  Signore  il  Principe 
dei  Credenti  (Dio  lo  protegga) 

Saturnino  Caldbron  Collantbs  El-Abbès 

(Dio  lo  conservi),  figlio  del  Principe 
dei  Credenti  (Dio  gli  abbia  perdonato). 
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282. 


PROTOCOLLO 


firmato  dai  Commissari  della  Spagna  e  del  Marocco 
per  la  delimitazione  del  territorio  di  Melitta. 


Tangeri,  26  giugno  1862 


(Traduzione), 

Allo  scopo  di  portare  ad  effetto  la  cessione  di  territorio  sulla 
frontiera  di  Melilla,  stipulata  nella  convenzione  dei  24  agosto  1859, 
confermata  dall'articolo  V  del  trattato  di  pac^  cmicluso  a  Tetuan  li 
26  aprile  1860  e  dall'articolo  IV  del  trattato  di  Madrid  del  30  otto- 
bre 1861  (1),  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  e  S.  M.  il  Re  del  Marocco 
hanno  nominato  a  Loro  Commissari  speciali: 

S.  M.  Cattolica,  D.  Jose  Lopez  de  la  Camara,  tenente-colon- 
nello ad  honorem  di  fanteria,  comandante  del  genio,  e  D.  Francisco 
de  Paz  y  Quevedo,  maggiore  di  fanteria  e  capitano  del  genio; 

e  Sua  Maestà  Marocchina,  Si-Ahmed,  figlio  del  Mukadem,  ca- 
pitano del  genio.  Si  Abd-allah,  figlio  di  Mohammed  el  Arbi  Fen- 
nisch  di  Sale,  capitano  di  artiglieria;  Si  Al-lel,  figlio  del  Hag-biUah, 
di  Mogador,  ed  el-Hag-Mohammed-Zuibar,  di  Sale:  i  quali,  debita- 
mente autorizzati,  hanno  proceduto  a  tracciare  i  limiti,  così  del  ter- 
ritorio giurisdizionale  di  Melilla,  come  del  territorio  neutrale,  nel 
modo  seguente: 

La  linea  del  nuovo  territorio  spagnuolo,  sulla  frontiera  di  Me- 
lilla, limite  della  giurisdizione  spagnuola,  parte  da  un  punto  situato 
sulla  spiaggia  sabbiosa  al  sud  della  piazza  e  distante  da  essa  2000 
metri,  misurati  in  quella  direzione  dal  Torrione  di  Santa  Barbara. 
Da  quel  primo  punto  si  dirige  a  nord-34*»  ovest  per  una  distanza 
di  1040  metri,  all'estremo  dei  quali  volge  in  direzione  nord-86^  ovest 


(1)  Vedi  documenti  n  280,  pag.  831  e  n.  281,  pag.  837. 
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per  una  lunghezza  di  1100  metri 
distanze  qui  appresso  indicate: 

Direzioxd  Distanze 


IV.  nord 990  m. 

V.  nord  55**  est     .    .  645  m. 

VI.  nord  32<»  ovest.     .  285  m. 

Vn.  nord  26^  ovest.    .  480  m. 

Vm.  nord  67**  est     .    .  155  m. 

IX.  nord  25*  est     ..  420  m. 

X.  nord  7b^  est     .    .  290  m. 


segue  poi  nelle  direzioni  e  colle 

Direzioni  Distanze 

XI.  nord  1**  est  .  .  .    140  m. 

XII.  nord  70^  est  .  .    515  m. 

XTTT.  nord  8®  est .  .  .    600  m. 

XIV.  nord  29*  est  .  .    930  m. 

XV.  nord  60*  est  .  .  1050  m. 

XVI.  nord  35»  est  .  .    515  m. 

XVn.  nord  68**  est  .  .    600  m. 


1862 
26  giugno 


terminando  quest'ultima  sulla  costa  a  forte  pendio  del  nord  della 
piazza,  nel  qual  punto  termina  la  linea  spagnuola. 

La  linea  estrema  del  territorio  neutrale,  ossia  il  limite  del  ter- 
ritorio marocchino,  forma  un  altro  poligono,  circoscritto  al  prece- 
dente, i  vertici  del  quale  sono  rispettivamente  di  500  metri  più  di- 
stanti dalla  piazza,  misurati  in  direzione  delle  linee  che  uniscono 
queste  col  saliente  del  torte  Vittoria  grande. 

Questa  linea  sarà  considerata  come  limite  del  territorio  giuris- 
dizionale di  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco,  e  su  di  essa  sarà  stabilito 
il  posto  di  vigilanza  di  soldati  dell'esercito  regolare,  previsto  dall'ar- 
ticolo V  della  convenzione  24  agosto  1859. 

Lo  spazio  compreso  fra  le  due  linee  sopra  fissate  è  il  territorio 
neutrale,  cui  si  riferisce  l'articolo  IV  della  convenzione  dei  24  ago- 
sto 1859. 

E  affinchè  consti,  in  esecuzione  dei  patti  internazionali  in  virtù 
dei  quali  la  cessione  fu  fatta,  gl'infrascritti  certificano  di  comune  ac- 
cordo il  presente  protocollo  di  demarcazione,  avendo  collocato  come 
segnali  provvisori  diciasette  grandi  pali  nei  punti  sopra  indicati. 

In  fede  di  che  gli  infrascritti  Commissari  firmano  il  presente 
in  quattro  esemplari  in  lingua  spagnuola  ed  araba,  a  Tangeri  il 
21  giugno  milleottocentosessantadue  dell'era  cristiana,  corrispondente 
ai  ventotto  hadgia  del  milleduecentosettantotto  dell'egira. 

JosB  Lopez  y  de  la  Camara  —  Francisco 
J.  DE  Paz  y  Qdbvbdo  —  Si  Ahmbd,  ben-el- 
MuKADEM  —  Si  Abd-al-lah,  ben  Muhammed- 
bl-Arbi  Fennisch,  di  Salò  —  Si  Al-lel,  figlio 
di  Hag  Bil-lah,  di  Mogador  —  Hag-Mohammed- 
Zuibar,  di  Sale. 


Digitized  by 


Google 


8^  wmàmouLm  xabogoo 


283. 


REGOLAMENTO 


relativo  alla  protezione  a  Tangeri, 
concordato  fra  la  Legazione  francese  ed  il  Governo  marocchino. 


Tangerì,  19  agosto  1863 


La  protection  est  individuelle  et  temporaire. 

Elle  ne  s'applique  pas^  en  general,  aux  parents  de  Tindividu 
protégé. 

Elle  ne  peut  s'appliquer  à  sa  famille,  c'est-à-dire  à  la  femme 
et  aux  enfants  demeurant  sous  le  mème  toit. 

Elle  est  tout  au  plus  viagère,  jamais  béréditaire,  sauf  la  seule 
exception  admìse  en  faveur  de  la  famille  Benchimol,  qui,  de  pére  en 
flls,  a  fourni  et  fournit  des  censaux  interprètes  au  port  de  Tanger. 

Les  protégés  se  divisent  en  deux  catégories: 
La  première  catégorie  comprend  les  indigénes  employés  par 
la  Légation  et  par  les  différentes  Autorités  consulaires. 

La  seconde  catégorie  se  compose  des  facteurs,  courtiers  ou 
agents  indigénes,  employés  par  les  négociants  fran^ais  pour  leurs 
affaires  de  commerce. 

Il  n'est  pas  inutile  de  rappeler  ici  que  la  qualité  de  négociant 
n'est  reconnue  qu'à  colui  qui  fait  en  gros  le  commerce  d'importa- 
tion  et  d'exportation,  soit  en  son  propre  nom,  soit  comme  commis- 
sionnaire. 

Le  nombre  des  courtiers  indigénes  jouissant  de  la  protection 
frangaise  est  limite  à  deux  par  maison  de  commerce.  Par  exception, 
les  maisons  de  commerce  qui  ont  des  comptoirs  dans  diflférents 
ports  pourront  avoir  des  courtiers,  attachés  à  chacun  de  ces  comp- 
toirs et  jouissant  à  ce  titre  de  la  protection  francaise. 

La  protection  francaise  ne  s'applique  pas  aux  indigénes  em- 
ployés par  des  Franjais  à  des  exploitations  rurales. 

Néanmoins,  eu  égard  à  l'état  de   choses  existant   et   d*accord 
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avec  l'Autorité  marocaine,  le  bénófice  de  la  protection  accordée  jus- 
qu'ici  aux  individus  compris  dans  le  paragraphe  précódent  subsistera 
pendant  deux  mois  à  dater  du  1«'  septembre  prochain. 

Il  est  entendu,  d'ailleurs,  que  les  cultivateurs,  gardiens  de  trou- 
peaux,  cu  autres  paysans  indigènes  au  service  des  Fran^ais,  ne  pour- 
ront  ètre  Tobjet  de  poursuites  judiciaires  sans  que  l'Autorité  con- 
sulaire  competente  en  soit  immédiatement  informóe,  afln  que  celle-ci 
puisse  sauvegarder  Tintérèt  de  ses  nationaux. 

La  liste  de  tous  les  protégós  sera  remise  par  le  Consulat  res- 
pectif  à  rAutorité  du  lieu,  qui  recevra  ógalement  avis  des  modifl- 
cations  apportées  par  la  suite  au  contenu  de  cette  liste. 

Chaque  protégé  sera  muni  d'une  carte  nominative  de  protection 
en  fran^ais  et  en  arabe,  indiquant  la  nature  des  services  qui  lui 
assurent  ce  privilège. 

Toutes  ces  cartes  seront  délivrées  par  la  L^ation  de  Franco 
à  Tanger. 

Tanger,  le  19  aoùt  1863. 

Nota.  —  A   questo  regolamento   aderirono  il  Belgio,  la  Gran  Brettagna, 
l'Italia,  la  Svezia  e  gli  Stati  Uniti  d'America. 


1863 
19  agosto 
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284. 

CONVENZIONE 

firmata  dai  Plenipotenziari  deW Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Francia,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  Stati  Uniti  d'America  e  Marocco,  per  Vam" 
ministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Capo  Spartel. 


Tangeri,  81  maggio  1865 


Au  nom  de  Dièu  unique! 
Il  n'y  a  de  force  et  de  puissance  qu'en  Dieu! 

Sa  Msgesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche, 
Roi  de  Hongrie  et  de  Bohème,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa 
Majesté  la  Reine  d'Espagne,  Son  Excellence  le  Président  de  la  Ré- 
publique  des  Etats-Unis  d'Amérique,  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Francais,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norvège,  et  Sa  Majesté  le  Siiltan  du  Maroc  et  de  Fez,  animés  d'un 
égal  désir  d'assurer  la  sécurité  de  la  navigation  sur  les  cótes  du 
Maroc,  et  voulant  pourvoir  d'un  commun  accord  aux  mesures  les 
plus  propres  à  atteindre  ce  but,  oiit  résolu  de  conclure  une  conven- 
tion speciale,  et  ont,  à  cet  effet,  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires, 
savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  le  sieur  Alexandre  De  Verdinois, 
chevalier  de  Son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  son  Agent  et 
Consul  general  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie  et  de 
Bohème:  sir  John  Hay  Drummond  Hay,  commandeur  du  très-hono- 
rable  Ordre  du  Bain,  Son  Agent  general  ad  interim  près  Sa  Majesté 
le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  le  sieur   Ernest  Daluin,   che- 
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valier  de  Son  Ordre  de  Léopold,  commandeur  de  nombre  de  l'Ordre 
d'Isabelle  la   Catholique   rt' Espagne,   commandeur   de  POrdre   du 
Nicham-Iftihar  de  Tunis,  Son  Consul  general  à   la  cote  occidentale        ^^S^^ 
d'Afrique; 

Sa  Majesté  la  Reine  d'Espagne:  Don  Francisco  Merry  y  Colon, 
Grand'Croix  de  Son  Ordre  d'Isabelle  la  Catholique,  chevalier  de 
rOrdre  de  Saint  Jean  de  Jérusalem,  decorò  de  l'Ordre  imperiai  ot- 
toman  du  Medjidié  de  3"®  classe,  offlcier  de  l'Ordre  de  la  Lógion 
d'honneur,  etc,  etc,  Son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  le  Sultan 
du  Maroc; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis 
d'Amérique:  le  sieur  Jesse  Harland  Mac  Math,  esquire,  Son  Consul 
general  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran^ais:  le  sieur  Auguste-Louis- 
Victor  baron  Aymé  d'Aquin,  offlcier  de  la  Légion  d'honneur,  com- 
mandeur de  l'Ordre  de  Francois  P'  des  Deux-Siciles,  commandeur 
de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare  d'Italie,  commandeur  de 
l'Ordre  du  Christ  de  Portugal,  commandeur  de  l'Ordre  du  Lion  de 
Brunswick,  chevalier  de  l'Ordre  de  Constantin  des  Deux-Siciles, 
chevalier  de  l'Ordre  des  Guelphés  de  Hanovre,  Son  Ministre  pièni- 
potentiaire  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande:  sir  John  Hay,  commandeur  du  très-honorable  Ordre 
du  Bain,  Son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas:  sir  John  Hay  Drummond 
Hay,  commandeur  du  très-honorable  Ordre  du  Bain,  gérant  le  Con- 
sulat  general  des  Pays-Bas  au  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves  :  le  sieur  José 
Daniel  Colalo,  commandeur  de  Son  Ordre  du  Christ,  chevalier  de 
l'Ordre  de  la  Rose  du  Brésil,  Son  Consul  general  près  Sa  Majesté 
le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège:  le  sieur  Selim 
d'Ehrenhoff,  chevalier  de  Son  Ordre  de  Wasa,  Son  Consul  general 
près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Et  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc  et  de  Fez:  le  lettre  Sid 
Mohammed  Bargasch,  Son  Ministre  des  affaires  étrangères. 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Sa  Majesté  Chériflenne  ayant,  dans  un  intórèt  d'huma- 
nité,  ordonné  la  construction  aux  frais  du  Gouvernement  marocain 
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d'un  phare  au  Gap  Spartel,  consent  à  remettre,  pour  toute  la  durée 
31  a  i  ^®  '^  présente  convention,  la  direction  supérieure  et  Tadministration 
de  cet  établissement  aux  Représentants  des  Puissances  contractantes. 
Il  est  bien  entendu  que  rette  délégation  ne  porte  aucune  atteinte 
aux  droits  de  proprióté  et  de  souverainetó  du  Sultan,  dont  le  pa- 
villon  sera  seul  arbore  sur  la  tour  du  phare. 

II.  —  Le  Gouvernement  marocain  ne  possédant  actuellement 
aucune  marine,  soit  de  guerre,  soit  de  commerce,  les  dépenses  né- 
cessaires  pour  Tentretien  et  l'administration  du  phare  seront  sup- 
portées  par  les  Puissances  contractantes,  au  moyen  d'une  contri- 
bution  annuelle  dont  la  quotile  sera  égale  pour  chacune  d'elles.  Si 
plus  tard  le  Sultan  venait  a  posseder  une  marine  militaire  ou  mar- 
chande,  il  s'engage  à  prendre  part  aux  dépenses  dans  la  mème 
proportion  que  les  autres  Puissances  signataires.  Les  frais  de  répa- 
ration  et,  au  besoin,  de  reconstruction  seront  d'ailleurs  à  sa  charge. 

III.  —  Le  Sultan  fournira,  pour  la  sùretó  du  phare,  une  garde 
composée  d'un  kai'd  et  de  quatre  soldats.  11  s'engage  en  outre  à 
pourvoir,  par  tous  les  moyens  qui  dépendent  de  lui,  mème  en  cas 
de  guerre,  soit  intérieure,  soit  extérieure,  à  la  conservation  de  cet 
établissement,  ainsi  qu'à  la  sécurité  des  gardiens  et  employés. 

D'un  autre  coté  les  Puissances  contractantes  s'engagent,  chacune 
en  ce  qui  la  concerne,  à  respecter  la  neutralité  du  phare  et  à  con- 
tinuer  le  payement  de  la  contribution  destinée  à  son  entretien,  mème 
dans  le  cas  où  (ce  qu'à  Dieu  ne  plaise)  des  hostilités  viendraient  à 
éclater,  soit  entre  elles,  soit  entro  l'une  d'elles  et  le  royaume  du 
Maroc. 

IV.  —  Les  Représentants  des  Puissances  contractantes,  chargés, 
en  vertu  de  l'article  premier  de  la  présente  convention,  de  la  di- 
rection supérieure  et  de  l'administration  du  phare,  établiront  les 
règlements  nécessaires  pour  le  service  et  la  surveillance  de  cet  éta- 
blissement, et  aucune  modiflcation  ne  pourra  ètre  ensuite  apportée 
à  ces  règlements,  que  d'un  commun  accord  entre  les  Puissances 
contractantes. 

V.  —  La  présente  convention  demeurera  en  vigueur  pendant 
dix  années.  Dans  le  cas  où,  six  mois  avant  l'expiration  de  ce  terme, 
aucune  des  hautes  Parties  contractantes  n'aurait,  par  une  décla- 
ration  offlcielle,  annoncé  son  intention  de  faire  cesser,  en  ce  qui  la 
concerne,  les  eflfets  de  la  convention,  elle  resterà  en  vigueur  pen- 
dant une  année  encore,  et  ainsi  de  suite,  d'année  en  année,  jusqu'à 
due  dénonciation. 
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VI.  —  Uexécution  des  engagements  réciproques,  contenus 
dans  la  présente  convention,  est  subordonnée,  en  tant  que  de  besoin, 
à  Taccomplissement  des  formalités  et  règles  établies  par  les  lois  ^^S^^ 
constitutionnelles  de  celles  des  hautes  Parties  contractantes,  qui 
sont  tenues  d'en  provoquer  Tapplication,  ce  qu'elles  s'obligent  à 
faire  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

VII.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée,  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Tanger  aussitót  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée,  ety 
ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  originai  en  fran^ais  et  en  arabe,  à  Tanger  la 
protégée  de  Dieu^  le  cinquième  jour  de  la  lune  de  Moharem^  l'an 
de  l'hègire  1282,  qui  correspond  au  trente  et  un  du  mois  de  mai 
de  l'année  mil-huit-cent-soixante-cinq. 

A.  Verdinois  J.  H.  Drummond  Hay 

J.  H.  Drummond  Hay  J.  H.  Drummond  Hay 

Ernest  Daluin  José  Daniel  CoLAgo 

Francisco  Merry  y  Colon  Selim  D'Ehrenhopp 

Jessb  H,  Mac  Math  Mohammed  Bargasch 
Aymè  D^Aquin 

Nota.  —  Batifica  dì  S.  M.:  Firenze,  23  settembre  1865.  —  Scambio  delle 
ratifiche:  Tangeri,  14  febbraio  1867. 

A  questa  convenzione  hanno  successivamente  aderito:  la  Germania,  con 
atto  24  marzo  1878;  la  Bussia,  con  atto  31  maggio  1899. 
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285. 


FIRMANO  IMPERIALE 


emanato  per  ratificare  il  contratto^  conchiuso  fra  il  Khedivé 
d^Egitto  e  la  Compagnia  universale  del  Canale  marittimo  di 
Suez  e  per  autorizzare  Vesecuzione  del  Canale  predetto. 


Costantinopoli,  19  marzo  1866 


(Tradugiont). 

Mon  illustre  Vizir  Ismai'l-Pacha,  Vice-Roi  d'Egypte,  ayant  rang 
de  Grand  Vizir,  décoré  de  TOsmanié  et  du  Medjidié  de  P®  classe 
en  brillants. 

La  réalisation  du  grand  oeuvre,  destine  à  donner  de  nouvelles 
facilités  au  commerce  et  à  la  navigation  par  le  percement  d'un  canal 
entre  la  Mediterranée  et  la  mer  Rouge,  ótant  l'un  des  événements  les 
plus  désirables  de  ce  siede  de  science  et  de  progrès,  des  conférences 
ont  eu  lieu  depuis  un  certain  temps  avec  la  Compagnie  qui  demanda 
à  exécuter  ce  travail,  et  elles  viennent  d'aboutir  d'une  facon  con- 
forme pour  le  présent  et  pour  l'avenir,  aux  droits  sacrés  de  la  Forte 
comme  à  ceux  du  Gouvernement  égyptien. 

Le  contrat,  dont  ci-après  la  teneur  des  articles  en  traduction, 
a  óté  dressé  et  signé  par  le  Gouvernement  égyptien,  conjointement 
avec  le  représentant  de  la  Compagnie;  il  a  été  soumis  à  Notre  sanc- 
tion  imperiale,  et,  après  l'avoir  lu,  Nous  lui  avons  donne  Notre 
acceptation. 

«  Entre  S.  A.  Ismail-Pacha,  Vice-Roi  d'Egypte,  d'une  part,  et  la  Compagnie 
universelle  du  Canal  maritime  de  Suez,  représentée  par  M.  Ferdinand  de  Lesseps, 
son  Président-fondateur,  autorisé  à  cet  effet  par  les  assemblées  générales  des 
actionnaires  des  1®'  mars  et  6  aoùt  1864,  et  par  décision  speciale  du  conseil 
d'administration  de  ladite  Compagnie,  en  date  du  13  septembre  1864,  d'autre  part, 
a  óté  exposé  et  stipulò  ce  qui  suit: 

Un  premier  acte  de  concession  provisoire,  en  date  du  30  novembre  1854, 
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a  autorisé  M.  de  Lesseps  à  former  une  Compagnie  fìnanciòre  ponr  Texécution 

du  canal  mariti  me  de  Suez.  ^°"^ 

Un  second  acte  de  concession,  en  date  du  5  janvier  1856,  a  determinò  1^  marzo 
le  Cahier  des  charges  pour  procéder  à  la  formation  de  la  Compagnie  fìnancière» 
chargée  d'exécuter  les  travaux  du  canal,  et  a  donne  Tautorìsation  d'exécuter 
les  travaux  du  percement  de  risthme  dèa  que  la  ratifìcation  de  la  Sublime 
Porte  serait  obtenue.  A  cet  acte  étaient  annexés  les  statuts  de  la  Compagnie 
universelle,  revètus  de  l'approbation  du  Vice-Roi. 

Un  décret-règlement,  en  date  du  20  juillet  1856,  a  determinò  Temploi  des 
ouyriers  fellahs  aux  travaux  du  canal  de  Suez. 

Une  convention  intervenne  entre  le  Vice-Roi  et  la  Compagnie,  le  18  mars 
1863,  a  retrocèdè  au  Gouvernement  égyptien  la  première  section  du  canal  d'eau 
douce  entre  le  Caire  et  TOuady. 

Une  autre  convention,  datée  du  20  mars  1863,  a  règie  la  participation 
financière  du  Gouvernement  ègyptien  dans  l'entreprise. 

Enfin  une  dernière  convention,  en  date  du  30  janvier  1866,  a  règie: 
l*"  L'usage  des  terrains  réservès  à  la  Compagnie  comme  dépendances 
du  canal  maritime; 

2«  La  cession  du  canal  d'eau  douce,  des  terrains,  ouvrages  d'art  et 
constructions  en  dèpendant,  et  la  reprise  par  le  Gouvernement  de  l'entretien 
dudit  canal; 

3»  La  vente  du  donLaine  de  POuady  au  prix  de  dix  miUions  de  francs  ; 
4»  Les  èchèances  des  termes  fìxès  pour  le  payement  des  sommes  dues 
à  la  Compagnie. 

La  Sublime  Porte,  sollicitèe,  conformèment  à  Tacte  de  concession  du  9  jan- 
vier 1856,  de  donner  sa  ratìiication  à  la  concession  de  l'entreprise  du  canal,  a 
formule  par  une  Note,  en  date  du  6  avril  1863,  les  conditions  auxquelles  cette 
ratifìcation  ètait  subordonnée. 

Pour  donner  pleine  satisfaction  à  cet  ègard  à  la  Sublime  Porte,  il  s'est 
établi  entre  le  Vice-Roi  et  la  Compagnie  une  entente,  qu'ils  ont  consacrèe  et 
formulèe  dans  la  convention  dont  les  clauses  et  stipulations  suivent: 

Art.  1®'.  —  Est  et  demeure  abregé  dans  son  entier  le  règlement,  en  date 
du  20  juillet  1856,  relatif  à  l'emploi  des  fellahs  aux  travaux  du  canal  de  Suez. 
Est,  en  conséquence,  dèclarèe  nulle  et  caduque  la  disposition  de  Tarticle  2 
de  Facte  de  concession  du  5  janvier  1856,  ainsi  con9ue: 

€  Dans  tous  les  cas,  les  quatre  cinquièmes,  au  moins,  des  ouvriers  em- 
ployès  aux  travaux  seront  égyptiens  ». 

Le  Gouvernement  ègyptien  payera  à  la  Compagnie,  à  titre  d'indemnitè  et 
en  raison  de  Pannulation  du  règlement  du  20  juillet  1856  et  des  avantages 
qu'il  comportait,  une  somme  de  88  miUions  de  francs. 

La  Compagnie  se  procurerà,  désormais,  suivant  le  droit  commun,  sans 
privilège  comme  sans  entraves,  les  ouvriers  nècessaires  aux  travaux  de  l'en- 
treprise. 

Art.  2.  —  La  Compagnie  renonce  au  bènéfìce  des  articles  7  et  8  de  l'acte 
de  concession  du  30  novembre  1854  et  des  articles  10,  11  et  12  de  celui  du 
5  janvier  1856. 

L'étendue  des  terrains  susceptibles  d'irrigation,  concèdès  à  la  Compagnie 
par  ces  mémes  actes  de  1854  et  1856  et  rètrocèdés   au  Gouvernement,  a  ètè 
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reconnue  et  fìxée,  d'un  commun  accord,  à  63,000  bectares,  sur  lesquels  doivent 
1866  gtre  déduits  3,000  hectares  qui  font  partie  dea  emplacements  affectés  aux  be- 

19  marzo      soins  de  Texploitation  da  canal  maritime. 

Art.  3.  —  Les  artìcles  7  et  8  de  Pacte  de  concession  de  1854  et  les  ar- 
ticles  10,  11  et  12  de  celui  de  1856  demeurant  abrogés,  comne  il  est  dit  dans 
rarfcicle  2,  Pindemnité  due  à  la  Compagnie  par  le  Gouvernement  égyptien,  par 
suite  de  la  rétrocession  des  terrains,  s'élève  à  la  somme  de  30  millions  de 
francs,  le  prix  de  Fbectare  étant  fìxé  à  500  francs. 

Art.  4.  —  Oonsidérant  qu'il  est  nécessaire  de  déterminer  pour  le  canal 
maritime  l'étendue  des  terrains,  qu'exigent  son  établissement  et  son  exploì- 
tation  dans  des  oonditions  propres  à  assurer  la  prospérité  de  l'entreprise  ;  que 
cette  étendue  ne  doit  pas  étre  restreinte  à  l*espace  qui  sera  matériellement 
occupé  par  le  canal  méme,  par  ses  francs-bords  et  par  le  cbemin  de  balage; 
considérant  que,  pour  donner  aux  besoins  de  l'exploitation  une  entière  et  com- 
plète satisfaction,  il  faut  que  la  Compagnie  puisse  établir  à  proximité  du  canal 
maritime  des  dépòts,  des  magasins,  des  ateliers,  des  ports,  dans  les  lieux  où 
leur  utilité  sera  reconnue,  et  enfin  des  babitations  convenables  pour  les  gar- 
diens,  les  surveillants,  les  ouvriers  cbargés  des  travaux  d'entretien  et  pour 
tous  les  préposés  à  Tadministration  ;  quMl  est,  en  outre  convenable  d'accorder, 
comme  accessoires  des  babitations,  des  terrains  qui  puissent  étre  cultivés  en 
jardins  et  fournir  quelques  approvisionnements  dans  des  lieux  privés  de  toute 
ressource  de  ce  genre;  qu'enfin  il  est  indispensable  que  la  Compagnie  puisse 
disposer  de  terrains  suffisants  pour  y  £aire  les  plantations  et  les  travaux,  des- 
tinés  à  protéger  le  canal  maritime  contre  Tinvasion  des  sables  et  assurer  sa 
conservation  ;  mais  qu'il  ne  doit  étre  rien  alloué  au  delà  de  ce  qui  est  néces- 
saire pour  pourvoir  amplement  aux  divers  services  qui  viennent  d'étre  indi- 
qués;  que  la  Compagnie  ne  peut  avoir  la  prétention  d*obtenir,  dans  des  yues 
de  spéculation,  une  étendue  queloonque  de  terrains,  soit  pour  les  livrer  à  la 
culture,  soit  pour  y  élever  des  oonstructions,  soit  pour  les  céder,  lorsque  la 
population  aura  augmenté. 

Les  deux  parties  intéressées  se  renfermant  dans  ces  limites  pour  déterminer 
sur  tout  le  parcours  du  canal  maritime  le  périmètre  des  terrains  dont  la  jouis- 
sance,  pendant  la  durée  de  la  concession,  est  nécessaire  à  l'établissement,  à 
Texploitation  et  à  la  conservation  de  ce  canal: 

Sont,  d*un  commun  accord,  convenues  que  la  quantité  de  terrains  nóoes- 
saires  à  l'établissement,  Texploitation  et  la  conservation  dudit  canal,  est  fixée 
conformément  aux  plans  et  tableaux  dressés,  arrétés,  signés  et  annexés  à  cet 
effet  aux  présentes. 

Art.  5.  —  La  Compagnie  retrocède  au  Gouvernement  égyptien  la  seconde 
partie  du  canal  d'eau  douce,  située  entre  TGuady,  Isma'ilia  et  Suez,  ainsi  qu'elle 
lui  avait  déjà  retrocèdè  la  première  partie  de  ce  mème  canal,  située  entre  le 
Caire  et  le  domaine  de  TOuady,  par  la  convention  du  18  mars  1863. 

La  rétrocession  de  cette  seconde  partie  du  canal  d'eau  douce  est  faite  dans 
les  termes  et  sous  les  conditions  qui  suivent: 

I.  La  Compagnie  est  tenue  de  terminar  les  travaux,  restant  à  faire  pour 
mettre  le  canal  de  l'Guady,  Isroaìlia  et  Suez  dans  les  dimensions  convenues 
et  en  état  de  reception. 

II.  Le  Gouvernement  égyptien  prendra  possession  du  canal  d'eau  douce, 
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des  trayaox  d'art  et  des  terrains  qui  en  dépendent,  aussitdt  que  la  Compagnie 

se  croira  en  mesure  de  livrer  ledit  canal  dans  les  conditions  ci-dessus  indiqnées.  ^^^ 

Cette  llvraison,  qui  impliquera  reception  de  la  part  du  Gouyernement  égyptien,      1^  marzo 

sera  opérée  contradictoirement  entre  les  ingénieurs  du  Gouyernement  et  oeuz 

de  la  Compagnie,  et  constatée  dans  un  procès-verbal  relatant  en  détail  les  points 

par  lesquels  Fétat  du  canal  s'écartera  des  conditions  qu'il  devait  réaUser. 

nL  Le  Gouyernement  égyptien  demeurera,  à  partir  de  la  liyraison,  chargé 
de  l'entretien  dudit  canal,  soit: 

a)  De  faire,  dans  le  délai  possible,  toates  plantations,  cultures  et  tra- 
yaux  de  défense,  nécessaires  pour  empècher  la  dégradation  des  berges  et  l'en- 
yahissement  des  sables,  et  de  maintenir  l'alimentation  du  canal  par  celui  de 
Zagazig,  jnsqu'à  ce  que  cette  alimentation  soit  assurée  directement  par  la  prise 
d'eau  du  Caire; 

h)  D'exécuter  les  trayaux  de  la  partie  qui  lui  a  été  rétrocédée  par  la 
conyention  du  18  mars  1853,  et  de  mettre  cette  première  section  en  commu- 
nication  ayec  la  seconde  au  point  de  jonction  de  l'Ouady; 

e)  D'assurer  en  toutes  saisons  la  nayigation,  en  maintenant  dans  le 
canal  une  bauteur  d'eau  de  2  mètres  50  cent,  dans  les  bautes  eaux  du  Nil,  de 
2  mètres  à  l'étiage  moyen,  et  de  1  mètre  au  minimum,  au  plus  bas  étiage  ; 

d)  De  fournir  en  outre  à  la  Compagnie  un  yolume  de  soixante-diz  mille 
mètres  cubes  d'eau  par  jour,  pour  l'alimentation  des  populations  établles  sur 
le  parcours  du  canal  maritime,  l'arrosage  des  jardins,  le  fonctionnement  des 
macbines  destinées  à  l'entretien  du  canal  maritime  et  de  celles  des  établisse- 
ments  industriels  se  rattacbant  à  son  exploitation,  l'irrigation  des  semis  et  des 
plantations  pratiqués  sur  les  dunes  et  autres  terrains  non  naturellement  irri- 
gables,  compris  dans  les  dépendances  du  canal  maritime;  enfin  l'àpproyision- 
nement  des  nayires  qui  passent  par  ledit  canal; 

e)  De  faire  tout  curage  et  trayaux  nécessaires  pour  entretenir  le  canal 
d'eau  douce  et  ses  ouyrages  d'art  en  parfeiit  état.  Le  Gouyernement  égyptien 
sera,  de  ce  cbef,  substitué  à  la  Compagnie  en  toutes  les  cbarges  et  obligations 
qui  résulteraient  pour  elle  d'un  entretien  insufi&sant,  étant  tenu  compte  de 
l'état  dans  lequel  le  canal  aura  été  liyré  et  du  délai  nécessaire  aux  trayaux 
que  cet  état  aura  pu  exiger. 

Art.  6.  —  La  Compagnie  aura  la  seryitude  de  passage  sur  les  terrains  que 
deyront  trayerser  les  rigoles  et  conduites  d'eau,  nécessaires  au  prélèyement  des 
soixante-dix  mille  mètres  cubes  d'eau  dont  il  s'agit  ci-dessus. 

Abt.  7.  —  Aussitót  après  la  liyraison  du  canal  d'eau  douce,  le  Gouyerne- 
ment égyptien  en  aura  la  jouissance  et  disposerà  de  la  faculté  d'y  établir  des 
prises  d'eau.  La  Compagnie,  de  son  coté,  aura,  pendant  la  durée  des  trayaux 
de  construction  du  canal  maritime,  et  au  besoin  jusqu'à  la  iin  de  1869,  la  fa- 
culté d'établir  sur  le  canal  d'eau  douce  des  seryices  de  remorqueurs  à  hélice, 
ou  de  toueurs,  pour  les  besoins  de  ses  transports  ou  de  ceux  de  ses  entrepre- 
neurs,  et  l'exploitation  exclusiye  du  transit  des  marcbandises  de  Port-Saì'd  à 
Suez,  et  vice  versa,  Après  1869,  la  Compagnie  rentrera  dans  le  droit  commun 
pour  l'usage  du  canal  d'eau  douce;  elle  n'aura  plus  sur  ce  canal  que  la  jouis- 
sance appartenant  aux  Egyptiens,  sans  toutefois  que  jamais  ses  barques  et 
bàtiments  puissent  ètre  soumis  à  aucun  droit  de  nayigation. 

L'alimentation  d'eau  douce  en  ligne  directe   à  Port-Said   sera  toujoura 
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amenée,  par  les  moyens  que  la  Compagnie  jugera  convenable  d'employer  k  ses 
1B66  frais. 

19  marzo  j^  Compagnie  cesse  d*avoir  le  droit  de  cession  de  prise  d'ean,  de  navi- 

gation,  de  pilotage,  de  remorquage,  de  halage  ou  stationnem^it,  à  elle  accordé 
sur  le  canal  d'eau  donce  par  les  articles  8  et  17  de  Tacte  de  concession  da 
5  janvier  1856. 

Les  bàtiments,  construits  par  la  Compagnie  pour  les  seryices  sur  ce  par- 
cours  du  canal  d*eau  douce  de  Zagazig  à  Suez,  sont  cédés  au  Gouvemement 
égyptien  au  prix  de  revient,  ceux  de  ces  bàtiments  et  dépendances,  qui  seront 
néoessaires  à  la  Compagnie  pendant  la  période  ci-dessus  indiquée,  lui  seront 
loués  par  le  Gouvemement  au  taux  de  5  p.  %  l'a-n  du  capital  remboursé. 

Le  canal  d'eau  douce  ayant  été  ainsi  compiè tement  retrocedè  au  Gouver- 
nement  égyptien,  son  entretien  étant  à  la  ebarge  dudit  Gouvemement,  il  pourra 
établir  sur  ledit  canal  et  ses  dépendances  tels  ouvrages  fixes  ou  mobiles  qu'il 
jugera  convenable;  d'un  autre  coté,  il  devient  inutile  de  dèterminer,  ainsi  qu'on 
l'a  fait  pour  le  canal  maritime,  aucune  ètendue  de  terrain  pour  son  entretien 
et  pour  sa  conservation. 

Art.  8.  —  L'indemnitè  totale  due  à  la  Compagnie,  s'élevant  à  la  somme 
de  84  millions  de  francs,  lui  sera  payée  par  le  Gouvemement  égyptien,  en- 
semble avec  le  restant  du  montant  dfìs  actions  du  Gouvemement,  au  cas  où 
la  Compagnie  ferait  un  appel  de  fonds  la  présente  annèe,  et  les  10  millions  de 
francs,  prix  de  la  vente  de  TGuady,  de  la  manière  indiquée  au  tableau  dressé 
à  cet  effet,  signó  et  annexè  aux  présentes. 

Art.  9.  —  Le  canal  maritime  et  toutes  ses  dépendances  restent  soumis  à 
la  police  égyptienne,  qui  s*exercera  librement,  comme  sur  toute  autre  point 
du  territoire,  de  fa^on  à  assurer  le  bon  ordre,  la  sécuritè  publique  et  Texécu- 
tion  des  lois  et  règlements  du  pays. 

Le  Gouvemement  égyptien  jouira  de  la  servitude  de  passage  à  travers  le 
canal  maritime  sur  les  points  qu'il  jugera  nécessaires,  tant  pour  ses  propres 
Communications  que  pour  la  libre  ciroulation  du  commerce  et  du  public,  sans 
que  la  Compagnie  puisse  percevoir  aucun  droit  de  péage  ou  autre  redevance, 
sous  quelque  prétexte  que  ce  soit. 

Art.  10.  —  Le  Gouvemement  égyptien  occuperà,  dans  le  périmètre  des 
terrains  réservès  comme  dépendance  du  canal  maritime,  toute  position  ou  tout 
point  stratégique  qu'il  jugera  nécessaire  à  la  dèfense  du  pays.  Cette  occupation 
ne  devra  pas  faire  obstacle  à  la  navigation  et  respectera  les  servitudes  atta- 
cbées  aux  francs -bords  du  canal. 

Art.  11.  —  Le  Gouvemement  égyptien,  sous  les  mémes  réservès,  pourra 
occuper  pour  ses  services  administratifs  (poste,  donane,  caseme,  etc.)  tout  em- 
placement  disponi bl e  qu'il  jugera  convenable,  en  tenant  compte  des  nécessités 
de  l'exploitation  des  services  de  la  Compagnie;  dans  ce  cas,  le  Gouvemement 
remboursera,  quand  il  y  aura  lieu,  à  la  Compagnie  les  sommes  que  celle  ci 
aura  dépensées  pour  créer  ou  approprier  les  terrains  dont  il  voudra  disposer. 

Art.  12.  —  Dans  l'intérèt  du  commerce,  de  l'industrie  ou  de  la  prospère 
exploitation  du  canal,  tout  particulier  aura  la  faculté,  moyennant  l'autorisa- 
tion  préalable  du  Gouvemement,  et  en  se  soumettant  aux  règlements  admi- 
nistratifis  ou  municipaux  de  l'autorité  locale,  ainsi  qu'aux  lois,  usages  et  impdts 
du  pays,  de  s'ótablir,  soit  le  long  du  canal  maritime,  soit  dans  les  villes  élevées 
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sur  son  paroòurs,  réserve  fàite  des  franos-bords,  berges  et  chemins  de  halage, 

ce  derniers  devant  rester  ouverts  à  la  libre  circulation,  sous  Tempire  des  rè-  ^°^ 

glements  qui  en  dótermineront  l'usage.  ^"  marzo 

Ces  établissements,  du  reste,  ne  pourront  avoir  lieu  que  sur  les  emplace- 
ments  que  les  ìngénieurs  de  la  Compagnie  reconnaìtront  n'étre  pas  nécessaires 
aux  services  de  Pexploitation,  et  à  charge  par  les  bénéfìciaires  de  rembourser 
à  la  Compagnie  les  sommes  dépensées  par  elle  pour  la  création  et  Tappropria- 
tion  desdits  emplacements. 

Art.  13.  —  Il  est  entendu  que  Fótablissement  des  services  de  donane  ne 
deyra  porter  aucune  atteinte  aux  franchises  douanières,  dont  doit  jouir  le 
transit  general,  s'effectiiant  à  travers  le  canal  par  les  bàtiments  de  toutes 
les  nations,  sans  aucune  distinction,  exdusion  ni  préférence  de  personne  ou 
de  nationalité. 

Art.  14.  —  Le  Gouvernement  ógyptien,  pour  assurer  la  fidèle  exécution 
des  conventions  mutuelles  entro  lui  et  la  Compagnie,  aura  le  droit  d'entretenir 
à  ses  frais,  auprès  de  la  Compagnie  et  sur  le  lieu  des  trayaux,  un  Commissaire 
special. 

Art.  15.  —  Il  est  déclaró,  à  titre  d'interprétation,  qu'à  l'expiration  des 
quatre-yingt-dix-neuf  ans  de  la  concession  du  canal  de  Suez,  et  à  défaut  de 
nou  velie  en  tento  entro  le  Gouvernement  égyptien  et  la  Compagnie,  la  conces- 
sion prendra  fin  de  plein  droit. 

Art.  16.  —  La  Compagnie  universelle  da  Canal  maritime  de  Suez  étant 
égyptienne,  elle  est  règie  par  les  lois  et  usages  du  pays;  toutefois,  en  ce  qui 
regarde  sa  constitution  comme  sociétó  et  les  rapports  des  associés  entre  eux, 
elle  est,  par  une  convention  speciale,  réglée  par  les  lois  qui,  en  Franco,  ró- 
gissent  les  sociétés  anonymes.  Il  est  convenu  que  toutes  les  contestations  de 
ce  chef  seront  jugées  en  Franco  par  des  arbitres,  avec  appel  comme  sur-arbitre 
à  la  Cour  imperiale  de  Paris. 

Les  différends,  en  Egypte,  entre  la  Compagnie  et  les  particuliers,  à  quelque 
nationalité  qu'ils  appartiennent,  seront  jugés  par  les  tribunaux  locaux,  suivant 
les  formes  consacrées  par  les  lois  et  usages  du  pays  et  les  traités. 

Les  contestations  qui  viendraient  à  surgir  entre  le  Gouvernement  égyptien 
et  la  Compagnie  seront  également  soumises  aux  tribunaux  locaux  et  résolues 
suivant  les  lois  du  pays. 

Les  préposés,  ouvriers  et  autres  personnes  appartenant  à  Tadministration 
de  la  Compagnie,  seront  jugés  par  les  tribunaux  locaux,  suivant  les  lois  lo- 
cales  et  les  traités,  pour  tous  délits  et  contestations  dans  lesquels  les  parties 
ou  Pune  d'elles  serait  indigène. 

Si  toutes  les  parties  sont  ètrangères,  il  sera  procède  entre  elles  conformé- 
ment  aux  règles  établies. 

Toute  signification  à  la  Compagnie  par  une  partie  intèressèe  quelconque, 
en  Egypte,  sera  valablement  faite  au  siège  de  Padministration,  à  Alexandrie. 

Art.  17.  —  Tous  les  actes  antèrieurs,  concessions,  conventions  et  statuts 
sont  maintenus,  dans  toutes  celles  de  leurs  dispositions  qui  ne  sont  pas  en  con- 
tradiction  avec  la  présente  Convention. 

Fait  doublé  au  Cairo,  le  22  février  1866. 

Ismael  —  Ferdinand  db  Lbssbps  >. 


Digitized  by 


Google 


854  TUBCHIA  B  EGITTO 

Le  présent  Firman,  émané  de  Notre  Divan  Imperiai,  est  rendu 
.^  à  cet  cfifet,  que  Nous  donnons  Notre  autorisation  souveraine  à  Texé- 

i«7  niftrzo 

cution  du  canal  de  ladite  Compagnie  aux  conditions  stipulées  dans 
ce  contrai,  comme  aussi  au  règlement  de  tous  les  accessoires  selon 
ce  contrai  et  les  acies  et  conventions  y  inscrits  et  désignés,  qui  en 
font  partie  intégrante. 

Donne  le  2  zilcadó  1282  (19  mars  1866). 


Nota.  —  n  contratto,  ratificato  da  questo  Firmano,  fu  conobioso  sulle  basi 
poste  daUa  Sentenza  arbitrale,  cbe  Plmperatore  Napoleone  III  ebbe  a  pronun- 
ciare il  6  luglio  1864,  per  dirimere  le  controversie  esistenti  fra  il  Vice-Be 
d'Egitto  e  la  Compagnia  del  canale  di  Suez. 
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286. 


TRATTATO 


d'amicizia,  commercio  e  navigazione,  firmato  da  S.  A.  il  Bey 
di  lunisi  e  dai  Plenipotenziario  italiano. 


Goletta  di  Tunisi,  8  settembre  1868 


Lode  a  Dio  unico. 

Questo  è  un  trattato  di  amicìzia,  di  commercio  e  di  naviga- 
zione, conchiuso  tra  il  discendente  dei  Sovrani  eminenti,  la  gloria 
dei  Monarchi,  i  di  cui  pregi  crescono  col  crescere  dei  giorni,  Sua 
Maestà  Vittorio  Emanuele  II,  Re  d'Italia,  ed  il  Sovrano  per  voto 
nazionale,  il  discendente  dei  Sovrani  eminenti,  la  preziosa  perla 
della  famiglia  Husseinita,  occupante  per  diritto  di  eredità  il  trono 
di  Tunisi,  Sua  Altezza  Serenissima  Muhammed  Essadac  Bascià  Bey, 
possessore  del  Regno  di  Tunisi,  per  mezzo  deironorato,  distinto  e 
degno  di  tutta  fiducia,  il  signor  commendatore  dottore  G.  Luigi 
Pinna,  Agente  e  Console  generale  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  in 
Tunisi,  in  virtù  dei  pieni  poteri  avuti  dal  suo  eccelso  Governo,  e 
nella  speranza  che  coU'aiuto  di  Dio  questo  trattato  sarà  fecondo  di 
bene  per  le  due  nazioni. 

Art.  1.  —  Tutti  i  diritti,  privilegi  ed  immunità  che  sono  con- 
feriti ai  Rappresentanti,  ai  cittadini  ed  ai  bastimenti  italiani  dagli 
usi  e  dai  trattati  anteriormente  esistenti  fra  il  Regno  di  Tunisi  e 
gli  Stati  che  formano  presentemente  il  Regno  d'Italia,  sono  confer- 
mati ed  estesi  a  tutta  l'Italia,  ad  eccezione  di  quelle  clausole  che 
non  si  accordassero  con  alcuno  degli  articoli  della  presente  conven- 
zione; ed  è  inoltre  espressamente  inteso  che  tutti  i  diritti,  privilegi 
ed  immunità,  dei  quali  il  Regno  di  Tunisi  accorda  al  presente,  o 
potrebbe  in  avvenire  accordare  o  permettere,  a  qualsiasi  titolo,  il 
goiimento  ai  Rappresentanti,  ai  cittadini,  alle  navi  ed  al  commercio 
di  qualunque  altra  Potenza  straniera,  s'intenderanno  accordati  ipso 
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facto  ai  Rappresentanti,  ai  cittadini,  alle  navi,  al  commercio  ed  alla 
8  settembre    navigazione  del  Regno  d'Italia. 

Nello  stesso  modo,  i  sudditi  e  i  bastimenti  tunisini  in  Italia  con- 
tinueranno a  godere  i  diritti  loro  accordati  dai  trattati  anteriori,  e 
saranno  ammessi  al  godimento  dei  diritti  e  favori  che  sono  o  che 
saranno  accordati  a  qualsivoglia  altra  Potenza  straniera. 

Art.  2.  —  Vi  sarà  reciprocamente  completa  ed  intera  libertà 
di  navigazione  e  di  commercio  fra  tutti  i  territori  appartenenti  a 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  e  tutti  i  territori  appartenenti  a  Sua  Al- 
tezza Serenissima  il  Bey  di  Tunisi. 

I  sudditi  e  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  potranno,  con 
tutta  libertà  e  sicurezza,  approdare  coi  loro  bastimenti  e  carichi  a 
tutti  quei  punti,  porti  e  fiumi  d'Italia  e  di  Tunisia,  dove  l'approdo 
è  0  sarà  permesso  in  avvenire  ai  bastimenti  e  carichi  di  qualsiasi 
Potenza  straniera. 

Gli  italiani  a  Tunisi  e  i  tunisini  in  Italia  godranno,  per  questo 
rispetto,  della  stessa  libertà  e  sicurezza  dei  nazionali,  e  i  loro  basti- 
menti non  potranno  assoggettarsi  a  diritti  di  tonnellaggio,  faro, 
porto,  pilotaggio,  quarantena  ed  altri  più  elevati  o  diversi  da  quelli 
cui  siano  soggetti  i  bastimenti  nazionali. 

Le  navi  da  guerra  italiane  saranno  ricevute  e  trattate,  nelle 
acque  e  nei  porti  del  Regno  di  Tunisi,  nello  stesso  modo  che  si  usa 
con  le  navi  da  guerra  della  Potenza  più  riverita  e  privilegiata. 

II  trattamento  della  nazione  straniera  più  favorita  è  assicurato, 
in  via  di  reciprocità,  alle  navi  da  guerra  tunisine  nelle  acque  e  nei 
porti  d'Italia. 

Art.  3.  —  Nell'esercizio  del  commercio  di  scalo  e  di  cabotaggio, 
i  sudditi  0  cittadini  di  ambe  le  Parti  contraenti  saranno  rispettiva- 
mente trattati  come  i  nazionali. 

Potranno  cioè  i  bastimenti  di  ciascuna  delle  due  Parti  prendere 
0  disbarcare  una  porzione  del  loro  carico  in  un  porto  o  territorio 
dell'altra,  e  completare  nel  primo  caso  il  loro  carico  per  l'estero,  o 
disbarcare  nel  secondo  caso  il  resto  del  carico  proveniente  dall'estero 
in  uno  0  più  porti  dello  stesso  territorio,  e  potranno  altresì  formare 
il  loro  carico  in  uno  o  più  porti  dell'altro  Stato,  e  sbarcarlo  in  uno 
o  più  porti  del  medesimo  Stato,  senza  doverne  in  verun  caso  chie- 
dere licenza  alcuna  alle  autorità  locali,  o  pagare  diritti  maggiori  o 
diversi  da  quelli  cui  vanno  soggetti  i  bastimenti  nazionali. 

Art.  4.  —  Saranno  completamente  esenti  dai  diritti  di  tonnel- 
laggio e  di  spedizione  nei  porti  rispettivi  : 
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P  Le  navi  che,  entrate  in  zavorra,  ne  ripartiranno  in  zavorra; 
IP  Le  navi  che,  passando  da  un  porto  di  uno  dei  due  Stati 
in  uno  0  più  porti  del  medesimo  Stato,  sia  per  deporvi  in  tutto  od 
in  parte  il  loro  carico,  sia  per  prendervelo  o  completarvelo,  giusti- 
ficheranno di  aver  già  pagati  i  diritti  summenzionati; 

UP  Le  navi  che,  entrate  con  un  carico  in  un  porto,  sia  volon- 
tariamente, sia  per  approdo  forzato,  ne  usciranno  senza  aver  fatto 
operazioni  di  commercio. 

Nel  caso  di  approdo  forzato,  non  saranno  considerate  come 
operazioni  di  commercio  lo  scarico  e  il  ricarico  delle  mercanzie  per 
il  raddobbo  della  nave,  il  trasbordo  sopra  altra  nave  in  caso  di  in- 
navigabilità della  prima,  le  spese  necessarie  all'approvvigionamento 
degli  equipaggi  e  la  vendita  delle  mercanzie  avariate,  quando  l'am- 
ministrazione delle  dogane  ne  avrà  accordata  licenza,  e  le  medesime 
non  siano  destinate  alla  consumazióne  interna. 

Art.  5.  —  In  tutti  i  territori  e  dominii  di  uno  dei  due  Stati 
sarà  accordato  ai  bastimenti  dell'altro  la  facoltà  di  completare  il 
proprio  equipaggio  per  poter  continuare  il  viaggio  con  marinari 
arruolati  nel  paese,  semprechè  si  conformino  alle  leggi  locali,  e  che 
l'arruolamento  sia  volontario. 

Qualora  un  bastimento  tunisino  volesse  completare  il  suo  equi- 
paggio nei  porti  del  proprio  paese,  o  in  quelli  di  una  terza  Po- 
tenza, con  marinari  sudditi  italiani,  non  potrà  farlo  che  in  seguito 
permesso  per  iscritto  dell'Agente  consolare  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia. 

Art.  6.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due  Parti  contraenti 
venisse  a  naufragare,  investire  o  soffrire  avarie  sulle  coste,  od  in 
altro  qualsiasi  luogo  di  giurisdizione  dell'altra  Parte,  i  cittadini  ri- 
spettivi riceveranno,  per  essi  e  per  i  loro  bastimenti,  effetti  e  mer- 
canzie, la  medesima  assistenza  dall'autorità  locale,  che  sarebbe  data 
agli  abitanti  del  paese  ove  l'infortunio  ebbe  luogo. 

Per  altro  le  operazioni  relative  al  salvataggio  dei  legni  italiani 
saranno  dirette  dagli  Agenti  consolari  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia, 
e  per  tal  fine  le  autorità  del  Regno  di  Tunisi  dovranno  al  più 
presto  possibile  far  noto  ai  detti  Agenti  l'infortunio  di  cui  si  tratta, 
e  limitare  il  loro  intervento  alla  tutela  dell'ordine  e  degli  interessi 
di  coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se  non  appartengono  agli 
equipaggi  naufragati,  e  ad  assicurarsi  dell'adempimento  delle  dispo- 
sizioni concernenti  l'entrata  e  l'uscita  delle  merci  salvate. 

Art.  7.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  ai  citta- 
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dini  di  una  delle  due  Parti  contraenti,  che  fossero  stati  predati  da 
pirati,  sia  nei  lìmiti  della  rispettiva  giurisdizione,  sia  nelle  acque 
territoriali  di  altro  Stato,  sia  in  alto  mare,  e  fossero  trasportati  e 
trovati  nei  porti,  fiumi,  spiaggie,  o  dominii  dell'altra  Parte,  saranno 
consegnati  ai  loro  proprietari,  mediante  il  rimborso  delle  sole  spese 
occorse  per  la  ripresa. 

In  questi  casi  l'azione  di  rivendicazione  dovrà  essere  promossa 
nello  spazio  di  due  anni  innanzi  ai  tribunali,  dalle  parti  interessate, 
che  potranno  per  tal  fine  farsi  rappresentare  da  speciali  procuratori 
o  dai  Consoli  della  loro  nazione. 

Art.  8.  —  I  sudditi  e  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  con- 
traenti potranno  reciprocamente  entrare  con  piena  libertà  in  qua- 
lunque parte  dei  territori  rispettivi,  risiedervi,  viaggiare,  vendere  e 
comprare,  commerciare  all'ingrosso  ed  al  minuto,  prendere  in  af- 
fìtto e  ritenere  magazzini  e  botteghe,  effettuare  trasporti  di  merci 
e  di  denaro,  ricevere  consegne,  tanto  dall'interno  che  dall'estero, 
fare  per  sé  stessi  i  loro  affari  e  presentare  alle  dogane  le  loro  pro- 
prie dichiarazioni,  ovvero  nell'esercizio  della  mercatura  farsi  aiu- 
tare da  chi  più  loro  convenga,  col  nome  di  mandatari,  agenti,  con- 
segnatari, interpreti,  o  qualunque  altro  siasi,  cosi  per  l'acquisto  e 
per  la  vendita  dei  loro  effetti,  beni  e  merci,  come  per  caricare, 
scaricare  e  spedire  i  loro  bastimenti;  come  pure  avranno  il  diritto 
di  esercitare  le  dette  funzioni  per  conto  dei  loro  compatriotti,  o  di 
forestieri,  o  di  naturali  del  paese,  e  godranno,  infine,  di  pienissima 
libertà  per  fissare  il  prezzo  delle  merci  che  intendessero  di  vendere 
0  di  comprare.  Rimane  inteso  per  altro  che  in  tutto  ciò  si  dovranno 
conformare  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  del  paese,  in  quanto  non  fos- 
sero contrari  alla  libertà  di  commercio  stipulata  nel  presente  arti- 
colo, e  dovranno  sottoporsi  alle  contribuzioni  che  pagano  i  nazionali, 
ovvero  a  quelle  che  pagano  gli  stranieri  più  privilegiati,  in  quanto 
queste  ultime  fossero  meno  gravose  di  quelle  pagate  dagli  indigeni. 

Art.  9.  —  I  cittadini  di  ognuno  dei  due  Stati  contraenti  po- 
tranno esportare  dal  territorio  dell'altro  gli  oggetti,  derrate  e  mer- 
canzie provenienti  dal  suolo  e  dall'industria  del  paese,  senza  do- 
mandarne facoltà  ad  alcuna  autorità  locale,  e  senza  pagare  dazi  o 
diritti  maggiori  di  quelli,  pagati  per  l'esportazione  dei  medesimi 
oggetti  verso  il  paese  straniero  più  favorito  a  questo  riguardo,  e 
con  bastimenti  di  bandiera  nazionale. 

Parimente  potranno  introdurre  qualunque  oggetto,  derrata  o 
mercanzia   proveniente  dal   suolo   e  dall'industria  dell'altro   Stato, 
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senza  pagare  dazi  o  diritti  maggiori  di  quelli  imposti  sopra  le  merci 

simili  provenienti  dallo  Stato  più  favorito  e  sotto  bandiera  nazionale,   g  settembre 

La  stessa  libertà  sarà  accordata  per  il  transito. 

Il  pagamento  dei  dazi  doganali  d'entrata  alla  frontiera  del 
Regno  di  Tunisi  affrancherà  la  merce  da  qualunque  tassa  interna 
di  commercio.  Eguale  esenzione  sarà  accordata  alle  merci  destinate 
all^esportazione.  Il  Governo  di  S.  A.  S.  il  Bey  si  obbliga  a  non  ac- 
crescere, rispetto  airitalia,  gli  attuali  diritti  doganali  d'importazione 
e  diritti  marittimi,  senza  essersi  inteso  a  questo  riguardo  col  Go- 
verno italiano,  come  pure  promette  di  non  assoggettare  a  proibizioni 
0  monopolii  di  sorta  la  esportazione,  importazione  ed  il  commercio 
di  merci  ed  oggetti  di  qualsiasi  specie,  eccettuate  soltanto  le  armi 
e  le  munizioni  da  guerra,  e  salvo  le  privative  della  zecca,  del  sale 
e  del  tabacco.  Il  Governo  italiano  si  obbliga,  dal  canto  suo,  a  non 
colpire  di  proibizione  l'entrata  e  l'uscita  dall'Italia  di  qualsiasi 
merce,  salvo  il  disposto  delle  leggi  e  dei  regolamenti  ora  esistenti. 

S.  A.  S.  il  Bey  di  Tunisi  si  riserba  però  la  facoltà  di  vietare, 
in  caso  di  necessità  e  per  misura  generale  di  pubblico  interesse, 
l'esportazione  dai  suoi  Stati  del  grano,  dell'orzo  e  degli  altri  cereali; 
ma  in  questo  caso  dovrà,  per  quanto  concerne  il  commercio  ita- 
liano, prevenirne  l'Agente  e  Cìonsole  generale  di  S.  M.  tre  mesi 
prima  che  tale  misura  vada  in  vigore. 

Art.  10.  —  Ogni  facoltà  di  deposito  e  qualunque  premio  e 
rimborso  di  diritto  che  fosse  accordato,  nel  territorio  di  una  delle 
due  Parti  contraenti,  all'importazione  od  all'esportazione  di  qual- 
siasi oggetto,  saranno  egualmente  accordati  agli  oggetti  della  natura 
stessa,  prodotti  dal  suolo  o  dall'industria  dell'altra  Parte  contraente, 
ed  alle  importazioni  ed  esportazioni  dei  prodotti  medesimi. 

Art.  11.  —  Le  Parti  contraenti  convengono  di  nominare  dei 
Commissari,  coU'incarico  di  stabilire  di  comune  accordo  il  valore 
medio  delle  merci  di  ogni  specie  provenienti  dal  suolo  e  dall'in- 
dustria dell'Italia,  importate  negli  Stati  di  S.  A.  S.  il  Bey  di  Tunisi, 
come  pure  degli  oggetti  di  ogni  specie  prodotti  dal  suolo  e  dall'in- 
dustria del  Regno  di  Tunisi,  che  i  negozianti  italiani  estraggono 
dal  territorio  tunisino  per  importarli  in  Italia  ed  altrove.  La  misura 
dei  dazi  doganali  sarà  regolata  sulla  base  dei  prezzi  cosi  fissati  ed 
approvati  dai  due  Governi. 

La  tariffa  dei  prezzi  durerà  in  vigore  per  sette  anni,  compu- 
tabili dal  di  della  promulgazione  della  medesima;  ma,  se  durante 
il  settimo  anno  ninna  delle  Parti  avrà  domandato  la  revisione  della 
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tariffa,  essa  continuerà  ad  aver  vigore  per  altri  sette  anni,  e  così 
8    tt    br     ^  seguito  per  ogni  periodo  settennale  successivo. 

In  caso  di  disaccordo  fra  la  dogana  ed  il  negoziante  sul  prezzo 
da  attribuirsi  ad  una  merce  che  deve  varcare  la  frontiera  del  Regno 
di  Tunisi,  potrà  il  negoziante  pagarne  il  dazio  in  natura  nel  modo 
più  equo.  Se  il  negoziante  non  potesse  o  non  volesse  fare  uso  di 
tale  facoltà,  la  dogana  avrà  il  diritto  di  acquistare  per  sé  la  mer- 
canzia, pagandone  il  prezzo  attribuitole  dal  n^oziante,  coiraumento 
del  5  per  cento. 

In  mancanza  di  questi  due  modi  di  sciogliere  le  difficoltà,  verrà 
formato  un  giuri  composto  di  due  negozianti,  uno  eletto  da  S.  A.  S. 
il  Bey,  Taltro  dal  Console  generale,  i  quali  nel  più  breve  tempo 
possibile  decideranno  come  arbitri  la  questione.  In  caso  di  disparità 
di  voti,  i  due  arbitri  ne  nomineranno  un  terzo,  pure  negoziante,  il 
cui  giudizio  sarà  decisivo. 

Art.  12.  —  Il  Governo  di  Tunisi  dovrà  considerare  come  basti- 
menti italiani,  e  il  Governo  italiano  come  bastimenti  tunisini,  quelli 
che  navigheranno  sotto  la  rispettiva  bandiera,  e  che  saranno  muniti 
delle  carte  di  bordo  e  degli  altri  documenti  richiesti  dalla  legisla- 
zione degli  Stati  rispettivi  per  la  giustificazione  della  nazionalità  dei 
bastimenti  di  commercio. 

Art.  13.  —  Saranno  considerati  come  cittadini  italiani  a  Tu- 
nisi, e  come  tunisini  in  Italia,  quelli  che  avranno  conservato,  a 
norma  delle  patrie  leggi,  la  nazionalità  italiana  o  tunisina. 

I  cittadini  italiani  che  entrassero  al  servizio  del  Governo  tuni- 
sino, col  permesso  del  loro  Governo,  non  perderanno  la  cittadinanza 
d'origine,  riè  la  protezione  del  Governo  e  del  Consolato  italiano. 

Art.  14.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Stati  contraenti 
godranno,  nel  territorio  dell'altro,  della  più  costante  protezione  e 
sicurezza,  e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi  diritti  e  pri- 
vilegi che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali,  sottomettendosi 
alle  condizioni,  ai  tributi  ed  agli  altri  oneri  imposti  a  questi  ultimi, 
salvo  quanto  è  disposto  in  fine  dell'articolo  ottavo. 

Tuttavia  essi  andranno  esenti,  ne^li  Stati  dell'altra  Parte,  dal 
servizio  militare  obbligatorio,  sia  nell'esercito  che  nella  marina, 
nella  guardia  nazionale  0  nella  milizia:  saranno  pure  esenti  da  ogni 
ufficio  giudiziario  e  municipale,  come  pure  da  ogni  contribuzione 
in  danaro  o  in  natura,  imposta  a  compenso  del  servizio  personale. 

Niente  è  innovato  in  quanto  alla  protezione  e  tutela  esercitata 
dal  Console  italiano  in  Tunisi  sui  proprii  connazionali,  ed  ai  mag- 
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giori  diritti,  immunità  o  privilegi  che  questi  godessero  in  forza  dei 
trattati,  delle  leggi  e  degli  usi. 

La  protezione  più  estesa  e  completa  sarà  assicurata  dal  Go- 
verno tunisino  all'esercizio  di  qualsiasi  culto  professato  da  cittadini 
italiani. 

Art.  15.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti 
potranno  esercitare,  negli  Stati  dell'altra,  qualunque  specie  di  arte, 
professione  ed  industria,  aprire  fabbriche  e  manifatture,  e  intro- 
durre macchine  mosse  dal  vapore  o  da  qualunque  altra  forza  mo- 
trice, senza  essere  tenuti  a  formalità  o  a  tasse  maggiori  o  diverse 
da  quelle  che  le  leggi  ed  i  regolamenti  generali  o  municipali  esi- 
geranno dai  nazionali. 

Gli  edifizi  delle  fabbriche  e  le  loro  attinenze  essendo  proprietà 
immobili,  saranno  soggetti  nel  Regno  di  Tunisi  alle  stipulazioni  del 
presente  trattato,  relative  a  tali  proprietà  in  generale. 

Gli  ufficiali  del  Governo  di  Tunisi,  previa  domanda  scritta  del 
Ministero  degli  affari  esteri  di  S.  A.  S.  il  Bey,  o  del  Presidente  del 
Consiglio  municipale,  al  Console  generale,  od  in  sua  assenza  a  chi 
ne  fa  le  veci,  potranno  visitare  la  fabbrica  e  fare  le  indagini  suffi- 
cienti per  verificare  le  infrazioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  generali 
0  municipali  d'igiene,  di  polizia,  di  finanza  o  di  altra  natura,  e  ri- 
ferirne al  Governo  di  S.  A.  S.  il  Bey,  il  quale  potrà  provvedere  af- 
finchè cessi  la  irregolarità  denunciata,  e  siano  applicate,  nei  modi 
legali  e  da  giudice  competente,  le  pene  che  fossero  comminate  dalla 
legge;  ma  non  potrà  in  niun  caso  impedire,  menomare  o  sospen- 
dere l'esertizio  legittimo  dell'industria  manufatturiera  cui  la  fab- 
brica è  destinata. 

Art.  16.  —  Ognuna  delle  due  Parti  contraenti  si  obbliga  a 
non  accordare  nel  proprio  Stato  nessun  monopolio,  indennità  o  pri- 
vilegio, propriamente  detti,  a  danno  deU'industria  e  del  commercio 
e  della  bandiera  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono  ai  privilegi 
per  gli  oggetti,  il  di  cui  commercio  appartiene  ai  due  Governi  ri- 
spettivi, ne  ai  brevetti  d'invenzione. 

Art.  17.  —  Quanto  all'industria  della  pesca,  il  Governo  di  Tu- 
nisi riconosce  agli  italiani  la  facoltà  di  esercitarla  nelle  acque,  porti 
e  spiaggie  del  Regno,  senza  bisogno  di  domandarne  licenza  alle 
autorità  del  paese,  e  senza  sottostare  ad  altri  dazi  e  tributi,  all'in- 
fuori  di  quelli  pagati  dai  pescatori  nazionali. 

Il  Governo  italiano,  dal  canto  suo,  si  obbliga   ad   ammettere  ì 
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legni  tunisini  all'esercizio  della  pesca  nelle  acque,  porti  e  spiaggie 

8  settembre   ^^'  Regno  d'Italia,  in  quella  misura  e  con  quelle  condizioni  con  cui 

•  un  tal  diritto   sarà  in  avvenire   concesso  alla  nazione  più  favorita. 

Art.  18.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti 
potranno  liberamente  stabilire,  negli  Stati  dell'altra,  società  com- 
merciali, industriali  e  bancarie,  associazioni  mutue  ed  in  partecipa- 
zione, e  qualunque  altro  consorzio,  tanto  fra  loro  quanto  con  sudditi 
tunisini  0  di  una  terza  Potenza,  purché  si  propongano  uno  scopo 
legittimo  e  si  sottomettano  alle  leggi  vigenti  del  paese  nel  quale 
vengono  stabilite. 

Tuttavia  le  società  in  accomandita,  il  di  cui  capitale  fosse  di- 
viso in  azioni  nominali  o  al  portatore,  e  le  società  anonime  non 
potranno  stabilirsi  nei  rispettivi  territori  senza  l'autorizzazione  del 
Governo  locale. 

Art.  19.  —  I  sudditi  tunisini  in  Italia  sono  ammessi  senza 
condizione  o  restrizione  di  sorta,  e  qualunque  sia  la  loro  resi- 
denza, al  godimento  dei  diritti  civili,  al  pari  degli  italiani,  secondo 
le  norme  del  codice  civile  e  delle  altre  leggi  vigenti  in  Italia.  Lo 
stesso  trattamento  sarà  usato  nel  territorio  del  Regno  di  Tunisi 
verso  gli  italiani,  sia  che  risiedano  ivi,  sia  che  risiedano  altrove;  in 
conseguenza  di  che  essi  saranno  ammessi  nel  Regno  di  Tunisi  a 
godere  dei  medesimi  diritti  civili  dei  tunisini,  in  quanto  ciò  sia  com- 
patibile col  loro  statuto  personale  e  colle  leggi  proibitive  della  loro 
patria.  Quindi  essi  potranno  acquistare  e  possedere,  al  pari  degli 
indigeni,  case,  terreni,  oliveti  e  qualunque  sorta  di  immobili,  non 
meno  che  beni  mobili  o  semoventi  e  qualunque  altra  specie  di  pro- 
prietà. Le  competenti  autorità  locali  saranno  autorizzate,  dietro  do- 
manda dell'acquirente,  a  verificare  i  titoli  d'acquisto  e  voltare  gli 
stabili  sotto  il  nome  del  nuovo  proprietario,  a  norma  degli  usi  del 
paese,  affine  di  dare  al  contratto  la   validità  richiesta  dalla  legge. 

Potranno  altresì  liberamente  cedere  la  proprietà  e  darla  in  en- 
fiteusi, e  generalmente  disporne,  tanto  per  atto  tra  vivi,  quanto  per 
atto  di  ultima  volontà,  e  trasmetterla  ai  loro  eredi,  senz'altra  limi- 
tazione all'infuori  di  quella  derivante  dal  divieto  di  cedere  o  dare 
in  enfiteusi  beni  stabili  a  stranieri,  che  non  avessero  per  convenzione 
diplomatica,  o  per  legge,  o  per  consuetudine,  il  diritto  di  acquistare 
stabili  nel  Regno  di  Tunisi.  E  affine  di  prevenire  ogni  infrazione  a 
tale  divieto,  come  anche  per  evitare  qualunque  disputa  o  litigio  che 
potrebbe  derivarne,  resta  convenuto  che,  in  ogni  caso  di  vendita  o 
trasferimento   di   proprietà  immobile  da  un  suddito  italiano  ad  un 
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suddito   straniero,   l'atto  del  trasferimento  dovrà  essere  munito  dei 
sigilli  delle  competenti  autorità  locali. 

Per  quanto  riguarda  i  beni  immobili  situati  nel  Regno  di  Tu- 
nisi, gli  italiani  dovranno  sottoporsi  alle  leggi,  alle  imposizioni  e 
alla  giurisdizione  dei  magistrati  locali,  salve  le  dichiarazioni  o  ec- 
cezioni contenute  nei  seguenti  articoli. 

Art.  20.  —  Le  proprietà  immobili  possedute  nel  Regno  di  Tu- 
nisi da  cittadini  italiani  sono,  al  pari  di  quelle  mobìli,  inviolabili, 
salvo  soltanto  il  diritto  di  espropriazione  per  causa  di  utilità  pub- 
blica. 

Il  diritto  di  espropriazione  sarà  subordinato  nel  suo  esercizio 
alle  seguenti  condizioni  : 

P  II  decreto  declarativo  dell'utilità  pubblica,  per  la  quale  la 
espropriazione  si  fosse  resa  necessaria,  dovrà  emanare  da  S.  A.  S. 
il  Bey,  ed  essere  comunicato  al  Rappresentante  italiano; 

IP  Gli  articoli  11  e  12  della  legge  municipale  di  Tunisi  do- 
vranno servire  di  norma  per  effettuare  l'espropriazione  e  liquidarne 
l'indennità  ; 

IIP  L'indennità  dovrà  essere  pagata  per  intero  al  proprietario 
prima  che  Patto  di  espropriazione  possa  essere  portato  ad  esecuzione; 
IV®  Se  il  decreto  di  S.  A.  S.  il  Bey,  che  specifica  l'oggetto  di 
pubblica  utilità  pel  quale  l'espropriazione  è  stata  fatta,  non  fosse 
messo  in  esecuzione  allo  spirare  di  un  anno  dopo  la  sua  data,  il 
proprietario  dell'immobile  avrà  diritto  di  ricuperarlo,  rimborsando 
per  intero  l'ammontare  dell'indennità  ricevuta. 

Art.  21.  —  L'assimilazione  ai  nazionali  in  materia  d'imposte 
fondiarie  non  escluderà,  nei  possidenti  italiani  che  ne  facessero  do- 
manda, la  facoltà  di  soddisfare  al  tributo  sui  terreni  mediante  una 
annua  prestazione  in  denaro,  corrispondente  a  piastre  tunisine  qua- 
ranta per  ogni  mescia,  lavorata  o  no,  computata  a  dieci  ettari. 

Lo  stesso  diritto  apparterrà  ai  proprietari  di  oliveti,  colla  sola 
differenza  che  la  misura  del  tributo  annuo  sarà  per  essi  fissata 
eguale  a  quella  della  imposta  ora  esistente  sugli  oliveti  della  costa. 

Art.  22.  —  Ogni  questione  relativa  ad  immobili,  che  insor- 
gesse fra  un  italiano  ed  un  tunisino,  sarà  deferita  ai  tribunali  lo- 
cali, a  norma  degli  usi  e  delle  leggi  del  paese;  ma  la  citazione  in 
giudizio  non  potrà  essere  trasmessa  se  non  col  ministero  e  dietro 
ordinanza  del  Console  italiano,  il  quale  dovrà  intervenire  personal- 
mente, 0  per  mezzo  di  un  suo  delegato,  alla  trattativa  della  causa, 
Botto  pena  di  nullità  del  giudizio. 
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La  parte  condannata  avrà,  diritto  di  appellarsi  alle  competenti 
magistrature,  e  finalmente  a  S.  A.  S.  il  Bey. 

La  decisione  definitiva  sarà  fatta  eseguire  dall'autorità  italiana 
se  il  soccombente  è  un  italiano,  e  dall'autorità  locale  se  il  soccom- 
bente è  tunisino. 

Se  la  questione  sorgesse  invece  fra  due  italiani,  ovvero  fra  un 
italiano  ed  un  suddito  di  una  terza  Potenza,  la  parte  che  fosse  con- 
venuta in  giudizio  davanti  al  magistrato  locale  avrà  diritto  al  rinvio 
della  causa  innanzi  all'autorità  consolare  rispettiva,  per  esservi  giu- 
dicata nei  modi  ordinari. 

Le  leggi  da  applicare  per  la  decisione  della  causa,  quando  la 
questione  debba  risolversi  dai  tribunali  ed  autorità  locali,  saranno 
quelle  del  paese,  purché  non  si  tratti  di  stabilire  lo  stato  e  la  capacità 
personale  della  parte  italiana,  né  di  altre  questioni  per  le  quali  sia 
necessario  ricorrere  ad  altre  legislazioni,  secondo  le  norme  e  le 
distinzioni  del  diritto  internazionale  privato,  comunemente  accettate. 

Le  donazioni  e  le  successioni,  ancorché  aventi  per  oggetto  beni 
immobili,  saranno  regolate  secondo  le  leggi  italiane  o  tunisine,  se- 
condo che  il  donante  o  il  defunto  appartenga  all'una  o  all'altra 
nazione,  salvo  in  ogni  caso  il  divieto  di  trasmettere  beni  immobili 
a  stranieri  che  siano  incapaci  di  possedere  nel  Regno  di  Tunisi. 

Art.  23.  —  Il  diritto  spettante  al  Console  italiano  d'ingerirsi 
nell'amministrazione  delle  successioni  di  nazionali  defunti,  quando 
non  sia  presente  o  capace  l'erede,  od  il  suo  procuratore,  o  non  vi 
sia  l'esecutore  testamentario,  il  diritto  di  conoscere  dei  fallimenti 
dei  nazionali,  e  tutti  i  diritti  di  giurisdizione  volontaria  attribuiti 
dalle  [leggi  italiane,  dalle  convenzioni  e  dagli  usi  al  Console  e  al 
tribunale  consolare,  sono  mantenuti  in  tutta  la  loro  estensione,  e 
dovranno  abbracciare  qualsivoglia  specie  di  beni,  non  esclusi  gli 
immobili  posseduti  nel  Regno  di  Tunisi. 

Art.  24.  —  Insorgendo  qualche  dubbio  sull'interpretazione  o 
sulla  applicazione  di  alcuno  degli  articoli  di  questo  trattato,  o  dei 
trattati  precedenti  menzionati  nell'articolo  1,  resta  convenuto  chea 
Tunisi  dovrà  adottarsi  l'interpretazione  più  favorevole  ai  cittadini 
italiani,  e  in  Italia  quella  più  favorevole  ai  tunisini. 

Art.  25.  —  Il  presente  trattato  resterà  in  vigore  per  anni  ven- 
totto,  computabili  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche;  ma,  se 
dodici  mesi  prima  di  questo  termine  non  sarà  da  una  delle  due  alte 
Parti  contraenti  denunziato,  s'intenderà  rinnovato  per  un  eguale 
tempo.  Tuttavia  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  S.  A.  S.  il  Bey  di  Tunisi  si 
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riservano  la  facoltà  di  proporre,  in  capo  di  ogni,  sette  anni,  le  mo- 

8  settembre 


diflcazioni  suggerite  dall'esperienza. 


Art.  26.  —  Il  presente  trattato,  composto  di  ventisei  articoli, 
sarà  ratificato  da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  da  S.  A.  S.  il  Bey  posses- 
sore del  Regno  di  Tunisi,  nei  modi  indicati  dalle  leggi  e  dagli  usi 
dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  alla  Goletta,  ovvero 
al  Bardo,  nel  termine  di  tre  mesi  dal  giorno  della  firma,  od  anche 
più  presto,  se  ciò  sarà  possibile. 

Scritto  il  presente  trattato  nel  palazzo  della  Goletta,  addi  ven- 
tuno giomeda-eUeuély  anno  mille  duecento  ottantacinque  dell'egira, 
che  corrisponde  all'otto  settembre  mille  ottocento  sessantotto  dell'era 
volgare. 

G.  Luigi  Pinna  Muhammed  Essadac  Bey 

Noia.  —  Ratifica  di  S.  M.:  Firenze,  24   settembre  1868.  —  Scambio  deUe 
ratifiche:  Goletta  di  Tunisi,  29  settembre  1868. 
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287. 

TRATTATO 

di  pace,  amicizia,  commercio  e  confini,  firmxito  dai 

Plenipotenziari  del  Portogallo  e  della  Repubblica  sud-africana. 


Pretoria,  29  luglio  1869 


(Tradueione), 

S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  il  Governo  della 
Repubblica  sud-africana,  ugualmente  animati  dal  desiderio  di  stabi- 
lire relazioni  permanenti  di  pace,  amicizia,  commercio  e  confini 
fra  i  rispettivi  paesi,  territori  e  popoli,  determinarono  di  concludere 
a  tale  effetto  un  trattato,  e  in  conformità  nominarono  loro  Pleni- 
potenziari con  pieni  poteri  per  negoziare  il  detto  trattato:  S.  M. 
il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie,  il  commendator  Alfredo 
Duprat,  Console  generale  del  Portogallo  nella  Colonia  del  Capo  di 
Buona  Speranza  e  nell'Africa  del  Sud,  Suo  Plenipotenziario;  e  il 
Governo  della  Repubblica  sud-africana  (Transvaal)  una  Commis- 
sione autorizzata  dal  Volksraad,  formata  dai  signóri  :  Marti nus 
Wessels  Pretorius,  Presidente  della  Repubblica;  dei  senatori  Heinrich 
Julius  Ueckermann,  Joseph  Joannes  Fourie,  John  Robert  Liss,  Mar- 
tinus  Jacobus  Vi^jaen,  Siephanus  Johannes  Paulus  Kruger;  il  comau- 
dante  generale  signor  Bernard  Cornelis  Ernest  Proes,  segretario 
generale  del  Governo,  i  quali,  dopo  lo  scambio  dei  reciproci  pieni 
poteri  che  trovaronsi  in  buon  ordine  e  debita  forma,  concordarono 
gli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Vi  sarà  pace  inviolabile  e  amicizia  perfetta  fra 
S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie,  i  Suoi  Eredi  e  Succes- 
sori e  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana,  in  tutta  l'estensione 
dei  Loro  domini  e  territori  e  fra  i  Loro  sudditi  e  cittadini  rispet- 
tivamente, senza  distinzione  di  persone  o  di  luoghi. 

Art.  2.  —  Le  due  Parti  contraenti,  nel  desiderio  di  collocare 
il  commercio  dei  rispettivi  paesi    sopra  la  base  liberale  di  perfetta 
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Uguaglianza  e  reciprocità,  mutuamente  convengono  che  vi  sia  libertà 
reciproca  di  commerciò  fra  i  Loro  territori.  I  sudditi  e  cittadini  di 
ciascuna  potranno,  con  ogni  sicurezza  delle  persone  ^e  degli  affari, 
entrare  in  tutte  le  località  e  in  tutti  i  fiumi  dei  territori  dell'altra, 
ove  sia  permesso  il  commercio  agli  stranieri. 

Sarà  loro  lecito  dimorare  e  risiedere  in  ogni  e  qualunque  parte 
dei  detti  territori,  ove  sia  permessa  la  residenza  di  stranieri  di  ori- 
gine europea,  allo  scopo  di  trattare  gli  affari  del  loro  commercio, 
e  godranno  perciò  dei  medesimi  diritti,  protezione,  sicurezza  e  pri- 
vilegi che  godono  o  venissero  a  godere  i  sudditi  o  cittadini  nazio- 
nali del  paese  ove  risiedessero,  a  condizione  di  rimanere  sottoposti 
alle  leggi,  ai  regolamenti,  usi  e  costumi  in  esso  stabiliti  ed  ai  quali 
i  sudditi  o  cittadini  nazionali  fossero  soggetti. 

Art.  3.  —  La  libertà  di  commercio  stipulata  con  questo  trattato 
sarà  estensibile  ad  ogni  qualità  di  merce,  eccettuando  unicamente 
le  armi  e  munizioni  di  guerra  di  ogni  specie,  le  quali  rimarranno 
sottomesse  ai  regolamenti  speciali  doganali  delle  Parti  contraenti. 

Art.  4.  —  Ugualmente  si  stipula  che  non  è,  né  sarà  permesso 
ai  sudditi  0  cittadini  di  qualunque  delle  due  Parti  contraenti  il 
traffico  degli  schiavi  nei  territori  dell'altra. 

Coloro  che  fossero  sorpresi  in  tale  traffico  saranno  catturati  e 
consegnati  all'autorità  del  paese  al  quale  appartengono,  per  essere 
processati  in  conformità  delle  leggi,  e  gli  schiavi  che  avessero  com- 
prati saranno  immediatamente  dichiarati  liberi,  coU'obbligo  da  parte 
delle  autorità  dei  due  paesi  di  comunicarsi  fra  di  loro  ciò  che  avve- 
nisse in  tale  materia. 

Art.  5.  —  Tutte  le  altre  merci  e  gli  oggetti  non  eccettuati  nei 
due  articoli  precedenti  saranno  tenuti  e  considerati  di  libero  e  lecito 
commercio,  di  maniera  che  potranno  essere  tolti  e  trasportati  con 
tutta  libertà  da  ambe  le  Parti  contraenti  sino  in  località  nemiche, 
eccettuando  unicamente  quelle  località  che  in  quel  tempo  fossero  as- 
sediate 0  bloccate;  e  per  evitare  ogni  dubbio  in  proposito  si  dichiara 
che  soltanto  devono  considerarsi  assediate  o  bloccate  quelle  località, 
che  effettivamente  fossero  minacciate  da  una  forza  belligerante  ca- 
pace di  opporsi  all'entrata  dei  neutri. 

Art.  6.  —  All'importazione,  nei  domini  portoghesi,  di  qualunque 
oggetto,  prodotto  del  suolo  e  dell'industria  della  Repubblica  sud- 
africana, e  altrettanto  all'importazione  nei  territori  del  Transvaal 
di  qualunque  oggetto,  prodotto  del  suolo  o  dell'industria  dei  domini 
portoghesi,  non  saranno  imposti  diritti  di  sorta  maggiori  o  diffe- 
renti di  quelli  che  pagano  o  venissero  a  pagare  per  oggetti  iden- 
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liei  prodotti  del  suolo  o  dell'industria  di  qualunque  altro  paese 
29  lu  lio  ^^^^^>  ^^  egualmente  in  nessuno  dei  due  paesi  si  imporranno  alla 
esportazione  di  qualunque  oggetto,  pei  domini  portoghesi  o  pei  ter- 
ritori della  Repubblica  del  Transvaal  rispettivamente,  diritti  o  con- 
tribuzioni maggiori  o  diversi  di  quelli  che  si  pagano  per  Tespor- 
tazione  di  oggetti  identici  per  qualunque  altro  paese  estero;  né  alla 
importazione  ed  esportazione,  tra  i  domini  portoghesi  o  i  territori 
della  Repubblica  del  Transvaal,  di  qualunque  oggetto  prodotto  del 
suolo  0  dell'industria  dei  due  paesi,  s'imporrà  proibizione  o  restri- 
zione alcuna  che  non  sia  ugualmente  estensibile  a  tutte  le  altre  nazioni. 

Art.  7.  —  Se  alcuna  delle  Parti  contraenti  concedesse  pel  fu- 
turo alcun  favole  speciale  in  oggetti  di  commercio  a  qualunque 
altra  nazione,  detto  favore  diverrà  immediatamente  comune  all'altra 
Parte,  o  assolutamente,  quando  cosi  fosse  concesso  a  quell'altra  na- 
zione, o  mediante  la  stipulazione  del  medesimo  compenso,  quando 
la  concessione  fosse  condizionale. 

Art.  8.  —  Tutti  i  privilegi  di  transito  e  tutti  i  premi  o  gra- 
tificazioni e  restituzioni  di  diritti^  che  fossero  concessi  entro  i  ter- 
ritori di  una  delle  Parti  contraenti  all'importazione  o  esportazione 
di  oggetti  stranieri,  saranno  ugualmente  concessi  agli  oggetti  iden- 
tici prodotti  del  suolo  o  dell'industria  dell'altra  Parte  contraente. 

Art.  9.  —  Tutti  i  commercianti  e  altri  sudditi  e  cittadini  di 
ambo  i  paesi  avranno  piena  libertà  di  trattare  personalmente  i 
propri  affari  in  tutte  le  località  soggette  alla  giurisdizione  di  qua- 
lunque dei  due  paesi,  in  quanto  riguarda  la  vendita  e  consegna 
all'ingrosso  ed  al  minuto  delle  proprie  merci,  dovendo  in  tutti  questi 
casi  esser  considerati  come  sudditi  o  cittadini  del  paese  ove  risie- 
dessero, o,  per  lo  meno,  equiparati  ai  sudditi  o  cittadini  della  na- 
zione più  favorita. 

Art.  10.  —  1  sudditi  o  cittadini  delle  Parti  contraenti  non  sa- 
ranno soggetti  ad  alcun  peso,  ne  mai  subiranno  ritenuta  sulle  loro 
merci  o  effetti  per  spedizioni  militari  o  per  altro  fine,  sia  di  interesse 
particolare,  sia  di  interesse  pubblico,  senza  che  agli  interessati  sia 
assegnato  un  sufficiente  indennizzo. 

Art.  U.  —  1  sudditi  e  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti 
contraenti  potranno  disporre  dei  beni  mobili,  che  possedessero  nei 
territori  sotto  h  giurisdizione  dell'altra,  per  vendita,  donazione,  te- 
stamento o  in  qualunque  altro  modo,  e  i  loro  eredi,  che  fossero  sud- 
diti o  cittadini  dell'altra  Parte,  succederanno  nei  detti  beni  immobili 
o  p*?r  testamento  o  ab  intestato  e  potranno  da  se,  o  per  mezzo  dì 
procuratore,  prendere  possesso  dei  detti  beni  o  disporre  di  essi  a 
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loro  arbitrio,  pagando  soltanto  i  diritti,  imposte  o  carichi  che  fos- 
sero obbligati  a  pagare  in  simili  casi  gli  abitanti  del  paese  ove  i 
beni  si  trovano;  e  se  l'erede  fosse  assente  si  prenderà  cura  dei 
detti  beni  nella  stessa  forma  che  dei  beni  di  un  nazionale  in  iden- 
tico caso,  sinché  il  legittimo  proprietario  non  disponga  per  averne 
la  consegna. 

Sorgendo  alcun  dubbio  fra  diversi  pretendenti  circa  il  diritto 
ai  surriferiti  beni,  tal  dubbio  sarà  deciso,  sino  alla  fine,  dalle  leggi 
e  dai  giudici  del  paese  dove  i  beni  si  trovano;  ma,  ove  cosi  aves- 
sero convenuto  i  pretendenti  stessi,  la  questione  sarà  decisa  da  ar- 
bitri da  loro  nominati,  e  la  decisione  di  detti  arbitri,  di  cui  si 
stenderà  un  atto,  avrà  la  medesima  forza  e  lo  stesso  effetto  che 
avrebbe  se  fosse  pronunciata  dal  giudice  rispettivo. 

E  quanto  ai  beni  immobili,  se  ai  surriferiti  eredi  fosse  vietato 
di  entrare  nel  possesso  della  successione,  per  la  loro  condizione  di 
stranieri,  sarà  concesso  loro  un  periodo  di  tre  anni  per  disporre  di 
essa  come  loro  piacerà  e  per  realizzare  e  ritirare  dal  paese  il  suo 
prodotto,  senza  che  si  opponga  loro  alcuna  difficoltà,  né  rimangano 
soggetti  a  nessun  altro  carico  all'infuori  dei  carichi  che  fossero  sta- 
biliti dalle  leggi  del  paese,  e  con  esenzione  di  tutti  i  diritti  di  rite- 
nuta da  parte  dei  Governi  dei  rispettivi  paesi. 

Art.  12.  —  Le  due  Parti  contraenti  promettono  e  si  obbli- 
gano scambievolmente  e  formalmente  a  dare  la  loro  speciale  prote- 
zione alle  persone  e  proprietà  dei  sudditi  e  cittadini  rispettivi  di 
tutte  le  classi,  che  si  trovino  di  passaggio  o  stabiliti  nei  territori 
soggetti  alla  loro  giurisdizione,  aprendo  loro  l'accesso  ai  tribunali, 
affinché  possano  ricorrervi  nelle  loro  controversie  giudiziali,  nei  me- 
desimi termini  che  fosse  uso  praticare  coi  sudditi  e  cittadini  di 
origine  europea  del  paese  ove  si  trovassero;  al  quale  scopo  potranno 
valersi,  in  difesa  dei  propri  diritti  in  tutte  le  loro  domande,  degli  av- 
vocati, procuratori  e  agenti  che  giudicassero  convenienti;  e  tanto 
alle  parti  in  persona,  come  ai  loro  agenti  sarà  permesso  di  assistere 
alle  decisioni  e  sentenze  dei  tribunali  in  tutti  i  casi  in  cui  fossero 
contemplati,  e  inoltre  presenziare  tutte  le  deposizioni  e  prove  che  si 
assumessero  o  si  esibissero  relativamente  alle  suddette  domanda, 
nel  modo  stesso  che  sarebbe  permesso  ai  sudditi  o  cittadini  nazionali. 

Art.  13.  —  Ugualmente  si  stipula  che,  per  quanto  sia  possi- 
bile, tutti  i  sudditi  0  cittadini  di  qualunque  delle  Parti  contraenti 
che,  essendo  rei  di  assassinio,  incendio,  furto,  falsificazione  di  mo- 
neta e  bancarotta  fraudolenta,  si  rifugiassero  nel  territorio  dell'altra, 
saranno  reciprocamente  consegnati,  se  cosi  fosse  richiesto. 
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Art.  14.  —  I  testamenti,  certificati  di  matrimonio  e  altri  do- 

29  luifiio      <5umenti,  rogati  dalle  autorità  competenti  di  una  delle  Parti  contraenti, 

che  debbano  esser  presentati  ai  tribunali  o  altre  autorità  dell'altra 

Parte,  purché  autenticati  dagli  agenti  consolari  rispettivi,  avranno 

nei  due  paesi  tutto  il  loro  valore. 

Art.  15.  —  I  sudditi  e  cittadini  di  ambe  le  Parti  contraenti 
godranno  della  più  perfetta  e  completa  libertà  di  coscienza  nei  ter- 
ritori soggetti  alla  giurisdizione  di  ciascuna  di  esse,  ne  mai  potranno 
essere  inquietati  per  causa  della  loro  credenza  religiosa,  purché  ri- 
spettino le  leggi  del  paese  e  i  costumi  stabiliti.  Inoltre,  i  corpi  dei 
sudditi  0  cittadini  di  una  delle  Parti  contraenti,  morti  nel  terri- 
torio dell'altra,  saranno  sepolti  nei  cimiteri  usuali  o  in  alcun  altro 
luogo  adatto,  dovendo  esser  protetti  contro  qualunque  violazione 
od  insulto. 

Art.  16.  —  Le  due  Parti  contraenti  si  concedono  reciproca- 
mente la  facoltà  di  tenere,  ciascuna  nei  territori  commerciali  dell'altra, 
ove  sia  permesso  agli  stranieri  di  commerciare,  Consoli,  Vice-consoli 
e  Agenti  commerciali  di  loro  nomina,  ai  quali  competeranno  gli 
stessi  diritti,  attribuzioni,  prerogative  e  immunità  dei  Consoli,  Vice- 
consoli e  Agenti  commerciali  della  nazione  più  favorita,  e  si  accor- 
deranno loro  tutta  la  protezione  e  l'aiuto  che  fossero  necessari  per 
il  buon  disimpegno  delle  loro  funzioni,  rimanendo  ciò  non  ostante 
riservato  a  ciascuna  delle  Parti  contraenti  il  diritto  di  eccettuare  i 
luoghi,  ove  l'ammissione  e  la  residenza  di  detti  Consoli,  Vice-consoli 
0  Agenti  commerciali  non  sembrasse  conveniente. 

Dichiarasi  tuttavia  espressamente  che,  nel  caso  in  cui  i  detti 
Consoli,  Vice-consoli  o  Agenti  commerciali  si  comportassero  illegal- 
mente 0  in  modo  sconveniente,  in  rapporto  alle  leggi  del  paese  ove 
risiedessero,  potranno  in  tal  caso  esser  processati  e  puniti  in  con- 
formità delle  leggi  e  sospesi  dall'esercizio  delle  loro  funzioni  dal 
Governo  offeso,  il  quale  dovrà  informare  l'altro  dei  motivi  che  ebbe 
per  agire  in  tal  guisa,  rimanendo  però  inteso  che  gli  archivi  e  do- 
cumenti, relativi  agli  affari  del  Consolato,  saranno  inviolabilmente 
rispettati  e  accuratamente  conservati  sotto  i  sigilli  dei  Consoli,  Vice- 
consoli 0  Agenti  commerciali  e  dell'autorità  del  luogo  ove  risiedes- 
sero, non  potendo  alcun  Magistrato,  sotto  alcun  pretesto,  impa- 
dronirsi dei  detti  archivi  e  documenti,  né  avere  alcuna  ingerenza 
in  essi. 

Art.  17.  —  Affinchè  i  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  commer- 
ciali delle  due  Parti  contraenti  possano  godere  dei  diritti,  delle  pre, 
rogative    e   immunità   loro   competenti  come   funzionari    pubblid- 
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dovranno,  prima  di  entrare  in  funzioni,  presentare  la  loro  patente 

in  debita  forma  al  Governo  presso  al  quale  fossero  accreditati,  ed     «o  i    r 

avendo  ottenuto  Yexeqiuitur,  saranno  tenuti  e  considerati  come  tali 

da  tutte  le  autorità,  dai  magistrati  e  abitanti  del  distretto  consolare 

ove  risiedessero. 

Art.  18.  —  Ugualmente  si  stipula  che  i  Consoli,  i  loro  segre- 
tari e  le  persone  addette  al  servizio  dei  Consoli,  che  non  siano  sud- 
diti 0  cittadini  del  paese  ove  i  Consoli  risiedano,  saranno  esenti  da 
o^ni  pubblico  servizio  ed  anche  da  ogni  specie  di  tributi  e  di  contri- 
buzioni, eccettuati  quelli  che  dovessero  pagare  per  il  loro  commercio 
o  le  loro  proprietà,  e  ai  quali  siano  egualmente  tenuti  i  sudditi  e 
cittadini  abitanti,  nazionali  ed  esteri,  del  paese  ove  risiedano,  rima- 
nendo in  tutto  il  resto  soggetti  alle  leggi  del  paese  rispettivo. 

Art.  19.  —  Ambe  le  Parti  contraenti  convengono  nel  concedere 
agrinviati.  Ministri  o  altri  pubblici  agenti  di  ciascuna  di  esse  ri- 
spettivamente gli  stessi  favori,  immunità  ed  esenzioni  che  godono  o 
venissero  a  godere  quelli  delle  nazioni  più  favorite. 

Art.  20.  —  Quando  una  delle  Parti  contraenti  si  trovasse  in 
guerra  con  altro  Stato,  nessun  suddito  o  cittadino  delFaltra  Parte 
contraente  potrà  adoperarsi  in  favore  del  detto  nemico,  o  cooperare 
con  lui  ostilmente  contro  la  detta  Parte  contraente,  sotto  pena  di 
perdere  il  diritto  alla  protezione  del  Governp,  al  quale  appartiene. 

Art.  21.  —  Se  per  fatalità,  che  non  è  da  aspettarsi  e  che  Dio 
non  permetta,  le  due  Parti  contraenti  si  dichiarassero  la  guerra, 
sarà  concesso  un  termine  di  sei  mesi  ai  negozianti  residenti  sulle 
coste  e  nei  porti,  e  di  un  anno  ai  residenti  nell'interno,  per  sistemare 
i  loro  affari  e  trasportare  i  loro  effetti  dove  volessero,  e  sarà  a  tal 
fine  rilasciato  loro  un  passaporto,  che  garantisca  loro  tutta  la  prote- 
zione di  cui  potessero  abbisognare  fino  all'arrivo  al  luogo  designato. 

I  sudditi  e  cittadini  di  tutte  le  altre  classi,  che  si  trovassero 
stabiliti  nei  territori  delle  due  Parti  contraenti,  saranno  rispettati  e 
mantenuti  nel  pieno  godimento  della  libertà  individuale  e  della  pro- 
prietà anche  nel  detto  caso  di  guerra,  in  quanto  il  loro  particolare 
comportamento  non  faccia  perdere  loro  tale  protezione,  che  le  due  Parti 
contraenti  si  obbligano  a  dare  loro  per  considerazioni  di  umanità. 

Art.  22.  —  I  debiti  che  gl'individui  di  una  Parte  contraente 
avessero  contratto  verso  quelli  dell'altra,  le  azioni  e  il  denaro  che 
tenessero  impiegati  in  fondi  pubblici  o  in  banche  pubbliche  o  par- 
ticolari, mai  potranno  essere  confiscati  o  sequestrati,  in  nessun  caso 
di  guerra  o  di  contese  nazionali. 


Digitized  by 


Google 


872  PORTOGALLO  B  BBPUBBLIGA  SUDAFRICANA  (TRANSVAAL) 

Art.  23.  —  S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  il 
29  luglio  Governo  della  Repubblica  del  Transvaal,  desiderando  render  dura- 
turi, per  quanto  le  circostanze  lo  permettano,  i  rapporti  che  si 
tratta  di  stabilire  fra  le  due  Parti  contraenti  per  mezzo  di  questo 
trattato  o  convenzione  generale  di  pace,  amicizia  e  commercio,  di- 
chiarano solennemente  di  concordare  nei  seguenti  punti: 

L  —  Il  presente  trattato  avrà  vigore  pel  tempo  di  anni  sei, 
a  contare  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche,  e  se  dodici  mesi 
prima  della  sua  scadenza  nessuna  delle  Parti  contraenti  avrà  ofiS- 
cialmente  notificato  all'altra  la  sua  intenzione  di  sospendere  l'esecu- 
zione dello  stesso  trattato,  continuerà  ad  essere  obbligatorio  per 
lo  spazio  di  un  anno  dopo  la  scadenza,  e  cosi  di  seguito  fino  al 
termine  dei  dodici  mesi  successivi  a  una  tale  notifica,  in  qualunque 
tempo  avvenga.  E  di  più  si  conviene  che,  trascorso  un  anno  dal  ri- 
cevimento di  detta  notifica  da  una  delle  Parti  contraenti  all'altra, 
questo  trattato  cesserà  e  terminerà  interamente  in  tutto  ciò  che 
è  commercio  (eccetto  il  libero  transito);  in  tutti  i  provvedimenti 
relativi  a  pace,  amicizia  e  libero  transito  rimarrà  permanente  e 
perpetuamente  obbligatorio  per  ambe  le  Parti  contraenti. 

II.  —  Essendo  il  distretto  della  baia  di  Louren^o  Marques, 
che  nelle  carte  idrografiche  inglesi  si  denomina  Delagoa  Bay,  il  più 
meridionale  fra  i  possedimenti  portoghesi  dell'Africa  orientale,  resta 
inteso  che  in  queste  regioni  del  continente  africano  le  stipulazioni 
del  presente  trattato  saranno  eseguite  per  parte  della  Corona  por- 
toghese nei  territori  che  le  appartengono,  i  quali  al  sud  hanno  per 
limite  la  linea  che,  tirata  da  un  punto  al  26''  30'  di  latitudine  sud 
in  lìnea  retta  verso  ovest  sino  alle  montagne  di  Le  Bombo,  e  di  lì 
lungo  la  cresta  di  dette  montagne  sino  al  passo  del  fiume  Comatié, 
ove  quel  fiume  scorre  fra  le  montagne  di  Le  Bombo,  e  di  li  verso 
noi'd-nord-est  fino  al  monte  chiamato  Pokiones-Kop,  il  quale  trovasi 
al  nord  del  fiume  Oliphant,  ov'esso  corre  in  quelle  vicinanze;  di  li 
verso  il  nord-nord-ovest  fino  al  punto  più  vicino  della  Serra  di  Chi- 
cundo,  ove  scorre  il  fiume  Umbovo;  di  11  in  linea  retta  fino  alla 
congiunzione  dei  fiumi  Paforì  e  Limpopo. 

III.  —  Se  alcuno  dei  sudditi  o  cittadini  delle  due  Parti  con- 
traenti infrangesse  alcuno  degli  articoli  di  questo  trattato,  questo 
suddito  o  cittadino  sarà  personalmente  responsabile  di  tale  infra- 
zione, e  Tarmonia  e  la  buona  corrispondenza  fra  i  due  paesi  non 
saranno  perciò  interrotte,  obbligandosi  ciascuna  delle  Parti  con- 
traenti a  non  proteggere  in  aloun  modo  il  contravventore  e  a  non 
saniionare  tale  violazione. 
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IV.  T-  Se  infelicemente  (ciò  che  non  è  da  attendersi)  alcuno 

1869 

degli  articoli  del  presente  trattato  fosse  violato  o  contravvenuto  in  ^  ^^  ^. 
qualunque  modo,  si  stipula  espressamente  che  nessuna  delle  Parti 
contraenti  ordinerà  o  autorizzerà  alcun  atto  di  rappresaglia,  né 
dichiarerà  la  guerra  all'altra  per  gravame  di  lesione  o  danni,  senza 
che  la  medesima  Parte  contraente,  che  si  considerasse  offesa,  abbia 
prima  presentato  all'altra  una  nota  di  dette  lesioni  o  danni,  com- 
petentemente comprovata,  domandando  giustizia  e  soddisfazione,  se 
questa  le  sia  stata  negata  o  protratta  senza  giusto  motivo.  E,  dato 
anche  quest'ultimo  caso,  nessuna  delle  Parti  contraenti  praticherà 
verso  l'altra  alcun  atto  di  rappresaglia  o  di  ostilità,  senza  che  am- 
bedue abbiano  ricorso  a  una  Potenza  comune  amica,  scelta  d'ac- 
cordo, affinchè  la  suddetta,  prendendo  conoscenza  di  tutte  le  cir- 
costanze occorse,  possa  consigliare  loro  ciò  che  debbano  fare  per 
mantenere  la  loro  buona  armonia. 

V.  —  Nulla  che  sia  contenuto  in  questo  trattato  s'intende 
derogare  da  ciò  che  trovasi  stabilito  dai  precedenti  trattati  pubblici, 
tuttora  in  vigore  con  altri  Sovrani  e  Stati. 

Art.  24.  —  Questo  trattato  sarà  approvato  e  ratificato  da  S.  M. 
il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  dal  Governo  della  Repub- 
blica del  Transvaal,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  nella  città  del 
Capo  di  Buona  Speranza  entro  un  anno,  a  contare  dalla  data  della 
firma,  o  prima  se  possibile  (1). 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  firmato  il  pre- 
sente trattato  in  doppio  originale  portoghese  e  olandese,  e  vi  hanno 
apposto  il  sigillo  colle  loro  armi. 

Fatto  in  Pretoria  il  29  del  mese  di  luglio,  l'anno  1869  della 
Nascita  del  Signore. 

Alfredo  Ddprat,  Console  generale  e  Plenipotenziario 
del  Portogallo  —  Hebren  Martinus  Wbssels  Pre- 
TORius,  Presidente  della  Repubblica  —  Heinrich 
Julius  Ueckbrmann  —  Joseph   Johannes  Fourie 

—  John  Robert  Lys  —  Martinus  Jacobus  Viljaen 

—  Stephands  Johannes  Paulus  Kroger  —  Ber- 
nard CoRNELis  Ernest  Proes. 


(1)  Le  ratìficlie  furono  scambiate  a  Pretoria  il  10  luglio  1871. 
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288. 


PROTOCOLLO 


firmato  dai  Rappresentanti  d'IlaJia,  Francia,  Gran  Brettagna  e 
Turchia  y  relativo  aW esercizio  della  giurisdizione  consolare  nella 
provincia  di  Tripoli  di  Barberia. 


Oostantìnopoli,  24  febbraio  1873 


La  Sublime  Porte  s'ótant  adressée  aux  Gouvernements  de  la 
France,  de  la  Grande  Bretagne  et  de  Tltalie  pour  leur  exprimer  le 
désir  que,  dans  la  province  de  Tripoli  d'Afrique,  la  compétence  de 
la  juridiction  locale  dans  les  causes  entro  les  indigènes  et  les  étrao- 
gers  de  nationalité  fran^aise,  anglaisa  ou  italienne,  flit  établie  sur 
les  mèmes  bases  que  dans  les  provinces  de  TEmpire  ottoman  en 
Europe  et  en  Asie,  les  dits  Gouvernements,  après  avoir  adbéré  in- 
dividuellement  à  ce  voeu,  ont  résolu  de  consacrer  leur  assentiment 
par  un  acte  coUectif. 

Les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus,  en  consé- 
quence,  des  dispositions  suivantes: 

Art.  1.  —  Les  Agents  de  la  France,  de  l'Anglelerre  et  de  l'Italie 
a  Tripoli  d'Afrique  recevront  de  leurs  Gouvernements  des  ordres 
précis  et  formels  pour  que  dósormais  tous  les  procès  et  toutes  les 
contestations  entro  les  indigènes  et  sujets  frangais,  anglais  ou  italiens 
dans  cotte  province,  quelle  que  soit  la  nationalité  du  défendeur, 
soient  jugés  conformément  aux  dispositions  des  capitulations  en  vi- 
gueur,  et  de  la  mème  manière  que  ces  capitulations  sont  appliquées 
dans  les  provinces  de  l'Empire  ottoman  en  Europe  et  en  Asie. 

Art.  2.  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  traiter  les  Consuls  et 
les  siyets  anglais,  frangais  et  italiens  à  Tripoli  d'Afrique,  en  ce  qui 
concerne  la  juridiction  consulaire,  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus 
favorisóe.  et  a  les  faire  participer  à  la  jouissance  de  tonte  faveur 
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ou  avantage  accordò  sous  ce  rapport  aux  Consuls  et  aux  styets  de 

tout  autre  Etat.  ,,  }Z^^ 

Fait  à  la  Sublime  Porte,  le  12/24  février  1873. 

Khalil  Vogué 

Henry  Elliot  Barbolani 


Nota.  —  L'Austrìa-Unglieria  dichiarò  di  accedere  a  quest'atto  il  10  marzo 
1873. 
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289. 


FIRMANO  IMPERIALE 
concesso  al  Khedive  d'Egitto  Ismail  Pascià. 


Costantinopoli,  8  giugno  1873  (13  Rebi-ul-Akhir  1290) 


(TraduMone). 

Ainsi  quUl  est  à  ta  connaissance,  nous  avoas  pris  en  consìdé- 
ration  ta  demande,  relative  à  rémanation  d*un  Firman  Imperiai, 
réunissant,  dans  leurs  détails  et  avec  les  modiflcations  qu'il  a  été 
jugé  nécessaire  d'y  apporter,  tous  les  hatts  et  flrmans  qui,  octroyés 
postérieurement  au  flrman  accordant  Thérédité  à  Tex-vali  Méhémet 
Ali  pacha,  étaient  déstinés,  soit  à  modifler  le  mode  de  succession, 
soit  à  accorder  des  immunités  et  des  privilèges  nouveaux,  en  har- 
monie  avec  la  position  du  khédivat  et  le  caractère  des  habitants. 
Le  présent  flrman  sera,  à  Tavenir,  substitué  aux  autres  flrmans 
impériaux,  et  ses  dispositions  ci-dessous  énoncées  seront  pour  toiyours 
valables  et  exécutoires. 

L'ordre  de  succession  au  khédivat  d'Egypte,  accordé  par  le 
Firman,  revètu  de  notre  écriture  imperiale  et  date  du  2  Rébi-ul-Akhir 
1257  (1),  a  été  modifié  de  manière  que  le  khédivat  d'Egypte 
passàt  au  flls  ainé  de  la  personne  qui  se  trouverait  revètue  de  la 
dignité  de  Khédive,  après  lui  à  son  fils  ainé  et  ainsi  de  suite,  c'est- 
à-dire  que  la  succession  est  établie  exclusivement  par  ordre  de  pri- 


(1)  Il  firmano  imperiale  8  giugno  1873,  pubblicato  qui  sopra  testualmente, 
può  dirsi  atto  organico  e  fondamentale,  e  vi  è  rimarchevole  il  titolo  di  Elhedive 
attribuito  al  Pascià  d'Egitto:  esso  fu  preceduto  da  altri,  di  cui  alcuni  sono 
citati  in  questo,  ed  altri  sono  pubblicati  in  diverse  Raccolte,  e  sono  i  seguenti 
(v.  Aristarchi  bey,  Législation  ottomane  —  Hertslet  Treaties,  voi.  XIV  e  XV): 

!•»  Firmano  21  zilcadó  1256  (13  febbraio  1841),  concedente  al  vizir 
Mohammed  Ali  pascià  l'investitura  del  governo  dell'Egitto,  a  titolo  ereditario, 
sotto  certe  condizioni. 

2**  Altro,  di  pari  data,  concedente  allo  stesso  vizir  Mohammed  Ali  pascià 
il  governo  delle  provincie  di  Nubia,  Darfur,  Cordofan  e  Sennaar,  ma  senza  di- 
ritto ereditario  (V.  doc.  274,  pag.  808). 

3**  QueUo  del  2  Eebi-ul-Akhir  1257  (1"  giugno  1841),  che  confermava  allo 
stesso  Mohammed  Ali  pascià,    sotto  certe    coudizioni,   l'investitura  ereditaria 
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mogéniture,  persuade  que  nous  sommes  que  cela  serait  conforme  à 
rintérèt  de  la  bonne  administration  du  khédivat  et  du  bien-ètre  de 
ses  habitants.  D'un  autre  coté,  eu  égard  à  l'importance  et  à  Pétendue 
de  l'Egypte,  appréciant  tes  soins  et  tes  efforts,  consacrés  à  sa 
prosperité  et  à  Tainélioration  du  sort  de  sa  population,  la  fldélité 
et  le  dévouement  dont  tu  me  donnes  des  preuves,  je  fai  admis  à 
toute  ma  conflance  et  fai  favorisé  de  mes  bonnes  gràces. 

Pour  t'en  donner  une  preuve  eclatante,  j'établis  comme  loi  de 
succession  au  khédivat  que  le  Gouvernement  de  l'Egypte,'  de  ses 
dépendances  et  des  localités  qui  en  font  partie,  ainsi  que  des  cai'ma- 
kamats  de  Souakim  et  de  Massaouah  avec  leurs  dépendances  (1),  pas- 


del  governo  dell'Egitto,  collo  stesso  titolo  e  rango  di  vizir,  modificando  l'or- 
dine di  successione,  che  stabiliva  neUa  linea  retta  maschile  discendente. 

i"»  Il  firmano  15  Zilhegge  1281  (11  maggio  1865):  esso  dice:  «Ti  mando 
questo  firmano  per  informarti  che,  secondo  la  tua  domanda,  i  porti  di  Massaua 
e  Suakim  ti  sonò  concessi,  insieme  aUa  provincia  di  Taka,  a  questa  condizione, 
che  vi  stabilirai  una  buona  amministrazione  per  la  loro  prosperità  e  che  vi- 
gilerai alla  stretta  esecuzione  dei  regolamenti  per  impedire  la  tratta  e  al  pa- 
gamento regolare  al  Governo  di  Gedda  dei  diritti  annuali  dovuti  da  queste 
Provincie,  come  aveva  luogo  negli  ultimi  anni  del  Governo  di  S.  A.  Mohammed 
Ali  pascià.  Come  le  due  coste  del  Mar  Eosso  appartengono  aU'Impero,  nulla 
si  oppone  a  che  questa  costa  sia  affidata  all'amministrazione  particolare  del- 
l' Egitto  »  e  conclude  :  €  Cedo  a  te  personalmente  queste  località  ». 

6"  Firmano  12  Moharrem  1283  (27  maggio  1866),  nel  quale  è  detto  :  «  De- 
siderando di  darti  una  prova  patente  della  piena  ed  intera  confidenza  che 
ripongo  in  te,  ho  deciso  che  d'ora  innanzi  il  governo  delVEgUto^  coi  territori 
che  vi  sono  annessi  e  le  loro  dipendenze  e  i  kaimakamat  di  -Suakim  e  Massaua 
saranno  trasmessi  al  primogenito  maschio  dei  tuoi  figli,  e  nello  stesso  modo 
ai-  figli  primogeniti  dei  tuoi  successori  ». 

6®  Firmano  5  Safer  1284  (8  giugno  1867),  il  quale  contiene  questa  im- 
portante disposizione  :  €  Egualmente,  mentre  tutti  i  trattati  della  Sublime  Porta 
devono  essere  rispettati  in  Egitto,  un'eccezione  è  fatta  solamente  per  quanto 
riguarda  i  diritti  doganali,  e  gli  stranieri  in  materia  relativa  alla  polizia,  po- 
stale ed  ai  servizi  di  transito,  per  cui  piena  facoltà  è  data  a  te  di  concludere 
speciali  accordi  cogli  Agenti  esteri;  però  tali  accordi  non  devono  assumere 
forma  di  trattati  o  convenzioni,  che  abbiano  significato  o  scopo  politico,  e  nel 
caso  non  siano  conformi  a  questi  principi  o  siano  in  opposizione  coi  miei  ori- 
ginari diritti  sovrani,  sarà  necessario  di  tenerli  come  nulli  e  vani  ». 

V  Firmano  29  novembre  1869,  relativo  ai  prestiti  contratti  per  le  ne- 
cessità dell'amministrazione. 

8**  Firmano  10  settembre  1872,  confermante  i  privilegi  concessi  con 
queUo  del  5  Safer  1284. 

9<>  Firmano  13  Eebi-ul-Akhir  1290  (8  giugno  1873)  qui  sopra  pubblicato. 
(1)  V.  nota  (2)  al  documento  n.  274,  pag.  808. 


1873 
8  giugno 


Digitized  by 


Google 


878  EGITTO  B  TURCHIA 

sera,  comme  il  est  dit  plus  baut,  à  ton  flls  amé  et  aprés  lui,  con- 
g  .  ^  formément  à  la  règie  de  primogeniture,  au  flls  ainé  de  ceux  qui 
seront  Khédives.  Au  cas  où  celui  qui  serait  Khédive  ne  laisserait 
pas  d'enfants  màles,  le  khédivat  passerai!  à  son  frère  puiné,  et  dans 
le  cas  où  celui-ci  ne  vivrait  pas,  à  son  flls  ainé.  Cette  règie  ótablie 
d'une  manière  definitive,  ne  s'applique  pas  aux  enfants  màles  dans 
la  ligne  féminine. 

A  fin  d'assurer  le  maintien  et  l'application  de  cet  ordrede  suo- 
cession,  la  régence  qui  administrera  l'Egypte,  en  cas  de  minorité, 
est  réglée  comme  suit: 

A  la  mort  du  Khédive,  si  son  flls  ainé  est  mineur,  c'est-à-dire 
s'il  est  àgé  de  moins  de  dix-huit  ans,  comme  il  sera  de  fait,  quoique 
mineur,  Khédive  par  son  droit  à  la  succession,  son  flrman  lui  sera 
immédiatement  octroyé.  Si  le  Khédive  défunt  a  préalablement  ins- 
stitué,  (en  vue  de  pourvoir  a  l'administration  du  khédivat  jusqu'à 
ce  que  son  flls  ait  atteint  l'àge  de  dix-huit  ans),  une  prence»  dans 
un  document  qui  doit  ètre  contresigné  par  deux  hauts  fonction- 
naires  portés  comme  témoins  dans  l'acte,  le  Régent  et  les  membres 
de  la  régence,  qui  auraient  été  ainsi  désignós,  prendront  immédia- 
tement en  main  l'administration  des  affaires  et  en  informeront  ma 
Sublime  Porte,  et  mon  Gouvernemeiit  imperiai  approuvera  et  con- 
flrmera,  par  flrman  imperiai,  le  Régent  et  les  membres  de  la  régence 
dans  leurs  fonctions.  En  cas  de  vacance  du  khédivat,  sans  qu'il  ait 
été  pourvu  à  Tinstitution  de  la  régence,  celle-ci  sera  formée  des 
personnes  qui  se  trouvent  à  la  tète  des  administraiions  de  l'intérieur, 
de  la  guerre,  des  flnances,  des  afl'aires  étrangères,  du  conseil  de 
justice,  du  commandement  des  troupes  égyptiennes  et  de  l'inspection 
generale  des  provinces.  La  régence  ainsi  formée  procèderà  immé- 
diatement de  la  manière  suivante  à  l'élection  du  Régent  Ces  difiFé- 
rents  chefs  d'adrainistration,  après  en  avoir  délibéré,  éliront  parmi 
eux  celui  qui  sera  Régent;  cette  élection  se  fera,  soit  à  l'unanimité, 
soit  à  la  majorité  des  voix.  Au  cas  où  les  voix  se  porteraient  en 
nombre  égal  sur  deux  personnes,  celle  qui  occupo  la  fonction  la 
plus  importante,  à  commencer  par  l'administration  de  l'intérieur, 
sera  élue  Régent,  et  les  autres  membres  formeront  le  Conseil  de 
régence.  Ils  prendront  en  main,  conjointement  avec  le  Régent,  l'ad- 
ministration des  affaires  et  en  donneront  avis  par  Mazbata  à  ma 
Sublime  Porte,  qui  les  confirmera  dans  leurs  fonctions  par  un  Firman 
Imperiai.  Soit  que  le  Régent  et  les  membres  du  Conseil  de  régence 
aient  été  institués  par  le  Khédive  de  son  vivant,  soit  que  la  régence 
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se  soit  constìtuée  par  élection,   dans  Tun  comme  dans  Tautre  cas, 

le  Régent,  aussi  bien  qu*aucun  des  membres,  ne  pourra  ótre  changó     g  giuimo 

jusqu'à  rexpiration   du  terme  de  son  mandat.  Si  un  des  membres 

de  la  régence  vient  à  mourir,  les  membres  survivants  choisiront  et 

nommeront  un  autre  fonctionnaire  ógyptien  pour   le   remplacer.  Si 

c'est  le  Régent  qui  vient  a  mourir,  les  membres  du  Conseil  choisiront 

son  rempla^ant  parmi  eux  et  nommeront,  à  la  place  laissóe  vacante 

par    le   nouveau    Régent    dans  le    Conseil,  un   autre  fonctionnaire 

ógyptien.  Lorsque  le  Khédive  mineur  sera  arrivò  à  Tàge  de  dix-huit 

ans,  il  sera  considerò  comme  majeur  et  administrera  par  lui-mème, 

comme  son  predécesseur,  les  affaires  du  Gouvernement. 

Tels  sont  mon  Iradé  et  ma  Décision  imperiale. 

J'attache  la  plus  grande  importance  à  la  prospérité  de  PEgypte, 
au  bien-ètre,  à  la  tranquillité  et  a  la  sécurité  de  sa  population,  et 
comme  ce  sont  là  des  objets  qui  reposent  sur  Tadministration  civile 
et  flnancière  du  pays,  ainsi  que  sur  le  développement  de  ses  intérèts 
matériels  et  autres,  lesquels  sont  du  ressort  du  Gouvernement 
égyptien,  nous  mentionnons  comme  suit,  en  les  modiflant  et  les  élu- 
cidant,  tous  les  privilèges  que  mon  Gouvernement  imperiai,  soit 
anciennement,  soit  à  nouveau,  a  accordés  au  Gouvernement  égyptien, 
pour  quMls  soient  maintenus  constamment  en  faveur  des  Khédives 
qui  se  succéderont. 

L'administration  civile  et  flnancière  du  pays,  et  tous  ses  in- 
térèts matériels  et  autres,  sous  tous  les  rapports,  étant  du  ressort 
du  Gouvernement  égyptien,  et  comme  dans  tous  les  pays,  Tadmi- 
nistration,  le  bon  ordre,  le  développement  de  la  richesse  et  de  la 
prosperile  de  la  population  résident  dans  l'armonie  à  établir  entre 
les  rapports  et  la  manière  d'agir  de  Tautorité,  d'une  part,  les 
exigences  du  temps,  les  conditions  locales,  le  caractère  et  les  moeurs 
des  habitants,  de  l'autre,  le  Khédive  d'Egypte  est  autorisé  à  faire 
des  lois  et  des  règlements  intérieurs,  toutes  les  fois  que  la  nécessité 
s'en  fera  sentir  dans  le  pays.  11  est  aussi  autorisé  a  contracter  et 
a  renouveler,  sans  porter  atteinte  aux  traités  politiques  de  ma  Su- 
blime Porte,  des  conventions  avec  les  Agents  des  Puissances  étran- 
gères  pour  les  douanes  et  le  commerce,'  et  pour  toutes  les  transactions 
avec  les  étrangers,  concernant  les  aflFaires  intérieures  et  autres  du 
pays,  et  cela  dans  le  but  de  développer  le  commerce  et  l'industrie, 
et  de  régler  la  police  des  étrangers  et  tous  leurs  rapports  avec  le 
Gouvernement  et  la  population. 

Le  Khédive  a  la  disposition   complète  et  entière   des   aflTaires 
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financières  du  pays;  il  a  pleine  faculté  de  contracter,  sans  autori- 
sation,  au  nom  du  Gouvernement  égyptien,  tout  emprunt  à  Fétranger, 
toutes  les  fois  que  cela  serait  nécessaire. 

Le  premier  devoir  du  Kbédive,  le  plus  essentiel  et  le  plus  iin- 
portant,  ètant  la  garde  et  la  défeose  du  pays,  il  a  autorisation 
pleine  et  entière  de  se  procurer,  d'établir  et  d*organiser  tous  les 
moyens  de  défense  et  de  protection,  suivant  les  nécessités  du  temps 
et  des  lìeux;  d^augmenter  ou  de  diminuer,  selon  le  besoin,  sans 
restriction,  le  nombre  de  mes  troupes  impériales  d'Egypte. 

Le  Khédive  conserverà,  cornine  auparavant,  le  privil^e  de 
confier  des  grades,  dans  Fordre  militaire,  jusqu*au  grado  de  colonel 
et,  dans  Tordre  ci  vii,  jusqu'au  grade  de  rutbei-sanié. 

La  monnaie  qui  sera  frappée  en  Egypte  doit  ètre  frappée  en 
inon  Nom  imperiai,  les  drapeaux  des  troupes  de  terre  et  de  mer 
n'auront  aucune  différence  avec  ceux  de  mes  autres  troupes;  il  est 
entendu  que,  comme  bàtiments  de  guerre,  les  bàtiments  blindés 
seuls  ne  pourront  ètre  construits  sans  ma  permission. 

Par  mon  Iradé  Imperiai,  je  te  fais  remettre  par  mon  Divan  ce 
Firman  illustre,  revètu  de  mon  Hatt  imperiai  et  reproduisant  les  dis- 
positions  ci-dessus.  Ce  Firman  renferme,  en  les  élucidant,  les  modi- 
fiant  et  les  rendant  plus  complets,  tous  les  Firmans  et  Hatts  im- 
périaux,  qui  ont  été  octroyés  jusqu'à  présent  au  Gouvernement 
égyptien,  soit  pour  insti tuer  l'ordre  de  succession,  la  forme  de  la 
régence  en  cas  de  necessitò,  soit  pour  régler  Tadministration  civile, 
militaire  et  flnancière,  ainsi  que  les  intérèts  matériels  et  autres  du 
pays.  C'est  en  conformité  de  ma  volente  imperiale  que  les  règles 
et  principes  contenus  dans  ce  Firman  doivent  ètre  toujours  observés 
et  maintenus,  en  lieu  et  place  des  dispositions  de  mes  précédents 
Firmans. 

Pour  toi,  conformément  a  ton  caractère  plein  de  droiture  et 
de  zèle,  et  aux  connaissances  que  tu  as  acquises  de  l'état  de  l'Egypte, 
tu  exécuteras  fldèlement  les  conditions  déterminées  dans  ce  Firman, 
et  tu  consacreras  tes  eflforts  à  bien  administrer  le  pays,  à  assurer 
par  tous  les  moyens  possibles  le  repos  et  la  sécurité  des  habitants 
et  reconnaitre,  par  là,  mes  faveurs  et  mes  bontés  impériales  à  ton 
égard.  Tu  apporteras  aussi  la  plus  grande  attention  à  remettre 
chaque  année,  sans  retard  et  intégralement,  à  mon  trésor  imperiai, 
les  cent-cinquante  bourses  de  tribut  établi. 
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290. 

PROTOCOLLO 

firmato  dal  Ministro  egiziano  della  gitcstizia  e  dall'Agente  e  Con- 
sole generale  italiano  in  Cairo  per  modificare  la  giurisdizione 
consolare  in  Egitto  e  per  approvare  il  regolamento  giudi- 
ziario  dei  processi  misti. 


Cairo,  23  gennaio  1875 


Son  Excellence  Chérif  pacha,  Ministre  de  la  justice  de  S.  A.  le 
Khédive  et  M.  le  commandeur  de  Martino,  Agent  et  Consul  general 
de  S.  M.  le  Roì  d'Italie,  dùment  autorisés  par  leurs  Gouvernements 
respeclifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

L'accord  résultant  de  Téchange  des  notes  passóes  à  Constanti- 
nople  entre  Son  Excellence  Nubar  pacha,  Ministre  des  affaires  étran- 
gères  de  S.  A.  le  Khédive,  et  M.  le  comte  Barbolani,  Ministre  d'Italie, 
le  24janvier  et  1"  mars  1873,  est  ratiflé  et  sera  mis  en  exécution, 
avec  la  seule  réserve,  de  la  part  du  Gouvernement  italien,  de  l'ap- 
probation  du  Parlement  (1). 

Seront  regardés  comme  faisant  partie  de  l'accord  sus-énoncé: 
1®  Le  règlement  judiciaire  avec  tous  ses  annexes; 
2^  Le  procès-verbal  du  10  novembre  1874,  signé  à  Alexandrie 
entre  Son  Excellence  Chérif  pacha.  Ministre  de  la  justice,  et  M.  le 
marquis  de  Cazaux,  Agent  et  Consul  géaéral  de  Franco.  Copie  de 
ce  procès-verbal  est  annexée  au  présent  protocole. 

Les  mesures  transitoires,  convenues  avec  d'autres  puissances. 


(1)  CoUa  legge  30  maggio  1875,  n.  2581,  il  Governo  del  Ee  fu  autorizzato 
a  modificare  la  giurisdizione  consolare  in  Egitto  per  un  periodo  di  cinque  anni  ; 
quest'autorizzazione  fu  rinnovata  per  successivi  periodi  quinquennali  ;  l'ultima 
proroga  dell'accordo  relativo  ai  tribunali  misti  fu  eegsuita  mediante  scambio 
di  note  29  dicembre  1904  e  28  gennaio  1905  ed  il  progetto  di  legge  concer- 
nente tale  proroga  non  fu  ancora  approvato  (maggio  1906). 
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seront  étendues  aux  siijets  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  qui  en  ré- 
„^  clameront  rapplication. 

23  gennaio  *  * 

En  foi  de  quoi,  le  présent  protocole  a  été  signé  en  doublé. 

Au  Caire  atyourd'bui,  vingt  troia  janvier  mil  huit  cent  soixante- 
quinze. 

Chbrip  G.  de  Martino 


Echange  de  iMles  entre  le  Ministre  dee  affaires  dtrangères  d'Egypte 
et  le  Ministre  d'Italie  à  Constantineple. 


Gonstantinople,  le  24  février  1873. 

Monsieur  le  Comte,  —  Votre  Excellence  m'a  fait  Tbonneur  de 
me  questioiiner,  relativement  à  la  manière  dont  Son  Altesse  entendait 
réunir  les  personnes  qui  doivent  siéger  dans  les  nouveaux  tribunaux. 

Connaissant  les  idées  de  Son  Altesse  a  ce  sujet,  idées  dont  Son 
Altesse  n'a  fait  aucun  mistère  dès  le  principe,  je  n'éprouve  aucune 
hésitation  a  les  communiquer  a  Votre  Excellence. 

Le  principe,  le  point  de  départ  de  la  réforme  en  matière  judi- 
ciaire,  c*est  le  magistrat  europóen,  le  maglstrat  étranger,  c'est-à-dire 
la  personne  qui  a  toutes  les  traditions  qui  sont  l'épreuve  de  la  ma- 
gistrature. Si  TEgypte  eùt  été  à  mème  dès  à  présent  de  fournir  des 
magistrats  ayant  la  science  voulue,  les  connaissances  nécessaires 
pour  appliquer  des  lois  adaptées  à  des  nécessités  des  temps  actuels, 
certainement  c'est  à  eux  que  Son  Altesse  aurait  conflé  Tapplication 
de  ces  lois.  En  parla  nt  de  magistrat  européen,  étranger,  Son  Altesse 
n'a  donc  jamais  voulu  designer  un  magistrat  de  telle  ou  de  telle 
nationalité  et  restreindre  le  choix  d'hommes  capables  à  tei  ou  tei 
pays.  Pour  lui,  je  le  répète,  ce  point  n'a  jamais  été  une  question 
de  nationalité,  mais  bien  une  question  de  caractère  et  de  garanties 
pour  tous  les  justiciables.  C'est  ainsi  également  que  la  question  dès 
le  début  a  été  comprise  par  toutes  les  Puissances  et  par  votre  Gou- 
vernement,  monsieur  le  Comte,  qui  a  toujours  manifestò  ses  senti- 
ments,  non  seulement  sur  ce  point,  mais  sur  tous  ceux  qui  dans 
Torganisation  nouvelle  pouvaient  toucher  à  la  dignité  de  Son  Altesse, 
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à  la  susceptìbilité  de  son  pays,  et  a  Tindépendance  de  son  Gouver- 
nement. 

N'ayant  donc  sur  ce  point  contraete  aucun  engagement,  Son 
Altesse  néanmoins,  monsieur  le  Corate,  trouvera  tonte  naturelle  la 
question  que  Votre  Excellence  m'a  fait  Thonneur  de  m*adresser.  Je 
n'ai  donc  aucune  difflculté,  et  je  suis  autorisé  par  Son  Altesse  à 
faire  connaitre  sur  ce  point  les  intentions  formelles  de  Son  Altesse, 
qui  sont  de  composer  les  Tribunaux  de  première  instance  de  ma- 
gistrats,  choisis  dans  les  formes  indiquées  dans  le  projet,  parrai  les 
magistrats  des  petites  Puissances  du  nord  et  d'engager  pour  la  Cour 
d'appel  un  magistrat  dans  chacun  des  pays  qui  ont  pris  part  à  la 
Commission  internationale  du  Cairo.  J'ajouterai  mème  au  de  là  de 
ce  que  vous  m'avez  demandò,  monsieur  le  Corate,  que  Son  Altesse 
tient  à  cotte  composition  et  Elle  entend  la  raaintenir  pendant  l'epoque 
quinquennale  d'essai,  de  sorte  que,  si  pendant  cotte  période  quelqu'un 
des  conseillers  devait  pour  une  cause  ou  une  autre  quitter  sa  po- 
sition.  Elle  entend  le  remplacer  en  engageant  un  autre  magistrat 
de  la  mèrae  nationalité.  Dans  le  cas,  plus  qu'improbable,  où  Elle  n'en 
trouverait  pas  de  cotte  mème  nationalité,  alors  nous  aurions  recours 
à  un  magistrat  pris,  corame  ceux  de  première  instance,  dans  les 
petits  Etats  du  Nord. 

N.   NUBAR 


Pera,  1  mars  1873. 

Mon  cher  Ministre,  —  J'ai  regu  la  lettre  que  Votre  Excellence 
m'a  fait  l'honneur  de  m'adresser  en  date  du  24  février,  et  par  la- 
quelle,  en  suite  de  l'autorisation  regue  de  Son  Altesse  le  Khédive, 
Elle  déclare  que  les  magistrats,  que  l'on  engagera  à  Tétranger  pour 
l'établissement  du  nouvel  ordre  judiciaire  en  Egypte,  seront  choisis, 
pour  ce  qui  regarde  le  Tribunaux  de  première  instance,  parrai  les 
juges  des  Etats  secondaires  du  Nord  de  l'Europe,  et  pour  la  Cour 
d'appel  parrai  les  raagistr^ts  des  différents  pays  qui  ont  pris  part 
aux  travaux  de  la  Comraission  internationale  du  Cairo.  Votre  Ex- 
cellence ajoute  que,  si  pendant  la  periodo  de  cinq  ans  pour  laq nelle 
ces  magistrats  seront  engagés,  quelqu'un  des  conseillers  de  la  Cour 
d'appel  devait,  pour  n'importo  quel  niotif,  abandonner  son  siège,  il 
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serait  remplacé  par  un  autre  magistrat  de  la  mème  nationalité  et 
23ffennaio  ^^®'  ^*°®  ^^  ^^^  P^"^  qu'improbable,  où  Ton  n'eii  trouverait  aucun 
de  cette  mème  nationalité,  on  aurait  recours  pour  le  remplacer  aux 
Etats  secondaires  susmentionnés. 

Je  suis  heureux  d'apprendre  de  Votre  Excellence  que  Son  Al- 
tesse  le  Khódive,  a  qui  appartieni  le  droit  de  choisir  les  magistrats 
pour  les  nouveaux  Tribunaux,  afin  d'en  mieux  assurer  la  marche, 
a  bien  voulu  se  tracer  cette  ligne  de  conduite  dans  le  choix  qu'Elle 
se  propose  de  faire  et  c'est  précisément  à  ce  point  de  vue  que  le 
Gouvernement  du  Roi  s'est  preoccupò  de  la  question. 

En  prenant  acte  de  la  déclaration  de  Votre  Excellence  sur  les 
intentions  formelles  de  Son  Allesse,  je  déclare  de  mon  coté  qu'il  est 
bien  entendu  que  Timpossìbilité  prévue  par  le  Gouvernement  égyp- 
tien  de  trouver  des  conseillers  pour  la  Cour  d'appel  dans  les  pays 
où  ils  devraient  ètre  ainsi  choisis,  concerne  seulement  les  pays  qui, 
par  leur  éloignement  de  l'Egypte,  y  entretiennent  peu  de  rapports  de 
commerce  et  d'intérèts,  dans  lequel  cas  on  suppléerait  à  leur  défaut 
avec  des  magistrats  des  Etats  secondaires  du  Nord  de  TEurope. 

Le  Gouvernement  du  Roi  a  la  plus  entière  conflance  dans  les 
intentions  ainsi  manifestées  par  Son  Allesse,  el  je  ne  doute  pas  que 
c'est  en  conformilo  de  ces  intentions  que  la  nouvelle  juridiction  sera 
composée  et  établie,  ce  qui  en  assurera  plus  facilemenl  le  succès. 
Mais  si,  par  un  concours  de  circonstances  impossibles  à  prévoir  en 
ce  moment,  la  composi lion  des  dits  Tribunaux  d'appel  et  de  pre- 
mière inslance  venail  à  subir  des  modiflcations  contraires  à  la  dé- 
claration de  Votre  Excellence,  il  est  de  mon  devoir  de  déclarer  que 
dans  ce  cas  le  Gouvernement  du  Roi  se  regarderait  comme  entière- 
ment  delie  de  ses  engageraents  acluels  et  la  juridiction  consulaire 
ilalienne  entrerail  ipso-facto  dans  la  plénilude  de  son  exercice. 

Barbolani 


3. 

Pera,  le  24  février  1873. 

Monsieur  le  Ministre,  —  La  Commission  chargée  d'étudier  les 
points  soumis  à  son  examen,  relativement  à  la  réforme  judiciaire 
en  Egypte,  a  fini  son  travail,  et  par  le  rapport  signé  coUectivement, 
V.  Exc.  verrà  que  les  membres   de   la   Commission  soni  arrivés  a 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  EGITTO  885 

des  conclusìons  identiques,  que  j'ai  eu  l'honneur  d'accepter  par  ordre 
de  Son  Altesse  le  Khédive. 

Après  ce  travail  que  j'ai  soumis  déjà  à  la  haute  appréciation  de 
Votre  Excellence,  il  me  restait  un  autre  travail  à  faire  et  à  pré- 
senter,  et  qui  consistait  à  réunir  en  un  seul  corps  d'ensemble  la 
partie  civile,  acceptée  déjà  par  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi,  et 
la  partie  complémen taire,  telle  que  la  Commission  l'a  rédigée.  C'est 
ce  travail  d'ensemble  que  j'ai  l'honneur  de  présenter  à  Votre  Ex- 
cellence. 

La  partie  complémentaire,  qui  a  rapport  à  ce  qui  peut  toucher 
aux  Tribunaux  et  à  l'exécution  de  leurs  sentences,  est  la  réproduc- 
tion  littérale  et  textuelle  des  conclusions  de  la  Commission. 

Pour  la  juridiction  en  matière  civile,  Votre  Excellence  obser- 
vera  quelques  modifications  apportées  au  projet  que  j'ai  eu  l'hon- 
neur de  lui  reraettre,  à  la  suite  de  la  réunion  qui  a  eu  lieu  chez 
Son  Excellence  monsieur  l'Ambassadeur  de  Russie  et  dans  laquelle 
le  Corps  diplomatique  a  échangé  ses  idées.  Mais  Votre  Excellence 
verrà  que  ces  modifications  ne  portent  point  la  moindre  altération 
aux  stipulations  du  projet,  et  qu'à  vrai  dire,  elles  ne  constituent  que 
les  conséquences  nécessaires  et  le  complóment  de  ces  stipulations. 
Elles  rendent  les  garanties,  que  le  Gouvernement  de  Son  Altesse 
desi  re  accordar  à  tous  les  justiciables,  plus  complètes  et  plus  sùres, 
et  quelques  unes  ont  été  introduites,  ainsi  que  Votre  Excellence  le 
constaterà,  dans  le  but  de  donner  à  la  réforme,  et  à  ses  consé- 
quences sur  le  développement  du  commerce  et  de  l'industrie,  tonte 
l'étendue  nécessaire. 

Ces  garanties  sont  précisément  celles  que  quelques  Gouverne- 
ments,  dans  l'intérèt  de  tous,  avaient  suggérées  a  Son  Altesse  le 
Khédive  et  dont  j'ai  eu  l'honneur  d'entretenir  le  Corps  diplomatique 
dans  sa  seconde  réunion. 

En  soUicitant  l'adhésion  de  Votre  Excellence  à  ce  projet,  que 
tant  d'années  d'examen  et  d'études,  faites  en  commun,  ont  complète 
de  manière  à  le  rendre  déflnitif,  il  ne  me  reste  qu'à  remercier  Votre 
Excellence  de  l'esprit  de  bienveillance  qu'elle  n'a  cesse  de  témoigner 
à  l'Egypte  et  de  ses  encouragements  pour  l'application  d'une  réforme 
entreprise,  non  seulement  en  vue  du  développement  matériel  du  pays, 
mais  aussi  dans  le  but  de  concilier  des  intérèts  que  des  juridictions 
separées,  des  justices  différentes,  ne  cessaient  de  mettre  en  contra- 
diction. 

N.   NUBAR 
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1835  ^• 

23  gennaio  Oonstantinople,  le  1  mars  1873. 

Monsieur  le  Ministre,  —  J'ai  re^u  et  examiné  le  règlement  sur 
Torganisation  judiciaire  pour  les  procès  mixtes  en  Egypte,  que  Votre 
Excellence  a  bien  voulu  me  remettre  par  la  note  qu'Elle  m'a  fait 
rhonneur  de  m'adresser  le  24  février  dernier. 

J'ai  constate  avec  toute  satisfaction  que,  en  outre  des  disposi- 
tions  contenues  dans  le  projet  relatif,  dont  j'ai  eu  précédemment 
communication,  d'autres  dispositions  ont  été  insérées  dans  le  règle- 
ment susmentionné,  qui  sont  non  moins  favorables  aux  étrangers 
résidant  en  Egypte,  et  parmi  lesquelles  quelques-unes  avaient  mème 
été  suggérées  par  le  Gouvernement  italien. 

Le  système  de  garanties,  sous  lequel  il  s'agit  d'établir  en  Egypte 
la  réforme  judiciaire,  étant  ainsi  complète,  je  suis  persuade  qu'on 
peut  en  commencer  Tessai  pour  les  cinq  ans  flxés,  sans  crainte  de 
préjudice  aucuu  pour  les  italiens  résidants  en  Egypte,  et  mème  avec 
Tespoir  fonde  de  mieùx  sauvegarder  leurs  intérèts,  surtout  dans  leurs 
rapports  commerciaux  et  industriels  avec  les  indigènes. 

En  conséquence  je  n'hésite  pas  à  donner,  relativement  au  rè- 
glement en  question,  Tadhésion  désirée  par  Votre  Excellence,  sauf 
bien  entendu  la  ratiflcation  supórieure  de  la  part  du  Gouvernement 
du  Roi,  mon  auguste  Souverain. 

Barbolani 


n. 
Règlement  d'organisation  judiciaire  pour  les  procès  mixtes  en  Egypte. 

TlTRE  I.  —  JURIDICTION  EN  MATIÈRB  CIVILE  ET  COMMBROIALB. 

CBAPiTEE  I.  —  Tribunal»  de  première  instance  et  Coiir  d*«ppel. 
§  I.  —  Instituiian  et  compoaiHon. 

Art.  1 .  —  Il  sera  institué  trois  tribunaux  de  première  instance, 
à  Alexandrìe,  au  Cai  re  et  à  Zagazig. 

Art.  2.  —  Chacun  de  ces  tribunaux  sera  compose  de  sept  juges: 
quatre  étrangers  et  trois  indigènes. 

Les  sentences  seront  rendues  par  cinq  juges,  dont  trois  étrangers 
et  deux  indigènes. 
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L'un  des  juges  étrangers,  presiderà  avec  le  ti  tre  de  vice-présiderit, 
et  sera  désigné  par  la  majorité  absolue  des  membres  étrangers  et    ^g   ^ 
indigènes  du  tribunal. 

Dans  les  affaires  commerciales,  le  tribunal  s'adjoindra  deux  nó- 
gociants,  un  indigène  et  un  étranger,  ayant  voix  deliberative  et 
choisis  par  voie  d'ólectiori. 

Art.  3,  —  Il  y  aura  à  Alexandrie  une  Cour  d*appel  composée 
de  onze  magistrats,  quatre  indigènes  et  sept  étrangers. 

L'un  des  magistrats  étrangers  presiderà,  sous  le  titre  de  vice- 
président,  et  sera  désigné  de  la  mème  manière  que  les  vice-présidents^ 
des  tribunaux. 

Les  arrèts  de  la  Cour  d'appel  seront  readus  par  huit  magistrats, 
dont  cinq  étrangers  et  trois  indigènes. 

Art.  4.  —  Le  nombre  des  magistrats  de  la  Cour  d'appel  et  des 
tribunaux  pourra  ètre  augmenté,  si  la  Cour  en  signale  la  necessitò 
pour  le  besoin  du  service,  sans  altérer  la  proportion  flxée  entro  les 
juges  indigènes  et  étrangers. 

En  attendant,  dans  le  cas  d'absence  ou  d'empèchement  de  più- 
sieurs  juge^  à  la  fois  de  la  Cour  d'appel,  ou  du  mème  tribunal,  le 
président  de  la  Cour  pourra  les  faire  suppléer,  s'il  s'agit  de  juges 
étrangers,  par  leurs  collègues  des  autres  tribunaux  cru  par  les  ma- 
gistrats étrangers  de  la  Cour  d'appel;  lorsque  l'un  des  magistrats 
de  la  Cour  dera  ainsi  délégué  à  intervenir  aux  audiences  d'un  des 
tribunaux,  il  en  aura  la  présidence. 

Art.  5.  —  La  nomination  et  le  choix  des  juges  appartiendront 
au  Gouvemement  égyptien,  mais,  pour  ètre  rassuré  lui-mème  sur 
les  garanties  que  présenteront  les  personnes  dont  il  fera  choix,  il 
s'adressera  offlcieusement  aux  Ministres  de  la  justice  à  l'étranger, 
et  n'engagera  que  les  personnes  munies  de  l'acquiescement  et  de 
l'autorisation  de  leur  Gouverneraent. 

Art.  6.  —  Il  y  aura  dans  la  Cour  d'appel  et  dans  chaque  tri- 
bunal un  greffler  et  plusieurs  commis-greABers  assermentés,  par  les- 
quels  il  pourra  se  faire  remplacer. 

Art.  7.  —  11  y  aura  aussi  près  la  Cour  d'appel  et  de  chaque 
tribunal  des  interprètes  assermentés  en  nombre  sufflsant,  et  le  per- 
sonnel  d'huissiers  nécessaires,  qui  seront  chargés  du  service  de  l'au- 
dience, de  la  signiflcation  des  actes  et  de  l'exécution  des  actes  et 
de  l'exécution  des  sentences. 

Art.  8.  —  Les  greffiers,  huissiers  ei  interprètes  seront  d'abord 
nommés  par  le  Gouvernement,  et,  quant   aux   grefflers,  ils  seront 
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*c/y        <*^>i«w  pour  la  première  fois  à  r^iranger  parmì  les  otBàen  minis- 
23  i^^um^    térieU  qui  exercent  ou  qui  odi  déjà  eiercé,  ou  parmì  les  persMines 
aptes  a  reoiyhr  1^  m^'oies  fooctioQS  a  rétranger;  et  poorront  ètre 
réyoqués  par  le  tribunal  auqud  ils  seroot  atiachés. 

§  IL  ~  Compétemoe. 

Art.  9,  —  Ces  tribunaux  coonaitroot  seals  de  toutes  les  con- 
te»tation«  en  matìères  civile  et  commerciale  entre  indigènes  et  étran- 
gecH,  et  entre  étrangers  de  nationalités  diflerentes,  en  dehOT«  du 
«tatui  personneL 

II»  <x>nnaitront  aussi  de  toutes  les  actions  réelles  immobilières 
entre  toutes  personnes,  mème  appartenant  à  la  mème  nationalité- 

Art.  10,  —  I.e  Gouvernement,  les  administrations,  les  Dairas 
de  S.  A.  le  Khédive  et  des  Membres  de  Sa  femille  seront  justiciables 
de  ce«  tribunaux  dans  les  procés  avec  les  étrangers. 

Art.  11.  —  Ces  tribunaux,  sans  pouvoir  statuer  sur  la  pro- 
priótó  du  domaine  public,  ni  interpréter  ou  arrèter  Fexécution  d'une 
rnesure  administrative,  pourront  juger,  dans  les  cas  prévus  par  le 
code  civil,  les  atteintes  portées  a  un  droit  acquis  d'un  étranger,  par 
un  acte  d'administration. 

Art.  12.'—  Ne  soni  pas  soumises  a  ces  tribunaux  les  demandes 
des  étrangers  contre  un  établissement  pieux  en  revendication  de  la 
l)ropriótó  d'immeubles  possódés  par  cet  établissement,-  mais  ils  se- 
ront compétents  pour  statuer  sur  la  demande  intentée  sur  la  question 
de  possession  legale,  quel  que  soit  le  demandeur  ou  le  défendeur. 

Art.  13.  —  I^  seul  fait  de  la  constitution  d'une  hypothèque 
eri  favtìur  d'un  étranger  sur  les  biens  immeubles,  quels  que  soient 
le  possfìssour  et  le  propriétaiie,  rendra  ces  tribunaux  compétents 
pour  statuer  sur  la  validité  de  Thypothèque  et  sur  toutes  ses  con- 
sóquoaces,  jusque  et  y  compris  la  vente  forcóe  de  l'immeuble  ainsi 
que  la  distribution  du  prix. 

Art.  14.  —  Les  tribunaux  délègueront  un  des  magistrats  qui, 
agissant  en  qualitó  de  juge  de  paix,  sera  chargó  de  concilier  les 
parties  et  de  juger  les  affaires  dont  l'importance  sera  flxée  par  le 
code  do  j)rocédure. 

§  ni.  —  Audiences. 

Art.  15.  -  Les  audiences  seront  publiques,  sauf  les  cas  où  le 
tribunal,  par  uno  dóoision  motivée,  ordonnera  l'huis-clos  dans  l'intérèt 
des  bonnos  ma>urs  ou  de  l'ordre  public;  la  défense  sera  libre 
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Art.  16.  —  Les  langues  judiciaires  employées  devant  le  tribunal 
pour  les  plaidoiries  et  la  rédaction  des  actes  et  sentences  seront  les 
langues  du  pays,  Titalien  et  le  fran^ais. 

Art.  17.  —  Les  personnes,  ayant  le  diplòme  d'avocat,  seront 
seules  admises  a  représenter  et  défendre  les  parties  devant  la  Cour 
d'appeL 

§  lY.  —  Exécution  des  sentences. 

Art.  18.  —  L'exécution  des  jugements  aura  lieu  en  dehors  de 
tonte  action  administrative  consulaire  ou  autre  et  sur  Tordre  du 
tribunal.  Elle  sera  effectuóe  par  les  huissiers  du  tribunal  avec  Tas- 
sistance  des  autorités  locales,  si  cette  assistance  devient  nécessaire, 
mais  toiyours  en  dehors  de  tonte  ingérence  administrative. 

Seulement  l'officier  de  justice  chargé  de  Texécution  par  le  tri- 
bunal, est  obligé  d'avertir  les  Consulats  du  jour  et  de  l'heure  de 
Texécution,  et  ce  à  peine  de  nulli  té  et  de  dommages-intérèts  contre 
lui.  Le  Consul,  ainsi  averti,  a  la  faculté  de  se  trouver  présent  à  Texé- 
cution;  mais  en  cas  d'absence,  il  sera  passe  outre  à  Texécution. 

§  V.  —  Inamovibilité  des  magistrats;  avancetnents  ;  incompaiibiìité ;  discipline. 

Art.  19.  —  Les  magistrats  qui  composent  la  Cour  d'appel  et 
les  tribunaux  seront  inamovibles. 

L'inamovibilité  ne  subsistera  que  pendant  la  póriode  quinquen- 
nale. Elle  ne  sera  déflnitivement  admise  qu'après  ce  délai  d'épreuve. 

Art.  20.  —  L'avancement  des  magistrats  et  leur  passage  d'un 
tribunal  à  un  autre  n'auront  lieu  que  de  leur  consentement  et  sur 
le  vote  de  la  Cour  d'appel  qui  prendra  l'avis  des  tribunaux  ìntéressés. 

Art.  21.  —  Les  fonctions  de  magistrats,  de  grefflers,  commis- 
grefflers,  interprètes  et  huissiers  seront  incompatibles  avec  toutes 
autres  fonctions  salariées  et  avec  la  profession  de  négociant. 

Art.  22.  —  Les  magistrats  ne  seront  point  Tobjet  de  la  part 
de  Padministration  ógyptienne  de  distinctions  honoriflques  ou  ma- 
tórielles. 

Art.  23.  —  Tous  les  juges  de  la  mème  catégorie  recevront  les 
mèmes  appointements.  L'acceptation  d'une  rémunération  en  dehors 
de  ces  appointements,  d'une  augmentation  des  appointements,  de 
cadeaux  de  valeur  ou  d'autres  avantages  matériels,  entraìne  pour 
le  juge  la  déchéance  de  l'emploi  et  du  traitement  sans  aucun  droit 
à  une  indemnité. 

Art.  24.  —  La  discipline  des  magistrats,  des  offlciers  de  justice 
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et  des  avocats  est  réservóe  à  la  Cour  d'appel.  La  peine  disciplinaire 
23  ennaio  ^PP'^^^"^!®  ^^^  magistrats,  pour  les  faits  qui  compromettent  leur 
honorabilité  comme  magistrat  ou  Tindépendance  de  leurs  votes,  sera 
la  révocation  et  la  perte  du  traitement  sans  aucun  droit  à  une  in- 
demnité.  La  peine  applicable  aux  avocats,  pour  les  faits  qui  com- 
promettent leur  honorabilité,  sera  la  radiation  de  la  liste  des  avocats 
admis  h  plaider  devant  la  Cour,  et  le  jugement  devra  ètre  rendu 
par  la  Cìour  en  réunion  generale  à  la  majorité  des  trois  quarts  d^ 
conseillers  présents. 

Art.  25.  —  Tonte  plainte  prósentóe  au  gouvernement  par  un 
membre  du  Ctorps  consulaire  contre  les  juges  pour  cause  disciplinaire, 
devra  ètre  défórée  à  la  Cour  qui  sera  tenue  d'instruire  l'affaire. 

Ohapitbb  II.  —  Parqiiot. 

Art.  26.  —  Il  sera  institué  un  parquet,  a  la  tète  duquel  sera 
un  procureur  general. 

Art.  27.  —  Le  procureur  general  aura  sous  sa  direction,  auprès 
de  la  Cour  d'appel  et  des  tribunaux,  des  substituts  en  nombre  suffi- 
sant  pour  le  service  des  audiences  et  la  police  judiciaire. 

Art.  28.  —  Le  procureur  general  pourra  sióger  à  toutes  les 
chambres  de  la  Cour  et  des  tribunaux,  à  toutes  les  Cours  criminelles 
et  à  toutes  les  assemblées  générales  de  la  Cour  et  des  tribunaux. 

Art.  29.  —  Le  procureur  general  et  ses  substituts  seront  amo- 
vibles,  et  ils  seront  nommós  par  S.  A.  le  Khédive. 

§  VL  —  Dispositions  speciales  et  transitaires. 

Art.  30.  —  Le  droit  de  récusation  péremptoire  des  interprètes 
et  des  traductions  écrites  sera  réservé  pour  toutes  les  parties. 

Art.  31.  —  Il  y  aura,  dans  chaque  greffe  des  tribunaux  de 
première  instance,  un  employó  du  Mehkémé,  qui  assisterà  le  greffier 
dans  les  actes  translatifs  de  propriété  immobilière  et  de  constitution 
de  droit  de  privilège  immobilier  et  en  dressera  acte,  qu'il  transmettn? 
au  Mehkémé. 

Art.  32.  —  II  y  aura  également  auprès  du  Mehkémé  des  comrais 
délégués  par  le  greffler  du  tribunal  de  première  instance,  qui  de- 
vront  lui  transmettre,  pour  ètre  transcrits  d'office  au  registre  des 
hypothèques,  les  actes  translatifs  de  propriété  immobilière  et  de 
constitution  de  gage  immobilier. 

Oes  transmissions  seront  faites  sous  peine  de  dommages-intérèts 
et  de  poursuite  disciplinaire,  et  sans  que  l'omission  entraine  nuUité. 
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Art.  33.  —  Les  conventions,  donations  et  les  actes  de  consti- 
tution  d'hypothèque  ou  translatifs  de  propriótó  immobilière,  regus    g»     ^    . 
par  le  greffler  du  tribunal  de  première  instance,  auront  la  valeur 
d'actes  authentiques,  et  leur  originai  sera  depose  dans  les  archives 
du  greffe. 

Art.  34.  —  Les  nouveaux  tribunaux,  dans  Texercice  de  leur 
juridiction  en  matière  civile  et  commerciale  et  dans  la  limite  de  celle 
qui  leur  est  consentie  en  matière  pénale,  appliqueront  les  codes  pró- 
sentés  par  TEgypte  aux  Puissances,  et  en  cas  de  silence,  dMnsuffl- 
sance  et  d'obscuritó  de  la  loi,  le  juge  se  conformerà  aux  principes 
du  droit  naturel  et  aux  règles  de  Téquité. 

Art.  35.  —  Le  Gouvernement  fera  publier,  un  mois  avant  le 
fonctionnement  des  nouveaux  tribunaux,  les  codes,  dont  un  exem- 
plaire  en  chacune  des  langues  judiciaires  sera  depose  jusqu'à  ce 
fonctionnement  dans  chaque  Mtcdiriéh,  auprès  de  chaque  Consulat, 
et  aux  greffes  de  la  Cour  d'appel  et  des  tribunaux,  qui  en  conser- 
veront  toujours  un  exemplaire. 

Art.  36.  —  Il  publiera  également  les  lois  relatives  au  statut 
personnel  des  indigènes,  un  tarif  des  frais  de  justice,  les  ordonnances 
sur  le  regime  des  terres,  des  digues  et  canaux. 

Art.  37.  —  La  Cour  preparerà  le  règlement  general  judiciaire 
en  ce  qui  concerne  la  police  de  Taudience,  la  (Mscipline  des  tribu- 
naux, des  offlciers  de  justice,  des  avocats  et  les  devoirs  des  man- 
dataires  représentants  les  parlies  à  l'audience,  l'admission  des  per- 
sonnes  indigentes  au  bureau  d'assistance  judiciaire,  l'exercice  du 
droit  de  récusation  péremptoire,  et  la  manière  de  procéder  en  cas 
de  partage  des  votes,  pour  les  jugements  de  la  Cour  d'appel. 

Le  projet  de  règlement  ainsi  préparé  sera  transmis  aux  tribu- 
naux de  première  instance  pour  leurs  observations,  et,  après  une 
nouvelle  délibération  de  la  Cour.  qui  sera  definitive,  rendu  exécu- 
toire  par  décret  du  Ministre  de  la  justice. 

Art.  38.  —  Les  tribunaux,  en  matière  civile  et  commerciale,  ne 
commenceroAt  à  connaitre  des  causes  mixtes  qu'un  mois  après  leur 
installation. 

Art.  39.  —  Les  causes  déjà  commencées  devant  les  Consulats 
étrangers  au  moment  de  Tinstallation  des  tribunaux,  seront  jugées 
devant  leur  ancien  forum  jusqu'à  leur  solution  definitive.  Elles  pour- 
ront  cependant,  à  la  domande  des  parties  et  avec  le  consentement 
de  tous  les  intéressés,  ètre  référées  aux  nouveaux  tribunaux. 
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Akt.  1**-  —  Le  j»ige  des  o^niraTentions  à  la  charge  des  Aran- 
g^nj  wtTZ,  UQ  de«  membres  étrarigers  du  iribuaaL 

Akt,  2.  —  La  CJiarfibre  du  con^eil,  aijssi  bien  en  matière  de 
d'rJit  qu'en  Wiaiiére  de  crimes,  sera  ooruprisée  de  troìs  joges,  dunt 
uo  indif^éne  et  deux  éirariirers,  ei  de  quatre  assesseurs  étrangers. 

Art,  3.  —  I>e  tribunal  correciionn^l  aura  la  mème  compositioo. 

Art,  4,  —  I^  Cour  d'assises  sera  composée  de  troìs  conseillers, 
dont  un  indigène  et  deux  éirangers. 

\/%  (iouze  jurés  seront  étrangers. 

DauH  c^tH  divers  cas,  la  moitié  des  assesseurs  et  des  jurés  sera 
de  la  nationalité  de  Tìnculpé,  s'il  le  demande.  Dans  le  cas  où  la  liste 
(i(m  juréH  cu  des  assesseurs  de  la  nationalité  de  l'accuse  serait  in- 
KufflManU.%'il  designerà  la  nationalité  à  laquelle  ils  devront  appar- 
lenir,  pour  cotnpléter  le  nombre  voulu. 

Art.  5,  —  Lorsqu'il  y  aura  plusieurs  inculpés,  chacun  d'eux 
aura  droit  de  demander  un  nombre  égal  d'assesseurs  ou  de  jurés» 
HunK  que  le  nombre  des  assesseurs  ou  jurés  puisse  ètre  augmenté, 
et  sauf  à  dóterminer  par  la  voie  du  sort  ceux  des  inculpés,  qui,  à 
raÌKon  do  ce  nombre,  ne  pourront  exercer  leur  droit. 

§  2.  —  Compétence. 

Art.  0.  —  Seront  soumises  à  la  juridiction  des  tribunaux 
ógyi)tions  les  poursultes  pour  contravention  de  simple  police,  et,  en 
outr'o,  loH  accusations  portées  contre  les  auteurs  et  complices  des 
(TimoH  ot  (lélilH  suivants. 

AitT.  7.  —  Crimes  et  délits  coramis  directement  contre  les  ma- 
giHtrats,  Ins  jurés  et  les  offlciers  de  justice  dans  Texercice  ou  à 
rocr-asion  (le  l'oxercico  do  leurs  fonctions.  savoir: 
(t)  Outragos  par  gestes,  paroles  ou  menaces; 
h)  (/alomiiioH,  ir\juros,  pourvu  qu'elles  aient  été  proférées,  soit 
pu  prt^(uicn  (lu  magistrat,  du  juré  ou  de  rofflcier  de  justice,  soit 
daiìs  roncoint(i  du  tribunal,  ou  publiées  par  voie  d'afflches,  d*ócrits, 
d'imprimé^,  do  gravuros  ou  dVmb)èmes; 
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c)  Voies  de  fait  contre  leur  personne,  comprenant  les  coups, 
blessures,  et  homicide  volontaire  avec  ou  sans  próraéditation:  „«  ^^^^  . 

T I  ^r  •        1      r  .  ^  ,  .  ,  ^  .  23  gennaio 

a)  Voies  de  fait  exercées  contre  eux  ou  menaces  a  eux  faites 
pour  obtenir  un  acte  injuste  ou  illégal,  ou  Tabstention  d'un  acte 
juste  ou  legai; 

ej  Abus  par  un  fonctionnaire  public  de  son  autorité  contre 
eux  dans  le  mème  but; 

f)  Tentative  de  corruption  exercée  directement  contre  eux; 

g)  Recommandation  donnóe  à  un  juge  par  un  fonctionnaire 
public  en  faveur  d'une  des  parties. 

Art.  8.  —  Crimes  et  délits  commis  directement  contre  l'exé- 
cution  des  sentences  et  des  mandats  de  justice,  savoir  : 

a)  Attaque  ou  résistance  avec  violence  ou  voies  de  fait  contro 
les  magistrats  en  fonctions,  ou  les  offlciers  de  justice  instrumentant 
ou  aglssant  légalement  pour  l'exécution  des  sentences  ou  mandats 
de  justice,  ou  contre  les  dépositaires  ou  agents  de  la  force  publique 
chargés  de  prèter  main-forte  à  colte  exécution  ; 

b)  Abus  d'autorité  de  la  part  d'un  fonctionnaire  public  pour 
empècher  l'exécution; 

e)  Voi  de  pièces  judiciaires  dans  le  mème  but; 

d)  Bris  de  scellés  apposés  par  l'autoritó  judiciaire,  dótourne- 
ment  d'objets  saisis  en  vertu  d'une  ordonnance  ou  d'un  jugement; 

e)  Evasion  de  prisonniers,  détenus  en  vertu  d'un  mandat  ou 
d'une  sentence  et  actes  qui  ont  directement  procure  cotte  évasion; 

fj  Recel  des  prisonniers  évadés,  dans  le  mème  cas. 

Art.  9.  —  Les  crimes  et  délits  imputés  aux  juges,  jurés  et 
offlciers  de  justice,  quand  ils  seront  accusés  de  les  avoir  commis 
dans  Texercice  de  leurs  fonctions  ou  par  suite  d'un  abus  de  ces 
fonctions,  savoir: 

Outre  les  crimes  et  délits  communs  qui  pourront  leur  ètre  im- 
putés dans  ces  circonstances,  les  crimes  et  délits  spéciaux  sont: 

a)  Sentence  injuste  rendue  par  faveur  ou  inimitió, 

b)  Corruption, 

e)  Non  révélation  de  la  tentative  de  corruption, 

d)  Déni  de  justice, 

e)  Violences  exercées  contre  les  particuliers, 

f)  Violation  du  domicile  sans  les  formalités  légales, 

g)  Exactions, 

h)  Détournement  de  deniers  pul)lics, 

i)  Arrestation  illegale, 

j)  Faux  dans  les  sentences  et  actes. 
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Art.  10.  —  Dans  les  dispositions  qui  précèdent,  sont  compris, 
sous  la  désignation  d'ofBciers  de  justice,  les  grefllers,  les  commis- 
grefflers  assermentés,  les  interprètes  attachés  au  tribunal,  et  les 
buissiers  titulaires,  mais  non  les  personnes  chargées  accidentelle- 
ment,  par  délégation  du  tribunal,  d'une  signiflcation  ou  d*un  acte 
d'huissier. 

La  dénomination  de  magistrats  comprend  les  assesseurs. 

Chapitre  II.  —  Dérogatlon  au  coda  dMnstructIon  crimlnalla  dtns  te  Jvgemmit,  des  oontravwrtioM, 
det  crliMt  at  délftt  i  la  eharge  dea  Mrangara. 

§  I.  —  Poursuite, 

Art.  U.  —  Lorsqu'un  membre  du  Corps  consulaire  dénoncera 
un  fait  dólictueux  à  la  eharge  d'un  magistrat  ou  d'un  officier  de 
justice,  le  Gouvernement  devra  donner  les  ordres  nécessaires  au 
ministère  public,  qui  sera  tenu  de  suivre  sur  la  dénonciation. 

Art.  12.  Toutes  les  poursuites  pour  crimes  et  délits  feront  l'objet 
d'une  instruction,  qui  sera  soumise  à  une  Chambre  du  conseil. 

Art.  13.  —  Le  Consul  de  l'inculpé  sera,  sans  délai,  avisé  de  toute 
poursuite  pour  crime  ou  délit,  intentée  contre  son  administré. 

§  n.  —  Instruction. 

Art.  14.  —  L'instruction  ainsi  que  les  débats  auront  lieu  dans 
celle  des  langues  judiciaires  que  connaìtrait  l'inculpé. 

Art.  15.  —  Toute  instruction  contre  un  étranger,  ainsi  que  la 
direction  des  débats  lors  du  jugement,  appartiendront  à  un  magis- 
trat étranger,  tant  en  matière  de  simple  police  qu'en  matière  cri- 
minelle  ou  correction  nelle. 

Art.  16.  —  Si  l'inculpé  d'un  crime  ou  d'un  délit  n'a  pas  de 
défenseur,  il  lui  en  sera  désigné  un  d'office,  au  moment  de  l'Inter- 
rogatoire,  a  peine  de  nuUité. 

Art.  17.  —  Jusqu'à  ce  qu'il  soit  constate  qu'il  existe  en  Egypte 
une  installation  sufflsante  des  lieux  de  détention,  les  inculpés  arrètés 
préventivement  seront  livrés  au  Consul,  immédiatement  après  l'in- 
terrogatoire  et  dans  les  24  heures  de  Tarrestation  au  plus  tard,  à 
moins  que  le  Consul  n'ait  autorisé  la  détention  dans  la  prison  du 
Gouvernement 

Art.  18.  —  Le  témoin  qui  refuserà  de  répondre  soit  au  juge 
d'instruction,  soit  devant  un  tribunal  du  jugement,  pourra  ètre 
condamné  à  la  peine  de  l'emprisonnement,  qui  variera  d'une  se- 
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maine  à  un  mois  en  matière  de  dólit,  et  qui  pourra  ètre  porte  à 
trois  mois  en  matière  de  crimes,  ou,  en  tout  cas,  a  une  amende  de 
106  à  4000  P.  E. 

Ces  peines  seront  prononcées,  suivant  le  cas,  par  le  tribunal  ou 
la  Cour. 

Art.  19.  —  Les  seuls  témoins  qui  pourront  ètre  récusés  sont 
les  ascendants,  les  descendants,  et  les  frères  et  soeurs  de  l'inculpé, 
ou  ses  alliés  au  mème  degró  et  son  conjoint  mème  divorcó,  sans 
que  l'audition  des  personnes  ci-dessus  entraine  nuUité,  lorsque  ni  le 
ministère  public,  ni  la  partie  civile,  ni  l'inculpé  ne  les  aura  récusés. 

Art.  20.  —  Lorsque,  dans  le  cours  d'une  instruction,  il  y  aura 
lieu  de  procéder  à  une  visite  domiciliaire,  le  Consul  de  l'inculpé 
sera  avisé. 

Il  sera  dressé  procès-verbal  de  Tavis  donne  au  Consul. 

Copie  de  ce  procès-verbal  sera  laissée  au  Consulat  au  moment 
de  rinterpellation. 

Art.  21.  —  Hors  le  cas  de  flagrant  délit,  ou  d'appel  de  se- 
cours  de  Tintérieur,  l'entrée  du  domicile  pendant  la  nuit  ne  pourra 
avoir  lieu  qu'en  présence  du  Consul  ou  de  son  déléguó,  s'il  ne  l'a 
pas  autorisée  hors  sa  présence. 

§  in.  —  Bèglemeni  de  la  compétence  dans  le8  canflits  de  juridiction. 

Art.  22.  Trois  jours  avant  la  réunion  de  la  Chambre  du  con- 
seil,  la  communication  des  pièces  de  l'instruction  sera  faite  au  greffe, 
au  Consul  ou  à  son  délègué. 

Il  devra,  sous  peine  de  nullité,  ètre  délivré  au  Consul  expédition 
des  pièces  dont  il  demanderà  copie.' 

Art.  23.  —  Si,  sur  communication  des  pièces,  le  Consul  de 
l'inculpé  prétend  que  l'affaire  appartient  à  sa  juridiction,  et  qu'elle 
doit  ètre  déférée  à  son  tribunal,  la  question  de  la  compétence,  si 
elle  est  contestée  par  le  tribunal  égyptien,  sera  soumise  à  l'arbi- 
trage  d'un  Conseil,  compose  de  deux  conseillers  ou  juges,  désignés 
par  le  président  de  la  Cour,  et  de  deux  Consuls,  choisis  par  le  Consul 
de  l'inculpé. 

Art.  24.  —  Lorsque  le  juge  d'instruction  et  le  Consul  instrui- 
ront  en  memo  temps  sur  le  mème  fait,  si  l'un  ou  l'autre  ne  croit 
pas  devoir  se  reconnaìtre  incompétent,  le  Conseil  des  conflits  devra 
ètre  réuni  pour  régler  le  différend,  a  la  demando  de  l'un  des  deux. 

Il  est  bien  entendu  que  le  conflit  ne  pourra  jamais  ètre  soulevé 
par  le  juge  d'instruction  à  l'occasion  d'un  crime  ou  délit  ordinaire; 
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de  plus,  le  crime  ou  le  délit  qu'il  prótendra  avoir  été  commis,  devra 
ètre  qualifló  par  le  réquisitoire  dont  il  aura  été  saisi,  conformément 
aux  catégories  ci-dessus  des  faits  attribués  aux  nouveaux  tribunaux. 
Enfln,  si  le  magistrat  ou  l'offlcier  de  justice  offensé  a  porte  sa 
plainte  devant  le  tribunal  consulaire,  ce  tribunal  statuera  sur  la 
plainte.  sans  qu'il  y  ait  possibilité  de  conflit. 

Art.  25.  —  Le  tribunal  qui,  après  que  les  formalités  ci-dessus 
auront  été  remplies,  resterà  saisi  de  l'affaire,  statuera  sur  cette 
affaire,  sans  qu'il  puisse  y  avoir  lieu  ultérieurement  à  déclaratioii 
d'incompétence. 

§  IV.  —  BiòaU  devant  la  Cour  cTassises. 

Art.  26.  —  Devant  la  Cour  d'assises,  quand  les  débats  sereni 
clos,  et  les  questions  à  poser  aux  juges  arrètées,  le  président  ré- 
sumera  l'affaire  et  les  principales  preuves  pour  ou  contro  raccusé. 

§  V.  —  De  Vappeì  et  du  pourvoi  cantre  les  jugements  de  c(miraf>efUion. 

Art.  27.  —  Les  appels,  quand  ils  sont  permis  en  matière  de 
condamnation  contro  les  jugements  du  tribunal  de  simple  police, 
seront  portés  devant  le  tribunal  correctionnel. 

Art.  28.  —  Les  pourvois,  dans  le  cas  où  ils  sont  autorisés  par 
le  code  d'instruction  criminelle  contro  les  jugements  de  condamna- 
tion en  matière  pénale,  seront  portés  devant  la  Cour  composée  comrae 
en  matière  civile. 

Les  conseillers  ayant  siègé  dans  la  Cour  d'assises  ne  pourront 
connaitre  du  pourvoi  élevé  contro  l'arrèt  de  la  Cour. 

§  VL  —  Etablissement  de  la  liste  des  jurés  et  choix  des  assesseurs. 

Art.  29.  La  liste  des  jurés  de  nationalité  étrangère  sera  dressée 
annuellement  par  le  Corps  consulaire. 

A  cet  effet,  chaque  Consul  adressera  au  Doyen  du  Corps  con- 
sulaire la  liste  des  nationaux  qui  remplissent,  d'après  lui,  les  con- 
ditions  voulues  pour  ètre  jurés.  Les  jurés  devront  avoir  l'àge  de  30 
ans  et  une  residence  en  Egypte  d'un  an  au  moins. 

Art.  30.  —  La  liste  definitive  sera  dressée  par  le  Corps  con- 
sulaire sur  les  listes  partielles,  en  procédant  par  voie  d'ólimination, 
jusqu'à  ce  que  le  total  des  jurés  atteigne  et  n'excède  pas  le  nombre 
de  deux  cent  cinquante. 

Art.  31.  —  Chaque  nationalité  pourra  avoir  un  maximum  de 
trente  jurés  et  un  minimum  de  dix-huit  jurés,  pourvu  que,  dans 
ce  dernier  cas,  la  composition  de  la  nationalité  le  permette. 
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Art.  32.  —  Lea  assesseurs  correctionnéls  seront  choisis'par  le 

Corps  consulaire  sur  la  liste  des  jurós.  aq  «       • 

^  **  j        •  1       ***  gennaio 

Art.  33.  —  Le   minimum   des  assesseurs   sera  de  six,  et  le 

maximum  de  douze  par  nationalité. 

Art.  34.  —  Lorsqu'un  délit  correctionnel  devra  ètre  jugé  dans 
une  ville  où  il  ne  se  trouvera  pas  un  nombre  sufflsant  d'assesseurs 
étrangers,  la  Gour  designerà  les  assesseurs  du  tribunal  voisin  qui 
devront  venir  siéger. 

Art.  35.  —  Les  assesseurs  et  jurés  qui  ne  comparaitront  pas 
pour  remplir  leurs  fonctions,  seront  condamnés  par  le  tribunal  ou 
la  Cour, .  suivant  le  cails,  à  une  amende  de  200  à  4000  P.  E.,  à 
moins  d'excuse  légitime. 

§  VIL  —  Exicution, 

Art.  36.  —  Jusqu'à  ce  qu'il  soit  constatò  qu'une  inatallation 
sufflsante  des  lieux  de  détention  existe  róellement  en  Egypte,  les 
condamnés  à  Temprisonnement  seront,  si  le  Consul  le  domande,  dé- 
tenus  dans  les  prisons  consulaires. 

Art.  37.  —  Le  Consul,  dont  Tadminislré  subirà  sa  peine  dans 
les  établissements  du  Gouvernement  égyptien,  aura  le  droit  de  vi- 
sitor les  lieux  de  détention  et  d'en  vérifier  l'état. 

Art.  38.  —  En  cas  de  condamnation  à  la  peine  capitale,  MM.  les 
Représentants  des  Puissances  auront  la  faculté  de  róclamer  leur 
ad  ministre. 

A  cet  effet  un  dólai  sufflsant  interviendra  entro  le  prononcó  et 
Texécution  de  la  sentence,  pour  donner  aux  Représentants  des  Puis- 
sances le  temps  de  se  prononcer. 

TiTRB  in. 
§  I.  —  IHspoaition  spedale- 

Art.  39.  —  Il  sera  établi  près  des  nouveaux  tribunaux  un 
nombre  sufflsant  d'agents,  choisis  par  les  tribunaux  eux-mèmes,  pour 
pouvoir,  quand  il  n'y  aura  pas  perii  en  la  demeure,  assister  au 
besoin  les  magistrats  et  les  offlciers  de  justice  dans  leurs  fonctions. 

§  II.  »  Bi8po8Ìt%on  finale. 

Art.  40.  —  Pendant  la  periodo  quinquennale,  aucun  change- 
ment  ne  devra  avoir  lieu  dans  le  système  adopté. 

Après  cotte  période,  si  l'expérience  n'a  pas  conflrmé  l'utilitó 
pratique  de  la  réforme  judiciaire,  il  sera  loisìble  aux  Puissances, 
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soit  de  rèvenir  à  Tancien   ordre  de  choses,  soit  d'aviser    d'accord 
23  ffennaio    ^^^  '^  Gouveriiement  ógyptien  à  d^autres  combinaisons. 


ni.  —  Procès-verbaI  du  IO  novembre  1874. 

Le  dix  novembre  mil  huit-cent  soixante-quatorze,  à  Alexandria, 
Son  Excellence  Chérif  Pacha,  Ministre  de  la  justice  de  Son  Allesse 
le  Khédive,  et  monsieur  le  marquis  de  Cazaux,  Agent  et  Consul 
general  de  France,  agissant  par  ordre  et  d'après  les  instructions 
de  leurs  Gouvernements  respectifs,  ayant  eu  une  dernière  confé- 
rence  pour  arriver  à  une  en tenta  definitive  sur  les  conditions  aux- 
quelles  le  Gouvernement  fran^ais  adhérerait  à  la  réforme  judiciaire 
en  Egypte,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

P  Les  accusations  de  banqueroute  frauduleuse  dont  il  s'agit 
à  Tarticle  8,  alinea  Gj,  titre  second  du  règlement  organique,  conti- 
nueront,  comma  par  le  passe,  à  ètre  de  la  compétence  de  la  juri- 
diction  de  Tinculpé; 

2^  Pour  le  choix  de  l'un  des  juges  de  première  instance,  le 
Gouvernement  égyptien  s*adrassera  au  Ministre  de  la  justice  en 
France,  dans  la  forma  prévua  pour  la  nomination  des  conseiliers  de 
la  Cour  d'appai,  et  le  magistrat  ainsi  désigné  sera  place  de  préfé- 
rence  auprès  du  tribunal  du  Caira; 

3**  Un  des  mambres  du  ministèro  public  sera  choisi  dans  la 
magistrature  fran^ise,  et  il  est  expressément  entendu  que,  si  une 
seconde  chambre  était  crééa  dans  l'un  des  tribunaux  du  Caire  ou 
de  Zagazig,  et  si  par  conséquent  le  personnel  du  parquet  venait  à 
ètre  augmanté,  un  autra  membro  du  ministèro  public  serait  ógale- 
ment  choisi  parmi  les  magistrats  frangaìs; 

4^  En  ce  qui  touche  la  révision  des  codes  égyptiens,  T Agent 
et  Gorisul  general  de  France  adressera  à  Son  Excellence  Chérif 
Pacha,  dans  le  délai  da  quinze  jours,  à  partir  du  moment  od  le 
Cabinet  frangais  aura  notifló  son  approbation  au  Gouvernement  égyp- 
tien, une  nota  qui  signalara  les  points  de  détail  à  éclaircir  dans  la 
rédaction  et  l'economie  de  la  nouvelle  législation  et  qui  proposera 
les  modiflcations  utilas  pour  en  faire  disparaitre  les  contradictions; 

5^  La  réserve  relativa  au  statut  personnel,  omise  dans  l'ar- 
ticle  9  du  règlement  organique,  sera  rétablie  dans  le  texte  de  ce 
règlement  ; 

6*»  En  ce  qui  touche  la  coraposition   des  chambres,  le  Gou- 
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verneraent  franeais  ayant  demandò  que  Tun  des  magistrats  chargé 
de  juger  une  affaire  européenne  fùt  autant  que  possible  de  la  na- 
tionalité  de  la  partie  en  cause,  le  Gouvernement  égyptien  s'est 
engagé  à  appeler  sur  ce  point  Tattention  de  la  nouvelle  magistra- 
ture, chargée  de  régler  seule  Torganisation  de  son  service.  La  mème 
réponse  a  été  faite  g-u  Gouvernement  austro-hongrois,  qui  avait 
exprimó  le  mème  désir; 

7*  Les  immunitós,  les  privilèges,  les  prórogatives  et  les  exemp- 
tions  dont  les  Gonsulats  ótrangers  et  les  fonctionnaires  qui  dópen- 
dent  d*eux  jouissent  actuellement  en  vertu  des  usages  diplomatiques 
et  des  traitós  en  vigueur,  restent  maintenus  dans  leur  intégrité;  en 
conséquence,  les  Agents  et  Consuls  généraux,  les  Consuls,  les  Vice- 
consuls,  leurs  familles  et  toutes  les  personnes  attachées  à  leur  service 
ne  seront  pas  justiciables  des  nouveaux  tribunaux  et  la  nouvelle 
lógislation  ne  sera  applicable  ni  à  leurs  personnes  ni  à  leurs  maisons 
d'habitation.  La  mème  réserve  est  expressément  stipulóe  en  faveur 
des  ètablissements  catholìques,  soit  religieux,  soit  d'enseignement, 
placés  sous  le  protectorat  de  la  France; 

8**  Il  est  entendu  que  les  nouvelles  lois  et  la  nouvelle  erga- 
nisation  judiciaire  n'auront  pas  d'effets  rótroactifs,  conformóment 
au  principe  inscrit  dans  le  code  clvil  égyptien; 

9*»  Les  réclamations  déjà  pendantes  contre  le  Gouvernement 
égyptien  seront  soumises  à  une  commission  composée  de  trois  ma- 
gistrats de  la  Cour  d'appel,  choisis  d'accord  par  les  deux  Gouver- 
nements.  Cette  commission  deciderà  souverainement  et  sans  appel: 
elle  établira  elle-mème  les  formes  de  la  procedure  à  suivre; 

IO'  Ges  mèmes  réclamations  pourront  toutefois,  si  les  inté- 
ressés  le  préfèrent,  ètre  portées  devant  une  chambre  speciale  en 
première  instance,  et  une  autre  chambre  speciale  en  appel,  compo- 
sées  de  magistrats  appartenant  les  uns  aux  tribunaux,  les  autres  à 
la  Cour,  et  constituées  conformément  aux  dispositions  déjà  con- 
venues  entre  le  Gouvernement  égyptien,  celui  d'Autriche-Hongrie  et 
quelques  autres  Puissances.  Ces  deux  chamferes,  bien  que  jugeant 
d'après  les  règles  de  la  procedure  des  nouveaux  tribunaux,  statue- 
ront  au  fond,  conformément  aux  lois  et  coutumes  en  vigueur  au 
moment  des  faits  qui  auront  motivé  les  réclamations; 

11®  Les  affaires  qui  concernent  à  la  fois  des  réclamants 
appartenant  à  plusieurs  nationalités  seront  jugées  d'après  celui  de 
ces  deux  modes,  qui  sera  convenu  entre  leurs  Consuls  généraux 
respectifs.  Le  règlement  de  ces  affaires  coramencera  avec  Tinstalla- 
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tion  des  nouveaux  tribunaux  et  continuerà  pendant  leur  fonction- 
.      nement  Les  stipulations  consignées  dans  le  présent  procès-verbai 
seront  présentées  dans  le  plus  href  délai  à  la  ratiflcation  des  deux 
Gouvernements. 

C^RiF  Gazaux 
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292. 

TRATTATO 

di  amicizia  e  di  commercio,  firmato  dal  Plenipotenziario  portoghese 
e  dal  Presidente  della  Repubblica  sud-africana. 


Lisbona,  11  dicembre  1875 


{Trckduswm). 

S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  il  Governo  della 
Repubblica  sud-africana,  animati  dal  desiderio  di  stringere,  miglio- 
rare e  consolidare  le  relazioni  di  amicizia  e  di  commercio  stabilite 
fra  i  Loro  rispettivi  Stati,  avendo  deciso  di  concludere  un  nuovo  trat- 
tato, hanno  nominato  Loro  Plenipotenziari: 

S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie,  il  signor  Giovanni 
De  Andrade  Corvo,  membro  del  Suo  consiglio.  Pari  del  regno.  Mi- 
nistro e  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri.  Professore  della 
scuola  politecnica  di  Lisbona,  Tenente- colonnello  del  genio,  Grancroce 
dell'antico,  nobilissimo  e  illustre  ordine  di  S.  Thiago,  del  merito  scien- 
tifico, letterario  e  artistico,  Commendatore  dell'ordine  del  Cristo,  Ca- 
valiere dell'ordine  militare  d'Aviz,  Grancroce  effettivo  dell'ordine 
della  Rosa  del  Brasile,  Grancroce  dell'ordine  imperiale  di  Leopoldo 
d'Austria,  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  d' Italia,  di  Carlo  III  di  Spagna, 
della  Stella  Polare  di  Svezia  e  Ufficiale  dell'istruzione  pubblica  di 
Francia; 

E  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana,  il  signor  Tomaso 
Francesco  Burgers,  Presidente  della  Repubblica; 

I  quali,  dopo  essersi  comunicate  le  rispettive  credenziali,  che 
sono  state  trovate  in  buona  e  debita  forma,  hanno  fissato  e  con- 
cluso gli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Fra  il  Re  di  Portogallo  e  i  Suoi  sudditi  da  una 
parte,  e  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana  e  i  Suoi  cittadini 
dall'altra,  vi  sarà  perpetua  amicizia,  e  piena  e  reciproca  libertà  di 
commercio  fra  i  territori  rispettivi. 

Art.  2.  —  I  sudditi  e  cittadini   di   ciascuna  delle  due  Parti 


Digitized  by 


Google 


902  POBtOOALLO  B  REPUBBLICA  SUD-AFRICANA  (tBANSVAAI.; 

contraenti  potranno  liberamente  entrare  nel  territorio  dell'altra,  nei 
11  dicem.  ^^^^^  ®  località,  dovunque  il  commercio  straniero  è  o  verrà  ad  essere 
permesso,  ivi  stabilirsi  e  risiedere,  prendere  in  affitto,  comperare  ed 
edificare  case  e  magazzini,  acquistare  e  possedere  ogni  specie  di  beni 
mobili  ed  immobili,  esercitare  qualunque  industria,  commerciare 
tanto  air  ingrosso  che  al  dettaglio,  ed  effettuare  il  trasporto  di  merci 
e  di  denaro,  assoggettandosi  alle  leggi  e  ai  regolamenti  in  vigore 
in  ciascuno  dei  rispettivi  territori  e  domini. 

Avranno  libero  e  facile  accesso  innanzi  ai  tribunali  di  giustizia, 
per  reclamare  e  difendere  i  propri  diritti  in  tutti  i  gradi  di  giuris- 
dizione stabiliti  dalle  leggi,  potendo  impiegare  a  tal  fine  avvocati, 
procuratori  e  agenti  di  qualunque  classe,  e  godranno  infine  a  tal 
rispetto  degli  stessi  diritti  e  vantaggi,  che  siano  stati  o  vengansi  a 
concedere  ai  nazionali. 

Potranno  disporre  come  loro  convenga,  per  donazione,  vendita, 
permuta,  testamento  o  in  qualunque  altro  modo,  di  tutti  i  beni  che 
posseggano  nei  rispettivi  territori,  e  ritirare  integralmente  i  loro 
capitali  dal  paese. 

Nello  stesso  modo  i  sudditi  di  uno  dei  due  Stati  che  fossero 
eredi  di  beni  situati  nell'altro,  potranno  succedere  senza  impedi- 
mento nei  beni  suddetti,  anche  ab  intestato;  e  i  detti  eredi  o  le- 
gatari non  avranno  da  pagare  altri  né  più  elevati  diritti  di  succes- 
sione di  quelli  che  in  simili  casi  pagherebbero  i  nazionali. 

Potranno  praticare  liberamente  la  loro  religione,  riunirsi  allo 
scopo  di  celebrare  pubblicamente  il  culto  con  i  riti  rispettivi,  sta- 
bilire cimiteri  e  seppellire  i  morti  con  le  relative  cerimonie,  uni- 
formandosi in  ogni  caso  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  vigenti  in 
ciascun  paese. 

Saranno  esenti  da  prestiti  forzosi  e  da  tutte  le  contribuzioni 
straordinarie,  che  non  siano  generali  e  stabilite  dalla  legge,  come 
dal  servizio  militare  marittimo  e  terrestre. 

Art.  3.  —  I  prodotti  del  suolo  e  delF  industria  dei  possedimenti 
portoghesi  di  Mozambico  non  saranno  soggetti  ad  alcun  diritto  di 
entrata  e  di  transito  nel  territorio  della  Repubblica  sud-africana,  e 
reciprocamente  i  prodotti  del  suolo  e  dell'  industria  di  questa  Repub- 
blica saranno  esenti  da  tutti  i  diritti  di  entrata  e  di  transito  nei 
possedimenti  portoghesi  di  Mozambico. 

Art,  4.  —  S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie,  deside- 
rando contribuire  allo  sviluppo  e  alla  prosperità  della  Repubblica 
sud-africana  e  focilitare  per  quanto  è  possibile  Testrazione  dei  suoi 
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prodotti,  consente  a  che  la  Repubblica  suddetta  sia  equiparata  alla 
provincia  portoghese  di  Mozambico,  e  goda  gli  slessi  vantaggi  e 
le  medesime  facilitazioni  in  ciò  che  concerne  l'esportazione  e  T Im- 
portazione pei  porti  di  detta  provincia. 

Art.  5.  —  Il  transito  dei  prodotti  del  suolo  e  dell'industria 
della  Repubblica  sud-africana  attraverso  il  territorio  portoghése 
della  provincia  di  Mozambico  e  cosi  pure  il  transito  .attraverso  il 
medesimo  territorio  delle  merci  di  qualunque  origine  e  nazionalità, 
importate  nella  baia  di  Louren^o  Marques  a  destinazione  di  detta 
Repubblica,  saranno  completamente  liberi  ed  esenti  dà  qualunque 
diritto. 

Art.  6.  —  S.  M.  il  Re  del  Portogallo  si  riserva  il  diritto  di 
proibire  l'importazione  e  di  assoggettare  il  transito  delle  armi  e  mu- 
nizioni di  guerra  a  disposizioni  speciali,  obbligandosi  tuttavia  a  man- 
tenere liberi  l'importazione  ed  il  transito  delle  armi  e  munizioni 
destinate  alla  Repubblica  sud-africana,  quando  queste  fossero  ri- 
chieste dal  Governo  di  questa  Repubblica  colle  garanzie  necessarie 
per  assicurare  questa  destinazione. 

Art.  7.  —  1  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  dell'Africa  me- 
ridionale, che  fossero  esportati  per  la  baia  di  Lourengo  Marques,  sa- 
ranno esenti  da  ogni  diritto  di  esportazione,  rimanendo  soggetti 
però,  come  i  prodotti  di  origine  portoghese,  ai  diritti  di  banchina,  di 
faro  0  a  qualsiasi  altro  diritto  di  porto  che  ivi  fosse  stabilito. 

Art.  8.  —  Le  merci  di  qualunque  origine  o  nazionalità  che 
fossero  importate  per  la  baia  di  Lourengo  Marques  con  destinazione 
alla  Repubblica  sud-africana  potranno  essere  sottoposte  ad  un  di- 
ritto d'importazione  del  3  per  cento. 

Se  tuttavia  il  gettito  di  questo  diritto  non  fosse  sufficiente  per 
assicurare  il  pagamento  dell'interesse  e  dell'ammortamento  del  capitale 
necessario  per  la  sovvenzione  ad  una  linea  ferroviaria  dalla  baia  di 
Lourengo  Marques  alla  frontiera  della  Repubblica  sud-africana  e 
per  l'esecuzione  di  altri  miglioramenti  a  profitto  del  commercio  dei 
due  paesi,  S.  M.  il  Re  del  Portogallo  avrà  facoltà  di  elevare  la  tassa 
suddetta  dal  3  per  cento  al  6  per  cento. 

Allorché  poi  si  sia  ammortizzato  il  capitale  surriferito,  il  di- 
. ritto  d'importazione  delle  nierci  destinate  alla  Repubblica  sud-afri- 
cana sarà  ridotto  all'  1  V2  P^r  cento. 

Art.  9.  —  Rimarranno. esenti  da  ogni  diritto  d'importazione 
le  seguenti  merci: 

Animali  vivi  di  ogni  specie  —  Cuoi  —  Farine  di  grano,  miglio, 
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orzo,  segala  e  avena  —  Sementi  —  Frutta  fresche  —  Leguood  di 
11  dicem  ^^**^  ^^  qualità  —  Carbone  fossile  e  coke  —  Ghiaccio  —  Guano  e 
altri  concimi  —  Bitumi  —  Calce  —  Pietre  da  costruzione,  com- 
presa l'ardesia  o  pietra  per  la  copertura  di  case  —  Tegole  e  mattoni 
di  ogni  qualità  —  Ferramenta,  istrumenti,  macchine  e  utensili  per 
arti  e  mestieri,  agricoltura  e  miniere  —  Libri,  sia  in  brochure,  sia 
rilegati,  stampati  in  qualunque  idioma  —  Musica  e  istrumenti  di 
musica  —  Torchi  tipografici  e  caratteri  —  Carte  e  mappe  geogra- 
fiche —  Oggetti  di  qualunque  specie  per  museo  —  Esemplari  per 
collezioni  scientifiche  e  collezioni  di  ogni  opera  d'arte,  non  destinate 
al  commercio  —  Monete  estere  d'oro  o  d'argento  —  Moneta  por- 
toghese in  argento  o  rame  dei  porti  portoghesi  —  Imbarcazioni  in  qua- 
lunque stato  0  per  qualsiasi  uso  —  Imbarcazioni  mosse  dal  vapore. 

Art.  10.  —  Sarà  permesso  riesportare  dai  depositi  della  do- 
gana di  Lourenjo  Marques  tutte  le  merci  ivi  importate. 

Tali  merci  saranno  esenti  da  qualunque  diritto  di  riesportazione 
e  solamente  rimarranno  soggette  al  pagamento  delle  spese  e  dei 
diritti  di  magazzinaggio  e  dei  diritti  portuali. 

Art.  11.  —  I  diritti  ad  valorem  saranno  calcolati  secondo  il 
valore  che  le  merci  avranno  nel  mercato  di  origine  e  saranno  re- 
golati nel  modo  seguente: 

L'importatore  o  esportatore,  entrando  in  dogana  i  generi  che 
pretenderà  sdoganare,  firmerà  una  dichiarazione  colla  descrizione  e 
il  valore  dei  suddetti  generi  per  l' importo  che  gli  parrà  conveniente. 
La  dichiarazione  deve  contenere  tutte  le  indicazioni  necessarie  per 
l'applicazione  dei  diritti  j 

Se  la  dogana  giudicherà  insufficiente  il  valore  dichiarato,  avrà 
il  diritto  di  ritenere  i  generi,  pagando  all'importatore  o  esportatore, 
dentro  un  termine  di  giorni  15^  calcolati  dalla  data  della  dichiara- 
zione, il  detto  valore  dichiarato  con  un  aumento  del  10  per  cento. 

Quando  tuttavia,  la  dogana  non  giudicasse  conveniente  ricor- 
rere alla  preemzione,  potrà  procedersi  alla  stima  della  merce  a 
mezzo  di  periti,  i  quali  saranno  nominati  uno  dal  dichiarante,  l'altro 
dal  capo  della  dogana,  e,  in  caso  di  disaccordo,  il  capo  della  do- 
gana ne  nominerà  un  terzo,  che  deciderà  senza  appello. 

Se  l'esame  periziale  mostrerà  che  il  valore  della  merce  non 
eccede  del  10  per  cento  quello  che  sarà  stato  dichiarato  dall'im- 
portatore 0  esportatore,  il  diritto  sarà  riscosso  sull'importo  della 
dichiarazione. 

Se  il  valore  supererà   del  10  per  cento   quello  che   sarà  stato 
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dichiarato,  la  dogana  potrà,  a  sua  volta,   esercitare  la  préem'zione 

o  riscuotere  il  diritto  sul  valore  determinato  dai  periti.  ^^  ^.^^^ 

Tale  diritto  sarà  aumentato  del  50  per  cento  a  titolo  di  multa, 
se  la  valutazione  dei  periti  fosse  superiore  del  15  per  cento  al  va- 
lore dichiarato. 

Le  spese  periziali  saranno  pagate  dal  dichiarante,  se  il  valore 
determinato  dalla  perizia  eccederà  del  10  per  cento  il  dichiarato; 
nel  caso  contrario  saranno  pagate  dalla  dogana. 

Art.  12.  --  I  prodotti  del  suolo  e  deir industria  del  Portogallo 
e  dei  suoi  possedimenti  ultramarini  saranno  ammessi  nella  Repub- 
blica sud-africana  e,  reciprocamente,  i  prodotti  del  suolo  e  dell'in- 
dustria deUa  Repubblica  sud-africana  saranno  ammessi  in  Porto- 
gallo e  nei  suoi  possedimenti  ultramarini,  alle  medesime  condizioni 
dei  prodotti  similari  della  nazione  più  favorita. 

Art.  13.  —  Le  navi  naviganti  sotto  la  bandiera  della  Repub- 
blica sud-africana  godranno  del  medesimo  trattamento,  sotto  tutti 
i  rispetti,  e  non  saranno  soggette  a  diversi  e  più  elevati  diritti, 
delle  navi  portoghesi,  sia  nei  porti  della  provincia  di  Mozambico, 
come  nei  porti  delle  altre  colonie  portoghesi  del  continente  e  isole 
adiacenti. 

Rimane  tuttavia  inteso  che  tale  stipulazione  non  si  applicherà 
alla  navigazione  di  grande  e  piccolo  cabotaggio,  in  quanto  fosse 
riservata  alla  bandiera  nazionale. 

Art.  14.  —  Tutte  le  riduzioni  di  diritti,  tutti  i  favori  e  privi- 
legi che  una  delle  parti  contraenti  concedesse  ai  sudditi,  al  com- 
mercio, ai  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  o  alla  bandiera  di  una 
terza  potenza,  in  qualunque  parte  dei  suoi  domini,  saranno  imme- 
diatamente e  incondizionatamente  applicati  all'altra.  Nessuna  delle 
parti  contraenti  assoggetterà  i  sudditi,  il  commercio  e  la  naviga- 
zione dell'altra  a  proibizioni,  restrizioni  o  imposizioni  di  diritti,  che 
non  si  applichino  ugualmente  a  tutte  le  altre  nazioni. 

Rimane  tuttavia  riservato  a  profitto  del  Portogallo  il  diritto  di 
concedere,  solamente  al  Brasile  vantaggi  particolari  che  non  potranno 
essere  reclamati  dal  Governo  della  Repubblica  sud-africana  come 
conseguenza  del  suo  diritto  al  trattamento  della  nazione  più  favorita. 

Uguale  diritto  si  riserva  il  Governo  della  Repubblica  sud-afri- 
cana nei  riguardi  dello  Stato  libero  d' Grange. 

Art.  15.  • —  Se  si  formerà  qualche  compagnia  o  impresa  per 
il  trasporto  delle  merci  sulle  strade  ordinarie  fra  il  porto  di  Lou- 
renco  Marques  e  quella  Repubblica,  S.  M.  il  Re  di  Portogallo  con- 
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cederà  ad  essa  gratuitamente  i  terreni  appartenenti  allo  Stato,  di 
Il  dicem  ^^^  potesse  aver  bisogno  per  la  costruzione  di  stazioni  di  ricovero 
0  magazzini,  e  darà  alle  autorità  della  provincia  di  Mozambico  gli 
ordini  necessari,  perchè  adoperino  la  loro  legittima  autorità  e  in- 
fluenza sugli  indigeni,  afBne  di  facilitare  per  quanto  possibile  la 
riuscita  di  questa  impresa. 

Art.  16.  —  Ciascuna  delle  Parti  contraenti  avrà  facoltà  di 
stabilire  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  consolari  nei 
porti,  città  e  località  del  territorio  dell'altra,  riservandosi  rispetti- 
vamente il  diritto  di  eccettuare  qualunque  località,  qualora  lo  giu- 
dicasse conveniente.  Non  potrà,  però,  tale  riserva  essere  applicata 
ad  una  delle  Parti  contraenti,  quando  non  lo  sia  ugualmente  alle 
altre  nazioni. 

I  detti  funzionari  saranno  reciprocamente  ammessi  e  ricono- 
sciuti, appena  avranno  presentate  le  proprie  patenti,  secondo  le  regole 
e  formalità  prescritte  nei  rispettivi  paesi. 

Vexeqicatur  necessario  per  il  libero  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni sarà  concesso  gratuitamente  e,  presentato  detto  eooequaiur, 
Tautorità  superiore  della  località  di  loro  residenza  prenderà  imme- 
diatamente le  opportune  disposizioni,  perchè  possano  esercitare  i 
doveri  della  loro  carica  e  godere  delle  esenzioni,  prerogative,  im- 
munità, onori  e  privilegi  che  sono  ad  essa  inerenti. 

Art.  17.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti 
consolari  di  una  delle  Parti  contraenti  godranno  sul  territorio  del- 
l'altra dei  privilegi  che  generalmente  sono  concessi  alla  loro  carica, 
quali  l'esenzione  dall'alloggio  militare,  da  ogni  specie  di  contribu- 
zioni dirette,  cosi  personali  che  mobiliari  o  suntuarie,  ordinarie  o 
straordinarie,  eccettuati  quelli,  tuttavia,  che  fossero  sudditi  del  paese 
di  residenza,  o  quelli  che  vi  esercitassero  commercio  o  industria, 
poiché,  in  tal  caso,  saranno  soggetti  ai  medesimi  oneri,  imposte  e 
contribuzioni,  cui  fossero  soggetti  gli  altri  cittadini  in  ragione 
della  loro  nazionalità  o  del  loro  commercio  o  industria. 

Rimane  inteso  che  le  contribuzioni,  alle  quali  qualunque  di  tali 
agenti  potesse  andar  soggetto  in  ragione  della  proprietà  immobile 
posseduta  nel  territorio  ove  risiede,  non  sono  comprese  nella  surri- 
ferita esenzione. 

1  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  consolari  rispet- 
tivamente godranno,  oltre  di  ciò,  dell'immunità  personale,  eccetto 
pei  fatti  che  la  legislazione   di   ciascun    paese  qualificasse    di    cri- 
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mini  e  punisse  come  tali,  e  inoltre  di  tutti  i  privilegi  e  di  tutte  le 
immunità  che  fossero  concessi  ai  funzionari  consolari  della  nazione 
più  favorita. 

Art.  18.'  —  Gli  archivi  consolari  saranno  inviolabili,  e  le  au- 
torità locali  non  potranno,  sotto  alcun  pretesto,  e  in  nessun  caso, 
esaminare  o  sequestrare  alcuna  carta  facente  parte  di  detti  archivi. 

Queste  carte  dovranno  esser  sempre  completamente  separate 
dai  libri  o  carte  relativi  al  commercio  o  industria  che  i  rispettivi 
Consoli,  Vice-consoli  o  Agenti  consolari  esercitassero. 

Art.  19.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti 
consolari  dei  due  paesi,  potranno  dirigersi  alle  autorità  della  loro 
residenza  e,  se  fosse  necessario  in  mancanza  dell'Agente  diplomatico 
della  loro  nazione,  ricorrere  al  Governo  supremo  dello  Stato  presso 
il  quale  esercitano  le  loro  funzioni,  per  reclamare  contro  qualunque 
infrazione  che  fosse  commessa  dalle  autorità  o  dai  funzionari  di 
detto  Stato,  a  trattati  e  convenzioni  esistenti  fra  i  due  paesi,  o 
contro  qualunque  abuso  del  quale  avessero  a  lagnarsi  i  loro  conna- 
zionali, ed  avranno  il  diritto  d'impiegare  tutte  le  cure  che  giudi- 
cassero necessarie  per  ottenere  pronta  e  buona  giustizia. 

Art.  20.  —  Se  un  suddito  delle  parti  contraenti  morisse  nel 
territorio  dell'altra,  e  gli  eredi  fossero  assenti,  i  rispettivi  funzionari 
consolari  avranno  il  diritto  di  raccogliere,  amministrare  e  liquidare 
la  successione  e  rimetterne  il  prodotto  a  chi  di  diritto. 

Art.  21.  —  Le  disposizioni  di  questo  trattato  sostituiranno 
quelle  del  trattato  concluso  il  29  luglio  1869  (1)  fra  il  Portogallo  e  la 
Repubblica  sud-africana,  eccetto  per  quel  che  riguarda  la  demar- 
cazione dei  confini,  che  continuerà  ad  esser  regolata  dalle  stipula- 
zioni del  riferito  trattato  del  29  luglio  1869. 

Art.  22.  —  Il  presente  trattato  avrà  la  durata  di  venti  anni  dal 
giorno  dello  scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso  che  una  delle  Parti 
contraenti  non  notificasse,  dodici  mesi  prima  del  detto  termine,  la 
sua  intenzione  di  fare  cessare  gli  effetti  del  medesimo  trattato,  esso 
continuerà  ad  esser  obbligatorio  finché  spiri  il  termine  di  un  anno, 
a  contare  dal  giórno  in  cui  l'una  o  l'altra  delle  due  parti  contraenti 
lo  avesse  denunciato. 

Art.  23.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  secondo  le  for- 
malità adottate  in  ciascuno  dei  due  paesi,  e,  dopo  lo  scambio  delle 


(1)  V.  docTimento  n.  287,  pag.  866. 
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ratifiche,  andrà  in  vigore  entro  un  termine  da  stabilirsi  di  mutuo 
Ur/em.      accordo  (1). 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziari  lo  hanno  firmato  apponendovi 
il  sigillo  colle  loro  armi. 

Patto  in  Lisbona  V  11  dicembre  1875. 
Joao  db  Andradb  Corvo.  Thomaz  Burgbrs 

Presidente  delia  Repubblica  ntd-afrieana 


Dichiarazione. 


I  sottoscritti,  ispirandosi  al  vivo  desiderio  che  anima  i  loro  ri- 
spettivi Governi,  di  facilitare  le  relazioni  commerciali  fra  la  Provincia 
di  Mozambico  e  la  Repubblica  sud-africana,  e  promuovere  lo  svi- 
luppo della  pubblica  ricchezza  dei  due  paesi,  hanno  giudicato  con- 
veniente dichiarare,  in  occasione  della  firma  del  trattato  dell'  1 1  cor- 
rente, quanto  segue: 

II  Governo  di  S.  M.  il  Re  del  Portogallo  consente  ad  aiutare  la 
costruzione  di  una  ferrovia,  a  partire  dal  porto  di  Lourenfo  Marques, 
o  da  un  punto  della  riva  destra  del  fiume  di  questo  nome  ove 
giunga  la  navigazione  permanente  e  che  sarà  definitivamente  de- 
terminato in  base  alle  competenti  informazioni  tecniche  e  ammini- 
strative, sino  alla  frontiera  della  Repubblica  sud-africana,  concedendo 
all'impresa  o  compagnia  che  si  formerà  a  questo  scopo  e  dia  suf- 
ficienti garanzie  di  poter  effettuare  la  riferita  costruzione: 

P  Una  sovvenzione,  che  potrà  essere  equivalente  alla  metà 
del  costo  dei  lavori,  secondo  il  preventivo  fatto  in  base  al  progetto 
e  in  conformità  delle  condizioni  tecniche  che  saranno  definitivamente 
stipulate,  preventivo  e  progetto  che  dovranno  esser  previamente 
approvati  dal  Governo  di  S.  M. 

2^  I  terreni  appartenenti  allo  Stato,  che  saranno  necessari 
alla  costruzione  ed  all'esercizio  della  ferrovia  surriferita. 

3®  L'importazione  durante  quindici  anni,  con  esenzione  da 
ogni  diritto,  di  tutto  il  materiale  fisso  e  circolante,  occorrente  per 
la  costruzione  e  per  l'esercizio  di  detta  ferrovia. 


(1)  V.  nota  in  fine. 
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4^  La  preferenza,  a  parità  di  circostanze,  per  la  costruzione 
delle  ramificazioni  di  detta  ferrovia. 

5**  L'esclusività  dell'esercizio  della  ferrovia  suddetta  e  del  ri- 
spettivo telegrafo   elettrico   durante   99  anni,  al  termine  dei  quali 
*  ritorneranno  allo  Stato  senza  indennità  alcuna,  riservandosi  tuttavia 
il  Governo  di  S.  M.  di  usare  del  diritto  di  riscatto,  nel    periodo   e 
nella  forma  che  saranno  stabiliti  nel  contratto. 

Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  di  Portogallo  consente  inoltre  a  con- 
cedere,  liberà  da  diritti,  l'importazione  del  materiale  fisso  e  circo- 
lante, destinato  alla  costruzione  ed  all'esercizio  del   prolungamento 
della  suddetta  ferrovia  nel  territorio  della  Repubblica  sud-africana. 
Per  parte  sua  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana  dichiara  : 

1**  che  si  obbliga  a  continuare  la  ferrovia  dalla  frontiera 
portoghese  fino  ad  un  centro  di  produzione  e  consumo,  che  possa 
assicurare  il  traffico  e  movimento  della  medesima  linea  e  lo  svi- 
luppo del  commercio  internazionale; 

2*  che  metterà  a  disposizione  dell'impresa  o  compagnia  che 
si  formerà  a  tale  scopo,  gli  studi  e  lavori  che  fossero  stati  fatti  per 
conto  dello  stesso  Governo; 

3**  che  nel  caso  giudicasse  conveniente  concedere  la  costru- 
zione della  sua  rispettiva  parte  di  ferrovia  alla  medesima  impresa 
o  compagnia,  alla  quale  fosse  concessa  là  costruzione  della  parte 
portoghese,  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana  assicurerà  a 
detta  compagnia  o  impresa  tutte  le  facilitazioni,  e  particolarmente: 
I.  —  La  concessione  gratuita  dei  terreni  necessari. 
II.  —  La  garanzia  del  5  Vo  del  capitale  impiegato,  o  una 
sovvenzione  analoga  a  quella  promessa  dal  Governo  di  S.  M.  il  Re 
del  Portogallo; 

4^  che  si  obbliga  inoltre  ad  impiegare .  ogni  diligenza  per  in- 
durre gl'indigeni  a  lavorare  nella  costruzione  della  ferrovia,  e  a 
impiegare  tutti  i  mezzi  a  sua  disposizione  per  la  pronta  conclusione 
dei  lavori. 

Dichiarano  finalmente  i  sottoscritti  che,  qualora  una  sola  e  me- 
desima compagnia  ottenga  la  concessione  delle  due  parti  della  sud- 
detta ferrovia,  dovendo  essa  esser  soggetta  alle  leggi  di  ciascuno 
dei  due  paesi  nei  loro  rispettivi  territori,  il  Governo  di  S.  M.  il  Re 
del  Portogallo  e  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana  impieghe- 
ranno di  mutuo  accordo  i  mezzi  che  stimeranno  più  convenienti  ed 
efficaci,  perchè  detta  compagnia  compia  gli  obblighi  da  lei  contratti 


1875 
11  dicem. 


Digitized  by 


Google 


1875 


910  PORTOGALLO  B  REPUBBLICA   SUD-APRICAUA  (tRANSVAAL) 

e  per  assicurare  sotto  tu(ti  i  punti  di  vista  la  riuscita  di  un'opera, 
11  ^^cem.     ^^^^^  quale  devono  risultare  tanti  vantaggi  pei  due  paesi. 

In  fede  di  che  i  sottoscritti  firmarono  e  apposero  il  sigillo  colle 
loro  armi. 

Fatto  in  Lisbona  TU  dicembre  1875. 
Joio  DE  Andrade  Corvo  Thomaz  Buroers 

Presidente  della  Bepubblica  9%td-africana 


Protocollo  di  ratìfica. 


I  sottoscritti  si  sono  riuniti  nel  Ministero  degli  affari  esteri  porto- 
ghese, per  procedere  allo  scambio  delle  ratifiche,  da  parte  di  S.  M. 
il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  di  S.  M.  la  Regina  del  Regno 
Unito  della  Gran  Bretagna  e  dell'  Irlanda,  nella  Sua  qualità  di 
Sovrana  dello  Stato  del  Transvaal  (1),  del  trattato  e  protocollo  con- 
clusi e  firmati  fra  il  Portogallo  e  la  Repubblica  sud-africana  (at- 
tualmente Stato  del  Transvaal)  TU  dicembre  1875. 

1  due  Plenipotenziari,  dopo  avere  esibito  i  rispettivi  pieni  po- 
teri che  li  autorizzano  a  procedere  a  questo  atto,  con  le  dichiara- 
zioni contenute  nelle  note  che  reciprocamente  si  comunicarono,  in 
data  26  e  31  del  maggio  ultimo,  e  che  si  allegano  al  presente  pro- 
tocollo, hanno  letto  gl'istrumenti  originali  di  dette  ratifiche  e,  tro- 
vandoli esatti  e  in  buona  e  debita  forma,  ne  effettuarono  lo  scambio. 

In  fede  di  che  i  sottoscritti  hanno  fatto  redigere  il  presente  pro- 
tocollo e  vi  hanno  apposto  i  loro  rispettivi  sigilli. 

Fatto  in  duplicato  a  Lisbona  il  7  ottobre  1882. 
A.  DB  Serpa  Pimentel  Walter  Barin» 


(1)  L'indipendenza  dei  Boeri  del  «  Territorio  del  Transvaal  >,  fu  riconosciuta 
dalla  Gran  Brettagna  colla  convenzione  di  Sand  Eiver  del  17  gennaio  1862; 
nel  1858  il  «  Territorio  del  Transvaal  >,  assunse  il  titolo  di  «  Bepubblica  sud-afri- 
cana »,  il  cui  Governo  concluse  col  Portogallo  il  trattato  dell' 11  dicembre  1875. 
Col  proclama  12  aprile  1877  il  «  Commissario  speciale  di  S,  M.  Britannica  per 
l'Africa  del  Sud  »  dichiarò  che  il  Transvaal  era  territorio  britannico  ;  in  se- 
guito a  ciò,  il  trattato  suddetto  fu  ratificato  dalla  Eeglna  della  Gran  Brettagna 
e  d'Irlanda,  nella  Sua  qualità  di  Sovrana  del  Transvaal. 
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Annesso  i.  1875 

11  dicem. 
Il  Ministro  britannico  in  Listiona  al  Ministro  portoghese  degli  affari  esteri. 

May,  26tli,  1882. 

Monsieur  le  Ministre,  —  With  reference  to  your  Excellency's 
Note  to  Mr.  Saurin  of  the  21  st  of  January  last,  1  bave  now  the 
honour,  in  compliance  with  instructions  received  from  Earl  Gran- 
ville,  to  deliver  to  you  a  copy  of  a  despatch,  addressed  to  me  by 
bis  Lordsbip,  dated  the  12tb  instant,  (1)  embodying  the  views  of  Her 
Majesty's  Government,  with  respect  to  the  unratifled  Treaty  between 
the  Portuguese  Government  and  the  Transvaal  of  the  llth  De- 
cember  1875. 


Foreign  Office,  May,  12th,  1882. 

(1)  Sir,  —  I  bave  communicated  to  Her  Majesty's  Secretary  of  State  for 
the  colonies  Mr.  Saurin's  despatch  of  the  21st  January  last,  inclosing  a  copy 
and  translation  of  a  Note  addressed  to  him  by  Mr.  Serpa  on  the  same  day, 
referring  to  the  unratified  Treaty  between  the  Portugaese  Government  and 
the  Transvaal  of  the  llth  of  December  1875,  and  at  the  same  time  expressing 
the  readiness  of  Portugal  to  forward  the  construction  of  the  railway  from 
Loaren90  Marques  to  the  frontier,  in  conformity  wvth  the  stipulations  of  that 
Treaty. 

Mr.  Serpa  in  bis  Note  requested  that  Her  Majesty's  Government  sboold 
accordingly  communicate  the  views  therein  contained  to  the  Government  of 
the  Transvaal,  through  the  British  Eesident  in  that  State,  and  that  Her  Ma- 
jesty's Legati  on  at  Lisbon  should  be  fumished  with  the  necessary  powers  of 
ratification  on  the  part  of  the  Transvaal  Government. 

With  reference  to  article  3  of  the  Treaty,  the  Earl  of  Kimberley  observes 
that  it  reciprocally  exempts  from  duties  the  products  of  the  Transvaal  and 
the  Portuguese  possessions  in  Mozambique,  and  as  under  article  25  of  the 
convention  of  August  3,  1881,  British  produce  imported  into  the  Transvaal  is 
entitìed  to  the  treatment  of  the  most  favoured  nation,  it  would  foUow  that 
British  produce  would  be  entitìed  to  the  same  privilege  of  exemption  as  the 
produce  of  Mozambique. 

Her  Majesty's  Government,  however,  bave  no  intention  of  claiming  the 
benefit  of  that  stipulation,  and  they  consider  that  it  should  be  retained  in  the 
Treaty,  looking  to  the  difficulty  of  collecting  duties  on  the  extended  land 
frontiers  of  the  Portuguese  possessions,  and  the  Transvaal. 

Articles  16  to  20  relating  to  Oonsuls  appear  to  contain  nothing  which 
confiìots  with  the  convention  of  August  3,  1881,  so  far  as  concems  Portu- 
guese Consuls  in  the  Transvaal,  except  that  article  19  assigns  certain  quasi 
diplomatic  duties  to  the  Consuls;  but  as  Her  Majesty's  Consular  Qfficers  will 
act  on  behalf  of  the  Transvaal  State  abroad,  the  stipulations  relating  to  the 
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I  beg  leave  to  cali  Your  Excellency's  attention  to  the  reference, 
11  dicem.  ^^^^  ^^  t^e  above  mentioned  despatch,  to  article  III  of  the  said 
Treaty,  exerapting  from  duties  the  products  of  the  Transvaal  and 
of  the  Portuguese  Possessions  in  Mozambique,  and  to  the  provisions 
of  article  25  of  the  convention  of  August  3,  1881  (1),  as  well  as  to 
articles  16  to  20  in  the  Treaty  of  the  llth  December,  1875,  respecting 
the  jurisdiction  and  duties  of  Portuguese  Consuls  in  the  Transvaal. 

Another  point  in  the  despatch,  to  which  I  would  advert,  is  the 
stipulation  in  the  protocol  attached  to  the  last  named  Treaty,  for 
the  continuation  of  the  railway  from  the  Portuguese  frontier  to  the 
Transvaal  passing  through  Swaziland,  the  independence  of  which 
was  recognized  by  the  convention  of  August  3rd    1881,   as  it  had 


appointment  of  Consuls  by  the  South  African  Eepublich,   now  the  Transvaal 
State,  can  no  longer  haye  any  application. 

The  exequatur  to  Portuguese,  as  to  any  other  Foreign  Consuls  in  the 
Transvaal,  will  of  course  he  granted  by  Her  Majesty*8  Government. 

As  regards  the  ^stipulation  in  the  protocol  attached  to  the  Treaty,  by 
which  the  Government  of  the  South  A&ican  Eepublic  bounds  itself  to  construct 
the  line  of  railway  from  the  Portuguese  frontier,  I  bave  to  observe  that  a 
portion  of  the  line  of  railway,  after  quitting  the  Portuguese  territory,  would 
pass  through  Swaziland,  the  independence  of  which  is  recognized  by  the  Con- 
vention of  August  3,  1881,  as  it  had  previously  been  by  Her  Majesty's  Gov- 
ernment, during  the  British  occupation  of  the  Transvaal. 

It  wiU  be  proper  that  you  should  point  this  out  to  the  Portuguese  Gro- 
vernment,  giving  them,  at  the  same  time,  the  assurance  that,  in  case  of  steps 
being  taken  to  construct  the  railway,  Her  Majesty's  Government  will  use 
their  influenoe  to  facilitate  such  agreements  with  the  Swazis,  as  may  be  re- 
quisite to  enable  the  line  to  be  continued  through  Swaziland  to  the  fìrontier 
of  the  Transvaal  State. 

I  bave  now  to  instruot  you  to  deliver  a  copy  of  this  despatch  to  the 
Portuguese  Minister  for  Foreign  Affairs,  and  tho  inform  His  Excellency  that 
you  are  authorized  by  Her  Majesty's  Government  to  exchange  the  ratifica- 
tions  of  the  Treaty  under  the  conditions  above  explained,  which  might  be 
recorded  by  an  exchange  of  Notes  to  be  referred  to  in  a  Protocol  annexed 
to  the  Treaty. 

If  this  course  should  be  concurred  in  by  His  Excellency,  you  will  transmit 
to  me  a  copy  of  the  proposed  Notes  and  Protocol  referring  thereto,  for  the 
approvai  of  Her  Majesty's  Government. 

Granvillb 

(1)  Colla  convenzione  firmata  a  Pretoria  il  3  agosto  1881,  la  Gran  Bret- 
tagna garanti  agli  abitanti  del  «  Territorio  del  Transvaal  »  Governo  autonomo, 
soggetto  alla  sovranità  di  S.  M.  Britannica,  con  alcune  condizioni,  riserve  e 
limitazioni. 
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already  been  by  Her  Majesty's  Goverament  during  the  British  oc- 
cupation  of  the  Transvaal.  Your  Excellency  will  observe  by  the 
statement  contained  in  Lord  Granville's  despatch  that  Her  Majesty's 
Government  will  be  willing  to  use  their  influence  to  facilitate  such 
agreement  with  the  Swazis,  as  may  be  requisite  to  enable  the  line 
of  railway  to  be  continued  through  Swaziland  to  the  frontier  of 
the  Transvaal  State- 
In  conclusion  I  bave  the  honour  to  inform  Your  Excellency 
that  I  am  authorized  by  Her  Majesty's  Government,  as  you  will 
perceive  from  Lord  Granville's  despatch,  to  exchange  the  ratifl- 
cations  of  the  Treaiy  in  question  (1875),  under  the  conditions  set 
forth  in  that  despatch,  which  conditions  might  be  recorded  by 
an  exchange  of  Notes  to  be  referred  to  in  a  protocol  annexed  to 
the  said  Treaty. 

If  Your  Excellency  should  concur  in  the  course  thus  proposed, 
I  would  request  you  to  be  so  good  as  to  favour  me  with  your 
reply,  as  well  as  with  a  draft  copy  of  the  protocol  embodying  the 
conditions  referred  to  in  the  Notes  thus  exchanged,  for  my  own 
consideration  of  the  matter,  and  subsequent .  transmission  to  Her 
Majesty's  Government  for  their  approvai. 

Charles  Lennox  Wyke 


Annesso  il 
li  Ministro  portoglieae  degli  affari  esteri  al  Ministro  britannico  in  Lisbona. 

fTradueione).  Lisbona,  31  maggio  1882. 

Illustrissimo  ed  eccellentissimo  Signore,  —  Il  Governo  di  S.  M. 
ha  preso  nella  dovuta  considerazione  la  nota  che  V.  E.  mi  fece 
l'onore  di  dirigermi  in  data  26  corrente  e  il  dispaccio  che  il  signor 
conte  di  Granville  diresse  a  V.  E.,  relativamente  allo  scambio  delle 
ratifiche  del  trattato  fra  il  Portogallo  ed  il  Transvaal  dell' 11  di- 
cembre 1875,  e  del. quale  V.  E.  mi  diede  copia. 

V.  E.  m'informa  di  essere  autorizzata  a  procedere  allo  scambio 
delle  ratifiche  di  quel  trattato  colle  condizioni  o  dichiarazioni  con- 
tenute nel  riferito  dispaccio,  e  cioè: 

1**  Che,  stabilendo  l'art.  3  del  trattato  l'esenzione  reciproca 
da  diritti  d'importazione  pei  prodotti  del  Transvaal  e  dei  possedi- 
menti portoghesi  di  Mozambico,   e  avendo  i  prodotti  britannici,  in 

58 


1875 
11  dieem. 
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virtù  dell'art.  25  della  convenzione  3  agosto  1881,  diritto  a  godere 
11  dicem.  ^®'  trattamento  concesso  ai  prodotti  della  nazione  più  favorita, 
hanno  anche  il  diritto  di  godere  della  esenzione  stipulata  in  favore 
dei  prodotti  del  Mozambico.  Che  tuttavia  il  Governo  di  S.  M.  Bri- 
tannica non  ha  intenzione  di  reclamare  il  beneficio  di  quella  stipu- 
lazione e  giudica  che  essa  deve  essere  mantenuta  nel  trattato,  in 
vista  della  difficolta  di  riscuotere  diritti  doganali  in  tutta  l'estesa 
frontiera  terrestre,  che  separa  il  Transvaal  dai  possedimenti  por- 
toghesi. 

2"  Che  gli  articoli  dal  16  al  20  del  trattato  dell' 11  dicembre 
1875,  relativi  agli  Agenti  consolari,  non  contengono  disposizioni  in 
contraddizione  colla  convenzione  3  agosto  1881  per  la  parte  che  si 
riferisce  agli  Agenti  consolari  portoghesi,  eccettuato  l'articolo  19,  il 
quale  conferisce,  ai  Consoli  funzioni  quasi  diplomatiche;  ma  poiché 
gli  Agenti  consolari  di  S.  M.  Britannica  devono  rappresentare  il 
Transvaal  nei  paesi  esteri,  la  stipulazione  relativa  alla  nomina  dei 
Consoli  da  parte  della  Repubblica  sud-africana  non  può  avere  ap- 
plicazione, e  Vexequatur  degli  Agenti  consolari  del  Portogallo  o  di 
qualunque  altra  nazione  straniera  nel  Transvaal,  devena  turalmente 
essere  concesso  dal  Governo  di  S.  M.  Britannica. 

3**  Che  per  la  convenzione  del  3  agosto  1881  fu  riconosciuta 
l'indipendenza  dello  Swaziland,  attraverso  il  territorio  del  quale  deve 
passare  la  linea  ferroviaria  che  il  Transvaal  si  obbligava  a  costruire 
dalla  frontiera  portoghese  sino  ad  un  centro  di  consumo  nell'interno, 
in  conformità  delle  stipulazioni  del  protocollo  annesso  al  trattato  su 
riferito;  ma  che,  nel  caso  di  misure  da  prendersi  per  la  costruzione 
di  quella  ferrovia,  il  Governo  di  S.  M.  Britannica  impiegherà  la 
sua  influenza  per  ottenere  che  gli  Swazis  si  prestino  a  fare  qual- 
siasi accordo  che  sia  necessario,  affinchè  la  ferrovia  suddetta  possa 
attraversare  il  territorio  dello  Swaziland. 

Da  parte  sua  il  Governo  di  S.  M.  non  ha  alcuna  difficoltà  che 
queste  dichiarazioni  siano  registrate  in  note  scambiate  dai  due  Go- 
verni, ed  alle  quali  si  riferisca  il  protocollo  che  deve  essere  an- 
nesso al  trattato  dell' 11  dicembre  1875. 

Pienamente  concorda  il  Governo  di  S.  M.  col  Britannico  nella 
convenienza  di  mantenere  la  stipulazione  dell'art.  3  del  trattato,  che 
esenta  dai  diritti  di  entrata  nel  territorio  della  Repubblica  del- 
l'Africa meridionale  i  prodotti  del  suolo  o  dell'industria  dei  posse- 
dimenti portoghesi  di  Mozambico,  e  reciprocamente  i  prodotti  del 
suolo  0  dell'industria  di  quella  Repubblica   in   questi   possedimenti. 
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11  Governo  di  S.  M.  sente  il  dovere  di  astenersi  dairemetterè 
un*apmione  sull'interpretazione  e  sull'applicazione  che  deve  avere  la 
clausola  del  trattamento  della  nazione  più  favorita,  stipulata  nella 
convenzione  del  3  agosto  1881  fra  la  Gran  Brettagna  e  la  Repub- 
blica sud-africana. 

È  lieto  pertanto  il  Governo  di  S.  M.  nel  vedere  che,  qualunque 
dubbio  potesse  per  avventura  avere  il  Governo  del  Transvaal  sul 
conservare  la  stipulazione  dell'art.  3  del  trattato  del  1875,  con  l'ob- 
bligo di  estendere  ai  prodotti  di  altre  nazioni  il  beneficio  concesso 
ai  prodotti  dei  possedimenti  portoghesi  di  Mozambico,  esso  sarebbe 
completamente  dissipato  dalla  solenne  dichiarazione  che  fa  il  Go- 
verno britannico  di  non  avere  intenzione  di  reclamare  il  beneficio 
di  detta  stipulazione.  Consentendo  ad  esentare  da  tutti  i  diritti  di 
entrata  per  la  frontiera  terrestre  nella  provincia  di  Mozambico  i 
prodotti  del  suolo  e  dell'industria  del  Transvaal,  il  Governo  di  S.  M. 
ebbe  in  vista  le  circostanze  speciali  alle  quali  allude  il  signor  conte 
di  Granville,  e  non  si  ritiene  per  parte  sua  obbligato  a  concedere 
nelle  dogane  di  mare  della  stessa  provincia  uguale  esenzione  ai 
prodotti  di  qualsiasi  nazione,  alla  quale  abbia  garantito  il  tratta- 
mento della  nazione  più  favorita. 

Avendo  la  Repubblica  sud-africana  accettato  la  sovranità  e  su- 
premazia di  S.  M.  Britannica  in  tutte  le  relazioni  estere  della  detta 
Repubblica,  il  Governo  di  S.  M.  Fedelissima  non  può  egualmente 
non  riconoscere  che  gli  articoli  del  trattato  11  dicembre  1875,  re- 
lativi agli  agenti  consolari,  devono  essere  modificati  nel  senso  di- 
chiarato nel  dispaccio  del  signor  conte  di  Granville. 

Il  Governo  di  S.  M.  gradisce  e  accetta  l'oflFerta  che  gli  fa  quello 
di  S.  M.  Britannica  di  interporre  la  sua  influenza  per  facilitare  il 
passaggio  della  ferrovia  di  Louren^o  Marques  attraverso  il  territorio 
dello  Swaziland.  11  Governo  di  S.  M.  faceva  già  calcolo  sulla  pre- 
ziosa cooperazione  del  Governo  di  S.  M.  Britannica  per  la  realiz- 
zazione di  un'opera,  che  deve  contribuire  efHcacemente  alla  civiliz- 
zazione dell'Africa  meridionale;  e  se  nuovi  studi  e  verifiche,  alle 
quali  conviene  ancora  procedere,  dimostreranno  che  il  tracciato  più 
conveniente  è  effettivamente  quello  che  deve  attraversare  lo  Swazi- 
land, e  che  questo  paese,  sotto  l'influenza  della  Gran  Bretagna,  può 
dare  le  indispensabili  facilitazioni  e  garanzie  di  sicurezza  alla  costru- 
zione e  al  traffico  della  ferrovia,  il  Governo  di  S.  M.  non  tralascierà 
di  sollecitare  opportunamente  l'intercessione  del  Governo  di  S.  M. 


1875 
11  dicem. 
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Britannica,  perchè  8i  effettuino  le  necessarie   convenzioni   con   quel 
1875  ^  ^ 

11  dicem.      P^^^- 

Spiegate  così  le  condizioni  nelle  quali  si  fa  lo  scambio  delle 
ratifiche  del  trattato  11  dicembre  1875,  mi  compiaccio  di  credere 
che  il  Governo  di  S.  M.  Britannica  sarà  d'accordo  che  si  proceda 
a  tale  atto,  e  in  tale  occasione  si  firmerà  un  protocollo  conforme 
al  progetto  che  ho  l'onore  di  rimettere  a  V.  E.,  da  essere  annesso 
a  quel  trattato. 

Antonio  db  Serpa  Pimentbl 


Nota  —  H  Governo  portoghese  e  il  Governo  britannico,  mediante  note 
scambiate  il  31  gennaio  1883,  fissarono  il  1^  febbraio  1883  per  l'entrata  in 
vigore  del  trattato. 
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293. 

PROCLAMA 

del  Comandante  britannico,  per  la  presa  di  possesso 
di  WaJfiscfibay, 


Walfìsch  Bay,  12  marzo  1878 


Whereas  it  ìs  expedient  that  the  Port  or  Settlement  of  Walflsch 
Bay,  together  with  a  certain  portiou  of  the  territory  surrounding 
the  same,  shall  be  taken  possession  of  on  behalf  of  Her  Britannic 
Majesty  Queen  Victoria,  and,  subject  to  the  pleasure  of  Her  Majesty 
in  that  behalf,  be  declared  a  dependency  of  the  United  Kingdom  of 
Great  Britain  and  Ireland:  Now  therefore,  I,  Richard  Cossantine 
I)yer,  the  offlcer  in  command  of  Her  Mgjesty's  ship  Industry,  at 
present  lying  at  anchor  off  the  said  Settlement,  do,  in  the  name  of 
Her  said  Britannic  Majesty  Queen  Victoria,  take  possession  of  the 
said  Port  or  Settlement  of  Walflsch  Bay,  together  with  the  territory 
hereinafter  described  and  defliied,  in  token  whereof  I  bave  this  day 
hoisted  the  British  flag  over  the  said  Port,  Settlement,  and  Territory, 
and  I  do  proclaim,  declare,  and  make  known  that  the  sovereignty 
and  dominion  of  Her  said  Britannic  Majesty  shall  be,  and  the  same 
are  hereby  declared,  over  the  said  Port,  Settlement,  and  Territory 
of  Walflsch  Bay  ;  and  I  do  further  proclaim,  declare,  and  make 
known  that  the  said  territory  of  Walflsch  Bay  so  taken  possession 
of  by  me  as  aforesaid,  shall  be  bounded  as  foUows,  that  is  to  say  : 
on  the  south  by  a  line  from  a  point  on  the  coast  15  miles  south 
of  Pelican  Point  to  Scheppmansdorf;  on  the  east  by  a  line  from 
Scheppmansdorf  to  the  Rooibank,  iucluding  the  Plateau,  and  thence 
to  10  miles  inland  from  the  mouth  of  the  Swakop  Ri  ver;  on  the 
north  by  the  last  IO  miles  of  the  course  of  the  said  Swakop  River. 

This  Proclamation  of  Her  Majesty 's  sovereignty  and  dominion 
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Bhall  take  eflfect  fortwith,  but  shall  be  subject  to   Her   Majesty's 

12  marzo 


1878 

gracious  conflrmation  and  disallowance  (I). 


God  save  the  Queen! 

Given  under  my  band  and  seal  at  Walflsch  Bay,  this  12"*  day 
of  March,  A.  D.  1878. 

Richard  C.  Dybr,  Staff-Commander  in  command 


Nota.  —  Il  territorio  di  Walfifichbay  fu  annesso  alla  Colonia  del  Capo  dd 
Buona  Speranza  col  Proclama  del  Governatore  di  detta  Colonia  in  data 
7  agosto  1884. 


(1)  Fu  confermato  colla  Patente  14  dicembre  1878. 
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294. 


DICHIARAZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  d'Italia^  d* Austria-Ungheria^  di 
Francia^  di  Germania  e  della  Gran  Brettagna,  relativa  alla 
sitiùazione  finanziaria  dell'Egitto. 


Cairo,  31  marzo  1880 


Considérant  que  par  un  décret  du  30  mars  1878  une  Commis- 
sion  speciale  a  été  chargée  d'ouvrir  une  enquète  sur  la  situatìon 
financière  de  TEgypte  et  de  réunir  les  éléments  d'un  règlement  ge- 
neral, et  que  par  un  nouveau  décret,  dont  le  texte  est  ci-joint,  Son 
Allesse  le  Khédive  se  propose  de  constituer  une  Commission  de  li- 
quidation  definitive,  composée  de  membres  allemands,  austro-hon- 
grois,  frangais,  anglais  et  italiens,  les  Gouvernements  d'Allemagne, 
d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Italie 
sont  convenus  de  donner  leur  assentiment  au  dit  décret 

Les  Gouvernements  précités  s'engagent,  en  conséquence,  à  ac- 
cepter  comme  obligatoire  et  sans  appel,  la  décision  qui  sera  rendue, 
en  ce  qui  concerne  les  obligations  et  detles  du  Gouvernement 
egyptien  ainsi  que  des  Dai'ras  Kassa  et  Sanieh,  par  la  Commission 
de  liquidation  établie  en  vertu  du  dit  décret.  Us  consentent  ainsi  à 
ce  que  les  décisions  de  la  Commission  constituée  en  vertu  de  ce 
décret  soient  reconnues  par  les  tribunaux  de  la  Réforme  comme 
une  loi  obligatoire,  aussitót  qu'elles  auront  été  publiées  offlciellement 
par  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khédive. 

Les  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de  France, 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Italie  s'engagent,  en  outre,  a  porter 
coUectivement  cette  déclaration  à  la  connaissance  des  Puissances  qui 
ont  pris  part  à  l'établissement  des  tribunaux  mixtes  institués  en 
Egypte  (1),  et  à  les  inviter  à  y  adhérer. 


(1)  V.  doonmento  n.  290,  pag.  881. 


Digitized  by 


Google 


1880 
31  marzo 


920  ITALIA  E  ALTBI  STATI 

Les  soussignés  :  M.  Joseph  De  Martino,  Àgent  et  Consul  general 
d'Italie  —  M.  Jean  Antoine  baron  de  Saurma  Jeltsch,  ConseiUer  de 
légation,  Consul  general  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'AUemagne  — 
M.  Ignace  chevalier  de  Schàffer,  Ministre  résident,  Agent  et  Consul 
general  d'Autriche-Hongrie  —  M.  Maximilien  Napoléon  Théodore 
baron  de  Ring,  Ministre  plénipotentiaire,  Agent  et  Consul  general 
de  Franco  —  M.  Edward  Baldwin  Malet,  Ministre  plénipotentiaire, 
Agent  et  Consul  general  de  Sa  Majesté  britannique,  munis  des 
pouvoirs  nécéssaires,  déclarent,  par  les  présentes,  que  leurs  Gou- 
vernements  respectifs  prennent,  les  uns  envers  les  autres,  les  enga- 
gements  relatés  ci-dessus. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  déclaration 
et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Faite  en  cinq  exemplaires  originaux  au  Caire,  le  trenta  et  un 
mars  mil  huit  cent  quatre-vingt. 

J.  DB  Martino  —  A.  Saurma  —  Scaepper 
—  N.  DB  Ring  —  Edward  Malbt 


Projet  de  dócret 

Vu  le  rapport  de  la  Commission  supérieure  d'enquète,  en 
date  du  6  avril  1879; 

considérant  que  le  décret  du  6  avril  1876  a  prorogé  Téchéance 
des  dettes  du  Gouverneraent  égyptien,  en  diminuant  Tintérèt,  et  de- 
claré  la  nécessité  d'arriver  a  une  combinaison  financière  destinée  à 
régler  la  dette  égyptien  ne; 

considérant  que  la  Commission  d'enquète,  par  son  rapport  en 
date  du  8  avril  1879,  a  reconnu  l'impossibilité  de  faire  face  actuel- 
lement  à  toutes  les  échéances  des  diverses  dettes  consolidées,  et  de 
liquider  intégralement  et  immédiatement  la  dette  non  consolidée; 

considérant  que  la  Commission  d'enquète  a  également  reconnu 
que,  pour  qu'il  puisse  ètre  procède  à  une  répartition  équitable  des 
ressources  disponibles  entre  les  créanciers  du  Gouvernement,  il  faut 
que  la  loi  de  liquidation,  qui  devra  ètre  faite,  soit  obligatoire  pour 
tous  les  créanciers  et  soit  reconnue  comme  telle  par  les  tribunaux 
de  la  Réforme; 

considérant  que  l'Allemagne,  l'Autriche-Hongrie,  la  Franca, 
la  Grande  Bretagne  et  l'Italie  ont  déclaré  qu'elles  acceptaient  d'avance 
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la  loi,  qui  sera  préparée  par  la  Commission  consti tuóe  en  vertu  du 
présent  dócret,  et  qu'elles  se  sont  engagées  à  le  porter  coUective- 
ment  à  la  connaissance  des  autres  PuissaDces,  qui  ont  pris  part  à 
rétablissement  des  tribunaux  mixtes  en  Egypte,  et  à  les  inviter  à 
y  adhérer: 

Décrétons  : 

Art.  1.  —  Une  Commission  de  liquidatìon  est  instituóe. 

Après  avoir  examinó  l'ensemble  de  la  situation  flnancière,  et 
après  avoir  entendu  les  observations  des  Parties  interessées,  cette 
Commission  preparerà,  en  prenant  comme  point  de  départ  les  con- 
clusions  de  la  Commission  supérieure  d'enquète,  et  sans  modifler 
les  conditions  de  Temprunt  domanial,  un  projet  de  loi  règlant  les 
relations  du  Gouvernement  ainsi  qu'e  des  Dai'ras  Sanieh  et  Kassa 
avec  leurs  créanciers,  et  déterminant  les  conditions  et  les  formes 
dans  lesquelles  devra  s'opérer  la  liquidation  de  la  dette  non  con- 
solidée. 

Art.  2.  —  La  Commission  determinerà  les  ressources  qui  pour- 
ront  ètre  mises  à  la  disposition  des  créanciers  des  dettes,  consolidée 
et  non  consolidée,  mais  elle  devra,  en  premier  lieu,  tenir  compte, 
avec  Tassentiment  du  Conseil  des  Ministres  et  des  contròleurs,  de 
la  necessitò  de  réserver  au  Gouvernement  la  libre  disposition  des 
sommes  indispensables  pour  assurer  la  marche  regulière  des  ser- 
vices  publics.  Il  lui  sera  à  cet  effet  donne  coramunication  du  budget 
de  Tannée  pendant  laquelle  elle  exercera  ses  fonctions,  ainsi  que  de 
ceux  des  années  antérieures,  qui  lui  seront  nécessaires  pour  se 
rendre  un  compte  exact  des  besoins  du  trésor  égyptien. 

Art.  3.  —  Les  contròleurs  généraux  fourniront  à  la  Commis- 
sion, sur  sa  domande,  les  documents  et  explications  complémentaires 
qui  seraient  de  nature  à  Téclairer  dans  l'accomplissement  de  sa 
tàche.  Elle  transmettra  par  leur  entremise,  soit  à  Nous,  soit  a  Nos 
Ministres,  les  observations  qu'elle  aurait  à  faire  parvenir  au  Gou- 
vernement. 

Art.  4.  —  La  Commission  aura  le  droit  de  surveiller,  d'ac- 
cord  avec  les  contròleurs  généraux,  la  mise  en  vigueur  des  dispo- 
sitions  qui  auront  été  arrètées  par  elle,  et  la  durée  de  ses  pouvoirs, 
après  la  publication  du  décret  de  liquidation,  pourra  ètre  prolongée 
à  cet  eflfet,  pendant  un  délai  qui  n'excédera  pas  trois  mois. 

A  l'expiration  de  ce  délai,  la  C/ommission  sera,  dans  tous  les 
cas,  dissoute  de  plein  droit. 

Art.  5.  —  La  loi  qui  sera  préparée  par  la   Commission  sera 
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revètue  de  Notre  sanction  et  publìée  par  Nous.  Dès  sa  publication, 
cette  loi  sera  obligatoire  et  sans  appel,  malgré  les  dispositions  du 
règlement  d'organisation  judiciaire  et  les  codes  de  la  Réforme- 

Art.  6.  —  Cette  Commission  sera  nommée  par  décret.  Elle  se 
composera  de  deux  Commissaires,  désignés  par  chacun  des  Gouver- 
nements  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne,  et  d'un  Commissaire 
dósigné  par  chacun  des  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche- 
Hongrie  et  d'Italie.  Le  Gouvernement  ógyptien  se  fera  représenter 
par  un  délégué  auprès  de  cette  Commission. 

Art.  7.  —  Le  crédit  nécessaire  aux  travaux  de  la  Commission 
sera  ouvert  par  Nous,  conformément  au  rapport  qui  Nous  sera  pré- 
sente à  cet  effet  par  le  Président  de  la  Commission. 
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CONVENZIONE 

firmata  dai  Plenipotenziari  d' Italia,  d' AiLStrior  Ungheria y  di 
Francia,  di  Germania,  della  Gran  Brettagna,  del  Marocco, 
dei  Paesi  Bassi,  del  Portogallo,  della  Spagna,  degli  Stati  Uniti 
cP America  e  della  Svezia  e  Norvegia,  per  regolare  Vesercizio 
del  diritto  di  protezione  al  Marocco. 


Madrid,  3  lugHo  1880 


Sa  Majestó  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'AUemagne, 
Roi  de  Prusse;  Sa  Majestó  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark;  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Espagne;  Son  Excellence  le  Président  des  Etats- 
Unis  d'Amérique;  Son  Excellence  le  Président  de  la  République 
frangaise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Bre- 
tagne  et  d'Irlande;  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Marocj  Sa  Majestó  le 
Roi  de  Portugal  et  des  Algarves;  Sa  Majestó  le  Roi  de  Suède  et 
de  Norvège,  ayant  reconnu  la  necessitò  d'établir  sur  des  bases  flxes 
et  uniformes  l'exercice  du  droit  de  protection  au  Marce,  et  de  ró- 
gler  certaines  questions  qui  s'y  rattachent,  ont  nommé  à  cet  effet 
pour  leurs  Plónipotentiaires  à  la  conférence  qui  s'est  réunie  à  cet 
effet  à  Madrid,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  :  Monsieur  le  comte  Joseph  Greppi, 
Grand-oflacier  de  l'Ordre  des  SS.  Maurice  et  Lazare;  de  celui  de  la 
Couronne  d'Italie,  etc,  etc,  Son  Envoyó  extraordìnaìre  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majestó  Gatholique; 

Sa  Magesté  l'Empereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prusse:  Mon- 
sieur le  comte  Eberhardt  de  Solms-Sonnewalde,  Commandeur  de 
première  classe  de  Son  Ordre  de  l'Aigle  Rouge  avec  feuilles  de 
chène,  Chevalier  de  la  Croix  de  Fer,  etc.,  etc,  Son  Envoyó  extraor- 
dinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Gatholique: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie:  Monsieur 
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le  comte  Emanuel  Ludolf,  Son  Conseiller  intime  et  actuel.   Grand' 

1880 

3  lu  lio  Croix  de  l'Ordre  Imperiai  de  Léopold,  Chevalier  de  première  classe 
de  POrdre  de  la  Couronne  de  Fer,  etc,  etc,  Son  Envoyé  extraordi- 
naire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

Sa  Majesté  le  Rei  des  Belges:  Monsieur  Edouard  Anspacb, 
Offlcier  de  Son  Ordre  de  Léopold,  etc,  etc,  Son  Envoyé  extraordi- 
naire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Magesté  Catholique; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne:  Don  Antonio  Canovas  del  Cas- 
tillo,  Chevalier  de  l'Ordre  insigne  de  la  Toison  d'Or,  etc,  etc.,  Pré- 
sident  de  Son  Conseil  des  ministres; 

S.  E.  le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique:  Monsieur  le 
general  Lucius  Fairchild,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire des  Etats-Unis  près  Sa  Majesté  Catholique; 

S.  E.  le  Président  de  la  République  fran^aise:  Monsieur 
le  vice  amirai  Jaurès,  Sénateur,  Commandeur  de  Légion  d'hon- 
neur,  etc,  etc,  Ambassadeur  de  la  République  frangaise  près  Sa 
Majesté  Catholique; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Bretagna 
etd'lrlande:  l'honorabJe  Lionel  Sackville  West,  Son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique,  le- 
quel  est  également  autorisé  à  représenter  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Danemark; 

Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc:  le  Taleb  Sid  Mohammed 
Vargas,  Son  Ministre  des  affaires  etrangères  et  Ambassadeur  extra- 
ordinaire j 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays  Bas:  Monsieur  le  jonkeer  Mau- 
rice de  Heldewier,  Commandeur  de  l'Ordre.  Royal  du  Lion  néerlan- 
dais,  Chevalier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  chène  de  Luxera- 
bourg,  etc,  etc,  Son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  Catholique; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves:  Monsieur  le 
comte  de  Casal  Ribeiro,  Pair  du  Royaume,  Grand'Croix  de  l'Ordre 
du  Christ,  etc,  etc,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire près  Sa  Majesté  Catholique; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège:  Monsieur  Henri 
Akerman,  Commandeur  de  première  classe  de  l'Ordre  de  Wasa,  etc, 
Son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  Catholique. 

Lesquels,  en  vertu  de  leurs  pouvoirs,  reconnus  en  benne  et  due 
forme,  ont  arrèté  les  dispositions  suivantes: 

Art.  1.  —  Les  conditions  dans   lesquelles  la   protection    peut 
ètre  accordée  sont  celles  qui  sont  stipulées  dans  les   traités  britaii- 
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nique  et  espagnol  avec  le  Gouvernement  marocain  et  dans  la  con- 
vention survenue  entre   ce   Gouvernement,   la   France  et  d'autres      ^  t^^. 

.  ,  o  luglio 

Puissances  en  1863  (1),  sauf  les  modiflcations  qui  y  sont  apportées 
par  la  présente  convention. 

Art.  2.  —  Les  Reprósentants  étrangers  Chefs  de  mission,  pour- 
ront  choisìr  leurs  interprètes  et  employés  parmi  les  sujets  marocains 
ou  autres. 

Ces  prot^és  ne  seront  soumis  à  aucun  droit,  impót  ou  taxe 
quelconque,  en  dehors  de  ce  qui  est  stipulò  aux  articles  12  et  13. 

Art.  3.  —  Les  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires 
chefs  de  poste,  qui  résident  dans  les  Etats  du  Sultan  du  Maroc,  ne 
pourront  choisir  qu'un  interprete,  un  soldat  et  deux  domestiques 
parmi  les  siyets  du  Sultan  à  moins  quMls  n'aient  besoin  d'un  se- 
crétaire indigène. 

Ces  protégés  ne  seront  soumis  non  plus  à  aucun  droit^  impót 
ou  taxe  quelconque,  en  dehors  de  ce  qui  est  stipulé  aux  articles 
12  et  13. 

Art.  4.  —  Si  un  Représentant  nomme  un  sujet  du  Sultan  à  un 
poste  d'Agent  consulaire  dans  une  ville  de  la  còte,  cet  Agent  sera 
respecté  et  honoré,  ainsi  que  sa  faraille  habitant  sous  le  mème  toit, 
laquelle,  comrae  lui  mème,  ne  sera  soumise  à  aucun  droit,  impót 
ou  taxe  quelconque  en  dehors  de  ce  qui  est  stipulé  aux  articles  12 
et  13;  mais  il  n'aura  pas  le  droit  de  protéger  d'autres  sigets  du 
Sultan  en  dehors  de  sa  famille. 

Il  pourra  toutefois,  pour  Texercice  de  ses  fonctions,  avoir  un 
soldat  protégé. 

Les  gérants  des  Vice-consulats,  sujets  du  Sultan,  jouiront,  pen- 
dant Texercice  de  leurs  fonctions,  des  mèmes  droits  que  les  Agents 
consulaires  sigets  du  Sultan. 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  marocain  reconnait  aux  Ministres, 
Chargés  d'affairés  et  autres  Représentants  le  droit  qui  leur  est  ac- 
cordò par  les  traités  de  choisir  les  personnes  qu'ils  emploient,  soit 
à  leur  service  personnel,  soit  à  celui  de  leurs  Gouvernements,  à 
moins  toutefois  que  ce  ne  soient  des  cheiks  ou  autres  employés  du 
Gouvernement  marocain,  tels  que  les  soldats  de  ligne  ou  de  cava- 
lerie,  en  dehors  des  maghaznias  préposés  à  leur  garde.  De  mème 
ils  ne  pourront  employer  aucun  siyet  marocain  sous  le  coup  de 
poursuites. 
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Il  reste  entendu  que  les  procès  civils  engagés  avant  la  protec- 
tion  se  termineront  devant  les  tribunaux  qui  en  auront  entamé  la 
procedure.  L'exécution  de  la  sentence  ne  rencontrera  pas  d'empè- 
chement.  Toutefois  l'autoritó  locale  marocaine  aura  soin  de  com- 
muniquer  immédiatement  la  sentence  rendue  à  la  Légation,  Consulat 
ou  Agence  consulaire  dont  relève  le  protégé. 

Quant  aux  ex-protégés  qui  auraient  un  procès  commencé  avant 
que  la  protection  eùt  cesse  pour  eux,  leur  affaire  sera  jugóe  par 
le  tribunal  qui  en  était  saisi. 

Le  droit  de  protection  ne  pourra  ètre  exercé  à  Tégard  des 
personnes  poursuivies  pour  un  délit  ou  un  crime,  avant  qu'elles 
n'aient  été  jugées  par  les  autoritós  du  pays  et  qu'elles  n'aient,  s'il 
y  a  lieu,  accompli  leur  peine. 

Art.  6.  —  La  protection  s'étend  sur  la  famille  du  protégé.  Sa 
demeure  est  respectée. 

Il  est  entendu  que  la  famille  ne  se  compose  que  de  la  fenime, 
des  enfants  et  des  parents  mineurs  qui  habitent  sous  le  mèaie  toit 

I>a  protection  n*est  pas  héróditaire.  Une  seule  exception,  déjà 
établie  par  la  convention  de  1863  et  qui  ne  saurait  créer  un  pre- 
cèdente est  maintenue  en  faveur  de  la  famille  Benchimol. 

Cependant,  si  le  Sultan  du  Maroc  accordait  une  autre  exception, 
chacune  des  Puissances  contractantes  aurait  le  droit  de  réclamer 
une  concession  semblable. 

Art.  7.  —  Les  Représentants  étrangers  informeront  par  écril 
le  Ministre  des  affaires  étrangères  du  Sultan  du  choix  qu'ils  auront 
fait  d'un  employé. 

Ils  communiqueront  chaque  année  au  Ministre  une  liste  nomi- 
native des  personnes  qu'ils  protègent  ou  qui  sont  protégées  par  leurs 
Agents  dans  les  Etats  du  Sultan  du  Maroc. 

Cette  liste  sera  transmise  aux  autorités  locales,  qui  ne  consi- 
dèreront  comme  protégés  que  ceux  qui  y  sont  inscrits. 

Art.  8.  —  Les  Agents  consulaires  reraettront  chaque  année  à 
l'autori  té  du  pays  qu'ils  habitent  une  liste,  revètue  de  leur  sceau, 
des  personnes  qu'ils  protègent.  Cette  autorité  la  transmettra  au  Mi- 
nistre des  affaires  étrangères,  afln  que  si  elle  n'est  pas  conforme 
aux  règlements,  les  Représentants  a  Tanger  en  soient  inforraés. 

L'Offlcier  consulaire  sera  tenu  d'annoncer  immédiatement  les 
changements  survenus  dans   le  personnel  protégé  de  son  Consulat 

Art.  9.  —  Les  domestiques,  ferra iers  et  autres  employés  indi- 
gènes  des  secrétaires  et  interprètes  indigènes  ne  jouissent  pas  de  la 
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protectìon.  Il  en  est  de  mème  pour  lés  employés  cu  domestiques 
marocains  des  sigets  étrangers. 

ToulefoiS;  les  autorités  locales  ne  pourront  arrèter  un  employé 
ou  domestique  d'un  fonctionnaire  indigène  au  service  d'une  Légation, 
d'un  CJonsulat  ou  d'un  siget  ou  protégé  étranger,  sans  en  avoir 
próvenu  l'autorité  dont  il  dépend. 

Si  un  siyet  marocain  au  service  d'un  siyet  étranger  venait  à 
tuer  quelqu'uh,  à  le  blesser  ou.à  violer  son  dornicile,  il  serait  im- 
módiatement  arrèté,  mais  Tautoritó  diplomatique  ou  consulaire  sous 
laquelle  il  est  place  serait  avertie  sans  retard. 

Art.  10.  —  Il  n'est  rien  changé  à  la  situation  des  censaux 
telle  qu'elle  a  été  établie  par  les  traités  et  par  la  convention  de 
1863^  sauf  ce  qui  sera  stipulé^  relative ment  aux  impots,  dans  les 
articles  suivants. 

Art.  11.  —  Le  droit  de  propriété  au  Maroc  est  reconnu  pour 
tous  les  étrangers. 

L'achat  de  propriétés  devra  ètre  effectué  avec  le  consentement 
préalable  du  Gouvernement,  et  les  titres  de  ces  propriétés  seront 
soumis  aux  formes  prescrites  par  les  lois  du  pays. 

Tonte  question  qui  pourrait  surgir  sur  ce  droit  sera  décidée 
d'après  ces  mèraes  lois,  avec  Tappel  au  Ministre  des  affaires  étran- 
gères,  stipulé  dans  les  traités. 

Art.  12.  —  Les  étrangers  et  les  protégés  propriétaires  ou  lo- 
cataires  de  terrains  cultivés,  ainsi  que  les  censaux  adonnés  à  l'agri- 
culture,  paieront  Timpòt  agricole.  Ils  remettront  chaque  année  à 
leur  Consul  la  note  exacte  de  ce  qu'ils  possèdent,  en  acquittant 
entre  ses  mains  le  montant  de  l'impòt. 

Celui  qui  fera  une  fausse  déclaration  paiera,  à  titre  d'amende, 
le  doublé  d'impót  qu'il  aurait  dù  régulièrement  verser  pour  les  biens 
non  déclarés.  En  cas  de  recidive,  cette  amende  sera  doublée. 

La  nature,  le  mode,  la  date  et  la  quotité  de  cet  impòt  seront 
l'objet  d'un  règlement  special  entre  les  Représentants  des  Puissances 
et  le  Ministre  des  affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  Shérifflenne. 

Art.  13.  —  Les  étrangers,  les  protégés  et  les  censaux  proprié- 
taires de  bètes  de  somme  paieront  la  taxe  dite  des  portes.  La  quo- 
tité et  le  mode  de  perception  de  cette  taxe,  commune  aux  étran- 
gers et  aux  indigènes,  seront  également  l'objet  d'un  règlement 
special  entre  les  Représentants  des  Puissances  et  le  Ministre  des 
affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  Shérifflenne. 
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La  dite  taxe  ne  pourra  èlre  augmentée  sans  un  nouvel  accord 
avec  les  Représentants  des  Puissances. 

Art.  14.  —  La  módiation  des  interprètes,  secrétaires  indigènes 
ou  soldats  des  différentes  Légations  ou  Consulats,  lorsqu'il  s'agirà  de 
personnes  non  placées  sous  la  protection  de  la  Légation  ou  du  Gon- 
sulat,  ne  sera  admise  qu'autant  qu'ils  seront  porteurs  d'un  docu- 
ment  signé  par  le  Chef  de  mission  ou  par  Pautorité  consulaire. 

Art.  15.  —  Tout  sujet  marocain  naturalisé  à  Tétranger,  qui 
reviendra  au  Maroc,  devra,  après  un  teraps  de  séjour  égal  à  celui 
qui  lui  aura  été  régulièrement  nécessaire  pour  obtenir  la  natura- 
lisation,  opter  entre  sa  soumission  entière  aux  lois  de  l'Empire  et 
l'obligation  de  quitter  le  Maroc,  à  moins  qu'il  ne  soit  constate  que 
la  naturalisation  étrangère  a  été  obtenue  avec  l'assentiment  du  Gou- 
vernement  marocain. 

La  naturalisation  étrangère  acquise  jusqu'à  ce  jour  par  des 
sujets  marocaìns,  suivant  les  règles  établies  par  les  lois  de  chaque 
pays  ,leur  est  maintenue  pour  tous  ses  effets,  sans  restriction  aucuna 

Art.  16.  —  Aucune  protection  irrégulière  ni  offlcieuse  ne 
pourra  ètre  accordée  à  l'avenir.  Les  autorités  marocaines  ne  recon- 
naitront  jamais  d'autres  protections,  quelle  que  soit  leur  nature, 
que  celles  qui  soni  expressément  arrètées  dans  cette  convention. 

Cependant,  l'exercice  du  droit  consuétudinaire  de  protection 
sera  réservé  au  seul  cas  où  il  s'agirait  de  récompenser  des  services 
éclatants  rendus  par  un  marocain  à  une  Puissance  étrangère,  ou 
pour  d'autres  motifs  tout-à-fait  exceptionnels.  La  nature  des  ser- 
vices et  l'intention  de  les  récompenser  par  la  protection  seront 
préalablement  notiflées  au  Ministre  des  affaires  étrangères  a  Tanger 
afln  qu'il  puisse  au  besoin  présenter  ses  observations;  la  résolution 
definitive  resterà  néanmoins  réservée  au  Gouvernement  auquel  le 
service  aura  été  rendu.  Le  nombre  des  protégés  ne  pourra  jamais 
dépasser  celui  de  douze  par  Puissance,  qui  reste  flxé  comme  maxi- 
mura, à  moins  d'obtenir  l'assentiment  du  Sultan. 

La  situation  des  protégés  qui  ont  obtenu  la  protection  en  vertu 
de  la  coutume  désormais  réglée  par  la  présente  disposition  sera, 
sans  limitation  du  nombre  pour  les  protégés  actuels  de  cette  caté- 
gorie, identique  pour  eux  et  pour  leurs  familles,  à  celle  établie  pour 
les  autres  protégés. 

Art.  17.  —  Le  droit  au  traitement  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée  est  reconnu  par  le  Maroc  à  toutes  les  Puissances  représentées 
à  la  Conférence  de  Madrid. 
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Art.  18.  —  La  présente  convention  sera  rajtiflée.  Les  ratiflca- 
tions  seront  échangóes  à  Tanger  dans  le  plus  bref  dólai  possible.  ^  ^^  j. 

Par  consentement  exceptionnel  des  Hautes  Parties  contractantes, 
les  dispositions  de  la  présente  convention  entreront  en  vigueur  à 
partir  du  jour  de  la  signature  à  Madrid. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectife  oirt  signé  la  pré- 
sente convention,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Madrid,  en  treize  exemplaires,  le  trois  juillet  mil  huit- 
cent-quatre-vingt. 

G.  Greppi  —  V.  Solms  —  E.  Ludoi^  — 
Anspach  —  Canovas  del  Castillo  — 
Lucius  Fairchild  —  Jaurés  —  L.  S. 
Sackville  West  —  Sid  Mohambd 
Vargas  —  Heldbwier  —  Casal  Ri- 
BEiRO  —  Akerman 


Notck  —  Batifioazione  di  S.  M.:  Roma,  24  aprile   1881    —   Scambio   delle 
ratifiche:  Tangeri,  !<"  maggio  1881. 
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296. 

TRATTATO 

di  protettorato  firmato  da  S.  A.  il  Bey  di  Tunisi 
e  dal  Plenipotenziario  della  Repubblica  francese. 


Casr  Said,  12  maggio  1881 


Le  Gouvernement  de  la  République  fran§aise  et  celui  de  Son 
Altesse  le  Bey  de  Tunis; 

Voulant  empècher  à  jamais  le  renouvellement  des  désordres 
qui  se  sont  produits  récemment  sur  les  frontières  des  deux  Etats 
et  sur  le  littoral  de  la  Tunisie,  et  désireux  de  resserrer  leurs  an- 
ciennes  relations  d'amitié  et  de  bon  voisinage,  ont  résolu  de  con- 
clure  une  convention  à  cotte  fin  dans  Tintérèt  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes. 

En  conséquence,  le  Présìdent  de  la  République  fran^aise  a 
nommé  pour  Son  Plénipotentiaire  M.  le  General  Bréart,  qui  est 
tombe  d*accord  avec  Son  Altesse  le  Bey  sur  les  stipulations  sui- 
vantes  : 

Art.  1".  —  Les  traités  de  paix,  d'amitié  et  de  commerce  et 
toutes  autres  conventions  existantes  actuellement  entro  la  République 
frangaise  et  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  sont  expressément  confirmés 
et  renouvelés. 

Art.  2.  —  En  vue  de  faciliter  au  Gouvernement  de  la  Répu- 
blique fran^aise  l'accomplissement  des  mesures  qu'il  doit  prendre 
pour  atteindre  le  but  que  se  proposent  les  Hautes  Parties  contrac- 
tantes, Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  consent  à  ce  que  Tautorité 
militaire  frangaise  fasse  occuper  les  points  qu'elle  jugera  nécessaires 
pour  assurer  le  rétablissement  de  l'ordre  et  la  sécurité  des  fron- 
tières et  du  littoral. 

Cette  occupation  cesserà  lorsque  les  autorités  militaires  frangaises 
et  tunisiennes  auront  reconnu,  d'un  commun  accord,  que  l'admini- 
stration  locale  est  en  état  de  garantir  le  raaintien  de  l'ordre. 
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Art.  3.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  francaise  prend 
l'engagement  de  prèter  un  Constant  appui  à  Son  Altesse  le  Bey  de     ^^  maggio 
Tunis,  contre  lout  danger  qui  menacerait  la  Personne  ou  la  Dynastie 
de  Son  Altesse  ou  qui  compromettrait  la  tranquillile  de  Ses  Etats. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  frangaise  se 
porte  garant  de  l'exécution  des  traités  actuellement  existants  entre 
le  Gouvernement  de  la  Régence  et  les  diverses  Puissances  euro- 
péennes  (1). 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  francaise  sera 
représenté  auprès  de  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  par  un  Ministre  . 
résident,  qui  veillera  à  l'exécution  du  présent  acle,  et  qui  sera  l'in- 
termédiaire  des  rapports  du  Gouvernement  frangais  avec  les  auto- 
rités  tunisiennes  pour  toutes  les  aflfaires  communes  aux  deux  pays. 

Art.  6.  —  Les  Agents  diplomatiques  et  consulaires  de  la  France 
en  pays  étrangers  seront  chargés  de  la  protection  des  intérèts  tu- 
nisiens  et  des  nationaux  de  la  Régence. 

En  retour,  Son  Altesse  le  Bey  s'engage  à  ne  conclure  aucun 
acte  ayant  un  caractère  International  sans  en  avoir  donne  connais- 
sance  au  Gouvernement  de  la  République  frangaise  et  sans  s'ètre 
entendu  préalablement  avec  lui. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  frangaise  et  le 
Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  se  réservent  de  flxer, 
d'un  commun  accord,  les  bases  d'une  organisation  flnancière  de  la 
Régence,  qui  soit  de  nature  à  assurer  le  service  de  la  Dette  publique 
et  à  garantir  les  droits  des  créanciers  de  la  Tunisie  (2). 


(1)  Per  quanto  si  riferiva  air  Italia,  era  in  vigore  il  trattato  d'amicizia,  di 
commercio  e  di  navigazione  fra  il  Regno  d'Italia  e  la  Reggenza  di  Tunisi,  8 
settembre  1868,  che  basavasi  sul  regime  capitolare.  Esso  fu  modificato  parzial- 
mente dal  protocollo  conchiuso  tra  Francia  e  Italia,  firmato  a  Roma  il  25  gen- 
naio 1884  per  sospendere  in  Tunisia  l'esercizio  della  giurisdizione  dei  tribunali 
consolari  italiani.  Nel  1896,  essendo  venuto  a  scadenza  il  suddetto  trattato 
italo-tunisino,  fu  sostituito  colle  tre  convenzioni  28  settembre  1896  conchiuse 
tra  l'Italia  e  la  Francia,  questa  in  rappresentanza  anche  della  Tunisia,  e  cioè: 
Ck)nvenzione  di  commercio  e  di  navigazione  —  Convenzione  consolare  e  di 
stabilimento  —  Convenzione  di  estradizione. 

(2)  L'accordo  qui  accennato  risulta  dalla  convenzione  firmata  alla  Marsa 
r8  giugno  1883  da  S.  A.  Ali,  Bey  di  Tunisi  e  dal  Plenipotenziario  francese 
Cambon,  convenzione  che  è  del  seguente  tenore: 

«  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis,  prenant  en  considération  la  nécessité  d'a- 
€  méliorer  la  situation  intérieure  de  la  Tunisie,  dans   les  conditions  próvues 
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^gg  Art.  8.  —  Une  contributìon  de  guerre  sera  imposée  aux  tribus 

12  maggio  i^soumises  de  la  frontière  et  du  littoral.  Une  convention  ultérieure 
en  determinerà  le  chiffre  et  le  mode  de  recouvrement,  dont  le  Gou- 
vernement  de  Son  Altesse  le  Bey  se  porte  responsable. 

Art.  9.  —  Afln  de  protéger  contro  la  contrebande  des  armes 
et  des  munitions  de  guerre  les  possessions  algériennes  de  la  Répu- 
blique  frangaise,  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis 
s'engage  à  prohiber  toute  introduction  d'armes  et  de  munitions  de 
guerre  par  l'ile  de  Djerba,  le  port  de  Gabès  ou  les  autres  ports  du 
sud  de  la  Tunisie. 


«  par  le  traité  du  12  mai  1881,  et  le  Gt)nyemement  de  la  République  ayant 
«  à  ocBur  de  répondre  à  ce  désir  et  de  consolider  ainsi  les  relations  d'amitié 
«  heureusement  existantes  entre  les  deux  pays,  sont  convenus  de  conciare 
€  ime  Convention  speciale  à  oet  effet:  en  conséquence  le  Président  de  la  Bé- 
€  publique  fran9aise  a  nommé  pour  Son  Plénipotentiaire  M.  Paul-Pierre  Oambon, 
€  Son  Ministre  résident  à  Tunis,  Ofiicier  de  la  Légion  d*)ionneur,  décoré  de 
«  PHaiCd  et  Grand'Oroix  du  Nichan  Iftikar,  etc.,  lequel,  après  avoir  commu- 
€  niqué  ses  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  a  arrèté,  avec 
«  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis,  les  dispositions  suivantes: 

€  Art.  1®*".  —  Afin  de  facili  ter  au  Gouvernement  fran^ais  Taccomplisse- 
r  ment  de  son  protectorat,  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  s'engage  k  procéder 
€  aux  réformes  administratives,  judiciaires  et  fìnaacières  que  le  Gouvernement 

<  fran^ais  jugera  utUes. 

«  Art.  2.  —  Le  Gouvernement  fran^ais  garantirà,  k  l'epoque  et  sous  les 
«  oonditions  qui  lui  paraitront  les  meUleurs,  un  emprunt  k  émettre   par  Son 

<  Altesse  le  Bey,  pour  la  conversion  ou  le  remboursement  de  la  Dette  con- 
«  solidée,  s'élevant  à  la  somme  de  125  millions  de  francs,  et  de  la  Dette  flot- 
€  tante  jusqu'à  concurrence  d'un  maximum  de  17,550,000  firancs. 

€  Son  Altesse  le  Bey  s'interdit  de  contracter,  à  Tavenir,  aucun  emprunt 
a  pour  le  compte  de  la  Régence  sans  l'autorisation  du  Gouvernement  fran9ai8. 

a  Art.  3.  —  Sur  les  revenus  de  la  Eégence,  Son  Altesse  le  Bey  preleverà: 
€  V  les  sommes  nécessaires  pour  assurer  les  services  de  Temprunt  garanti 
€  par  la  France;  2®  la  somme  de  2  millions  de  piastres  (1,200,000  franos), 
«  montant  de  Sa  liste  civile,  le  surplus  des  revenus  devant  ètre  affecté  aux 
«  dépenses  d'administration  de  la  Régence  et  au  remboursement  des  charges 
€  du  Protectorat. 

«  Art.  4.  —  Le  présent  arrangement  confìrme  et  complète,  en  tant  que 
«  de  besoin,  le  traité  de  12  mai  1881.  Il  ne  modifìera  pas  les  dispositions  pré- 

<  cédemment  intervenues  pour  le  règlement  des  contributions  de  guerre. 

€  Art.  5.  —  La  présente  Convention  sera  soumise  à  la  ratifìcation  da 
4c  Gouvernement  de  la  République  fran9aìse  et  l'instrument  de  ladite  ratifica- 
le tion  sera  remis  à  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

€  En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  dressó  le  présent  acte  et  Pont  revètu 
«  de  leurs  cachets  ». 


Digitized  by 


Google 


FRANGIA  B  TUKI8IA  933 

Art.  10.  —  Le  présent  traité  sera  soumis  à  la  ratiflcation  du 
Gouvernement  de  la   République   frangaise,  et  rinstrument  de  ra-  ^  jg  m&ssdo 
tification  sera  remis  a  Son  Altesse  le  Bey   de  Tunis  dans  le  plus 
bref  délai  possible. 

Casr  Said  le  12  mai  1881. 
MoHAMMED  ES  Sadoq  Bey  General  Brbart 


Nota,  —  Questo  trs^ttato  fu  approvato  con  la  legge  francese  27  maggio  1881 
e  ratificato  dal  Presidente  della  Eepubblica  il  9  giugno  1881. 

I  confini  della  Tunisia,  possono  dirsi  consuetudinari,  non  risultando  essi 
fìssati  in  nessun  trattato  o  convenzione  intemazionale.  Nel  Firmano  indirizzato 
dal  Sultano  al  Bey  di  Tunisi  in  data  del  3  chaban  1288  (23  ottobre  1871) 
(Firmano  contro  il  quale  la  Francia  protestò  dichiarandolo  nullo  e  non  avve- 
nuto), leggesi:  «Mon  Vizir  Mohammed  Sadyk  Pacha.  Tout  comme  l'adminis- 
«  tration  de  la  province  de  Tunis,  qui  fait  partie  de  Mes  Etats  Impériaux 
«  héréditaires,  avait  été  accordée  par  Mon  Gouvernement  k  tes  prédécesseurs, 
«  elle  a  été  déférée  dans  la  méme  mesure  à  ta  capacité  et  à  ton  mérite... 

€  Conformément  à  la  demande  et  aux  désirs  contenus  dans  la  supplique 
«  que  tu  M'as  adressée  cette  foi,  J'ajoute  à  tes  prórogatives  les  droits  d'hérédité 
€  sur  la  province  de  Tunis  dans  ses  limites  anciennes  connues...  ».  (Aristarchi 
Bey,  LégisloHon  ottomane,  t.  II,  pp.  147-149). 

Nella  circolare  9  maggio  1881,  indirizzata  dal  Governo  francese  ai  suoi 
Agenti  diplomatici,  circa  le  relazioni  franco-tunisine  (V.  Db  Gljbrckì,  Becueil  des 
traités  de  la  France^  voi.  XIII),  leggesi  :  «  Comme  il  n'y  a  pas  de  frontières 
€  naturelles  entre  la  Tunisie  et  TAlgérie,  la  délimitation  est  restée  indecise 

<  et  elle  n'a  jamais  été  faite  réguliòrement  ». 

Nel  libro  €  La  Tunisie  avant  et  depuis  Voccupation  frangaise  »,  pubblicato  a 
Parigi  nel  1893  (voi.  I,  pag.  8)  il  signor  Narcisse  Faucon  scrive  ohe  la  frontiera 
meridionale  della  Tunisia  €  en  suite  d'une  convention  passée  en  1815  entre  le 
«  Bey  de  Tunis  et  le  Pàcha  de  Tripoli  pour  mettre  fin  à  des  contestations  de 
€  territoire  pendantes  depuis  plusieiirs  siècles,  est  limitée  par  la  Mogta,  sèrie 
«  de  sbakh  ou  chtout,  qui  s*étend  à  peu  de  distance  de  la  còte  jusqu'aù  pied 

<  de  la  chs^e  des  Esour  ». 

Le  indagini  però  fatte  per  avere  una  copia  del  testo  autentico  del  docu- 
mento citato  dal  signor  Faucon,  non  ebbero  esito. 
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297. 


PROTOCOLLO 


firmato  dal  Ministro  italiano  degli  affari  esteri  e  dalV Ambascia- 
tore francese  a  Roma,  per  sospendere  in  Tunisia  Vesercizio 
della  giurisdizione  dei  tribunali  consolari. 


Boma,  25  gennaio  1884 


La  nógociation  pour  le  règlement  des  diffórentes  questions  se 
rattachant  a  la  réforme  projetée  du  regime  juridictionnel  en  Tu- 
nisie ayant  abouti  à  une  enterite  complète,  le  présent  protocole  a 
été  dressó  en  vue  de  résumer  et  de  mieux  fixer,  a  l'égard  de  cha- 
cune  de  ces  questions,  la  teneur  et  la  portóe  des  arrangements  que 
les  cabinets  de  Paris  et  de  Rome  ont  réciproquement  pris  en  cette 
matière  par  des  notes  et  autres  pièces  échangées,  auxquelles  au 
besoin  ils  se  réfèrent.  Les  points  suivants  vont  donc  former,  entre 
les  deux  Gouvernements,  la  base  de  leurs  rapports  mutuels  ea  ce 
qui  concerne  Texercice  de  la  juridiction  à  Tunis: 

L  —  Le  Gouvernement  du  Roi  consent,  avec  réserve,  bien 
entendu,  de  l'approbation  parlementaire,  à  suspendre  en  Tunisie 
l'exercice  de  la  juridiction  des  tribunaux  consulaires  italiens.  La 
juridiction  exercée  par  ces  tribunaux  sera  triansférée  aux  tribunaux 
récemment  institués  en  Tunisie,  dont  S.  A.  le  Bey  a,  par  un  décret 
du  5  mai  1883  (1),  étendu  la  compétence  aux  nationaux  des  Etats 
qui  consentiraient  à  faire  cesser  de  fonctionner  leurs  propres  tribu- 
naux consulaires  dans  la  Régence. 

II.  —  Sauf  cette  dérogation  au  regime  actuel,  il  est  expres- 
sément  convenu  que  toutes  les  autres  immunités,  avantages  et  ga- 
ranties  assurés  par  les  capitulations,  les  usages  et  les  traités  restent 
en  vigueur. 


(1)  V.  annesso. 
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Le  maintien  de  ces  immunités  et  garanties  est  integrai  envers 
les  personnes  et  résidences  consulairfes;  il  doit,  envers  les  particu-  g.  ^nnaio 
liers,  n'ètre  assujetti  qu'aux  restrictions  absolument  nécessaires  pour 
l'exécution  en  Tunisie  des  sentences  que  les  nouveaux  tribunaux 
rendront  d'après  la  loi.  Il  n'est  pas  dérogé,  quant  à  leur  exécution 
en  Italie,  aux  règles  en  vigueur  pour  Texécution  des  jugements 
étrangers. 

III.  —  Le  consentement  du  Gouvernement  italien  à  la  réforme 
projetóe  est  subordonné  à  la  condition  que  tous  les  autres  Gouver- 
nement» donneront  également  leur  adhésion. 

Tonte  concession,  facilité  ou  faveur,  qui  serait  en  cette  matière 
accordóe  à  une  autre  Puissance  quelconque,  devra  de  plein  droit 
ètre  étendue  à  l'Italie. 

Le  nouveau  regime  juridictionnel  ne  pourra  ètre  ultérieurement 
modiflé  qu'avec  l'approbation  explicite  du  Gouvernement  du  Roi. 

IV.  —  Les  nouveaux  tribunax  prendront  pour  règie  l'appli- 
cation de  la  loi  italienne: 

1®  pour  les  rapports  juridiques  qui  se  sont  formés  sous 
l'empire,  en  Tunisie,  de  la  loi  italienne  dans  Tintérèt  des  nationaux 
italiens; 

2**  pour  les  matières  énoncées  dans  l'article  22  du  traité 
italo-tunisien  du  8  septembre  1868  (1),  àsavoir:  statut  personnel  et 
rapports  de  lamille,  successions,  donations,  et  en  general  toutes  les 
matières  réservées  par  le  droit  International  prive  à  la  législation 
nationale  de  chaque  étranger. 

V.  —  Les  protégés  italiens  en  Tunisie  sont,  en  matière  de 
juridiction,  complètement  assimilós  aux  nationaux  italiens. 

VI.  —  La  juridiction  du  tribunal   consulaire   italien   devant      •  -^ 
intégralement  passer  au  nouveau  magistrat,  il  est  convenu  que  ce 

dernier  aura  compétence  aussi  dans  les  matières  de  contentieux 
administratifen  conformitéde  laloi  italienne  du  20  novembre  1865. 
Cette  compétence  n'irà  pas  jusqu'à  remettre  en  question  les  arran- 
gements  flnanciers  garantis  par  la  Franco,  l'Italie  et  l'Angleterre, 
ou  bieh  les  actes  antérieurs  du  Gouvernement  tunisienj  il  appar- 
tient  cependant  aux  nouveaux.  magistrats  de  se  prononcer  aussi  sur 
toute  controverse  d'interprétation  ou  d'exécution  de  ces  arrange- 
ments  et  de  ces  actes. 

VII.  —  Il  n'y  aura,  en  Tunisie,  envers  les  nationaux  italiens 


(1)  V.  documento  n.  286  pag.  855. 
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1884        d'autre  juridictioa  que  cdle  qui  va  ètre  exeroée  a  leur  égard  par 

25eeiuiAio    ^^   nouveaux    trìbuoaux.   Les  auteiirs  d^attentats  contre  rarmée 

d'occupaticm  cesseront  d'ètre  déférés  aux  cooseils  de  guerre,  et  se- 

ront  soumis  à  la  juridictioa  des  magistrals  de  droit  commun  dans 

les  mèmes  conditions  qu'en  Fraaoe  mème. 

Vili.  —  Dans  les  causes  pénales  contre  un  étranger,  les  trois 
assesseurs  étrangers  seront  cboisis  dans  la  liste  de  ses  nationaux; 
dans  le  cas  od  ceux-ci  ne  seraient  pas  en  nombre  suffisant,  le  choix 
se  fera  dans  la  liste  d'une  autre  nationalité  désignée  par  le  prévenu 
lui-méme. 

Le  droit   de   récusation   appartiendra  également  au   prévenu 
comme  au  ministére  public. 

Ija  prévenu,  s'il  le  veut,  peut  toigours   préférer  des  assesseurs 
fran^ais. 

IX.  —  Si  la  peine  capitale  était  prononcée  par  le  nouveau 
tribunal,  en  Tunisie,  contre  un  sujet  italien,  Tattention  du  Président 
de  la  République  sera  appelée  d'une  manière  tonte  speciale,  en  vue 
de  rinstance  en  gràce  pour  la  commutation  de  cette  peine,  sur 
rétat  actuel  de  la  législation  en  Italie  a  VégSLtd  de  la  peine  de  mort. 

X.  —  Le  droit  de  plaider  devant  le  nouveau  tribunal  est 
reconnu  à  tous  ceux  qui  font  ou  qui,  ayant  les  qualités  voulues, 
pourraient  faire  partìe  d'un  barreau  en  Italie. 

Les  avocats,  exer^nt  près  du  tribunal  consulaire  italien,  sont 
également  admis,  devant  les  nouveaux  tribunaux,  à  l'exercice  des 
fonctìons  de  défenseur  ou  avoué,  d'après  l'art  10,  §  2,  de  la  loi 
fran^aise  du  27  mars  1883  (1). 

Pour  les  nationaux  italiens  qui  aspireraient  plus  tard  à  l'exer- 
cice de  ces  fonctions,  la  condition  des  deux  ans  de  stage,  établie 
par  Farrèté  ministériel  frangais  du  26  novembre  1841,  pourra  ètre 
remplie  par  le  stage  auprès  d'un  avocat  ou  procureur  en  Italie. 


(1)  L'articolo  10  della  Ugge  27  marea  1883  è  così  concepito  : 
Art.  10.  —  Les  dispositions  de  l'arrètó  ministériel  du  26  novembre  1841 
sur  la  profession  de  défenseur  et  les  dispositions    des  decreta  et  arrétés  con- 
cemant  l'exercice  de  la  profession  d'huissier   en  Algerie   sont   applicables   en 
Tunisie. 

Cependant  les  fran(?ais  et  les  étrangers  qui,  à  la  promulgation  de  la  pré- 
sente loi,  exerceront  la  profession  d'avocat  en  Tunisie,  et  auront,  dans  le 
délai  d'un  mois  à  partir  de  cette  promulgation,  adressé  au  Ministre  réaident, 
une  demando  à  l'effet  de  représenter  les  parties  devant  le  Tribunal  de  Tunis, 

Sourront,  aprèa  avis  du  Tribunal,  donne  à  la  Chambre  du  conseil,  le  Procureur 
e  la  Képublique  entendu,  étre  admis  par  décret,  à  titre  exceptionnel,  à  rem- 
plir  les  fonctions  de  défenseur  près  ce  Tribunal. 
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XI.  —  I.ies  emplois  subalternes  au  greffe  des  nouveaux  tri- 
bunaux  seront  accessibles  aux  siijets  italiens.  „- 

•*  2o  gennaio 

La  situation  des  employés  actuellement  attachés  au  greflFe  du 
tribunal  italien  sera  prise  par  la  nouvelle  administration  judiciaire 
en  bienveillante  considération. 

XII.  —  Les  procès  en  appel  devant  la  Cour  de  Gènes  sui- 
vront  devant  ce  magistrat,  et  éventuellement  devant  les  Cours  supé- 
rieures,  leur  cours  rógulier  jusqu'à  ce  que  la  procedure  soit  inté- 
gralement  ópuisée. 

Les  procès  qui  se  trouveront,  au  moment  de  Tinauguration  du 
nouveau  regime,  en  cours  devant  les  tribunaux  consulaires  italiens 
en  Tunisie,  continueront  également  à  leur  ètre  soumis  jusqu'à 
ópuisement  de  la  procedure,  sauf  le  cas  où,  une  transaction  imme- 
diate n'étant  pas  réalisable,  les  parties  préféreraient  une  décision  par 
arbitres,  ou  bien  une  autre  méthode  de  procedure,  agréée  par  les 
parties,  qui  pourrait  dans  l'intervallo  ètre  convenne  entre  les  deux 
Gouvernements. 

Les  affaires  pendantes  en  voie  diplomatique  continueront  a  ètre 
l'objet  de  négociations,  avec  réserve  cependant,  en  faveur  du  Gou- 
vernement  italien,  de  réclamer  Tadòption  de  tbute  autre  méthode 
qui  serait  à  ce  sujet  accordée  à  un  autre  Gouvernement  quelconque. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expódition,  le  25  janvier  1884, 

Mancini  Albert  Dbcrais 

Ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie  Ambassadeur  de  la  Eépublique  frangaise 


Annbxb  I. 
Décret  de  S.  A.  le  Bey  de  Tunis  en  date  du  5  mai  1883. 

Par  Notre  Décret  du  10  (^'oumadi-el-tani  13()0,  nous  avons  pro- 
mulgué  dans  la  Régence  la  loi  fran^aise  du  27  mars  1883,  établis- 
sant  des  tribunaux  fran^is  en  Tunisìe.  Nous  avons  entendu  que 
plusieurs  des  Puissances  amies  dont  les  Gonsuls,  en  vertu  des  capì- 
tulations  et  des  traités  passés  avec  Nos  Prédécesseurs,  ont  été  in- 
vestis  de  certains  pouvoirs  judiciaires.  sont  disposées  à  renoncer  à 
ce  privilège  si  leurs  nationaux  deviennent  justiciables  des  tribunaux 
Iràn^is  récemment  installés. 

L'article  2  de  la  loi  du  27  mars  1883  nous  permet  d'élendre 
la  compétence  de  ces  tribunaux  avec  Tassentiment  du  Gouverne- 
ment fran^ais. 
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Nous  étant  assuré  de  cet  assentiment,  Nous  prenons  le  Décret 
suivant : 

Artide  uniqtte.  —  Les  nationaux  des  Puissances  amies,  dont 
les  tribunaux  consulaires  seront  supprimés,  deviendront  justiciables 
des  tribunaux  fran^s  dans  les  mèmes  conditìons  que  les  fran^ais 
eux-mèmes. 


ÀNNBXE  IL 

Décr0l  rabtif  aux  oondUitn  dans  lesqueNes  Mot  désiinés  let 
au  triboiial  de  Tuiiis,  sWiiaBl  en  mttière  crìnìMUe. 

Le  Président  de  la  République  frangaìse,  sur  le  rapport  du  Garde 
des  sceauXy  Ministre  de  la  justice  et  des  cultes;  vu  l'art.  4,  paragra- 
phes  3  et  4,  de  la  loi  du  27  mars  1883,  portant  organisation  de  la 
juridiction  frangaise  en  Tunisie;  le  Gonseil  d'Etat  entendu,  decreta: 

Art.  l"*.  —  La  liste  generale  des  assesseurs  est  composée  de 
150  noms  et  divisée  en  trois  catégories  distinctes: 

La  première  catégorie  comprend  les  noms  des  assesseurs 
fran^ais; 

La  seconde,  les  noms  des  assesseurs  de  nationalité  étrangère; 
La  troisième,  les  noms  des  assesseurs  indigènes. 

Le  nombre  des  assesseurs  de  chaque  catégorie  est  de  50. 

Art.  2.  —  Ces  listes  soni  dressées  par  une  commission  com- 
posée, savoir: 

En  ce  qui  concerne  la  désignation  des  assesseurs  frangisi 
1**  du  Résident  de  France  à  Tunis,  ou  de  son  Représentant,  Pré- 
sident; 2*  du  Président  du  tribunal;  3^  du  Procureur  de  la  Répu- 
blique; 4**  du  Consul  general  de  France  ou,  a  son  défaut,  d'un 
Fonctionnaire  désigné  par  le  Ministre  des  affaires  étrangères;  5**  du 
premier  Député  de  la  Nation. 

En  ce  qui  concerne  la  désignation  des  assesseurs  de  nationa- 
lité étrangère:  P  du  Résident  de  France  à  Tunis,  ou  de  son  Repré- 
sentant,  Président;  2®  du  Président  du  tribunal;  3*  du  Procureur  de 
la  République;  4''  de  deux  notables,  désignés  par  les  Représentants 
des  Puissances  étrangères. 

En  ce  qui  concerne  la  désignation  des  assesseurs  indigènes: 
\^  du  Résident  de  France  à  Tunis,  ou  de  son  Représentant,  Pré- 
sident; 2**  du  Président  du  tribunal;  3**  du  Procureur  de  la  Répu- 
blique; 4**  de  deux  Fonctionnaires  ou  Notables  désignés  par  décret 
de  S.  A.  lo  Bey. 
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Art.  3.  —  Les  listes  sont  dressées  en  doublé  exemplaire:  un 
exemplaire  est  depose  au  greffe  du  tribunal,  Tautre  reste  aux  ar- 
chives  de  la  Residence. 

Les  listes  sont  permanentes  jusqu'à  leur  renouvellement. 

Art.  4.  —  La  liste  des  assesseurs  franglais  sera  dressée,  dès  la 
promulgation  du  présent  Décret. 

Celles  des  assesseurs  étrangers  et  des  assesseurs  indigènes  se- 
ront  dressées,  lorsque  des  Arrètés  ou  Décrets  de  S.  A.  le  Bey,  rendus 
avec  Tassentiment  du  Gouvernement  francais,  auront  étendu  la  com- 
pétence  du  tribunal  aux  ressortissants  d'autres  Puissances  ou  aux 
indigènes. 

Les  commissions  instituées  en  Tarticle  2  sont  convoquées,  chaque 
annóe,  par  le  Résident  de  France,  dans  le  courant  du  mois  de  dé- 
cembre,  pour  procéder  au  renouvellement  des  listes  d'assesseurs. 

Art.  5.  —  Les  prenaières  listes  dressées  en  exócution  du  pré- 
sent règlement  auront  leur  application  jusqu'au  31  décembre  suivant. 
Les  listes  ultérieurement  dressées  seront  appliquées  du  premier 
janvier  au  31  décembre  de  chaque  année. 

Art.  6.  —  Les  assesseurs  sont  choisis  parmi  les  personnes 
àgées  de  30  ans  au  moins  et  d'une  honorabilité  reconnue. 

Art.  7.  —  Les  fonctions  d'assesseurs  sont  incompatibles  avec 
celles  de  fonctionnaire  fran^ais  ou  étranger  en  Tunisie,  de  militaire 
et  marin  en  activitó  de  service,  de  fonctionnaire  tunisien,  civil  ou 
militaire. 

Ne  peuvent  ètre  assesseurs  les  domestiques  ou  serviteurs  a  gages. 

Art.  8.  —  Un  mois  avant  l'ouverture  de  chaque  session  cri- 
minelle,  le  Président  du  tribunal  tire  au  sort,  en  Chambre  du  conseil, 
sur  les  listes  générales,  et  à  raison  de  dix  pour  chaque  catégorie, 
les  noms  des  assesseurs  qui  seront  appelés,  pendant  la  dite  session, 
à  compléter  le  tribunal. 

Art.  9.  —  Les  six  personnes,  dont  les  noms  seront  sortis  les 
premiers,  sur  la  liste  de  la  première  catégorie,  sont  désignées  comme 
assesseurs  de  la  session  prochaine.  Les  quatre  autres  sont  appelées, 
en  suivant  l'ordre  du  tirage  au  sort,  à  remplacer  les  assesseurs 
décédés,  et  ceux  qui  justifleraient  d'une  cause  d'empèchement,  par 
suite  d'absence  ou  de  maladie,  ou  qui  auraient  été  frappés  d'une 
condamnation  pénale  depuis  le  renouvellement  de  la  liste,  ou  seraient 
sous  le  coup  de  poursuites  criminelles. 

Si  l'accuse  ou  l'un  des  accusés  est  frangais,  les  assesseurs  titu- 
laires  ou  leurs  suppléants  siégeront  comme  adjoints  au  tribunal. 


1884 
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Si  les  accusés  sont  de  nationalitó  étrangère,  le  Président  du 
25  eennaio  t^^^"^^'  appoUe  à  siéger  avec  les  trois  premiere  assesseura  francais 
les  trois  assesseurs  étrangere,  dont  les  noms  sont  sortis  les  premiers 
sur  la  liste  de  la  seconde  catégorie. 

Si  les  accusés  sont  indigènes,  le  Président  du  tribunal  pourvoit 
également  au  remplacement  des  trois  derniers  assesseurs  fran^ais, 
par  l'adjonction  des  trois  assesseurs  indigènes  dont  les  noms  sont 
sortis  les  premiers  sur  la  liste  de  la  troisième  catégorie. 

Si  les  accusés  sont,  les  uns  des  étrangers  et  les  autres  des  in- 
digènes, les  trois  derniers  assesseurs  franeais  seront  remplacés  par 
deux  assesseurs  étrangers  et  un  assesseur  indigène  dans  Tordre  du 
tirage  au  sort. 

Il  est  pourvu  au  remplacement  des  assesseurs  étrangers  ou 
indigènes  décédés,  absents,  malades,  condamnós  ou  poursuivis,  par 
l'appel  des  assesseurs  désignés  après  eux  par  le  sort  et  dans  Tordre 
du  tirage. 

Art.  10.  —  Les  noms  des  assesseurs  qui  auront  rempli  leurs 
fonctions  durant  une  session  ne  seront  pas  compris  dans  les  autres 
tirages  de  l'année  courante. 

Art.  11.  —  Le  Garde  des  sceaux,  Ministre  de  la  justiceet  des 
cultes,  est  chargé  de  Pexécution  du  présent  Décret. 

Fait  à  Paris,  le  14  avril  1883. 

JULES  GrÉVY 
Par  le  Président  de  la  Eépublique; 
le  Oarde  des  sceaux,  Ministre  de  la  jusHce  et  des  cultes 

F.  Martin-Feuillée 

Nota.  —  L'approvazione  parlamentare,  di  cui  è  cenno  neU'art.  I  del  pro- 
tocollo, fu  data  colla  legge  7  luglio  1884,  n.  2289,  che  è  del  seguente  tenore: 

«  Articolo  unico.  —  H  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  sospendere  la  gia- 
«  risdizione  presentemente  esercitata  dal  R.  Consolato  in  Tunisi  e  dagli  IJmci 
4C  consolari  dipendenti,  entro  i  limiti  e  sotto  Tesatta  osservanza  deUe  condi- 
«  zioni  determinate  dal  qui  unito  protocollo  25  gennaio  1884,  non  che  ad  emet- 
te tere  i  provvedimenti  necessari  per  assicurare  l'adempimento  deUe  condizioni 
«  medesime  ». 

In  seguito  aUa  legge  stessa,  l'esecuzione  del  protocollo  fu  ordinata  col 
E.  Decreto  21  luglio  18^,  n.  2527,  che  si  riproduce: 

4C  Art.  1.  —  A  decorrere  dal  1"  agosto  prossimo  cesserà  per  le  nuove  cause 
«  in  Tunisia  la  giurisdizione  consolare  italiana,  ed  entrerà  in  vigore  quella  san- 
«  cita  con  la  citata  legge  7  luglio  1884,  secondo  le  condizioni  e  norme  stipu- 
«  late  nel  protocollo  25  gennaio  1884,  annesso  alla  legge  medesima. 

4C  Art.  2.  —  Il  predetto  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
«  esteri  é  autorizzato  ad  emettere  tutti  i  provvedimenti  necessari  per  il  pas- 
«  saggio  dal  presente  al  nuovo  regime,  ed  in  genere  per  la  esecuzione  della 
«  legge  7  luglio  1884  e  del  presente  Nostro  Decreto  ». 
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298. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  delV Italia,  Austria-Ungheriay  Francia, 
Germania,  Oran  Brettagna,  Russia  e  Turchia,  relativa  alla 
questione  finanziaria  egiziana  (1). 


Londra,  18  marzo  1885 


Dans  le  but  de  faciliter  au  Gouvernement  égyptien  la  conclu- 
sion  d'un  emprunt  destine,  pour  partie,  à  pourvoir  aux  indemnitós 
d'Alexandrie,  dont  le  règlement  .présente  un  càractère  particulier 
d*urgence,  et  pour  le  surplus  à  liquider  la  situation  flnancière,  et 
a  assurer  le  service  de  certaines  dépenses  extraordinaires,  les  Gou- 
vernements  de  Turquie,  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de  France, 
de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et  de  Russie  ont  arrèté  d'un  com- 
mun  accord  les  dispositions  suivantes: 

Art.  I.  —  Le  Gouvernement  égyptien,  avec  l'assenti  ment  de 
Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  et  sous  la  garantie   résultant  de  la 


(1)  Questa  convenzione  fxi  preceduta  dalla  Dichiarazione  17  marzo  1885 
cosi  concepita: 

<  Entre  les  Gouvemements  d'Italie,  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de 
France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  Eussie,  et  de  Turquie,  a  étó  arrètée  d'u^ 
commun  accord  la  déclaration  suivahte: 

I.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majeste  Imperiale  le  Sultan  autorise  le  Gou- 
vernement de  Son  Altesse  le  Khédive  à  émettre,  dans  les  conditions  énoncées 
aux  projets  de  convention  et  de  décret  ci-annexés,  un  emprunt  pouvant  s'é- 
lever  jusqu'à  9,000,000  l.  8,  effectives  et  délivrera  le  Firman  imperiai  nécessaire 
à  cet  effet. 

n.  —  Les  Gouvemements  d'AUemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de 
la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et  de  Bussie  s'étant  entendus,  à  l'effet  de  garantir 
cet  emprunt  destine  à  pourvoir  au  règlement  de  la  situation  financière  du 
Gouvernement  égyptien; 

considérant  qu'il  importo  d'apporter  certaines  modifìcations  à  la  Loi  de 
liquidation; 
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présente  convention,  émettra,  à  un  taux  qui  ne  pourra  excéder  3  V^ 
pour  cent,  la  quantité  de  titres  nécessaires  pour  produire  une  somme 
effective  maxima  de  9,000,000  &. 

Un  décret  de  Son  Altesse  le  Khédive  determinerà  le  taux,  les 
conditions  et  la  date  des  émissions. 

Art.  il  —  Les  coupons  seront  payés  en  or  en  Eigypte,  à  Lon- 


considérant  qu'ìls  reconnaissent  Téquité  de  soTimettre  leurs  natdoBttox 
en  Egypte  aux  mèmes  taxes  qae  les  indìgènes; 

s'engagent,  conjomtement  avec  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Imperiale 
le  Sultan,  à  signer  une  convention  conine  dans  les  termes  du  projet  ci-annexé. 

Ils  déclarent  accepter  un  décret  de  Son  Altesse  le  Khédive,  renda  dans  les 
termes  du  projet  de  décret  ci-annexé.  Ils  consentent  à  ce  que  ce  décret  soit 
reconnu  par  les  tribunaux  de  la  réforme  comme  une  loi  obligatoire,  aussitót 
qu'il  aura  été  publié  officieUement  par  le  Gouvemement  de  Son  Altesse  le 
Khédive,  et  ils  s'engagent  à  le  porter  coUectiyement  à  la  connaissance  des 
Puissances  qui  ont  prìs  part  &  Pétablissement  de  ces  tribunaux,  et  à  les  in- 
viter  à  y  adhérer. 

Ils  déclarent  accepter  l'application  à  leurs  nationaux,  comme  aux  sujets 
locaux,  du  décret  de  Son  Altesse  le  E^édive,  en  date  13  mars  1884,  concer- 
nant  l'impdt  sur  la  propriété  bàtie,  avec  cette  modification:  «  les  membres 
<  étrangers  des  Commissions  et  Conseils  de  révision,  institués  par  les  arti- 
«  cles  IV  et  V  du  dit  décret,  seront  désignés  par  le  Consul  dans  le  cas  où  les 
€  élections  resteraient  sans  résultat,  ainsi  que  dans  le  cas  où  les  délégués 
«  élus  ne  se  présent^raìent  pas:  si  les  délégués  du  Consul  ne  se  présentent 
«  pas,  la  Commission  ou  le  Conseil  de  révision  procèderà  valablement  en  leur 
€  absence  ». 

Ils  déclarent  également  accepter  l'application  à  leurs  nationaux,  comme 
aux  sujets  locaux,  du  droit  de  timbre  et  du  droit  de  patente,  et  s'engagent 
à  entreprendre  immódiatement,  de  concert  *  avec  le  Gouvernement  égyptien, 
l'étude  des  projets  de  loi  établissant  ces  ienx  impòts. 

III.  —  Considérant  que  les  Puissances  sont  d'accord  pour  reconnaìtre  Tur- 
gence  d'une  négociation,  ayant  pour  but  de  consacrer  par  un  acte  conventionnel 
l'établissement  d'un  regime  définitif,  destine  à  garantir,  en  tout  temps  et  à 
toutes  les  Puissances,  le  libre  usage  du  canal  de  Suez; 

il  est  convenu  entre  les  sept  Gouvernements  précités  qu'une  Commission 
composée  de  délégués  nommés  par  les  dits  Gouvernements  se  réunira  à  Paris 
le  30  mars,  pour  préparer  et  rediger  cet  Acte,  en  prenant  pour  base  la  circu- 
laire  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  en  date  du  3  janvier  1883. 

Un  déléguó  de  Son  Altesse  le  Khédive  siégera  à  la  Commission  avec  voix 
consultative. 

Le  projet  redige  par  la  Commission  sera  soumis  aux  dits  Gouvernements, 
qui  s'emploieraient  ensuite  à  obtenir  Paccession  des  autres  Puissances. 

Les  soussignés  Plónipotentiaires  d'Italie,  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie, 
de  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  Russie,  et  de  Turquie,  munis  des  pou- 
voirs  nécessaires,  déclarent   par  les  présentes    que  leurs  Gouvernements  re5- 
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dres,   à  Berlin  et  à  Paris,  le   l®'  mars  et  le   1®'  septembre   de 

chaque  année.  ^g  ^^^^ 

A  Paris  les  paiements  seront  faits  au  change  flxe  de  25  francs 
la  livre  sterling. 

A  Berlin  les  paiements  s'effectueront  au  cours  du  jour  (1). 

Art.  III.  —  Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  ètre 
frappóes  d'aucun  impòt  au  proflt  du  Gouvernement  égyptien. 

Art.  IV.  —  Une  annuite   flxe  de  315,000  te.,  destinée  au  ser- 


pectifs  prennent  les  uns  envers  les  autres  les  engagements   relates   ci-dessns. 
Eli  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

NlQRA  —  MìÌNSTBR  —  KÀROLYI  —  GrANVILLB  — 
WaDDINGTON  —  StAAL  —  MUSURUS 

Déclaration  du  Gouvernement  égyptien. 

Le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khódive  s'engage  à  promulguer  le 
décret  dont  le  projet  est  ci-annexé.  Il  déclare,  en  outre,  en  tant  que  les  ar- 
rangements  ci-dessus  mentionnés'se  réfèrent  à  des  questions  d'administration 
intérìeure  de  TEgypte,  dont  le  règlement  lui  appartient  en  yertu  des  FIrmans 
de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan,  adhérer  à  ces  arrangements  et  s'engage, 
en  ce  qui  le  concerne,  à  les  exécuter. 

£n  foi  de  quoi,  le  soussigné,  muni  de  pouvoirs  à  cet  égard,  a  signé  la 
présente  déclaration. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

Blum 

(Annexe  I), 

Profot  do  oonvontloo. 

(Vedi  convengione  surriportata  18  marzo  1885). 

(Annexe  II). 

Pr^t  do  décrot  (3). 

Nons  Khédive  d'Egypte, 

Vu  la  Loi  de  liquidation  du  17  juillet  1880; 

Vu  la  convention  en  date  du  (3),  contenant  l'assentiment  de  Sa  Majesté 
Imperiale  le  Sultan  à  Témission  d'un  emprunt  de  9,000,000  l.s.; 

Considérant  que  TAllemagne,  PAutriche  Hongrie,  la  France,  la  Grande- 
Bretagne,  Tltalie,  et  la  Russie,  ont  déclaré  qu'elles  acceptaient  la  présente  Loi 
et  qu'elles  se  sont  engagées  à  la  porter  collectivement  à  la  connaissance  des 


(1)  Questa  proposizione  relativa  a  Berlino  fu  qui  inserita  in  base  alla  dichiarazione  fir- 
mata a  Londra  il  26  luglio  1885. 

(2)  Questo  progetto  fu  promulgato  col  Decreto  khediviale  27  luglio  1885. 

(3)  IB  mars  1885,  noi  testo  firmato. 
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vice  de  Pemprunt,  sera  prélevée,  comma  première  charge,  sur  1^ 
revenus  aflfectós  au  service  de  la  dette  privil^iée  et  de  la  dette 
uniflée. 

Art.  V.  —  La  portion  de  cette  .annuite  qui  ne  sera  pas  ab- 
sorbée  par  le  service  de  l'intérèt  sera  adéctóe  à  l'amortissement  de 
l'emprunt.  L'amortissement  se  fera  par  rachat  au  cours  du  marche- 


autres  Puissances  qui  ont  pria  part  à  l'établissement  des  tribunanx  mixtes  en 
Egypte  et  à  les  inviter  à  y  adhérer; 

Sur  la  proposìtion  de  Notre  Conseil  des  ministres; 

Avons  décróté  et  décrétons: 

Art.  1®'.  —  Notre  Ministre  des  finances  est  autorisé  à  émettre,  à  un  tauz 
qui  ne  pourra  excéder  3  Y,  pour  cent,  la  quantité  de  titres  nécessaires  pour 
produire  une  somme  effective  maxima  de  L.  E.  8,775,000  (9,000,000  ha.). 

Un  décret  ultérieur  determinerà  le  taux,  les  conditions,  et  la  date  des 
émissions. 

Art.  2.  —  Les  coupons  de  cet  emprunt  seront  payés  en  or  en  Egypte,  à 
Londres  (1)  et  à  Paris,  le  1®'  mars  et  le  1*'  septembre  de  chaque  année. 

A  Paris^  les  paiements  seront  faits  au  change  fixe  de  25  Vs  ^^  ^^^ 
sterling  (2). 

Art.  3.  —  Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  ètre  frappées 
d'aucun  impót  au  profit  de  Notre  Gouvernement. 

Art.  4.  —  Une  annuite  fixe  de  L.  E.  307,125  (3Ì5,000  Ì.8.)  destinée  au  ser- 
vice de  cet  emprunt  sera  préleyée,  comme  première  charge,  et  sous  la  garantie 
résultant  de  la  convention  Internationale  en  date  du  (3),  sur  les  revenas 
affectés  au  service  de  la  dette  privilégiée  et  de  la  dette  unifiée. 

Art.  5.  —  La  portion  de  cette  annuite,  qui  ne  serait  pas  absorbée  par  le 
service  de  l'intérèt,  sera  affectée  à  l'amortissement  de  l'emprunt  garanti.  L'amor- 
tissement se  fera  par  rachat  au  cours  du  marche.  Lorsque  le  cours  sera  su- 
périeur  au  pair,  il  s'effectuera  au  pair  par  voie  de  tirage. 

Art.  6.  —  Le  service  de  l'emprunt  garanti  sera  efiPectué  par  la  caisse  de 
la  dette  publique  dans  les  mèmes  conditions  que  le  service  des  dettes  privi- 
légiée et  unifiée. 

Art.  7.  —  Les  Commissaires  de  la  caisse  de  la  dette  devront,  quinze  jours 
avant  chaque  échéance,  Nous  rendre  compte,  par  un  rapport  special  qui  sera 
publié  au  Journal  officiel,  de  la  situation  des  ressources  afifectées  au  service  de 
l'emprunt. 

Art.  8.  —  Tous  les  versements  de  l'emprunt  seront  centralisés  à  la  caisse 
de  la  dette. 

Art.  9.  —  Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  Popération  seront  pré- 
levóes  sur  le  montant  de  l'emprunt. 


(1)  Nel  testo  qui  ai  aggianse  <  à  Berlin  »  in  base  alla  dichiarazione  firmata  a  Londra  U 
25  luglio  1885. 

(2)  In  base  alla  Dichiarazione  accennata  nella  nota  precedente,  qui  fa  aggiunta  la  frase: 
«  à  Berlin  les  paiements  seront  faits  an  cours  du  Jour  >. 

(3)  18  mars  1885,  nel  testo  firmato. 
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Lorsque  le  cours  sera  supérieur  au  pair,  il  s'effectuera  aii  pair  par 

voie  de  tirage,  sous  réserve   toutefois   du   droit  du  Gouvernement     ^g  ^^j.zo 

égyptien  de  rembourser  Pemprunt  au  pair. 

Art.  vi.  —  Le  service  du  nouvel  emprunt  sera  eflfectué  par  la 
Gaisse  de  la  dette  publique  égyptienne  dans  les  mèmes  conditions 
que  le  service  des  dettes  privilé^iée  et  uniflée. 

Art.  vii.  —  Les  Gouvernemenls  d'AUemagne,  d*Autricbe-Hon- 
grie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et  de  Russie  s'en- 


Les  Commìssaires  de  la  caìsse  de  la  dette  réserveront  sur  le  produit  de 
l'emprunt  garanti  la  somme  nécessaire  pour  parfaire  le  paiement  des  indem- 
nités  d'Alexandrie  et  paieront  ces  indemnités  aux  intéressés  pour  le  compte 
de  Notre  Gouvernement,  d'après  les  états  de  rópartition  arrètés  par  la  Com- 
mission  Internationale  des  indemnités.  Les  indemnités  seront  payées  integra- 
lement  et  sans  intéréts  de  rétard. 

Le  surplus  de  Pemprunt  sera  remis,  par  les  Commissaires  de  la  caisse,  à 
Notre  Ministère  des  finances,  au  fur  et  à  mesure  de  ses  besoins. 

La  portion  de  Pemprunt  restant  disponible  après  le  prélèvement  du  mon- 
tant  des  indemnités  est,  concurremment  avec  les  ressources  mises  à  la  dispo- 
sition  de  Notre  Ministère  des  fìnances  par  l'art.  24  de  la  présente  Loi,  affectée 
aux  charges  suivantes: 

Bèglement  du  déficit  de  l'année  1884  et  des  années  antérieures  L.  E.  2,657,000 

Déficit  de  1885  évalué  à »  1,200,000 

Travaux  d'irrigation »  1,000,000 

Indemnités  pour  rachat  de  pensions >  550,000 

Fonds  réservés  pour  le  service  de  la  trésorerie >  500,000 

Total    .    .    .   L.  E.   5,907,000 

Art.  10.  —  Tout  reliquat  de  l'emprunt,  après  qu'il  aura  été  pourvu  aux 
charges  indiquées  ci-dessus,  sera  employé  à  racheter,  dans  les  conditions  énon- 
cées  à  l'article  5  de  la  présente  Loi,  des  titres  qui  seront  annulés. 

Art.  11.  —  Les  Commissaires  de  la  caisse  de  la  dette  publique  Nous  adres- 
seront  à  la  fin  de  chaque  semestre  un  rapport  établissant,  d'après  les  justiti- 
cations  qui  leur  seront  produites,  l'emploi  des  fonds  provenant  de  l'emprunt 
garanti.  Ce  rapport  sera  publié  au  Jottmal  officieL 

Art.  12.  —  Il  est  établi  un  impdt  de  5  pour  cent  sur  le  montant  des 
coupons  des  dettes  privilégiée  et  unifiée.  Cet  impdt  ne  pourra  toutefois  étre 
per^u  que  sur  le  montant  des  semestralités  venant  à  échéance  en  1885  et 
en  1886. 

Des  certificats,  constatant  le  droit  éventuel  des  porteurs  de  titres  à  obtenir 
le  remboursement  de  cet  impdt,  leur  seront  délivrés  lors  du  paiement  des 
coupons. 

Si,  après  l'expiration  de  ce  délai,  Notre  Gouvernement  jugeait  nécessaire 
de  maintenir,  soit  pendant  un  certain  nombre  d'années,  soit  à  titre  permanente 
l'impót  établi  par  le  présent  article,  il  ne  le  pourrait  qu'après  avoir  institué, 

60 
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1885        ?^®^*>  ^^*  ^  garantir  coiy ointement  et  solidairement,  soit  a  demander 
18  marzo     ^  ^^^^^  Parlements  l'autorisation  de  garantir  conjointement  et  soli- 
dairement le  service   r^ulier  de  l'annuite  de  315,000  /s.  stipulée 
ci-dessiis  (1). 

Art.  Vili.  —  Les  Ctommissaires  de  la  Gaisse  de  la  dette  de- 
vront,  quinze  jours  avant  chaque  échéance,  rendre  compte  au  Gou- 


d'accord  ayec  les  Paissances,  une  Commission  internatìonale  semblable  à  celle 
qui  a  préparé  la  Loi  de  liquidation  et  qui  aurait  pour  mandat  ^e  procéder  à 
une  enquète  generale  sur  la  situation  financière  de  TEgypte,  et  de  Nous  pro- 
poser  les  mojens  qui  lui  sembleraient  convenables  pour  assurer  une  nonvelle 
répartition  des  ressources  du  pays. 

La  composition  de  cette  Commission  serait  réglée  d'accord  avec  les  Puis- 
sances. 

Art.  13.  —  Au  cas  où  Notre  Gouvernement  aurait  à  fournir  à  la  Daìra 
Sanieh,  en  1885  et  en  1886,  conformément  aux  dispositions  des  articles  44  et  47 
de  la  Loi  de  liquidation,  une  subvention  destinée  à  parfaire  l'intérèt  de  sa  dette, 
il  preleverà  sur  cette  subvention,  jusqu'à  concurrence  seulement  de  son  mon- 
tante une  somme  égale  au  produit  de  l'impòt  de  5  pour  cent  sur  le  ohiffi-e  total 
de  l'intérèt  k  4  pour  cent  de  la  dette  de  la  Daì'ra. 

Art.  14.  —  U  en  sera  de  mème  en  ce  qui  concerne  la  subvention  éven- 
tuelle,  payée  à  Padministration  des  domaines  pour  parfiaire  l'intérèt  de  5  pour 
cent  qui  lui  est  garanti  par  Notre  Gouvernement. 

Les  certifìcats  mentionnés  à  l'article  12  seront  délivrés,  dans  les  mèmes 
conditions,  aux  porteurs  de  titres  de  la  Daìra  et  des  Domaines. 

Art.  15.  —  Aucun  impót  ne  sera  per9u  sur  les  coupons  des  dettes  de  la 
Daitra  ou  des  Domaines  dans  le  cas  où  les  revenus  spécialement  engagés  à  ces 
deux  dettes  suffiraient  à  en  assurer  le  service. 

Art.  16.  —  A  dater  de  la  signature  de  la  convention  Internationale  l'amor- 
tissement  des  dettes  privilégiée  et  unifìée  est  suspendu,  sauf  dans  le  cas  prévu 
par  l'article  22  ci-après. 

L'amortissement  de  42,500  hs,  prévu  par  l'article  IV  de  la  convention  in- 
tervenne, le  14  avril  1880,  entre  notre  Gouvernement  et  MM.  de  Rothschild 
est  également  suspendu  sous  la  mème  réserve. 

Art.  17.  —  Seront  considérés  comme  excédants  des  revenus  des  provinces 
et  administrations  affectées  au  service  de  la  dette  publique  les  produits  budgé- 
taires  -de  toute  nature,  aiFectós  à  ce  service  par  les  articles  2  et  9  de  la  Loi  de 
liquidation,  au  delà  de  la  somme  nécessaire  pour  assurer: 

V  le  service  de  l'annuite  fixe  de  L.  E.  307,125  (315,000  Is.)  de  l'emprunt 
garanti  ; 

2°  l'intérèt  à  5  pour  cent  de  la  dette  privilégiée; 
3*»  l'intérèt  à  4  pour  cent  de  la  dette  unifìée, 

sous  déduction,  en  ce  qui  concerne  ces  deux  dernières  dettes,  de  l'impót 
établi  dans  les  conditions  de  l'article  12  de  la  présente  Loi. 


(1)  Y.  nota  in  fine. 
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vernement  égyptien,  par   un    rapport   special  qui   sera  publié  au 

Journal  officiely  de  la  situation  des  ressources  affectées  au  service     ig^^go 

de  Temprunt. 

Art.  IX.  ~  Tous  les  versements  de  l'eraprunt   seront   centra- 
lisés  à  la  Gaisse  de  la  dette. 

Art.  X.  —  Les  frais  de  remise   et  autres  frais  de  l'opération 
seront  prélevés  sur  le  montant  de  l'emprunt. 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la   dette   prélèveront   sur  le 


Art.  18.  —  Les  excédants  des  revenus  des  provinces  et  administrations  non 
affectées  au  service  de  la  dette  publique  sont  établis  ainsi  qu'il  suit: 

anx  produits  budgétaires  de  tonte  nature  réalisés  dans  ces  provinces  et 
administrations,  il  y  a  lieu  d*ajouter  les  sommes  que  Notre  Gouvernement  est 
autorisé  à  prélever  pour  frais  d'administration  ou  d'exploitation  sur  les  re- 
venus bruts  des  provinces  et  administrations  affectées. 

De  ce  total  sera  déduite  la  somme  de  L.  E.  5^237,000,  à  laquelle  sont  arrètées 
les  dépenses  à  imputer  sur  les  revenus  non  affectés. 

La  différence  constituera  l'excédant  des  revenus  non  affectés. 

Le  budget  des  dépenses  des  chemins  de  fer  y  compris  le  chemin  de  fer 
d'Hélouan,  étant  évalué  dans  le  chiffre  qui  précède  à  L.  E.  555,000,  il  est  entendu 
que  la  somme  de  L.  E.  5,237,000  sera  augmentée  au  besoin  de  la  somme  néces- 
saire, pour  que  les  crédits  ouverts  au  service  des  chemins  de  fer  atteignent  la 
proportion  de  45  pour  cent  de  leurs  recettes  brutes. 

La  somme  de  L.  E.  5,287,000  sera  également  augmentée  du  montant  des 
subventions  versées  par  le  Ministère  des  finances  à  la  caisse  de  la  dette  pu- 
blique,  à  la  Da'ira  et  à  Tadministration  des  domaines,  conformément  aux  ar- 
ticles  11,  44  et  47  de  la  Loi  de  liquidation,  et  à  la  convention  du  31  octobre  1878, 
intervenne  entre  Notre  Qouvernement  et  MM.  de  BothschUd. 

Art.  Ì9.  —  Le  compte  des  excédants  des  revenus  affectés  au  service  de 
la  dette  sera  arrété  à  la  date  du  25  octobre  de  chaque  année. 

Art.  20.  —  Lorsque  les  revenus  des  provinces  et  administrations  non 
affectées  auront  été  inférieurs  au  chiffre  des  dépenses  déterminé  par  l'art.  18 
de  la  présente  Loi,  la  caisse  de  la  dette  devra  prélever  sur  ses  excédants  et 
verser  à  Notre  Ministère  desfìnances  la  somme  nécessaire  pour  parfiftire  ce  chiffre. 

Lorsque  les  revenus  des  provinces  et  administrations  non  affectées  auront 
dépassé  le  montant  des  dépenses  indiquées  ci-dessus,  l'excédant  sera  verse  à 
la  caisse  de  la  dette. 

Art.  21.  —  Les  excédants  qui  pourraient  se  produire  en  1885  et  en  1886 
sur  l'ensemble  des  revenus  affectés  et  non  affectés,  après  qu'il  aura  été  pourvu 
au  service  des  diverses  dettes  et  dépenses  publiques  dans  les  conditions  ènoncées 
aux  articles  17  et  18  ci-dessus,  seront  laissés  en  réserve  à  la  caisse  de  la  dette 
jusqu'au  15  avril  1887. 

A  cette  epoque  il  sera  fait,  par  les  soins  de  la  Commission  de  la  dette,  une 
distribution  de  ces  excédants  entre  les  détenteurs  des  certificats  mentionnés 
aux  articles  12  et  14. 
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produit  de  l'empruat  la  somme  nécessaire  pour  parfaire  le  paiemeDt 
dea  indemnités  d'Alexandrie,  et  payeront  ces  indemnités  aux  inté- 
ressés,  pour  le  compie  du  Gouvernement  égyptien,  d'après  les  états 
de  répartitioQ  arrètés  par  la  Gommìssion  internationale  des  indem- 
nités. Les  indemnités  seront  payées  intégralement  et  sans  intérèts 
de  retard. 

Art.  XI.  —  Le  surplus  de   l'emprunt  sera  remis  au  Gouver- 
nement égyptien,  au  fur  et  à  mesure  de  ses  besoins. 


S'il  y  a  un  surplus,  il  sera  affecté  au  remboursement  de  la  réduction 
d*un  Vt  pour  cent  opérée  sur  les  intérèts  des  actions  du  canal  de  Suez. 

Si  les  excédants  sont  insuffisants  pour  pouryoir  intégralement  à  ces  divers 
remboursements,  les  excédants  des  années  ultérieures  seront  a£Pectés  à  la  mème 
destination. 

Tous  les  excédants  qui  ne  seront  pas  employès  à  ces  remboursements 
seront  répartis  par  moitié  entre  le  budget  des  dépenses  administratives  du 
Gouvernement  et  le  service  de  l'amortissement. 

Art.  22.  —  Les  fonds  destinós  à  Tamortissement  en  vertu  de  l'article  qui 
précède,  seront,  jusqu'à  concurrence  de  L.  E.  87,750  (90,000  l.  «.),  exclusivement 
employès  à  Pamortissement  de  l'emprunt  garanti. 

Le  surplus  sera  affecté  à  Tamortissement  des  autres  dettes  dans  les  con- 
ditions  qu'il  a  été  établi  par  la  Loi  de  liquidation  et  les  contrats  intervenus 
entre  Notre  Gouvernement  et  MM.  de  Bothschild. 

Art.  23.  —  Toutes  les  dettes  mentionnées  à  l'article  66  de  la  Loi  de  li- 
quidation devront,  sous  peine  de  déchéance,  étre  réclamées  à  Notre  Gouverne- 
ment avant  le  1®' janvier  1886.  Celles  de  ces  dettes  qui,  à  cette  date,  n'auraient 
pas  fiedt  Tobjet  d'une  réclamation  constatée,  soit  par  une  instance  engagée 
devant  les  tribunaux,  soit  par  un  accuse  de  reception  émanant  d'une  adminis- 
tration  competente,  soit  par  un  acte  d'buissier,  seront  défìnitivement  prescri- 
tes  et  ne  pourront  plus  donner  lieu  à  aucune  action  contre  Notre  Gouverne- 
ment (1). 

Art.  24.*  —  La  caisse  de  la  dette  publique  réservera,  pour  assurer  le  rè- 
glement  des  dettes  de  la  liquidation  encore  en  suspens,  les  titres  de  la  dette 
privilégiée  et  les  titres  de  la  dette  unifìée,  faisant  partie  de  l'actif  de  la  liqui- 
dation dont  elle  est  actueUement  dépositaire.  Tout  le  surplus  de  l'actif  de  1» 
liquidation,  tei  qu'il  est  constitué  par  l'article  63  de  la  Loi  de  liquidation,  sera 
à  la  disposition  de  Notre  Gouvernement  pour  ètre  affecté  aux  charges  spécifiées 
aux  articles  9  et  10  de  la  présente  Loi. 

Les  titres  qui  pourraient  rester  à  la  caisse  de  la  dette,  après  le  paiement 
de  toutes  les  dettes  de  la  liquidation,  seront  annulés. 

Art.  25.  —  La  facultó  donnée  à  Notre  Ministre  des  finances  par  l'article  37 
de  la  Loi  de  liquidation  de  se  procurer  des  avances  en  compte  courant,  est 
restreinte  à  la  limite  maxima  de  L.  E.  1,000,000. 


(l)  Quest'articolo  ha  dato  luogo   alla  dichiarazione  interpretativa  firmata  a  Londra  il 
10  ottobre  1885.  (V.  •  Trattati  e  convenzioni  tra  il  Kegno  d'Italia  e  gli  altri  Stati,  voi.  X.  p.  699»). 
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Art.  XII.  —  Tout  reliquat  non  employé  de  Temprunt  sera 
affecté  au  rachat,  dans  les  conditions  énoncées  a  Tarticle  V,  des  titres 
qui  seront  annulés. 

Art.  XIII.  —  La  Caisse  de  la  dette  publique  adressera,  à  la 
fin  de  chaque  semestre,  au  Gouvernement  égyptien,  un  rapport 
ótablissant,  d'après  les  justiflcations  produites  par  le  Gouvernement 
égyptien,  Femploi  des  fonds  provenant  de  Pemprunt.  Ce  rapport  sera 
publió  au  Journal  officieL 

Art.  XIV.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  et  les  ratifl- 
cations  en  seront  échangées  à  Londres  le  plus  tot  possible  (1). 

En  foi  de  quoi  ìeé  Plénipotentiaires  respeclifs  l'ont  signóe  et  y 
ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  18  raars  1885. 

NiGRA  —  MliNSTBR  —  KÀROLYl  —  GrANVILLB 
—  WaDDINGTON  —  StAAL  —  MUSURUS. 


Déclaration  du  Plénipotentiaire  de  Russie. 

Le  Plénipotentiaire   de  Russie   fait  au  nom  de  son  Gouverne- 
ment, la  déclaration  suivante: 

Si,  par  la  suite,  la  garantie  stipulée  a  l'article  VII  de  la  pré- 


Art.  26.  —  Les  trìbunaux  de  la  réforme  ne  connaitront  pas  de  Pactìon 
introduìte  par  les  Commissaires  de  la  caisse  de  la  dette  publique  contre  le 
Gouvernement  d'Egypte,  le  Prósident  du  Conseil,  le  Ministre  des  finanoes,  les 
Moudirs,  les  Directeurs  des  administrations  affectées,  tant  en  leur  qualité,  qu'en 
leur  nom  personnel,  en  paiement  des  sommes  a£fectées  à  Tamortissement,  et 
qui  ont  été  versées  directement  à  la  caisse  du  Ministère  des  fìnances  pendant 
les  mois  de  septembre  et  octobre  1884. 

Art.  27.  —  La  présente  Loi  sera  publiée  au  Journal  officiél,  EUe  sera  exé- 
cutoire  dòs  sa  publication,  nonobstant  toutes  dispositi ons  contraires  résultant 
des  lois  ou  décrets  en  yigueur. 

Art.  28.  —  Nos  Ministres  sont  chargés,  chacun  en  ce  qui  le  concerne,  de 
Texécution  de  la  présente  Loi. 

Déclaration. 

Les  Plénipotentiaires  soussignés  déclarent  que  Fadhésion  des  Puissances 
à  Particle  26  du  Décret  n'implique   pas   la  reconnaissanoe  de  la  légalité  de 
l'emploi  qui  a  été  fait  des  fonds  d^amortissement  de  la  dette  égyptienne. 
Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

NlQRA   —  MtiNSTBR  —  £ÀROLYI  —  WadDINGTON 

—  Granvillb  —  Staal  —  MusuRus 


(1)  V.  nota  in  fine. 
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sente  convention  devenait  effective,  il  est  bien  entendu  que,  dans 
les  comptes  à  faire  entre  les  Puissances  garantes,  la  part  incombant 
à  la  Russie  ne  pourra  en  aucun  cas  dépasser  la  sixième  partie  de 
l'intérèt  garanti. 

Fait  à  Londres,  le  dix-huit  mars  1885. 

Staal 


Déclaratioii  du  PKnfptteirtiaire  de  Turquie. 

Le  Plénipotentiaire  de  Turqnie  fait,  au  nom  de  son  Gouverne- 
ment,  la  déclaration  suivante: 

1.  11  est  entendu  qu'un  fonctionnaire  ottoman,  noramé  par  la 
Sublime  Porte,  siégera  au  sein  de  la  Commission  de  la  caisse  de  la 
dette  égyptienne  en  qualité  de  Représentant  de  la  Puissance  souve- 
raine,  pour  ètre  tenu  au  courant  de  Tétat  des  flnances  de  l'Egypte. 

2.  La  Sublime  Porte  maintient  ses  réserves  au  sujet  de  la 
dópèche  du  comte  Gran  ville  du  3  janvier  1883,  et  entend  qu'il  sera 
inserì  dans  l'acte  conventionnel  de  la  Commission  Internationale 
róunie  à  Paris  pour  le  règlement  du  canal  de  Suez,  que  le  Gouver- 
nement  de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  aura  le  plein  droit  de 
prendre  les  mesures  nócessaires  pour  la  défense  de  l'Egypte,  soit 
contro  un  Etat  belligérant,  soit  en  Egypte  mème  en  cas  de  troubles 
intérieurs. 

Fait  à  Londres,  le  30  mars  1885. 

MUSURUS 


Déclaratìen  compiómentafre  du  Plénipotentiaire  de  Turquie. 

Le  Plénipotentiaire  de  Turquie  fait,  par  suite  des  instructions 
et  au  nom  de  son  Gouvernement,  la  déclaration  complémentaire 
suivante: 

1.  Le  service  du  nouvel  emprunt  ainsi  que  de  la  dette  pri- 
vilópriée  et  de  la  dette  uniflée  de  l'Egypte,  tei  quMl  est  spécifié,  ne 
saurait  en  aucune  fagon  retarder  le  paiement  du  tribut. 

2.  La  mention  de  la  déclaration  des  tribunaux  de  la  réforme 
n'implique  pas  la  prolongation  indéflnie  du  fonctionnement  de  c^s 
tribunaux. 

3.  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  ré- 
serve  sa  liberto  d'appréciation  pour  le  cas  où  la   Commission  d'en- 
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quète,  prévue  dans  l'art.  XII  du  dócret  khédivial,  viendrait  à  ètre 
instituóe. 

4.  La  désignation  éventuelle  par  le  Consul  des  membres  des 
Commissions  et  des  Conseils  de  révision  ne  pourrait  ètre  envisagée 
comme  une  immixtion  étrangère. 
Fait  à  Londres,  le  2  avril  1885. 

MUSURUS 


Nota.  —  Lo  scambio  delle  ratifìche  segui  a  Londra  il  4  novembre  1886  ; 
la  legge  di  esecuzione  porta  la  data  25  novembre  1886  e  il  n.  4165. 

Avendo  interesse  di  esaminare  la  legge  di  liquidazione  del  debito  egiziano 
17  luglio  1880,  il  decreto  kbediviale  sull'imposta  dei  fabbricati  13  marzo  1884 
(che  fu  poi  modificato  coi  due  decreti  dell' 11  aprile  188G),  la  circolare  del  Go- 
verno britannico  3  gennaio  1883,  nonché  gli  altri  atti  citati  nei  documenti 
suriportati,  vedansi  i  testi  riprodotti  nella  raccolta:  «  Trattati  e  convenzioni 
fra  il  Eegno  d'Italia  e  gli  altri  Stati  »,  volume  X,  pag.  368  e  si  consulti  anche 
la  nota  a  pag.  877  dello  stesso  volume. 


1885 
18  marzo 
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299. 


CONVENZIONE 

firmata  dai  Plenipotenziari  d'Italia,  AtcstriOrUngheria,  Francia, 
Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna  e 
Turchia,  per  la  libera  navigazione  del  canale  di  Suez. 


Costantinopoli,  29  ottobre  1888 


Au  nom  de  Dieu  Tout-Puissant. 

S.  M.  le  Roi  d'Italie,  S.  M.  TEmpereur  d'AUemagne,  Roi  de 
Prusse,  S.  M.  l'Empereur  d*Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc,  Roi 
Apostolique  de  Hongrie,  S.  M.  le  Roi  d'Espagne  et,  en  Son  Nom,  la 
Reine  R^ente  du  Royaume,  le  Président  de  la  Rópublique  frangaise, 
S.  M.  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  dMrlande, 
Impératrice  des  Indes,  S.  M.  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand  Due  de 
Luxembourg,  etc,  S.  M.  TEmpereur  de  toutes  les  Russies  et  S.  M. 
TEmpereur  des  Ottomans,  voulant  consacrer,  par  un  acte  conven- 
tionnel,  Tétablissement  d'un  regime  définitif  destinò  à  garantir,  en 
tous  temps  et  à  toutes  les  Puissances,  le  libre  usage  du  canal  ma- 
ritime  de  Suez  et  compléter  ainsi  le  regime  sous  lequel  la  navi- 
gation  par  ce  canal  a  étó  placée  par  le  Firman  de  Sa  Majesté  Im- 
periale le  Sultan,  en  date  du  22  février  1866  (2  zilkadé  1282), 
sanctionnant  les  concessions  de  Son  Altesse  le  Khédive(l),  ont  nommé 
pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

S.  M.  le  Roi  d'Italie:  le  sieur  Albert  baron  Blanc,  Son  Am- 
bassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  ; 

S.  M.  l'Empereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prusse:  le  sieur  Joseph 
de   Radowitz,  Son  Ambassadeur   extraordinaire  et  plénipotentiaire; 

S.  M.  l'Empereur  d'Autriche,   Roi   de   Bohème,   etc,  et  Roi 


(1)  Sembra  che  neUa  conversione  deUa  data  musulmana  del  Firmano  Im- 
periale (2  zilkadè  1282)  nella  data  europea  (che  è  altrove  indicata  col  19  marzo 
1866,  V.  documento  n.  285,  pag.  848),  sia  avvenuto  uno  scambio  colla  data  del 
contratto  fra  il  Khedive  d'Egitto  e  il  signor  de  Lesseps,  che  è  del  22  febbraio  1866. 
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Apostolique   de   Hongrie:  le  sieur  Henri  baron  de  Calice,  Son  Am- 
bassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire;  ^  ottobr 

S.  M.  le  Roi  d'Espagne,  et,  en  Son  nom,  la  Reine  Régente  du 

Royaume:  le  sieur  Don  Miguel  Florez  y  Garda,  Son  Chargéd'affaires; 

Le  Président  de   la   République   franpaise:  le  sieur  Gustave 

Louis  Lannes,  comte  de  Montebello,  Ambassadeur  extraordinaire  et 

plénipotentiaire  de  France; 

S.  M.  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande   Bretagne  et 

d'Irlande,    Impératrice    des    Indes:   le   très-honorable   sir    William 

Arthur  White,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire; 

S.  M.  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand  Due  de  Luxembourg,  etc.  : 

le  sieur  Gustave  Keun,  Son  Chargé  d^affaires; 

S.  M.  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  le  sieur  Alexandre 
de  Nélidow,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire; 

S.  M.  l'Empereur  des  Ottoraans:  Mehemmed  Said  pacba,  Son 
Ministre  des  affaires  étrangères,  lesquels,  s'étant  communiqué  leurs 
pleins  pouvoirs  respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus  des  articles  suivants: 

Art,  1®'.  —  Le  canal  maritime  de  Suez  sera  toiyours  libre  et 
ouvert,  en  temps  de  guerre,  sans  distinction  de  pavillon. 

En  conséquence,  les  hautes  Parties  contractantes  conviennent 
de  ne  porter  aucune  atteinte  au  libre  usage  du  canal,  en  temps  de 
guerre  comme  en  temps  de  paix. 

Le  canal  ne  sera  jamais  assujetti  à  Texercice  du  droit  de  blocus. 

Art.  2.  —  Les  hautes  Parties  contractantes,  reconnaissant  que 
le  canal  d'eau  douce  est  indispensable  au  canal  maritime,  prennent 
acte  des  engagements  de  Son  Altesse  le  Khédive  envers  la  Compagnie 
universelle  du  canal  de  Suez,  en  ce  qui  concerne  le  canal  d'eau 
douce,  engagements  stipulés  dans  une  convention  en  date  du  18 
mars  1863,  contenant  un  exposé  et  quatre  articles. 

Elles  s'engagent  à  ne  porter  aucune  atteinte  à  la  sécurité  de 
ce  canal  et  de  ses  dérivations,  dont  le  fonctionnement  ne  pourra 
ètre  Tobjet  d'aucune  tentative  d'obstruction. 

Art.  3.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  s'engagent  de  mème 
a  respecter  le  matériel,  les  établissements,  constructions  et  travaux 
du  canal  maritime  et  du  canal  d'eau  douce. 

Art.  4.  —  Le  canal  maritiine  restant  ouvert  en  temps  de 
guerre  comme  passage  libre,  mème  aux  navires  de  guerre  des  bel- 
ligérants,  aux  termes  de  l'art.  1®'  du  présent  traité,  les  hautes  Par- 
ties contractantes  conviennent  qu'aucun  droit  de  guerre,  aucun  acte 
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d'hostilité,  ou  aucun  acte  ayant  pour  but  d'entraver  la  libre  navi- 
29  ttobr  S^^^^^  ^^  canal  ne  pourra  ètre  exercé  dans  le  canal  et  ses  porte 
d'accès,  ainsi  que  dans  un  rayon  de  3  milles  marins  de  ces  ports, 
alors  mème  que  l'Empire  ottoman  serait  l'une  des  Puissances  bel- 
ligérantes. 

Les  bàtìments  de  guerre  belligérants  ne  pourront,  dans  le  canal 
et  ses  ports  d'accès,  se  ravitailler  ou  s'approvisionner  que  dans  la 
limite  strictement  nécessaire.  Le  transit  desdits  bàtiments  par  le 
canal  s'effectuera  dans  le  plus  bref  délai  d'après  les  règlements  en 
vigueur  et  sans  autre  arrèt  que  celui  qui  resulterai!  des  nécessittis 
du  service.  Leur  séjour  à  Port-Sai'd  et  dans  la  rade  de  Suez  ne 
pourra  dépasser  vingt-quatre  heures,  sauf  le  cas  de  relàche  forcée. 
En  pareli  cas,  ils  seront  tenus  de  partir  le  plus  tòt  possible.  Un 
intervalle  de  vingt-quatre  heures  devra  toujours  s*écouler  entre  la 
sortie  d'un  port  d'accès  d'un  navire  belligérant  et  le  départ  d'un 
navire  appartenant  à  la  Puìssance  ennemie. 

Art.  5.  —  En  temps  de  guerre,  les  Puissances  belligérantes 
ne  débarqueront  et  ne  prendront,  dans  le  canal  et  ses  ports  d'accès, 
ni  troupes,  ni  munitions,  ni  matériel  de  guerre.  Mais,  dans  le  cas 
d'un  empèchement  accidentel  dans  le  canal,  on  pourra  embarquer 
ou  dóbarquer,  dans  les  ports  d'accès,  des  troupes  fractionnóes  par 
groupes  n'excédant  pas  1000  hommes,  avec  le  matériel  de  guerre 
correspondant. 

Art.  6.  —  Les  prises  seront  soumises,  sous  tous  les  rapports, 
au  mème  regime  que  les  navires  de  guerre  des  belligérants. 

Art.  7.  —  Les  Puissances  ne  maintiendront  dans  les  eaui 
du  canal  (y  compris  le  lac  Timsah  et  les  lacs  Amers)  aucun  bàti- 
ment  de  guerre. 

Toutefois,  dans  les  ports  d'accès  de  Port-Saìd  et  de  Suez,  elles 
pourront  faire  stationner  des  bàtiments  de  guerre  dont  le  nombre 
ne  devra  pas  excéder  deux  pour  chaque  Puissance. 

Ce  droit  ne  pourra  ètre  exercé  par  les  belligérants. 

Art.  8.  —  Les  Agents  en  Egypte  des  Puissances  signataires 
du  présent  traité  seront  chargés  de  veiller  à  son  exécution.  En 
tonte  circonstance  qui  menacerait  la  sécurité  ou  le  libre  passage 
du  canal,  ils  se  réuniront  sur  la  convocation  de  trois  d'entre  eux 
et  sous  la  présidence  du  doyen,  pour  procéder  aux  constatations 
nécessaires.  Ils  feront  connaitre  au  Gouvernement  khédivial  le  danger 
qu'ils  auraient  reconnu,  afln  que  celui-ci  prenne  les  mesures  propres 
à  assurer  la  protection  et  le  libre  usage  du  canal. 
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En  tout  état  de  cause,  ils  se  réuniront  une  foi  par  an  pour 
constater  la  bonne  exécution  du  trailo.  Ces  dernières  réunìons  auront 
lieu  sous  la  présidence  d'un  Commissaire  special  nommé  à  ceteffet 
par  le  Gouvernement  imperiai  ottoman.  Un  Commissaire  khédivial 
pourra  également  prendre  part  à  la  réunion  et  la  présider  en  cas 
d'absence  du  Commissaire  ottoman. 

Ils  réclameront  notamment  la  suppression  de  tout  ouvrage  ou 
la  dispersion  de  tout  rasserablement  qui,  sur  Fune  ou  l'autre  rive 
du  canal,  pourrait  avoir  pour  but  ou  pour  eflfet  de  porter  atteinte 
à  la  liberto  et  à  Tentière  sécuritó  de  la  navigation. 

Art.  9.  —  Le  Gouvernement  égyptien  prendra,  dans  la  limite 
de  ses  pouvoirs,  tels  quMls  rósultent  des  Firmans,  et  dans  les  con- 
ditions  prévues  par  le  présent  traité,  les  mesures  nécessaires  pour 
fairé  respecter  l'exécution  du  dit  traitó. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  égyptien  ne  disposerait  pas 
de  moyens  sufflsants,  il  devra  faire  appel  au  Gouvernement  Imperiai 
ottoman,  lequel  prendra  les  mesures  nécessaires  pour  répondre  à 
cet  appel,  en  donnera  avis  aux  autres  Puissances  signataìres  de 
la  dóclaration  de  Londres  17  mars  1885  (1),  et,  au  besoin,  se  con- 
certerà avec  elles  à  ce  sujet 

Les  prescriptions  des  articles  4,  5,  7  et  8  ne  feront  pas  obstacle 
aux  mesures  qui  seront  prises  en  vertu  du  présent  article. 

Art.  10.  —  De  mème,  les  prescriptions  des  articles  4,  5,  7  et  8 
ne  feront  pas  obstacle  aux  mesures  que  Sa  Majesté  le  Sultan  et  Son 
Altesse  le  Khédive,  au  nom  de  Sa  M^esté  Imperiale,  et  dans  les  li- 
mites  des  Firmans  concédés,  seraient  dans  la  necessitò  de  prendre 
pour  assurer,  par  Leurs  propres  forces,  la  défense  de  l'Egypte  et  le 
maintien  de  Fordre  public. 

Dans  le  cas  où  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  ou  Son  Altesse 
le  Khédive  se  trouveraient  dans  la  nécessité  de  se  prévaloir  des 
exceptions  prévues  par  le  présent  article,  les  Puissances  signataires 
de  la  déclaration  de  Londres  en  seraient  avisées  par  le  Gouverne- 
ment Imperiai  ottoman.  | 

Il  est  également  entendu  que  les  prescriptions  des  articles  dont 
il  s'agit  ne  porteront,  en  aucun  cas,  obstacle  aux  mesures  que  le 
Gouvernement  Imperiai  ottoman  croira  nécessaire  de  prendre  pour 
assurer  par  ses  propres  forces  la  défense  de  ses  autres  possessions 
situées  sur  la  còte  orientale  de  la  Mer  Rouge. 


(1)  V.  nota  al  documento  n.  298,  pag.  941. 
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Art.  11.  —  Les  mesures  qui  seront  prises  dans  les  cas  prévus 
par  les  articles  9  et  10  du  présent  traité.  ne  devront  pas  faire 
obstacle  au  libre  usage  du  canal. 

Dans  ces  mèmes  cas,  Tórection  de  fortiflcations  permanentes, 
ólevées  contrairement  aux  dispositions  de  l'art  8,  demeure  interdite. 

Art.  12.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  conviennent,  par 
application  du  principe  d'halite  en  ce  qui  concerne  le  libre  usage 
du  canal,  principe  qui  forme  Fune  des  bases  du  présent  traité, 
qu'aucune  d'elles  ne  recherchera  d'avantages  territoriaux  ou  com- 
merciaux,  ni  des  privilèges  dans  les  arrangements  internationaux 
qui  pourraient  intervenir  par  rapport  au  canal.  Sont,  d'ailleurs, 
réservés  les  droits  de  la  Turquie  comme  Puissance  territoriale. 

Art.  13.  —  En  dehors  des  obligations  prévues  expressément 
par  les  clauses  du  présent  traité,  il  n'est  porte  aucune  atteinte  aux 
droits  souverains  de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  et  aux  droits  et 
immunités  de  Son  Altesse  le  Khédive,  tels  qu'ils  résultent  des  Firaians. 

Art.  14.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  conviennent  que 
les  engagements  résultant  du  présent  traité  ne  seront  pas  limités 
par  la  durée  des  actes  de  concession  de  la  Compagnie  universelle 
du  canal  de  Suez. 

Art.  15.  —  Les  stipulations  du  présent  traité  ne  feront  pas 
obstacle  aux  mesures  sanitaires  en  vigueur  en  Egypte. 

Art.  16.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à 
porter  le  présent  traité  à  la  connaissance  des  Etats  qui  ne  Tont 
pas  signé,  en  les  invitant  à  y  accèder. 

Art.  17.  —  Le  présent  traité  sera  ratiflé  et  les  ratiflcations  en 
seront  échangées  à  Gonstantinoplo  dans  un  délai  d'un  mois,  ou  plus 
tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signé  et  y 
ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Constantinople,  le  vingt  neuvième  jour  du  mois  d'octobre 
de  Fan  mill  huit  cent  quatre-vingt  huit. 

A.  Blanc  —  Radowitz  —  Cauce  —  Miguel  Florez 

Y  GaRCIA   —   E.  DE  MONTEBELLO  —  W.  A.  WhITE 

—  GusT.  Keun  —  NÉLiDOW  —  M.  Said 


N'otc^.  —  Ratificazione  di  S.  M.:  Roma,  22  novembre  1888.  —  Scambio 
delle  ratifiobe:  Costantinopoli,  22  dicembre  1888.  —  Regio  Decreto  d'esecu- 
zione: Roma,  13  gennaio  1889,  n.  5949. 
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300. 


NOTIFICAZIONE 


del  Gove?'no  italiano  per  Va^sunzione  del  protettorato 
su  alcuni  tratti  della  costa  orientale  d'Africa. 


Eoma,  19  novembre  1889 


(Telegramma). 

Prego  fare  cotesto  Governo  (1)  comunicazione  seguente:  «Go- 
verno italiano  notifica  di  avere  in  data  del  15  novembre  assunto  il 
protettorato  di  quei  tratti  della  costa  orientale  d'Africa  dal  limite 
nord  del  territorio  di  Kisimaio  al  2^  30'  di  lat.  nord,  che  sono  in- 
ternfiedi  tra  le  stazioni  riconosciute  nel  1886  come  appartenenti  al 
Sultano  di  Zanzibar.  11  limite  nord  del  nuovo  protettorato  italiano 
coincide  cosi  coll'estreraità  sud  del  Sultanato  di  Obbia,  oggetto  della 
notificazione  in  data  16  maggio  decorso  »  (2). 

Crispi 


(1)  Questo  telegramma  fu  diretto  alle  regie  Ambasciate  in  Berlino,  Co- 
stantinopoli, Londra,  Madrid,  Parigi  e  Pietroburgo;  alle  regie  Legazioni  in 
Bruxelles,  Copenaghen,  L'Aja,  Lisbona  e  Stoccolma. 

(2)  V.  nota  a  pag.  215. 
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301. 


CONVENZIONE 


per  la  riforma  del  servizio  sanitario  in  Egitto^  conclusa  fra 
l'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Ger- 
mania, Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia, 
Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia, 


Venezia,  30  gennaio  1892 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'AUemagne, 
Roi  de  Prusse;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc, 
etc,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne 
et,  en  son  nom,  le  Reine  régente  du  Royaumej  Son  Excellence  le 
Président  de  la  République  frangaise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Ro- 
yaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'irlande,  Impératrice  des 
Indes;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes;  Sa  Majesté  la  Reine  des 
Pays-Bas  et,  eu  son  nom,  la  Reine  régente  du  Royaume;  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves;  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes 
les  Russies;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége;  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Ottomans;  désirant  procéder  à  la  réforme  du  sy- 
stème  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  actuellement  applique 
en  Egypte  a  la  navigation,  et  aussi  pour  introduire  les  modiflcations 
reconnues  nécessaires  dans  la  composition,  le  fonctionnement  et  le 
règlement  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte, 
ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  S.  Exc.  le  comte  d'Arco,  Son  Sous- 
secrétaire  d'Etat  aux  affaires  étrangères,  député  au  Parlement; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse:  Monsieur 
le  comte  de  Leyden,  Son  Conseiller  de  Légation,  Son  Consul  general 
en  Egypte; 

Sa  Ma^jesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc, 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie:  S.  Exc.  le  comte  de  Kuefstein,  Son 
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Conseiller  intime  et  Chambellan,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire;  3^  ^^^.^ 

Sa  M^'esté  le  Roi  des  Belges:  Monsieur  E.  Beco,  Secrétaire 
general  du  Ministère  de  l'agricolture,  de  l'industrie  et  des  travaux 
publics  de  Belgique; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark:  Monsieur  le  comte  de  Knut, 
Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plónipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  et,  en  Son  nom,  la  Reine  régente 
du  Royaume  :  Don  Silverio  Baguer  de  Corsi  y  Ribas,  comte  de  Ba- 
guer,  Son  Ministre  résident; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  francaise:  Mon- 
sieur Camille  Barrerò,  Ministre  plénipotentiaire  de  l*""®  classe,  Chargé 
d'affaires  de  la  République  fran^aise  en  Bavière;  monsieur  le  pro- 
fesseur  Brouardel,  doyen  de  la  Faculté  de  médecine,  président  du 
Cernite  d'hygiène  de  Franco;  monsieur  le  professeur  Proust,  Inspecteur 
general  des  services  sanitaires  de  Franco,  professeur  à  la  Faculté 
de  médecine; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne 
et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes:  Lord  Vivian,  Pairdu  Royaume- 
Uni,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes:  Monsieur  Georges  Argyropoulos, 
Son  Agent  diplomatique  en  Egypte;  le  docteur  Zancarol,  délégué 
hellénique  au  Conseil  sanitaire  d'Egypte; 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas,  et,  en  Son  nom.  Sa  Majesté 
la  Reine  régente  du  Royaume:  Monsieur  le  jonkheer  P.  J.  F.  M. 
van  der  Does  de  Villebois,  Son  Agent  politique  et  Consul  general 
en  Egypte;  monsieur  le  docteur  Ruysch,  Son  Conseiller  au  Mini- 
stèro de  l'intérieur; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves:  Son  Excellence 
le  comte  de  Macedo,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  Son  Excellence 
M.  Tonine,  Son  Conseiller  intime,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège  :  Monsieur  le  comte 
G.  Lewenhaupt,  Son  Chargé  d'affai res  a  Vienne; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans  :  Son  Excellence  Mahmoud 
Nédim    Bey,  Son   Ambassadeur   près   Sa   Majesté   le  Roi  d'Italie; 
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lesquels,  ayant   échangé   leurs  pouvoirs,    trouvés  en   bonne  et  due 
30    ennaio    ^^^^^^  s^^*  convenus  des  dispositions  suivantes,  dont  les  Hautes 
Puissances  contractantes   s'engagent  à  recommander   Tadoption  au 
Gouvernement  de  Son  Allesse  le  Khédive. 

En  ce  qui  concerne  le  regime  sanitaire  et  spécialement  k 
passage  en  quarantaine  des  navires  par  le  canai  de  Suez  : 

Seront  appliquées  désormais  les  mesures  indiquóes  et  précisées 
dans  Tannexe  I  de  la  présente  convention. 

Les  ressources  flnancières  que  comporte  Tapplication  dudit  re- 
gime sont  indiquées  à  Tannexe  II. 

En  ce  qui  lotiche  la  composition  et  le  fofwtionnement  du 
Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte,  et  la  re- 
vision  de  ses  règlements: 

La  composition,  les  altributions  et  le  fonctionnement  de  ce 
Conseil  sont  indiquós  dans  Tannexe  III. 

Les  règlements  sanitaires  spéciaux  sont  révisés  et  arrètés  con- 
forméraent  au  texte  consignó  dans  l'annexe  IV. 

Il  en  est  de  mème  de  la  création  du  corps  des  gardes  sani- 
taires. 

Tous  les  règlements  et  pièces  ci-annexes  ont  la  mème  valeur 
que  s'ils  étaient  incorporés  dans  la  dite  convention.     . 

L'annexe  V  n'est  rédigée  et  insérée  qu'à  titre  de  conseils  et 
recommandations  au  commerce  et  à  la  navigation. 

Il  est  stipulé,  en  outre,  que  cbacune  des  Hautes  Puissances 
contractantes  aura  le  privilège  de  proposer,  par  les  voies  diploma- 
tiques  qui  lui  paraìtront  convenables,  les  modiflcations  qu'elle  juge- 
rait  nécessaire  d'apporter  aux  dispositions  ci-dessus  énoncées,  ainsi 
qu'aux  annexes  qui  les  accompagnent. 

En  ce  qui  concerne  la  modification  des  règlements  contre  la 
peste  et  la  fièvre  jaune,  ainsi  que  ceux  applicables  aux  animaux, 
le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte  est  chargé 
de  les  reviser  et  de  les  mettre  en  harmonie  avec  les  dócisions  ci- 
dessus  consignées. 

La  présente  convention  sera  ratiflóe;  les  ratiflcations  en  seront 
échangées  à  Rome  le  plus  tot  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le 
délai  de  six  mois,  à  dater  du  trente  janvier  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-douze  (1). 


(1)  Questa  data  di  scadenza  per  lo  scambio  deUe  ratifiche  venne  poi  prorogata.  Vedi 
11  Proee99o  verbale  di  scambio  delle  ratifiche  a  pag.  982. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  AliTBI  STATI  961 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée  et  y 
ont  appose  leurs  cachets.  „^ 

^^  30  gennaio 

Fait,  en  quatorze   exemplaires,  à  Venise,  le  trente  janvier  mil 
huit  cent  quatre-vingt-douze. 

CoMTB  d'Arco  —  Oomtb  Lbtden  —  Eubfstbin  —  Beco  — 
Knuth  —  CoMTB  DB  Baqubr  —  Camillb  Barrérb  — 
P.  BrouardeIì  —  A.  Proust  —  Vivian  —  Ot.  Arqyro- 
pouLOS  ^  Dootbur  Qt,  ZakgaroIì  —  Yak  dbr  Dobs  db 

VlLLBBOIS  —  EUYSCH  —  OOMTB  DB  MaGBDO  —  A.  YONINB 

G.  Lbwbnhaupt  —  Mahmoud  Nédim. 


AnNBXBS   X   LA   CONVENTION. 

Amnbxb  I. 
Transft  en  quarantaine. 

Le  principe  du  passage  en  quarantaine  des  navires  par  le  canal  de  Suez, 
formule  dans  le  protocole  austro-anglais,  est  abccepté,  sous  la  réserye  des  me- 
sures  suivantes. 

SouB  ce  rapport,  les  nayires  sont  répartis  en  troìs  classes: 
1**  Navires  indemnes; 
2°  Nayires  suspects; 
8°  Navires  infectés. 

Art.  1®'.  —  Navires  indemnes. 

Les  navires  reconnus  indemnes  après  visite  medicale,  aoront  libre  prati- 
que  immediate,  quelle  que  soit  la  nature  de  lenr  patente. 

Ds  ne  seront  pas  soumis  à  Pobservation  de  24  heures  qui  est  presente 
actttellement  contre  les  navires  aveo  patente  brute. 

Art.  2.  —  Navires  suspects, 

Les  navires  suspeets  sont  ceux  à  bord  desquels  il  y  a  eu  des  cas  de  cbo- 
léra  au  moment  du  départ  ou  pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau 
depuis  7  jours.  Ces  navires  seront  traités  d*une  fa9on  differente,  suivant  qu'ils 
ont  ou  n'ont  pas  à  bord  un  médecin  et  un  appareil  à  désinfection  (étuve). 

a)  Les  navires  ayant  un  médecin  et  un  appareil  de  désinfection  (étuve), 
remplissant  les  conditions  voulues,  seront  admis  à  passer  le  canal  de  Suez  en 
quarantaine,  dans  les  conditions  du  règlement  pour  le  transit. 

b)  Les  autres  navires  suspects  n'ayant  ni  médecin  ni  appareil  de  désin- 
fection (étuve)  seront,  avant  d'étre  admis  à  transiter  en  quarantaine,  retenus 
aux  Sources  de  Moì'se,  pendant  le  temps  nécessaire  pour  opérer  les  désinfections 
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du  Unge  sale,  du  linge  de  corps  et  autres  objets  sosoeptibles,  et  s^assurer  de 
1892  l'ótat  sanitaire  du  navire. 

30  egnnaio  gj^  gi^gi^  ^»^n  nayire  postai,  ou  d'un  paquebot  spécialement  affecté  an 

transport  des  voyageurs,  sans  appareil  de  désinfection  (étuye),  mais  ayant  un 
médecin  à  bord,  si  l'autorité  locale  a  l'assurance,  par  une  constatation  offi- 
cielle,  que  les  mesures  d'assainissement  et  de  désinfection  on  été  convenable- 
ment  pratiquées,  soit  au  point  de  départ,  soit  pendant  la  trayersée,  le  passage 
en  quarantaine  sera  accordé. 

S*il  s'agit  de  navìres  postaox  ou  de  paquebots  spécialement  affectés  aa 
transport  des  yoyageurs,  sans  appareil  de  désinfection  (étuye),  mais  ayant  un 
médecin  à  bord,  si  le  dernier  cas  de  choléra  remonte  à  plus  de  14  jours  et 
si  rétat  sanitaire  du  nayire  est  satisfÌEiisant,  la  libre  pratique  pourra  étre 
donnée  à  Suez,  lorsque  les  opérations  de  désinfection  seront  terminées. 

Pour  un  bateau  ayant  un  trajet  de  moins  de  14  jours,  les  passagers  à 
destination  d'Egypte  seront  débarqués  aux  Sources  de  Motse  et  isolés  pendant 
24  beures,  et  leur  linge  sale  et  leurs  effets  à  usage  désinfectés.  Ils  receyront 
alors  la  libre  pratique.  Les  bateaux  ayant  un  trajet  de  moins  de  14  jours  et 
demandant  à  obtenir  la  libre  pratique  en  Egypte  seront  également  retenus 
pendant  24  beures  aux  Sources  de  MoXse. 

Art.  3.  —  Navirts  infeetés. 

NavircM  infeeléè.  —  C'est^-dire  ayant  du  cboléra  à  bord  ou  ayant  pré- 
sente des  cas  nouyeaux  de  cboléra  depuis  7  jours.  Ils  se  diyisent  en  nayìres 
ayec  médecin  et  appareil  de  désinfection  (étuye),  et  nayires  sans  médecin  et 
sans  appareil  de  désinfection  (étuye). 

a)  Les  nayires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfection  (étuye) 
seront  arrétés  aux  Sources  de  Moìse,  les  p^rsonnes  atteintes  de  choléra  ou  de 
diarrbée  cbolériforme  débarquées  et  isolées  dans  un  bòpitaL  La  désinfection 
aera  pratiquée  d*une  fa9on  complète.  Les  autres  passagers  seront  débarqués 
et  isolés  par  groupes  aussi  peu  nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'en- 
semble ne  soit  pas  solidaire  d*un  groupe  particulier  si  le  cboléra  yenait  à  se 
déyelopper.  Le  linge  sale,  les  objets  à  usage,  les  yètements  de  Téquipage  et 
des  passagers  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  nayire. 

Il  est  bien  entendu  qu'il  ne  s'agit  pas  du  décbargement  des  marcbandisea, 
mais  seulement  de  la  désinfection  de  la  partie  du  nayire  qui  a  été  infectée. 

Les  passagers  resteront  cinq  jours  à  Fétablissement  des  Sources  de  Molise; 
lorsque  les  cas  de  cboléra  remonteront  à  plusieurs  jours,  la  durée  de  l'isole- 
ment  sera  diminuée.  Cette  durée  yariera  selon  l'epoque  de  l'apparition  du 
dernier  oas. 

Ainsi,  lorsque  le  dernier  cas  se  sera  produit  depuis  sept  jours,  la  durée 
de  Pobseryation  sera  de  quarante-huit  heures;  s'il  s'est  produit  depuis  six 
jours  Tobseryation  sera  de  trois  jours;  s'il  s'est  produit  depuis  cinq  jours 
Tobseryation  sera  de  quatre  jours;  s'il  s'est  produit  depuis  moins  de  cinq  jours 
Tobseryation  sera  de  cinq  jours. 
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6)  Navires  avee  médeein  et  appareil  de  désinfectian  (étuve).  —  Les  navires 
avec  médecins  et  étuves  seron  arrétés  aux  Souroes  de  Moise.  ^"^ 

Le  médeein  du  bord  déolarera  sous  serment  quelles  soni  les  personnes  gennaio 

à  bord  atteintes  de  cboléra  ou  de  diarrhée  cholériforme.  Ces  malades  seront 
débarqués  et  isolés. 

Après  le  débarquement  de  ces  malades,  le  linge  sale  du  reste  des  paS" 
sagers  et  de  l'équipage  subirà  la  désinfection  à  bord. 

Lorsque  le  cboléra  se  sera  montré  exclusìyement  dans  Téquipage,  la  dé-- 
sinfeotion  du  linge  ne  porterà  que  sur  le  linge  sale  de  l'équipage  et  le  linge 
des  postes  de  Féquipage. 

Le  médeein  du  bord  indiquera  aussi,  sous  serment,  la  partie  ou  le  com- 
partiment  du  nayire  et  la  section  de  l'bdpital  dans  lesquels  le  ou  les  malades 
auront  été  transportés.  H  déclarera  également,  sous  serment,  quelles  sontles 
personnes  qui  ont  été  en  rapport  ayec  le  cbolérique  depuis  la  première  mani- 
festation  de  la  maladie,  soit  par  des  contacts  directs,  soit  par  des  contacts 
avec  des  objets  capables  de  transmettre  l'infeotion.  Ces  personnes  seulement 
seront  considérées  comme  «  suspectes  ». 

La  partie  ou  le  compartiment  du  nayire  et  la  section  de  Thdpital  dans 
lesquels  le  ou  les  malades  auront  été  transportés  seront  complètement  désin- 
fectés.  On  entend  par  «  partie  du  nayire  »  la  cabine  du  malade,  les  cabines 
attenantes,  le  couloir  de  ces  cabines,  le  pont,  les  parties  du  pont  sur  lesquels 
le  ou  les  malades  auraient  séjoumé. 

S'il  est  impossible  de  désinfecter  la  partie  ou  le  compartiment  du  nayire 
qui  a  été  occupé  par  les  personnes  atteintes  du  choléra  ou  de  diarrhée  cho- 
lériforme, sans  débarquer  les  personnes  déclarées  suspectes,  ces  personnes  se- 
ront, ou  placées  sur  un  autre  nayire  spécialement  affecté  à  cet  usage,  ou 
débarquées  et  logées  dans  l'établissement  sanitaire,  préyu  dans  l'annexe  I  de 
la  convention  sous  le  titre:  €  Organisaiion  de  la  aurveillance  et  de  la  désmfec- 
Uon  à  Sttes  et  aux  Sources  de  Moise  »,  sans  contact  ayec  les  malades,  lesquels 
seront  placés  dans  l'hdpital. 

La  durée  de  ce  séjour  sur  le  nayire  ou  à  terre  pour  la  désinfection  sera 
aussi  courte  que  possible  et  n'excédera  pas  ying-quatre  heures. 

Ces  suspects  subiront  une  observation,  soit  sur  leur  b&timent,  soit  sur 
le  nayire  affecté  à  cet  usage;  la  durée  de  cette  obseryation  yariera  selon  le 
tableau  suiyant: 

lorsque  le  dernier  cas  de  choléra  se  sera  produit  dans  le  cours  du 
septième,  du  sixième  ou  du  cinquième  jour  ayant  l'arriyée  à  Suez,  l'obseryation 
sera  de  24  à  48  heures; 

s'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  quatrième  jour  ayant  l'arriyée  a  Suez, 
l'obseryation  sera  de  2  à  3  jours; 

s'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  troisième  jour  ayant  l'arriyée  à  Suez, 
l'obseryation  sera  de  3  à  4  jours; 

s'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  deuxième  jour  ayant  l'arriyée  à  Suez, 
l'obseryation  sera  de  4  à  5  jours; 
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s'il  s'est  produit  un  jour  ayant  l'arrivée  à  Suez,  Tobservation  sera  de 
1892  5  jours. 

S®^^*^^  I^  temps  pris  par  les  opérations  de  désinfection  est  compris  dans  la  durée 

de  TobservatioiL 

Le  passage  en  quarantaine  pourra  ètre  accordò  ayant  Texplratìon  des  délaìs 
ìndiqués  dans  le  tableau  ci-dessus,  si  Fautorìté  sani  taire  le  juge  possible;  il 
sera  en  tout  cas  accordé  lorsque  la  désinfection  aura  été  accomplie,  si  le  na- 
yire  abandonne,  outre  ses  malades,  les  personnes  indiquées  ci-dessus  comine 
€  suspectes  >. 

Une  étuye  placée  sur  un  ponton  pourra  yenir  accoster  le  nayire  pour 
rendre  plus  rapides  les  opérations  de  désinfection. 

Les  nayires  infectés,  demandant  à  obtenir  la  libre  pratique  en  Egypie, 
seront  retenus  cinq  jours  aux  Sources  de  Motse,  à  compier  du  dernier  cas  sur- 
yenu  à  bord. 

Organisation  ile  la  8urveillance  et  ile  la  désinfection  à  Suez  et  aux  Sources  ile  Melse. 

1°  La  yisite  medicale,  prévue  par  le  règlement,  sera  faite,  pour  cbaque 
nayire  arriyant  à  Suez,  par  un  des  médecins  de  la  station. 

2"*  Les  médecins  seront  au  nombre  de  quatre;  un  médecin  en  chef  et  trois 
médecins. 

3®  Ils  seront  pourvus  d'un  dipldme  régulier,  choisis  de  préférence  parmi 
des  médecins  ayant  fait  des  études  spéciales  pratiques  d^épidémiologie  et  de 
bactériologie. 

4''  Ils  seront  nommés  par  le  Ministre  de  Tintérieur,  sur  la  présentation 
du  Ck>nseil  d'Alexandrie. 

5°  Ils  receyront  un  traitement  qui,  primitiyement  de  8,000  fr.,  pourra 
s*éleyer  progressiyement  à  12,000  £r.  pour  les  trois  médecins  et  de  12,000  à 
15,000  pour  le  médecin-cbef. 

6®  La  station  de  désinfection  et  d'isplement  des  Sources  de  Mo'ise  est  placée 
sous  Tautorité  du  médecin  en  chef  de  Suez. 

7*»  Si  des  malades  y  sont  débarqués,  deux  des  médecins  de  Suez  y  seront 
internés,  Tun  pour  soigner  les  cholériques,  Tautre  pour  soigner  les  {>ersonnes 
non  atteintes  du  choléra. 

La  station  de  désinfection  et  d^solement  des  Sources  de  Moiise  comprendra: 
1°  trois  étuyes  à  désinfection,  dont  une  sera  placée  sur  un  ponton; 
2^  un  hòpital   d'isolement   de   12   lits   pour   les  personnes  atteintes  de 
choléra  ou  de  diarrhée   cholériforme.    Cet  hòpital  sera  dispose  de  ù^n  à  ce 
que  ces  malades,  les  hommes  et  les  femmes,  soient  isolés  les  uns  des  autres; 
3^  des   bàtiments,   ou   des  tentes-hòpital  ou  des  tentes  ordinaires  pour 
les  personnes  débarquées  non  comprises  dans  le  paragraphe  précédent; 
4°  des  baignoires  et  des  douches-lavage  en  nombre  suffisant; 
5"  les  bàtiments   nécessaires   pour   les    seryices  communs,  le  personnel 
medicai,  les  gardes,  etc,  un  magasin,  une  buanderie; 
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6*»  un  réservoir  d'ean; 

7°  ces  divers  bàtimeiits  seront  disposés  de  telle   £9,90x1  qu*il  ii*y  ait  pas  ^"^^ 

de  contact  possible  entre   les    malades,  les  objeta  infectés  ou  suspects  et  les  gennaio 

autres  personnes. 

Dìsposìtions  Goncernant  le  passage  du  canal  de  Suei  en  quarantelne. 

1"  L*autorité  sanitaire  de  Suez  accordo  le  passage  en  quarantaine  ;  le  Conseìl 
est  immédiatement  informe.  Dans  les  cas  douteux  la  décision  est  prise  par 
le  Conseil. 

2^*  Un  télégramme  est  aussitòt  ezpédié  à  Pautorìté  désignée  par  chaque 
Puissance. 

L*ezpédìtion  da  télégramme  sera  auz  £rais  da  bàtiment. 

Chaque  Puissance  édictera  des  dispositions  pénales  contre  les  bàtiments 
qui,  abandonnant  le  parcours  indiqué  par  le  capitaine,  aborderaient  indùment 
un  des  ports  da  territoire  de  cette  Puissance. 

Seront  exceptés  les  cas  de  force  majeure  et  de  relàche  forcée. 

3<*  Lors  de  Tarraisonnement,  le  capitaine  sera  tenu  de  déclarer  s'il  a  à  son 
bord  des  équipes  de  chauifears  indigènes  oa  des  servitears  à  gages,  quelconques, 
non  iscrits  sur  le  registre  de  bord  (log  hook). 

é""  Un  of&cier  et  deux  gardes  sanitaires  montent  à  bord. 

Us  doivent  accompagner  le  navire  jusqu'à  Port-Said;  ils  ont  poar  mission 
d'empècber  les  Communications  et  de  veiller  à  Fexécution  des  mesures  prescrites, 
pendant  la  trayersée  du  canal. 

5^  Tout  embarqaement  ou  débarquement  et  tout  transbordement  de  pas- 
sagers  et  de  marchandises  sont  interdits  pendant  le  parcours  du  canal,  de 
Suez  à  Port-Said  inolusivement. 

6^  Les  navires  transitant  en  quarantaine  devront  effectuer  le  parcours  de 
Suez  à  Porto-Sa'id  sans  garages. 

En  cas  d^échouage  ou  de  garage  indispensable,  les  opérations  nécessaires 
seront  exécutées  par  le  personnel  du  bord,  en  évitant  toute  communication 
avec  le  personnel  de  la  Compagnie  du  canal  de  Suez. 

Les  transports  de  troupes  transitant  en  quarantaine  seront  tenus  de  tra- 
verser  le  canal  seulement  de  jour. 

S'ils  doivent  séjoumer  de  nuit  dans  le  canal,  ils  prendront  leur  mouillage 
au  lac  Timsah. 

l**  Le  stationnement  des  navires  transitant  en  quarantaine  est  interdit 
dans  le  port  de  Port-Sa'id. 

Les  opérations  de  ravitaillement  devront  étre  pratiquées  avec  les  moyens 
du  bord. 

Ceux  des  chargeurs  ou  toute  autre  personne  qui  seront  montés  à  bord, 
seront  isolés  sur  le  ponton  quarantenaire. 

Leurs  vètements  y  subir  ont  la  désinfection  réglementaire. 

8**  Lorsqu*il  sera  indispensable,  pour  des  navires  transitant  en  quarantaine, 
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de  prendre  da  charbon  à  Port-Saìd,  ils  devront  exécuter  cette  opération  hors 
1892  ^^  port,  entre  les  jetées. 

«50  gennaio  go  j^  pìlotes,  le  électriciens,  les  agente  de  la   Compagnie,  les  gardes  sa- 

nitaires  seront  débarqués,  à  Port-Saì'd,  hors  du  port,  entre  les  jetées,  et  de  ìk 
conduits  directement  au  ponton  de  quarantaine,  où  leurs  vètements  subiront 
une  désìnfection  complète. 


Aknbxb  il 
Ressources  financières  destinées  i  subvenìr  aux  frais  du  Muvaau  regime  sanHaire. 

Les  dépenses  provenant  de  l'applioation  da  noaveaa  regime  sanitaire 
seront  réparties  ainsi  qa*il  suit: 

dApbnbbs  extraobdinairbs. 

Le  Gonseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d^Egypte  determinerà, 
d*accord  avec  le  Goavernement  égyptien,  les  sommes  exigées  pour  la  con- 
struction  de  l'hópital  aax  Soarces  de  Mo'ise  et  Tétablissement  de  désinfection. 
n  étudiera  et  indiquera  les  plans  d*après  lesquels  ces  constractions  seront 
établies. 

Ces  sommes  pourront  ètre  prélevées:  a)  soit  sur  Fezcédant  des  recettes 
de  l'Administration  des  phares,  ou  sur  tonte  autre  source  budgétaire  qn'ils 
croiraient  préférable  ;  b)  soit  au  moyen  d'un  emprunt  contraete  par  le  Conseil, 
emprunt  dont  il  arrèterait  les  conditions  d'émission  et  amortissement. 

DÉPBNSB8   BUDOÉTAIRBS. 

On  y  pourvoira: 

1°  par  le  rétabUssement  du  droit  commun  pour  les  nayires  postaux,  qui 
jusqu*ici  ont  été  exemptés  de  toute  taxe  sanitaire; 

2°  par  une  taxe  per9ue  sur  les  passagers,  à  Texclusion  des  militaires 
et  des  pèlerins,  ou  par  une  taxe  per9ue  sur  le  tonnage  des  navires  venant  par 
la  Mer  Boage. 


Annbxb  III. 


Composition,  attributìons  et  fonctionnement  du  Conseii  sanitaire,  maritime 
et  quarantemiire  d'Egypte  (Décret,  arrM^  ròglement  general). 

MODIFICATIONS   APPORTÉES  AU  DÉCRET    KHÉDIYIAL  DU  3  JANYIBR  1881. 

Art.  1^'.  —  Le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  est  cbargé 
d'arréter  les  mesures  à  prendre  pour  prevenir  Tintroduction  en  Egypte,  ou  U 
transmission  à  Tétranger  des  maladies  épidémìques  et  des  épizooties. 
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Art.  2.  —  Le  nombre  des  délégués  égyptiens  sera  réduit  à  quatre  membres: 
1*  le  président  du  Gonseil  nommé  par  le  Gouvemement  égyptien  et  qui  ^^^^ 

ne  voterà  qu'en  cas  de  partage  des  voix;  gennaio 

2o  nn  docteur  en  médecine  européen,  ìnspecteur  general  du  service  sa- 
nitaire,  maritiine  et  quarantenaire; 

30  rìnspecteur  sanitaire   de  la   ville   d'Alexandrie,  ou  celui  qui  remplit 
ses  fonctions; 

A"*  rìnspecteur  vétérinaire  de  TAdministration  des  services  sanitaires  et 
de  rhygiène  publique. 

Tons  les  délégués  doivent  ètre  médeoins  régulièrement  diplòmés,  soìt  par 
une  Faculté  de  médecine  européenne,  soit  par  TEtat,  ou  ètire  fonctionnaires 
effectifs  de  carrière  du  grade  de  vice-consul  au  moins,  ou  d'un  grade  équiva- 
lent.  Gotte  disposition  ne  s'applique  pas  auz  titulaìres  actuellement  en  fonctions. 

Art.  4.  —  En  ce  qui  concerne  l'Egypte,  le  Gonseil  sanitaire,  maritìme  et 
quarantenaire  recevra,  chaque  semaine,  du  Gonseil  de  sante  et  d*hygiène  pu- 
blique les  bulletins  sanitaires  des  villes  du  Gaire  et  d'Alexandrie,  et  chaque 
mois  les  bulletins  sanitaires  des  provinces.  Ges  bulletins  devront  ètre  transmis 
à  des  intervalles  plus  rapprochés  lorsque,  à  raison  de  oirconstances  spéciales, 
le  Gonseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  en  fera  la  domande. 

De  son  coté,  le  Gonseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  communiquera 
au  Gonseil  de  sante  et  d^bygiòne  publique  les  déoisions  qu'il  aura  prises  et 
les  renseignements  qu'il  aura  re9us  de  Pétranger. 

Les  Gouvernements  adressent  au  Gonseil,  s'ils  le  jugent  à  propos,  le  bui- 
letin  sanitaire  de  leur  pays  et  lui  signalent  dòs  leur  apparition  les  épidémìes 
et  les  épizooties. 

Art.  13.  —  L'inspecteur  sanitaire,  les  directeurs  des  offices  sanitaires,  les 
médecins  des  stations  sanitaires  et  campements  quarantenaires  doivent  ètre 
choisis  parmi  les  médecins  régulièrement  diplòmés,  soit  par  une  Faculté  de 
médecine  européenne,  soit  par  TEtat. 

Le  délégué  du  Gonseil  k  Djeddah  pourra  ètre  médecin  diplòmé  du  Gaire. 

Art.  14.  —  Pour  toutes  les  fonctions  et  emplois  relevant  du  service  sa- 
nitaire, maritime  et  quarantenaire,  le  Gonseil,  par  Tentremise  de  son  président, 
désigne  ses  candidats  au  Ministre  de  l'intérieur,  qui  seul  aura  le  droit  de  les 
nommer. 

n  sera  procède  de  mème  pour  les  rèvocations,  mutations  et  avancements. 

Toutefois,  le  président  aura  la  nomination  directe  de  tous  les  agents  su- 
balternes,  hommes  de  peine,  gens  de  service,  eto.  La  nomination  des  gardes 
da  sante  est  réservée  au  Gonseil. 

Art.  15.  —  Les  directeurs  des  offices  sanitaires  sont  au  nombre  de  sept, 
ayant  leur  residence  à  Alexandrie,  Damiette,  Port-Sa'fd,  Suez,  Tor,  Souakim 
et  Kosseir. 

L'office  sanitaire  de  Tor  pourra  ne  fonctionner  que  pendant  la  durée  du 
pèlerinage  ou  en  temps  d'epidemie. 


Digitized  by 


Google 


968  ITALIA  E  ALTRI  8TATI 

Art.  17.  —  Le  chef  de  TAgence  sanìtaire  de  El-Arich  a  les  mèmes  attri- 

lo9-  butions  que  celles  confiées  aux  directeurs  par  l'article  qui  précède. 

gennaio  Art.  21.  —  Un  Gomìté  de  discipline,  compose  du  président,  de  Tinspecteur 

general  du  seryice  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire,  et  de  troia  délégués 

élus  par  le  Gonseil,  est  chargé  d'ezaminer  les  plaintes  portées  contre  les  agents 

relevant  du  service  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire. 

Il  dresse  sur  chaque  affaire  un  rapport  et  le  soumet  à  l'appréciation  du 
Conseil  réuni  en  assemblée  generale.  Les  délégués  seront  renouvelés  tous  les 
ans.  Ils  sont  rééligibles. 

La  décision  du  Conseil  est,  par  les  soins  de  son  président,  soumise  à  la 
sanction  du  Ministre  de  l'intérieur. 

Le  Oomité  de  discipline  peut  infliger,  sans  consulter  le  Conseil  :  1^  le  blame  ; 
2^  la  suspension  du  traitement  jusqu*à  un  mois. 

Art.  24.  —  Le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  dispose  de 
ses  finances. 

L'administration  des  recettes  et  des  dépenses  est  confiée  à  un  Comit-é, 
compose  du  président,  de  l'inspecteur  general  du  seryice  sanitaire,  maritime 
et  quarantenaire  et  de  trois  délégués  .des  Puissances  élus  par  le  ConseiL  II 
prend  le  titre  de  Comité  des  fìnances.  Les  trois  délégués  des  Puissances  sont 
renouvelés  tous  les  ans.  Ils  sont  rééligibles. 

Ce  Comité  fixe,  sauf  ratification  par  le  Conseil,  le  traitement  des  employés 
de  tout  grade  ;  il  décide  les  dépenses  fixes  et  les  dépenses  impréyues.  Tous  les 
trois  mois,  dans  une  séance  speciale,  il  fait  au  Conseil  un  rapport  détaillè  de 
sa  gestion.  Dans  les  trois  mois  qui  suivront  l'expiration  de  l*année  budgé taire, 
le  Conseil,  sur  la  proposition  du  Comité,  arréte  le  bilan  définitif  et  le  transmet, 
par  l'entremise  de  son  président,  au  Ministre  de  Tintérieur. 

Le  Conseil  prépare  le  budget  de  ses  recettes  et  celui  de  ses  dépenses.  Ce 
budget  sera  arre  té  par  le  Conseil  des  Ministres,  en  mème  temps  que  le  budget 
general  de  TEtat,  à  titre  de  budget  annexe.  Dans  le  cas  où  le  chìffre  des  dé- 
penses excèderait  le  chiffre  des  recettes,  le  déficit  sera  comblé  par  les  ressources 
générales  de  TEtat.  Toutefois,  le  Conseil  devra  étudier  sans  retard  les  moyens 
d'équilibrer  les  recettes  et  les  dépenses.  Ses  propositions  seront,  par  les  soins 
du  président,  transmises  au  Ministre  de  Tintérieur.  L'excédant  des  recettes, 
s*il  en  existe,  resterà  à  la  caisse  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire; 
il  sera,  après  décision  du  Conseil  sanitaire,  ratifiée  par  le  Conseil  des  Ministres, 
aifecté  exclusivement  à  la  création  d'un  fonds  de  réserve  destine  à  f&ire  &ce 
aux  besoins  imprévus. 

Art.  25.  —  Le  Président  est  tenu  d'ordonner  que  le  vote  aura  lieu  au 
scrutin  secret,  toutes  les  fois  que  trois  membres  du  Conseil  en  font  demanda. 
Le  vote  au  scrutin  secret  est  obligatoire  toutes  les  fois  qu*il  s'agit  du  cboix 
des  délégués  des  Puissances  pour  faire  partie  du  Comité  de  discipline  ou  du 
Comité  des  finances  et  lorsqu^il  s'agit  de  nomination,  révocation,  mutation  cu 
avancement  dans  le  personnel. 

L'article  27  est  supprimé. 
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MODIFIGATIONS   APPORTÉBS  À   l'ARRÈTÉ  MINISTÓRIBL  DU   9  JANYIBR   1881.  1892 

Art.  3.  —  Le  Secrétaire  du  Conseil  redige  les  procès-verbaux  dee  séances.  ^ 

Ges  procès-verbaux  doiyent  étre  présentés  à  la  signature  de  tous  les  membres 
qui  assistaient  à  la  séance. 

Ils  sont  intégralement  copiés  sur  un  registre  qui  est  conserve  dans  les 
arcbives  conourremment  avec  les  originaux  des  procès-verbaux. 

Une  copie  provisoire  des  procès-verbaux  sera  délivrée  à  tout  membre  du 
ConseQ  qui  en  fera  la  demande. 

Art.  4.  —  D  ne  Commission  permanente  composée  du  président,  de  l'inspec- 
teur  general  du  service  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire,  et  de  deux  dé- 
légués  des  Puissances,  élus  par  le  Conseil,  est  chargée  de  prendre  les  deci- 
sione et  mesures  urgentes. 

Le  délégué  de  la  nation  intéressée  est  toujours  oonvoqué.  Il  a  droit  de  vote. 

Le  président  ne  vote  qu'en  cas  de  partage. 

Les  décisions  sont  immédiatement  communiquées  par  lettres  à  tous  les 
membres  du  Conseil. 

Cette  Commission  sera  renouvelée  tous  les  3  mois. 

Art.  5.  —  Le  président,  ou,  en  son  absence,  Pinspecteur  general  du  service 
sanitaire,  maritime  et  quarantenaire,  dirige  les  déliberations  du  ConseiL  H  ne 
vote  qu'en  cas  de  partage. 

Le  président  a  la  direction  generale  du  service.  H  est  chargé  de  faire 
exécuter  les  décisions  du  Conseil. 

Art.  12.  —  Les  directeurs  des  offices  de  sante  sont,  au  point  de  vue  du 
traitement,  divisés  en  deux  classes: 

Les  offices  de  P®  classe,  qui  sont  au  nombre  de  quatre: 
Alexandrie,  Port-Said,   Bassin  de  Suez   et  campement  au  Sources  de 
Mo'ise,  Tor. 

Les  offices  de  11°^®  classe,  qui  sont  au  nombre  de  trois: 
Damiette,  Souakim,  Kosseir. 

Art.  14.  —  Il  y  a  une  seule  Agence  sanitaire  à  £1-Arich. 

Art.  16.  —  Les  postes  sanitaires  sont  au  nombre  de  six,  énumérés  ci-après  : 
Postes  du  Port-Neuf,  d'Aboukir,  Broullos  et  Bosette,  relevant  de  l'office 
d'Alexandrie; 

Postes  de  Eantara  et  du  Port  intériear   d'Ismaìlia,  relevant  de  l'office 
de  Port^id; 

Le  Conseil  pourra,  suivant  les  nécessités  du  service  et  suivant  ses  res- 
sources,  cróer  de  nouveaux  postes  sanitaires. 

MODIFIGATIONS  APPORTÉBS  AU  RÉOLBMENT  GENERAL  DE  POLIOB 
SANITAIRE,   MARITIMB  ET  QUARANTBNAIRB. 

Art.  2.  —  La  constitution  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarante- 
naire  est  réglée  par  le  décret  organique  en  date  du  3  janvier    1881  et  par  le 
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décret  du  .  .  .  .  Ses  attrìbutions  générales  soni  définies  par  l'arrèté  ministé- 
189-  j.|jj  joint  au  décret  sus-yisé  et  par  le  présent  règlement  general, 

gennaio  ^^^   ^^   _  j^  patente  de  sante  est  nette  ou   brute.  Elle  est  nette  qnand 

elle  constate  Pabsence  de  tonte  maladie  pestìlentielle  dans  le  pays  ou  dans 
les  pays  d'où  vient  le  nayire;  elle  est  brute  quand  la  présence  d*une  maladie 
de  cette  nature  j  est  sìgnalée. 

Art.  28.  —  La  reconnaìssance  doit  ètre  opérée  sans  délai,  de  manière  à 
occasionner  le  moins  de  retard  possible  aux  navires.  Elle  est  pratiquée  aussi 
bien  la  nuit  que  le  jour. 

Art.  29.  —  Les  nayìres  sont  admis  immédiatement  à  la  libre  pratique 
après  la  reconnaìssance  ou  Tarraisonnement,  sauf  le  cas  où  ils  entrent  dans 
les  catégories  des  navires  suspects  ou  infectés. 

Art.  30.  —  Tout  nayire  suspect  oninfecté  est  passible,  à  son  arrivée,  de 
mesures  préventives.  Dans  le  cas  où  le  choléra  serait  signalé  du  coté  de  la 
Mediterranée,  le  Gonseil  arrète  l'application  des  mesures  à  prendre  pour  les 
navires  suspects  ou  infectés  se  présentant  pour  transiter  le  canaL 

Ges  mesures  seront  conformes  aux  dispositions  en  vigueur  à  Suez. 

Les  ARTiGLBS  31,  32,  33,  34  et  35  sont  supprimés. 

Art.  31  (ex  36).  —  Tout  navire  suspect  ou  infecté  doit  étre  tenu  à  l'écart 
dans  un  mouillage  détermìné  et  surveiUé  par  un  nombre  suffisant  de  gardes 
de  sante. 

Art.  32  (ex  37).  —  Si,  pendant  la  durée  de  Tisolement  des  personnes  dé- 
barquées,  un  nouveau  cas  douteux  ou  confìrmé  de  choléra  se  produit  parmi 
les  personnes  isolées,  la  durée  de  l'isolement  recommenoe  pour  le  groupe  de 
personnes  restées  en  communication  avec  la  personne  atteinte. 

Art.  35  (ex  40).  —  Un  paquebot  étranger,  à  destination  étrangòre,  qui 
se  présente  à  l*état  suspect  ou  infecté  dans  un  port  à  station  sanitaire  ponr 
y  faire  quarantaine,  peut,  s'il  doit  en  résulter  un  danger  pour  les  autres  qua- 
rantaines,  ne  pas  ètre  admis  à  débarquer  ses  passagers  à  la  station  sanitaire 
et  ètre  invite  à  continuer  sa  routc  pour  sa  plus  prochaine  destination,  après 
avoir  re^u  tous  les  secours  néoessaires. 

S'il  y  a  des  cas  de  maladie  pestìlentielle  à  bord,  les  malades  seront,  autant 
que  feùre  se  pourra,  débarqués  à  l'ìnfirmerie  de  la  station  sanitaire. 

Art.  36  (ex  41).  —  Les  navires  chargés  d'émigrants,  de  pèlerins  et  en 
general  tous  les  navires  jugés  dangereux  par  une  agglomération  d'hommes 
dans  de  mauvaises  conditions  hygiéniques,  peuvent,  en  tout  temps,  ètre  Pobjet 
de  précautions  spécìales  que  détermine  Pautorìté  sanitaire  du  port  d'arrìvée 
(voìr  règlement  sur  le  pèlerinage). 

TiTRB  IX.  —  Des  mesures  de  désinfection, 

(Voir  les  ìnstructions  contre  le  choléra  émises  par  la  Oommission  techniqne 
et  approuvées  par  la  conférence). 
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TiTRB  X.  —  Bes  stations  sanitaires.  lf^92 

Nota,  —  Lei  moU  <  station  sanitaire  »  remplaceront  partout  le  mot  «  lazaret  >.  30  gennaio 

Art.  39  (ex  56).  —  Lea  stations  sanitaires  de  premier  ordre  sont  celles 
dans  lesquelles,  en  règie  generale,  doiyent  ètre  acoomplies  toutes  le  mesures 
préventives. 

Art.  42  (ex  58).  —  Les  stations  sanitaires  de  premier  ordre  doivent  ètre 
pourvues  de  cliambres  et  locanx,  ainsi  que  de  l'outillage  nécessaire  pour  la 
désinfection. 

Art.  44  (ex  60).  —  Les  stations  sanitaires  de  second  ordre  sont  des  éta- 
blissements  restreints,  permanents  on  temporaires,  destinés,  en  cas  d'urgence, 
à  recevoir  un  petit  nombre  de  malades  atteints  d'ane  des  a£fections  réputées 
importables. 

Art.  45  (ex  61).  —  Qnand  le  nombre  des  places  disponibles  est  insuffisant 
dans  une  station  sanìtaire  quelconque  pour  recevoir  à  la  fois  toutes  les  per- 
sonnes  qui  doiyent  ètre  isolées,  le  navire  sur  lequel  sont  les  personnes  en 
excédant  est  invite  à  se  rendre  à  la  station  sanitaire  la  plus  proche,  à  moins 
qu*il  ne  préfère  attendre  que  les  occupants  aient  achevé  leur  isolement. 

Art.  46  (ex  62).  —  Les  endroits  réservés  à  la  quarantaine  des  navires, 
les  stations  sanitaires  destinées  à  celle  des  passagers  et  les  établissements 
d'isolement  et  de  désinfection  sont  placés  sous  l'autorité  immediate  du  serrice 
sanitaire,  maritime  et  quarantenaire. 

Art.  52  (ex  68).  —  Pour  les  militaires,  les  marins,  ainsi  que  pour  les 
indigents,  les  frais  de  séjour  à  la  station  sanitaire  incombent  à  Pautorité  dont 
ils  relèvent. 

Art.  59  (ex  75).  —  La  police  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  du  Ut- 
toral  égyptien  de  la  Mediterranée  et  de  la  mer  Bouge,  aussi  bien  que  sur  les 
frontières  de  terre  du  coté  du  désert,  est  exercée  par  des  agents  relevant  du 
Ck>n8eil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Alexandrie. 

Les  attributions  de  ces  agents  sont  défìnies  par  arrèté  ministériel. 


Annbxb  IV. 
Ròglemmls  sanitaires  spéoiaux. 

RltoLEIMBNT  CONTRB  LB  CHOLÉRA. 

Art.  1*'.  —  Navire8  indemnes.  —  Tout  navire  indemne,  quelle  que  soit  la 
nature  de  sa  patente,  qui  n'a  pas  eu  à  bord,  au  moment  du  départ  ou  pendant 
la  traversée,  des  cas  de  choléra,  est  admis  immédiatement  à  la  libre  pratique 
après  visite  medicale  favorable.  Dans  aucun  cas  cette  disposition  ne  peut  ètre 
appliqnée  à  un  navire  porteur  de  pèlerins. 

Art.  2.  —  Navires  stispects,  —  G'est-&-dire  ayant  eu  des  cas  de  choléra  au 
moment  du   départ  ou  pendant   la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau  depuis 
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7  joors.  Ces  navires   seront   traités  d'une  ^ei^on  difiEérente,  suivant   qn*ils  ont 
^"^"  ou  n*ont  pas  à  bord  un  médecin  et  un  appareil  à  désinfection  (étuve). 

gen^iaio  ^j  jjQQ  navires   ayant  un  médecin  et  un  appareil  à  désinfection  (étuve) 

remplissant  les  conditions  voulues,  seront  admis  à  paaser  le  canal  de  Suez  en 
quarantaine,  dans  les  conditions  du  règlement  pour  le  transit. 

b)  Les  autres  navires  suspects  n'ayant  ni  le  médecin  ni  Tappareil  de 
désinfection  (étuve)  seront,  avant  d*étre  admis  à  transiter  en  quarantaine, 
retenus  aux  Sources  de  Moì'se,  pendant  le  temps  nécessaire  pour  opérer  la 
désinfection  du  linge  sale,  du  Unge  de  corps  et  autres  objets  susceptibles,  et 
s'assurer  de  Tétat  sanitaire  du  navire. 

S*il  s'agit  d'un  navire  postai,  ou  d'un  ptu^uebot  spécialement  affeoté  au 
transport  des  voyageurs,  sans  appareil  de  désinfection  (étuve),  mais  ayant  un 
médecin  à  bord;  si  Pautorité  locale  a  Tassurance,  par  une  constatation  offi- 
cielle,  que  les  mesures  d'assainissement  et  de  désinfection  ont  été  oonvena- 
blement  pratiquées,  soit  au  point  du  départ,  soit  pendant  la  traversée,  le  pas- 
sage  en  quarantaine  sera  accordé. 

S'il  s'agit  de  navires  postaux  ou  de  paquebots  spécialement  affectés  au 
transport  des  voyageurs,  sans  Tappareil  de  désinfection  (étuve),  mais  ayant 
un  médecin  à  bord,  si  le  dernier  cas  de  choléra  remonte  k  plus  de  14  jours 
et  si  rétat  du  navire  est  satisfaisant,  la  libre  pratique  pourra  étre  donnée  à 
Suez,  lorsque  les  opérations  de  désinfection  seront  terminées. 

Pour  les  bateaux  ayant  un  trajet  de  moins  de  14  jours,  les  passagers  à 
destination  de  PEgypte  seront  débarqués  aux  Sources  de  MoYse  et  isolés  pen- 
dant 24  heures,  et  leur  linge  sale  et  leurs  effets  à  usage  désinfectés.  Ils  rece- 
vront  alors  la  libre  pratique. 

Les  bateaux  ayant  un  trajet  de  moins  de  14  jours  et  demandant  à  obtenir 
la  libre  pratique  en  Egypte,  sont  également  retenus  pendant  24  heures  aux 
Sources  de  Moise. 

Lorsque  le  choléra  se  montrera  exclusivement  dans  l'équipage,  la  désin- 
fection ne  porterà  que  sur  le  linge  sale  de  l'equipage,  mais  sur  tout  le  linge  sale 
de  l'equipage,  et  s'étendra  aux  postes  d'habitation  de  l'equipage. 

Art.  3.  --  Navires  infectés.  —  C'est-à-dire  ayant  du  choléra  à  bord  ou 
ayant  présente  des  cas  nouveaux  du  choléra  depuis7  jours.  Ils  se  divisent  en 
navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfection  (étuve)  et  navires  avec 
médecin  et  appareil  de  désinfection  (étuve), 

a)  Les  navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfection  (étuve) 
seront  arrétés  aux  Sources  de  Molise,  les  personnes  atteintes  de  choléra  ou 
de  diarrhée  cholériforme  débarquées  et  isolées  par  groupes  aussi  peu  nombreux 
que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  solidaire  d'un  groupe  par- 
ticulier,  si  le  choléra  venait  à  se  développer.  Le  linge  sale,  les  objets  à  usage, 
les  vétements  de  l'equipage  et  des  passagers  seront  désinfectés,  ainsi  que  le 
navire. 

Il  est  bien  entendu  qu'il  ne  s'agit  pas  du  déchargement  de?  marchandises, 
mais  seulement  de  la  désinfection  de  la  partie  du  navire  qui  a  été  infectée. 
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Lea  passagers  resteront  5  jours  à  Pétablissement  dea  Sonrces  de  Mo'ise, 
Lorsque  les  cas  de  choléra  remonteront   à   plusieurs  jours,  la  dnrée  de  Tiso-  ^°°- 

lement  sera  diminuée.  Cette   durée   variera  selon  Pépoque  de  rapparition  du  gennaio 

demìer  cas. 

Ainsi,  lorsque  le  demier  cas  se  sera  produit  depnìs  sept  jours,  la  durée  de 
l'obseryatdon  sera  de  quarante-huit  heures;  s'ìl  s*est  produit  depuis  siz  jours, 
l'observation  sera  de  trois  jours;  sHl  s*est  produit  depuis  cinq  jours,  l'obser- 
vation  sera  de  quatre  jours;  8*il  s'est  produit  depuis  moins  de  cinq  jours,  Tob- 
seryation  sera  de  cinq  jours. 

h)  Navires  a/oec  médedn  et  appareil  de  désinfecHan  (étuve),  —  Les  navires 
avec   médecin  et  étuyes  seront  arrétés  aux  Sources  de  Mo'ise. 

Le  médecin  du  bord  déclarera  sous  serment  quelles  sont  les  personnes  à 
bord  atteintes  de  choléra  ou  de  diarrhée  cholériforme.  Ces  malades  seront 
débarqués  et  isolés. 

Après  le  débarquement  de  ces  malades,  le  linge  sale  du  reste  des  passagers 
et  de  l'équipage  subirà  la  désinfectìon  à  bord. 

Lorsque  le  choléra  se  sera  mentre  ezclusivement  dans  l'équipage,  la  dé- 
sinfection  du  linge  ne  porterà  que  sur  le  linge  sale  de  l'équipage  et  le  linge 
des  postes  de  l'équipage. 

Le  médecin  du  bord  indiquera  aussi,  sous  serment,  la  partie  ou  le  com- 
partiment  du  nayire  et  la  section  de  Thòpital  dans  lesquels  le  ou  les  malades 
auront  été  transportés.  U  déclarera  égaiement,  sous  serment,  quelles  sont  les 
personnes  qui  ont  été  en  rapport  avec  lecholérique  depuis  la  première  mani- 
festation  de  la  maladie,  soit  par  des  contacts  directs,  soit  par  des  contacts 
avec  des  objets  capables  de  trasmettre  l'infection.  Ces  personnes  seulement 
seront  considérées  comme  «  suspectes  ». 

La  partie  ou  le  compartiment  du  nayire  et  la  section  de  Phópìtal  dans 
lesquels  le  ou  les  malades  auront  été  transportés  seront  complétement  désin- 
fectés.  On  entend  par  «  partie  du  nayire  »  la  cabine  du  malade,  les  cabines 
attenantes,  le  couloir  de  ces  cabines,  le  pont,  les  parties  du  pont  sur  lequels 
le  ou  les  malades  auraient  séjourné. 

S'il  est  impossible  de  désinfecter  la  partie  ou  le  compartiment  du  nayire 
qui  a  été  occupé  par  les  personnes  atteintes  du  choléra  ou  de  diarrhée  cho- 
lériforme sans  débarquer  les  personnes  déclarées  suspectes,  ces  personnes  se- 
ront, ou  placées  sur  un  autre  nayire  spécialement  affecté  à  cet  usage,  ou  débar- 
quées  et  logées  dans  Pétablissement  sanitaire,  préyu  dans  l'annexe  I  de  la 
convention  sous  le  titre:  Organisation  de  la  surveUìance  et  de  la  désinfectìon  à 
Suez  et  aux  Sawrces  de  Maise,  sans  contact  ayec  les  malades,  lesquels  seront 
placés  dans  Thòpital. 

La  durée  de  ce  séjour  sur  le  nayire  ou  à  terre  pour  la  désinfectìon  sera 
aussi  courte  que  possible  et  n'ezcédera  "p&s  yingt-quatre  heures. 

Ces  suspects  subiront  une  obseryation,  soit  sur  leur  bàtiment,  soit  sur 
le  nayire  affecté  à  cet  usage;  la  durée  de  cette  obseryation  yariera  selon  le 
tableau  suivant: 
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Lorsqne  le  demier  eas  de  clioléim  se  eerm  prodnit  dims  le  cours  da  sep- 
1^)92  tiéme,  dn  sbdéiiie  oa  da  einquième  joar  mTmnt  rarrìrée  à  Saez,  l'observatioii 

30  gennaio     «era  de  24  à  48  heares; 

s'il  s'eet  prodoit  dans  le  conrs  da  qoatrième  joar  avaat  l'arrìyée  à  Suez, 
Tobeenratìon  sera  de  2  à  3  jonn; 

s'il  a'eet  prodoit  deus  le  eoon  da  troiaième  joar  avant  l'arrivée  à  Soes, 
robserration  sera  de  3  à  4  joora; 

s*fl  s'est  prodoit  deus  le  eoois  do  deoziènie  joar  avant  l'arrivée  à  Saez, 
l'obeerratìon  sera  de  4  à  5  joors; 

s'il  s'eet  prodoit  on  joor  avant  Farrìvée  à  Soes,  robservation   sera  de 
5  joors. 

Le  tempg  prie  par  lee  opérations  de  désinfectionestoomprìs  dansla  dorée 
de  Pobsenration. 

Le  passage  en  qoarantaine  poorra  étre  aeoordé  avant  Texpiration  des 
délais  indiqoés  dans  le  tableao  ciniesaoSy  si  Paotorité  sanitaire  le  joge  possi- 
ble;  fl  sera  en  toot  cas  accordé  lorsqoe  la  désinléctìon  aora  été  acoomplie,  si 
le  nayire  abandonne,  ootre  ses  malades,  les  personnes  indiqnées  ei^-dessos  oonune 
<  sospectes  >. 

Une  étuve  placée  sor  on  ponton  poorra  venir  accoster  le  navire  pour 
rendre  plos  rapides  les  opérations  de  désinfection. 

Les  navires  infectés  demandant  à  obtenir  la  libre  pratiqoe  en  Egypte, 
seront  retenos  5  joors  aux  Soorces  de  Mo'lse,  à  compter  da  demier  cas  sor- 
veno  à  bord. 

Art.  4.  —  JRxMo^ers.  —  Les  différents  groopes  de  personnes  admises  A 
la  station  sanitaire  sont  séparés  les  ones  des  aotres  soivant  la  date  de  l'ar- 
rivée et  Pétat  sanitaire  de  chaqoe  gronpe. 

Les  personnes  atteintes  de  choléra  oo  diarrhée  cholériforme  sont  strìcte- 
ment  séparées  des  aotres  personnes  et  re^oivent  les  soins  médicaox  qoe  reclame 
leor  état. 

Les  convalescents  de  cboléra,  qoel  qoe  soit  le  nombre  des  joors  qo'ilfi 
aient  passés  à  la  station  sanitaire,  ne  re90ivent  libre  pratiqoe  qoe  sor  la  de- 
claration  do  médecin  de  la  dite  station  constatant  Tabsence  de  danger  à 
Taccorder. 

Les  individos  morts  de  cboléra  seront  inbomés  dans  le  cimetière  affeoté 
à  la  station  sanitaire  oo,  à  défaot  de  cimetiòre,  dans  on  endroit  isole  et  avec 
tootes  les  précaotions  reqoises.  La  fosse  devra  étre  de  deox  mòtres  de  pro- 
fondeor. 

Les  appartements  occopés  par  les  cbolériqoes  dans  les  stations  sanitaires 
seront,  aprés  leor  évaooation,  désinfectés  avec  le  plos  grand  soin. 

Art.  5.  —  Désinfection.  —  1^  Les  hardes,  vieox  chiffons,  pansements  infectés, 
les  papiers  et  aotres  objets  sans  valeor  seront  détroits  par  le  feo. 

2"*  Les  linges,  objets  de  literie,  vétements,  matelas,  tapis,  papiers  de 
valeur,  etx).,  contaminés  oo  sospects  seront  désinfectés  dans  des  étoves  à 
vapeur  soos  pression. 
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Pour  ètre  considerées  cornine  ìnstruments  de  désinfection  efficaces,  ces 
étuyes  dodvent  ètre  soumises  à  des  épreuves  démontrant,  à  l'aide  du  thermo-  ^°^* 

mètre  à   maxima,  que  la   temperature   réelle   obtenue   an  sein   d*un  matelas  gennaio 

s'élèye  à  105®  ou  HO''   centìgrades,  temperature  qui  dopasse  légèrement  celle 
qui  est  nécessaire  ponr  tuer  les  microorganismes  pathogènes  connus. 

Pour  ètre  certain  de  l'efficacité  de  Topération,  cette  temperature  doit  ètre 
maìntenue  réelle  pendant  10  ou  15  minutes. 
3®  Solutions  désinfectantes  : 

a)  solution  de  sublime  à  1  pour  1000,  additionnée  de  5  grammes  d'acide 
clorhydrique. 

Gotte  solution  sera  colorée  avec  la  fuchsine  ou  l'éosine.  Elle  ne  sera  pas 
mise  dans  des  vases  métalliques; 

b)  solution  d'acide  phénique  pur,  cristallisé  à  5  ponr  cent; 
e)  le  lait  de  chaux  fraichement  préparé  (1). 

4''  Becomandations  spéciales  à  obseryer  dans  l'empio!  des  solutions  dé- 
sinfectantes. 

On  plongera  dans  la  solution  de  sublime  les  linges,  vètements,  objets 
souiUés  par  les  déjections  des  malades. 

On  laverà  avec  la  solution  de  sublime  les  objets  qui  ne  peuyent  supporter 
sans  détérioration  la  temperature  de  l'étuve  (100®  e),  les  objets  en  cuir,  les 
tables,  les  parquets,  etc. 

Les  personnes  qui  donneront  des  soins  aux  malades  se  laveront  les  mains 
et  le  yisage  avec  la  solution  de  sublime  à  1  pour  2000. 

L'acide  phénique  servirà  pour  désinfecter  les  objets  qui  ne  supportent  ni 
la  temperature  de  100®  cent.,  ni  le  contact  du  sublime,  tei  que  les  métaux, 
ìnstruments,  etc. 

Le  lait  de  chaux  est  spécialement  recommandé  pour  la  désinfection  des 
cholériques,  vomissements,  évacuations  alvines.  A  son  défaut,  on  pourra  em- 
ployer  l'acide  phénique. 

5®  DésinfecHon  des  bateaux  oecupés  par  lea  cholériques, 

On  videra  la  ou  les  cabines  et  toutes  les  parties  du  b&timent  occupées 
par  des  cholériques  ou  des  suspects;  on  soumettra  tous  les  objets  aux  pres- 
criptions  précédentes. 

On  désinfectera  les  parois  à  Taide  de  la  solution  de  sublime,  additionné 
de  10  pour  cent  d'alcool.  La  pulvérisation  se  fera  en  commen9ant  par  la  partie 
supérieure  de  la  paroi  suiyant  une  ligne  horizontale;  on  descendra  successi- 
vement,  de  telle  sorte  que  tonte  la  surfEice  soit  converte  d'une  conche  de  liquide 
en  fines  gouttelettes. 


(1)  Non.  —  Pour  avoir  da  lait  de  chaux  trò8-aotÌf,  on  prend  de  la  chanx  de  bonne  qaalité, 
OH  la  fait  se'déliter,  en  l'arrosant  petit  à  petit  avec  la  moitlé  de  son  poids  d'ean.  Qaand  la 
délitescence  est  elfectaée,  on  met  la  pondre  dans  nn  récipient  soigneosementboaehé  etplaoé 
dans  un  endroit  8ec.  Gomme  nn  kilogrramme  de  chanx,  qni  absorbe  600  gr.  d'ean  ponr  se 
déliter,  a  acqnis  nn  volnme  de  2  lit.  200,  il  Bnffit  de  la  dél&yer  dans  le  donble  de  son  volume 
d'ean,  soit  4  kg.  400  gr.,  ponr  avoir  nn  lait  de  chanx  qui  soli  envlron  à  20  ponr  100. 
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Les  planchers  seront  lavés  avec  la  méme  solution. 
1892  Deux  heures  après,  on  frottera  et  on  lavora  les  parois  et  le  plancher  à 

30  gennaio     glande  eau. 

6^  Désinfectùm  de  la  cale  d^un  navire  infecté. 

Ponr  désìnfecter  la  cale  d' un  navire  on  injectera  d'abord,  afin  de  neutra- 
liser  l'hydrogène  sulfnré,  tuie  quantité  suffisante  de  sulfate  de  fer,  on  videra 
Teau  de  la  cale,  on  la  laverà  à  Peau  de  mer;  puis  on  injectera  une  certaine 
quantité  de  la  solution  de  sublime. 

L'eau  de  cale  ne  sera  pas  déversée  dans  un  port. 

Art.  6.  —  En  ce  qui  concerne  les  peaux  vertes,  débris  d'animaux,  drilles, 
chiffons,  le  Gonseil  determinerà  le  traitement  special  qui  leur  sera  applique, 
en  se  conformant  aux  instructìons  émises  par  le  Comité  technique  et  acceptées 
par  la  conférence. 

L*ARTiCLB  9  est  supprimé. 

INSTITUTION  d'un  CORPS  DE  OARDBS  SANITAIRBS  POUR  LE  SBRVICB 
DB  TRAN8IT  BN  QUARANTAIKB. 

V  II  est  créé  un  corps  de  gardes  sanitaires,  cbargés  d'assurer  la  surveil- 
lance  et  l'exécution  des  mesures  de  propbylaxie  appliquées  dans  le  canal  et  à 
r  établissement  des  Sources  de  Mo'ise. 

Ce  corps  comprend  dix  gardes. 

2°  Il  est  recruté  parmi  les  anciens  sous-officìers  des  armées  et  marines 
européennes  et  égyptiennes. 

3""  Les  gardes  sont  divisés  en  deux  classes: 
la  V^  classe  comprend  4  gardes; 
la  2®  comprend  6  gardes. 

é""  la  solde  annuelle  allouée  à  ces  employés  est,  pour: 
la  1"  classe  de  160  1.  ég.  à  200  L  ég.; 
la  2«  de  120  1.  ég.  à  160  1.  ég. 
avec   augmentation   annuelle   progressive  jusqu^  à  ce  que   le   maximum   soit 
atteint. 

b"*  Ils  sont  placés  sous  les  ordres  immédiats  du  Directeur  de  l'office  de  Suez. 

6^  Hs  devront  étre  initiés  à  toutes  les  pratiques  et  à  toutes  les  opéra- 
tions  de  désinfection  usitées,  connaitre  la  manipulation  des  instruments  et  des 
substances  employés  à  cet  effet. 

7*  Hs  sont  nommés,  après  que  leur  compétence  aura  été  constatée  parie 
Conseil,  dans  les  formes  prévues  à  Varticle  14  du  décret  kbédivial  de  1881 
revisé. 

8®  Hs  sont  investis  du  carstctère  d*  agents  de  la  force  publique,  avec  droit 
de  requisì tion  en  cas  d'infraction  aux  règlements  sanitaires. 

Le  règlement  contro  la  peste,  le  règlement  contro  la  flèvre  jaune,  ainsi 
que  le  règlement  quarantenaire  applicable  aux  animaux  seront  remaniés  par 
le  Gonseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egyte  renouvelé. 
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BÀOLEMSMT  POUB  LB  TRANSIT.  1892 

(Voir  plus  haut  :  DiaposUions  pour  le  passage  du  canal  en  quarantaine).  30  gennaio 

RÉGLEMBKT  APPLICARLE  AUX  PR0VBMAM0B8  DBS  PORTS  ARABIQUBS 
DB  LA  MER  ROUQB,  À  L^ÈPOQUB  DU   RBTOUR  DU  PAlBRINAQB. 

Art.  1®'.  —  Tout  navire  provenant  d'un  port  du  Hedjaz  ou  de  tout  autre 
port  de  la  còte  arabique  de  la  Mer  Bouge,  muni  de  patente  brute  de  choléra, 
ayant  k  bord  des  pèlerins  ou  masses  analogues,  à  destination  de  Suez  ou  d'un 
port  de  la  Mediterranée,  est  tenu  de  se  rendre  à  El-Tor  pour  y  subir  la  qua- 
rantaine  réglementaire. 

Il  y  sera  procede  au  débarquement  des  passagers,  bagages  et  marcban- 
dises  susceptibles  et  à  leur  désinfection,  ainsi  qu'à  celle  des  effets  à  usage  et 
du  navire. 

Art.  2.  —  La  durée  de  la  quarantaìne  à  El-Tor  pour  les  pèlerins,  désignée 
sous  le  précédent  article,  est  de  15  jours  pleìns  à  compter  du  jour  du  dernier 
cas  de  choléra  constate  dans  la  section  quarantenaire,  pouryu  qu'il  n'y  ait 
pas  eu  d'in£ractions  aux  prescriptions  indiquées  pour  Pisolement. 

Dans  le  cas  où  un  accident   cbolérique   se   manifesterait  dans   une   des    . 
sections,  les  pèlerins  qu'elle  renferme  subiront  une   quarantaine  de  15  jours. 

Les  navires  qui  remporteront  les  pèlerins  ne  traverseront  le  canal  qu'en 
quarantaine. 

Les  pèlerins  égjrptiens,  après  avoir  quitte  EI-Tor,  devront  débarquer  à 
Ras  Mallap  ou  tout  autre  endroit  désigné  par  le  Conseil  d^Alexandrie,  pour 
y  subir  l'observation  quarantenaire  de  3  jours  et  une  visite  medicale,  avant 
d'ètre  admis  en  libre  pratique. 

Dans  le  cas  où,  pendant  la  traversée  de  El-Tor  à  Suez,  ces  navires 
auraient  eu  un  cas  suspect  à  bord,  ils  seront  repoussés  à  El-Tor. 

Art.  3.  —  Les  agents  des  Compagnies  de  navigation  et  les  capitaines  sont 
próvenus  qu'  après  avoir  fini  leur  quarantaine  à  la  station  sanitaire  de  El-Tor 
et  à  Ras  Mallap,  les  pèlerins  égyptiens  seront  seuls  autorisés  à  quitter  défini- 
tivement  le  navire  pour  rentrer  ensuite  dans  leurs  foyers.  Ne  seront  reconnùs 
comme  égyptiens  ou  résidant  en  Egypte  que  les  pèlerins  porteurs  d'une  carte 
de  residence  émanant  d'une  autorité  égyptienne,  et  conforme  au  modèle  établi. 
Des  modèles  de  cette  carte  seront  déposés  auprès  des  autorités  consulaires  et 
sanitaires  de  Djeddah  et  de  Jambo,  où  MM.  les  agents  et  capitaines  de  navire 
pourront  les  examiner. 

Les  pèlerins  non  égyptiens,  tels  que  les  turcs,  les  russes,  les  persans,  les 
tunisiens,  les  algériens,  les  marocains,  etc,  ne  pourront,  après  avoir  quitte 
El-Tor,  étre  débarqués  dans  un  port  égyptien. 

En  conséquence,  les  agents  de  navigatiou  et  les  capitaines  sont  prévenus 
que  le  trans  bordement  des  pèlerins  ótrangers  à  l'Egypte,  soit  à  Tor,  soit  à 
Port-Sa'ld  ou  à  Alexandrie  est  interdit. 

Les  bateaux  qui  auraient  à  leur  bord  des  pèlerins  appartenant  aux  natio- 
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xialités  dénommées  dans  le  paragraphe  précédent  suìyront  la  conditìon  de  ces 
^^^"  pèlerins  et  ne  seront  re^us  dans  ancun  pori  égyptien  de  la  Mediterranée, 

gemiaio  Art.  4.  —  Les  navires  avec  patente  brute  de  choléra  provenant  d'un  port 

du  Hedjaz  ou  de  tout  autre  port  de  la  còte  arabique  de  la  Mer  Bouge,  sans 
7  avoir  embarqué  des  pèlerins  ou  masses  analogues  et  qui  n'auront  pas  eu  k 
bord,  durant  la  traversée,  d'accident  suspect,  sont  placés  dans  la  catégorie  des 
navires  ordinaires  suspects.  Bs  seront  soumis  aux  mesures  préventives  et  an 
méme  traitement  impose  à  ces  nayires. 

S'ils  sont  à  destination  de  l'Egypte,  ils  subiront  une  observation  quaran- 
tenaire  de  3  jours  anz  Sources  de  Mo'ise  et  ne  seront  admis  à  la  libre  pratique 
qu'après  visite  medicale  favorable. 

Il  est  entendu  que,  si  ces  navires,  durant  la  traversée,  ont  eu  des  acci- 
dents  suspects,  la  quarantaine  sera  subie  à  El-Tor  et  sera  de  15  jours. 

Dans  le  cas  où  un  accident  suspect  se  manifesterait  à  bord  durant  la  tra- 
versée  entre  Tor  et  Suez,  le  navire  sera  renvoyé  à  Tor  pour  y  subir  la  qua- 
rantaine prévue  par  le  précédent  paragraphe. 

Les  caravanes  composées  de  pèlerins  égyptiens  devront,  avant  de  se 
rendre  en  Egypte,  subir  une  quarantaine  de  rigueur  de  15  jours  à  £l-Tor; 
elles  seront  ensuite  dirigées  sur  Bas  Mallap  pour  y  subir  une  observation 
quarantenaire  de  5  jours,  après  laquelle  elles  ne  seront  admises  en  libre  pra- 
tique qu'après  visite  medicale  favorable  et  désinfection  des  effets. 

Les  caravanes  Composées  de  pèlerins  étrangers  devant  se  rendre  dans  leurs 
foyers  par  la  voie  de  terre  seront  soumises  aux  mèmes  mesures  que  les  cara- 
vanes égyptiennes  et  devront  étre  accompagnées  par  des  gardes  sanitaires 
jusqu'aux  limites  du  désert. 

Les  caravanes  venant  du  Hedjaz  par  la  route  de  Kaba  ou  de  MoYla,  seront 
soumises,  à  leur  arrivée  au  canal,  k  la  visite  medicale  et  à  la  désinfection  da 
linge  sale  et  des  effets  à  usage. 

Art.  6.  —  1°  Pendant  tout  le  temps  que  durerà  le  retour  des  pèlerins, 
l^s  navires  provenant  du  Hedjaz  ou  de  tout  autre  port  de  la  còte  arabique  de 
la  Mer  Bouge,  avec  patente  nette,  ayant  des  pèlerins  à  bord,  sont  tenus  de  se 
rendre  à  El-Tor  pour  y  subir  une  observation  de  trois  à  quatre  jours  après 
complet  débarquement  des  pèlerins. 

2^  Les  pèlerins  seuls  seront  débarqués  au  campement  quarantenaire. 

3®  Après  avoir  subi  catte  observation  de  3  à  4  jours,  les  navires  seront 
re9us  k  Suez  en  libre  pratique,  si  la  visite  medicale  est  favorable. 

4^  Toutefois,  les  pèlerins  égyptiens  ou  résidant  en  Egypte,  munis  d'une 
carte  de  residence,  seront  seuls  autorisés  à  débarquer  à  Suez. 

5^  A  régard  des  autres  pèlerins  de  nationalité  étrangère,  on  suivra  la 
mème  règie  qui  a  été  établie  dans  le  paragraphe  3  de  Tarticle  3. 

6^  Le  transbordement  des  pèlerins  est  strictement  interdit  dans  tous  les 
ports  égyptiens. 

7^  Les  navires  venant  du  Hedjaz  ou  d'un  port  de  la  còte  arabique  de  1& 
Mer  Rougc  avec  patente  nette,  n 'ayant  pas  à  bord  des  pèlerins  ou  masses  ana- 
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logues  et  qui  n'auront  pas  en  d'accident  suspect,  dorant  la  traversée,  seront 

admis  en  libre  pratique  à  Suez,  aprè8  visite  medicale  favorable.  ^^^'^ 

Art.  7.  —  Lea  navires  partant  du  Hedjaz  avec  patente  nette  et  ayant  à  gennaio 

leur  bord  des  pòlerins  à  destination  d'un  port  de  la  còte  afìricaine  de  la  Mer 
Rouge  sont  autorisés  à  se  rendre  à  Souakim  pour  y  subir  l'observation  de  3 
&  4  jours  avec  débarquement  des  passagers  au  campement  quarantenaire. 

Art.  8.  —  Les  oaravanes  et  pèlerins  arrivant  par  voie  de  terre  seront 
sovtmis  k  la  visite  medicale  et  à  la  désinfection  aux  Sources  de  Mo'ise. 

RELBVÀ  DBS  COMCLUSIONS  DB  LA  COMKISSION  TBCHNIQUB  SUR  L'APPLICATION 
DU  RÉOLBHBNT  CONCBRNAKT  LBS  PÉLBRINAGBS. 

La  Commission  technique  de  la  x^onférence  sanitaire  Internationale  est 
d'avis  que,  pour  obtenir  des  resultate  sùrs  de  l'application^  du  ròglement  con- 
cemant  les  pèlerinages,  il  faudrait: 

1**  que  chaque  navire  à  pèlerins  ait  à  bord  un  médecin  régulìòrement 
dipldmé  et  une  étuve  à  désinfection; 

2°  que  les  pèlerias  qui  débarquent  et  ceux  qui  sont  embarqués  n'aient 
entre  eux  aucun  contact,  sur  les  points  de  débarquement; 

3^  que  les  navires  qui  auront  débarqné  leurs  pèlerins  changent  de 
mouillage  pour  les  rembarquer; 

4^  que  les  pèlerins  débarqués  soient  répartis  au  campement  en  groupes 
aussi  peu  nombreux  que  possible; 

5®  que,  pendant  la  periodo  du  fonctionnement  du  campement  d'El-Tor, 
il  y  ait  un  nombre  plus  grand  de  médecins  qu'auparavant  ; 

6^  que  la  direction  de  la  station  sanitaire  soit  mise  complètement  dans 
les  mains  du  directeur  médecin.  Toutefois  les  Puissances  intéressées  désirant 
que  leur  pèlerins  soient  soignés  par  un  de  leurs  médecins  nationaux,  devront 
s'adresser  au  Conseil  d'Alexandrie,  qui  pourra  donner  cotte  autorisation,  à  la 
condition  que,  dans  tous  les  cas,  ces  médecins  seront,  à  El-Tor,  sous  Tautorité 
du  directeur  du  campement; 

7°  que  les  gardes  sanitaires  soient  en  nombre  suffisant  et  qu'ils  soient 
payés  de  fSe^on  à  ne  pas  céder  aux  tentatives  de  corruption; 

S'*  qu'il  soit  établi,  sous  les  ordres  du  directeur,  un  laboratoire  de  bacté- 
riologie,  auquel  sera  attaché .  un  medéoin  compétent,  afin  d'établir  scientifique- 
ment  les  cas  de  choléra  et  de  bien  déterminer  le  début,  la  marche  et  la  fin 
d'une  telle  epidemie; 

9^  que  le  nombre  et  la  dimension  des  étuves  à  désinfection  soient  suf< 
fisants  pour  que  les  opérations  soient  faites  avec  rapidité,  en  les  portant  au 
moins  à  trois  de  grand  modèle; 

10*»  qu'un  mécanicien  se  trouve  torgours,  pendant  le  pèlerinage,  à  El-Tor 
pour  assurer  le  fonctionnement  réguUer  des  étuves  sous  les  ordres  du 
médecin  ; 

IP  que  les  douches-lavage   soient   installées   en   nombre  sufiisant  pour 
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soumettre  les  pèlerins  aux  bains  nécessaires,  pour  assurer  la  complète  désin- 
1^^2  fection  des  masses  qui  doivent  passer  k  El-Tor; 

^  12^  qu'il  y  ait,  pendant  le   campement  des  pèlerins,  une  inspection  ri- 

gonreuse  de  la  quali  té  des  denrées  alimentaires  et  de  l'eau,  en  se  servant  du 
personnel  et  des  moyens  da  laboratoire  de  la  station  sanitaire; 

13^  que  le  tarif  des  prix  des  denrées  alimentaires  soit  établi  par  le 
Oonseil  d^Alexandrie  et  affiché  dans  les  campements; 

14®  que  l'eau  fournie  aux  pèlerins  soit  distiUée  ou  portée,  avant  d'ètre 
distribuée,  k  une  temperature  de  100°  e,  et  qu'aux  diverses  sections  du  cam- 
pement l'eau  soit  gardée  dans  plusieurs  réservoirs  permettant  de  donner  aux 
pèlerins  une  quantité  suffisante  d'eau  de  bonne  qualité. 

Les  réservoirs  doivent  étre  fermós  et  servis  par  des  robinets  ou  par  une 
pompe; 

15"*  que  les  prescriptions  pour  les  désinfections  et  les  installations  di- 
verses nécessaires  au  fonctionnement  de  la  station  sanitaire  de  Suez  (voir  le 
règlement  et  les  instructions  contre  le  choléra  et  le  programme  pour  l'in- 
stallation  sanitaire  près  de  Suez)  soient  appliquées,  en  general,  au  campement 
de  El-Tor. 

Les  fosses  d'aisance  feront  l'objet   special  de  la   surveillance   rigoureuse 
de  l'autorité  sanitaire. 

L'emplacement   de   ces  fosses  sera  choisi  de  telle  fo-^on  qu'elles  n'expo- 
sent  pas  à  la  propagation  de  la  maladie; 

16°  qu'un  fìl  télégraphique  relie  le  campement  de  El-Tor  à  la  station 
sanitaire  de  Suez. 


Annexe  V. 


Mesures  de  préservation  è  prendre  è  bord  des  navires  au  moment  du  départ, 
pendant  la  traversée  et  è  l'arrìvée  è  Suez. 

Nota.  —  Le  germe  du  choléra  est  contenu  dans  les  voies  digestives  des  malades;  la 
transmission  se  fait  surtout  par  les  déjections  et  les  raatières  de  vomisseinents,  et,  par  con- 
séquent,  par  les  llnges,  les  matolas  et  les  mains  souillées. 

1.   —  MBSURES  À  PRENDRE  AU  POINT  DE  DBPART. 

V  Le  capitaine  veillera  à  ne  pas  laisser  embarquer  les  personnes  suspectes 
d'ètre  atteintes  d'une  affection  cbolériforme.  Il  refuserà  d'aocepter  à  bord  les 
linges,  hardes,  objets  de  literie  et  en  general  tous  objets  sales  ou  suspects. 

Les  objets  de  literie,  vètements,  hardes,  e  te,  ayant  appartenu  à  des  ma- 
lades atteints  de  choléra  ou  d'une  affection  suspecte  ne  seront  pas  admis  à  bord. 

2^  Lorsque  le  navire  doit  transporter  des  ómigrants,  des  troupes,  il  est 
désirable  que  l'embarquement  ne  se  fasse  qu'après  que  les  personnes  réunies 
en  groupes  ont  été  soumises,  pendant  5  ou  6  jours,  à  une  observation  per- 
mettant de  s' assurer  qu'aucune  d'elles  n  est  atteinte  de  choléra. 
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3^  Avant  1*  embarquemenfc,  le  nayire  sera  mis  dans  un  état  de  propreté 
parfaite;  au  besoìn  il  sera  désinfecté.  •'^^^-' 

4°  H  est  indispensable   que  l' eau   potable   embarquée  à  bord  soit  prise  à  gennaio 

une  source  qui  soit  à  Tabri  de  tonte  contamination  possible. 

L'eau  n'expose  à  auoun  danger  si  elle  est  dìstili ée  ou  bouillie. 

II.   —  MBSURBS  À  PRBNDRE  PEKDANT  LA  TRAVBRSÉEU 

1^  Il  est  désirable  que,  dans  chaque  nayire,  un  endroit  special  soit  réservé 
pour  isoler  les  personnes  atteintes  d'une  affection  oontagieuse. 

2^  S'il  n'en  existe  pas,  la  cabine  ou  tout  autre  endroit  dans  lequel  une 
personne  est  atteinte  de  choléra  sera  mis  en  interdit. 

Seules  les  personnes  chargées  de  donner  des  soins  au  malade  y  pourront 
pénétrer. 

Elles  mèmes  seront  isolées   de   tout   contact   avec   les   autres  personnes. 

3^  Les  objets  de  literie,  les  linges,  les  vétements  qui  auront  été  en  contact 
avec  le  malade  seront  immédiatement,  et  dans  la  chambre  méme  du  malade, 
plongés  dans  une  solution  désinfectante.  H  en  sera  de  méme  pour  les  véte- 
ments des  personnes  qui  lui  donnent  des  soins  et  qui  auraient  été  souillées. 

Ceux  de  ces  objets  qui  n'ont  pas  de  valeur  seront  brùlés  ou  jetés  en  mer, 
si  on  n'est  ni  dans  un  port,  ni  dans  le  canal.  Les  autres  seront  portés  & 
rétuve  dans  des  sacs  imperméables  imprégnés  d'une  solution  de  sublime,  de 
fa9on  à  evi  ter  tout  contact  avec  les  objets  environnants. 

S'il  n'y  a  pas  d'étuve  à  bord,  ces  objets  resteront  plongés  dans  la  solu- 
tion désinfectante  pendant  deux  heures. 

4:"*  Les  déjections  des  malades  (vomissements  et  matiéres   fécales)   seront . 
re^ues  dans  un  vase,  dans  lequel  on  aura  préalablement  verse  un  verre  d'une 
solution  désinfectante  indiquée  ailleurs. 

Ges  déjections  sont  immédiatement  jetées  dans  les  cabine ts.  Ceux-ci  sont 
rigoureusement  désinfectés  après  chaque  projection  de  matiéres  cholériques. 

5®  Les  locaux  occupés  par  les  malades  seront  rigoureusement  désinfectés 
suivant  les  règles  indiquées  plus  loin. 

6^  Les  cadavres,  préalablement  enveloppés  d'un  suaire  imprégné  de  su- 
blime, seront  jetés  à  la  mer. 

7**  Toutes  les  opérations  prophylactiques  exécutées  pendant  le  trajet  du 
navire  seront  inserì tes  3ur  le  journal  du  bord,  qui  sera  présente  à  l'autorité 
medicale  à  l'arrivée  à  Suez. 

8°  Ges  régles  sont  expressément  applicables  à  tout  ce  qui  a  été  en  contact 
avec  les  malades,  quelles  qu'aient  été  la  gravite  et  l'issue  de  la  maladie. 

III.   —   MBSURES  À  PRENDRE  LORS  DE  l'ARRIVÉB  DU  NAVIRE  X  SUEZ. 

1^  Tous  les  bàtiments  subiront  une  visite  medicale  avant  d'entrer  dans  le 
canal  de  Suez. 

2^  Getto  visite  sera  faite  par  l'autorìté  sanitaire  de  Suez. 
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3^  Si  le  navire  est  infecté,  les  personnes  atteintes  da  choléra  oa  d'aoci- 
^^^  dents   douteux  seront  débarquées  et  isolées  dans  un  locai  special  constroit  à 

30  gennaio     proximité  de  Suez. 

Seront  considérés  comme  douteux  les  individus  ayant  eu  des  symptòmes 
de  choléra,  notamment  la  diarrhée  cholériforme. 

4«  Tous  les  objets  contaminés  et  les  objets  suiyants  seront  désinfectés 
ayant  l'entrée  du  navire  dans  le  canal  de  Suez:  c'est-à-dire  les  habits, 
objets  de  literìe,  matelas,  tapis  et  autres  objets  qui  ont  été  en  contact  avec 
le  malade,  les  yètements  de  ceux  qui  lui  ont  donne  des  soins,  les  objets  con- 
tenuB  dans  la  cabine  du  malade  et  dans  les  cabines  attenantes,  le  couloir  de 
ces  cabines,  le  pont  ou  les  parties  du  pont  sur  lesquelles  le  malade  aurait 
séjourné. 


Processo  verbale  di  scambio  delle  ratìfiche  della  convenziono  sanitaria  di  Venezia. 

PBOOÉS-VERBAL. 

Les  Parties  contractantes  ayant  unanimement  accepté  que  Téchange  des 
ratifications  de  la  convention  sanitaire  de  Venise  du  30  janyier  1892  se  ferait 
moyennant  le  dépòt  des  instruments  respectifs  aux  archives  du  Ministère  des 
affaires  étrangères  d' Italie,  le  présent  procès-yerbal  de  dépòt  a  été,  à  cet  efiet, 
ouyert  au  Ministèro  royal  des  affaires  étrangères  ce  jourd'hui  30  jtàilUt  1892. 

Les  Parties  contractantes  sont  d'accord  à  considérer  comme  étant  régn- 
lièrement  prorogé  jusqu'à  la  date  de  ciò  ture  du  présent  procès-yerbal  le  délai 
que  la  convention  avait  fìxé  au  30  juillet  1892  pour  V  échange  des  ratifications. 

Au  siget  d'une  phrase  contenue  au  §  3  des  disposi tions  concemant  le 
passage  du  canal  de  Suez  en  quarantaine  (annexe  I),  le  Gouvemement  des 
Pays-Bas  a  désiré  voir  fìgurer  au  présent  procès-yerbal  la  déclaration  suivante, 
à  savoir  que:  <  selon  la  marche  de  la  conférence  de  Venise,  les  mots  ehague 
«  Fuissance  édieUra  dea  dispositions  pénales  cantre  les  bdtiments  qui^  cibandonnant 
€  le  parcoura  indiqué  par  le  capitainey  ahorderaient  indument  un  des  porte  du 
€  territoire  de  cette  Puissance,  ne  sauraient  étre  autrement  interprétés  que  dans 
€  le  sens  que  le  Gouvernement  de  chaque  Puissance  prendra,  dans  les  limites 
€  de  sa  législation^  des  mesures  contre  les  bàtimentSi  etc.  ». 

Sur  quoi,  le  dépòt  des  ratifications  de  Sa  Majesté  T  Empereur  d' Autriche, 
Boi  de  Bohème,  etc.,  etc.,  et  Boi  Apostolique  de  Hongrie,  de  Sa  Majesté  la 
Beine  régente  d' Espagne,  de  Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie,  de  Sa  Majesté  la 
Beine  régente  des  Pays-Pas  et  de  Sa  Majesté  le  Boi  de  Suède  et  Norvège  a 
été  effectué  ce  mème  jour  80  juillet  1892. 

Ont  été  successivement  présentées  au  dépòt: 
le  31  juillet  1892,  la  ra tifica tion  de  Sa  Majesté  l'Empereurd'Allemagne, 
Boi  de  Prusse; 

le  2  aoùt  1S92,  la  ratificati on  de  Sa  Majesté  la  Beine  du  Boyaume-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes; 
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le  3  aoùt  1892,  les  ratifications  du  Président  de  la  Bépublique  fran9aise 
et  de  Sa  Majeste  le  Eoi  des  HeDènes;  ^^^^ 

le  4  aoùt  1892,  la  ratification  de  Sa  Majesté  l'Empereur   de  toutes  les     ^^  gennaio 
Russies; 

également  le  4  aoùt  1892,  la  ratifica tion  de  Sa  Majesté  le  Boi  des 
Belges  ; 

le  9  aoùt  1892,  la  ratification  de  Sa  Majesté  le  Boi  de  Danemark; 

le  13  février  1893,  la  ratification  de  Sa  Majesté  FEmpereur  des  Ottomans. 
Au  moment  de  la  déposer,  PAmbassadeur  de  Sa  Majesté  Imperiale  demande 
Pinsertion,  au  présent  procés-yerbal,  de  la  réserve  salvante,  que  les  Puis- 
sances  contractantes  ont  toutes  préalablement  admise,  à  savoir  que:  €  Sa 
«  Majesté  Imperiale  le  Siiltan  ratifie  la  convention  sanitaire  de  Venise  à  la 
«  oondition  expresse  que  cet  acte  ne  porte  aucune  atteinte,  tant  aux  règie- 
<  ments  et  instructions  sanitaires  actuellement  en  vìgueur  dans  1*  empire,  ou 
«  à  adopter  à  l'a venir,  qu'aux  mesures  que  le  Gouvemement  imperiai  ottoman 
«  pourraìt  prendre,  en  temps  d' epidemie,  à  la  suite  des  résolutions  du  Conseil 
«  supérieur  de  sante  ». 

Une  note  du  Ministre  du  Portugal  auprès  de  la  Cour  royale,  en  date  du 
31  aoùt  1892,  porte  la  déclaration  que  €  le  Gouvemement  de  Sa  Majesté  Tròs- 
ce Fidèle,  sauf  ultérieure  ratification,  dépendant,  selon  la  constitution  portu- 
«  gaise,  d'un  acte  du  pouvoir  législatif,  et  en  tant  que  son  adhésion  appartient 
«  au  pouvoir  exécutif,  accepte  définitivement  Pacte  de  la  conférence  intema- 
«  tionale  de  Venise,  aussi  bien  que  les  modifications  y  apportées  par  les  ré- 
€  centes  négociations  de  Paris  »,  €  et  quMl  accepte  également  la  proposi  tion 
€  néerlandaise  concemant  une  pbrase  de  l'acte  de  Venise  }^. 

A  la  suite  de  cette  doublé  déclaration,  et  le  dépòt  des  autres  ratifications 
étant  maintenant  complet,  le  présent  procòs-verbal  a  été  ce  jourd\hui,  13  fé- 
vrier 1893^  provisoirement  clos,  avec  réserve  de  le  rouvrir  ultérieurement  pour 
le  dépdt  de  la  ratification  de  Sa  Majesté  le  Boi  de  Portugal  et  des  Algarves. 
L'exemplaire  unique  du  présent  procès-verbal  reste  aux  archives  du  Mi- 
nistère  royal  des  affaires  étrangéres,  par  les  soins  duquel  une  copie  certifìée 
conforme  à  l'originai  en  sera  délivrée  à  chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes. 

Ce  jourd'hui,  18  novembre  1893^  le  présent  procès-verbal  a  été  rouvert,  le 
Chargé  d' affaires  de  Portugal  s' étant  présente  pour  procéder  au  dépòt  de  la 
ratification  de  Sa  Majesté  Très-Fidèle.  A  cette  occasion,  le  Chargé  d' affaires 
a  déclaré  que  la  ratification  de  son  Souverain  est  délivrée  sous  les  deux 
conditions  ci-dessous  énoncées,  analogues  à  celles  qui  ont  respeotivement  ac- 
compagne  les  ratifications  de  Sa  Majesté  la  Beine  régente  des  Pays-Bas  et  de 
Sa  Majesté  PEmpereur  des  Ottomans,  k  savoir:  1^  qu' aucune  des  olauses  de 
la  convention  dont  il  s' agit  ne  modifie  la  législation  sanitaire  applicable  dans 
les  ports  portugais;  2®  qu' aucune  de  ces  clauses  ne  rend  obligatoire  la  pro- 
mulgation  d' aucune  nouvelle  disposition  pénale.  Le  Chargé  d' affaires  constate 
que  ces  deux  conditions  ne  préjugent  en  rien  les  autres  déclarations  formulées, 
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en  son  temps,  par  le  comte  de  Macedo,  et  acceptées  par  la  conférence  de  Ve- 
1^^^  nise,  comme   interprétation  de  la  conyentioii,   relativement  aux  avis   télégra- 

^®°^^^     phiques  prescrits  à  1*  annexe  I,  et  aux  charges  découlant  de  l' emprunt  prévu 
à  r  annexe  II. 

Le  dépòt  des  ratifications  étant  ainsi  compiei,  de  la  pari  de  toates  les 
Farties  contractantes,  le  présent  procès-verbal  a  été  définitivement  clos,  et 
replacé,  comme  originai  unique,  aux  archives  du  Ministère  royal  des  affiùres 
étrangères  d'Italie,  par  les  soins  duquel  une  nouvelle  copie,  certifìée  conforme 
à  l'originai,  ainsi  complète,  sera  déliyrée  à  chacune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes. 

B.  Brin,  Ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie, 

Eperjbsy,  Chargé  d'affaires  d'Autriche-Hongrie. 

Le  comte  db  Bbnomar,  Ambassadeur  d'Espagne, 

Wbstbnbbrg,  Ministre  des  Bays-Bas. 

H.  BOHN,  Consul  de  Suède  et  Narvège. 

Comte  SoLMB,  Ambassadeur  d'Allemagne, 

Vivian,  Ambassadeur  d^  Angleterre, 

H.  Marohand,  Chargé  d^affaires  de  France. 

M.  A.  Durutti,  Chargé  d'affaires  de  Grece. 

A.  Vlangaly,  Ambassadeur  de  Russie, 

Baron  Monoheur,  Chargé  d'affaires  de  Belgique. 

Knuth,  Ministre  de  Danemark. 

Mahmoud  Nédim,  Ambassadeur  de  Turquie, 

Augusto  de  Sbqubira  Thedim,  Chargé  d'a/faires  de  Portugal 

Eome,  ce  18  novembre  1893. 


Nota  —  Ratificazione  di  S.  M.:  Monza,  21  luglio  1892.  -  Scambio  delle 
ratifiche:  Eoma,  18  novembre  1893  (data  della  chiusura  definitiva  del  processo 
verbale  di  deposito  delle  ratifiche  dei  vari  Governi,  che  si  stabili  di  conside- 
rare come  data  di  scambio  delle  ratifiche).  —  Esecuzione  per  regio  decreto  : 
Roma,  30  novembre  1893,  n.  691. 
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302. 

FIRMANO  IMPERIALE 
concesso  ai  Khedivè  d'Egitto  Abbas  Hihni  Pascià, 


Costantinopoli,  27  marzo  1892  (27  Chàban  1309) 


(Tradujnone). 

A  Mon  Vizir  óclairé  Abbas  Hilmi  Pacha,  appeló  au   Khédivat 

d'Egypte  avec  le  plus  haut  rang  de  Sédaret,  dócoré ,  que  le 

Tout-Puissant  perpétue  Sa  splendeur,  etc,  etc. 

Par  suite  des  Décrets  de  la  Providence,  le  Kbédive  Méhémet 
Thewfik  Pacha  étant  decèdè,  le  Khédivat  d'Egypte,  avec  les  anciennes 
limites  indiquées  dans  le  Firmari  Imperiai  en  date  du  2  Rebi-ul- 
Akhir  1257  A.  H.  (1),  ainsi  que  sur  la  carte  annexée  audit  Firman, 
et  les  territoires  annexés  en  confoimité  du  Firman  Imperiai  en  date 
du  15  Zìlhidgé  1281  A.  H.  (2),  a  été  conféré  à  Toi,  en  vertu  de  Mon 
Iradè  Imperiai  en  date  du  7  Djémazi-ul-Akhir  1309,  comme  témoi- 
gnage  de  Ma  Haute  bienveillance  et  eu  ègard  à  Tes  services,  à  Ta 
droiture  et  à  Ta  loyautè,  tant  à  Ma  personne  qu'aux  intérèts  de 
Mon  Empire,  et  à  Ta  capacitò  reconnue  pour  le  règlement  et  Tamé- 
lioration  des  affaires  de  Fadministration  de  TEgypte;  à  Toi  qui  es 
Faine  du  défunt  Kbédive,  conformément  à  la  règie  ótablie  par  le 
Firman  Imperiai  du  12  Mobarrem  1283  (3),  qui  établit  la  trans- 
mission  du  Khédivat  par  ordre  de  primogeniture,  de  flls  ainé  en 
flls  ainé. 

L'accroissement  de  la  prospórité  de  FEgypte  et  la  consolidation 
de  la  sécuritè  et  de  la  tranquillité  de  ses  habitants  constituant  à 
Nos  yeux  Fobjet  de  Notre  plus  haute  soUicitude,  Nous  avions  rendu, 
pour  atteindre  ce  but  louable,   un  Firman  Imperiai  en  date  du  19 


(1)  V  giugno  1841  :  V.  nota  (2)  al  documento  n.  274,  pag.  808. 

(2)  11  maggio  1865:  V.  nota  al  documento  n.  289,  pag.  876. 

(3)  27  maggio  1866:  V.        »  >  »  » 
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Chàban  1298^!),  qm,  test fsn  «ottBnoit  à Tra  défunt  Pére  le  Khédivat 
27  marzo     ^'Egypte,  décrétait  les  dispositions  suivantes  : 

Tous  les  revenus  du  Khédivat  d'Egypte  seront  per^us  en  Mon 
Nom  Imperiai.  Les  habitants  d'Egypte  étant  Mes  siyets  et  ne  de- 
vant  comme  tels  subir  en  aucun  temps  la  moindre  oppression  ni 
acte  arbitraire,  à  cette  condition,  le  Khédivat  d*Egypte,  auquel  est 
confiée  l'administration  civile,  flnancière  et  judiciaire  du  pays,  aura 
la  faculté  d'élaborer  et  d'établir,  d'une  manière  conforme  a  la  jus- 
tice,  tous  règlements  et  lois  intérieurs  nécessaires  à  oet  égard. 

Le  Khédive  sera  autorisé  a  conclure  et  à  renouveler,  sans  porter 
atteinte  aux  traités  politiques  de  Mon  Gouvernement  Imperiai,  ni  a 
ses  droits  souverains  sur  ce  pays,  les  conventions  avec  les  Agents 
dee  Puissances  étrangères  pour  les  douanes  et  le  commerce  et  pour 
toutes  les  transactions  avec  les  étrangers  concernant  les  affaires 
intérieures,  et  cela  dans  le  but  de  développer  le  commerce  et  l'in- 
dustrie et  de  régler  la  police  des  étrangers  et  tous  leurs  rapports 
avec  le  Gouvernement  et  la  population. 

Ces  conventions  seront  communiquées  à  Ma  Sublime  Porte 
avant  leur  promulgation  par  le  Khédive. 

Le  Khédive  aura  la  disposition  complète  et  entière  des  affaires 
flnancières  du  pays,  mais  il  n'aura  nuUement  le  droit  de  contracter 
des  emprunts,  sauf  pour  ce  qui  concerne  exclusivement  le  règlement 


(1)  Il  Firmano  19  Ohàban  1296  (2  agosto  1879)  fu  rilasciato  a  Tewfik  pasciA 
<  e  dice:  €  Ismail  Pascià,  Khedivó  d']^tto,  essendo  stato  rilevato  daUe  sue 
€  funzioni  il  6  Eegeb  1296  (26  giugno  1879),  avuto  riguardo  ai  tuoi  servizi,  alla 
«  tua  integrità  e  alla  tua  lealtà,  tanto  verso  la  mia  persona  che  agli  interessi  del 
€  mio  Impero,  alla  tua  esperienza  degli  affari  dell'Egitto  e  alla  tua  capacità,  per 
€  riparare  la  cattiva  situazione  di  cui  questo  paese  soffi*e  da  qualche  tempo,  e 
€  in  conformità  aUa  regola  stabilita  col  Firmano  del  12  Moharrem  1283  per  la 
«  trasmissione  del  Khedivato  per  ordine  di  primogenitura,  abbiamo  conferito  a  te, 
€  nella  tua  qualità  di  figlio  primogenito  di  Ismail  Pascià,  il  Khedivato  d'E^tto, 
«  quale  si  trova  formato  dai  suoi  antichi  confini  e  comprendendovi  i  territori  che 
€  vi  sono  annessi  }^.  Prosegue  poi  confermando  tutti  gli  antichi  privilegi.  — 
In  una  nota  del  G-overno  ottomano  agli  Ambasciatori  d'Inghilterra  e  di  Francia 
in  data  29  agosto  1879  (V.  Hertslet  Treaties,  voL  XV,  pag.  581)  è  dichiarato 
che  «  il  Firmano  non  restringe  in  nuUa,  che  non  vi  sia  detto  espressamente, 
i  diritti,  i  privilegi  e  le  prerogative  precedentemente  e  personalmente  concessi 
ai  Khedivé  d'Egitto  ». 

Per  completare  la  serie  dei  Firmani  imperiali  menzionati  nel  documento 
qui  sopra  pubblicato  e  nella  nota  al  documento  n.  289,  pag.  876,  vuoisi  ag- 
giungere il  Firmano  rilasciato  al  ELhedivé  Ismail  Pascià  li  27  Gemed-el-Aual 
1292  (r  luglio  1875),  concedente  all'Egitto  certi  diritti  a  Zeila. 
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de  la  situation  financière  présente  et  en  parfait  accord  avec  ses 
présents  créanciers,  ou  les  délégués  cbargés  offlciellement  de  leurs 
intérèts. 

Le  Khódivat  ne  saura,  sous  aucun  prótexte  ni  motif,  abandonner 
à  d'autres,  en  tout  ou  en  partie,  les  privilèges  accordés  à  l'Egypte 
et  qui  lui  sont  conflés,  et  qui  font  partie  des  droits  inhérents  au 
pouvoir  souverain,  ni  aucune  partie  du  territoire. 

L'Administration  ógyptienne  aura  soin  de  payer  régulièrement 
le  tribut  annuel  de  sept  cent  cinquante  mille  livres  turques. 

La  monnaie  sera  frappée  en  Egypte  en  Mon  Nom. 

En  temps  de  paix^  dix-huit  mille  hommes  de  troupes  suf&sent 
pour  la  garde  intórieure  de  l'Egypte.  Ce  chiffre  ne  doit  pas  ètre 
dépassé.  Cependant,  comme  les  forces  égyptiennes  de  terre  et  de 
naer  sont  destinées  aussi  au  service  de  Mon  Gouvernement,  dans  le 
cas  où  la  Sublime-Porte  se  trouverait  engagée  dans  une  guerre,  leur 
chiflte  pourra  ètre  augmenté  dans  la  proportion  jugóe  convenable. 

Les  drapeaux  des  forces  de  terre  et  de  mer  et  les  insignes  des 
diflTérents  grades  des  ofBciers  seront  les  mèmes  que  ceux  de  Mes 
armées. 

Le  Kbédive  aura  le  droit  de  conférer  aux  offlciers  de  terre  et 
de  mer  jusqu'au  grado  de  Colonel  inclusi vement,  et  les  emplois 
civils  jusqu'au  grado  de  Sanieh  inclusivement 

Le  Kbédive  ne  pourra,  comme  par  le  passe,  construire  des  bà- 
timents  blindés  sans  l'autorisation  expresse  de  Mon  Gouvernement 

Tu  veilleras  au  strict  maintien  des  conditions  qui  précèdent  et 
à  ce  qu'il  n'arrive  rien  de  contraire. 

En  vue  de  l'accomplissement  integrai  des  dispositions  ci-dessus 
mentionnées,  Mon  présent  Firman  Imperiai,  orné  de  Mon  autographe 
Imperiai,  a  été  rendu  et  envoyé. 


Carteggio  relativo  al  documento  surriportato. 

I. 
L'Agente  e  Censole  generale  britannico  al  Cairo  al  Ministre  egiziano  degli  affari  esteri. 

Cairo,  Aprii  llth,  1892. 

M.  le  Ministre,  —  I  bave  tbe  honour  to  ondose  a  copy  of  tbe 
Turkish    text   of  the   Firman    issued  by  His  Imperiai  Majesty  the 
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Sultan  to  His  Highness  the  Khedive,  which  has  been  communicaled 
by  the  Sublime  Porte  to  Her  Britannic  Majesty's  Ambassador  at  Ctons- 
tantinople,  from  whom  I  received  it  yesterday;  a  French  translation 
is  also  annexed. 

Your  Excellency  will  observe  that  the  present  Firman  contains 
a  passage  respecting  the  limits  of  Egypt,  which  does  not  occur  in 
the  Firman  issued  to  His  Highness  the  late  Khedive  Mehemet 
Thewfik  Pasha,  dated  the  19th  Chàban  1296.  In  the  French  transla- 
tion of  that  document,  His  Imperiai  Majesty  the  Sultan  states  that 
he  entrusts  to  the  Khedive  «  le  Khódivat  d'Egypte,  tei  quMl  se  trouve 
forme  par  ses  ancieunes  limites  et  en  comprenant  les  territoires 
qui  y  ont  été  annexés.  »  The  present  Firman  states  that  «  le  Khé- 
divat  d'Egypte,  avec  les  anciennes  limites  indiqtcées  dans  le  Firman 
Imperiai  en  date  du  2  Rabt-el'Akhir  1257  A.  H.y  ainsi  que  sur 
la  carte  annexée  au  dit  Firmari^  et  les  territoires  annexés  en  con- 
formité  du  Firman  Imperiai  en  date  du  15  Zilhi^jé  1281  A.  H.,  a 
été  conféré  à  Toi.» 

I  am  instructed  by  Her  Majesty's  Principal  Secretary  of  State 
for  Foreign  Affairs  to  draw  your  Excellency's  attention  to  this 
discrepancy,  and  I  am  to  request  that  you  will  inform  me  oflBcially 
whether  any  communication  in  explanation  of  it  has  been  made  to 
the  Egyptian  Government  by  the  Sublime-Porte. 

E.  Barino 


IL 
Il  Ministro  egiziano  degli  affari  esteri  all'Agente  e  Console  generale  britannico  al  Cairo. 

Le  Oaire,  le  13  avril  1892. 

Monsieur  le  Ministre,  —  J'ai  re^u  la  dépèche  que  vous  m'avez 
fait  l'honneur  de  m'adresser,  en  date  du  11  de  ce  raois,  pour  me 
transmettre  copie,  en  langue  turque,  avec  sa  traduction  en  frangais, 
du  Firman  d'investiture  de  S.  A.  le  Khedive. 

Vous  voulez  bien,  en  me  signalant  que  le  passage  relatif  aux 
limites  du  Khédivat  n'est  pas  conforme  à  celui  contenu  dans  le 
Firman  Imperiai  du  19  Chàban  1296,  me  demander  si  le  Gouverne- 
ment  khédivial  a  re^.u  de  la  Sublime-Porte  des  explications  à  ce  sujet. 

Je  suis  heureux  d'ètre  à  mòme  de  vous  annoncer,  Monsieur  le 
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Ministre,  qu'eflFecUvement,  à  la  date  du  8  de  ce  mois,  S.  A.  le  Grand- 
Vizir  a  transmis  a  S.  A.  le  Khédive,   par  le   télégraphe,   un  Iradó     ^yj 
de   S.   M.   I.   le  Sultan,   Lui   conflant,  corame  à  Ses  prédécesseurs, 
Tadministration  de  la  péninsule  du  Mont-Sinai*. 

Cet  Iradé,  dont  vous  trouverez  ci-joint  copie  (1),  donne  entière 
satisfaction  à  S.  A.  le  Khédive,  qui  s'est  empressé  de  faire  parvenir 
à  S.  M.  I.  le  Sultan  l'expression  de  Sa  gratitude. 

TlGRANE 


m. 

L'Agente  e  Consoie  generale  britannico  in  Cairo  al  Ministro  egiziano  degli  affari  eeteri. 

Cairo,  Aprii  13th,  1892. 

Monsieur  le  Ministre,  —  I  bave  the  honour  to  acknowledge  the 
receipt  of  Your  Excellency's  note  of  today's  date,  in  which,  in  reply 
to  mine  of  the  llth  instant,  you  communicate  to  me  the  Turkish 
text  and  French  translation  of  a  telegram  addressed,  on  the  8th 
instant,  by  the  Grand  Vizier  of  His  Imperiai  Majesty  the  Sultan  to 
His  Highness  the  Khédive,  informing  His  Highness  that,  in  so  far 
as  the  Sinai  Peninsula  is  concerned,  the  status  quo  is  maintained, 
and  that  it  will  continue  to  be  administered  by  the  Khedivate. 

Your  Excellency  is  aware  that  no  alteration  can  be  made  in 
the  Firmans,  regulating  the  relations  between  the  Sublime  Porte 
and  Egypt,  without  the  consent  of  Her  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment. It  was  on  thìs  account  that  1  was  instructed  to  invite  Your 
Excellency's  attention  to  the  insertion  in  the  present  Firman  of  a 
deflnition  of  boundaries,  which  differed  from  that  contained  in  the 
Firman  issued  to  His  Highness  the  late  Khédive,  and  which,  if 
read  by  itself,  appeared  to  imply  that  the  Sinai   Peninsula  would 


(J)  «  n  est  à  la  connaissance  de  Votre  Altèsse  que  Sa  Majesté  le  Sultan^ 
«  avaife  autorisé  la  présence  à  El-Wedjh,  Muellah,  Daba  et  Akaba,  sur  le  lit- 
«  toral  du  Hedjaz,  ainsi  que  dans  certaines  localités  de  la  presqu'ìle  de  Tor- 
<  Sina'i,  d'un  nombre  suffisant  de  zabtiehs  plaoés  par  le  Gouvernement  Egyp- 
€  tien,  à  cause  du  passage  du  Mahmal  Egyptien  par  voie  de  terre. 

€  Cornine  toutes  ces  localités  ne  figurent  point  sur  la  carte  de  1257,  remise 
♦  à  feu  Méhómet-Ali  Pacha  et  indiquant  les  frontières  ógyptiennes,  El-Wedjh 
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for  the   future   depend   administratively,   not  on  the  Khedivate  of 

27  marzo     ^yP*>  ^^*  ^^  ^^^  Vilayet  of  the  Hedjaz. 

The  telegram  from  the  Grand  Vizier,  which  Your  Excelleacy 
bas  done  me  the  honour  to  commuDÌcatè  to  me,  makes  it  dear 
however  that  the  Sinai  Peninsula— that  is  to  say,  the  territory 
bounded  to  the  East  by  a  line  running  in  a  Soutb-Easterly  direction 
from  a  point  at  a  short  distance  to  the  East  of  El-Arisb  to  the  head 
of  the  Gulf  of  Akaba  —  is  to  continue  to  he  administered  by  Egypt. 
The  fort  of  Akaba,  which  lies  to  the  East  of  the  line  in  question, 
will  thus  form  part  of  the  vilayet  of  the  Hedjaz. 

Her  Majesty's  Government  signified  to  the  Sublime  Porte  some 
weeks  ago,  through  Her  Majesty's  Chargé  d'Aflàires  at  Constanti- 
nople,  their  willingness  to  assent  to  this  arrangement 

Under  these  circumstances,  I  am  instructed  to  declare  that  Her 
Britannic  Majesty's  Government  consent  to  the  deflnition  of  bound- 
aries  contained  in  the  present  Firman,  as  supplemented,  amended 
and  explained  by  the  telegram  of  the  8th  instant  from  His  Highness 
the  Grand  Vizier,  which  they  consider  as  annexed  to  and  as  forming 
part  of  the  Firman,  and  that  they  entertain  no  objection  to  the 
officiai  promulgation  of  the  Firman  with  the  addition  of  the  above- 
mentioned  explanatory  telegram. 

I  am  to  add  that  Her  Majesty's  Government  cannot  admìt  that 
any  existing  territorial  rights  or  claims  are  in  any  degree  affected 
by  changes,  which  bave  been  introduced  into  the  language  of  the 
Firman,  or  by  their  acceptance  thereof. 

I  bave  been  instructed  to  address  this  Note  to  Your  Excellency, 
as  well  as  my  Note  of  the  llth  instant,  in  order  to  place  on  officiai 
record  the  view  maintained  by  Her  Majesty's  Government  tbroughout 
the  negotiations  to  which  they  bave  been  a  party  on  this  subject, 
and  which  bave  now  been  brought  to  a  dose. 

I  bave  the  honour  to  request  that  Your  Excellency  will  be  so 
good  as  to  cause  this  correspondence  to  be  published,  simultaneously 


€  a,  par  conséquent,  fait  dernièrement  retour  au  vilayet  de  Hedjaz,  par  Iradé 
«  de  Sa  Majesté  Imperiale,  comme  lui  ont  fait  retour  dernièrement  les  looa- 
«  lités  de  Daba  et  Muellah.  De  mème,  Akaba,  aujoard'huii  est  également  an- 
€  nexé  audit  vilayet  et,  pour  ce  qui  est  de  la  presqu'ile  de  Tor-Sina![,  le  stai* 
€  quo  est  maintenu  et  eUe  sera  administrée  par  le  Khédivat,  de  la  mème  nui- 
«  nière  qu^elle  était  administrée  du  temps  de  Votre  grand-pére  Ismaltl  Pacha 
€  et  de  Votre  pére  Méhémet  Tewfìk  Pacha.  —  Constantinople,  8  avril  1892  >. 
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with  the  publication  of  the  Firman  and  of  the  telegram  from  His 
Highness  the  Grand  Vizier,  in  the  Officiai  Journal  of  the  Egyptian 
Government 

E.  Baring 


Nota,  —  I  Goyemì  francese  e  russo,  avendo  ricevuto  comunicazione  uffi- 
ciale del  Firmano  d'investitura  di  S.  A.  il  Khedivè  Abbas  Pascià  e  deU'Iradé 
Imperiale  relativo  alla  penisola  del  Sinai,  incaricarono  i  loro  Ambasciatori  in 
Costantinopoli  di  prendere  atto  di  q[ueste  due  Sovrane  risoluzioni. 

Le  lettere,  con  cui  i  Bappresentanti  francese  e  russo  in  Cairo  diedero  par- 
tecipazione di  ciò  al  Ministro  egiziano  degli  affari  esteri,  furono  pubblicate  nel 
€  Journal  Officici  du  Gouvemement  égyptien  >  (14  aprile  1892). 


1892 
27  marzo 
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303. 


CONVENZIONE 


sanitaria  per  regolare  il  movimento  dei  viaggiatori  e  delle  merci 
in  tempo  di  epidemie ^  conclusa  fra  Italia^  Atcstria-Ungheriaj 
Belgio,  Francia,  Germania,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Russia 
e  Svizzera. 


Dresda,  15  aprile  1893 


Sa  Majesté  le  Roì  d'Italie;  Sa  Majesté  TEmpereur  d'AUemagne, 
Roi  de  Prusse,  au  nom  de  l'Empire  allemand;  Sa  Majesté  T Empe- 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  Apostolique  de 
Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  le  Président  de  la  Répu- 
blique  frangaise;  Són  Altesse  Royale  le  Grand-due  du  Luxembourg; 
Son  Altesse  le  Priiice  de  Montenegro  (1);  Sa  Majesté  la  Reina  des 
Pays-Bas  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté  la  Reine  régente  du  Royaume  ; 
Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies;  le  Conseil  federai 
suisse,  ayant  décide  d'établir  des  mesures  communes  pour  sauve- 
garder  la  sante  publique  en  temps  d'epidemie  cholérique,  sans  ap- 
porter  d'entraves  inutiles  aux  transactions  commerciales  et  au 
mouvement  des  voyageurs,  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  M.  le  comte  Curtopassi,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Bucarest;  le  comman- 
deur  Pagliani,  docteur  en  médecine,  professeur  d'bygiène  à  la  Fa- 
culté  de  médecine,  Directeur  de  la  sante  publique  au  Ministère  de 
d' intérieur. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse:  M.  le  comte 
Charles  de  Dònhoff,  son  Conseiller  intime  actuel  et  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Dresde;  M.  Hopf,  son 
Conseiller  intime  supérieur  de  régence  au  Département  de  l' intérieur; 


(n  n  Montenegro  prima  deH'entrata  In  vigore  della  convenzione  dichiarò  di  ritirare  la 
sua  firma. 


Digitized  by 


Google 


J 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  99S 

M.  le  chevalier  de  Landman»,  Conseiller  supérieur  de  régence  ait 
Ministère  royal  de  Tintérieur  de  Bavière;  M.  de  Criegern,  Conseiller  ^.  ., 
intime  de  r^ence  au  Ministère  royal  de  Tintérieur  de  Saxe;  M.  le 
D'  Kock,  professeur  à  l'Universi  té  royale  de  Berlin,  son  Conseiller 
intime  de  médecine,  membre  extraordinaire  de  T  Office  sanitaire 
imperiai;  M.  le  D^  Lehmann,  son  Conseiller  de  lógation  au  Dépar- 
teraent  des  affaires  étrangères. 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etRoi 
Apostolique  de  Hongrie:  M.  Hengelmueller  de  Hengervàr,  son  En- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Rio  de  Janeiro; 
M.  le  chevalier  de  Gsiller,  son  Consul  general,  dél^ué  à  la  Com- 
mission  européenne  du  Danube;  M.  le  chevalier  D'  Kusy^  ConseiUer 
au  Ministère  imperiai  royal  de  Tintérieur  à  Vienne;  M.  le  docteur 
Alexandre  de  Faschò-Moys,  Conseiller  au  Ministère  royal  hongrois 
de  rintórieur  à  Budapest;  M.  de  Ebner,  Conseiller  de  section  au 
Ministère  imperiai  royal  du  commerce  à  Vienne;  M.  Charles  de 
Vajkay,  ingónieur  des  chemins  de  fer  de  l'Etat  hongrois. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  M.  E.  Beco,  Secrétaire  general 
du  Ministère  de  l'agriculture,  de  l'industrie  et  des  travaux  publics. 

Le  Président  de  la  République  francaise:  M.  Camillo  Barrerò, 
Ministre  plénipotentiaire  de  l**  classe,  Chargé  d' affaires  de  France 
à  Munich;  M.  le  professeur  Brouardel,  doyen  de  la  Faculté  de  me* 
decine  de  Paris,  membre  de  l'Institut,  président  du  Cernite  consul- 
tatif  d'hygiène  publique;  M.  le  professeur  Proust,  membre  de  l'Aca- 
démie  de  médecine,  Inspecteur  general  des  services  sanitaires. 

Son  Altesse  Royale  le  Grand-due  du  Luxembourg:  M.  le  comte 
H.  E.  V.  de  Villers,  son  Chargé  d'affaires  à  Berlin. 

Son  Altesse  le  Prince  de  Montenegro  (1):  M.  Hengelmueller  de 
Hengervàr,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 

Sa  Msgesté  la  Reine  des  Pày-Bas  et,  en  son  nom,  sa  Majesté  la 
Reine  régente  du  Royaume:  M.  L.  H.  Ruyssenaers,  son  Ministre 
résident;  M.  le  D'  Ruysch,  Conseiller  au  Ministère  de  l'intérieur. 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  M.  Tonine,  son 
Conseiller  prive  et  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire. 

Le  Conseil  federai  suisse:  M.  le  colonel  D'  Roth,  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  de  la  Confédération  suisse  près 


(1)  V.  la  nota  neUa  pagina  precedente. 
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l'Empire  allemand;  M.  le  D^  F.  Schmid,   chef  du  Bureau  sanitaire 
^^^^       foderai. 


15  aprile 


Lesquels,  ayant  échangé  leurs  pouvoirs  trouvés  en  benne  et  due 
forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

1.  —  En  ce  qui  concerne  la  prophyUixie  intemationale 
a/pplicable  aux  voyageurs  et  aux  marchandises: 

Seront  appliquées  désormais  les  mesures  indiquées  et  précisées 
dans  l'annexe  1  de  la  présente  convention. 

IL  —  En  ce  qui  touc?ie  le  regime  sanitaire  de  Vembou- 
chure  du  Danube  (Bouche  de  SotUina)  : 

Sont  adoptées  les  dispositions  consignées  dans  Tannexe  li. 
IH.  —  Les  pièces  ci-annexées   ont  la   mèrae   valeur   que  si 
élles  étaient  incorporées  dans  la  présente  convention. 

IV.  —  La  présente  convention  aura  une  durée  de  cinq  ans 
à  partir  de  la  date  de  la  ratiflcation.  Elle  sera  renouvelée  de  cinq 
en  cinq  ans  par  tacite  réconduction,  sauf  dénonciation,  dans  une 
période  de  six  mois  avant  Texpiration  de  ce  terme,  par  Tune  des 
Hautes  Parties  contractantes. 

La  dénonciation  ne  produira  son  effet  qu'à  Tégard  du  ou 
des  pays  qui  l'auront  notifiée.  La  convention  resterà  exécutoire  pour 
les  autres  Etats.  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  éga- 
lement  la  faculté  de  provoquer,  par  la  voie  des  négociations  diplo- 
matiques,  les  modifica tions  qu'elles  jugeraient  nécessaire  d'ìntroduire 
dans  la  convention  et  ses  annexes. 

La  présente  convention  sera  ratiflée;  les  ratiflcations  en  seront 
déposées  à  Berlin  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai 
de  six  mois  à  dater  du  quinze  avril  mil  huit  cent  quatre-vingt- 
treize  (1). 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentiaires  reapectifs  Pont  signéeety 
ont  appose  leurs  cachets. 

Fait,  en  dix  exemplaires,  à  Dresde,  le  quinze  avril  mil  huit  cent 
quatre-vingt-treize. 

COMTB  CuRTOPASfiI  —  L.  PaGLIANI  —  0.  DB  DòKHOFF  —  HOPP 

—  EoBERT  voN  Landman  —  F.  voN  Cribgbrn  —  B.  KOCE 

—  LbHMANN    —    HeNGELMÌILLER     —    G-SILLBR    —    D/  Em. 

KusY  —-  Faschò  Moys  —  Ebnbr   —  Vajkay  —   E.  Bboo 

—  Oamillb  Barrèrb  —  P.  Brouardbl  —  A.  Proust  — 

H.  DB  VlLLERS  —  HbNGBLMULLBR    —    L.   H.  BuYSSBNAERS 

—  D/  EUYSCH    —    YONINE    —    KOTH    —   D/  SCHMID. 


(1)  Questo  termine  perentorio  venne  poi,  di  comune  accordo  f^a  le  Parti,  prorogato  al 
V  febbraio  ìSn. 
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AnNEXES  a  la  convention.  15  aprile 

ANNBXB  I. 

TITRB  I.  —  HBSURBS  DESTINÉES  À  TBNIR  LBS  GOUVBRNBMBNTS  SI6NATAIRB8  DB 
LA  CONYBMTION  AU  OOURANT  DB  L'ÈTAT  d'uMB  ÉPIDÉMIB  DU  CHOLÉRA, 
AINSI  QUB  DBS  MOTBNS  BMPLOYÉ8  POUR  ÉVITBR  SA  PROPAGATION  BT  80N 
IMPORTATION  DANS  LBS  BNDROITS  INDBMNBS. 

NoHfication  et  Communications  uUérieures. 

Le  Gouyemement  du  pays  contaminé  doit  notifier  aux  diyers  Gouyeme* 
ments  Texistence  d'un  foyer  cholérique.  Cette  mesure  est  essentielle. 

Elle  n'aura  de  valeur  réelle  que  si  oelui-ci  est  prévenu  lui-mème  des  oas 
de  choléra  et  des  oas  douteux  survenus  siir  son  territoire.  On  ne  saorait  dono 
trop  recommander  aux  divers  Gouyemexnents  la  déclaration  obligatoire  des 
cas  de  choléra  par  les  médecins. 

L'objet  de  la  notification  sera  Texistence  d'un  foyer  cholérique,  l'endroit 
où  il  s'est  formò,  la  date  du  début  de  ce  foyer,  le  nombre  des  cas  constatés 
cliniquement  et  celui  des  décès.  Les  cas  restés  isolés  ne  feront  pas  nécessai- 
rement  l'objet  d'une  notification. 

La  notification  sera  faite  aux  Agences  diplomatiques  ou  consulaires  dans 
la  capitale  du  pays  contaminé.  ^Pour  les  pays  qui  n'y  sont  pas  représentés, 
la  notification  sera  fiiite  directement  par  télégraphe  aux  Gk>uyemements 
étrangers. 

Cette  première  notification  sera  suiyie  de  Communications  ultérieures 
données  d'une  fa9on  régulière,  de  manière  à  tenir  les  Gouyemements  au  con* 
rant  de  la  marche  de  Tépidémie.  Ces  Communications  se  feront  au  moins  une 
foia  par  semaine. 

Les  renseignements  sur  le  début  et  sur  la  marche  de  la  maladie  deyront 
ètre  aussi  complets  que  possible.  Ils  indiqueront  plus  particulièrement  les  me- 
sures  prises  en  yue  de  combattre  l'extension  de  l'epidemie.  Ils  deyront  pré- 
ciser  les  mesures  prophylactiques  adoptées  relatiyement: 
à  l'inspection  sanitaire  ou  à  la  yisite  medicale, 
à  l'isolement, 
à  la  désinfection. 
et  les  mesures  prescrites  au  point  de  Tue  du  départ  des  navires  et  de  l'expor* 
tation  des  objets  susceptibles. 

Il  est  entendu  que  les  pays  limitrophes  se  réseryent  de  faire  des  arran- 
gements  spéoiaux  en  yue  d'organiser  un  seryice  d' informations  directes  entro 
les  chefis  des  administrations  des  frontières. 

Le  Gouyemement  de  chaque  £tat  sera  tenu  de  publier  immédiatement  les 
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mesures  qu^il  croit  devoir  prescrire  au  sujet  dea  provenances  d^un  pays  ou 

d'une  circonscription  territoriale  contaminée  (1). 
15  aprile 

^  n  communiquera  aussitdt  cette  publication  à  l'Agent  diplomatique  ou  con- 

sulaire  du  pays  contaminé,  résidant  dans  sa  capitale.  A  dé£Etut  d^Agence  diplo- 
matique ou  consulaire  dans  la  capitale,  la  communioation  se  fera  directement 
au  Gouvernement  du  pays  interesse. 

Il  sera  tenu  également  de  iaire  connaìtre  par  les  mémes  voies  le  retrait 
de  ces  mesures  ou  les  modifications  dont  elles  seraJent  l'objet. 

TITRB.   II.  —  CONDITIONS  DANS  LBSQUELLBS  UNE  CIBCONSCEIPTION  TERRITORIALE 
DOrr  ÉTRB  CONSIDÉRÉB  GOMME  CONTAMINÉE  OU  BAINE. 

Est  considérée  comme  contaminée  tonte  circonscription  où  a  été  constatée 
officiellement  l'existence  d'un  foyer  de  choléra. 

N*  est  plus  considérée  comme  contaminée  toute  circonscription  dans  laquelle 
un  foyer  a  existé,  mais  où,  apròs  constatation  officieUe,  il  n*y  a  eu  ni  décòs, 
ni  cas  nouveau  de  choléra  depuis  cinq  jours,  à  condition  que  les  mesures  de 
désinfection  nécessaires  aient  été  exécutées. 

Les  mesures  préventives  seront  appliquées  au  territoire  contaminé  à 
partir  du  moment  où  le  début  de  l'epidemie  aura  été  officiellement  constate. 

Ces  mesures  cesseront  d'ètre  appliquées  dès  qu'il  aura  été  officiellement 
constate  que  la  circonscription  est  redevenue  saine. 

Ne  sera  pas  considéré  comme  donnant  lieu  à  l'application  de  ces  mesures 
le  fait  que  quelques  cas  isolés,  ne  formant  pas  foyer,  se  sont  manifestés  dans 
une  circonscription  territoriale. 

TITRH  III.    —    NÉCESSITÈ    DB    L1MITBR    AUX    GIRCONSGRIPTI0N8    TERRITORIALE 
OONTAMINAES    LB8     MBSURB8    DBSTINÉBS    À    EMPÉGIIER    LA    PROPAQATION   DE 

l'epidemie. 

Pour  restreindre  les  mesures  aux  seules  régions  atteintes,  les  Gk>uyeme- 
ments  ne  doivent  les  appliquer  qu'aux  provenances  des  circonscriptìons  con- 
taminées. 

Hais  cette  restriction  limi  tèe  à  la  circonscription  contaminée  ne  devra 
è  tre  aoceptée  qu'à  la  condition  formelle  que  le  Gouvernement  du  pays  conta- 
miné prenne  les  mesures  nécessaires  pour  prevenir  l'exportation  des  objets 
susceptibles  provenant  de  la  circonscription  contaminée. 

Quand  une  circonscription  est  contaminée,  aucune  mesure  restrictive  ne 
sera  prise  contre  les  provenances  de  cette  circonscription,  si  ces  provenances 
l'ont  quittée  cinq  jours  au  moins  avant  le  début  de  répidémie. 


{U  On  ontend  p*r  lo  mot  eirconscrtphem  ane  partìe  da  territoire  d'an  pays  placéa  sons 
une  antorlté  adinin!»tr»tive  bion  dèterminée.  ainsi:  une  prorince.  «n  «  gonveraement  », 
un  dtstrtet,  un  département.  un  canton.  une  ile.  une  eommune.  une  rille.  an  rillage,  un  port, 
un  polder,  cto.,  quoUes  iiuc  soient  ivtendae  et  la  population  de  cea  portiona  de   territoire. 
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TITRB  ly.   —  MABCHANDISBS  OU  0BJBT8  SU8CBPT1BLBS  BNVIHAGÉS   AU   POIMT  DB  ^393 

VUB  DBS  DéFBNSBS  D'IMPORTATION    OU  DB  TRANSIT  BT    DB  LA  DàSINFBCTION.         15  aprile 

I.  —  Importatian  en  transit 

Les  seuls  objets  ou  marchandises  susceptibles,  qui  peuvent  ètre  prohibés 
à  l'entrée,  sont: 

l''  Les  linges  de  corps,  hardes  et  vètements  portés  (effets  à  usage);  les 
literìes  ayant  servi. 

Lorsque  ces  objets  sont  transportés  comme  bagages  ou  à  la  suite  d'un 
changement  de  domioile  (effets  d' installation),  ils  sont  soumis  à  un  regime 
special. 

2^  Les  chiffons  et  driUes. 

Ne  doivent  pas  ètre  interdits:  a)  les  chiffons  comprimés  par  la  force 
hydraulìque,  qui  sont  transportés  comme  marchandises  en  gros,  par  baUots 
cerdés  de  fer  et  portant  des  marques  et  des  numéros  d'origine,  acoeptés  par 
r  autorité  du  pays  de  destination  ;  b)  les  déchets  neufs,  provenant  directement 
d'ateliers  de  filature,  de  tissage,  de  confeotion  ou  de  blanchissement;  e)  les  laines 
artificielles  (Kunstwolle,  Shoddy)  et  les  rognures  de  papier  neu£ 

Le  transit  des  marchandises  ou  objets  susceptibles,  emballés  de  telle 
fa^on  qu'ils  ne  puissent  ètre  manipulés  en  route,  ne  doit  pas  ètre  interdi t. 

De  mème,  lorsque  les  marchandises  ou  objets  susceptibles  sont  transportés 
de  telle  fapon  qu'en  oours  de  route  ils  n'aient  pu  ètre  en  contact  avec  des 
objets  souillés,  leur  transit  à  travers  une  circonscription  territoriale  conta- 
minée  ne  doit  pas  ètre  un  obstade  à  leur  entrée  dans  le  pays  de  destination. 

Les  marchandises  et  objets  susceptibles  ne  tomberont  pas  sous  l'applica- 
tion des  mesures  de  prohibition  à  l'entrée,  s'il  est  démontré  à  l'autorité  du 
pays  de  destlaation  qu'ils  ont  été  expédiés  cinq  jours  au  moìns  avant  le  début 
de  l'epidemie. 

Il  n'est  pas  admissible  que  les  marchandises  puissent  ètre  retenues  en 
quarantaine,  aux  frontières  de  terre.  La  prohibition  pure  et  simple  ou  la  dé- 
sinfection  sont  les  seules  mesures  qui  puissent  ètre  prises. 

II.  —  Désinfection. 

Bagages.  —  La  désinfection  sera  obligatoire  pour  le  linge  sale,  les  hardes, 
vètements  et  objets,  qui  font  partie  de  bagages  ou  de  mobiliers  (effets  d'in- 
Btallation),  provenant  d' une  circonscription  territoriale  déclarée  contaminée  et 
que  l'autorité  sanitaire  locale  considererà  comme  contaminés. 

Marchandises.  —  La  désinfection  ne  sera  appliquée  qu'aux  marchandises  et 
objets  que  l'autorité  sanitaire  locale  considererà  comme  contaminés,  ou  à  ceux 
dont  l'importation  peut  ètre  défendue. 

Il  appartient  à  l'autorité  du  pays  de  destination  de  fizer  le  mode  et  l'en- 
droit  de  la  désinfection. 

La  désinfection  devra  ètre  fai  te  de  manière  à  ne  détériorer  les  objets  que 
le  moins  possible. 


Digitized  by 


Google 


998  ITALIA  B  ALTRI  STATI 

U  appartieni  à  chaque  Etat  de  régler  la   question   relative  au  payement 
1893  éventnel  de  dommages-intérèts  résultant  d'une  désinfection. 

*P^  ®  Lea  lettres  et  oorrespondances,   imprimés,  livrea,  joumaux,  papiers  d'af- 

faires,  eto.  (non  oompris  les  colis-postaux)  ne  seront  soumis  à  ancone  restrio- 
tion  ni  désinfeotion. 

TITRB    V.    —    MBSURBS    À    PRBNDRB    AUX    FROMTI&BBS.    — 
SBRVIGB  DBS  CHBBaNS  DB  FBR.  —  VOTAGBURS. 

Lea  voitnres  affeotées  au  transport  des  voyageurs,  de  la  poste  et  dea  ba- 
gages  ne  peuvent  ètre  retenuea  aux  frontièrea. 

S'il  arrive  qu*une  de  ces  voitures  aoit  souillée,  elle  aera  détachée  du  train 
pour  ètre  déainfeotée,  aoit  à  la  frontière,  soit  à  la  atation  d'arrèt  la  plus  rap- 
prochée,  loraque  la  ohoae  aera  poaaible. 

Il  en  aera  de  mème  pour  lea  wagona  à  marchandiaea. 

Il  ne  aera  plua  établi  de  quarantainea  terreatrea. 

Seula  lea  maladea  cholériquea  et  les  peraonnea  atteintes  d'accidents  cho- 
lériformea  peuvent  ótre  retenua. 

Il  importe  que  lea  voyageura  aoient  aoumia,  au  point  de  vae  de  leor  état 
de  aanté,  à  une  aurveillance  de  la  part  du  peraonnel  des  chemina  de  fer. 

L'intervention  medicale  ae  bomera  à  une  viaite  dea  voyageura  et  aux  soins 
à  donner  aux  maladea. 

S'il  y  a  visite  medicale,  elle  aera  oombinée,  autant  que  possible,  aveo  la 
visite  douanière,  de  fa9on  que  les  voyageurs  soient  retenus  le  moina  longtempe 
possible. 

Dès  que  les  voyageurs  venant  d'un  endroit  oontaminé  seront  arrivés  à 
deatination,  il  serait  de  la  plus  haute  utilité  de  les  soumettre  à  une  surveil- 
lance  de  oinq  jours  à  compter  de  la  date  du  départ 

Les  meaurea  concernant  le  passage  aux  frontières  du  personnel  des  ohemins 
de  fer  et  de  la  poste  sont  du  ressort  des  administrations  intéressées.  Elles 
seront  oombinées  de  £Ei9on  à  ne  pas  entraver  le  service  régulier. 

Les  Gouvernements  se  réservent  le  droit  de  prendre  des  mesures  parti- 
culiòres  à  Fégard  de  certaines  catégories  de  personnes,  notamment  envers; 

a)  les  bohémiens  et  les  vagabonds; 

b)  les  émigrants  et  les  personnes  voyageant  ou  paesani  la  frontière  par 
troupes. 

TITRB  VI.   —   REGIME   SPÉOIAL  DBS   ZONB8  FRONTIJkRBS. 

Le  règlement  du  tralio-frontière  et  des  questìons  inhérentes  à  ce  trafic, 
ainsi  que  Padoption  de  mesures  exceptionnelles  de  surveillance,  doivent  ètre 
laissós  à  des  arrangements  spéciaux  entre  les  Etats  limitrophes. 

TITRB  III.   —   VOIBS  FLUVIALES.   —  FLBUVB8,   GANAUX  BT  LAOS. 

Ou  doit  laissor  aux  Gouvernements  des  Etats  riverains  le  soin  de  régler, 
l)ar  dos  arrangement*  spéciaux,  le  regime  sanitaire  des  voìes  fluviales. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  E  ALTRI   STATI  999 

On  recommande  les  règlements  allemands  édìctés  en  1892,  dont  l'applica- 
tion a  donne  de  bons  résultats. 

TITRB  VIII.  —  PARTI»  MARITIMS.  —  M^ISURBS  k  PREKDRB  DANS  LBS  PORTS. 

Est  considerò  cornine  infedé  le  navire  qui  a  da  choléra  à  bord  ou  qui  a 
présente  des  oas  nouveaux  de  choléra  depuis  sept  jours. 

Est  considéré  comme  stupect  le  navire  à  bord  duquel  il  y  a  eu  des  cas  de 
choléra  au  moment  du  départ  ou  pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau 
depuis  sept  jours. 

Est  considéré  comme  indemne,  bien  que  venant  d'un  port  contaminé,  le 
navire  qui  n'a  eu  ni  décés  ni  cas  de  choléra  à  bord,  soit  avant  le  départ, 
soit  pendant  la  traversée,  soit  au  moment  de  l'arrivée. 

Les  navires  infectés  sont  soumis  au  regime  suivant: 
1^  les  malades  sont  immédiatement  débarqués  et  isolés; 
2^  les  autres  personnes  doivent  ètre  également  débarquées,  si  possible, 
et  soumises  à  ime  observation,  dont  la  durée  variera  selon  Pétat  sanitaire  du 
navire  et  selon  la  date  du  demier  cas,  sans  pouvoir  dépasser  cinq  jours  ; 

3**  le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  l'équipage  et  des 
passagers,  qui,  de  l'avis  de  l'autorité  sanitaire  du  port,  seront  considérés 
comme  contaminés,  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire  ou  seulement  la 
partie  du  navire  qui  a  éte  contaminée. 

Les  navires  suspects  sont  soumis  aux  mesures  oi-apròs: 
V*  vìsite  medicale; 

2*"  désinfection :  le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  l'équi- 
page et  des  passagers,  qui,  de  l'avis  de  l'autorité  sanitaire  locale,  seront  con- 
sidérés comme  contaminés,  seront  désinfectés; 

3^  évacuation  de  Teau  de  la  cale,  apròs  désinfection,  et  substitution  d'une 
bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord. 

n  est  recommande  de  soumettre  à  une  sarveillance,  au  point  de  vue  de 
leur  état  de  sante,  l'équipage  et  les  passagers  pendant  cinq  jours  à  dater  de 
l'arrivée  du  navire. 

Il  est  également  recommande  d'empècher  le  débarquement  de  l'équipage, 
sauf  pour  raisons  de  service. 

Les  navires  indemnes  seront  admìs  à  la  libre  pratique  immediate,  quelle 
que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  l'autorité  du  port  d'arrivée 
consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires  suspects  (visite  medicale, 
désinfection,  évacuation  de  Teau  de  la  cale  et  substitution  d'une  bonne  eau 
potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord). 

Il  est  recommande  de  soumettre  à  une  surveiUance,  au  point  de  vue  de 
leur  état  de  sante,  les  passagers  et  l'équipage  pendant  cinq  jours,  à  comp'ter 
de  la  date  où  le  navire  est  parti  du  port  contaminé. 

n  est  recommande  également  d'empècher  le  débarquement  de  l'équipage 
Bauf  pour  raisons  de  service. 


1893 
15  aprile 
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Il  est  entendu  que  Tautorité  competente  du  port  d'arrivée  pourra  toujours 
1893  réolamer  un  certificai   attestant  qu'il  n'y  a  pas  eu  de  cas  de  choléra  sur  le 

apr  0       navire  au  jwint  de  départ. 

L'autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour  l'application  de  ces 
mesures,  de  la  présence  d'un  médecin  et  d'un  appareil  de  désinfeotion  (étuye) 
à  bord  des  navires  des  trois  catégories  susmentionnées. 

Des  mesures  spéciales  peuvent  étre  presorites  à  Pégard  des  navires  en- 
combrés,  notamment  des  navires  d'émigrants  ou  de  tout  autre  navire  offirant 
de  mauvaises  conditions  d'hygiène. 

Les  marchandises  arrivant  par  mer  ne  peuvent  étre  traitées  autrement 
que  les  marchandises  transportées  par  terre,  au  point  de  vue  de  la  désinfeo- 
tion et  des  défenses  d' importation,  de  transit  et  de  quarantaine  (voir  titre  IV). 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux  obligations  imposées  par 
l'autorité  du  port  sera  libre  de  reprendre  la  mer. 

Il  pourra  étre  autorisé  à  débarquer  ses  marchandises,  apròs  que  les  pré- 
cautions  nécessaires  auront  été  prises,  à  sa  voir: 

V  isolement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  passagers; 
2^  évacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection  ; 
3"*  substitution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  était  emmagasinée 
à  bord. 

Il  pourra  également  étre  autorisé  à  débarquer  les  passagers  qui  en  feraient 
la  demando,  à  la  condition  que  ceux-ci  se  soumettent  aux  mesures  prescrites 
par  l'autorité  locale. 

Chaque  pays  doit  pour  voir  au  moins  un  des  ports  du  littoral  de  chacune 
de  ses  mers  d'une  organisation  et  d'un  outillage  sufi^ants  pour  recevoir  un 
navire,  quel  que  soit  son  état  sajiitaire. 

Les  bateaux  de  cabotage  feront  l'objet  d'un  regime  special  à  établir  d'un 
commun  accord  entro  les  pays  intéressés. 


Annbxe  II. 


MBSURES  À  PREMDRB  À  l'ÉGARD  DES  NAVIRES  PROVENAKT  D'UN  PORT  GONTAMIMB 
ET  REMOMTANT  LE  DANUBE. 

En  attendant  que  la  ville  de  Soulina  soit  pourvue  d'une  bonne  eau  po- 
table, les  bateaux  qui  remontent  le  fleuve  devront  étre  soumis  à  une  hygiène 
rigoureuse. 

L'encombrement  des  passagers  sera  strictement  interdit. 

L  —  Mesures  à  prendre  à  Souìinci, 

Les  bateaux  entrant  en  Komanie  par  le  Danube  seront  retenus  jusqu^à 
la  visite  medicale  et  jusqu'à  parachèvement  des  opérations  de  désinfection. 
Les  bateaux  se  présentant  à  SouLina  devront  subir,  avant  de  pouvoir  re- 
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monter  le  Danube,  une  ou  plasieurs  visites  médicales  sérieuses  faites  de  jour. 

Ghaque  matin,  à  une  heure  indiquée,  le  médecin  s' assurera  de  l'état  de  sante  lo9o 

de  tout  le  persoimel  du  bateau  et  ne  permettra  l'entrée  que  s' il  constate  la        *   *P^^  ® 

sante  parfaite  de  tout  le  personneL  H  déliyrera  au  capitarne  ou  au  batelier 

passeport  sanitaire,  ou  patente,  ou  certificata  dont  la  production   sera   exigée 

auz  garages  ultérieurs. 

Il  y  aura  une  visite  chaqne  jour.  La  durée  de  Parrét  à  Soulina  des  na- 
vires  non  infectés  ne  dépassera  pas  trois  jours.  La  désinfection  des  linges 
contaminés  sera  effectuée  dès  l'arrivée. 

On  substituera  nne  eau  potable  de  bonne  qualité  à  Teau  douteuse  qui 
pourrait  étre  à  bord. 

L'eau  de  la  cale  sera  désinfectée. 

Lea  mesures  qui  viennent  d'ètre  indiquées  ne  seront  applicables  qu'aux 
provenances  des  ports  qui  sont  le  siège  d'un  foyer  cholérique. 

U  est  bien  entendu  qu'un  nayire  provenant  d'un  port  non  contaminé  — 
o'est-à-dire  d'un  port  qui  n'est  pas  le  siège  d'un  foyer  —  pourra,  s' il  ne  veut 
pas  ètra  soumis  aux  mesures  restrictives  précédemment  indiquées,  ne  pas  ac- 
cepter  les  voyageurs  venant  d'un  port  contaminé. 

Il  y  a  lieu  de  perfectionner  à  Soulina  l'établissement  sanitaire,  de  le 
pouryoir  de  l'outillage  moderne  comme  moyens  de  désinfection  et  de  le  com- 
pléter  de  h^n  à  ce  qu'on  puisse  débarquer  et  isoler  les  malades  provenant 
d'un  navire  infecté^  ainsi  que  les  autres  passagers. 

II.  —  Mesures  à  prendre  sur  les  bards  du  fleuve, 

Des  postes  sanitaires  de  moindre  importance  devront  ètre  installés  sur  les 
borda  du  fleuve,  de  fÌEi9on  à  pouvoir  débarquer  des  malades  s'il  s'en  trouve 
à  bord;  les  postes  devront  étre  pourvus  de  bonne  eau  potable  et  des  moyens 
de  désinfection  nécessaires.  Une  entente  doit  ètre  établie  à  cet  égard  entre  le 
Gouvemement  russe  et  le  Gouvemement  romain. 

Un  médecin  sera  attaché  à  chaque  poste  sanitaire  ou  à  chaque  point  de 
relàche  important. 

Dans  chaque  station,  une  chambre  convenablement  isolée  devra  ètre 
préparée. 

Tous  les  bateaux  subiront  en  passant  devant  ces  postes  la  visite  medicale. 
S'il  y  a  des  malades  ou  des  suspects,  ila  seront  débarqués  et  isolés. 

Les  autres  personnes  devront  ètre  également  débarquées  et  isolées  pen- 
dant cinq  jonrs. 

Les  cabines,  dortoirs  et  autres  endroits  contaminés,  le  Unge,  les  hardes 
et  objets  souillés  seront  désinfectés;  il  en  sera  de  mème  de  la  cale;  une  bonne 
eau  potable  sera  substituée  à  l'eau  douteuse  du  bord. 

Pour  les  bateaux  dans  lesquels  il  n'y  aura  ni  malade,  ni  suspeot,  on 
désinfectera  les  cabinets  et  la  cale  et  on  substituera  une  bonne  eau  potable  à 
celle  qui  est  à  bord  et  qui  pourrait  ètre  mauvaise. 

Après  la  visite  medicale,  on  donnera  au  capitaine  ou  au  chef  de  l'équipage 
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un  oertificat  indiquant  les  précautions  qui  ont  été  prises  et  les  désinfections 
*^^  ,  qui  ont  été  efiPeotuées;  ce  oertificat  preciserà,  en  outre,  le  nombre  des  passagers 

^  *P  ^  ®       et  des  hoxnmes  de  Féquipage. 

Ce  certifioat  devra  ètre  présente  dans  les  différents  postes. 
Lorsque  le  bateau  abordera   une   nouveUe  circonscription,  il  subirà  une 
nouvelle  visite  medicale. 

La  cale  sera  de  nouyeau  désinfectée,  à  moins  que  Peau  ne  renferme  en- 
core  d'une  £ft9on  non  douteuse  le  meroure  ou  la  chaux  à  l'état  alcalin. 


Nota.  —  Batificazione  di  S.  M.:  Roma,  25  giugno  1893.  —  Deposito  delle 
nostre  ratifiche:  Berlino,  14  gennaio  1894.  —  Esecuzione  per  regio  decreto: 
Boma,  l""  aprile  1894,  n.  128.  —  EntraU  in  vigore:  1"»  febbraio  1894:  data  del 
processo  verbale  di  scambio  delle  ratifiche. 
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304. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  della  Spagna  e  del  Marocco,  per  as- 
sicurare l'esecuzione  dei  patii  relativi  alla  piazza  ed  al  terri- 
torio di  Melilla  e  per  fissare  Vindennità  di  guerra  dovuta  alla 
Spagna. 


Marooco,  5  marzo  1894 


(Traduzione), 

In  Nome  di  Dio  Onnipotente. 

Allo  scopo  di  dare  il  dovuto  effetto  ai  trattati  vigenti  fra  la 
Spagna  ed  il  Marocco  riguardanti  la  piazza  e  il  territorio  di  Me- 
lilla,  finora  ineseguiti»  e  ad  evitare  in  avvenire  la  ripetizione  di 
avvenimenti  cosi  deplorevoli  come  quelli  che  nel  detto  territorio  si 
verificarono  nei  mesi  di  ottobre  e  novembre  dell'anno  scorso,  S.  M.  la 
Regina  Reggente  di  Spagna,  in  nome  del  Suo  Augusto  Figlio  il  Re 
D.  Alfonso  XIII,  e  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco  hanno  nominato  a 
Loro  Plenipotenziari: 

S.  M.  la  Regina  Reggente  di  Spagna,  D.  Arsenio  Martinez  de 

Campos,  Capitano  generale   degli  eserciti  nazionali.   Senatore  del 

regno,  Generale  in  capo  dell'esercito  di  operazione  in  Africa,  ecc.; 

e  S.  M.   il  Sultano  del  Marocco,  Sidi  Mohammed  El  Mefadel 

Ben  Mohammed  Garnit,  Suo  Ministro  degli  affari  esteri. 

I  quali,  dopo  Io  scambio  dei  rispettivi  pieni  poteri,  trovati  in 
buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti: 

Art.  I.  — :  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco  si  obbliga,  in  confor- 
mità all'articolo  VII  del  trattato  di  pace  ed  amicizia  fra  la  Spagna 
ed  il  Marocco  firmato  a  Tetuan  li  26  aprile  1860(1)  e  secondo  dichiarò 
all'Ambasciatore  straordinario  di  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  nel- 
l'udienza pubblica  tenuta  nella  città  di  Marocco  il  31  gennaio  del 
corrente  anno,  a  punire  i  Riffeni  autori  degli  avvenimenti  occorsi  a 


(1)  V.  documento  n.  280,  pag.  831. 
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MeliUa  nei  mesi  di  ottobre  e  novembre  del  1893.  La  punizione  sarà 
5  marzo  ^^^^  inflitta,  e  SO  non  fosse  possibile  ora,  si  eseguirà  durante  l'estate 
prossima  secondo  le  leggi  e  il  procedimento  marocchini. 

Nel  caso  il  Governo  di  S.  M.  Cattolica  non  considerasse  suffi- 
ciente la  punizione  inflitta  ai  colpevoli,  potrà  esigere  nel  modo  più 
assoluto  dal  Governo  di  S.  M.  Scerifflana  F  imposizione  di  una  pena 
maggiore,  sempre,  l)en  inteso,  in  conformità  delle  leggi  e  della  pro- 
cedura marocchine. 

Art.  II.  —  Allo  scopo  di  dare  esatta  esecuzione  all'art-  IV  della 
convenzione  del  24  agosto  1859  (1)  e  a  quanto  è  disposto  nel  protocollo 
di  demarcazione  dei  confini  della  piazza  di  Melilla  e  del  relativo  ter- 
ritorio neutrale  in  data  26  giugno  1862  (2),  entrambi  i  Governi  nomi- 
neranno una  commissione  di  Delegati,  spagnuoli  e  marocchini,  inca- 
ricata di  eseguire  la  demarcazione  della  linea  poligonale  limitante 
dal  lato  marocchino  la  zona  neutrale,  collocando  le  pietre  terminali 
in  ciascuno  dei  suoi  vertici  ed  il  numero  sufficiente  di  segnali  in 
muratura  fra  quelle,  a  distanza  di  200  metri  l'uno  dall'altro. 

La  zona  compresa  fra  le  due  linee  poligonali  sarà  neutrale,  non 
potendosi  stabilirvi  altre  vie  che  quelle  conducenti  dal  territorio 
spagnuolo  al  marocchino  e  viceversa,  né  pascolarvi  bestiame,  né 
coltiyarvi  terre.  In  detta  zona  non  potranno  entrare  truppe  dell'uno 
né  dell'altro  territorio,  essendo  permesso  soltanto  il  passaggio  ai 
sudditi  delle  due  nazioni  per  recarsi  dall'uno  all'altro  territorio, 
sempreché  disarmati. 

11  territorio  costituente  la  zona  neutrale  sarà  definitivamente 
evacuato  dagli  attuali  abitanti  il  giorno  1^  novembre  corrente  anno; 
le  case  e  le  culture  esistenti  saranno  da  loro  distrutte  prima  della 
data  suddetta,  ad  eccezione  degli  alberi  fruttiferi  che  potranno  essere 
trapiantati  sino  al  mese  di  marzo  del  1895. 

Art.  III.  —  Il  cimitero  e  i  residui  della  moschea  di  Sidi  Aga- 
riasc,  saranno  ricinti  convenientemente  da  un  muro,  nel  quale  sarà 
aperta  una  porta  da  cui  possano  entrare  i  mori,  senz'armi,  a  pre- 
gare; ma  per  l'avvenire  non  vi  si  permetteranno  inumazioni.  La 
chiave  della  porta  suddetta  rimarrà  in  potere  del  Caid,  capo  delle 
truppe  del  Sultano,  cui  si  riferisce  l'articolo  seguente. 

Art.  IV.  —  Ad  evitare  qualsiasi  nuova  aggressione  da  parte 
dei  Rifibni  e  per  dare  debita  esecuzione  all'articolo  IV  del  trattato 


(1)  V.  documento  n.  279,  pag.  828. 

(2)  »  n.  282,  pag.  840. 
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26  aprile  1860,  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco  s'impegna  a  stabilire  e 
mantenere  costantemente  nelle  immediate  vicinanze  del  territorio  di 
Melilla  un  Caid  con  un  distaccamento  di  quattrocento  soldati  regolari. 

Egualmente  si  stabiliranno  e  rimarranno  altresì  costantemente 
altre  truppe  marocchine  in  prossimità  delle  piazze  spagnuole  di  Gha- 
farinas,  Penon  de  los  Yelez  o  de  la  Gemerà  e  Àlbucemas,  secondo 
è  disposto  neirarticolo  VI  della  convenzione  sui  limiti  di  Melilla  del 
24  agosto  1859  e  nell'articolo  Y  del  trattato  di  pace  ed  amicizia -fra 
la  Spagna  ed  il  Marocco  del  26  aprile  1860-  Queste  forze  dipende- 
ranno dallo  stesso  Gaid  di  quelle  di  Melilla. 

Una  quantità  sufficiente  di  truppa  col  corrispondente  Gaid  e 
collo  stesso  incarico  rimarrà  in  avvenire   sulla   frontiera  di  Ceuta. 

Art.  V.  —  La  nomina  alla  carica  di  Pascià  del  campo  di  Me- 
lilla dovrà  cadere,  ora  e  in  avvenire,  su  di  un  dignitario  dell'Impero, 
che  per  le  sue  speciali  condizioni  offra  le  garanzie  sufficienti  a  man- 
tenere le  relazioni  di  buona  armonia  ed  amicizia  colle  autorità  della 
piazza  di  Melilla.  Della  nomina  o  cessazione  dovrà  il  Governo  ma- 
rocchino dare  preventivo  avviso  al  Governo  di  S.  M.  la  Regina  di 
Spagna. 

Detto  Pascià  potrà  da  sé  risolvere,  d'accordo  col  Governatore 
di  Melilla,  gli  affari  e  reclami  esclusivamente  locali,  e  in  caso  di 
disaccordo,  la  risoluzione  sarà  sottomessa  ai  Rappresentanti  delle 
due  nazioni  a  Tangeri,  ad  eccezione  di  quelli  che  per  la  loro  im- 
portanza richiedano  l'intervento  diretto  dei  due  Governi. 

Art.  vi.  —  A  risarcimento  delle  spese  cagionate  al  tesoro  spa- 
gnuolo  dagli  avvenimenti  occorsi  nelle  vicinanze  di  Melilla  nei  mesi 
di  ottobre  e  novembre  1893,  S.  M.  Marocchina  si  obbliga  a  pagare 
al  Governo  spagnuolo  la  somma  di  quattro  milioni  di  duros,  ossia 
venti  milioni  di  pesetas  nel  modo  seguente: 

Un  milione  di  duros  in  contanti  entro  il  termine  di  tre  mesi 
dal  5  marzo  1894,  giorno  della  firma  di  questa  Gonvenzione,  cor- 
rispondente al  26  sciaaban  dell'anno  131 1  dell'egira,  e  cosi  entro  il 
4  giugno  corrente  anno. 

I  residui  tre  milioni  saranno  soddisfatti  nel  termine  di  sette 
anni  e  mezzo,  a  sc^idenze  semestrali  di  duecentomila  duros,  verifi- 
candosi la  prima  nel  tempo  fra  il  5  di  giugno  e  il  4  dicembre  1894; 
la  seconda  il  4  giugno  1895;  la  terza  il  4  dicembre  1895;  la  quarta 
il  4  giugno  1896;  la  quinta  il  4  dicembre  1896;  la  sesta  il  4  giu- 
gno 1897;  la  settima  il  4  dicembre  1897;  l'ottava  il  4  giugno  1898; 
la  nona  il  4  dicembre  1898;  la  decima  il  4  giugno  1899;  l'undecima 
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il  4  dicembre  1899;  la  dodicesima  il  4  giugno  1900;  la  tredicesima 
5  marzo  ^^  ^  dicembre  1900;  la  quattordicesima  il  4  giugno  1901  e  la  quin- 
dicesima ed  ultima  il  4  dicembre  1901. 

Il  pagamento  dovrà  effettuarsi  nei  porti  di  Tangeri  e  Mazagan 
nelle  date  suespresse,  a  mani  del  Delegato  appositamente  designato 
dal  Governo  spagnuolo,  in  moneta  avente  corso  legale  in  Ispagna 
oppure  in  duros,  della  specie  chiamata  Isabellini,  ad  esclusione  dei 
mezzi  duros  e  di  pesetas  filippini. 

Trattandosi  di  un  pagamento  a  scadenze  che  richiede  la  debita 
garanzia,  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  considera  sufficiente  la  parola 
di  S.  M.  il  Sultano;  però,  se  al  termine  di  uno  degli  anni  fofise  il 
Governo  marocchino  in  arretrato  col  pagamento  corrispondente,  esso 
corrisponderà  al  Governo  spagnuolo  l'interesse  del  6  per  cento  per 
anno  sulla  somma  non  soddisfatta.  Se  l'arretrato  eccedesse  un'an- 
nualità, il  Governo  spagnuolo  potrà  intervenire  nelle  quattro  dc^ane 
dei  porti  di  Tangeri,  Casablanca,  Mazagan  e  Mogador,  rinunciando 
a  questo  diritto  se  cosi  gli  piacesse. 

Fino  al  completo  pagamento  della  somma  convenuta  di  4,000,000 
di  duros,  il  Governo  marocchino  non  potrà  negoziare  alcun  prestito 
con  altro  Governo  straniero  o  con  privati,  che  esigano  a  garanzia 
l'intervento  nelle  dogane  dei  porti  marocchini;  però  se  il  Governo  di 
S.  M.  il  Sultano  abbisognasse  di  contrarne  alcuno  per  il  pagamento 
delle  rate  suespresse,  si  porrà  d'accordo,  a  questo  scopo,  col  Governo 
spagnuolo. 

II  Governo  marocchino  avrà  facoltà  di  affrettare  il  pagamento 
delle  rate  suddette,  se  lo  crederà  conveniente. 

Art.  vii.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  da  S.  M.  la 
Regina  di  Spagna  e  da  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco,  e  lo  scambio 
delle  ratifiche  si  fiirà  a  Tangeri,  nel  termine  di  60  giorni,  o  prima 
se  possibile  (1). 

In  fede  di  che,  gì'  infrascritti  Plenipotenziari  l'hanno  firmata  in 
duplo  e  sigillata  coi  loro  sigilli,  nella  città  di  Marocco,  il  cinque 
marzo  milleottocentonovantaquattro  dell'era  cristiana,  corrispondente 
al  vontisei  sciaaban  milletrecentoundici  dell'egira. 

Arsenio  Martinez  de  Oampos. 

MOHAMMBD  El  MeFADBL  BEN  MOHAMMED  GaRNIT. 
(1)  Le  ratiliohe  furono  scambiate  a  Tangeri  il  4  aprile  1895. 
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305. 


CONVENZIONE 


per  stabilire  le  misure  profilattiche  pel  pellegrinaggio  alla  Mecca 
e  la  sorveglianza  sanitaria  nel  golfo  Persico,  conclusa  fra  V Italia^ 
AustriorUngheria,  Belgio^  Danimarca,  Francia^  Germania,, Gran 
Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia  e 
Spagna. 


Parigi,  3  aprile  1894 


Le  Président  de  la  République  fVan^ise;  Sa  Msgesté  TEmpereur 
d'AUemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de  l'Empire  allemand;  Sa 
Msyestó  TEmpereur  d*Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc.,  et  Roi 
.Apostolique  de  Hongrie;  Sa  Msgesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Espagne,  et,  en  sod  nom,  Sa  Majesté  la  Reine  régente  du 
Royaumej  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes;  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Hellènes;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  SaMsgesté  la  Reine  des  Pays- 
Bas,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté  la  Reine  régente  du  Royaume;  Sa 
Msgesté  le  Schah  de  Perse;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des 
Algarves;  et  Sa  M^esté  TEmpereur  de  toutes  les  Russie, 

Ayant  décide  de  se  concerter  en  vue  de  régler  les  mesures  à 
prendre  pour  la  prophilaxie  du  pèlerinage  de  la  Mecque  et  la  sur- 
veillance  sanitaire  à  établir  au  golfo  Persique,  ont  nom  me  pour 
leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Le  Président  de  la  République  fran^aise:  M.  Camillo  Barrerò, 
Ministre  plénipotentiaire  de  l'®  classe,  Ghargé  d'affaires  de  la  Ré- 
publique fran^aise  à  Munich,  offlcier  de  Tordre  national  de  la  I^égion 
d'honneur;  — M.  Gabriel  Hanotaux,  Ministre  plénipotentiaire  de  l'*' 
classe,  Directeur  des  Gonsulats  et  des  affaires  commerciales,  offlcier 
de  Tordre  national  de  la  Légion  d'honneur;  —  M.  le  professeur 
Brouardel,  Président  du  Comité  consultatif  d'hygiène  publique  de 
Franco,  Doyen  de  la  Faculté  de  médecine  de  Paris,  membro  de 
l'Académie  des  sciences,  commandeur  de  l'ordre  national  de  la  Légion 
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d'honneur:  —  M.  Henri  Monod,  Conseiller  d'Etat,  Directeur  de  Tas- 

1894 
3  acrile      sisfciiice  et  de  rhygiène  publiques  au  Ministère  de  rintérieur,  membre 

de  1'A.cadóinie  de  módecine,  offlcier  de  Tordre  national  de  la  Légion 

d'honneur;  —  M.  le  professeur  Proust,  Inspecteur  general  des  ser- 

vices  sanitaires,  Professeur   à  la  Faculté  de  módecine  de  Paris, 

membre  de  rAcadómie  de  médecine,  commandeur  de  Tordre  national 

de  la  L^ion  d'honneur; 

Sa  Majestó  l'Empereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prusse  :  M.  de  Schoen, 
son  Cìonseiller  de  L^ation  à  TAmbassade  d'AUemagne  à  Paris; 

Sa  Majestó  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.,  etc.,  et 
Roi  Apostolique  de  Hongrie:  M.  le  comte  Charles  de  Kuefstein,  son 
Chambellan  et  Conseiller  intime,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire,  membre  de  la  Chambre  des  Seigneurs  d'Autriche, 
chevalier  de  2*  classe  de  l'ordre  de  la  Couronne  de  fer; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  M.  le  baron  Eugène  Beyens,  Con- 
seiller de  la  Légation  de  Belgique  a  Paris,  chevalier  de  l'ordre  de 
Léopold;  —  M.  le  docteur  Alfred  Devaux,  Inspecteur  general  du 
Service  de  sante  civile  et  de  Thygiène  au  Ministère  de  Tagriculture, 
de  l'industrie  et  des  travaux  publics,  offlcier  de  l'ordre  de  Léopold; 
—  M.  le  docteur  E.  van  Ermengem,  Professeur  d'hygiène  et  de  bacté-  ^ 
riologie  à  l'Université  de  Gand,  chevalier  de  l'ordre  de  Léopold; 

Sa  Majestó  le  Roi  de  Danemark:  M.  le  comte  Gebhard  Leon  de 
Moltke-Hvitfeldt,  son  Chambellan  et  son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de  la  République 
fran^aise,  Grand' Croix  de  l'ordre  du  Danebrog  et  decorò  de  laCroix 
d'honneur  du  mème  ordre; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  et,  en  son  nom,  Sa  M^'esté  la 
Reine  régente  du  Royaume  :  M.  Fernand  Jordan  de  Urries,  marquis 
de  Novallas,  son  Chambellan,  premier  Secrétaire  de  l'Ambassade 
d'Espagne  à  Paris,  commandeur  de  l'ordre  de  Charles  III  ;  —  M.  Amalio 
Jimeno  y  Cabaflas,  Sénateur  du  Róyaume,  Professeur  à  la  Faculté 
de  médecine  de  Madrid,  commandeur  avec  plaque  de  l'ordre  d'Isa- 
l)olle  la  Catholique; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royame-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  Impératrice  des  Indes:  M.  Phìpps,  Ministre  plénipoten- 
tiaire; —  M.  lo  docteur  Thorne  Thorne,  Chef  du  Dópartement  sani- 
taire  au  «  Locai  Government  Board  »,  Compagnon  de  l'ordre  du 
Hain;.  —  M.  lo  chirurgien  génoralJ.  M.  Cuningham,  ancien  Chefdu 
Dópartement  medicai  au  Gouvernement  de  l'Inde,  Compagnon  de 
Tordro  do  TEtoile  des  Indes; 
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Sa  Msyesté  le  Roi  des  Hellènes:  M.  Griésis,  Gbargé  d'affaires  de 
Grece  à  Paris;  —  M.  le  docfeur  Vafladès,  délóguó  grec  au  Gonseil      ^      .^^ 
sanitaire  de  Gonstantinople; 

Sa  M^yesté  le  Roi  d'Italie:  M.  le  marqqis  Malaspina  di  Garbo- 
nara,  premier  Secrétaire  de  TAmbassade  d'Italie  à  Paris,  offlcier  de 
l'ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare; 

Sa  M^jesté  la  Reine  des  Pays^Bas,  et,  en  son  nom.  Sa  Majesté 
la  Reine  régente  du  Royaume  :  M.  le  cbevalier  de  Stuers,  soq  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  le  Gouvemement  de 
la  Republique  fran^ise,  commandeur  de  Pordre  du  Lion  néerlandais  ; 

—  M.  le  docteur  V.-P.  Ruyscb,  Gonseiller  sanitaire  au  Ministère  de 
l'intérieur  des  Pays-Bas,  cbevalier  de  Tordre  du  Lion  néerlandais; 

—  M.  J.-A.  Kruyt,  Gonsul  general  des  Pays-Bas,  cbevalier  de  Tordre 
du  Lion  néerlandais; 

Sa  Majesté  le  Schab  de  Perse:  M.  le  docteur  Mirza  Zeynel 
Abidine-Khan  Moin-ol  Atebba,  médecin  special  de  S.  A.  L  le  Prince 
héritier  ;  —  M.  le  docteur  Mirza  Kbalil-Khan,  médecin  du  Ministère 
des  affaires  étrangères  en  Egypte; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugalet  desAlgarves:  M.Gabriel-José 
de  Zogbeb,  Gonsul  general,  Agent  diplomatique  du  Portugal  en  Egypte; 

Et  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  M.  Michel  de 
Giers,  Gonseiller  d'Etat,  Ghambellan  de  sa  Gour,  Gonseiller  du  Mi- 
nistère des  affaires  étrangères  de  Russie; 

LesquelSy  ayant  échangés  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

I.  —  En  ce  qui  concerne  la  poltce  sanitaire  dafis  les  poris 
de  départ  de  V Extrènie-Orient  (Indes  britanniques,  Possessions 
néerlandaiseSy  etc.,  etc.): 

Sont  adoptées  les  mesures  indiquées  et  précisées  dans  Tannexe 
I  de  la  présente  convention. 

IL  —  En  ce  qui  touche  la  surveillance  sanitaire  des  pèlerins 
dans  la  mer  Rouge: 

Sont  adoptées  les  dispositions  consignées  dans  Tannexe  II. 

III.  —  En  ce  qui  concerne  la  protection  du  golf  e  Persique: 
Sont  adoptées  les  dispositions  consignées  dans  Tannexe  III. 

IV.  —  En  ce  qui  touche  Va/pplication  des  mesures  contenues 
dans  les  précédentes  annexes  : 

Sont  adoptées  les  mesures  prescrites  dans  Tannexe  IV. 

V.  —  Les  annexes  ci-dessus  indiquées  ont  la  mème  valeur  que 
si  elles  étaient  incorporées  dans  la  présente  convention. 
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VI.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  con- 
aDriie      vention  sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande.  Cótte  adhésion 

sera  notiflóe  par  la  voie  diplomatique  au  Gouvernement  de  la  Re- 
publique  frangaide  et  par  celui-ci  aux  autres  Gouvernements  si- 
gnataires. 

VII.  —  La  présente  convention  aura  une  durée  de  cinq  ans,  à 
Compter  de  Técbange  des  ratiflications.  Elle  sera  renouvelée  de  cinq 
en  cinq  années  par  tacite  reconduction,  à  moins  que  Tune  des  Hautes 
Parties  contractantes  n'ait  notifté,  six  raois  avant  rexpiration  de 
ladite  période  de  cinq  années,  son  intention  d'en  faire  cesser  les 
effets. 

Dans  le  cas  où  Fune  des  Puissances  dénoncerait  la  convention, 
cette  dénonciation  n'aurait  d'effet  qu^à  son  égard. 

La  présente  convention  sera  ratiflée;  les  ratiflcations  en  sèront 
déposées  à  Paris  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard,  dàns  le  délai 
d'un  an  à  d^ter.  du  jour  de  la  signature  (1). 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée  ety 
ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  en  treize  exemplaires,  le  trois  avril  mll  huit  cent 
quatre-vingt-quatorze. 

Camili^  Babrérb  —  Gabbubl  Hanotaux  ^  A.  Brouabdsl 

—  H.  MoNOD  —  A.  Proust  —  Souorh  '—  Kubpsthin  — 

Bon  £uG.  BeTBNS  —   AlF.  DbVAUX  —  D'  VAK  ErmESTGEM 

—  MoLTKB-HviTFBLDT  —  Marquis  DB  Novalulb  — 
D'  Amalio  Jimbno  —  Constaktin  Phipps  —  R.  Thorne 

ThOBNB  —  J.  M.  CUMINGHAM  —  CbIÉSIS  —  P'  VaF<1AI)ÉS 

—  Malaspima  —  A.  DB  Stubbs  —  jy  Hdysch  — 
J.  A.  KRurr  —  Mo1^-ol  Atbbba  —  Khalil  Khan  — 
Cte  Gabriel  db  Zoqhbb  —  Michbl  hs  Gibes. 


(1)  U  termine  di  questo  deposito,  di  comune  accordo  fra  le  Parti  con- 
traenti, fu  poi  prorogato  a  tempo  indefinito.  La  nota  di  assentimento  del  Go- 
verno italiano  a  tale  proroga  reca  la  data  del  31  marzo  1895. 
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AnNEXBS   k  LA   CONVENTION. 

Anmbxa  I. 

A)  Polico  sanitRire  dans  les  ports  de  départ  des  navires  à  pèlerins 
venant  de  fOcéan  indìen  et  de  TOcéanie. 

1.  Visite  medicale  obligatoire,  individuellé,  faite  de  jour,  à  terre,  au  moment 
de  Tembarquement,  pendant  le  temps  nécessaire,  par  un  médecin,  délégué  de 
Tautorité  publiqixe,  de  toutes  peraonnes  prenant  passage  à  bord  d'un  navire  à 
pèlerins. 

2.  Désinfection  obli^toire  et  rigonreuse,  £&ite  à  terre  sous  lasurveillance 
da  médecin  délégué  de  l'autori  té  publique,  de  tout  objet  contaminé  ou  suspect, 
dans  les  conditions  de  l'article  5  du  premier  réglement  inséré  dans  l'annexe 
rV  de  la  convention  sanitaire  de  Venise  (1). 

3.  Interdiction  d'embarquement  de  tonte  personne  atteinte  de  cboléra, 
d'affection  cholériforme  et  de  tonte  diarrhée  suspecte. 

4.  Lorsqu'il  existe  des  cas  de  cboléra  dans  les  ports,  l'embarqaement  ne  se 
fera  à  bord  des  navires  à  pèlerins  qu'après  que  les  personnes  réunies  en  grou- 
pes  auront  été  soumises  pendant  cinq  joure[  à  une  observation  permettant  de 
s'assurer  qu'auoune  d'elles  n'est  atteinte  de  cboléra. 

n  est  entendu  que,  pour  exécuter  cette  mesure,  cbaque  Gk>uvemement 
pourra  tenir  compte  des  ciroonstances  et>possibilités  locales  (*)• 

(*)  La  Conféreneo  a  décide,  par  voie  dlnterprétatlon,  d'ane  part,  qne  ro1>8ervation  d« 
clnq  Joars  pourrait  étre  pratlguée  à  1>ord  des  navires  entro  l'inspeetlon  medicale  effectiié« 
au  départ  des  Indes  brltanniqaes  et  la  seconde  visite  passée  à  Aden,  et,  d'aatre  part,  qae 
dans  les  iDdes  néerlandaises  cette  observation  poarrait  avoir  llea  à  bord  des  navires  en 
partanee. 

B)  Mesures  à  prandre  à  bord  des  navires  i  pèlerins. 

RÉOLBMBNT. 

T1TR&  I.  —  DispoHHons  généraks. 

Art.  1.  -^  Ce  réglement  est  applicable  aux  navires  à  pèlerins  qui  tran- 
sportent  au  Hedjaz  ou  qui  en  ramènent  des  pèlerins  musulmans.    < 

Art.  2.  —  N'est  pas  considéré  comme  navire  à  pèlerins  celui  qui,  outre 
ses  passagers  ordinaires,  parmi  lesquels  peuvent  étre  compris  les  pèlerins 
des  olasses  supérieures,  embarque  des  pèlerins  de  la  demière  classe  en  pro- 
portion  moindre  d'un  pèlerin  par  cent  tonneaux  de  jauge  brute. 

Art.  3.  —  Tout  navire  à  pèlerins,  à  l'entrée  de  la  mer  Bouge  et  à  la 
sortié,  doit  se  conformer  aux  prescriptions  oontenues  dans  le  Bègkmewt  spi- 


.    (I)  La  convensione  citata  in  questo  e  in  altri  articoli  del  presente  atto  è  quella  fir^anta , 
in  seguito  alla  prima  conferenza  sanitaria  di  Venezia  (per  la  riforma  del  servizio  sanitario 
ìd  Egitto)  il  30  gennaio  1892  (V.  documento  n.  301,  pag.  958). 


1B94 

3  aprile 
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dal  appìietible  au  pèlerinage  du  Hedjaz^  qui  sera  publié  par  le  Conaeil  de 
^^^  sante  de  Constantinople,  conformément  aux  principes  édictés  dans  la  présente 

^  ^P"^®       convention. 

Art.  4.  —  Les  navìres  à  yapeur  sont  seuls  admis  à  fiùre  le  transport  des 
pèlerins  au  long  cours.  Ce  transport  est  interdit  aux  autres  bateaux. 

Les  navìres  à  pèlerins  faisant  le  cabotage,  destinés  aux  transports  de 
courte  durée,  dits  €  voyages  au  cabotage  »,  sont  soumis  aux  prescrìptions 
oontenues  dans  le  règlement  special  mentionné  à  l'article  3. 

TTTRB  II.  —  Memtftt  à  prendre  avant  le  dépoft. 

Art.  5.  —  Le  capitaine  ou,  à  déf&ut  du  capitaine,  le  propriétaire  de  tout 
navire  à  pèlerins  est  tenu  de  déolarer  à  l'autorité  competente  (*)  du  port  de 
départ  son  intention  d'embarquer  des  pèlerins,  au  moins  trois  jours  avant  le 
départ  Cette  déolaration  doit  indiquer  le  jour  projeté  pour  le  départ  et  la 
destination  du  navire. 

(*)  L*antorité  competente  est  actuellement  :  dans  les  Indes  anglaises,  nn  tif/ctr  désigné  à 
eet  effet  par  le  GouTernemept  locai  {Native  patttnger  tMpt  Ad,  1887,  art.  7)  ;  —  dans  les  Indes 
néerlandalses,  le  maitre  da  port  ;  —  en  Tnrquie,  l'aotorité  sanitaire  ;  —  en  Antrlche-Honejie, 
rantorité  sanitaire;  »  en  Italie,  le  capitaine  de  port;  — en  Franca,  en  Tunisie  et  en  Bspai^e 
(iles  Phllipplnes),  l'aatorìté  sanitaire. 

Art.  6.  —  a  la  suite  de  oette  déclaration,  l'autorité  competente  £ait  pro- 
cèder, aux  frais  du  capitaine,  à  VinspecHon  et  au  meswrage  du  navire.  L'autorité 
consulaire  dont  relève  le  navire  peut  assister  à  cette  inspection. 

Il  est  procède  seulement  à  l'inspection  si  le  capitaine  est  déjà  pourvu  d'un 
certificat  de  mesurage  dèlivré  par  l'autorité  competente  de  son  pays,  à  moins 
qu'il  n'y  ait  soup9on  que  le  document  ne  répond  plus  à  l'état  actuel  du  navire. 
Art.  7.  —  L'autorité  competente  ne  permet  le  départ  d'un  navire  à  pè- 
lerins qu'après  s'ètre  assurée: 

o)  Que  le  navire  a  été  mis  en  état  de  propreté  parffidte  et,  au  besoin, 
dèsinfeoté; 

b)  Que  le  navire  est  en  état  d'entreprendre  le  voyage  sans  danger,  qu'il 
est  bien  équipe,  bien  aménagé,  bien  aere,  pourvu  d'un  nombre  suffisant  d'em- 
baroations,  qu'il  ne  contient  rien  à  bord  qui  soit  ou  puìsse  devenir  nuisible 
à  la  sante  ou  à  la  sècurité  des  passagers,  que  le  pont  et  l'entrepont  sont  en 
bois  et  pas  en  fer; 

e)  Qu'il  existe  à  bord,  en  sus  de  l'approvisionnement  de  l'équipage  et 
convenablement  arrimés,  des  vivres,  ainsi  que  du  combustibleY  le  tout  de 
benne  qualité  et  en  quantité  suffisante  pour  tous  les  pèlerins  et  pour  tonte 
la  durée  déolarée  du  voyage; 

d)  Que  l'eau  potable  embarquée  est  de  bonne  qualité  et  a  une  origine 
à  l'abri  de  toute  contamination  ;  qu'elle  existe  en  quantité  su£Ssante  ;  qu'àbord 
les  réservoirs  d'eau  potable  sont  à  l'abri  de  toute  souillure  et  fermés  de  sorte 
que  la  distribution  de  Teau  ne  puisse  se  faire  que  par  les  robinets  ou  les 
pompes  ; 
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e)  Que  le  nayìre  possedè  un  appareil  distillatoire  pouvant  produire  une 
quantité  d'eau  de  oinq  litres  au  moins,  par   téte  et  par  jour,  pour  tonte  per-  ^°^^ 
Senne  embarqnée,  y  oompris  Téquipage;  ^^' 

f)  Que  le  navire  possedè  une  étuve  à  désinfeotìon  pour  laquelle  il  aura 
été  constate  qn'elle  offre  séonrité  et  efficacité; 

g)  Que  réquipage  comprend  un  médecin  et  que  le  navire  possedè  des 
médioaments,  conformément  à  ce  qui  sera  dit  aux  artides  11  et  23; 

K)  Que  le  pont  du  navire  est  degagé  de  toutes  marchandises  et  objets 
encombrants  ; 

t)  Que  les  dispositions  du  navire  sont  telles  que  les  mesures  prescrites 
par  le  titre  III  pourront  ètre  éxeoutées. 

Art.  8.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  fbire  afficher  à  bord,  dans  un  endroit 
apparent  et  acoessible  aux  ìntéressés,  des  affiches  rédigées  dans  les  principales 
langues  des  pays  babités  par  les  pèlerins  à  embarquer,  et  indiquant: 

1^  La  destination  du  navire; 

^  La  ration  joumaliére  en  eau  et  vivres  allouée  à  chaque  pèlerin; 

3**  Le  tarif  des  vivres  non  compris  dans  la  distribution  journalière  et 
devant  étre  payés  à  part. 

Art.  9.  —  Le  capitaine  ne  peut  partir  qu'autant  qu'il  a  en  main: 

1®  Une  liste,  visée  par  l'autorité  competente  et  indiquant  le  nom,  le 
sexe  et  le  nombre  total  des  pèlerins  qu'il  est  autorisé  à  embarquer; 

2^  Une  patente  de  sante  constatant  le  nom,  la  nationalité  et  le  tonnage 
du  navire,  le  nom  du  capitaine,  celui  du  médecin,  le  nombre  exact  des  per- 
sonnes  embarquées:  équipages,  pèlerins  et  autres  passagers,  la  nature  de  la 
cargaison,  le  lieu  du  départ,  celui  de  la  destination,  Pétat  de  la  sante  publique 
dans  le  lieu  du  départ. 

L'autorité  competente  indiquera  sur  la  patente  si  le  ohifi&e  réglementaire 
des  pèlerins  est  atteint  ou  non,  et,  dans  le  cas  où  il  ne  le  serait  pas,  le  nom- 
bre complémentaire  des  passagers  que  le  navire  est  autorisé  à  embarquer 
dans  les  escales  subséquentes. 

Art.  10.  —  L'autorité  competente' est  tenue  de  prendre  des  mesures  effi- 
caces  pour  empécber  Tembarquement  de  toute  personne  ou  de  tout  objet 
suspect  (*),  suivant  les  prescriptions  £edtes  sur  les  précautions  à  prendre  dans 
les  ports. 

(*)  D'après  la  définition  de  l'anneze  V,  I,  1«,  de  la  conrentlon  de  Venlse. 

titrb  III.  — -  PrécauUona  à  prendre  pendant  la  traverse^. 

Art.  11.  —  Cbaque  navire  embarquant  100  pèlerins  ou  plus  doit  avoir  à 
bord  un  médecin  régulièrement  dipldmé  et  commissionné  par  le  Gouvemement 
du  pays  auquel  le  navire  appartient.  Un  second  médecin  doit  ètre  embarqué 
dès  que  le  nombre  des  pèlerins  portés  par  le  navire  dépasse  1000. 

Art.  12.  —  Le  médecin  visite  les  pèlerins,  soigne  les  malades  et  veiUe  à 
ce  que,  à  bord,  les  règles  de  l'hygiène  soient  observées.  11  doit,  notamment  : 
1*^  S'assurer  que  les  vivres  distribués  aux   pèlerins  sont  de  bonne  qua- 
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lite,  qne  letir  quantité  est  conforme  aox  eiigag;ements  pris,  qu'ìls  sont  conTe- 
i894  nablemeiit  préparés; 

ó  aprile  ^  8'assnrer  que  les  prescriptions  de  Particle  relatif  à  la  distrìbntioii 

de  l'ean  sont  observées  ; 

8^  S'il  y  a  doute  sur  la  qualité  de  l'eau  potable,  rappeler  par  écrìt  au 
capitarne  les  prescriptions  de  Tarticle  21  ci-dessous; 

4^  S^assiirer  que  le  navire  est  maintenu  en  état  Constant  de  propreté, 
et  spécìalement  qne  les  latrines  sont  nettoyées  conformément  anx  prescriptions 
de  Farticle  18  ci-dessous; 

5^  S'assurer  que  les  logements  des  pèlerins  sont  maintenus  salubres,  et 
que,  en  cas  de  maladie  transmissible,  la  désinfection  est  £ùte  comme  il  sera 
dit  à  l'article  19  ci-dessous; 

6^  Tenir  un  journal  de  tous  les  incidents  sanitaires  survenus  au  eours 
du  Yoyage  et  présenter  ce  journal  à  Fautori  té  competente  du  port  d'arrivée. 

Art.  13.  —  Le  navire  doit  pouvoir  loger  les  pèlerins  dans  Fentrepont. 

En  dehors  de  Péquipage,  le  navire  doit  foumir  à  chaque  individu,  quel 
que  soit  son  ftge,  une  sur&ce  d'au  moins  deux  mòtres  carrés,  soit  un  mètro 
sur  deux  mètres,  avec  une  hauteur  d'entrepont  d'au  moins  un  mètre  quatre- 
vingts  centimètres. 

Pour  les  navires  qui  font  le  cabotage,  chaque  pèlerin  doit  disposer  d'un 
espace  d'au  moins  deux  mètres  de  largeur  dans  le  long  des  plats-bords  du  navire. 

Art.  14.  —  Le  pont  doit,  pendant  la  traversée,  rester  degagé  des  objets 
enoombrants;  il  doit  ètre  réservé  jour  et  nuit  aux  personnes  embarquées  et 
mis  gratuitement  à  leur  disposition. 

Art.  15.  —  Les  gros  bagages  des  pèlerins  sont  enregistrés,  numérotés  et 
placés  dans  la  cale.  Les  pèlerins  ne  peuvent  garder  avec  eux  que  les  objets 
strictement  nécessaires.  Les  règlements  faits  pour  ses  navires  par  chaque 
Gouvemement  en  détermineront  la  nature,  la  quantité  et  les  dimensions. 

Art.  16.  —  Chaque  jour,  les  entreponts  doivent  ètre  nettoyés  avec  soin 
et  frottés  au  sable  sec  avec  lequel  on  mélangera  des  agents  désinfectants 
convenables  pendant  que  les  pèlerins  seront  sur  le  pont. 

Art.  17.  —  De  chaque  coté  du  navire,  sur  le  pont,  doit  ètre  réservé  un 
endroit  dérobé  à  la  vué  et  pourvu  d'une  pompe  à  main,  de  manière  à  foumir 
de  l'eau  de  mer  pour  les  besoins  des  pèlerins.  Un  locai  de  cette  nature  doit 
ètre  exclusivement  affeoté  aux  femmes. 

Art.  18.  —  Le  navire  doit  ètre  pourvu,  outre  les  lìeux  d'aisances  à  l'usage 
de  l'équipage,  de  latrines  à  effet  d'eau,  dans  la  proportion  d'au  moins  une 
latrine  pour  chaque  centaine  de  personnes  embarquées. 

Des  latrines  doivent  ètre  afifectées  exclusivement  aux  femmes. 

Auouns  lieux  d^aisances  ne  doivent  exister  dans  les  entreponts  ni  dans 
la  cale. 

Les  latrines  destinées  aux  passagers,  aussi  bien  que  ceUes  affectées  à 
l'équipage,  doivent  otre  tenues  proprement,  nettoyées  et  désinfeotées  trois  ibis 
par  jour. 
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Art.  19.  —  La  désinfbctioii  du  nayire  doit  ètre  faite  j0eiiÌbrmément  aux 
prescriptions  des  paragraphes  5  et  6  de  Fartiole  5  d^-fannexe  IV  de  la  con-  ^^^^ 

vention  de  Venise  (*).  ^  *P"^® 

(*)  On  riderà  les  cabines  et  toutes  les  partisi 4ta  t>&timent. 

On  déflinfectera  les  parois  à  l'aide  de  la  jwiwtion  de  8a1>llmé  additlonné  de  10  p.  100  d'alcooli 
La  pulTériBation  se  fera  en  commei)|f}fM«t  par  la  partie  supérienre  de  la  paro!»  BUivant  une 
llèrne  borizontale;  on  deaceiidca  snccessivemeiit  de  telle  sorte  que  toute  la  surface  solt 
coaverte  d'une  couohe  ^^^^uide  en  flnes  gouttelettes. 

Lee  planeheo^jwvvBt  larés  aree  la  méme  solution. 

DeuxJiiHMBS  après,  on  fretterà  et  on  laverà  les  parols  et  le  plancher  à  grande  eau. 

Jlw^  flésinfecter  la  cale  d'un  navire,  on  injectera  d'abord,  afln  de  neutrallser  l'bydrogène 
«alfuré,  une  quantité  sufflsante  de  sulfate  de  fer,  on  vldera  l'eau  de  la  cale,  on  la  laverà  à 
l'eau  de  mer;  puis  on  injectera  une  certaine  quantité  de  la  solution  de  sublime. 

L'eau  de  cale  ne  sera  pas  déversée  dans  un  port. 

Art.  20.  —  La  quantité  d'eau  potable  mise  chaque  joor  gratuitement  à 
la  disposition  de  ohaque  pèlerin,  quel  que  soit  son  ftge,  doit  étre  d'au  moins 
cinq  litres. 

Art.  21.  —  S'il  y  a  doute  sur  la  qualité  de  l'eau  potable  ou  sur  la  pos- 
sibilité  de  sa  contamination,  soit  à  son  origine,  soit  au  cours  du  trajet,  l'eau 
doit  étre  boullie  et  stérilisée,  et  le  capitaine  est  tenu  de  la  rejeter  à  la  mer 
au  premier  port  de  relàche  où  il  lui  est  possible  de  s'en  procurer  de  la  meilleure. 

Art.  22.  —  Le  nayire  doit  étre  muni  de  deux  locaux  afifeotés  à  la  cuisine 
personnelle  des  pèlerins.  Il  est  interdit  aux  pèlerins  de  faire  dù  feu  ailleurs, 
nòtamment  sur  le  pont. 

Art.  23.  —  Chaque.  nayire  doit  avoir  à  bord  des  médioaments  et  les  objets 
nécessaires  aux  soins  des  malades.  Les  règlements  faits  pour  ses  nayires  par 
chaque  Gouyemement  détermineront  la  nature  et  les  quantités  des  mèdica- 
ments.  Les  soins  et  les  remèdes  sont  fournis  gratuitement  aux  pèlerins. 

Art.  24  —  Une  infir merle  régulièrement  installée,  et  offrant  de  bonnes 
conditions  de  sécuritè  et  de  salubritè,  doit  étre  rèseryèe  au  logement  des 
malades. 

EUe  doit  pouyoir  receyoir  au  moins  5  p.  100  des  pèlerins  embarqués,  à 
raison  de  3  mètres  carrés  par  téte. 

Art.  25.  —  Le  navìre  doit  ètre  pouryu  des  moyens  d'isoler  les  personnes 
atteintes  de  choléra  ou  d'accidents  cholèriformes. 

'  Lìes  personnes  chargées  de  soigner  de  tels  malades.  peuyent  seules  péné- 
trer  auprès  d'elles  et  n'auront  aucun  contact  ayec  le  autres  personnes  em- 
barquées. 

Les  objets  de  literie,  les  tapis,  les  yètements  qui  auront  été  en  contact 
ayec  les  malades  doiyent  étre  immédiatement  désinfectés.  L'obseryation  de 
cette  règie  est  spécialement  recommandée  pour  les  yètements  des  personnes 
qui  apprbchent  des  malades  et  qui  ont  pu  étre  souillés.  Ceux  des  objets  ci- 
dessus  qui  n'ont  pas  de  yaleur  doiyent  étre,  soit  jetés  à  la  mer  si  le  nayire 
n'est  pas  dans  un  port  ni  dans  un  canal,  soit  détruits  par  le  feu.  Les  autres 
doiyent  étre  portés  à  l'étuye  dans  des  sacs  imperméables  imprè^és  d'une 
solution  de  sublime. 
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Lea  déjections  des  mal&des  doivent  ètre  recuellìes  dans  des  vases  conte- 

^^^^  nant  une  solution   désinfectante.  Ces   vases  sont  yidés   dans  les  latrines,  qui 

6  aprile        doivent  étre  rigoureusement  désinfectées  aprés  ohaque  projection  denoatìòres. 

Les  locaux  occupés  par  les  malades  doivent  étre  rigoureusement  désin- 
fectés. 

Les  opérations  de  désinfection  doivent  ètre  £ùte8  conformément  k  l'art.  5 
de  l'annexe  lY  de  la  convention  de  Venise. 

Art.  26.  —  En  cas  de  décès  survenu  pendant  la  traversée,  le  capitaine 
doit  mentionner  le  décès  en  ùuce  du  nom  sur  la  liste  visée  par  l'autorité  da 
port  de  départ,  et,  en  outre,  inserire  sur  son  livre  de  bord  le  nom  de  la  per- 
sonne  décédée,  son  àge,  sa  provenance,  la  cause  présumée  de  la  mort  d'après 
le  certificat  du  médecin  et  la  date  du  décès. 

En  cas  de  décès  par  maladie  transmissible,  le  cadavre,  préalablement  en- 
veloppé  d'un  suaire  imprégné  d'une  solution  de  sublime,  sera  jeté  à  la  mer  (*). 
{*)  ConTention  de  Yenise.  annexe  V,  titre  II,  6*. 

Art.  27.  —  La  patente  délivrée  au  port  du  départ  ne  doit  pas  ètre  cbangée 
au  cours  du  voyage. 

Elle  est  visée  par  l'autorité  sanitaire  de  chaque  port  de  relftche.  Gelle-ci 
y  inscrit: 

1°  Le  nombre  des  passagers  débarqués  ou  embarqués  à  nouveau; 
2°  Les  incidents   survenus   en  mer  et  toucbant  à  la   sante   ou  à  la  vie 
des  personnes  embarquées; 

3°  L'état  sanitaire  du  port  de  relàche. 

Art.  28.  —  Dans  cbaque  port  de  rel&che,  le  capitaine  doit  &ire  viser  par 
l'autorité  competente  la  liste  dressée  en  exécution  de  l'article  9. 

Dans  le  cas  où  un  pèlerin  est  débarqué  en  cours  de  voyage^  le  capitaine 
doit  mentionner  sur  cette  liste  le  débarquement  en  face  du  nom  du  pèlerin. 

En  cas  d'embarquement,  les  personnes  embarquées  doivent  ètre  mention- 
nées  sur  cette  liste  conformément  à  l'article  9  et  préalablement  au  visa 
nouveau. 

Art.  29.  —  Le  capitaine  doit   veiller  à  ce  que  toutes  les  opérations  pro- 
pbylactiques  exécutées  pendant  le  voyage  soient  inscrites  sur  le  livre  de  bord. 
Ce  ILvre  est  présente  par  lui  à  l'autorité  competente  du  port  d'arrivée  (*). 
(*)  Conyentlon  de  Venise,  annexe  V,  titre  II,  7^ 

Art.  80.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  payer  la  totalité  des  taxes  sanitaires, 
qui  doivent  ètre  comprises  dans  le  prix  du  billet. 

titrb  rv.  —  PénàlUés. 

Art.  31.  —  Tout  capitaine  convaincu  de  ne  s'ètre  pas  conforme,  pour  la 
distribution  de  l'eau^  des  vivres  ou  du  combustible^  aux  engagements  pris  par 
lui,  sera  passible  d'une  amende  de  2  livres  turques.  Cette  amende  est  per9ae 
au  profit  du  pèlerin  qui  aura  été  victime  du  manquement  et  qui  établira  qu'il 
a  en  vain  reclame  Texécution  de  l'engagement  pris. 
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Art.  32.  —  Toute  infraction  à  l*article  8  est  punie  d^une  amende  de  30 
livrea  turques.  loH 

Aet.  33.  —  Tout  capitarne  qui   aurait  commis  ou  qui  aurait   soiexnment  ^^  ® 

laissé  oommettre  une  fraude  queloonque  conoemant  la  liste  des  pèlerìns  on 
la  patente  sanitaire,  prévues  à  Fartiole  9,  est  passible  d'une  amende  de  50  livree 
turques. 

Art.  34.  —  Tout  capitaine  de  navire  arrivant  sans  patente  sanitaire  du 
port  de  départ,  ou  sans  visa  des  ports  de  relàche,  ou  non  muni  de  la  liste  ré- 
glementaire  et  réguliérement  tenue  suivant  les  articles  9,  27  et  28,  est  pas- 
sible, dans  chaqae  cas,  d'une  amende  de  12  livrea  turques. 

Art.  35.  —  Tout  capitaine  convalncu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à  bord  plus 
de  600  pèlerìns  sans  la  présence  d'un  médecin  cammimcnné,  conformément  aux 
prescriptìons  de  l'article  11,  est  passible  d'une  amende  de  300  lìvres  turques. 

Art.  36,  —  Tout  capitaine  convaipcu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à  son  bord  un 
nombre  de  pèlerìns  supérieur  à  colui  qu'il  est  autorisé  à  embarquer,  confor- 
mément aux  prescrìptions  de  l'article  9,  est  passible  d'une  amende  de  5  livres 
turques  par  chaque  pèlerin  en  surplus. 

Le  débarquement  des  pèlerins  dépassant  le  nombre  regger  est  effectué 
à  la  première  station  où  réside  une  autorìté  competente,  et  le  capitaine  est 
tenu  de  foumir  aux  pèlerins  débarqués  l'argent  nécessaire  pour  poursuivre 
leur  voyage  jusqu'à  destination. 

Art.  37.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  débarqué  des  pèlerins  dans 
un  endroit  autre  que  colui  de  destination,  sauf  leur  consentement  ou  hors  le 
cas  de  force  majeure,  est  passible  d'une  amende  de  20  livres  turques  par  chaque 
pèlerin  débarqué  à  tort. 

Art.  38.  —  Toute  in&action  aux  autres  prescrìptions  du  présent  règlement 
est  panie  d'une  amende  de  10  à  100  livres  turques. 

Art.  39.  —  Toute  contraventìon  constatée  en  cours  de  voyage  est  annotée 
sur  la  patente  de  sante,  ainsi  que  sur  la  liste  des  pèlerins.  L'autorité  compe- 
tente en  dresse  procès-verbal  pour  le  remettre  à  qui  de  droit. 

Art.  40  —  Dans  les  ports  ottomans  la  contraventìon  est  étabUe  et  l'amende 
imposée  par  l'autorité  competente,  conformément  aux  dispositions  de  l'annexe  IV 
de  la  convention. 

Art.  41.  —  Tous  les  agents  appelés  à  concourìr  à  l'exécution  de  ce  règle- 
ment 8ont  passibles  de  punitions  conformément  aux  lois  de  leurs  pays  res- 
pectifs,  en  cas  de  fautes  commises  par  eux  dans  son  application. 

Art.  42.  —  Le  présent  règlement  sera  af&ché  dans   la  langue  de  la  na-        l 
tionalité  du  navire  et  dans  les   prìncipales   langues  des  pays  habités  par  les 
pèlerins  à  embarquer,  en  un  endroit  apparent  et  accessible,  à  bord  de  chaque 
navire  transportant  des  pèlerins. 
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1B94  Annexb  n. 

3  aprile 

SunreillancQ  9anitaire  des  pèlerinages  dan8  ki  mer  Rouge. 

Bégime  Mnxtaire  appìicahle  aux  navites  à  pèUrins  dans  la  stcttion  8anUaire 
(réarganisée)  de  Camaran, 

Les  navires  à  pèlerins  yenant  du  sud  et  se  rendant  au  Hedjaz  devront 
au  préalable  faire  escale  à  la  station  sanitaire  de  Camaran  et  seront  soumis 
au  regime  oi>après:  \       '    '  . 

Les  navires  reconnus  indemnes  apròs  visite  medicale  auront  libre  pratique, 
lorsque  les  opérations  suiyantes  seront  terminées:  ^ 

.    ^MTyAiiiiiu  seront   débarqués;   ils   prendront  une   doucbe-lax^pa^BR -«■ 
bain  de  miR';-l«Br.*6flg»iaA«yJÌV9BiÉMÌBÉHHH4Hin**^  ^^^^  suspecte, 

d'après  l'appréciation  de  l'autorité  sanitaire,  seront  désinfeetés;  la  durée  de 
ces  opérations,  en  y  comprenant  le  débarquement  et  Tembarquement,  ne  devra 
pas  dépasser  quarante-buit  heures.  \ 

Si  aucun.  cas  de  cbolérai  de  diarrbé^  ou  accident  cholérifqrme  n'est  constate 
pendant  ces.  opérations,  les  pèlerins  seront  rembarqués  immédiatement  et  le 
navire  se  dirigerà  vers  le  Hedjaz. 

Les  navires  suspects,  c*est-à-dire  ceux  à  bord  desquels  il  y  a  eu  des  cas 
de  cboléra  au  moment  du  départ,,mais  aucun  cas  nouveau  depuis  sept  jonrs, 
seront  traités  de  la  fa9on  suivante:  les  pèlerins  seront  débarqués  ;  ils  prendront 
xqie  doucbe-lavage  ou  un  bain  de  mer  ;  leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  effets 
à  usage  et  de  leurs  bagages  qui  peut  étre  suspecte,  d'^près  l'appréciation  de 
Pautorité  sanitaire,  seront  désinfeetés.  La  durée  de  ces  opérations,  en  y 
comprenant  le  débarquement  et  l'embarquement,  ne  deyra  pad  dépasser  qua- 
rante-buit beures.  Si  aucun  cas  de  cboléra  ou  d'a^pcident  cbolériforme  n'est 
constate  pendant  ces  opérations,  les  pèlerins  seront  rembarqués  immédiate- 
ment et  le  navire  sera  dirige  sur  Djeddab,  où  une  seconde  visite  medicale 
aura  lieu  à  bord.  Si  son  resulta]!}  est  favorable,  et  sur  le  vu  de  la  déclaration 
écrite  des  médecins  du  bord  certifiant,  sous  serment,  qu'il  n'y  a  pas  eu  de 
cas  pendant  la  traversée,  les  pèlerins  seront  immédiatement  débarqués. 

Si,  au  contraire,  Ip  cboléra  ou  des  accidents  cbolérìformes  avaient  été 
constatés  pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  Parrivée,  le  navire  sera  renvoyé 
à  Camaran,  où  il  subirà  le  regime  des  navires  infectés. 

Les  navires  infectés,  c*est-à-dire  ayant  à  bord  des  cas  de  cboléra  ou  des 
accidents  cbolériformes,  ou  bien  en  ayant  présente  depuis  sept  jours,  subiront 
le  regime  suivant: 

Les  personnes  atteintes  de  cboléra  ou  d'accidents  cbolériformes  seront 
débarquées  et  isolées  à  Thòpital.  La  désinfection  sera  pratiquée  d'une  fii9on 
complète.  Les  autres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par  groupes,  aussi 
peu  nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  solidaire 
d'un  groupe  particulier,  si  le  cboléra  venait  à  s'y  développer. 
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Le  lìnge  sale,  les  objets  à  usage,  les  YétiMBMiig  de  l'équipage  et  des  pas- 
sagers  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire.  l^^*^ 

L'autorité  sanitaire  locale  decìderà  si  le  déchargemfM  4es  gres  bagages       ^  api'ile 
et  des  marcbandises  est  nécessaire,  si  le  navire  entier  doit  ^^  *^lésin£Bcté  ou 
si  nne  partie  seolement  da  navire  doit  subir  la  désinfection. 

Les  passagers  resteront  cinq  joiirs  à  Fétablissement  de  Gamaran;  lor8<|liiè 
les  cas  de  cboléra  remonteront  à-  plusieùrs  jours,  la  durée  de  Tisolement 
poorra  ètre  diminuée.  Cette  durée  pourra  varier  selon  l'epoque  de  Tapparitìon 
du  demier  cas  et  d'après  la  décision  de  Pautorité  sanitaire. 

Le  navire  sera  dirige  ensuite  sur  Djeddah,  où  une  visite  medicale  rigou- 
reuse  aura  lieu  à  bord.  Si  son  résultat  est  favorable,  les  pèlerins  seront  dé- 
barqués.  Si,  au  contraire,  le  cboléra  ou  des  accidents  cbolériformes  s^étaient 
montrés  à  bord  pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  Parrivée,  le  navire  sera 
renvoyé  a  Oamaran,  où  il  subirà  de  nouveau  le  regime  des   navires  infeotés. 

Améìiorationé  à  apporter  à  la  station  sanitaire  de  Camaran,  . 

A,  —  Evacuation  complète  de  Pile  de  Camaran  par  ses  babitants. 

B.  —  Moyens  d'assurer  la  sécurité  et  de  faciliter  le  mouvement  de  la 
navigation  dans  la  baie  de  l'ile  de  Camaran: 

1^  Installation  de  bouées  et  de  balises  en  nombre  suffisant; 

2^  Construction  d'un  mòle  ou  quai  principal,  pour  débarquer  les  passa- 
gers et  les  colis; 

3^  Un  appontement  difiEerent  pour  embarquer  séparément  les  pèlerins 
de  ohaque  campement; 

4^  Des  cbalands  en  nombre  suffisant  avec  un  remorqueur  à  vapeur, 
pour  assurer  le  service  de  débarquement  et  d'embarquement  des  pèlerins. 

Le  débarquement  des  pèlerins  des  navires  infeotés  sera  opere  par  les 
moyens  de  bord. 

C  —  Installation  de  la  station  sanitaire,  qui  comprendra: 

l*"  Un  réseau  de  voìes  ferrées  reliant  les  débarcadères  aux  locaux  de 
désinfection,  ainsi  qu'aux  locaux  des  divers  services  et  aux  campements^ 

2"*  Des  locaux  pour  l'administration  et  pòur  le  personnel  des  services 
sanitaires  et  autres; 

S"*  Des  bàtiments  pour  la  désinfection  et  le  lavage  des  effets  non  portés 
et  autres  objets; 

4<>  Des  bfttiments  où  les  pèlerins  seront  soumis  à  des  bains-doucbes  ou 
bains  de  mer  pendant  que  l'on  désinfectera  les  vètements  en  usage; 

b"*  Des  hdpitaux  séparés  pour  les  deux  sexes  et  complètement  isolés  : 
a)  pour  Tobservation  des  suspects;  b)   pour  les   cbolériques;   e)  pour 
les  malades  atteints  d'autres  affeótions  contagieuse,  d)  maladies  ordinaires; 

6<*  Les  oampements  seront  séparés  les  uns  des  autres  d'une  manière 
efficace  et  la  distance  entre  eux  devra  ètre  la  plus  grande  possible;  les  loge- 
ments  destinés  aux  pèlerins  seront  construits  dans  les  meilleures  conditions 
hygiéniques  et  ne  devront  contenir   que  vingt-cinq  personnes; 


Digitized  by 


Google 


1020  ITALIA  B  ALTRI  STATI 

T"*  Un  oimetiére  bìen  situé  et  éloigné  de  toute  habitation  sans  contact 
lo94  ^yoQ  y^Q  nappe  d'eau   souterraine,  et  drainé  à  0   m.   50  au-dessous   du  pian 

^  *P'^®       dea  foBses. 

D.  —  OutiUage  sanìtaire  et  accessoires: 

lo  Etuves  à  yapeur  en  nombre  suffisant  et  présentant  toutes  les  con- 
ditions  de  sécurité,  d'efficaci  té  et  de  rapidité; 

2'*  Pulvérisateurs,  cuves  à  désinfection  et  moyens  nécessaires  pour  la 
désinfection  chimique,  analogues  à  ceuz  qui  ont  été  indiqués  par  la  conven- 
tion sanitaire  de  Venìse  du  80  janvier  18d2; 

3<*  Machines  à  distiller  :  appareils  destinés  à  la  stérilisation  de  l'eau  par 
la  chaleur;  machines  à  fiftbriqaer  la  giace. 

Pour  la  distribution  de  l'eau  potable,  canalisation  et  réservoirs  fermés, 
étanches  et  ne  pouvant  se  yider  qne  par  dea  robinets  ou  par  des  pompes; 

4*'  Laboratoire  baotériologique,  avec  le  personnel  nécessaire; 

5**  Installation  de  tinettes  mobiles  pour  recueiUir  les  matiòres  fécales 
préalablement  désinfeotées.  Epandage  de  ces  matiéres  sur  une  des  parties  de 
l'ile  les  plus  éloignées  des  campements,  en  tenant  compte  des  conditions  né- 
cessaires pour  le  bon  fonctionnement  de  ces  champs,  au  point  de  yue  de 
l'hygiène; 

6<*  Les  eaux  sales  seront  éloignées  des  campements  sans  pouvoir  sta- 
gner  ni  servir  à  l'alimentation.  Les  eaux  vannes  qui  sortent  des  hòpitauz 
seront  désinfectées  par  le  lait  de  chaux,  suiyant  les  indications  contenues  dans 
la  convention  de  Venise. 

E,  —  L'autorité  sanitaire  assurera,  dans  chaque  campement,  l'établis- 
sement  de  magasins  de  commestibles  et  de  combustible. 

Le  tarif  des  prix  fixés  par  l'autorité  competente  est  affiché  en  plusieurs 
endroits  da  campement  et  dans  les  principales  langues  des  pays  habités  par 
les  pélerins. 

Le  contròie  de  la  qualité  des  vivres  et  d'un  approvisionnement  suffisant 
est  fiftit  chaque  jour  par  le  médecin  du  campement. 

L'eau  est  foumie  gratuitement. 

En  ce  qui  concerne  les  vivres  et  l'eau,  les  règles  adoptées  pour  Camaran, 
sous  la  lettre  E^  sont  applicables  aux  campements  d'Abou-Saad,  de  Vasta  et 
d'Abou-Ali. 

Améliorations  à  apporter  aux  siations  sanitairea  d'Abou-Soad^  de  Vcuia 
et  d*Abou-Aìi,  ainsi  qu*à  Djeddah  et  à  Yambo. 

1<*  Création  de  deux  hòpitaux  pour  cholériques,  hommes  et  femmes,  à 
Abou-Ali; 

2^  Création  à  Vasta  d'un  hòpital  pour  maladies  ordinaires; 

3*"  Installation  à  Abou-Saad  et  à  Vasta  de  logements  en  pierres,  capables 
de  contenir  500  personnes,  à  raison  de  25  personnes  par  logement; 

4°  Trois  étuves  à  désinfection  placées  à  Abou-Saad,  Vasta  et  Abou-Ali, 
avec  buanderies  et  accessoires; 
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5""  Etablissement  de  doaohes-lavages  à  Abou-Saad  et  Vasta; 

Qo  Bang  chacune  dea  tles  d'Abou-Saad   et  Vasta  des  machiues  à  ditftiller  ^°^ 

pouyant  foumir  ensemble  quinze  tonnes  d'eau  par  jour;  *P     ® 

7"*  Ponr  les  oimetières,  les  matières  fócales  et  les  eaux  sales,  le  regime 
sera  réglé  suivant  les  prinoipes  admis  pour  Camaran.  Un  cimetière  sera  établi 
dans  cbacune  des  tles; 

8^  Installation  d'étayes  et  autres  moyens  de  désinfection  k  Djeddah  et  à 
Yambo  pour  les  pèlerins  quittant  le  Hedjaz« 

BéorganisaHon  de  la  station  samtaire  de  Djèbel^Tor, 

En  ce  qui  concerne  la  réorganisation  de  la  station  de  Djebel-Tor,  les 
Hautes  Parties  contractantes,  confirmant  les  recommandations  et  vobux  for- 
mulés  par  la  conférence  de  Venise,  relati vement  à  oette  station,  laissent  au 
Conseil  maritime  sanitaire  d^Alexandrie  le  soin  de  réaliser  ces  améliorations 
et  estiment  en  outre: 

1®  Qu'il  est  nécessaire  d'avoir  également  dans  la  station  des  macbines 
à  stériliser  par  la  chalenr  l'eau  qu'on  peut  trouver  sur  place; 

2^  Qu'il  importe  que  tous  les  vivres  qui  sont  emportés  par  les  pèlerins 
de  Djeddah  et  de  Yambo,  quand  il  y  a  da  oholéra  au  Hedjaz,  soient  désinfectés 
comme  objets  snspects,  ou  '  complètement  détruits,  s'ils  se  trouvent  dans  des 
conditions  d'altération  dangereuses; 

3^  Que  des  mesures  doivent  étre  prises  pour  empècber  les  pèlerins 
d^emporter,  au  dép&rt  de  I]jebel-Tor,  des  outres,  qui  seront  remplacées  par 
des  yases  en  terre  cuite  ou  des  bidons  métalliques; 

4^  Que  chaque  section  doit  y  étre  pouryue  d'un  médeoin; 

b^  Qu'un  oapitaine  de  port  doit  ètre  nommé  à  El-Tor,  pour  y  diriger 
les  embarquements  et  les  débarquements  et  pour  faire  observer  les  règlements 
par  les  capitaines  des  navires  et  les  samboukdji. 

Bégme  sanitaire  à  appliquer  aux  naviree  à  pèlerine  venant  du  nord, 

I.  Voyage  d'aìler. —  Si  la  présence  du  choléra  n'est  pas  constatée  dans  le 
port  de  départ  ni  dans  ses  envircms,  et  aucun  accident  cbolérique  ne  s'étant 
produit  pendant  la  traversée,  le  navire  est  immédiatement  admis  à  la  libre 
pratique. 

Si  la  présence  du  cboléra  est  constatée  dans  le  port  de  départ  ou  dans 
ses  enyirons  ou  si  un  accident  cbolérique  s'est  produit  pendant  la  traversée,  le 
nayire  sera  soumis,  à  Djebel-Tor,  aux  règles  insti tuées  pour  les  navires  qui 
yiennent  du  sud  et  qui  s'arrètent  à  Camaran. 

U.  Voyage  de  retour,  —  Si  la  présence  du  choléra  n'est  pas  constatée  au 
Hedjaz  et  ne  l'a  pas  été  au  cours  du  pèlerinage,  les  navires'  sont  soumis  à 
Djebel-Tor  aux  règles  instituées  à  Camaran  pour  les  navires  indemnes: 

Les  pèlerins  seront  débarqués;  ils  prendront  une  douche-lavage  ou  un 
bain  de  mer  ;  leur  Unge  sale,  la  partie  de  leurs  effets  à  usage  et  de  leurs  ba- 
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gages  qui  peut  dtre  saspecte,  d'après  rappréci&tion  de  Paiitorité  sanitaire, 
^o94  seront  désinfectés;  la  durée.de  ces  opérations,  en  y  comprenant  le  débarque- 

^  meni  et  l' embarquement,  ne  devra  pas  dépasser  quarante-liuit  henres. 

Si  la  présence  du  oholéra  est  constatée  au  Hedjaz  ou  l*a  été  an  coars  dn 
pèlerinage,  les  navires  sont  soumis  à  Cjebel-Tor  aux  rògles  insidkiées  à  Csr 
maran  pour  les  navires  infeotés: 

Les  personnes  atteintes  de  choléra  ou  d'accidents  cholériformes  seront 
débarquées  et  isolées  à  Thòpital.  La  désinfection  sera  pratiquée  d'une  fa^on 
compiòte.  Les  antres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par  fi^^oupes,  aossi 
peu  nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  soiidaire 
d'un  groupe  particalier,  si  le  choléra  venait  à  s*y  développer. 

Le  Unge  sale,  les  objets  à  nsage,  les  vétements  de  l'équipage  et  des  pas- 
sagers seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  déchargement  des  gtoB  bagages 
et  des  marchandises  est  nécessaire,  si  le  navire  entier  doit  ètre  désinfecté  ou 
si  une  partie  seulement  du  navire  doit  subir  la  désinfection. 

Tous  les  pèlerins  sont  soumis  à  une  observation  de  sept  jours  pleìns,  k 
partir  de  oelui  où  ont  été  terminées  les  opérations  de  désinfection.  Si  un  ac^ 
oident  oholérique  s*est  produit  dans  une  section,  la  periodo  de  sept  jours  ne 
commenoe  pour  cotte  section  qu'à  partir  de  colui  où  le  demier  cas  a  été 
constate. 

Mesures  sanitaires  à  applìquer  aux  départs  des  pèlerins  des  ports  du  Hedjae. 

Les  mesures  à  adopter  pour  le  départ  de  Djeddak  et  Yambo  des  pèlerins 
qui  vont  vers  ie  sud  sont  les  mémes  que  celles  édictées  pour  le  départ  des 
ports  situés  au  delà  du  détroit  de  Bab-el-Mandeb,  en  oe  qui  concerne  la  visite 
medicale  et  la  désinJection,  soit: 

1^  Visite  medicale  obligatoire,  individuelle,  £aite  de  jour,  à  terre  au 
moment  de  Pembarquement,  pendant  le  temps  nécessaire,  par  des  médicins 
délégués  de  l'autorité  sanitaire,  de  tonte  personne  prenant  passage  à  bord 
d'un  navire; 

2^  Désinfection  obligatoire  et  rigoureuse,  fiaite  à  terre,  sous  la  surveii- 
lance  du  médecin  délégué  de  Fautori  té  publique,  de  tout  objet  contaminé  oa 
suspect,  dans  les  conditions  de  l'article  5  du  premier  règlement  inséré  dans 
l'annexe  IV  de  la  convention  sanitaire  de  Venise. 

Pour  les  pèlerins  qui  s'embarquent  sur  des  navires  dirigés  vers  le  nord, 
la  désinfection  se  fera  à  Bjebel-Tor,  sauf  quand  il  y  a  du  choléra  au  Hedijaz: 
en  ce  cas,  les  mesures  ci-dessus  sont  appliquées  aussi  à  ces  navires  à  Djeddah 
et  Yambo. 
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Ann^zb  III.  1894 

3  aprile 
I.  —  RégiRM  sanitaire  applìcable  aux  preveimnoes  marhimes  dans  le  golfe  P«rsii|iie. 

Est  consìdéré  oomme  infecU  le  navire  qui  a  du  cboléra  à  bord  ou  qui  a 
présente  dee  cas  nouveaux  de  oholéra  depuis  sept  jours. 

Est  considerò  comme  suspect  le  navire  à  bord  duquel  il  y  a  eu  des  ci^  de 
cholèra  au  mpi^ent  du  dépa^^t  ou  pendant  la  traversée,  mais  aucun  oas  nou- 
veau  depuis  sept  jours. 

Est  oonsidéré  oomme  indemnef  bien  que  venant  d*un  port  contaminé,  le 
navire  qui  n'  a  <3U  ni  décès  ni  cas  de  >cboléra  à  bord,  soi^  avant  le  départ,  soit 
pendant  la  traversée,  soit  au  moment  de  l'arrivée. 

Les  navires  infeeiés  sont  soumis  au  regime  suivant  : 

l*"  Les  mala4,es  sont  immédiatement  débarqués  et  isolés;    , 
2''  Les  autres  personnes  doivent  étre  également  débarquées,  si  ppssible, 
et  soumises  à  ape  observatiop  dont  la  durée  variera  selon  Tétat  sanitairedu. 
navire  et  selon  la  date  du  demier  cas,  sans  pouvoir  dépasser  oinq  jours; 

S""  Le  Unge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  l'équipage  et  des 
passagers,  qui,  de  Pavis  de  1,'autorité  .sanitorire  du  port,  seront  considérés 
comme  contaminés,  -seronii  désinfectés,  ainsi  que  le  navire  ou  seulement  la 
partie  du  navire  qui  a  été  contaminée. 

Les-  navires  suspecta  sont  soumis  aux  mesures  ci-après  : 
Ij*»  Visite  medicale; 

2''  Désinfection:  le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  ql^ets  de  l'équi- 
page et  des  passagers,  qui,  de  V  avis  de  l'autorité  sanitaire  locale,  seront  con- 
sidérés comme  contaminés,  seront  désinfectés  ;/ 

S*"  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection,  et  substitution  d'une 
benne  eau  potable  à  eelle. qui. est  emmagasinée  &  bord. 

Il  est  recommandé  de  soumettre  V  équipage  et  les,  p^Msagers  à  une  obser- 
vation  de  cijiq  jours,  à  cx)mpter  de  la  date  à  laqaelle  le  navire  a  quitte  le 
port  de  dépar^. 

Il  est  également  recommandé  d'empécber  le  débarquentent  de  l'équipajge, 
sauf  pour.raisons  de  service. 

Les  navires  indemnes  seront  admis  à  la  libre  pratique  immediate,  quelle 
que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  pujet  Tautorìté  du  port  d* ar- 
ri vée  consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires  suspects  (visite  medi- 
cale, désinfection,  evacuation  de  l'eau  de  cale  et  sabstitution  d'une  bonne  eau 
potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord). 

Il  est  recommandé  de  soumettre  les  passagers  et  l' équipage  à  une  obser- 
vation  de  oinq  jours,  à  compter  de  la  date  où  le  navire  est  parti  du  port 
contaminé. 

Il  est  recommandé  également  d'empécber  le  débarquement  de  l'équipage, 
sauf  pour  raisons  de  service. 
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Il  est  entenda  que  Tautorité  competente  da  port  d'arriyée  pourra  toajonrs 
^^^*  réclamer  un  certifioat   attestant   qu'il  n^y  a  pas  en  de  caa  de  ckolèra  sur  le 

^^^  ®       navijre  au  port  de  départ. 

L*autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour  l'application  de  ces 
mesnres,  de  la  présence  d'mi  médecin  et  d'un  appareil  de  désin£detion  (étnve) 
à  bord  des  nayires  des  trois  categorica  susmentionnées. 

Des  mesures  spéciales  penvent  Ótre  prescrites  à  Pégard  des  naTiies  en- 
combrés,  notamment  des  nayires  à  pèlerins  ou  de  tout  antre  navire  ofirant 
de  mauvaises  conditions  d'bygiène. 

Les  marchandises  arrivant  par  mer  ne  penvent  ètre  traitées  autrement 
que  les  marchandises  transportées  par  terre,  au  point  de  vue  de  la  désinfection 
et  des  défenses  d'importation,  de  transit  et  de  quarantaine  (yoir  Annercs  de 
la  convention  sanitaire  de  Dresde,  titre  IV)  (1). 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux  obligations  imposées  par 
l'autorité  du  port  sera  libre  de  reprendre  la  mer. 

n  pourra  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  marchandises,  après  que  les  pré- 
cautions  nécessaires  auront  été  prises,  savoir: 

1^  Isdement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  passagers; 
2®  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection; 
8®  Substitution  d'uQC  bonne  eau  potable  à  celle  qui  était  emmagasinée 
à  bord. 

n  pourra  également  ètre  autorisé  à  débarquer  les  passagers  qui  en  fe- 
raient  la  demando,  à  la  condition  que  ceux-ci  se  soumettent  aux  mesures 
prescrites  par  l'autorité  locale. 

II.  —  PoHm  tanìlalres  i  éiMr. 

1.  A  Fad  ou  à  proximité  de  ce  point:  grand  lazaret  sur  terre  ferme,  avec 
service  sanitaire  complet,  ayant  sous  sa  direction  les  postes  sanitaires  du  golfe 
Persique  mentionnés  ci->dessous; 

2.  Petit  lazaret  dans  Fun  des  deux  llots  ottomans  Sélahiyé  ou  Yilaniyé, 
situés  près  de  Bassorah,  pour  surveiller  les  individus  qui  auraient  éohappé  à 
la  visite  de  Fad; 

3.  Maintien  du  poste  sanitaire  existant  aotuellement  à  Bassorah; 

4.  Installation  d*un  poste  sanitaire  daus  la  baie  de  Koveit; 

5.  Poste  sanitaire  à  Menama,  chef-lieu  des  iles  de  Bahrein; 

6.  Poste  sanitaire  à  Bender- Abbas  ; 

7.  Poste  sanitaire  à  Bender-Bouchir  ; 

8.  Poste  sanitaire  à  Mohammerah; 

9.  Poste  sanitaire  dans  le  port  de  Gwadar  (Béloutchistan)  ; 

10.  Poste  sanitaire  dans  le  port  de  Mascate  (sur  la  cdte  dK)man). 


(1)  Y.  documento  n.  80S,  pag.  993. 
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1894 

Ahnbzb  IV.  3  aprile 

Surveillanco  et  exécutkm. 

1.  La  mise  en  pratique  et  la  saryeOlance  dea  mesares  conoernant  les 
pèlerìnages,  arrètées  par  la  présente  convention^  sont  confiées^dans  l'étendue 
de  la  compétence  du  Cbnseil  supérieor  de  sante  de  Constantinople,  à  un  Co- 
mité  pria  dans  le  sein  de  oe  Conseil.  Ce  Gomité  est  compose  de  trois  des  re- 
présentants  de  la  Turquie  dans  ce  Conseil  et  de  ceux  des  Puissances  qui  ont 
adhéré  ou  qui  adhéreront  aux  conyentions  sanitaires  de  Venise,  de  Dresde  et 
da  Paris  (1).  La  présidence  du  Comité  est  déférée  à.Tun  de  ses  membres  ot- 
tomans.  En  cas  de  partage  des  yoix,  le  président  a  voix  prépondérante. 

2.  Afin  d'assurer  les  garanties  nécessaires  au  bon  fonctionnement  dea 
divers  établissements  sanitcdres  énumérés  dans  la  présente  convention,  il  sera 
créé  un  corps  de  médecins  dipldmés  et  compétents,  de  désinfecteurs  et  de 
mécaniciens  bien  exercés  et  de  gardes  sanitaires  recrutés  parmì  les  personnes 
ayant  fait  le  service  militaire  cornine  o£B,ciers  on  sous-officiers. 

3.  En  ce  qui  concerne  les  frais  résultant  du  regime  établi  par  la  présente 
convention,  il  y  a  lieu  de  maintenir  l'état  actuel,  au  point  de  vue  de  la  répar- 
tition  qui  a  été  fixée  à  la  suite  d*  une  entente  entre  le  Gouvemement  ottoman 
et  ies  Puissances  représentées  dans  ce  Conseil. 

4.  L'autorité  sanitaire  du  port  ottoman  de  rel&che  ou  d'arrivée,  qui  con- 
state une  contravention,  en  dresse  un  procès-verbal,  sur  lequel  le  capitaine 
peut  inserire  ses  observations.  Une  copie  certifiée  conforme  de  ce  procés-verbal 
est  transmise,  au  port  de  relàche  ou  d' arrivée,  à  Fautorité  consulaire  du  pays 
dont  le  navire  porte  le  pavillon.  Cette  autorité  assure  le  dépdt  de  Tamende 
entre  ses  mains.  En  l'absence  d*un  consul,  l' autorité  sanitaire  re^oit  cette 
amende  en  dépót.  L*amende  n^est  définitivement  acquise  au  Conseil  supérieur 
de  sante  de  Constantinople  que  lorsque  la  Commission  consulaire  indiquée  à 
l'artide  suivant  aura  prononcé  sur  la  validité  de  l'amende. 

Un  deuzième  exemplaire  du  procès-verbal  certifié  conforme  devra  ètra 
adressé,  par  P  autorité  sanitaire  qui  a  constate  le  délit,  au  Président  du  Con- 
seil de  sante  de  Constantinople,  qui  communiquera  cette  pièce  à  la  Commission 
consulaire. 

Une  annotation  sera  inserite  sur  la  patente  par  T  autorité  sanitaire  ou 
consulaire,  indiquant  la  contravention  relevée  et  le  dépdt  de  l'amende. 

5.  Il  est  créé  à  Constantinople  une  Commission  consulaire  pour  juger  les 
déclarations  contradictoires  de  Fagent  sanitaire  et  du  capitaine  ìnculpé.  Elle 
sera  désignée  chaque  année  par  le  corps  consulaire.  L'Administration  sanitaire 


(1)  Per  le  convenzioni  di  Venezia  e  Dresda  v.  doeumentl  già  citati  ;  per  la  convenzione 
di  Parigi  v.  documento  n.  305,  pag.  1007. 
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pourra  ètre  représentée  par  un  agent  remplissant  les  fonctions   de  minìstére 
18»*    ^      public. 
ó  apri  e  j^  oonsnl  de  la  nation  intéressée  sera  toujonrs  convoqué.  Il  a  droit  de 

vote.' 

6.  Le  produit  des  taxes  et  des  amendes  sanitaires  ne  peut,  en  ancuncas, 
étre  employé  à  des  objets  autres  que  cenx  relevant  des  Conseils  sanitaires. 


Nata  —  Batificazione  di  S.  M.:  Boma,  28  dicembre  1897.  —  Scambio  delle 
ratifiche:  Parigi,  20  giugno  1898.  —  Esecuzione  per  regio  decreto:  Roma,  31u- 
gUo  1898,  n.  306. 
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306. 

SCAMBIO  DI  NOTE 

fra  il  Ministro  britannico  a  Bnccoelles  ed  U  Segretario  di  Stato 
per  rintemo  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  relative  ai  re- 
clami della  Turchia  e  dell'Egitto  nel  bacino  délValto  Nilo  ed 
alla  fojcoltà  di  eseguire  reclutamenti  nei  territori  delle  rispet- 
Uve  sfere  d'influenza. 


Bruxelles^  12  maggio  1894 


I. 
Il  Ministro  brHannloo  a  Bruxelles  al  Segretario  di  Stato  del  Congo. 

Bmssels,  May  12,  1894. 

M.  le  Secrétaire  d'Etat,  —  The  Earl  of  Kimberley,  in  autho- 
rizing  me  to  sign  the  Agreement  of  this  day's  date  for  a  lease  of 
certain  territories  in  the  Britìsh  sphere  of  influence  in  East  Africa 
to  His  Msgesty  King  Leopold  li  (1),  has  directed  me  to  record  the 
assurance  that  the  parties  to  the  Agreement  do  not  ignoro  the  claims 
of  Turkey  and  Egypt  in  the  basin  of  the  Upper  Nilo. 

F.  R.  Plunkbtt 


n. 
Il  Segretario  di  Stato  del  Congo  al  Ministrò  brRannlco  a  Bruxelles. 

Brussels,  May  12,  1894. 

Sir,  —  In  signirfg,  on  behalf  of  His  Majesty  Leopold  II,  the 
Agreement  of  this  day's  date,  for  a  lease  of  certain  territories  in 
the  British  sphere  of  influence  in  East  Africa,  I  reciprocateiihe  assu- 


(1)  V.  documento  n.  154,  pag.  435. 
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rance  that  the  partìes  to  the  Agreement  do  not  ignoro  the  daims 
12  maggio    ^^  Turkey  and  Egypt  in  the  basin  of  the  Upper  Nilo. 

Edm.  van  Eetvblde 


1894 


m. 
Il  Segrelarìt  di  Stato  del  Congo  al  Ministro  brilannieo  a  BruxoNos. 

Brussels,  May  12,  1894w 

M.  le  Ministre,  —  In  the  course  of  the  discussions  to  which  the 
Convention  of  to-day  (1)  between  the  Independent  State  of  the  Congo 
and  Great  Britain  has  gìven  rise,  I  have  had  occasion  to  declare 
to  you  that  the  State  of  the  Congo  engages  to  authorize,  in  case  of 
need,  such  recruitment  of  soldiers  as  the  Agents  duly  commissioned 
for  that  purpose  by  the  British  authorities  may  wish  to  eflFect  in 
the  territories  situated  between  the  30th  meridian  and  Lake  Albert 

I  bave  the  honour  to  confirm  this  engagement. 

Edm.  van  Ebtveldb 


IV. 
Il  Ministro  britannico,  a  Bruxelles  al  Segretario  di  Stata  del  Congo. 

Brussels,  May  12,  1894. 

M.  le  Secrétaire  d'Etat,  —  In  accordance  with  which  you  have 
expressed,  I  have  to  convey  to  your  Excellency  the  assurance,  on 
the  part  of  the  Earl  of  Kimberley,  that  bis  Lordship  will  be  ready 
to  recommend  to  Her  Majesty's  Secretary  of  State  for  the  Colonies 
that  facilities  shall  be  gìven,  so  far  as  it  may  be  found  to  be  practi- 
cable,  for  recruitment,  under  suitable  conditions,  in  the  British 
Colonies  on  the  West  Coast  of  Africa,  to  facilitate  the  prompt  and 
complete  occupation  by  His  Majesty  King  Leopold  II  of  the  terri- 
tories in  the  western  basin  of  the  Nile  comprised  in  the  lease  con- 
tained  in  the  Agreement  of  this  day's  date.    • 

F.  R.  Plunkett 


(1)  V.  dooumento  n.  154,  pag.  435. 
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307. 


CONVENZIONE 


di  commercio  e  navigazione  fra  Vltalia  e  la  Tunisia,  firmata 
dall'Ambasciatore  italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  francese 
degU  affari  esteri. 


Parigi,  28  settembre  1896 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Prósident  de  la  Rópublique 
frangaìse,  agissant  tant  en  Son  nom  qu'au  nom  de  Son  Àltesse  le 
Bey  de  Tunis,  également  désireux  de  régler  les  relations  de  com- 
merce et  de  navigation  entre  Tltalie  et  la  Tunisie,  ont  nommé  pour 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d^ltalie:  S.  Exc.  M.  le  comte  Joseph  Tornielli 
Brusati  de  Vergano,  Sénateur  du  Royaume,  Son  Ambassadeur  ex- 
tra-ordinaire  près  le  Gouvernement  de  la  République  francaise,  etc., 
etc,  etc.  ;  et  le  Président  de  la  République  francaise  :  S.  Exc.  M.  Ga- 
briel Hanotaux,  Ministre  des  affaires  étrangères,  etc,  etc,  etc,  les- 
quels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  benne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art,  1.  —  Il  y  aura  réciproquement  pleine  et  entière  liberté 
de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie  et  la  Tunisie. 

Art.  2.  —  Les  navires  italiens  et  tunisiens  avec  leur  cargaison 
auront  respectivement  libre  accès  dans  tous  les  ports,  rivières  ou 
lieux  quelconques  de  Tunisie  et  d'Italie,  dont  l'entrée  est  actuelle- 
cient  permise  ou  pourra  Tètre  à  Tavenir  aux  navires  d'une  tierce 
Puissance,  et  ils  n'y  seront  pas  assiyettis  a  des  droits  de  tonnage, 
de  phare,  de  port,  de  pilotage,  sanitaires  ou  autres  quelconques  plus 
élevés  que  ceux  qui  seraient  imposés  dans  les  mèmes  conditions  aux 
navires  nationaux  ou  fran^ais. 

Art.  3.  —  Les  navires  italiens  entrant  dans  un  port  de  Tunisie 
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et  réciproquement  les  navires  tunisiens  entrant  dans  un  port  d'Italie 
et  qui  n'y  voudraient  décharger  qu'une  partie  de  leur  cargaison 
pourront,  en  se  conformant  aux  loìs  et  règlements  des  pays  res- 
pectifs,  conserver  a  leur  bord  la  partie  de  leur  cargaison  qui  serait 
destinée  à  un  autre  port,  soit  du  mème  pays,  soit  d'un  autre,  et  la 
róexporter,  sans  ètre  astreints  à  payer  pour  cotte  dernière  partie 
de  leur  cargaison  aucun  droit  de  donane,  ni  à  payer  des  droits 
autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seraient  per^us,  en  pareil  cas, 
sur  les  b&timents  nationaux  ou  fran^is. 

Il  est  également  entendu  que  les  mèmes  navires  pourront  com- 
mencer  leur  chargement  dans  un  port  et  le  continuer  dans  un  ou 
plusieurs  autres  ports  du  mème  pays,  ou  Ty  achever,  sans  ètre 
astreints  à  payer  des  taxes  autres  que  celles  auxquelles  sont  soumis 
les  bàtiments  nationaux  ou  fran(^is. 

Art.  4.  —  Seront  complètement  exempts  des  droits  de  tonnage 
et  d'expédition  dans  les  ports  d'Italie  et  de  Tunisie  les  navires  tu- 
nisiens et  italiens: 

1*  qui,  entrés  sur  lest,  en  ressortiront  sur  lest; 
2*  qui,  passant  d'un  port  d'un  des  deux   pays  dans   un  ou 
plusieurs  ports  du   mème  pays,  soit  pour  y  débarquer   le  tout  ou 
une  partie  de  léur  chargement,  soit  pour  y  prendre  leur  chargement 
ou  l'y  compléter,  justifleront  avoir  acquitté  dójà  ces  droits; 

3*  qui,  entrant  avec  un  chargement  dans  un  port,  soit  vo- 
lontairement,  soit  en  relàche  forcóe,  en  sortiront  sans  avoir  fait 
aucune  opération  de  commerce. 

En  cas  de  relàche  forcée,  ne  seront  pas  considérés  comma  opé- 
rations  de  commerce  le  débarquement  et  le  rechargement  des  mar- 
chandises  pour  la  réparation  du  navire,  le  transbordement  sur  un 
autre  navire,  en  cas  d'innavigabilitó  du  premier,  les  achats  néces- 
saires  au  ravitaillement  des  équipages  et  la  vento  des  marchandises 
avariées,  lorsque  l'administration  des  douanes  en  aura  donne  l'auto- 
risation  et  que  les  marchandises  ne  seront  pas  destinées  à  la  con- 
sommation  intérieure. 

Art.  5.  —  La  nationaJitó  des  navires  sera  admise  de  part  et 
d'autre  d'après  les  lois  et  règlements  particuliers  à  chaque  pays,  au 
moyen  de  titres  et  patentes  dólivrés  par  les  autorités  compétentes 
aux  capitaines,  patrons  et  bateliers. 

Art.  6.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature  qui  seront  im- 
portées  dans  les  ports  d'un  des  deux  pays  ou  qui  en  seront  exportées 
par  des  navires  de  l'autre  ne  seront  point  assiyetties  à  d'autres  droits 
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ni  formalités  d'entrée  ou  de  sortie  que  si  elles  étaient  ìmportées  ou 
exportóes  par  des  navires  nationaux  ou  francais.  Elles  jouiront,  oq  tte  b 
sous  Tun  et  Tautre  paviUon,  de  tonte  prime,  boniflcation,  restitution 
des  droits  ou  autres  faveurs  qui  seraient  accordées  dans  les  pays 
respectifs  aux  mèmes  marchandises  ìmportées  ou  exportées  sous  un 
pavillon  quelconque. 

Art.  7.  —  Pour  Texercice  du  cabotage,  les  italiens  et  les  tu- 
nisiens  seront  respectivement  traités  comme  les  nationaux  et  les 
fran^ais  en  Tunisie  et  comme  les  nationaux  en  Italie. 

En  ce  qui  concerne  la  pèche,  les  italiens  seront  tràités  en  Tu- 
nisie comme  les  nationaux  et  comme  les  fran^^is,  et  les  tunisiens 
jouiront  en  Italie  des  droits  et  avantages  accordés  aux  sigets 
des  Puissances  étrangères  par  la  législation  en  vigueur  dans  le 
Royaume. 

Art.  8.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature,  produits  de  Pin- 
dustrie  ou  du  sol  de  l'Italie  ou  de  la  Tunisie,  qui  peuvent  ou  pour- 
ront  ètre  légalement  Ìmportées  en  Tunisie  ou  en  Italie,  ne  seront 
assujetties,  à  l'importation  dans  ces  deux  pays,  a  aucun  droit  d'en* 
trée  autre  ou  plus  élevé  que  colui  qu'auraient  à  payer  les  marchan- 
dises similaires,  produits  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  marchandises  de  touté  nature,  produits  de  l'industrie  ou  du 
sol  de  l'Italie  ou  de  la  Tunisie,  qui  peuvent  ou  pourront  ètre  l^à- 
lement  exportées,  ne  seront  assujetties,  à  leur  exportation  pour  la 
Tunisie  ou  l'Italie,  à  aucun  droit  de  sortie  autre  ou  plus  élevé  que 
colui  qu'auront  à  payer  les  marchandises  similaires  à  destination 
de  la  nation  la  plus  favorisée. 

D'une  manière  generale  pour  tout  ce  qui  concerne  l'importa- 
tion, l'exportation,  la  réexportation,  le  transit,  l'emmagasinage,  l'en- 
trepót,  les  primes  d'importation  et  d'exportation,  les  remboursements 
de  droit,  les  admissions  temporaires,  les  droits  locaux,  le  courtage, 
les  tarifs  et  formalités  de  donane  et  les  échantillons,  l'Italie  jouira 
en  Tunisie  et  la  Tunisie  jouira  en  Italie  du  traitement  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Il  est  d'ailleurs  bien  entendu  que  le  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée  dont  la  jouissance  est  assurée  à  l'Italie  ne  lui  donne 
pas  droit  au  regime  douanier  qui  pourraitètre  institué  entro  là 
Tunisie  et  la  Franco,  mais  seulement  aux  avantages  de  quelque  na- 
ture que  ce  soit  qui,  dans  les  matières  énumérées  au  paragraphe 
précédent,  seraient  concédés  à  une  tierce  puissance  quelconque. 

Art.  9.  —  Au  cas  od   le  tarif  actuel  de  10  p.  100  à  l'entrée 
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sur  les  vins  et  de  8  p.  100  sur  les  autres  articles  viendrait  à  ètre 

1896 

settembre  supprimé  en  Tunisie,  le  droit  nouveau  ne  pourra  ètre  plus  élevé 
que  celui  inscrit,  pour  le  mème  article,  au  tarif  minimum  fran^ais, 
exception  faite  pour  les  produits  reprìs  audit  tarif  minimum  soub 
les  numéros  88  et  110. 

Art.  10.  —  Les  prohibitions  ou  les  restrictions  d'entrée,  de 
sortie  ou  de  transit  qui  seraient  jugées  nécessaires  pour  des  motifs 
sanitaires  ou  de  sócurité  publique,  ou  encore  pour  empècher  la  pro- 
pagation  d'épizooties  ou  la  destruction  des  récoltes,  pourront  ètre 
prononcées  en  Italie  et  en  Tunisie  à  Pégard  de  toute  marchandise 
en  provenance  ou  à  destination  de  Tun  ou  de  Fautre  pays. 

ART.  11.  —  Les  marcbandises  de  toute  nature  originaires  d'Italie 
et  importées  en  Tunisie  ne  pourront  ètre  assigetties  a  des  droits 
d'accise,  de  consommation  intérieure  ou  d'octroi  autres  ou  plus 
élevés  que  ceux  qui  grèvent  ou  gcèveront  les  marcbandises  simi- 
laires  d'origine  tunisienne. 

De  mème,  les  marcbandises  de  toute  nature  originaires  de  Tu- 
nisie et  importées  en  Italie  ne  pourront  ètre  assiyetties  à  des  droits 
d'accise,  de  consommation  intérieure  ou  d'octroi  autres  ou  plus 
élevés  que  ceux  qui  grèvent  ou  grèveront  les  marcbandises  simi- 
laires  d'origine  italienne. 

Art.  12.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur  jusqu'au 
1®'  octobre  1905.  Dans  le  cas  où  aucune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  n'aurait  notifié  douze  mois  avant  ladite  date  son  intention 
d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera  obligatoire  jusqu'à  i'ex- 
pìration  d'une  année  a  partir  du  jour  où  l'une  ou  l'autre  l'aura 
dénoncée. 

Art.  13.  —  La  présente  convention  sera  soumise  à  l'approba- 
tion  du  Parlement  italien:  elle  sera  ratifiée  et  les  ratiilcations  en 
seront  écbangées  à  Paris  dans  l'espace  de  trois  mois  a  dater  de  sa 
signature  (1),  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut.  Elle  entrerà  en  vigueur 
immédiatement  après  l'écbange  des  ratifications. 


(1)  n  termine  per  lo  scambio  deUe  ratifiche  venne  prorogato  al  28  gen- 
naio 1897,  mediante  la  seguente  dichiarazione  firmata  a  Parigi  il  27  dicembre 
1896  :  «  Les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs  Gouvemements  respectife, 
4c  ont  accepté,  par  le  présent  acte,  de  proroger  à  la  date  du  28  janvier  1897 
«  le  délai  primitivement  fixé  pour  procéder  à  Téchange  des  ratifications  &  la 
€  convention  de  commerce  et  de  navigation  relative  à  la  Tunisie,  condue  le 
«  28  septembre  1896  ». 
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En  foi  de  quoi,  les  Plénìpotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré- 
sente convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets.  28    tte  b 
Faìt  en  doublé  exemplaire  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

G.  TORNIELLI  G.  Hanotaux 


Nota,  —  Batificazione  di  8.  M.  :  Boma,  8  novembre  1896  —  Scambio  deUe 
ratifiche:  Parigi,  25  gennaio  1897  —  EBecuzione  per  legge:  Boma,  28  gennaio 
1897,  n.  45. 
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308. 


CONVENZIONE 


consolare  e  di  stabilimento  fra  l'Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dal- 
r Ambasciatore  italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli 
affari  esteri. 


Parigi,  28  settembre  1896 


Sa  Majesté  le  Roi  d*Italie  et  le  Président  de  la  République 
fran^^aisey  agissant  tant  en  Son  nom  qu'au  nom  de  Son  Altesse  le 
Bey  de  Tunis,  également  désireux  de  régler  l'établissement  des  ita- 
liens  en  Tunisie  et  des  tunisiens  en  Italie  et  de  déterminer  avec 
tonte  Textension  et  la  clarté  possible  les  droits,  pouvoirs,  à,ttribu- 
tions,  privileges  et  immunités  de  leurs  Agents  consulaires  respectifs, 
en  tant  qu'ils  sont  chargés  de  la  protection  des  italiens  et  de  leur 
intérèts  en  Tunisie,  et  de  la  protection  des  tunisiens  et  de  leur  in- 
térèts  en  Italie,  ont  résolu  de  conclure  une  convention  à  cet  eJet 
et  ils  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  S.  Exc.  le  comte  Joseph  TornielU 
Brusati  de  Vergano,  Sénateur  du  Royaume,  Son  Ambassadeur  ex- 
traordinaire  près  le  Gouvernement  de  la  République  frangaise,  etc., 
etc,  etc;  et  le  Président  de  la  République  fran^aise:  S.  Exc.  M.  Ga- 
briel Hanotaux,  Ministre  des  affaires  étrangères,  etc.,  etc.,  etc,  les- 
quels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  benne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  I.  —  Les  italiens  en  Tunisie  et  les  tunisiens  en  Italie  se- 
ront  re<jus  et  traités,  relativement  à  leurs  personnes  et  à  leurs  biens, 
sur  le  mème  pied  et  de  la  mème  manière  que  les  nationaux  et  les 
fran^ais.  Ils  jouiront  des  inèraes  droits  et  privileges,  en  se  soumet- 
tant  aux  conditions,  aux  contributions  et  aux  autres  charges  qui 
sont  imposées  aux  dits  nationaux  et  fran^ais.  Ils  seront,  toutefois, 
exempts,  dans  Tautre  pays,  du  service  militaire  obligatoire  tant  dans 
l'armée  que  dans  la  marine,  la  garde  nationale  et  la  milice,  comme 
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de  toute  contribution  en  argent  ou  en  nature  qui  viendraìt  à  ètre 

imposée  pour  Pexonération  du  sérvice  militaire.  28  settembre 

Art.  II.  —  Les  italìens  en  Tunisìe  et  les  tunisiens  en  Italie  sont 
admis,  sans  condìtions  ou  restrictions  autres  que  celles  résultant  des 
loia  de  leur  propre  pays,  a  la  jouissance  des  mèmes  droits  civils 
que  les  nationaux  et  les  fran^is. 

En  conséquence,  ils  pourront  librement  voyager  et  séjourner, 
s'ótablir  ou  ils  le  jugeront  convenable,  acquérir  et  posseder  toutes 
espèces  de  biens  meubles  et  immeubles,  faire  le  commerce  tant  en 
gros  qu'en  détail,  exercer  toutes  sortes  d'art,  de  profession  et  d'in- 
dustrie, louer  et  occuper  des  maisons,  magasins  et  boutiques,  ouvrir 
des  fabriques  et  des  manufactures,  effectuer  des  transports  de  mar- 
chandises  et  d'argent,  recevoir  des  consignations  tant  de  rintórieur 
que  de  Tétranger,  faire  leurs  affaires  eux-mèmes  et  presentar  à  la 
douane  leurs  propres  déclarations,  ou  bien  employer  à  èet  effet  qui 
bon  leur  semblera  sous  le  nom  de  mandataire,  agent,  interprete, 
consignataire,  ou  tout  autre,  remplir  ces  mèmes  fonctions  pour  le 
compte  de  tiers,  quelle  que  soit  la  nationalité  de  ces  derniers^  fixer 
comme  bon  leur  semblera  le  prix  des  marcbandises  qu'ils  auraient 
l'intention  de  vendre  ou  d'acheter,  le  tout  en  observant  les  condi- 
tìons  établies  par  les  lois  et  les  règlements  du  pays.  Et,  pour  Texer- 
cice  de  tous  ou  de  Tun  quelconque  de  ces  droits  et  pour  toutes  ou 
quelques-unes  de  ces  opérations,  ils  ne  seront  pas  assujettis  à  des 
obligations  ou  à  des  formalités  autres  ou  plus  onéreuses  et  ne  paye- 
ront  point  de  droits,  taxes  ou  impòts  autres  ou  plus  élevés  que  les 
nationaux  eux-mèmes  ou  que  les  non-nationaux  qui  jouiraient  d'un 
regime  plus  favorable  encore. 

ART.  111.  —  Les  italiens  en  Tunisie  et  les  tunisiens  en  Italie 
pourront  librement  ótablir  des  sociétés  commerciales,industrielles  et 
financières,  des  associations  mutuelles  et  en  participation,  et  toute 
autre  association,  soit  entro  eux,  soit  avec  des  personnes  d'une  autre 
nationalité,  pourvu  que  le  but  qu'ils  se  proposent  soit  légitime  et 
qu'ils  se  soumettent  aux  lois  du  pays. 

Art.  IV.  —  Les  italiens  et  les  tunisiens  pourront  disposer  à 
leur  volente  par  donation,  vento,  échange,  testament  ou  de  toute  autre 
manière,  de  tous  les  biens  meubles  ou  immeubles  qu'ils  posséderaient 
dans  les  territoires  respectifs  et  retirer  int^ralement  leurs  biens  et 
capitaux  du  pays;  ils  pourront  également  prendre  possession  et  dis- 
poser sans  empèchement  des  biens,  meubles  ou  imineubles,  qui  leur 
seraient  dévolus  en  vertu  d'une  lei  ou  d'un  testament  dans  les  mèmes 
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terrìtoìres;  et  lesdits  proprìétaires,  béritiers  ou  l^ataires  ne  seront 
28  se^lmbre  P^  *^^^  d'acquitter  des  droits  de  mutatioD  ou  succession  autres 
ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seraient  ìmposés  dans  des  cas  semblables 
aux  nationauxy  cu  aux  non-nationaux  qui  jouiraient  d'un  r^me  plus 
favorable  encore. 

Art.  y.  —  Pour  ètre  admis  à  ester  en  justice,  les  tunìsiens 
en  Italie  et  les  italiens  en  Tunisie  ne  seront  tenus  de  part  et  d'autre 
qu'aux  conditions  et  formalités  prescrites  pour  les  nationaux  eux- 
mèmes  ou  pour  les  non-nationaux  qui  jouiraient  d'un  regime  plus 
favorable  encore;  ils  seront  dispeusés  de  plein  droit  de  toute  caution 
ou  dépót  qui»  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  peut  ètre  exìgée 
des  étrangers  plaidant  contro  les  nationaux  par  la  législation  du 
pays  où  l'action  est  introduite. 

Art.  vi.  —  Les  italiens  jouiront  en  Tunisie  et  les  tunisìens  en 
Italie  du  benèfico  de  Tassistance  judiciaire,  comme  les  nationaux 
eux-mèmes  et  les  francais,  en  se  conformant  à  la  loi  du  pays  dans 
lequel  Passistance  sera  réclamée. 

Dans  tous  les  cas,  le  certificat  d'indigence  doit  ètre  délivré  à 
rétranger  qui  domande  Tassistance  par  les  autorités  de  sa  residence 
habituelle.  Si  Titalien  indigent  ne  réside  pas  en  Franco  ou  en  Tu- 
nisie et  si  le  tunisien  indigent  ne  réside  pas  en  Italie,  le  certificat 
d'indigence  sera  viso  par  TAgent  diplomatique  représentaut  du  pays 
où  le  certificat  doit  ètre  produit.  Lorsque  Pétranger  réside  dans  le 
pays  où  la  domande  est  formée,  des  renseignements  pourront,  en 
outre,  ètre  pris  auprès  des  autorités  consulaires  dont  il  relève. 

Art.  vii.  —  Les  italiens  en  Tunisie  ne  sont  justiciables  que 
de  la  justice  fran^aise;  toutefois,  en  matière  d'ìmmeubles,  à  moins 
que  ceux-ci  soient  immatriculés  ou  que  toutes  les  parties  en  cause 
soient  personnellement  justiciables  des  tribunaux  fran^ais,  il  sera 
statue  par  les  tribunaux  tunisiens  et,  en  dernier  ressort,  par  Son 
Altesse  le  Bey. 

Les  assignations  devant  un  tribunal  tunisien  destìnées  à  un 
italien  seront  transmises  par  l'intermédiaire  et  par  ordonnance  du 
Gonsul  italien,  lequel  sera  appelé,  à  peine  de  nullité  du  jugement 
qui  interviendra,  à  assister  aux  débats  ou  à  s'y  faire  représenter. 
Les  jugements  rendus  en  matière  immobilière  par  le  tribunal  tuni- 
sien compétent  à  l'encontre  d'un  italien  contìnueront  à  ètre  exécutés 
par  les  autorités  judiciaires  fran^aises. 

Art.  VIII.  -^  Les  deux  hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  faire  remettre  les  signiflcatìons  et  à  faire  exécuter  les  comraissìons 
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rogatoires  en  matière  civile  et  commerciale  autant  que  les  lois  du 

pays  ne  s'y  opposent  pas.  ^  settembre 

Les  deux  Gouvemements  accepteront  réciproquement  les  actes 
traduits  en  fran^ais,  en  se  chargeant  de  leur  traduction  dans  là 
langue  du  pays,  dans  les  cas  où  leurs  lois  judiciaìres  défendraient 
la  signiflcatìon  d'un  acte  en  langue  étrangère. 

Art.  IX.  —  La  remise  des  signiflcations  aura  lieu  sans  frais 
pour  l'Etat  requérant,  dans  les  conditions  ci-apres  indiquées: 

Les  signiflcations  de  toute  nature,  c'est-à-^ire  les  citations,  no- 
tiflcations,  sommations  et  autres  actes  de  procedure  dressés  eh  Italie 
ou  en  Tunisie,  et  destinés  à  des  personnes  dodiiciliées  ou  résidant  en 
Tunisie  ou  en  Italie,  seront  adressós  directement  par  le  Gouverne- 
ment  italien  ou  fran^ais  à  TAgent  diploma tique  ou  consulaire  place 
le  plus  près  de  Pautorité  chargée  de  les  faire  remettre  aux  desti- 
nataires.  L'Agent  diplomatique  ou  consulaire  le  transmettra  à  cotte 
autorité,  qui  lui  enverra  les  récépissés  délivrés  par  les  personnes 
auxquelles  les  actes  auront  été  remis. 

Art.  X.  —  Les  commissions  rogatoires  décernées  par  les  tri- 
bunaux  italiens  en  Italie  et  frangais  en  Tunisie  à  Toccasion  d'affaires 
civiles  ou  commerciales  sont  transmises  par  la  voie  diplomatique  et 
exécutées  d'office,  par  les  soins  et  sur  les  diligences  des  magistrats 
du  Ministèro  public,  sans  frais  de  timbro  ni  d'enregistrement. 

Cette  disposition  n'a  point  pour  effet  d'empècher  les  deux 
Gouvemements  de  réclamer  respectivement  le  remboursement  des 
sommes,  quMls  peuvent  se  trouver  dans  la  necessitò  d'avancer  pour 
l'exécution  des  commissions  rogatoires  décernées  à  Foccasion  d'af- 
faires  civiles  ou  commerciales,  telles  que  frais  d'expertises,  d'exa- 
mens  médicaux,  de  descentes  sur  lìeux,  insertions,  indemnités  dues 
a  des  témoins,  droits  revenant  à  des  grefflers. 

Art.  XI.  —  Les  jugements  et  arrèts  en  matière  civile  et  com- 
merciale prononcós  en  Italie  par  les  tribunaux  italiens  et  dùment 
légalisés  auront  en  Tunisie,  et  ceux  prononcés  en  Tunisie  par  les 
tribunaux  frangais  et  dùment  légalisés  auront  en  Italie,  lorsqu'ils 
auront  acquis  la  force  de  chose  jugée,  la  mème  valeur  que  les  ju- 
gements et  arrèts  prononcés  par  les  tribunaux  du  pays.  Néanmoins 
les  dits  jugements  et  arrèts  ne  pourront  ètre  exécutés  qu'après  que  le 
tribunal  compétent  du  pays,  où  ils  doivent  recevoir  leur  exécution, 
les  aura  déclarés  exécutoires,  à  la  suite  du  jugement  prononcé  dans 
la  forme  som  maire  et  dans  lequel  il  sera  constate  qu'ils  ont  été  pro- 
noncés par  une  autorité  judiciaire  competente,  les  parties  dùment 
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citées  et  réguliérement  représentées,  ou  légalement  dédarées  défail- 
28  settembre  ^^^^^  ®*  qu'ils  ne  contiennent  aucune  disposìtìon  contraìre  à  Fordre 
public  et  au  droit  public  de  TEtat. 

Art.  XII.  —  Les  deux  hautes  Parties  contractantes  se  trans- 
mettront  réciproquement  des  expéditions  dùment  légalisées  des  actes 
dressós  en  Italie  et  en  Tunisie  par  les  offlciers  de  Tétat  civil  et  con- 
cernant  les  tunisiens  et  les  italiens. 

Gette  communication  aura  lieu  tous  le  six  mois  par  la  voie  di- 
plomatìque,  sans  frais,  en  la  forme  usitée  dans  chaque  pays. 

Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance  ou  Tacceptation 
desdites  pièces  n'a  pour  effet  de  préjuger  ni  les  questions  de  natio- 
nalìtéy  ni  celles  qui  pourraient  s'élever  au  siget  de  la  validité  des 
mariages. 

Art.  XIII.  —  Seront  considérés  comme  sujets  italiens  en  Tu- 
nisie et  comme  siyets  tunisiens  en  Italie  ceux  qui  auront  conserve, 
d'après  les  lois  de  leur  pays,  la  nationalité  italìenne  ou  tunisienne. 

Art.  XIV.  —  Le  Gouvernement  italien  aura  la  faculté  d'ótablir 
des  Consuls  généraux,  Ctonsuls,  Vice-Consuis  et  Agents  consulaires 
dans  les  ports,  villes  et  localités  de  Tunisie  où  il  sera  permis  à  une 
tierce  Puissance  d'en  établir. 

Vexeqicatur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  en  Tunisie  des 
fonctions  consulaires  des  Agents  italiens  leur  sera  délivré  sans  fraìs, 
et,  sur  la  production  dudit  exequatur,  Pautorité  supérieure  du  lieu 
de  leur  residence  prendra  immédiatement  les  inesures  nécessaires, 
pour  qu'ils  puissent  s'acquitter  des  devoirs  de  leur  charge  et  qu'ils 
soient  admis  à  la  jouissance  des  exemptions,  prérogatives,  immu- 
nités,  honneurs  et  privilèges  qui  y  sont  attachós. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consu- 
laires de  la  République  fran^ise  en  Italie  y  sont  chargés  de  la 
protection  des  tunisiens  et  de  leurs  intérèts.  Ils  jouissent,  à  cet 
effet,  de  plein  droit,  des  exemptions,  prérogatives,  immunités^  hon- 
neurs et  privilèges  que  les  conventions  consulaires  conclues  entre 
les  Gouvernements  franfais  et  italien  leur  assurent  en  Italie,  en 
vue  de  la  protection  des  frangais  et  de  leurs  intérèts. 

Art.  XV.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et 
Agents  consulaires  italiens,  envoyés,,  c'est-à-dire  citoyens  italiens 
n'exergant  ni  commerce,  ni  industrie,  ni  autre  profession  en  dehors 
des  fonctions  consulaires,  sont  exempts  en  Tunisie  des  logements 
militaires  et  des  contributions  de  guerre,  ainsi  que  des  contributions 
directes  imposées  par  l'Etat,  par  les  Provinces  ou  par  les  Communes 
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et  dont  la  perception  se  fait  sur  des  róles  nominatifs;  mais  s'ils 
possédaient  des   biens  immeubles   ou  des  capitaux  ayant  leur  as-  gg  , 

siette  en  Tunisie,  ils  seront  soumis  à  toutes  les  taxes,  cbarges  et 
impositioiis  qu'ont  à  payer  les  autres  babitants  du  pays  comme 
propriétaires  des  biens-fonds  ou  des  capitaux.  Ils  jouiront  de  Firn- 
munite  personnelle  et  ne  pourront  ètre  arrètés  ni  emprisonnés, 
excepté  pour  les  faits  et  actes  que  la  législation  fran^aise  qualifle 
de  crimes  et  punit  comme  tels. 

Les  Consuls  généraux,  Ctonsuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consu- 
laìres  italiens  pourront  piacer  au-dessus  de  la  porte  extérieure  de 
la  maison  consulaire  Técusson  italien  avec  cotte  inscription:  Conr 
sulat  general,  Consulaty  Vice-Consulat  on  Agence  consulaire  d'Italie. 
Ils  pourront  également  arborer  le  pavillon  italien  sur  ladite  maison 
consulaire  aux  jours  de  solemnités  publiques,  ainsi  que  dans  les 
autres  circonstances  d'usage,  mais  il  est  bien  entendu  que  ces  marques 
extérieures  ne  pourront  jamais  ètre  interprétées  comme  constituant 
un  droit  d'asilo,  mais  servìront  avant  tout  à  designer  aux  italiens 
la  maison  consulaire.  Les  mèmes  Agents  consulaires  pourront  encore 
arborer  le  pavillon  italien  sur  le  bateau  qu'ils  monteraient  dans  le 
port  pour  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Art.  XVI.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou 
Agents  consulaires  italiens,  envoyés,  ne  pourront,  en  Tunisie,  ètre 
sommés  de  comparaitre  comme  témoins  devant  les  tribunaux.  Quand 
la  justice  locale  aura  besoin  de  recueillir  auprès  d'eux  quelqqe  dé- 
claration  juridique,  elle  devra  se  transporter  à  leur  domicile  pour 
la  recevoir  de  vive  voix,  ou  déléguer  à  cet  effet  un  fonctionnaire 
compétent,  ou  la  leur  demander  par  écrit. 

Art.  XVII.  —  En  cas  d'empèchement,  d'absence  ou  de  décès 
des  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires 
italiens  en  Tunisie,  les  Elèves-consuls,  Chanceliers  et  Secrétaires,  qui 
ont  été  présentés  antérieurement  en  leurs  qualités  respectives,  seront 
admis  de  plein  droit  &  exercer,  par  interim,  les  fonctions  consu- 
laires. Les  autorités  locales  devront  leur  prèter  assistance  et  prò- 
tection,  et  leur  assurer,  pendant  leur  gestion  intérimaire,  la  jouis- 
sance  de  tous  les  droits  et  immunités  reconnu£(  aux  titulaires* 

Art.  XVIIl.  —  Les  archives  consulaires  des  Agents  italiens  en 
Tunisie  seront  inviolables  en  tout  temps  et  Jes  autorités  locales  ne 
pourront,  sous  aucun  prétexte,  visitor  ou  mìsìt  les  papiers  qui  en 
font  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  ètre   complètement  séparés  des 
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livres  et  papiers  relatifs  au  commerce  ou  à  rindustrie,  que  pour- 
28  settembre  ^^^®^*  exercer  lesdìts  Agents  consulaìres. 

Art.  XIX.  —  Les  Gonsuls  généraux  et  Gonsuls  italiens,  envQyés, 
pourront,  en  Tunisie,  nommer  des  Agents  consulaìres  dans  les  ports 
et  yilles  de  leurs  arrondissements  consulaires  respectirs,  sauf  Tap- 
probation  du  Gouvernement  territorial. 

Ces  Agents  pourront  ètre  indistinctement  choisis  parmi  les  ita- 
>  liens  comme  parmi  les  fran^is  ou  les  étrangers,  et  ils  seront  munis 
d'un  brevet  délivré  par  le  Gonsul  qui  les  aura  nommés  et  sous  les 
ordres  duquel  ils  devront  ètre  placés.  Ils  jouiront  des  privilèges  et 
immunités  stipulés  par  la  présente  convention  pour  les  agents  con- 
sulaires italiens  non  envoyés. 

Art.  XX.  —  Les  Consuls  généraux,  Gonsuls,  Vice-Consuls  et 
Agents  consulaires  d'Italie  en  Tunisie  pourront  s'adresser  aux  au- 
torités  de  leur  arrondissement,  pour  réclamer  contro  tonte  infraction 
aux  traités  ou  conventions  existant  entro  les  deux  pays  et  contre 
tout  abus  doni  leurs  nationaux  auraient  à  se  plaindre.  Si  leurs 
réclamations  n'étaient  pas  accueillies  par  ces  autorités,  ils  pour- 
raient  avoir  recours,  à  défaut  d'un  Agent  diplomatique  de  leur 
pays,  au  Gouvernement  du  pays  dans  lequel  ils  résident. 

Art.  XXI.  —  Les  Consuls  généraux  et  Consuls,  ou  leurs  Chan- 
celiers,  ainsi  que  le  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  dltalie  en 
Tunisie,  auront  le  droit  de  recevoir,  soit  dans  leur  chancellerie,  soit 
au  domicile  des  parties,  soit  à  bord  des  navires  de  leur  nation,  les 
déclarations  que  peuvent  avoir  à  faire  les  capitaines,  les  matelots, 
les  passagers,  les  négociants  et  tous  autres  ressortissants  de  leur 
pays.  Ils  soni  également  autorisés  a  recevoir,  comme  notaires,  les 
dispositions  testamentaires  de  leurs  nationaux. 

Lesdits  Consuls  et  Agents  ont  le  droit  de  recevoir  tout  acte 
notarle,  destine  à  ètre  exécuté  en  Italie  et  intervenant,  soit  entro 
leurs  nationaux  seulement,  soit  entré  un  ou  plusieurs  de  leurs  na- 
tionaux et  des  personnes  résidant  en  Tunisie.  Ils  peuvent  mème 
recevoir  les  actes  dans  lesquels  des  tunisiens  ou  des  fìran^ais  rési- 
dant en  Tunisie  sont  seuis  parties,  lorsque  ces  actes  contiennent 
des  conventions  relatives  à  des  biens  situés  ou  à  des  afhires  à 
traiter  en  Italie. 

Les  Agents  consulaires  frangais  en  Italie  auront,  de  leur  coté, 
tous  les  droits  ci-dessus  spéciflés  à  l'hard  des  capitaines,  matdots 
et  passagers  tunisiens,  et  pour  les  actes  à  dresser  en   Italie   dans 
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l'intérèt  des  sigets  tunisiens  y  résidant,  ou  conteiiant  des  clauses 
relatives  à  des  biens  situés  ou  à  des  affaires  a  traiter  en  Tunisie. 

ART.  XXII.  —  Los  actes  mentionnés  à  l'article  précédent  auront 
la  mème  force  et  valeur  que  s'ils  avaient  été  passés  devant  un  no- 
taire  ou  autre  oflBcier  public  compétent  du  pays,  lorsquUls  ont  été 
rédigés  dans  les  formes  voulues  par  les  lois  italiennes,  pour  ceux 
établis  en  Tunisie  par  les  Gonsuls  d'Italie,  par  les  lois  en  vigueur 
en  Tunisie,  pour  les  actes  établis  en  Italie  par  les  Ctonsuls  fran(^s 
dans  rintérèt  de  si\jets  tunisiens,  ou  destinés  à  ètre  produits  en  Tu- 
nisie; ils  sont,  d'ailleurs,  soumis  au  timbro,  à  Tenregistrement  et  à 
tonte  formalité  en  usage  dans  le  pays  où  ils  doivent  recevoir  leur 
exécution. 

Les  expéditions  desdits  actes,  lorsqu'elles  ont  été  signées  ou 
légalisées  pisir  les  Gonsuls  ou  Agents  consulaires  et  revètues  du 
sceau  offlciel  du  Gonsulat  ou  de  TAgence  consulaire,  font  foi,  tant 
en  justice  que  bors  de  justice,  devant  tous  les  tribunaux,  juges  et 
autorités   de   Tunisie  ou  d'Italie,  au  mème  titre  que  les  originaux.. 

Dans  le  cas  où  un  doute  s'élèverait  sur  l'authenticité  de  l'expé- 
dition  d'un  acte  public  enregistré  a  la  chancellerie  d'un  des  Gon- 
sulats  respectifs,  on  ne  pourra  en  refuser  la  confrontation  avec 
l'originai  a  l'interesse  qui  en  fera  la  domande  et  qui  pourra  assister 
à  cotte  coUation,  s'il  le  juge  convenable. 

Les  Gonsuls  généraux,  Gonsuls,  Yice-Gonsuls  ou  Agents  consu- 
laires d'Italie  et  de  Franco  pourront  traduire  ou  lógaliser  tonte 
espèce  de  documents  émanés  respectivement  des  autorités  ou  fono- 
tionnaires  d'Italie  ou  de  Tunisie;  ces  traductions  auront,  dans  le 
pays  de  leur  residence,  la  mème  force  et  valeur  que  si  elles  eussent 
été  faites  par  les  interprètes  jurés  du  pays. 

Art.  XXIII.  —  En  cas  de  décès  d'un  italien  en  Tunisie  ou  d'un 
tunisien  en  Italie,  les  autorités  locales  devront  en  donner  avis  im- 
médiatement  au  Gonsul  general,  Gonsul,  Yice-Gonsul  ou  Agent  con* 
sulaire  dans  la  circonscription  duquel  le  décès  aura  eu  lieu.  Ceux-ci, 
de  leur  coté,  devront  donner  le  mème  avis  aux  autorités  locales, 
lorsqu'ils  en  s^eront  informés  les  premiers. 

Quand  un  italien  en  Tunisie  ou  un  tunisien  en  Italie  sera  mort 
sans  avoir  fait  de  testament  ni  nommé  d'exécuteur  testamentaire, 
ou  si  les  héritiers,  soit  naturels,  soit  désignés  par  le  testament, 
étaient  mineurs,  incapables  ou  absents,  ou  si  les  exécuteurs  testa* 
mentaires  nommés  ne  se  trouvaient  pas  dans  le  lieu  où  s'ouvrira 
la  succession,  le  Gonsul  general,  Gonsul,  Vice-Gonsul  oa  Agent  con- 
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sulaire  auquel  ressortissait  le  défunt  aura  le  droit  de  procéder  suc- 
28  settembre  ^^ssivement  aux  opérations  suivantes: 

1*  Apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  a  la  demanda  des 
parties  interessées,  sur  tous  les  effets,  meubles,  et  papiers  du  défunt, 
en  prévenant  de  cette  opération  l'autorité  locale  competente,  qui 
pourra  y  assister  et  apposer  égalernent  ses  scellés. 

Ces  scellés,  non  plus  que  ceux  de  l'Agent  consulaire,  ne  devront 
pas  ètre  levés  sans  que  l'autorité  locale  assiste  à  cette  opération. 

Toutefois,  si,  après  un  avertissement  adressé  par  le  Consul  ou 
Vice-Consul  a  l'autorité  locale  pour  l'inviter  à  assister  à  la  levée 
des  doubles  scellés,  celle-ci  ne.s'était  pas  présentée  dans  un  délai 
de  quarante-hùit  heures,  à  compter  de  la  reception  de  l'avis,  cet 
àgent  pourra  procéder  seul  à  ladite  opération; 

2"*  Former  l'inventaire  de  tous  les  biens  et  effets  du  défunt, 
en  présence  de  l'autorité  locale,  si,  par  suite  de  la  notiflcation  susin- 
diquée,  elle  avait  cru  devoir  assister  a  cet  acte. 

L'autorité  locale  apposera  sa  signature  sur  les  procès-verbaux 
dressés  en  sa  présence,  sans  que,  pour  son  intervention  d'office  dans 
ces  actes,  elle  puisse  exiger  des  droits  d'aucune  espèce; 
'  3^  Ordonner  la  vente  aux  enchères  publiques  de  tous  les  ef- 

fets mobiliers  de  la  succession  qui  pourraient  se  détériorer  et  de 
ceux  d'une  conservation  difficile,  comme  aussi  des  récoltes  et  eflFets, 
pour  la  vente  desquels  il  se  presenterà  des  circonstances  favorables; 

4?  Déposer  en  lieu  sur  les  effets  et  les  valeurs  inventoriés; 
conserver  le  montant  des  créances  que  l'on  réalisera,  ainsi  que  le 
•produit'  des  rentes  que  l'on  percevra,  dans  la  maison  consulaire,  ou 
les  confler  à  quelquó  commergant  présentant  toutes  garanties.  Ces 
dépóts  devront  avoir  lieu,  dans  l'un  ou  l'autre  cas,  d'accord  avec 
l'autorité  locale  qui  aura  assistè  aux  opérations  antérieures,  si,  par 
suite  de  la  convocation  naentionnée  au  paragraphe  suivant,  des  sujets 
du  pàys  ou  d'une  Puissance  tierce  se  présentaient  comme  intéréssés 
dans  la  succession  ab  intestai  ou  testamentaire; 

5^  Ànnoncer  le  décès  et  convoquer,  au  moyen  des  joumaux 
de  la  localitó  et  de  ceux  du  pays  du  défunt,  si  cela  était  nécessaire, 
les  créanciers  qui  pourraient  exister  contre  la  succession  ab  intestai 
ou  testamentaire,  afln  qu'ils  puissent  présehter  leurs  titres  respectifs 
de  créance,  dùrnent  justiflés,  dans  le  délai  flxé  par  les  lois  de  cbacun 
rles  deux  pays.  ' 

'  S'il  se  présentait  detì  créanciers  contre  la  succession  testamen- 
taire ou  ab  intestai  y  le  payement  de  leur.  créance  devra  s'eflfectuer 
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(lans  le  délai  de  quinze  jours  après  la  clòture  de  Tinventaire,  s'il 
existait  des  ressources  qui  pussent  ètre  affectées  à  cet  empiei;  et, 
dans  le  cas  cootraire,  aussitòt  que  les  fonda  nécessaìres  auraient 
pu  ètre  réalisés  par  les  moyens  les  plus  convenables;  ou  enfln  dans 
le  délai  consenti,  d'un  commun  accord,  Wtre  les  Gonsuls  et  la  m%jo- 
rito  des  intéressés. 

Si  les  Gonsuls  respectifs  se  refusaient  au  payement  de  tout  ou 
partie  des  créances,  en  alléguant  Tinsufflsance  des  valeurs  de  la 
succession  pour  les  satisfaire,  les  créanciers  auront  le  droit  de  de- 
mander  à  Tautorité  competente,  s*ils  le  jugeaient  utile  à  leurs  in- 
térèts,  la  faculté  de  se  constituer  en  état  d'union. 

Getto  déclaration  obtenue  par  les  voies  légales  établies  dans 
chacun  des  deux  pays,  les  Gonsuls  ou  Vice-Gonsuis  devront  faire 
immédiatement  la  remise  à  l'autorité  judiciaire  ou  aux  syndics  de 
la  faillite,  selon  qu'il  appartiendra,  de  tous  les  documents,  effets 
ou  valeurs  appartenant  à  la  succession  testamentaire  ou  ab  intestai; 
lesdits  Agents  demeurant  chargés  de  reprósenter  les  héritiers  absents, 
les  mineurs  et  )es  incapables. 

En  tout  cas,  les  Gonsuls  génóraux,  Gonsuls  et  Vice-Gonsuls  ne 
pourront  faire  la  délivrance  de  la  succession  ou  de  son  produit  aux 
béritiers  ou  à  leurs  mandataires  qu'après  l'expiration  d'un  délai  de 
six  mois,  a  partir  du  jour  où  l'avis  du  décès  aura  été  publié  dans 
les  journaux; 

6**  Administrer  et  liquider  eux-mèmes,  ou  par  une  personne 
qu'ils  nommeront  sous  leur  responsabilité,  la  succession  testamen- 
taire ou  ab  intestai,  sans  que  l'autorité  locale  ait  à  intervenir 
dans  lesdites  opérations,  à  moins  que  les  siyets  du  pays  ou  d'une 
tierce  Puissance  n'aient  a  faire  valoir  des  droits  dans  la  succession; 
car,  en  ce  cas,  s'il  survenait  des  difflcultés,  provenant  notamment 
de  quelques  réclaraations  donnant  lieu  à  contestation,  les  Gonsuls 
généraux,  Gonsuls,  Vice-Gonsuls  et  Agents  consulaires  n'ayant  aucun 
droit  pour  terminer  ou  résoudre  ces  difflcultés,  les  tribunaux  du 
pays  devront  en  connaitre,  selon  qu'il  leur  appartient  d'y  pourvoir 
ou  de  les  juger. 

Lesdits  Agents  consulaires  agiront  alors.comme  représentants 
de  la  succession  testamentaire  ou  ab  intestai^  c'ést-à-dire  que,  con- 
servant  l'administration  et  le  droit  de  liquider  définitivement  ladite 
succession,  comme  aussi  celui  d'effectuer  les  ventes  d'effets  dans  les 
formes  précédemment  indiquées,  ils  veilleront  aux  intérèts  des  héri- 
tiers et  auront  la  faculté  de  designer  des  avocats  chargés  de  soutenir 
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leurs  droits  devant  les  tribuDaux.  Il  est  bien  entendu  qu'ils  remet- 

1896 

28  settembre  ^^^^^  ^  ^^  tribunaux  tous  les  papiers  et  documents  propres  à 
éclairer  la  question  soumise  a  leur  jugemenL 

Le  jugement  prononcé,  les  Consuls  géaéraux,  Consuls,  Vioe- 
Consuls  ou  Agents  consulaires  devront  Texécuter,  s'ils  ne  forment 
pas  appely  et  ìls  continueront  alors  de  plein  droit  la  liquidation  qui 
aurait  été  suspendue  jusqu'à  la  conclusìon  du  litige; 

7*  Organiser,  s'il  y  a  lieu,  la  tutelle  ou  curatellei  conformé- 
ment  aux  lois  dea  pays  respectifs. 

Art.  XXIV.  —  Lorsqu'un  italien  en  Tunisie  ou  un  tunisienen 
Italie  sera  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  se  trouverait  pas  d'Agent 
consulaire  italien  ou  fran^ais,  Tautorité  territoriale  competente  pro- 
cèderà, conformément  à  la  législation  du  pays^  à  Tinventaire  des 
effets  et  à  la  liquidation  des  biens  qu'il  aura  laissés,  et  sera  tenue 
de  rendre  compte,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  du  resultai  de 
ces  opérations  à  l'Ambassade  qui  doit  en  connaitre,  ou  au  Consulat 
le  plus  voisin  du  lieu  où  se  sera  ouverte  la  succession  ab  intestai 
ou  testamentaire. 

Mais  dès  Tinstant  que  FAgent  consulaire  le  plus  rapproché  du 
point  où  se  sera  ouverte  ladite  succession  ab  intestai  ou  testamen- 
taire se  prósenterait  personnellement  ou  enverrait  un  délégué  sur 
les  lieux,  l'autorité  locale  qui  sera  intervenne  dévra  se  conformar 
à  ce  que  prescrit  l'article  prócédent. 

Art.  XXV.  —  Ces  dispositions  sont  applicables  aux  succes- 
sions  des  italiens  qui,  étant  décédés  hors  de  Tunisie,  et  des  tuni- 
siens  qui,  étant  décédés  hors  d'Italie,  laissent,  en  Tunisie  ou  en 
Italie,  des  biens  mobiliers  ou  immobiliers. 

Art.  XXVI.  —  Lorsqu'un  italien  se  trouvera  interesse  dans 
une  succession  ouverte  sur  le  territoire  tunisien,  ou  qu'un  tunisien 
se  trouvera  interesse  dans  une  succession  ouverte  sur  le  territoire 
italien,  les  autorités  locales,  quelle  que  soit  la  nationalité  du  défunt, 
devront  informer  de  l'ouverture  de  la  succession  l'autorité  consu- 
laire italienne  ou  frangaise  la  plus  rapprochée  du  lieu  d'ouverture 
de  la  succession. 

Art.  XXVII.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
ou  Agents  consulaires  d'Italie  en  Tunisie,  et  les  Consuls  généraux, 
Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  de  France  en  Italie 
connaissent  exclusivement  des  actes  d'inventaires  et  des  autres  opé- 
i^aiions  à  accomplir,  pour  la  conservation  des  biens  et  objets  de 
toute  nature  laissés  par  les  gens  de   mer  et  les  passagers  italiens 
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et  tunisiens  qui  dócèdent  dans  le  port  d^arrivée,  en  Tunisie  ou  en 

Italie,  soit  a  terre,  soit  à  bord  d'un  navire  soumis  à  leur  autorité.  ^  settembre 

Les  valeurs  et  effets  appartenant  aux  marins  ou  passagers, 
morts  à  bord  d'un  navire  soumis  à  l'autorité  du  Consul  de  l'une 
ou  l'autre  dea  hautes  Parties  contractantes,  seront  envoyós,  dans  le 
port  d'arrivóe,  au  Consul  auquel  ressortissait  le  défunt,  pour  ètre 
remis  a  l'autorité  du  pays  de  ce  dernier. 

Art.  XXVIII.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
et  Agents  consulaires  respectifs  peuvent  aller  personnellement  ou 
envoyer  des  délégués  à  bord  des  navires  soumis  à  leur  autorité, 
après  leur  admission  à  la  libre  pratique,  interroger  le  capitaine  et 
l'équipage,  examiner  les  papiers  du  bord,  recevoir  les  déclarations 
sur  le  yoyage,  la  desti nation  du  bàtiment  et  les  incidents  de  la  tra- 
versée;  dresser  les  manifestes  et  facili  ter  l'expédition  du  navire. 

Les  fonctionnaires  de  l'ordre  judiciaire  et  administratif  ne 
peuvent,  en  aucun  cas,  opérer  a  bord  ni  recherches,  ni  visites,  sans 
prevenir  auparavant,  ou,  en  cas  d'urgence,  au  moment  mème  de  la 
perquisition,  le  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent  consulaire  de  qui  re- 
lève le  bàtiment. 

Ils  doivent,  également,  donner,  en  temps  opportun,  au  Consul, 
Vice-Consul  ou  Agent  consulaire  les  indications  nécessaires  pour 
qu'il  puisse  assister  aux  déclarations  que  le  capitaine  ou  l'équipage 
auraient  à  faire  devant  les  tribunaux  ou  les  administrations  du  pays. 

L'avis  adressé,  à  cet  effet,  au  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent 
consulaire  indique  une  heure  précise,  et,  si  celui-ci  ne  s'y  rend  pas 
en  personne  ou  ne  s'y  fait  pas  représenter  par  un  dólégué,  il  est 
procède  en  son  absence. 

L'intervention  des  Consuls  ou  Vice-Consuls  n'est  cependant  pas 
requise  pour  l'accomplissement  des  formalités  ordinaires  de  la  part 
des  autorités  locales  à  l'arrivée  et  au  départ  des  navires,  en  con- 
formité  des  règlements  de  police,  de  donane  et  de  sante,  leur  as- 
sistance  n'étant  nécessaire  que  dans  les  cas  où  il  est  question  de 
procédures  judiciaires  ou  administratives. 

Art.  XXIX.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports, 
le  chargement  et  le  déchargement  des  navires  et  la  sùreté  des  raar- 
chandises,  biens,  et  effets,  on  observera  les  lois,  ordonnances  et  rè- 
glements du  pays. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consu- 
laires seront  chargés  eiclusivement  du  maintien  de  l'ordre  intérieur 
à  bord  des  navires  marchands  soumis  à  leur  autorité;  ils  r^leront 
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eux-mèmes  les  contestations  de  toute  nature  qui  seraient  surveuues 
28  ^«r^  b  ®^*^®  ^®  capitaine,  les  offlciers  du  navire  et  les  matelots,  et  spécia- 
lemeat  celles  relatives  à  la  solde  et  à  l'accompiiissement  des  enga- 
gements  réciproquement  contractés. 

Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque  les 
désordres  survenus  à  bord  des  navìres  seraìent  de  nature  à  troubler 
la  tranquillité  et  Tordre  public  a  terre  ou  dans  le  port,  ou  quand 
une  personne  du  pays,  ou  ne  faisant  pas  partie  de  Féquipage,  s'y 
trouvera  mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  autorités  précitées  se  borneront  à 
prèter  tout  appui  aux  Consuls,  Vice-Cìonsuls  ou  Agents  consulaires, 
si  elles  en  sont  requises  par  eux,  pour  faire  arrèter  et  conduire  eu 
prison  tout  individu  inscrit  sur  le  ròle  de  Téquipage,  chaque  fois 
que  pour  un  motif  queloonque  lesdits  Agents  le  jugeront  convenable. 

Art.  XXX.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou 
Agents  consulaires  pourront  faire  arrèter  et  renvoyer,  soit  à  bord, 
soit  dans  leur  pays,  les  marins  et  toute  autre  personne  faisant,  a 
quelque  ti  tre  que  ce  soit,  partie  des  équipages  des  navires  de  com- 
merce, de  guerre  ou  de  plaisance  soumis  à  leur  autorité,  qui 
auraient  deserto. 

A  cet  effet,  ils  devront  s'adresser  par  ócrit  aux  autorités  lo- 
cales compétentes,  et  justifler,  au  moyen  de  la  présentation  des 
r^istres  du  bàtiment  ou  du  ròle  de  l'équipage,  ou,  si  le  navire 
était  parti,  en  produisant  une  copie  authentique  de  ces  documents, 
que  les  personnes  réclamées  faisaient  réellement  partie  de  l'équi- 
page. Sur  cotte  demando  ainsi  justiflée,  la  remise  des  déserteurs  ne 
pourra  ètre  refusée. 

On  donnera,  en  outre,  auxdits  Agents  consulaires  tout  secours 
et  toute  assistance  pour  la  recherche  et  l'arrestation  de  ces  dé- 
serteurs, qui  seront  conduits  dans  les  prisons  du  pays  et  y  seront 
détenus  à  la  demando  et  aux  frais  du  Consul  ou  Vice-Consul, 
jusqu'à  ce  que  celui-ci  trouve  une  occasion  de  les  faire  partir. 

Cet  emprisonnement  ne  pourra  durer  plus  de  trois  mois,  après 
lesquels,  et  moyennant  un  avis  donne  au  Consul  trois  joùrs  à 
l'avance,  la  liberto  sera  rendue  au  prìsonnier,  qui  ne  pourra  ètre 
incarcéré  de  nouveau  pour  la  mème  cause. 

Toutefois,  si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délit  à  terre, 
l'autori  té  locale  pourrait  surseoir  a  l'extradition  jusqu'à  ce  que  le 
tribunal  eùt  rendu  sa  sentence,  et  que  celle-ci  eùt  re^u  pleine  et 
entière  exécution. 
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Les  hautes  Parties  contraotantes  conviennent  que  les   marins 
ou  autres   individus  de  Téquipage,  italiens,  qui  auraient  deserte  en  gg   ^^^  ^ 
Italie,  et,  frangais  ou  tunùsiens,   qui   auraient   deserte  en   Tunisie, 
sont  exceptés  des  stipulations  du  présent  arlicie. 

Art.  XXXI.  —  Toutes  les  fois  qu'il  n'y  aura  pas  de  stipu- 
lations contraires  entre  les  armateurs,  chargeurs  et  assureurs,  les 
avaries  que  les  navires  italiens  ou  tunisiens  auront  souffertes  en 
mer,  soit  qu'ils  enlrent  dans  les  ports  de  Tunisie  ou  d'Italie,  volonr 
tairement  ou  par  relàche  forcóe,  seront  réglées  par  les  Consuls  gè-' 
néraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  respeetifs,  à 
moins  que  des  personnes  ne  relevant  pas  de  l'autorité  du  ConsuJ 
ne  soient  intéressées  dans  ces  avari§sj  dans  ce  cas,  et  a  défaut  <de 
compromis  amiable  entre  toutes  les  parties  intéressées,  elles  de- 
vraient  ètre  réglées  par  l'autorité  locale. 

Art.  XXXII.  —  Lorsqu'un  navire  italien  fera  naufrage  ou 
échouera  sur  le  littoral  tunisien,  les  autorités  locales  devront  porter 
le  fait  à  la  connaissance  de  l'Agent  consulaire  italien  dans  la  cir- 
conscription  duquel  le  sinistre  a  eu  lieu.  De  mème,  lorsqu'un  navirè 
tunisien  fera  naufrage  ou  échouera  sur  le  littoral  italien,  les  auto- 
rités locales  devront  porter  le  fait  a  la  connaissance  de  l'Agent  con- 
sulaire frangais  dans  la  circonscription  duquel  le  sinistre  a  eu  lieu. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  italiens 
qui  naufrageraient  ou  échoueraient  dans  les  eaux  t^rritoriales  de 
la  Tunisie  seront  dirigées  par  les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  ou  Agents  consulaires  italiens;  réciproquement,  toutes  les 
opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  tunisiens  qui  naufra- 
geraient ou  échoueraient  dans  les  eaux  territoriales  de  l'Italie  seront 
dirigées  par  les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents 
consulaires  frangais. 

L'intervention  des  autorités  locales  n'aura  lieu  dans  les  deux 
pays  que  pour  assister  les  Agents  consulaires,  maintenir  l'ordre, 
garantir  les  intérèts  des  sauveteurs  étrangers  à  l'équipage,  et  as- 
surer  l'exécution  des  dispositions  a  observer  pour  l'entrée  et  là  sortie 
des  marchandises  sauvées. 

En  l'absence  et  jusqu'à  l'arrivée  des  Agents  consulaires  ou  de 
la  personne  qu'ils  délégueront  à  cet  effet,  les  autorités  locales  de- 
vront prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protection  des 
individus  et  la  conservation  des  objets  qui  auront  été  sauvés  du 
naufrage.  L'intervention  des  autorités  locales  dans  ces  différents  cas 
ne  donnera  lieu  à  la  perception  de  frais  d'aucune  espèce;  hors  ceux 
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que  nécessiteront  les  opérations  du  sauvetage  et  la  coDservation  des 
settembre  ^^J®*®  sauvés,  aìnsi  que   ceux  auxquels  seraìent  sourais,  en  pareil 
cas,  les  navires  nationaux  et  francais. 

En  cas  de  doute  sur  la  nationalité  des  navires  naufragés,  les 
dìspositions  mentionnées  dans  le  préseut  artìcle  seront  de  la  com- 
pétence  exclusive  de  Tautorité  locale. 

Les  marcbandises  et  effets  sauvés  ne  sont  si^jets  au  payement 
d'aucun  droit  de  douane,  a  moins  qu'ils  n'entrent  dans  la  consom- 
mation  intérieure. 

Art.  XXXIIl.  —  Les  Cìonsuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
et  Agents  consulaires  italiens  jouiront  en  Tunisie,  et  les  Consuls 
généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  fran^s 
jouiront,  pour  la  protection  des  tunisiens  et  de  leurs  intérèts,  en 
Italie,  de  tous  les  privilèges,  imraunités  et  prérogatives  respective- 
ment  accordées  en  Tunisie  et  en  Italie  aux  Agents  de  la  mème 
classe  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  XXXIV.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur 
jusqu'au  !•'  octobre  1905.  Dans  le  cas  où  aucune  des  bautes  Par- 
ties  contractantes  n'aurait  notiflé,  douze  mois  avant  ladite  date,  son 
intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera  obligatoire 
.  jusqu'à  rexpiralion  d'une  année  à  partir  du  jour  où  Tune  ou  Tautre 
des  Parties  contractantes  Paura  dénoncée. 

Art.  XXXV.  —  La  présente  convention  serasoumise  à  la  ra- 
tiflcation  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de  M.  le  Président  de  la 
République  fran^ise,  et  les  ratiflcations  en  seront  écbangées  à  Paris 
le  plus  tòt  que  faire  se  pourra. 

Elle  entrerà  en  vigueur  immédiatement  après  l'écbange  des 
ratiflcations. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré- 
sente convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

G.  ToRNiBLU  G.  Hanotaux 


Annesso. 


Protooole. 

Au  moment  de  signer  la  convention  consulaire  et  d'établisse- 
ment  en  date  de  ce  jour,  les  plénipotentiaires  soussignés,  à  ce  dù- 
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ment  autorisés  par  leurs  Gouvernements  respectifs,   sont  convenus 
1  .        .,  1896 

de  ce  qui  SUlt:  28  settembre 

I.  —  Il  est  entendu  que  les  dispositions  de  rarticle  XIII  ne 
sont  pas  applicables  aux  italiens  qui  auraient  acquis  une  autre  na- 
tionalìté»  en  Tunisie,  en  vertu  d'un  acte  de  naturalisation,  ou  hors 
de  Tunisie,  soit  en  vertu  d'un  acte  de  naturalisation,  soit  par  Teffet 
de  la  loi. 

II.  —  Les  indigènes  protégés,  actuellement  inscrits  au  Con- 
sulat  general  d'Italie  à  Tunis,  auront  droit  en  Tunisie  au  mème 
traitement  que  les  italiens  eux-mèmes. 

III.  —  Les  associations  et  établissements  italiens  existant  actuel- 
lement en  Tunisie  seront  considérés  comme  étant  déjà  en  possession 
de  l'autorisation  legale.  La  liste  de  ces  associations  et  établissements, 
avec  leurs  actes  et  les  documents  constitutifs,  sera  remise  à  l'auto- 
rité  locale  dans  un  délai  de  six  mois,  à  dater  de  la  ratiflcation  de 
la  convention. 

En  ce  qui  concerne  les  écoles  italiennes  actuellement  ouvertes 
en  Tunisie  et  l'bòpital  de  Tunis,  le  siatu  quo  sera  mainteuu,  sans 
préjudice  des  droits  supérieurs  appartenant  à  l'administration  lo- 
cale en  matière  d'hygiène  et  d'ordre  public,  pour  l'application  des 
lois  de  police  et  de  sùretó. 

Fait  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

G.  ToRNiELLi  G.  Hanotaux 


Nota.  —  Ratificazione  di  S.  M.:  Boma,  8  novembre  1896.  —  Scambio  deUe 
ratifiche:  Parigi,  25  gennaio  1897.  —  Esecuzione  per  regio  decreto  :  Roma,  28 
gennaio  1897,  n.  47. 
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309. 


CONVENZIONE 


di  estradizione  fra  r Italia  e  la  Tunisia,  fi^^mata  dalV Ambascia- 
tore italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari 
esteri. 


Parigi,  28  settembre  1896 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  République 
francaise,  agissant  tant  en  Son  nom  qu'au  nom  de  Son  Aitasse  le 
Bey  de  Tunis,  également  désireux  de  conclure  une  convention  à 
l'effet  de  rógler  l'extradition  réciproque  des  malfaiteurs,  réfugiés  de 
Tunisie  en  Italie  et  d'Italie  en  Tunisie,  ont  nominò  pour  leurs  Plé- 
nipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  S.  Exc.  M.  le  com te  Joseph  Tornielli 
Br usati  de  Vergano,  Sénateur  du  Royaume,  Son  Ambassadeur  ex- 
traordinaire  près  le  Gouvernement  de  la  République  fran^aise,  etc., 
etc,  etc;  et  le  Président  de  la  République  fran^aise:  S.  Exc.  M.  Ga- 
briel Hanotaux,  Ministre  des  affaires  étrangères,  etc.,  etc,  etc,  les- 
quels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  benne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  I.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à 
se  livrer  réciproquement,  d'après  les  règles  déterminées  par  les  ar- 
ticles suivants,  les  individus  réfugiés,  soit  de  Tunisie  en  Italie  ou 
dans  les  colonies  et  possessions  italiennes,  soit  d'Italie  ou  des  colonies 
et  possessions  italiennes  en  Tunisie,  et  poursuivis  ou  condamnés  à 
raison  d'un  des  crimes  ou  délits  ci-après  énumérés,  commis  en  Tu- 
nisie ou  en  Italie  et  dans  les  colonies  et  possessions  italiennes. 

Lorsque  le  crime  ou  délit  motivant  la  demando  d'extradition  du 
Gouvernement  italien  aura  été  coramis  bore  d'Italie  ou  des  colonies 
et  possessions  italiennes,  comme  loi-sque  le  crime  ou  délit  motivant 
la  demando  d'extradition  du  Gouvernement  fran^ais  aura  été  commis 
hors  de  Tiiiìisìo,  il  sera  donne  suite  Ji  cotte  demando  si  la  légrislation 
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du  pays  requis  autorise  la  poursuite  du  mème  crime  ou  délit  commis 
hors  de  son  territoire. 

Art.  il  —  Les  criines  et  délits  pour  lesquels  il  y  aura  lieu  à 
extradition  sont  les  suivants: 

1^  parricide,  infanticide,  assassinat,  meurtre,empoisonnement; 

2^  coups  portés  ou  blessures  faites  volontairement,  quand  il 
en  sera  rósulté  une  inflrmitó  ou  incapacité  permanente  de  travail 
personnel,  la  perte  ou  la  privation  de  l'usage  absolu  d'un  membre 
ou  d'un  organo,  une  mutilation  grave  ou  la  mort  sans  l'intention 
de  la  donner; 

3^  administration  volontaire  et  coupable,  quoique  sans  inten- 
tion  de  donner  la  mort,  de  substances  pouvant  la  donner  ou  altérer 
gravement  la  sante; 

4*»  bigamie,  enlèvement  de  mineurs,  viol,  avortement,  attentai 
a  la  pudeur  avec  violence,  attentai  a  la  pudeur  sans  violence  sur 
la  personne,  ou  à  l'aide  de  la  personne,  d'un  enfant  de  l'un  ou  de 
l'autre  sexe,  agé  de  moins  de  quatorze  ans,  attentai  aux  moeurs,  en 
excilant,  facilitant  ou  favorisant  habituellement,  pour  satisfaire  les 
passions  d'autrui,  la  débauché  ou  la  corruption  des  mineurs  de  l'un 
ou  de  l'aùtre  sexe; 

5®  enlèvement,  recel,  suppression,  subslitution,  ou  supposition 
d'enfant,  exposition  ou  délaissement  d'enfant; 

6''  incendio; 

7<*  destructìon  volontaire,  en  tout  ou  parlie,  de  constructions, 
de  machines  à  vapeur,  d'appareils  télégraphiques  ou  téléphoniques; 
destruction  ou  dégradation  de  tombeaux,  de  monumenls,  d'objets 
d'art,  de  titres,  documents,  registres  et  autres  papiers;  obstruction 
ou  destruction  volontaire  et  illegale  de  voies  ferrées; 

8^  destruction  volontaire,  en  tout  ou  parile,  par  l'effet  d'une 
mine  ou  de  tonte  substance  explosible,  d'ódiflces,  constructions  et 
généralement  de  tous  objets  mobiliers  ou  immobiliers;  dépót  dans 
une  intention  crirainelle,  sur  une  voie  publique  ou  privée,  d'un  engin 
explosif; 

9"*  destruction,  détérioration  ou  dógàt  de  denrées,  marchaii- 
dises  ou  autres  propriétés  mobilières;  destruction  ou  dévaslation  de 
récoltes  ou  arbres; 

10<>  association  de  malfaiteurs; 

W  extorsion  par  force,  violence  ou  contrainte,  de  la  signa- 
ture òu  de  la  remise  d'un  écrit,  d'un  ade,  d'un  tilre,  d'une  pièce 
quelconque  oonténant  ou  opérant  obligation,  disposition  ou  décharge  ; 
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12"*  menaces  d'un  attentai  contre  les  personnes  ou  les  pro- 
settembre P^^^*^^»  punissable,  en  Italie,  d'une  peine  restrictive  de  la  liberté 
personnelle  pour  la  durée  d'au  moins  trois  ans,  et,  en  Tunisie,  de 
peines  criminelles,  d'après  la  législation  francaise; 

IS""  attentai  à  la  liberté  individuelle  commis  par  des  par- 
ticuliers; 

14®  contrefa^on  ou  falsiflcation  d'effets  publics  ou  de  billets 
de  banque,  de  titres  publics  ou  privés,  de  timbres-poste  ou  timbres 
mobiles  quelconquesj  emission  ou  mise  en  circulation  de  ces  effets, 
billets,  titres  ou  timbres  contrefaits  ou  falsiflós;  faux  en  ócritures 
ou  dans  les  dépèches  télégraphiques,  et  usage  de  ces  dépèches,  eCFets, 
billets  ou  titres  contrefaits,  fabriqués  ou  falsiflés; 

15®  fausse  monnaie,  comprenant  la  contrefa^on  ou  l'altération 
de  la  monnaie,  Témission  ou  mise  en  circulation  de  la  monnaie  con- 
trefaite  ou  altérée; 

16®  contrefa(?on  ou  falsiflcation  de  sceaux,  timbres,  poin^ons  et 
raarques;  usage  frauduleux  de  sceaux,  timbres,  poingons  et  marques 
contrefaits  ou  falsiflós  et  usage  frauduleux  de  vrais  sceaux,  timbres, 
poin^ons  et  marques; 

17®  faux  serment,  faux  témoignage  et  fausses  déclarations 
d'experts  ou  d'interprètes;  subornation  de  témoins,  d'expérts  ou 
d'interprètes; 

18®  concussion  et  détournements  commis  par  des  fonction- 
naires  publics;  corruption  de  fonctionnaires  publics  ou  d'arbitres, 
dans  le  cas  où  ces  faits  sont  punis  par  la  législation  des  deux  pays; 

19®  banqueroute  frauduleuse; 

20®  voi,  escroquerie,  détournement,  abus  de  blanc-seing; 

21®  crimes  commis  en  mer: 
aj  abandon  par  le  capitaine,  hors  les  cas  prévus  par  la  loi 
des  deux  pays,  d'un  navire  ou  bàtiment  de  commerce  ou  de  pèche; 
b)  échouement,  perte,  destruction  par  le  capitaine  ou  les 
oflaciers  ou  gens  de  l'équipage,  détournement  par  le  capitaine,  d'un 
navire  ou  d'un  bàtiment  de  commerce  ou  de  pèche;  jetou  destruc- 
tion sans  necessitò  de  toute  ou  partie  du  chargement,  des  vivres 
et  des  effets  du  bord;  fausse  route  dans  une  intention  criminelle; 
emprunt  sans  necessitò  sur  le  corps;  ravitaillement  ou  équipement 
du  navire,  ou  mise  en  gage  ou  vente  des  marchandises  ou  victuailles, 
ou  empiei  dans  les  comptes  d'avaries  ou  de  dópenses  supposées; 
vente  de  navire  sans  pouvoir  special,  hors  le  cas  d'innavigabìlité; 
déchargement  de  marchandises  sans  rapport  préalable,  hors  le  cas 
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de  perii  imminent;  voi  commis  à  bord:  altóration  de  vivres  ou  de 
marchandises  commise  à  bord  par  le  mélange  de  substances  mal-  28  s  tte  b 
faisantes;  attaque  ou  résistance,  avec  violence  et  voie  de  fait,  en- 
vers  le  capitaine  par  plus  du  tiers  de  l'équipage;  refus  d'obéir  aux 
ordres  du  capitaine  ou  ofiicier  de  bord  pour  le  salut  du  navire  ou 
de  la  cargaison,  avec  coups  et  blessures;  complot  contro  la  sùreté, 
la  liberté  ou  l'autorité  du  capitaine;  prise  du  navire  par  les  marins 
ou  passagers  par  fraudo  ou  violence  envers  le  capitaine; 

EE""  recèlement  des  objets  obtenus  à  Faide  d'un  des  crimes  ou 
délits  próvus  par  le  présent  article. 

La  tentativo  des  crimes  et  délits  prévus  ci-dessus  et  la  com- 
plicité  dans  les  mèmes  crimes  et  délits  donneront  également  lieu  à 
extradition,  lorsqu'elles  seront  punissables  à  la  fois  d'après  la  légis- 
lation  italienne  et  d'après  la  législation  frangaise. 

Art.  hi.  —  L'individu  extradé  ne  sera  ni  poursuivi  ni  jugé 
contradictoireraent  pour  un  fait  autre  que  colui  ayant  motivé  Tex- 
tradition,  à  moins  d'un  consentement  special  donne  dans  les  condi- 
tions  de  la  loi  par  le  Gouvernement  requis. 

Sera  considéré  comme  soumis  sans  réserve  a  l'application  des 
lois  de  la  nation  requérante,  à  raison  d'un  fait  quelconque  antérieur 
à  l'extradition  et  différent  de  l'infraction  qui  a  motivé  cotte  mesure, 
l'individu  livré  qui  aura  eu,  pendant  un  mois  depuis  son  élargisse- 
ment  définitif,  la  facultó  de  quitter  le  territoire  sur  lequel  cotte 
nation  a  juridiction. 

Art.  IV.  —  Dans  le  cas  où,  l'extradition  d'un  étranger  ayant 
été  accordée  par  l'une  des  deux  Puissances  contractantes  a  Tautre, 
le  Gouvernement  d'un  pays  tiers  solliciterait  à  son  tour  de  celle-ci 
la  remise  du  memo  individu  à  raison  d'un  fait  autre  que  colui  ayant 
motivé  l'extradition  ou  non  connexe  a  ce  fait,  la  Puissance  ainsi 
requise  ne  déférera,  s'il  y  a  lieu,  à  la  demando,  qu'après  s'ètre 
assurée  du  consentement  de  l'Etat  qui  aura  primitivement  accordé 
l'extradition. 

Toutefois,  cotte  réserve  n'aura  pas  lieu  d'ètre  appliquée  lorsque 
l'individu  extradé  aura  eu,  pendant  le  délai  fixé  par  l'artìcle  pré^ 
cédent,  la  faculté  de  quitter  le  territoire  soumis  à  la  juridiction  du 
pays  auquel  il  a  été  livré. 

Art.  V.  —  Aucune  personne  ne  sera  livrèe,  si  le  délit  pour 
lequel  l'extradition  est  demandée  est  considéré  par  la  partie  requise 
comme  un  délit  politique  ou  un  fait  connexe  à  un  semblable  délit. 

Ne  sera  pas  réputé  délit  politiqne,  ou  fait   connexe  à  un  sem- 
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blable  délit,  Tattentat  contre  la  personne  du  Chef  d'un  Etat  étranger 
settembre  ^^   conire  celle  des  membres  de  sa  famille,  lorsque   cet  attentai 
constituera  le  meurtre,  Tassassinat  ou  Tempoisonnement 

Art.  vi.  —  L'extradition  pourra  ètre  refusée,  si  depuis  les  faits 
imputés,  les  poursuites  ou  la  condamnation,  la  prescription  de  la 
peine  ou  de  Taction  est  acquise  d'après  les  lois  du  pays  auquel 
l'extradition  est  demandée. 

Art.  vii.  I^s  nationaux  des  hautes  Parties  contractantes  et 
les  tuiiisiens  réfugiós  en  France  ou  en  Tunisie  sont  exceptés  de 
l'extradition,  sauf  à  ètre  poursuivis  dans  leur  pays  conformément 
aux  lois  en  vigueur.  Toutefois,  sMl  s'agit  d'une  personne  qui  aurait 
acquis  la  nationalité,  dans  le  pays  requis,  depuis  le  crime  ou  le 
délit  dont  elle  est  inculpée  ou  pour  lequel  elle  a  été  condamnée, 
cette  circonstance  n'empèchera  pas  la  recherche,  l'arrestation  ou 
l'extradition  de  ladite  personne  conformément  aux  stipulations  de 
la  présente  convention. 

Art.  Vili.  —  L'extradition  ne  sera  pas  accordée  si  l'étranger 
est  poursuivi  dans  le  pays  de  réfuge  pour  le  crime  ou  le  délit  faisant 
l'objet  de  la  demando  d'extradition,  ou  bien  si,  à  raison  de  ce  crime 
ou  de  ce  délit,  il  a  été  déflnitivement  condamné,  acquitté  ou  renvoyé 
de  la  plainte. 

Si  l'individu  reclame  est  poursuivi  ou  condamné  pour  une  in- 
fraction  commise  dans  le  pays  où  il  s'est  réfugié,  son  extradition 
pourra  ètre  différée  jusqu'à  ce  que  les  poursuites  soient  abandonnées, 
jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  acquitté  ou  absous,  ou  jusqu'au  moment  où 
il  aura  subi  sa  peine. 

Dans  le  cas  où  il  serait  poursuivi  ou  détenu  dans  le  pays  requis 
ìx  raison  d'obligations  par  lui  contractées  envers  des  particuliers, 
son  extradition  aura  lieu  néanmoins,  sauf  à  la  partie  lésée  à  pour- 
suivre  ses  droits  devant  l'autorité  competente. 

Art.  IX.  —  Tonte  demande  d'extradition  sera  adressée  au  Gou- 
vernement  requis  par  voie  diplomatique  et  sera  accompagnée,  soit 
d'un  jugemont  ou  d'un  arrèt  de  condamnation,  mème  par  défaut 
ou  par  contumace  (notiflé  dans  ce  dernier  cas  suivant  les  formes 
qui  seraient  prescrites  par  la  législation  du  pays  requérant),  soit 
d'un  aoto  do  procedure  criminelle  d'une  juridiction  competente  de: 
cròUant  formellement  ou  opérant  de  plein  droit  le  renvoi  de  l'inculpé 
devant  la  juridiction  repressive,  soit  d'un  mandat  d'arrèt  ou  de  tout 
autre  aote  ayant  la  mème  force  et  dècerne  par  l'autorité  judiciaire,' 
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pourvu  que  ces  derniers  actes   renferment  l'indication   précise  du 

fait  pour  lequel  ils  sont  délivrés  et  de  la  date  de  ce  fait.  28  settembre 

Les  pièces  ci-dessus  mentionnées  devront  ètre  produites  en  ori- 
ginai ou  en  expéJition  authentique  avec  la  copie  des  textes  de  lois 
applicables  au  fait  incriminé,  et,  autant  que  possible,  avec  le  signa- 
lement  de  Pindividu  reclame,  ou  toute  autre  indication  de  nature  à 
en  constater  l'identité.  Le  Gouvernement  requérant  produira,  le  cas 
échéant,  une  traduction  en  langue  frangaise  des  pièces  appuyant  la 
demande. 

L'extradition  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant  les  règles 
prescrites  par  la  législation  du  Gouvernement  auquel  elle  est  de- 
mandée. 

Dans  le  cas  où  il  y  aurait  doute  sur  la  question  de  savoir  si 
le  crime  ou  délit  objet  de  la  poursuite  rentre  dans  les  prévisions  de 
la  présente  convention,  des  explications  seront  demandées,  et,  après 
examen,  le  Gouvernement  à  qui  Textradition  est  réclamée  statuera 
sur  la  suite  à  donner  à  la  demande. 

Art.  X.  —  L'individu  poursùivi  pour  l'un  des  faits  próyus  par 
Tarticle  II  de  la  présente  convention  devra  ètre  arrèté  préventive- 
ment,  sur  la  production  d'un  mandat  d'arrèt  ou  autre  acte  ayant  la 
mème  force,  dècerne  par  Tautorité^  competente  et  communiqué  par 
voie  diplomatique.  En  cas  d'urgence,  l'arrestation  provisoire  devra 
ètrè  effectuée  sur  avis,  transmis  par  la  poste  ou  par  le  télégraphe, 
de  Texistence  d'un  mandat  d'arrèt  ou  d'un  acte  ayant  la  mème  force, 
a  la  cpndition  toutefois  que  cet  avis  sera  régulièrement  donne  par 
Toie  diplomatique  au  Ministre  des  affaires  étrangères  du  pays  dont 
ia  juridiction  s'exerce  sur  le  lieu  de  réfuge. 

L'arrestation  sera  facultative  si  la  demande  est  directement 
parvenue  à  une  autoritè  judiciaire  ou  administrative,  mais  cotte 
àutorité  devra  procéder,  sans  délai,  à  tous  interrogatoires  et  in- 
vestigations  propres  à  établir  l'identité  de  l'individu  ou  les  preuves 
du  fait  incriminé,  et,  en  cas  de- difBculté,  rendre  compte,  par  voie 
hiérarchiqué,  au  Ministre  des  affaires  étrangères,  des  motifs  qui 
l'àuraient  portée  a  surseoir  à  l'arrestation. 

L'arrestation  aura  lieu  dans  leà  forrlies  et  suivant  les  règles 
établies  par  la  législation  du  pays  requis.  L'étranger  sera  mis  en 
liberté,  si,  dans  le  délai  d'un  moi§  après  son  arréstation,  le  Gouver- 
nement requis  n'est  pas  salsi  de  la  domande  d'extradìtion  confor- 
mément  à  l'àrticle  précédeht. 

Art.  XL  —  Quand  il  y  aura  lieu  à  extraditióti,  tous  les  objets 
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saisis  pouvant  servir  à  constatar  le  crime  ou  le  délit,  ainsi  que  les 
28  settembre  ^^J®^  provenant  de  voi,  seront,  suivant  rappréciation  de  Tautorité 
competente,  remis  à  TEtat  requérant,  soit  que  Textradition  puisse 
s'eflfectuer,  Tindividu  reclame  ayaut  été  arrèté,  soit  qu'il  ne  puisse 
y  étre  donne  suite,  cet  individu  ayant  de  nouveau  pris  la  fuite  ou 
étant  decèdè.  Getta  remise  comprendra  ausai  tous  les  objets  que  le 
fugitif  aurait  cachés  ou  déposés  dans  le  pays  et  qui  seraient  dé- 
couverts  ultérieurement.  Sont  réservés  toutefois  les  droits  que  des 
tiers  non  impliqués  dans  la  poursuite  auraient  pu  acquérir  sur  les 
objets  indiqués  dans  le  présent  article. 

Art.  XII.  —  L'extradition  par  voie  de  transit  à  travers  Tltalie 
ou  la  Tunisie  d*un  individu  livré  par  un  Gouvernement  étranger  à 
rune  des  deux  haules  Parties  contractantes  sera  accordée  sur  la 
simple  production  en  originai  ou  en  expédition  authentique  de  Fun 
des  actes  de  procedure  mentìonnés  à  Tarticle  IX,  pourvu  que  le  fait 
ayant  servi  de  base  à  Fextradition  n'ait  pas  tin  caractère  politique 
et  que  l'individu  livré,  transitant  par  Tltalie,  ne  soit  italien  et,  tran- 
sitanl  par  la  Tunisie,  ne  soit  ni  fran$ais  ni  tunisien. 

Le  transit  aura  lieu,  quant  à  l'escorte,  avec  le  concours  d'agents 
du  pays  qui  a  autorisé  le  transit  sur  le  territoire  place  sous  sa  ju- 
ridictìon;  les  frais  seront  à  la  ebarge  de  TEtat  requérant 

Art.  XIII.  —  Lorsque,  dans  la  poursuite  d'une  affaire  pénale 
non  politique,  Faudition  de  témoins  se  trouvant  en  Italie  ou  en  Tu- 
nisie ou  tout  acte  d'instruction  judiciaire  sera  jugé  nécessaire,  une 
commission  rogatoire  sera  envoyée  à  cet  effet,  par  la  voie  diploma- 
tique,  sans  autre  formalité  que  la  signature  du  magistrat  instructeur 
compétent,  et  il  y  sera  donne  suite,  à  la  requète  du  Ministèro  public 
et  sous  sa  surveillance. 

Lorsqu'il  y  aura  urgence,  la  commission  rogatoire  pourraètre 
directement  adressée  par  Tautorité  judiciaire  de  l'un  des  Etats  à 
Tautorité  judiciaire  de  Fautre  Elat;  mais,  dans  ce  cas,  elle  devra 
ètre  accompagnée  d'une  traduction  fran^aise  en  doublé  exemplaire. 
Les  commissions  rc^atoires  tendant  à  faire  opérer,  soit  une  visite 
domiciliaire,  soit  la  saisie  du  corps  du  délit  ou  de  pièces  à  convio- 
tion,  seront  toijgours  transmises  par  la  voie  diplomatique,  elles  ne 
seront  exécutées  que  pour  Fun  des  faits  énumérés  à  Farticle  II  du 
présent  traité  et  sous  la  reserve  exprimée  dans  le  dernier  paragrapbe 
de  Farticle  XI  ci-dessus. 

Art.  XIV.  —  Si,  dans  une  cause  pénale  non  politique^  la  com- 
parution   personnelle  d'un   témoin   est  nécessaire,  le  Gouvernement 
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ayant  sous  sa  juridictìon  le  pays  où  réside  le  témoin  Tengagera  à 
se  rendre  à  rìnvitation  qui  lui  sera  faite.  Dans  ce  cas,  des  frais  de  gg  settembre 
voyage  et  de  s^our,  calculés  depuis  sa  residence,  lui  seront  accorda 
d'après  les  tarifs  et  règlements  en  vigueur  dans  le  pays  où  Taudi- 
tion  devra  avoir  lieu,  sauf  le  cas  où  le  Gouvernement  requérant 
estimerà  devoir  allouer  au  témoin  une  plus  forte  indemnìté.  Il  pourra 
lui  ètre  fait  sur  sa  domande,  par  les  soins  des  magistrats  de  sa  re- 
sidence, l'avance  de  tout  ou  partie  des  frais  de  voyage,  qui  seront 
ensuite  remboursés  par  le  Gouvernement  interesse. 

Aucun  témoin,  quelle  que  soit  sa  natioualité,  qui,  cité  en  Italie 
comparailra  volontairement  devant  les  juges  ou  tribunaux  frangais 
de  Tunisie^  ou  qui^  cité  en  Tunisie,  comparaitra  volontairement  de- 
vant les  juges  ou  tribunaux  italìens,  ne  pourra  ètre  poursuivi  ou 
détenu  dans  le  pays  où  il  aura  comparu,  pour  une  inculpation  ou 
condamnation  antérieure,  ni  sous  prétexte  de  complicité  dans  les 
taits,  objet  du  procès  où  il  figurerà  comme  témoin. 

Lorsque,  dans  une  cause  pénale  non  politique,  la  production  de 
pièces  ou  documents  judiciaires  sera  jugée  utile,  la  demando  en  sera 
faite  par  voie  diplomatique,  et  on  y  donnera  suite,  a  moins  que  des 
consìdérations  particulières  ne  s'y  opposent,  et  sous  Tobligation  de 
renvoyer  les  pièces. 

Art.  XV.  —  Les  Gouvemements  respectifs  renoncent  de  part 
et  d'autre  à  tonte  réclamation  pour  la  restitution  des  frais  d'entre- 
tien,  de  transport  et  d'autres  qui  pourraient  resultar,  dans  les  limites 
des  territoires  placés  sous  leur  juridiction  respective,  de  l'extradition 
des  prévenus,  accusés  ou  condamnés,  ainsi  que  de  ceux  résultant  de 
Tenvoi  et  de  la  restitution  des  pièces  à  conviction  ou  de  documents.  . 

La  mème  règie  est  applicable  aux  frais  d'exécution  des  com- 
missions  rogatoires  dans  le  cas  mème  où  il  s'agirait  d'expertise, 
pourvu  toutefois  que  cotte  expertise  n'ait  pas  entrainé  plus  d'une 
vacation. 

Art.  XVI.  —  En  matière  pénale  non  politique,  lorsque  la  no- 
tiflcation  d'un  acte  de  procedure  ou  d'un  jugement  émaaés  de  l'au- 
torité  de  l'un  des  pays  contractants  devra  se  faire  à  un  individu 
se  trouvant  dans  un  territoire  place  sous  la  juridiction  de  Tautre 
pays,  la  pièce  transmise  diplomatiquement  sera  signiflée  à  la  personne, 
à  la  requète  du  Ministèro  public  du  lieu  de  la  residence,  par  les 
soins  d'un  offlcier  compétent  et  l'originai  constatant  la  notiilcation, 
revètu  du  visa,  sera  renvoyé,  par  la  mème  voie,  au  Gouvernement 
requéraqt  sans  restitution  de  frais.  Oes  formalités  n'engageront  nul- 
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lement  la  responsabilité  du  Gouvernement  requis,  qui  se  bornera  à 
28  settembre  ^^^^^^^  Tauthenticité  des  piéces. 

Art.  XVII.  —  Les  deux  Gouvernements  s*engagent  à  se  com- 
muniquer  réciproquement,  sans  restitution  de  frais,  les  arrèts  et 
jugements  de  condamnatìon  pour  crimes  et  délits  de  toute  espèce, 
qui  auront  été  prononcés  par  les  tribunaux  italiens  contre  des  tu- 
nisiens  et  par  les  tribunaux  frangais  de  Tunisie  contre  des  italiens. 
Cette  communication  sera  eflfectuée  moyennant  Tenvoi  au  Gouver- 
nement interesse,  par  voie  diplomatique,  d'un  buUetin  ou  extrait 
mentionnant  Tétat  civil,  la  profession  et  le  domicile  du  condamné, 
la  date,  le  lieu  et  la  nature  de  l'infraction,  ainsi  que  la  peine  pro- 
noncée.  Ce  buUetin  ou  extrait  indiquera,  en  outre,  si  la  sentence  est 
intervenue  contradictoirement  ou  par  défaut. 

Art.  XVIII.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur  jus- 
qu'au  !•'  octobre  1905.  Dans  le  cas  où  aucune  des  hautes  Parties 
contractantes  n'aurait  notiflé  six  mois  avant  ladite  date  son  inten- 
tion  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera  obligatoire  jusqu'à 
l'expiration  du  sixième  mois  à  partir  du  jour  où  l'une  ou  Tautre 
des  Parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Art.  XIX.  —  La  présente  convention  sera  soumise  à  la  rati- 
flcation  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de  M.  le  Président  de  la 
République  franjaise  et  l'échange  des  ratiflcations  aura  lieu  à  Paris 
le  plus  tòt  que  faire  se  pourra. 

Elle  entrerà  en  vigueur  dix  jours  après  sa  publication  dans  les 
formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  pays. 

En  foi  de  quei,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré- 
sente convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

G.  ToRNiBLLi  G.  Hanotaux 


Annesso. 


Protocole. 


Au  moment  de  signer  la  convention  d'extradition  en  date  de 
ce  jour,  les  Plénipotentiaires  sont  convenus  que,  si  la  peine  capitale 
était  prononcée  en  Tunisie  contre  un  sujet  italien  ou  un  individu 
extradé  par  le  Gouvernement  italien,  l'attention  du  Président  de  la 
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République  fran^aise   serait  appelée  d'une  manière  toute  speciale, 

28  settembre 


1896 

en  vue  de  l'instance  en  gràce  pour  la  commutation  de  cette  peine, 


sur  rétat  actuel  de  la  législation  en  Italie,  à  Tégard  de  la  peine 
de  mort. 

Fait  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

G.  ToRNiBLU  G.  Hanotaux 


Nota,  —  Batificazione  di  S.  M.  :  Eoma,  8^noyembre  1896.  —  Scambio  deUe 
ratificlie:  Parigi,  25  geimaio  1897.  —  Esecuzione  per  regio  decreto:  Boma,  28 
gennaio  1897,  n.  46. 
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310. 

CONVENZIONE 

firmata  dai  Plenipotenziari  dell' Italia^  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Francia,  Germania,  Gran  Brettagna  (1),  Grecia,  Lussemburgo, 
Montenegro,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo  (2),  Rumania, 
Russia,  Serbia  (2),  Spagna,  Svizzera  e  burchia  per  stabilire  le 
misure  necessarie  contro  Vintroduzione  della  peste  bubbonica 
in  Europa. 


Venezia,  19  marzo  1897 


Sa  Majestó  TEmpereur  d'AUemagne,  Roì  de  Prusse,  au  nom  de 
TEmpire  allemand;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de 
Bohème»  etc,  etc.,  et  Roi  apostolique  de  HoDgrie;  Sa  M^esté  le  Roi 
des  Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté 
la  Reine  Régente  du  Royaume;  le  Président  de  la  République  fran- 
caise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume -Uni  de  la  Grande-Bretagne 
etd'Irlande,  Impératrice  des  Indes;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie^  Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de 
Luxembourg;  Son  Altesse  le  Prince  de  Montenegro;  Sa  Ms^esté 
l'Empereur  des  Ottomans;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas,  et,  en 
son  nom,  Sa  Majesté  la  Reine  Régente  du  Royaume;  Sa  Majesté  le 
Schah  de  Perse;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves;  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Roumanie;  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les 
Russies;   Sa   Majesté  le   Roi  de   Serbie;  le  Conseil  federai   suisse, 

(1)  Questa  convenzione  è  applicabile  anche  alle  Indie  ed  agli  Stabilimenti 
deUo  Stretto;  aUa  stessa  aderirono  le  seguenti  colonie  britanniche:  Colonia 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  Terranova,  Australia  Occidentale,  Giamaica,  Isole 
Sottovento,  Sant'Elena  e  CJosta  d'Oro. 

(2)  Il  Portogallo  e  la  Serbia,  i  cui  delegati  avevano  firmato  la  convenzione 
ad  referendum^  ritirarono  la  propria  adesione,  l'uno  il  5  febbraio  1898  e  l'altra 
il  25  gennaio  1899.  Questi  due  Stati,  quindi,  sebbene  figurino  fra  i  firmatarii 
non  possono  più  considerarsi  come  Parti  contraenti. 
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Ayant  décide  de  se  concerter  en  vue  de  régler  les  mesures  à: 
prendre  pour  prevenir  Tinvasion  et  la  propagation  de  la  peste  et 
la  surveiUance  sanitaire  à  établir  à  cet  effet  dans  la  mer  Rouge  et 
dans  le  golfe  Persique,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires^  savoir  : 

Sa  Majesté  FEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom 
de  TEmpire  allemand:  M.  Otto  de  Muhlberg,  son  Gonseiller  actuel 
intime  de  Légation;  —  M.  Curt  Lehmaiin,  son  Gonseiller  actuel  de 
Légation. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.,  etc, 
et  Roi  apostolique  de  Hongrie:  M.  le  comte  Henry  Ltttzow,  son 
Chambellan  et  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à 
Dresde;  —  M.  le  chev.  A.  de  Suzzara,  Gonseiller  aulique  et  minis- 
tériel  au  Ministère  imperiai  et  royal  des  affaires  étrangères;  — 
M.  le  D*"  chev.  de  Kusy,  Gonseiller  ministériel  au  Ministère  imperiai 
et  royal  de  l'intérieur  et  Gonseiller  supérieur  de  sante;  —  M.  N. 
Ebner  d'Ebenthal,  Gonseiller  ministériel  au  Ministère  imperiai  et 
royal  du  commerce;  —  M.  le  D'  Ghyzer,  Gonseiller  ministériel  et 
Ghef  de  la  section  sanitaire  au  Ministère  royal  hongrois  de  l'inté- 
rieur; —  M.  E.  Roediger,  Gonseiller  de  section  au  Ministère  royal 
hongrois  du  commerce. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  M.  Beco,  Secrétaire  general  de 
son  Ministère  de  Pagriculture  et  des  travaux  publics,  commandeur 
de  l'ordre  royal  de  Léopold,  etc;  —  M.  le  D'  E.  van  Ermengem, 
Professeur  d'hygiène  et  de  bactériologie  à  FUniversité  de  Gand,  of- 
flcier  de  Tordre  royal  de  Léopold. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté  la 
Reine  Régente  du  Royaume:  Don  Silverio  Baguer  de  Gorsi,  y  Rivas, 
comte  de  Baguer,  son  Ministre  résident;  —  M.  le  D' Galvo  y  Martin, 
Professeur  de  la  Facultó  de  médecine,  Gonseiller  de  Tinstruction 
publique,  Sénateur  du  Royaume  à  vie,  membro  de  TAcadémie  royale 
de  médecine  de  Madrid,  Gran  Gordon  de  première  classe  d'Isabelle 
la  Gatholique,  commandeur  de  Tordre  de  Gharles  III;  —  Don  Manuel 
Alfonso  Sanudo,  Professeur  de  la  clinique  medicale  de  la  Faculté  de 
Madrid  et  membre  de  TAcadémie  royale  de  médecine  de  Saragosse. 

Le  Président  de  la  République  franeaise:  M.  Gamille  Barrerò, 
Ambassadeur  de  la  République  frangaise  près  la  Gonfédération  suisse, 
commandeur  de  Tordre  national  de  la  Légion  d'honneur;  —  M.  le 
prof.  Brouardel,  Président  du  Gomité  consultatif  d'hygiène  publique 
de  Franco,  Doyen  de  la  Faculté  de  médecine  de  Paris,  membre  de 
TAcadémie  des  sciences,  membre  de  l'Académie  de  médecine,  com- 
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mandeur  de  Tordre  national  de  la  Légion  d'honneur;  M.  le  professeur 
Proust,  Inspecteur  general  des  servìces  sanitaires,  Professeur  d'hygiène 
à  la  Faculté  de  módecine  de  Paris,  membre  de  rAcadémie  de  me- 
decine,  commandeur  de  Tordre  national  de  la  Légion  d'honneur. 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'irlande,  Impératrice  des  Indes:  L'hon.  M.  Michael  Herbert, 
Ciompagnon  de  Tordre  du  Bain,  son  Secrétaire  d'Ambassade;  — 
M.  le  D'  R.  Thorne  Thorne,  Compagnon  de  Tordre  du  Bain,  Chef 
de  la  section  medicale  du  «  Locai  Government  Board  »;  —  M.  James 
Cleghorn,  Chirurgien  general,  Directeur  general  du  service  medicai 
des  Indes  Britanniques;  —  M.  J.  Lane  Notter,  Chirurgien  Colonel 
du  service  medicai  miUtaire,  Professeur  d'hygiène  militaire  à  TEcole 
de  médecine  militaire  de  Netley;  —  M.  H.  Farnall,  Compagnon  de 
Tordre  de  Saint-Michel  et  Saint-George,  Secrétaire  au  Ministère  des 
affaires  étrangères  à  Londres.  s 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes:  M.  le  D'  Zancarol,  Délégué 
au  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte,  comman- 
deur de  l'ordre  national  du  Sauveur. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  M.  le  comte  Lelio  Bonin-Longare, 
son  Sous-Secrétaire  d'Etat  pour  les  aflfaires  étrangères;  —  M.  le 
prof.  R.  Santoliquido,  Chef  de  divisìon  pour  la  sante  publique  au 
Ministère  royal  de  l'intérieur;  —  M.  le  D'  Foà,  Professeur  d'ana- 
tomie pathologique  à  l'Uni versité  de  Turin. 

Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de  Luxembourg:  M.  Beco, 
Secrétaire  general  du  Ministère  d'agriculture  et  des  travaux  publics 
de  Belgique;  —  M.  le  D'  vaii  Ermengem,  Professeur  d'hygiène  et 
de  bactériologie  à  l'Université  de  Gand. 

Son  Altesse  le  Prince  de  Montenegro:  M.  le  comte  H.  LUtzow, 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  S.  M.  I.  et 
R.  Apostolique  en  Saxe. 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  ottomans:  M.  le  D'  Cozzonis  Ef- 
fendi, Inspecteur  general  de  l'Administration  sanitaire  de  l'Empire 
ottoman,  Grand  Cordon  de  l'ordre  du  Mec^ìdié,  grand  offlcier  de 
l'ordre  de  l'Osmanié,  etc. 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas,  et,  en  son  nom.  Sa  Mayesté 
la  Reine  Régente  du  Royaume:  Le  Jonkheer  P.  J.  F.  van  der  Does 
de  Villebois,  Agent  politique  et  Consul  general  des  Pays-Bas  en 
Egypte,  chevalier  de  l'ordre  du  Lion  néerlandais;  —  M.  le  D'  Ruysch, 
Conseiller  au  Ministère  de  l'intérieur,  chevalier  de  l'ordre  du  Lion 
néerlandais. 
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Sa  Mfigestó  le  Schah  de  Perse  :  M.  le  D*"  Panayote  Bey,  Dé- 
léguó  de  Perse  au  Conseil  supórieur  de  sante  a  Constantinople,  com- 
mandeur  des  ordres  impériaux  du  Lion  et  Soleil,  de  l'Osmanié  et 
du  Mecyidié. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves:  M,  A.  D.  de 
Oliveira  Soares,  son  Chargó  d'affai res  ad  interim  en  Italie;  —  M.  le 
prof.  J.  Thomaz  de  Scusa  Martins,  ancien  membre  du  Comité  cen- 
trai de  sante,  Professeur  de  pathologie  generale,  commandeur  de 
Tordre  national  de  Saint-Jacques  de  TEpée. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Rouraanie:  M.  A.  E.  Lahovary,  son  En- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  S.  M.  le  Roi 
d'Italie,  commandeur  de  Tordre  royal  de  la.  Couronne,  etc. 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  M.  Alexandre 
Tonine,  son  Conseiller  prive  et  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  la  Confédération  suisse;  —  M.  le  D*"  Loukianow, 
Conseiller  d'Etat  actuel,  Directeur  de  l'Institut  imperiai  de  médecine 
expérimentale. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie:  M.  Milan  Jovanovitch  Batut, 
Professeur  d'hygiène  pubblique  a  la  Faculté  des  sciences  de  Belgrado. 

Le  Conseil  federai  suisse:  M.  Gaston  Carlin,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  S.  M.  le  Roi  d'Italie  ;  — 
M.  le  D*"  F.  Schmid,  Directeur  du  Bureau  sanitaire  federai  suisse. 

Lesquels,  ayant  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes  touchant  les 
régions  contaminées  de  la  peste,  ainsi  qu'à  Tégard  des  provenances 
de  ces  régions: 

I.  —  Sont  adoptées  les  raesures  indiquées  et  précisées  dans 
le  Règlement  sanitaire  general  pour  prevenir  Vinvasion  et  la 
propagation  de  la  peste,  annexé  à  la  présente  convention,  lequel  a 
la  mème  valeur  que  s'il  y  était  incorporé; 

II.  —  Il  sera  recommandé  aux  autorités  compétentes  du 
Maree  d'appliquer,  dans  les  ports  de  ce  pays,  des  mesures  en  har- 
monie  avec  celles  prévues  dans  le  règlement  sus-mentionné; 

III.  —  Les*  pays  qui  n'ont  pas  pris  part  à  la  conférence  ou 
qui  n'ont  pas  signé  la  convention,  y  pourront  accèder  sur  leur  de- 
mando. 

Cotte  adhésion  sera  notiflée,  par  la  voie  diplomatique,  au  Gou- 
vernement  royal  d'Italie  et,  par  celui-ci,  aux  autres  Gouvernements 
signataires. 

IV.  —  La  présente   convention  aura  une  durée  de  cinq  ans. 
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à  compier  de  Féchange  des  ratiflcations.  Elle  sera  renouvelóe  de 
cinq  en  cinq  années,  par  tacite  reconduction,  à  moios  que  Fune  des 
Hautes  Parties  contractanles  n'ait  notifié,  six  mois  avant  l'expiratioa 
de  ladite  période  de  cinq  années,  son  intention  d'en  faire  cesserles 
efTets. 

Dans  le  cas  où  Fune  des  puissances  dénoncerait  la  convention, 
cette  dénonciation  n'aurait  d*effet  qu'à  son  ógard. 

V.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  fa- 
culté  de  provoquer^  par  la  voie  diplomatique,  les  modifications 
qu'elles  jugeraient  nécessaires  d'apporter  à  la  convention  ou  à  son 
annexe. 

La  présente  convention  sera  ratiflóe;  les  ratiflcations  en  seront 
déposées  à  Rome  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai 
d'un  an  à  dater  du  jour  de  la  signature  (1). 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentiaìres  respectifs  Font  signée  ety 
ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Venise,  en  dix-huitexemplaires,  le  dix-neuf  mars  mil 
huit  cent  quatre-vingt-dix-sept. 


V.  MtlHLBBBa 

Lbhmann 
H.  LtìTZOw 

SUZZABA 
D'  DB  KUST 

Ebnbr 

Ghyzbb 

bobdiqbr 

R  Bbgo 

D'  VAN  Ebmbngbm 

Comte  DB  Bagubb 

Pour  lea  docteurs  Calvo  et  SaSiudo  : 

Bagubb 
Camillb  Babrébb 
P.  Bbouabdbl 
A.  Pboust 

MlGHABL  HbBBBRT 

R.  Thobnb  Thornb 
Jambs  Clbghorn 
J.  Lakb  Nottbr 


H.  Farnall 

G.  Zakoarol 

Boni» 

Becco  Saktoliquido 

Pio  FoÀ 

E.  Bboo 

D.  VAN  Ermbnqbm 

H.  LQtzow 

D'  GOZZONIS 
D'  BUYSCH 

D'  Panayotb 

A.  D.  db  Olivbira  Soarbs 
J.  T.  DB  Scusa  Martins 
A.  K  Lahcvart 

A.  YCNINB 

S.  LCUKIAKOW 

D'  M.  Jcvancvitoh  Batout 

Carlin 

D'  Schmid 


(1)  Questo  termine  fu  prorogato  successivamente,  di  comune  accordo  fra 
le  Parti,  al  31  dicembre  1898,  al  19  marzo  1899  e  al  31  ottobre  1899;  il 
verbale  di  deposito  delle  ratifiche  fu  firmato  a  Roma  il  31  ottobre  1899. 
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AnnBXB.  1^  marzo 

Riglenieiit  sanitaire  general  pour  provenir  l'invasion  et  la  propagation  de  la  peste. 

CHAPITRB   I.   —  MESURES   k   PRBNDRB  HORS   D'EUROPB. 
I.  —  Notifioatlon. 

Les  Gouvernements  des  pays  qui  adhéreront  à  la  présente  con- 
vention notifleront  télégraphiquement  aux  divers  Gouvernements 
Texistence  de  tout  cas  de  peste  ayant  apparu  sur  leur  territoire, 
conformément  au  titre  I  du  chapitre  II  «  Mesures  à  prendre  en 
Europe  ». 

Les  titres  II,  III,  IV  du  mème  chapitre  II  sont  également  ap- 
plicables. 

Il  est  désirable  que,  dans  les  autres  pays,  les  mesures  destinées 
à  tenir  les  Gouvernements  signataires  de  la  convention  au  courant 
de  Tapparition  d'une  epidemie  de  peste,  ainsi  que  des  moyens  em- 
ployós  pour  éviter  sa  propagation  et  son  importation  dans  les  pays 
indemnes,  prévus  pour  l'Europe,  soient  également  appliquées. 

H.  —  PoIlM  tuiitaire  des  navlras  partuit  dans  les  imtIs  contamlnés. 

MbSURBS    C0MMUNB8    AirX    NAVIRBS    OBDINAIBBS  BT  AUX  NAVIBBS  À  PÉLBBINS. 

1^  Visite  medicale  obligatoire,  individuelle,  faite  de  jour,  à  terre, 
au  moment  de  Tembarquement,  pendant  le  temps  nécessaire,  par  un 
médecìn  délégué  de  Tautorité  publique,  de  toute*  personne  prenant 
passage  à  bord  d'un  navire. 

L'autorité  consulaire  dont  relève  le  navire  peut  assister  à  cotte 
visite. 

2"^  Désinfection  obligatoire  et  rigoreuse,  faite  à  terre,  sous  la 
surveillance  du  médecin  délégué  de  Tautorité  publique,  de  tout 
objet  contaminé  ou  suspect,  dans  les  conditions  de  Tarticle  5  du 
chapitre  III  de  l'annexe  de  la  présente  convention. 

3^  InterditioD  d'embarquement  de  toute  personne  présentant  des 
symptòmes  de  peste. 

kavirbs  à  pélbrins. 

!•  LorsquMl  existe  des  cas  de  peste  dans  le  port,  Tembarque- 
ment  ne  se  fera  à  bord  des  navires  à  pèlerins  qu'après  que  les 
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personnes  réunies  en  groupes  auront  ótó  soumises  à  une  observation 

19  marzo     P^"^™^^*^^*  de  s'assurer  qu'aucune  d'elles  n'est  atteinte  de  la  peste. 

Il  est  entendu  que  pour  exécuter  certe  mesure  chaque  Gouver- 

nement  pourra  tenir  compte  des  circonstances  et  possibilitós  lo- 

cales  (•). 

(*)  La  conférence  a  décide,  par  voie  d'interprétation,  que,  dans  les  Indes 
néerlandaises,  cette  observation  pourrait  se  faire  à  bord  des  navires  en 
partance. 

2^  Lea  pèlerins  seront  tenus  de  justifler  des  moyens  strictement 
nécessaires  pour  accomplir  le  pèlerinage  à  Taller  et  au  retour,  et 
pour  le  séjour  dans  les  Lieux  Saints,  si  les  circonstances  locales  le 
permettent. 

Mbsubbs  à  ^bendbb  à  bord  des  navirbs  à  pélbrims. 
TiTRB  I.  —  DispostHons  générales. 

Art.  1.  —  Les  prescriptions  suivantes  sont  applicables  aux 
navires  à  pèlerins  qui  transportent  au  Hec^jaz  ou  au  golfo  Persique, 
ou  qui  en  ramènent,  des  pèlerins  musulmans. 

Art.  2.  —  N'est  pas  considerò  comme  navire  a  pèlerins  celui 
qui,  outre  ses  passagers  ordiiiaires,  parmi  lesquels  peuvent  ètre 
compris  les  pèlerins  des  classes  supórieures,  embarque  des  pèlerins 
de  la  dernière  classe  en  proportion  moindre  d'un  pèlerin  par  cent 
tonneaux  de  jauge  brute. 

Art.  3.  —  Tout  navire  à  pèlerins,  à  l'entrée  de  la  mer  Rouge 
et  du  golfo  Persique,  doit  se  conformer  aux  prescriptions  contenues 
dans  le  Règlement  special  applicable  au  pèlerinage  du  Hedjas 
qui  sera  publié  par  le  Conseil  de  santo  de  Constantinople,  confor- 
mément  aux  principes  ódiclés  dans  la  présente  convention. 

Art.  4.  —  Les  navires  à  vapeur  sont  seuls  admis  à  faire  le 
transport  des  pèlerins  au  long  cours.  Ce  transport  est  interdit  aux 
autres  bateaux. 

Les  navires  à  pèlerins,  faisant  le  cabotage,  destinés  aux  trans- 
ports  de  courte  durée  dit  «  voyages  au  cabotage  »,  sont  soumis 
aux  prescriptions  contenues  dans  le  règlement  special  mentionné  à 
l'article  3. 

titrb  II.  —  Mesures  à  prendre  avant  le  départ. 
Art.  5.  —  Le  capitaine  ou,  à  défaut  du  capitaìne,  le  proprié- 
taire  ou  l'agent  de  tout  navire  h  pèlerins  est  tenu    de   déclarer  à 
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Tautorité  competente  (*)  du  port  de  départ  son  intention  d'embar- 
qiier  des  pèlerins,  au  moins  trois  jours  avaut  le  départ  dette  dé- 
claration  doit  indiquer  le  jour  projetó  pour  le  départ  et  la  desti- 
nation  du  navire. 

(*)  L'antorité  competente  est  actuellement:  dans  les  ludes  anglaises,  un 
officer  désigné  à  cet  effet  par  le  Gouvemement  locai  {Native  paaaenger  Ships 
Act^  1877,  art.  7);  dans  les  Indes  néerlandaises,  le  maitre  du  port;  en  Turquie, 
l'autorité  sanitaire;  en  Autrìche-Hongrie,  Tautorité  du  port;  en  Italie,  le  capi- 
taine  de  port;  en  France,  en  Tunisie  et  en  Espagne,  Tautorité  sanitaire;  en 
Egypte,  Tautorité  sanitaire  quarantenaire,  etc. 

Art.  6.  —  a  la  suite  de  cette  déclaration,  Pautorité  compe- 
tente fait  procéder,  aux  frais  du  capitaine,  à  Vinspection  et  au  me- 
surage  du  navire.  L'autorité  consulaire  dont  relève  le  navire  peut 
assister  à  cette  inspection. 

11  est  procède  seulement  à  l'inspection  si  le  capitaine  est  déjà 
pourvu  d'un  certiflcat  de  mesurage  délivré  par  Tautórité  compe- 
tente de  son  pays,  à  moins  qu'il  n'y  ait  soupQon  que  le  document 
ne  róponde  plus  à  Tétat  actuel  du  navire. 

Art.  7.  —  L'autorité  competente  ne  permet  le  départ  d'un 
navire  à  pèlerins  qu'après  s'ètre  assuróe: 

a)  que  le  navire  a  été  mis  en  état  de  propreté  parfaite,  et 
au  besoin,  désinfecté;  / 

b)  que  le  navire  est  en  état  d'entreprendre  le  voyage  sans 
danger,  qu'il  est  bien  équipe,  bien  aménagé,  bien  aere,  pourvu  d'un 
nombre  sufl3sant  d'embarcations,  qu'il  ne  contient  rìen  à  bord  qui 
soit  ou  puisse  devenir  nuisible  à  la  sante  ou  à  la  sécurité  des  pas- 
sagers,  que  le  pont  et  l'entrepont  sont  en  bois  ou  en  fer  recouvert 
de  bois; 

e)  qu'il  exisle  à  bord,  en  sus  de  l'approvisionnement  de  Téqui- 
page  et  convenablement  arrimés,  des  vivres  ainsi  que  du  combus- 
tile, le  tout  de  benne  qualité  et  en  quantité  suffisante  pour  tous 
les  pèlerins  et  pour  tonte  la  durée  déclarée  du  voyage; 

d)  que  l'eau  potable  embarquée  est  de  benne  qualité  et  a 
une  origine  à  l'abri  de  tonte  contamination;  qu'elle  existe  en  quan- 
tité suffisante  ;  qu'à  bord  les  réservoirs  d'eau  potable  sont  à  l'abri 
de  tonte  souillure  et  fermés  de  sorte  que  la  distribution  de  l'eau 
ne  puisse  se  faire  que  par  les  robinets  ou  les  pompesj 

e)  que  le  navire  possedè  un  appareil  distillatoire  pouvant 
produire  une  quantité  d'eau  de  cinq  lìtres  au  moins,  par  tète  et  par 
jour,  pour  tonte  personne  embarquée,  y  compris'  l'équipage; 
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f)  que  le  navire  possedè  une  étuve  a  désinfectìon,   pour  la- 
y.              quelle  il  aura  étó  constatò  qu'elle  offre  sécurité  et  efllcacité; 

g)  que  Tóquipage  comprend  un  médecin  diplòmé  et  commis- 
sionné(*),  soit  par  le  Gouvernement  du  pays  auquel  le  navire  ap- 
partieni, soit  par  le  Gouvernement  du  port  où  le  navire  prend  des 
pèlerins,  et  que  le  navire  possedè  des  médicaments,  conformément 
à  ce  qui  sera  dit  aux  articles  11  et  23; 

h)  que  le  pont  du  navire  est  degagé  de  toutes  marchandises 
et  objets  encombrants; 

i)  que  les  dispositions  du  navire  sont  telles  que  les  mesures 
prescrites  par  le  titre  III  pourront  ètre  exócutées. 

(*)  Exception  est  &tite  pour  les  Gouyernements  qui  n'ont  pas  de  médecins 
oommìsBionnés. 

Art.  8.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  faire  apposer  à  bord,  dans 
un  endroit  apparent  et  accessible  aux  intéressés,  des  afllches  rédi- 
gées  dans  les  principales  langues  des  pays  babités  par  les  pèlerins 
à  embarquer,  et  indiquant: 

Y  La  destination  du  navire. 

2''  La  ration  journalière  en  eau  et  en  vivres  allouée  à  chaque 
pèlerin. 

3^  Le  tarif  des  vivres  non  compris  dans  la  distribution  jour- 
nalière et  devant  ètre  payés  à  part. 

Art.  9.  —  Le  capitaine  ne  peut  partir  qu'autant  qu'il  a  en  maio: 

V  Une  liste  visée  par  Tautorité  competente  et  indiquant  le 
nom,  le  sexe  et  le  nombre  total  des  pèlerins  qu'il  est  autorisó  à 
embarquer. 

%"*  Une  patente  de  sante  constatant  le  nom,  la  nationalité  et 
le  tonnage  du  navire,  le  nom  du  capitaine,  celui  du  médecin,  le 
nombre  exact  des  personnes  embarquées:  équipage,  pèlerins  et  autres 
passagers,  la  nature  de  la  cargaison,  le  lieu  du  départ. 

L'autorité  competente  indiquera  sur  la  patente  si  le  chifire  ré- 
glementaire  des  pèlerins  est  atteinte  ou  non,  et,  dans  le  cas  où  il 
ne  le  serait  pas,  le  nombre  complémentaire  des  passagers  que  le 
navire  est  autorisé  à  embarquer  dans  les  escales  subséquentes. 

Art.  10.  —  L'autorité  competente  est  tenue  de  prendre  des 
mesures  efflcaces  pour  empècher  Tembarquement  de  toute  personne 
ou  de  tout  objet  su8pect(*),  suivant  les  prescriptions  faites  sur  les 
précautions  à  prendre  dans  les  ports. 

(*)  Voyez  chapitre  IV,  titre  I,  art.  1  et  2  de  la  présente  convention. 
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TiTBB  lu.  —  Précautions  à  prendre  pendant  la  traversie.  1897 

19  marzo 

Art.  11.  —  Chaque  navire  embarquant  des  pèlerins  doitavoir 
à  bord  un  médecin  régulièrement  dipldmé  et  commissionné  par  le 
Gouvernement  du  pays  auquel  le  navire  appartient  ou  par  le  Gou- 
vernement  du  port  où  le  navire  prend  des  pèlerins.  Un  second  mé- 
decin doit  ètre  embarqué  dès  que  le  nombre  des  pèlerins  portés 
par  le  navire  dopasse  1000. 

Art.  12.  —  Le  médecin  visite  les  pèlerins,  soigne  les  malades 
et  velile  à  ce  que,  à  bord,  les  règles  de  Thygiène  soient  observées. 
Il  doit  notamment: 

P  S'assurer  que  les  vivres  distribués  aux  pèlerins  sont  de 
benne  qualité,  que  leur  quantité  est  conforme  aux  engageraents 
pris,  qu'ils  sont  convenablement  préparés. 

2®  S'assurer  que  les  prescriptions  de  Tarticle  20  relatif  à  la 
distribution  de  Teau  sont  observées. 

3^  S*il  y  a  doute  sur  la  qualité  de  Teau  potable,  rappeler  par 
écrit  au  capitaine  les  prescriptions  de  Tarticle  21. 

4^  S'assurer  que  le  navire  est  maint^nu  en  état  Constant  de 
propreté,  et  spécialement  que  les  latrines  sont  nettoyées  conformé- 
ment  aux  prescriptions  de  l'article  18. 

&"  S'assurer  que  les  logements  des  pèlerins  sont  maintenus 
salubres,  et  que,  en  cas  de  maladie  transmissible,  la  désinfection 
est  faite  comme  il  sera  dit  a  Tarticle  19. 

6*  Tenir  un  journal  de  tous  les  incidents  sanitaires  survenus 
au  cours  du  voyage  et  présenter  ce  journal  à  l'autorité  competente 
du  port  d'arrivóe. 

Art.  13.  —  Le  navire  doit  pouvoir  loger  les  pèlerins  dans 
Tentrepont. 

En  dehors  de  Téquipage,  le  navire  doit  foumir  à  chaque  in- 
dividu,  quel  que  soit  son  àge,  une  surface  de  un  mètre  cinqiumte 
centimètres  carrés,  c'est-àrdire  seize  pieds  carrés  cmglais,  avec 
une  hauteur  d'entrepont  d'environs  un  mètre  quatre-vingt  cen- 
timètres. 

Pour  les  navires  qui  font  le  cabotage,  chaque  pèlerin  doit  dis- 
poser  d'un  espace  d^au  moins  deux  m^tres  de  largeur  dans  le 
long  des  plats-bords  du  navire. 

Art.  14.  —  Le  pont  doit,  pendant  la  traversée,  rester  degagé 
des  objets  encombrants;  il  doit  ètre  réservé  jour  et  nuit  aux  per- 
sonnes  embarquées  et  mis  gratuitement  à  leur  disposi tion. 
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Art.  15.  —  Les  gros  bagages  des  pèlerins  sont  enr^istrfe, 
numérotés  et  placés  dans  la  cale.  Les  pèlerins  ne  peuip^ott  garder 
avec  eux  que  les  objets  strictement  nécessaires.  Les  règleniMte  ftits 
pour  ses  navires  par  chaque  Gouvernement  en  détermineront  la 
nature,  la  quantité  et  les  dimensions. 

Art.  16.  —  Chaque  jour  les  entreponts  doivent  ètre  nettoyés 
avec  soin  et  frottés  au  sable  sec,  avec  lequel  on  mólangera  des 
désjnfectants,  pendant  que  les  pèlerins  seront  sur  le  pont. 

Art.  17.  --  De  chaque  coté  du  navire,  sur  le  pont,  doit  ètre 
réservé  un  endroit  dérobé  à  la  vue  et  pourvu  d'une  pompe  à  maio, 
de  manière  à  fournir  de  Teau  de  mer,  pour  les  besoins  des  pèlerins. 
Un  locai  de  cette  nature  doit  ètre  exclusivement  affecté  aux  femmes. 

Art.  18.  —  Le  navire  doit  ótre  pourvu,  outre  les  lieux  d'aisance 
à  l'usage  de  l'équipage,  de  latrines  à  effet  d'eau,  dans  la  proportion 
d'au  moins  une  latrine  pour  chaque  centaine  de  personnes  embarquées. 

Des  latrines  doivent  ètre  aflTectées  exclusivement  aux  femm^. 

Aucun  lieu  d'aisance  ne  doit  exister  dans  les  entreponts  ni 
dans  la  cale. 

Les  latrines  destinées  aux  passagers,  aussi  bien  que  celles  af- 
fectées  à  Téquipage,  doivent  ètre  tenues  proprement,  nettoyées  et 
désinfectées  trois  fois  par  jour. 

Art.  19.  —  La  désinfection  du  navire  doit  ètre  faite  confor- 
mément  aux  prescriptions  des  numéros  5  et  6  du  chapitre  III  de 
Tannexe  de  la  présente  convention. 

Art.  20.  —  La  quantité  d'eau  potable  mise  chaque  jour  gra- 
tuitement  à  la  disposition  de  chaque  pèlerin,  quel  que  soit  son  àge, 
doit  ètre  d'au  moins  cinq  litres. 

Art.  21.  —  S'il  y  a  doute  sur  la  qualité  de  Peau  potable  ou 
sur  la  possibilité  de  sa  contamination,  soit  à  son  origine,  soit  au 
cours  du  trjget,  Teau  doit  ètre  bouillie  ou  autrement  stérìlisée,  et 
le  capitaine  est  tenu  de  la  rejeter  à  la  mer  au  premier  port  de  la 
relàche  où  il  sera  possible  de  s'en  procurer  de  meilleure. 

Art.  22.  —  Le  navire  doit  ètre  munì  de  deux  locaux  affectés 
à  la  cuisine  personnelle  des  pèlerins.  Il  est  interdit  aux  pèlerins  de 
Taire  de  feu  ailleurs,  notamment  sur  le  pont 

Art.  23.  —  Chaque  navire  doit  avoir  à  bord  des  médicaments 
et  des  objets  nécessaires  aux  soins  des  malades.  Les  règlements  faits 
pour  cos  navires  par  chaque  Gouvernement  détermineront  la  nature 
et  la  quantité  des  médicaments.  Les  soins  et  les  remèdes  sont  fournis 
gratuitomont  aux  pèlerins. 
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Art.  24.  —  Une  inflrmerie  régufièrement  installée  et  offrant  de 
bonnes  conditions  de  sécuritó  et  de  salubri  té,  doit  ètre  réservée  aux     -^ 

'  iv  marzo 

logements  des  malades. 

Elle  doit  pouvoir  recevoir  au  moins  5  Vo  des  pèlerins  embarquós, 
à  raison  de  trois  mètres  carrés  par  tète  (*). 

(*)  La  Conférence  ayant  eu  connaissaiice  des  conditions  dans  lesquelles 
les  infirmeries  doivent  ètre  établies  d'après  l'art.  53  de  Pacte  sur  les  navires 
à  pèlerins  édicté  par  le  Gouvernement  de  l'Inde,  en  recommande  l'exécution. 
Gelle-ci  serait  considérée  comme  se  substituant  à  l'art.  24. 

(Extrait),  «  L'infìrmerie  aera  installée  sur  le  pont  supérìeur,  dans  les  parties 
construites  sur  le  pont  lui-mème.  Cette  infirmerie  permanente  comptera  six 
lits  au  moins,  et  aura  une  superfìcie  de  144  piede  carrés  au  moins,  une  capa- 
citò de  864  pieds  cubes  au  moins.  Si  le  navire  porte  cinquante  femmes  ou  plus, 
il  y  aura  une  deuxième  infirmerie  permanente  de  deux  lits  au  moins,  ayant 
une  superficie  de  72  pieds  carrés  et  une  capacité  de  288  pieds  cubes  au  moins, 
Cette  infirmerie  sera  réservée  aux  femmes  et  aux  enfants  ayant  moins  de 
douze  ans. 

L'éclairage  et  l'aération  de  ces  infirmeries  doivent  ètre  reconnus  suffisants 
par  l'inspecteur.  Elles  seront  construites  sur  une  piate-forme  élevée  d'au  moins 
10  centimètres,  solidement  établies,  leur  toit  sera  bien  calfaté.  Il  est  préférable 
de  les  construire  en  fer  plutot  qu'en  bois. 

On  ne  reoevra  sous  aucun  preteste  dans  l'infirmerie  permanente  des  ma- 
lades atteints  de  variole,  de  cboléra,  de  fièvre  jaune  ou  de  peste. 

'  Le  navire  aura  à  bord  le  matériel  nécessaire  pour  construire  sur  le  pont 
supérieur  une  deuxième  infirmerie  temporaire,  réservée  aux  malades-  qui  de- 
vraient  ètre  isolés  (cboléra,  peste,  fièvre  jaune,  varioje  ou.autres  maladies  con- 
tagieuses). 

L'emplacement  que  devrait  occuper  cette  infirmerie  temporaire  sera  désigné 
d'avance  par  l'inspecteur.  Elle  sera  construite  dans  des  conditions  analogues 
à  celles  de  l'infirmerie  permanente.  Elle  aura  une  superficie  d'au  moins  144 
pieds  carrés  ». 

Art.  25.  —  Le  navire  doit  ètre  pourvu  des  moyens  d'isoler  les 
personnes  atteintes  de  peste. 

Les  personnes  chargées  de  soigner  les  pesteux  peuvent  seules 
pénétrer  auprès  d'eux  et  n'auront  aucun  contact  avec  les  autres 
personnes  embarquées. 

Les  objets  de  literie,  les  tapis,  les  vètements  qui  auront  été  en 
contact  avec  les  malades  doivent  ètre  immédiatement  désinfectés. 
L'observation  de  cette  règie  est  spécialement  recommandée  pour  les 
vètements  des  personnes  qui  approchent  les  malades,  et  qui  ont  pu 
ètre  souillés.  Ceux  des  objets  ci-dessus  qui  n'ont  pas  de  valeur 
doivent  ètre,  soit  jetés  à  la  mer  si  le  navire  n'est  pas  dans  un  port 
ni  dans  un  canal^  soit  détruits  par  le  feu.  Les  autres  doivent  ètre 
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portés  à  rétuve  dans  des  sacs  imperméables  lavés  avec  une  solution 
de  sublime. 

Les  déjections  des  malades  doivent  ètre  recueillies  dans  des 
vases  contenant  une  solution  désinfectante.  Ges  vases  sont  vidés  dans 
les  latrines,  qui  doivent  ètre  rigoureusement  désinfectées  après  cbaque 
projection  de  matières. 

Les  locaux  occupés  par  les  malades  doivent  ètre  rigoureusement 
désinfectés. 

Les  opérations  de  désinfection  doivent  ètre  faites  conformément 
au  numero  5  du  chapitre  III  de  la  présente  convention. 

Art.  26.  —  En  cas  de  décès  survenu  pendant  la  traversée,  le 
capitaine  doit  mentionner  le  décès  en  face  du  nom  sur  la  liste  visée 
par  Pautorité  du  port  de  départ,  et,  en  outre,  inserire  sur  son  livre 
de  bord  le  nom  de  la  personne  décédée,  son  àge,  sa  provenance,  la 
cause  présumée  de  la  mort  d'après  le  certiilcat  du  médecin  et  la 
date  du  décès. 

En  cas  de  décès  par  maladie  transmissible,  le  cadavre,  préala- 
blement  enveloppé  d'un  suaire  imprégné  d'une  solution  de  sublime, 
sera  jeté  à  la  mer. 

Art.  27.  —  La  patente  délivrée  au  port  de  départ  ne  doit  pas 
ètre  changée  au  cours  du  voyage. 

Elle  est  visée  par  Tautorité  sanitaìre  de  cbaque  port  de  relàche. 
Celle-ci  y  inscrit: 

l""  Le  nombre  des  passagers  débarqués  ou  embarqués  dans 
ce  port. 

2®  Les  incidents  survenus  en  mer  et  louchant  à  la  sante  ou 
à  la  vie  des  personnes  embarquées. 

3"*  L'état  sanitaire  du.port  de  relàche. 

Art.  28.  —  Dans  cbaque  port  de  relàche,  le  capitaine  doit  faire 
viser  par  l'autorité  competente  la  liste  dressée  en  exécution  de  Tar- 
ticle  9. 

Dans  le  cas  où  un  pèlerin  est  débarqué  en  cours  de  voyage, 
le  capitaine  doit  mentionner  sur  cotte  liste  le  débarquement  en  face 
du  nom  du  pèlerin. 

En  cas  d'embarquement,  les  personnes  embarquées  doivent  ètre 
mentionnées  sur  cette  liste  conformément  à  Tarticle  9  et  préalable- 
ment  au  visa  nouveau  que  doit  apposer  l'autorité  competente. 

Art.  29.  —  Le  capitaine  doit  veiller  à  ce  que  toutes  les  opé- 
rations prophylactiques  exécutées  pendant  le  voyage  soient  inscrites 
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sur  le  livre  de  bord.  Ce  livre  est  présente  par  lui  à  Tautorité  com- 
petente du  port  d'arrivée. 

Art.  30.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  payer  la  totalitó  des  taxes 
sanitaires  qui  doivent  ètre  comprises  dans  le  prix  du  billet 

TiTRB  IV.  —  Fénaìités. 

Art.  31.  —  Tout  capitaine  convaincu  de  ne  pas  s'ètre  conforme, 
pour  la  distribution  de  Teau,  des  vivres  ou  du  combustible,  aux 
engagements  pris  par  lui  sera  passible  d'une  amende  de  deux  livres 
turques  (*).  Cette  amende  est  pergue  au  proflt  du  pèlerin  qui  aura 
été  victime  du  manquement  et  qui  établira  quHl  a  en  vain  reclame 
Texécution  de  Pengagement  pris. 

(*)  La  liyre  turque  vaut  22  £rs.  50. 

Art.  32.  —  Tonte  infraction  à  l'art.  8  est  punie  d'une  amende 
de  30  livres  turques. 

Art.  33.  —  Tout  capitaine  qui  aurait  commis  ou  qui  aurait 
sciemment  laissó  commettre  une  fraudo  quelconque  concernant  la' 
liste  des  pèlerins  ou  la  patente  sanitaire  prévues  à  l'article  9,  est 
passible  d'une  amende  de  50  livres  turques. 

Art.  34.  —  Tout  capitaine  de  navire  arrivant  sans  patente 
sanitaire  du  port  de  départ,  ou  sans  visa  des  ports  de  relàche, 
ou  non  muni  de  la  liste  réglementaire  et  régulièrement  tenue  sui- 
vant  les  articles  9,  27  et  28,  est  passible,  dans  chaque  cas,  d'une 
amende  de  12  livres  turques. 

Art.  35.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à 
bord  plus  de  cent  pèlerins  sans  la  présence  d'un  médecin  commis- 
sionnéy  conformément  aux  prescriptions  de  l'article  11,  est  passible 
d'une  amende  de  300  livres  turques  (1). 

Art.  36.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à 
son  bord  un  nombre  de  pèlerins  supérieur  à  celui  qu'il  est  autorisé 
à  embarquer,  conformément  aux  prescriptions  de  l'article  9,  est 
passible  d'une  amende  de  5  livres  turques  par  chaque  pèlerin  en 
surplus. 


(1)  GoUa  dichiarazione  firmata  a  Boma  il  24  gennaio  190O  il  testo  dell^ar- 
ticolo  85  fu  modificato  cosi  :  €  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu 
à  bord  des  pèlerins  sans  la  présence  d^un  et,  éventuellement,  d'un  second 
médecin  commissionné,  conformément  aux  prescriptions  de  l'artide  11,  est 
passible  d'une  amende  de  300  livres  turques  ». 
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Le  débarquement  des  pèlerins  dépassant  le  nombre  regulier  est 
19  marzo  ^^^^^^  ^  ^^  première  station  où  réside  une  autorité  competente,  et 
le  capitaine  est  tenu  de  fournir  aux  pèlerins  débarqués  i'argent  né- 
cessaire pour  poursuivre  leur  voyage  jusqu'à  destination. 

Art.  37.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  débarqué  des  pè- 
lerins dans  un  endroit  autre  que  celui  de  leur  destination,  sauf  leur 
consentement  ou  hors  le  cas  de  force  majeure,  est  passible  d'une 
amende  de  20  livres  turques  par  chaque  pèlerin  débarqué  à  tort 

Art.  38.  —  Toutes  autres  infractions  aux  préscriptions  du  pré- 
sent  règlement  sont  punies  d'une  amende  de  10  à  100  livres  turques. 

Art.  39.  —  Toute  contravention  constatée  en  cours  de  voyage 
est  annotée  sur  la  patente  de  sante,  ainsi  que  sur  la  liste  des  pè- 
lerins. L'autorité  competente  en  dresse  procès-verbal  pour  le  remettre 
à  qui  de  droit. 

Art.  40.  —  Dans  les  ports  ottomans  la  contravention  est  établie 
et  l'amende  imposée  par  l'autorité  competente,  conformément  aux 
dispositions  du  chapitre  V  de  la  présente  convention. 

Art.  41.  ^-  Tous  les  agents  appelés  à  concourir  a  l'exécution 
de  ce  règlement  sont  passibles  de  punitìons  conformément  aux  lois 
de  leurs  pays  respectifs,  en  cas  de  fautes  commises  par"  eux  dans 
son  application. 

Art.  42.  —  Le  présent  règlement  sera  afflché  dans  la  langue 
de  la  nationalité  du  navire  et  dans  les  principales  langues  des  pays 
habités  par  les  pèlerins  a  embarquer,  en  un  endroit  apparent  et 
accessible,  à  bord  de  chaque  navire  transportant  des  pèlerins. 


i  à  prtn^s  polir  prevenir  l'ImportstlM  do  ta  pMte> 
.1,  Vote  de  terre, 

Les  mesures  prises  sur  la  voie  de  terre  contre  les  provenances 
des  régions  contaminées  de  peste  doivent  ètre  conformes  aux  prin- 
cipes  sanitaires  formulés  par  la  présente  convention.  Les  pratiques 
modernes  de  la  désinfection  doivent  ètre  substituées  aux  quaran- 
taines  de  terre. 

Dans  ce  but,  des  étuves  et  d'autres  outillages  de  désinfection 
seroiit  disposés  dans  des  points  bien  choisis  sur  les  routes  suivies 
l)ar  les  voyageurs.  Les  mèmes  moyens  seront  employés  sur  les  lignea 
des  chemins  do  fer  créées  ou  à  créer.  Les  marchandises  seront  dé- 
sinfectées  suivant  les  principes  adoptés  par  la  présente  convention. 

Chaque  Gouvernement  est  libre  de  fermer  ses  frontières  aux 
passa gers  et  aux  marchandises. 
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Z  Vote  maritime,  lg97 

A)   MbSUB^IS  À   PRBin>RB  DANS  LA  MBR  ROUGB.  marZO 

Art.  1.  —  Navires  indemnes.  a)  Les  navires  reconnus  en- 
demnes,  après  visite  medicale,  auront  libre  pratique,  immediate, 
quelle  que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Le  navire  devra  toutefois  avoir  complète  ou  compléter  dix  jours 
pleins  à  partir  du  moment  de  son  départ  du  dernier  port  contaminò. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  l'autorité  du 
port  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires 
suspects  (visite  medicale,  désinfection  du  linge  sale,  évacuation  de 
Teau  de  cale  et  substitution  d'une  benne  eau  potable  à  celle  qui  est 
emmagasinée  à  bord). 

b)  Les  navires  indemnes  ordinaires  auront  la  faculté  de 
passer  le  canal  de  Suez  en  quarantaine.  Ils  entreront  dans  la  Medi- 
terranée en  continuant  Tobservation  de  dix  jours.  Les  navires  ayant 
un  médecin  et  une  étuve  ne  subiront  pas  la  désinfection  avant  le 
transit  en  quarantaine. 

Art.  2.  —  Navires  suspects.  Les  navires  suspects  sont  ceux  à 
bord  desquels  il  y  a  eu  des  cas  de  peste  au  moment  du  départ  ou 
pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau  depuis  douze  jours. 
Oes  navires  seront  traités  d'une  fa?on  diflFérente  suivant  qu'ils  ont  ou 
n'ont  pas  à  bord  un  médecin  et  un  appareil  à  désinfection  (étuve). 

a)  Les  navires  ayant  un  médecin  et  un  appareil  de  désin- 
fection (étuve),  remplissant  les  conditions  voulues,  seront  admis  à 
passer  le  canal  de  Suez  en  quarantaine  dans  les  conditions  du  rè- 
glement  pour  le  transit. 

b)  Les  autres  navires  suspects  n'ayant  ni  médecin  ni  appareil 
de  désinfection  (étuve)  seront,  avant  d'ètre  admis  à  transiter  en  qua- 
rantaine, retenus  aux  Sources  de  Moìse  pendant  le  temps  nécessaire 
pour  opérer  les  désinfections  du  linge  sale,  du  linge  de  corps  et 
autres  objets  susceptibles,  et  s'assurer  de  Tétat  sanitaire  du  navire. 

S'il  s'agit  d'un  navire  postai  ou  d'un  paquebot  spécialement 
aflfecté  au  transport  des  voyageurs,  sans  appareil  de  désinfection 
(étuve),  mais  ayant  un  médecin  à  bord,  si  l'autorité  locale  a  l'assu- 
rance,  par  une  constatation  offlcielle,  qne  les  mesures  d'assainisse- 
ment  et  de  désinfection  ont  été  convenablement  pratiquées,  soit  au 
point  de  départ,  soit  pendant  la  traversée,  le  passage  en  quaran- 
taine sera  accordé. 

S'il  s'agit  de  navires  postaux  ou  de   paquebols   spécialement 
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aflfectés  au  transport  des  voyageurs  sans  appareil  de  désinfection 
19  marzo  (^*'^^®)>  ^^^^  ayant  un  médecin  à  bord,  si  le  dernier  cas  de  peste 
remonte  à  plus  de  quatorze  jours  et  si  Tétat  sanitaire  du  navire 
est  satisfaisant,  la  libre  pratique  pourra  ètre  donnée  à  Suez,  lorsque 
les  opérations  de  désinfection  seront  terminées. 

Pour  un  bateau  ayant  un  trajet  indemne  de  moins  de  quatorze 
jourSy  les  passagers  à  destination  d'Egypte  seront  débarqués  aux 
Sources  de  Moi'se  et  isolés  pendant  le  temps  nécessaire  pour  com- 
pléter  dix  jours;  leur  linge  sale  et  leurs  effets  à  usage  seront  de- 
sinfectós.  Ils  recevront  alors  la  libre  pratique.  Les  bateaux  ayant  un 
trsget  indenane  de  moins  de  quatorze  jours  et  demandant  à  obtenir 
la  libre  pratique  en  Egypte  seront  retenus  aux  Sources  de  Moise  le 
temps  nécessaire  pour  compléter  dix  jours;  ils  subiront  la  désin- 
fection réglementaire. 

Art.  3.  —  Navires  infectés,  c'est-à-dire  ayant  de  la  peste  à 
bord  ou  ayant  présente  des  cas  de  peste  depuis  douze  jours.  Ils  se 
divisent  en  navires  avec  médecin  et  appareil  de  désinfection  (étuve), 
et  navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfection  (étuve). 

a)  Les  navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfec- 
tion (étuve)  seront  arrètés  aux  Sources  de  Moise,  les  personnes  at- 
teintes  de  peste  débarquées  et  isolées  dans  un  hópital.  La  désinfection 
sera  pratiquée  d'une  fa^on  complète.  Les  autres  passagers  seront 
débarqués  et  isolés  par  groupes  aussi  peu  nombreux  que  possible, 
de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  solidaire  d'un  groupe  parti- 
cùlier  si  la  peste  venait  à  se  développer.  Le  linge  sale,  les  objets  à 
user,  les  vètements  de  l'équipage  et  des  passagers  seront  désinfectés, 
ainsi  que  le  navire. 

Il  est  bien  entendu  qu'il  ne  s'agit  pas  du  déchargement  des 
marchandises,  mais  seulement  de  la  désinfection  de  la  partie  du 
navire  qui  a  été  infectée. 

Les  passagers  resleront  dix  jours  à  l'établissement  des  Sources 
de  Moise;  lorsque  les  cas  de  peste  remonteront  à  plusieurs  jours, 
la  durée  de  l'isolement  sera  diminuée.  Cotte  durée  variera  selon 
l'epoque  de  l'apparition  du  dernier  cas. 

Ainsi,  lorsque  le  dernier  cas  se  sera  produit  depuis  neuf,  dix, 
onze  ou  douze  jours,  la  durée  de  l'observation  sera  de  24  heures; 
s'il  s'est  produit  depuis  huit  jours,  l'observation  sera  de  deux  jours; 
s'il  s'est  produit  depuis  sept  jours,  l'observation  sera  de  trois  jours, 
et  ainsi  de  suite,  comme  cela  est  indiqué  au  tableau  place  plus 
loin. 
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b)  Navires  avec  médecin  et  appareil  de  désinfection  (étuve). 
—  Les  navires  avec  médecin  et  étuve  seront  arrètós  aux  Sources 
de  Moise. 

Le  médecin  de  bord  déclarera  sous  serment  quelles  sont  les 
personnes  à  bord  atteintes  de  peste.  Ces  malades  seront  débarqués 
et  isolés. 

Après  le  débarquement  de  ces  malades,  le  linge  sale  du  reste 
des  passagers  et  de  l'óquipage  subirà  la  désinfection  a  bord. 

Lorsque  la  peste  se  sera  montrée  exclusivement  dans  Féqui- 
page,  la  désinfection  du  linge  ne  porterà  que  sur  le  linge  sale  de 
l'équipage  et  le  linge  des  postes  de  l'équipage. 

Le  médecin  du  bord  indiquera  aussi,  sous  serment,  la  partie  ou 
le  comparti ment  du  navire  et  la  section  de  l'hópital  dans  lesquels 
le  ou  les  malades  auront  été  transportés.  11  déclarera  également, 
sous  serment,  quelles  sont  les  personnes  qui  ont  été  en  rapport  avec 
le  pestifere  depuis  la  première  manifestation  de  la  maladìe,  soit  par 
des  contacts  directs,  soit  par  des  contacts  avec  des  objects  capables 
de  transmettre  l'infection.  Ces  personnes  seulement  seront  considérées 
comme  «  suspectes  ». 

La  partie  ou  le  compartiment  du  navire  et  la  section  de  l'hópital, 
dans  lesquels  le  ou  les  malades  auront  été  transportés,  seront  com- 
plètement  désinfectés.  On  entend  par  «  partie  du  navire  »  la  cabine 
du  malade,  les  cabines  attenantes,  le  couloir  de  ces  cabines,  le  pont, 
les  parties  du  pont  sur  lesquelles  le  ou  les  malades  auront  séjourné. 

S'il  est  impossible  de  désinfecter  la  partie  ou  le  compartiment 
du  navire  qui  a  été  occupé  par  les  personnes  atteintes  de  peste  sans 
débarquer  les  personnes  déclarées  suspectes,  ces  personnes  seront, 
ou  placées  sur  un  autre  navire  spécialement  aflTecté  à  cet  usage, 
ou  débarquées  et  logées  dans  Tétablissement  sanitaìre,  sans  contact 
avec  les  malades,  lesquels  seront  placés  dans  l'hópital. 

La  durée  de  ce  séjour  sur  le  navire  ou  à  terre  pour  la  désin- 
fection sera  aussi  courte  que  possible  et  n'excédera  pas  vingt-quatre 
heures. 

Les  suspects  subiront  une  observation,  soit  sur  leur  bàtiment, 
soit  sur  le  navire  affecté  à  cet  usage;  la  durée  de  cette  observation 
variera  selon  le  tableau  suivant: 

Lorsque  le  dernier  cas  de  peste  se  sera  produit 
dans  le  cours  du  douzième,  du  onzième,  du  .  ,, .      ,.        .  „, . 
dixieme  ou  du  neuvieme  jour  avant  Tarrivée 


à  Suez 
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S'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  huitième  jour  i  ,, .      ..        .  ,  . 
avant  larnvée  à  Suez \  ^ 


19  marzo 


S'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  septième  jour  |  . 

avant  TaiTivée  à  Suez j 

S'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  sixième  jour  J  . 

avant  i'arrivée  à  Suez \ 

S'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  cinquième  ou  J  .    . 

du  quatrième  jour  avant  Tarrivée  à  Suez  .  .  I 
S'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  troisième  jour  J  ^ 

ou  du  second  jour  avant  l'arrivée  a  Suez  .  .  \ 
S'il  s'est  produit  un  jour  avant  l'arrivée  à  Suez  .        »        »    9     » 

Le  passage  en  quarantaine  pourra  ètre  accordé  avant  l'expira- 
tion  des  délais  indiqués  dans  le  tableau  ci-dessus,  si  l'autorité  sani- 
taire  le  juge  possible;  il  sera  en  tout  cas  accordé  lorsque  la  désin- 
fection  aura  été  accomplie,  si  le  navire  abandonne,  outre  ses  malades, 
les  personnes  indiqués  ci-dessus  comme  «  suspectes  :^. 

Une  étuve  placée  sur  un  ponton  pourra  venir  accoster  le  navire 
pour  rendre  plus  rapides  les  opérations  de  désinfection. 

Les  navires  infectés  demandant  à  obtenir  la  libre  pratique  en 
Egypte  seront  retenus  dix  jours  aux  Sources  de  Moise,  à  compter 
du  dernier  cas  survenu  à  bord,  et  subiront  la  désinfection  r^le- 
mentaire. 

Le  temps  pris  par  les  opérations  de  désinfection  est  compris 
dans  la  durée  de  l'observation. 

Organisation  de  la  surveillance  et  de  la  désinfection  à  Suez 
et  aux  Sources  de  Moise, 

P  La  visite  medicale,  prévue  par  le  règlement,  sera  faite,  pour 
chaque  navire  arrivant  à  Suez,  par  un  des  médecins  de  la  station. 
Elle  sera  faite  de  jour  pour  les  provenances  des  ports  contaminés 
de  peste. 

2®  Les  médecins  seront  au  nombre  de  sept,  un  médecin  en  chef, 
quatre  titulaires  et  deux  suppléants.  Si  le  service  medicai  était  an- 
core insufflsant,  on  aurait  recours  aux  médecins  de  la  marine  des 
différents  Etats,  qui  seraient  placés  sous  l'autorité  du  médecin  en 
chef  de  la  station  sanitaire. 

3®  Ils  seront  pourvus  d'un  diplòme  régulier,  choisis  de  préfé- 
rence  parmi  les  médecins  ayant  fait  des  études  spéciales  pratiques 
d'épidémiologie  et  de  bactériologie. 
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4*  Hb  seront  nommós  par  le  Ministre  de  Tintérieur,  sur  la  pré- 
seutation  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte. 

5*>  Ils  recevront  un  traitement  qui  sera  de  six  mille  francs  pour 
les  módecins  suppléants  et  qui,  primitivement  de  huit  mille  francs, 
pourra  s'élever  progressivement  à  douze  mille  francs  pour  les  quatre 
médecins  et  de  douze  mille  a  quinze  mille  francs  pour  le  médecin 
en  chef. 

6"*  La  station  de  désinfection  et  d'isolement  des  Sources  de  Moise 
est  placée  sous  Tautorité  du  médecin  en  chef  de  Suez. 

7**  Si  des  malades  y  sont  débarqués,  deux  des  módecins  de  Suez 
y  seront  internós,  Tun  pour  soigner  les  pesteux,  Tautre  pour  soigner 
les  personnes  non  atteintes  de  peste. 

8®  Le  nombre  des  gardes  sanitaires  sera  porte  a  vingt. 

Un  de  ces  gardes  sera  spécialement  chargé  de  Tentretien  des 
étuves  placées  aux  Sources  de  Moise. 

9^  La  station  de  désinfection  et  d'isolement  des  Sources  de  Moise . 
comprendra: 

a)  trois  étuves  à  désinfection  au  moins,  dont  une  sera  placée 
sur  un  ponton; 

bj  un  nouvel  hòpital  d'isolement  de  douze  lits  pour  les  ma- 
lades et  les  suspects.  Cet  hópilal  sera  dispose  de  fagon  a  ce  que  les 
malades,  les  suspects,  les  hommes  et  les  femmes  soient  isolés  les 
uns  des  autres, 

e)  des  baraquements,  des  tentes-hópital  et  des  tentes  ordi- 
naires  pour  les  personnes  débarquéesj 

d)  des  baignoires  et  des  douches-lavages  en  nombre  sufflsant; 

e)  les  bàtiments  nécessaires  pour  les  services  communs,  le 
personnel  medicai,  les  gardes,  etc.  ;  un  magasin,  une  buanderie; 

f)  un  réservoir  d'eau; 

Passage  en  quarantcdne  du  Canal  de  Sues. 

P  L'autoritó  sanitaire  de  Suez  accorde  le  passage  en  quaran- 
taine;  le  Conseil  en  est  iramédiatement  informe.  Dans  les  cas  douteux> 
la  décision  est  prise  par  le  Conseil. 

2^  Un  télégramme  est  aussitòt  expédié  à  l'autorité  désignée  par 
chaque  Puissance.  L'expédition  du  télégramme  sera  faite  aux  frais 
du  bàtiment. 

3*»  Chaque  Puissance  édictera  des  dispositions  pénales  contre  les 
bàtiments  qui,  abandonnant  le  parcours   indiqué   par  le  capitaine. 
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aborderaient  indùment  un  des  ports  du  territoire  de  cette  Puissance. 
lO^nlrzo     Seront  exceptés  les  cas  de  force  majeure  et  de  la  relàche  forcée. 

Lors  de  rarraisonnement,  le  capitaine  sera  tenu  de  déclarer  s'il 
a  à  son  bord  des  équipes  de  cbauffeurs  indigènes  ou  de  servìteurs 
à  gages  quelconques,  non  inserite  sur  le  ròle  d'équipage  ou  le  re- 
'  gistre  à  cet  usage.  Les  questions  suivantes  seront  posées  aux  capi- 
taines  de  tous  les  navires  se  présentant  à  Suez,  venant  du  sud.  lls 
y  répondront  sous  serment: 

«  Avez-vous  des  auxiliaires:  chaflFeurs  ou  autres  gens  de  ser- 
4:  vice,  non  inserite  sur  le  róle  d'équipage  ou  sur  le  registro  special? 
4c  Quelle  est  leur  nationalité?  Où  les  avez-vous  embarqués?  ^ 

Les  médecins  sanitaires  devront  s'assurer  de  la  pràseuce  de  ces 
auxiliaires,  et  s'ils  constatent  qu'il  y  a  des  manquante  parmi  eux, 
chercher  avec  soin  les  causes  de  Tabsence. 

4**  Un  offlcier  sanitaire  et  deux  gardes  sanitaires   montent  à 
.  bord.   lls  doivent  accompagner  le  navire  jusqu'à  Port-Said  ;  ils  ont 
pour  mission  d'empècher  les  Communications  et  de  veiller  à  Texé- 
cution  des  mesures  prescrites  pendant  la  traversée  du  canal. 

5®  Les  voyageurs  pourront  s'embarquer  à  Port-S^d  en  quaran- 
taine.  Mais  tout  embarquement  ou  débarquement  et  tout  transbor- 
dement  de  passagers  et  de  marchandises  sont  interdite  pendant  le 
parcours  du  canal  de  Suez  à  Port-Smd. 

6*  Les  navires  transitant  en  quarantaine  devront  effectuer  le 
parcours  de  Suez  à  Port-Said  sans  garage. 

En  cas  d'échouage  ou  de  garage  indispensable,  les  opérations 
nécessaires  seront  effectuóes  par  le  personnel  du  bord,  en  évitant 
tonte  communication  avec  le  personnel  de  la  Compagnie  du  canal 
de  Suez. 

Les  transports  de  troupes  transitant  en  quarantaine  seront  tenus 
de  traverser  le  canal  seulement  de  jour. 

S'ils  doivent  séjourner  de  nuit  dans  le  canal,  ils  prendroot  leur 
mouillage  au  lac  Timsah. 

T*  Le  station nement  des  navires  transitant  en  quarantaine  est 
interdit  dans  le  port  de  Port-Said,  sauf  dans  le  cas  próvu  aux  §§  5 
et  8.  Les  opérations  de  ravitaillement  devront  ètre  pratiquées  avec 
les  moyens  du  bord. 

Oeux  des  chargeurs,  ou  toute  autre  personne^  qui  seront  montés 
à  bord,  seront  isolés  sur  le  ponton  quarantenaire.  Leurs  vètements 
y  subiront  la  désinfection  réglementaire. 

8"*  Lorsqu'il  sera  indispensable,  pour  les  navires  transitant  en 
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quarantaine,  de  prendre  du  charbon  à  Port-Said,  ces  navires  devront 
exécuter  cette  opération  dans  un  endroit  offrant  les  garanties  néces- 
saires  d'isolement  et  de  surveillance  sanitaire,  qui  sera  indiqué  par 
le  Conseil  sanitaire.  Pour  les  navires  à  bord  desquels  une  surveil- 
lance efHcace  de  cette  opération  est  possible  et  où  tout  contact  avec 
les  gens  du  bord  peut  ètre  évité,  le  charbonnage  par  les  ouvriers 
du  port  sera  autorisé.  La  nuit  le  lieu  de  l'opératiron  devra  ètre  óclairé 
à  la  lumière  électrique. 

9*  Les  pilotes,  les  éléctriciens,  les  agents  de  la  Compagnie  et  les 
gardes  sanitaires   seront  déposés  à  Port-Said,  hors  du  port,  entro 
les  jetées,  et  de  là  conduits  directement  au  ponton  de  quarantaine, . 
où  leurs  vètements  subiront  une  désiiifection  complète. 

Mesurea  à  prendre  pottr  ìes  navirea  venant  en  Egypte  d'un  port 
contaminé  de  peste,  par  la  Mediterranée, 

P  Les  navires  ordinaires  indemnes  venant  d'un  port  d'Europe 
ou  du  bassin  de  la  Mediterranée  infecté  de  peste,  se  présentant  pour 
passer  le  canal  de  Suez,  obtiendront  le  passage  en  quarantaine.  Ils 
continueront  leur  trajet  en  observation  de  dix  jours. 

2^*  Les  navires  ordinaires  indemnes,  qui  voudront  aborder  en 
Egypte,  pourront  s'arrèter  à  Alexandrie  ou  à  Port-Said,  où  les  pas- 
sagers  achéveront  le  temps  de  l'observation,  soit  dans  le  lazaret 
de  Gabari,  soit  à  bord,  selon  la  décision  de  Tautorité  sanitaire 
locale. 

3**  Les  mesures  auxquelles  sont  soumis  les  navires  infectós  et 
suspects  venant  d'un  port  contaminé  de  peste  d'Europe  ou  des  rives 
de  la  Mediterranée,  désirant  aborder  dans  un  des  ports  d'Egypte 
ou  passer  le  canal  de  Suez,  seront  déterminées  par  le  Conseil  sani- 
taire  conformément  au  règlement  adopté  par  la  présente  con- 
vention. 

Ces  mesures,  pour  devenir  exécutoires,  devront  ètre  acceptées 
par  les  diverses  Puissances  représentées  au  Conseil.  Elles  règleront 
le  r^ime  impose  aux  navires,  aux  passagers  et  aux  marcban- 
dises. 

Le  Conseil  soumettra  dans  les  mèmes  formes  aux  Puissances 
un  règlement  visant  Jes  mèmes  questions  en  ce  qui  concerne  le 
choléra. 

Ces  deux  règlements  doivent  ètre  présentés  daris  le  plus  bref 
délai  possible. 
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SdUTHTUiASCB  SAMITAI&B  deb  PALERINAOES  DÀNS  LA  MBR  ROUGB. 

Bégme  sanitaire  appìicabU  aux  navircs  à  f^grmt  WMinl  ^w^  jwr*  eofitofRtne, 
dans  la  station  sanitaire  (réorganisée)  de  Camaran, 

Les  navires  à  pèlerins  venant  du  Sud  et  se  rendant  au  He^az 
devront  au  préalable  faire  escale  à  la  station  sanitaire  de  Camaran 
et  seront  soumis  au  regime  ci-après: 

Les  navires  reconnus  «  indemnes  »  après  visite  medicale  auront 
libre  pratique,  lorsque  les  opérations  suivantes  seront  terminées: 

Les  pèlerins  seront  débarqués;  ils  preudront  une  douche-lavage 
ou  un  bain  de  mer  ;  leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  effets  à  usage 
et  de  leurs  bagages  qui  peut  ètre  suspecte,  d'après  i'appréciation 
de  l'autorité  sanitaire,  seront  désinfectós;  la  durée  de  ces  opérations 
en  y  comprenant  le  débarquement  et  l'embarquement,  ne  devra  pas 
dópasser  72  heures. 

Si  aucun  cas  de  peste  n'est  constate  pendant  ces  opérations,  les 
pèlerins  seront  réembarqués  immédiatement  et  le  navire  se  dirigerà 
vers  le  Hediaz. 

Les  navires  «  suspects  »,  c'est-à-dire  à  bord  desquels  il  y  a  eu 
des  cas  de  peste  au  moment  du  départ,  mais  aucun  cas  nouveau 
depuis  douze  jours,  seront  traités  de  la  fagon  suivante  :  les  pèlerins 
seront  débarqués;  ils  prendront  une  douche-lavage  ou  un  bain  de 
inerj  leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  eflfets  à  usage  et  de  leurs 
bagages  qui  peut  ètre  suspecte,  d'après  I'appréciation  de  l'autorité 
sanitaire,  seront  désinfectés;  l'eau  de  la  cale  sera  changée.  Les 
parties  du  navire  habitées  par  les  malades  seront  désinfectées.  La 
durée  de  ces  opérations,  en  y  comprenant  le  débarquement  et  l'em- 
barquement, ne  devra  pas  dépasser  72  heures.  Si  aucun  cas  de  peste 
n'est  constate  pendant  ces  opérations,  les  pèlerins  seront  réembar- 
qués immédiatement,  et  le  navire  sera  dirige  sur  Djeddah,  où  une 
seconde  visite  medicale  aura  lieu  à  bord.  Si  son  résultat  est  favo- 
rable,  et  sur  le  vu  de  la  déclaration  écrite  des  médecins  du  bord, 
sous  serment,  qu'il  n'y  a  pas  eu  des  cas  de  peste  pendant  la  tra- 
versée,  les  pèlerins  seront  immédiatement  débarqués. 

Si,  au  contraire,  un  ou  plusieurs  cas  de  peste  ont  été  constatés 
pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  l'arrivée,  le  navire  sera  ren- 
voyé  à  Camaran,  où  il  subirà  le  regime  des  navires  infectés. 

Les  navires  «  infectés  »,  c'est-à-dire  ayant  à  bord  des  cas  de 
peste,  ou  bien  en  ayant  présente  depuis  douze  jours,  subiront  le 
regime  suivant: 
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Les  personnes  atteintes  de  peste  seront  débarquées  et  isolées  à 
Thópital.  La  désinfection  sera  pratiquée  d*une  fagon  complète.  Les 
autres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par  groupes,  aussi  peu 
nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  soli- 
daire  d'un  groupe  particulier,  si  la  peste  venait  à  s'y  développer. 

Le  linge  sale,  les  objets  à  usage,  les  vètements  de  l'équipage 
et  des  passagers  seront  désinfectés  ainsi  que  le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  déchargement  des  gros 
bagages  et  des  marchandises  est  nécessaire,  si  le  navire  entier  doit 
ètre  désinfecté  ou  si  une  partìe  seulement  du  navire  doit  subir  la 
désinfection. 

Les  passagers  resteront  douze  jours  à  l'établissement  de  Ca- 
maran;  lorsque  les  cas  de  peste  remonteront  à  plusieurs  jours,  la 
duróe  de  l'isolement  pourra  ètre  diminuée.  Cotte  duróe  pourfa  varier 
selon  l'epoque  de  l'apparition  du  dernier  cas  et  d'après  la  dócision 
de  l'autorité  sanitaire. 

Le  navire  sera  dirige  ensuite  sur  Djeddah,  où  une  visite  me- 
dicale individuelle  et  rigoureuse  aura  lieu  a  bord.  Si  son  résultat 
est  favorable,  les  pèlerins  seront  débarqués.  Si,  au  contraire,  la  peste 
s'était  montrée  a  bord  pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  l'ar- 
rivée,  le  navire  serait  renvoyé  à  Camaran,  où  il  subirait  de  nouveau 
le  regime  des  navires  infectés. 

Améliorations  à  apporter  à  ìa  station  de  Camaran. 

A.  —  Evacuation  complète  de  l'ile  de  Camaran  par  ses  habitants. 

B.  —  Moyens  d'assurer  la  sécurité  et  de  faciliter  le  mouvement 
de  la  navigation  dans  la  baie  de  l'ile  de  Camaran: 

P  Installation  de  bouées  et  de  balises  en  nombre  suSIsant. 

2"*  Construction  d'un  mòle  ou  quai  principal  pour  débarquer 
les  passagers  et  les  colis. 

3^  Un  appontement  diflférent  pour  embarquer  séparément  les 
pèlerins  de  chaque  campement. 

4^  Des  chalands  en  nombre  sufBsant,  avec  un  remorqueur  a 
vapeur  pour  assurer  le  service  de  débarquement  et  d'embarquement 
des  pèlerins. 

Le  débarquement  des  pèlerins  des  navires  infectés  sera  opere 
par  les  moyens  du  bord. 

C.  —  Installation  de  la  station  sanitaire,  qui  comprendra: 

P  Un  réseau  de  voies  ferrées  reliant  les   débarcadères  aux 
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locaux  de  radministration  et  de  désinfectìon  ainsi  qu^auK  locaux  des 
divers  services  et  aux  campements. 

2^  Des  locaux  pour  Tadministration  et  pour  le  personnel  des 
services  sanitaires  et  autres. 

3**  Des  bàtiments  pour  la  dósinfection  et  le  lavage  des  effets 
portés  et  autres  objets. 

4^*  Des  bàtiments  où  les  pèlerins  seront  soumis  à  des  bains- 
douches  ou  à  des  bains  de  mer  pendant  que  Ton  désinfectera  les 
vètements  en  usage. 

5®  Des  hópitaux  séparés  pour  leg  deux  sexes  et  complètement 
isolés  : 

a)  pour  Tobservation  des  suspects; 

b)  pour  les  pesteux; 

'  e)  pour  les  malades  atteints  d'autres  affections  contagieuses; 
d)  pour  les  malades  ordinaìres. 

6**  Les  campements  seront  séparés  les  uns  des  autres  d'une 
manière  efficace  et  la  distance  entro  eux  devra  ètre  la  plus  grande 
possible  ;  les  logements  destinés  aux  pèlerins  seront  construits  dans 
les  meilleures  conditions  Bygiéniques  et  ne  devront  conteair  que 
viugt-cinq  personnes. 

7°  Un  cimetière  bien  situé  et  éloigné  de  tonte  habitation,  sans 
contact  avec  une  nappe  d'eau  souterraine,  et  drainé  à  0  m.  50  au- 
dessous  du  pian  des  fosses. 
D.  —  Outillage  sanitaire: 

1**  Etuves  à  vapeur  en  nombre  sufflsant  et  présentant  toutes 
les  conditions  de  sécurité,  d'efflcacité  et  de  rapidité. 

2®  Pulvérisateurs,  étuves  à  désinfection  et  moyens  nécessaires 
pour  la  désinfection  chimique,  analogues  à  ceux  qui  sont  indiqués 
dans  le  chapitre  III  de  Tannexe  de  la  présente  convention. 

3^  Machines  à  distillar  l'eau:  appareils  destinés  à  la  stérili- 
sation  de  Teau  par  la  chaleur;  machines  à  fabriquer  la  giace. 

Pour  la  distribution  de  Teau  potable  :  canalisation  et  réservoirs 
fermés,  étanches,  et  ne  pouvant  se  vider  que  par  des  robinets  ou 
des  pompes. 

4®  Laboratoire  bactériologique  avec  le  personnel  nécessaire. 

5^*  Installation  de  tinettes  mobiles  pour  recueillir  les  matières 
fécales  préalablement  désinfectées.  Epandage  de  ces  matières  sur 
une  des  parties  de  rìle  les  plus  éloignées  des  campements,  en  tenant 
compie  des  conditions  nécessaires  pour  le  bon  fonctionnement  de  ces 
champs  d'épandage  au  point  de  vue  de  Thygiène. 
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6"^  Les  eaux   sales  seront  éloignées  des   campements  sans 
pouvoir  stagner  ni  servir  à   ralimentation.   Les  eaux   vannes   qui     -  ^  marzo 
sortent  des  hòpitaux  seront  désinfectóes  par  le  lait  de  chaux,  suivant 
les  indications  contenues  dans  le  chapitre  III  de  Tannexe  de  la  pré- 
sente convention. 

E.  —  L'autorité  sanitaire  assure,  dans  chaque  campement,  un 
établissement  pour  les  comestibles^  un  pour  le  combustible. 

Le  tarif  des  prix  flxés  par  l'autorité  competente  est  afflché  dans 
plusieurs  endroits  du  campement  et  dans  les  principales  langues  des 
pays  habités  par  les  pèlerins. 

Le  contróle  de  la  qualité  des  vivres  et  de  Tapprovisionnement 
sufflsant  est  fait  chaque  jour  par  le  médecin  du  campement. 

L'eau  est  fournie  gratuitement. 

Améliorations  à  apparter  atuc  staUons  samtairea  d'Abou-Saad, 
de  Vasta  ed  d'Abou^Ali. 

!•  Création  de  deux  hòpitaux  pour  pesteux,  hommes  et  femmes, 
à  Abou-Ali. 

2^  Création  à  Vasta  d'un  hópital  pour  malades  ordinaires. 

3*>  Installation  à  Abou-Saad  et  à  Vasta  de  logements  en  pierre 
capables  de  contenir  cinquante  personnes  par  logement. 

4^  Trois  étuves  a  dósinfection  placées  à  Abou-Saad,  Vasta, 
Abou-Ali,  avec  buanderies  et  accessoires. 

5^  Établissement  de  douches-lavages  à  Abou-Saad  et  à  Vasta. 

6*  Dans  chacune  des  iles  d' Abou-Saad  et  de  Vasta,  des  machines 
a  distiller  pouvant  fournir  ensemble  quinze  tonnes  d'eau  par  jour. 

7*  Pour  les  cimetières,  les  matières  fécales  el  les  eaux  sales,  le 
regime  sera  réglé  d'après  les  principes  admis  pour  Camaran.  Un 
cimetière  sera  établi  dans  une  des  iles. 

En  ce  qui  concerne  les  vivres  et  Feau,  les  règles  adoptées  pour 
Camaran  sous  la  lettre  E  sont  applicables  aux  campements  d'Abou- 
Saad,  de  Vasta  et  d'Abou-Ali. 

11  est  désirable  que  les  installations  de  Abou-Saad,  Vasta  et 
Abou-Ali  soient  terminées  dans  le  plus  href  délai  possible. 

Béorganieation  de  la  staHon  sanitaire  de  Djèbél-Tar» 

La  Conférence  conflrme  les  recommandations  et  voeux  déjà  for- 
mulés,  laissant  au  Gonseil  sanitaire  le  soin  de  réaliser  ces  amélio- 
rations, et  estime  en  outre: 

P  Qu'il  est  nécessaire  de  fournir  aux  pèlerins  une  benne  eau 
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potable,  soit  qu'on  la  trouve  sur  place,  soit  qu'on  Tobtienne  par  la 
distillation. 

2®  Qu'il  importe  que  tous  les  vivres  qui  sont  importés  par 
les  pèlerins  de  Djeddah  et  de  Yambo,  quand  il  y  a  de  la  peste  au 
Hedjaz,  soient  désinfectés  corame  objects  suspects,  ou  complètement 
détruits,  s'ils  se  trouvent  dans  des  conditions  d'altération  dangereuses, 

3^  Que  des  mesures  doivent  ètre  prises  pour  empècher  les 
pèlerins  d'emporter  au  départ  de  Djebel-Tor  des  outres,  qui  seront 
remplacées  par  des  vases  en  terre  cuite  ou  des  bidons  métalliques. 

4*>  Que  chaque  section  doit  ètre  pourvue  d'un  médecin. 

5®  Qu'un  capitaine  de  port  doit  ètre  nommé  à  El-Tor,  pour 
diriger  les  débarquements  et  pour  faire  observer  les  règlements  par 
les  capitaines  des  navires  et  les  samboukdjis. 

6^  Que  pendant  les  époques  des  pèlerinages  les  pèlerins  seu- 
lement  soient  mis  en  observation  à  Djebel-Tor. 

7®  Que  le  village  Kouroum  soit  évacué. 

8'  Qu'un  fll  télégraphique  relie  le  campement  de  Djebel-Tor 
à  la  station  sanitaire  de  Suez. 

BàGLBMBlIT  APPLÌGABLB  DANS  LBS  PORTS  ARABIQUBS  DB  LA  MBR  EOUGB 
À  l'époqub  DU  PÉLBRINAOB. 

Regime  sanitaire  à  appliquer  aux  navires  à  pèlerins  venant  du  nord, 
I.  Voyage  d'aUer. 

Si  la  présence  de  la  peste  n'est  pas  constatée  dans  le  port  de 
départ  ni  dans  ses  environs,  si  aucun  cas  de  peste  ne  s'est  produit 
pendant  la  traversée,  le  navire  est  immédiatement  admis  à  la  libre 
pratique. 

Si  la  présence  de  la  peste  est  constatée  dans  le  port  de  départ 
ou  dans  ses  environs,  ou  si  un  cas  de  peste  s'est  produit  pendant 
la  traversée,  le  navire  sera  soumis  à  Djebel-Tor  aux  r^les  insti- 
tuées  pour  les  navires  qui  viennent  du  Sud  et  qui  s'arrètent  a 
Gamaran. 

n.  Voyage  de  retour. 

Art.  1.  —  Tout  navire  provenant  d'un  port  du  Hedjaz  ou  de 
tout  autre  port  de  la  còte  arabique  de  la  mer  Rouge,  contaminé  de 
peste,  ayant  à  bord  des  pèlerins  ou  masses  analogues,  à  destination 
de  Suez  ou  d'un  port  de  la  Mediterranée,  est  tenu  de  se  rendre  a 
El-Tor  pour  y  subir  Tobservation  réglementaire  indiquée  plus  bas. 

Il  y  sera  procede  au  débarquement  des  passagers,  bagages  et 
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marchandises  susceptìbles  et  à  leur  désinfection,  ainsi  qu'à  celles  des 

eflfets  à  usage  et  du  navire.  io^°t'  ^ 

^D  ■  ly  marzo 

Art.  2.  —  Les  navires  qui  ramèneront  les  pèlerins  ne  traver- 
seront  le  canal  qu'en  quarantaine. 

Les  pèlerins  égyptiens,  après  avoir  quitte  El-Tor,  devront  dé- 
barquer  à  Ras  Mallap  ou  tout  autre  endroit  désigné  par  le  Conseil 
sanitaire,  pour  y  subir  l'observation  de  trois  jours  et  une  visite 
medicale,  avant  d'ètre  admis  en  libre  pratique. 

Dans  le  cas  où,  pendant  la  traversée  de  El-Tòr  à  Suez,  ces  na- 
vires auraient  eu  un  cas  suspect  à  bord,  ils  seront  repoussés  à  El-Tor. 

Art.  3.  —  Les  agents  des  Compagnies  de  navigation  et  les 
capitaines  sont  prévenus  qu'après  avoir  fini  leur  observation  à  la 
station  sanitaire  de  El-Tor  et  à  Ras  Mallap,  les  pèlerins  égyptiens 
seront  seuls  autorisés  à  quitter  déflnitivement  le  navire  pour  rentrer 
ensuite  dans  leurs  foyers.  Ne  seront  reconnus  comme  égyptiens  ou 
rósidant  en  Egypte  que  les  pèlerins  porteurs  d'une  carte  de  residence 
émanant  d'une  autorité  égyptienne,  et  conforme  au  modèle  établi. 
Des  exemplaires  de  cette  carte  seront  déposés  auprès  des  autorités 
consulaires  et  sanitaires  de  Djeddah  et  de  Yambo,  où  les  agents  et 
capitaines  de  navire  pourront  les  examiner. 

Les  pèlerins  non  égyptiens,  tels  que  les  turcs,  les  russes,  les 
persans,  les  tunisiens,  les  algériens,  les  marocains,  etc,  ne  pourront, 
après  avoir  quitte  El-Tor,  ètre  débarqués  dans  un  port  égyptien. 

En  conséquence  les  agents  de  navigation  et  les  capitaines  sont 
prévenus  que  le  transbordement  des  pèlerins  étrangers  à  l'Egypte, 
soit  à  Tor,  soit  à  Suez,  à  Port-Said  ou  à  Alexandrie,  est  interdit. 

Les  bateaux  qui  auraient  à  leur  bord  des  pèlerins  appartenant 
aux  nationalités  dénommées  dans  le  paragraphe  précédent  suivront 
la  condition  de  ces  pèlerins  et  ne  seront  regus  dans  aucun  port 
égyptien  de  la  Mediterranée. 

Art.  4.  —  Si  la  présence  de  la  peste  n'est  pas  constatée  au 
He^jiaz  et  ne  Ta  pas  été  aucours  du  pèlerinage,  les  navires  seront 
soumis  à  Djebel-Tor  aux  règles  instituées  à  Camaran  pour  les  na- 
vires indemnes. 

Les  pèlerins  seront  débarqués  ;  ils  prendront  une  douche-lavage 
ou  un  bain  de  mer;  leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  eflTets  à  usage 
et  de  leurs  bagages  qui  peut  ètre  suspecte,  d'après  Tappréciation 
de  Tautorité  sanitaire,  seront  désinfectés;  là  durée  de  ces  opérations, 
en  y  comprenant  le  débarquement  et  Tembarquement,  ne  devra  pas 
dépasser  soixante-douze  heures. 
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Si  la  présence  de  la  peste  est  coastatée  au  Hecfjaz  ou  Fa   été 
19  marzo     ^^  cours  du  pèlerinage,  ces  navires  seront  soumis,  à  Djebel-Tor, 
aux  règles  instituóes  à  Camaran  pour  les  navires  infectés. 

Les  personnes  atteintes  de  peste  seront  débarquées  et  isolées  à 
Thópital.  La  désinfection  sera  pratiquée  d'une  fagon  complète.  Les 
autres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par  groupes,  aussi  peu 
nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  so- 
lidaire  d'un  groupe  particulier,  si  la  peste  venait  à  s'y  développer. 

Le  Unge  sale,  les  objets  à  usage,  les  vètements  de  l'éqiiipage 
et  des  passagers  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  déchargement  des  gres 
bagages  et  des  marcbandises  est  nécessaire,  si  le  navire  entier  doit 
ètre  désinfecté  ou  si  une  partie  seulement  du  navire  doit  subir  la 
désinfection. 

Tous  les  pèlerins  seront  soumis  a  une  observation  de  douze 
jours  pleins  à  partir  de  celui  où  ont  été  terminées  les  opérations 
de  désinfection.  Si  un  cas  de  peste  s'est  produit  dans  une  section, 
la  période  de  douze  jours  ne  commence  pour  cette  section  qu'à 
partir  de  celui  où  le  dernier  cas  a  été  constate. 

Art.  5.  —  Les  navires  provenant  d'un  port  contaminò  de  peste 
du  He^jaz  ou  de  tout  autre  port  de  la  còte  arabique  de  la  mer 
Rouge,  sans  y  avoir  embarqué  des  pèlerins  ou  masses  analogues,  et 
qui  n'auront  pas  eu  à  bord,  durant  la  traversée,  d'accident  suspect, 
soni  placés  dans  la  catégorie  des  navires  ordinairès  suspects.  Ils 
seront  soumis  aux  mesures  préventives  et  au  traitement  imposés  à 
ces  navires. 

S'ils  sont  à  destination  de  l'Egypte,  ils  subiront  une  observation 
de  dix  jours  à  compter  de  la  date  du  départ,  aux  Sources  de  Moise; 
ils  seront  soumis  en  outre  à  toutes  les  mesures  prescrites  pour  les 
bateaux  suspects  (désinfection,  etc.)  et  ne  seront  admis  à  la  libre 
pratique  qu'après  visite  medicale  favorable. 

Il  est  entendu  que,  si  ces  navires,  durant  la  traversée,  ont  eu 
des  accidents  suspects,  l'observation  sera  subie  aux  Sources  de 
Moise  et  sera  de  douze  jours. 

Art.  6.  —  Les  caravanes  composées  des  pèlerins  égyptiens 
devront,  avant  de  se  rendre  en  Egypte,  subir  une  quarantaine  de 
rigueur  de  douze  jours  à  El-Tor;  elles  seront  ensuite  dirigées  sur 
Ras  Màllap  pour  y  subir  une  observation  de  cinq  joura,  après  la- 
quelle  elles  ne  seront  admises  en  libre  pratique  qu'aprte  visite  me- 
dicale favorable  et  désinfection  des  eflets. 
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Les  caravanes  composées  de  pèlerins  étranj?ers  devant  se  rendre 
dans  l«urs  foyers  par  la  voie  de  terre  seront  soumises  aux  mèmes     .^ 

•^         *  ly  marzo 

mesures  que  les  caravanes  égyptiennes  et  devront  ètre  accompagnées 
par  des  gardes  saoitaires  jusqu'aux  limites  du  désert. 

Les  caravanes  venant  du  Hed^az  par  la  route  de  Akaba  ou  de 
Molla  seront  soumises,  à  leur  arrivée  au  canal,  à  la  visite  medicale 
et  à  la  désinfection  du  Unge  sale  et  des  effets  à  usage. 

Art.  7.  -^  P  Le  transbordement  des  pèlerins  est  strictement 
interdit  dans  les  ports  ógyptiens. 

2**  Les  navires  venant  du  Hedjaz  ou  d'un  port  de  la  còte 
arabique  de  la  mer  Rouge  avec  patente  nette,  n'ayant  pas  à  bord 
des  pèlerins  ou  masses  analogues  et  qui  n'auront  pas  eu  d'accident 
suspect  durant  la  traversée,  seront  admis  en  libre  pratique  à  Suez 
après  visite  medicale  favorable. 

Art.  8.  —  Les  navires  partant  du  Hedjaz  avec  patente  nette 
et  ayant  à  leur  bord  des  pèlerins  à  destination  d'un  port  de  la  còte 
africaine  de  la  mer  Rouge  sont  autorìsés  à  se  rendre  à  Souakim 
pour  y  subir  l'observation  de  trois  jours,  avec  débarquement  des 
passagers  au  campement  quarantenaire. 

Art.  9.  —  Les  caravanes  de  pèlerins  arrivant  par  voie  de  terre 
seront  soumises  a  la  visite  medicale  et  à  la  désinfection  aux  Sources 
de  Moise. 

Mesures  sanitaires  à  appUquer  au  dipari  des  pèlerins  des  ports  du  Medjae 
et  allant  vere  U  Sud, 

Il  y  aura  dans  les  ports  d'embarquement  des  installations  sa- 
nitaires assez  complètes  pour  qu'on  puisse  appliquer  aux  pèlerins 
qui  rentrent  dans  leur  pays  les  mesures  qui  sont  obligatoires  au 
moment  du  départ  de  ces  pèlerins  dans  les  ports  situés  au  delà  du 
détroit  de  Bab-el-Mandeb. 

L'application  de  ces  mesures  sera  facultative,  c'est-à-dire  qu'elles 
ne  seront  appliquées  que  dans  les  cas  où  l'autorité  consulaire  du 
I>ays  auquel  appartient  le  pèlerin,  ou  le  médecin  du  navire  à  bord 
duquel  il  va  s'embarquer,  les  jugera  nécessaires. 

B)  MbSURBS  k  PRBNDRB  DAKS  LB  GOLFB  PbBSIQUB. 

L  —  Bégime  sanitaire  appUcaòle  aux  pravenances  maritimes 
dans  le  golfe  Persique, 

Est  considerò  comme  infecté  le  navire  qui  a  la  peste  à  bord 
ou  qui  a  présente  un  ou  plusieiirs  cas  de  peste  depuis  douze  jours. 
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Est  considéré  comme  suspect  le  navire  à  bord  duqud  il  y  a 
19  marzo     ®^  ^^®  ^®  ^^  P^^*®  ^^  moment  du  départ  ou  pendant  la  traversée, 
mais  aucun  cas  depuis  douze  jours. 

Est  considéré  comme  indemne,  bien  que  venant  d'un  port  con- 
taminé,  le  navire  qui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas  de  peste  à  bord,  soit 
avant  le  départ,  soit  pendant  la  traversée,  soit  au  moment  de  Tarrivée. 
Las  navires  infectés  sont  soumis  au  regime  suivant: 
P  Les  malades  sont  immédiatement  débarqués  et  isolés. 
2*  Les  autres  personnes  doivent  ètre  également  débarquóes, 
si  possible,  et  soumises  à   une  observation,  dont  la  durée  variera 
selon  rótat  sanitaire  du  navire  et  selon  la  date  du  dernier  cas,  sans 
pouvoir  dépasser  dix  jours. 

3**  Le  Unge  sale,  les  eflTets  à  usage  et  les  objets  de  Tóquipage 
et  des  passagers  qui,  (Je  l'avis  de  Tautorité  sanitaire  du  port,  seront 
considérós  comme  contaminés,  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire 
ou  seulement  la  partie  du  navire  qui  a  été  contaminée. 

Une  désinfection  plus  étendue  pourra  ètre   ordonnóe  par  Tau- 
torité  sanitaire  locale. 

Les  navires  suspects  sont  soumis  aux  mesures  ci-après: 
P  Visite  medicale. 

2**  Désinfection;  le  Unge  sale,  les  efFets  a  usage  et  les  objets 
de  réquipage  et  des  passagers  qui,  de  l'avis  de  l'autorité  sanitaire 
locale,  seront  considérés  comme  contaminés,  seront  désinfectés. 

3^  Toutes  les  parties  du  navire  qui  ont  été  habitées  par  les 
malades  ou  les  suspects,  devront  ètre  dósinfectées.  Une  désinfection 
plus  étendue  pourra  ètre  ordonnée  par  l'autorité  sanitaire  locale. 

4**  Evacuation  de  Teau  de  la  cale  après  désinfection  et  substi- 

tution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord. 

5**  L'équipage  et  les  passagers  sont  soumis  à  une  observation 

de  dix  jours  à  compier  du    moment  oCi  il  n'existe  plus  de  cas  de 

peste  à  bord. 

Les  navires  indemnes  seront  admis  à  la  libre  pratique  imme- 
diate, quelle  que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Ces  navires  doivent,  toutefois,  avoir  complète  ou  compléter  dix 
jours  pleins  à  partir  du  moment  de  leur  départ  du  dernier  port 
contaminé. 

Le  seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  l'autorité  du  port 
d'arrìvéo  consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires  suspects 
(vìsite  medicale,  désinfection,  evacuation  de  l'eau  de  cale  et  substi- 
tution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord). 
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11  est  entendu  que  rautorìté  competente  du  port  d'amvée 
pourra  toiyours  réclamer  du  módecin,  ou,  à  son  défaut,  du  capi- 
taine,  et  sous  sermenti  un  certificat  attestant  qu'il  n'y  a  pas  eu  de 
cas  de  peste  sur  le  navire  depuis  le  départ. 

L'autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour  Tapplication 
de  ces  mesures,  de  la  présence  d'un  módecin  diplómé  et  d'un  ap- 
pareil  de  désinfection  (étuve)  à  bord  des  navires  des  trois  cafègories 
susmentionnées. 

Des  mesures  spéciales  peuvent  ètre  prescrites  à  Pégard  des  na- 
vires offrant  de  mauvaises  conditions  d'hygiène. 

Les  marchandises  arrivant  par  mer  ne  peuvent  ètre  traitées  au- 
trement  que  les  marchandises  transportées  par  terre,  au  point  de  vue 
de  la  désinfection  et  des  défenses  d'importation,  de  transit  et  de 
quarantaine. 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux  obligations 
imposées  par  Tautorité  du  port  sera  libre  de  reprendre  la  mer. 

Il  pourra  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  marchandises,  après 
que  les  précautions  nécessaires  auront  étó  prises,  savoir: 

P  Isolement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  passagers. 
2®  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection. 
3*"  Substitution  d'une  benne  eau  potable  à  celle  qui  est  em- 
magasinée  à  bord. 

II  pourra  également  ètre  autorisé  à  débarquer  les  passagers 
qui  en  feraient  la  demando,  à  la  condition  que  ceux-ci  se  soumettent 
aux  mesures  prescrites  par  Tautoritó  locale. 

n.  —  EtabìissemenU  sanitaires  du  golfe  Persique. 

11  y  a  lieu  d'installer  au  golfe  Persique  deux  établissements 
sanitaires,  l'un  au  détroit  d'Ormutz  (ile  d'Òrmutz,  ile  de  Kism,  ou, 
à  leur  défaut,  une  localite  à  flxer  dans  leur  voisinage)}  l'autre  aux 
environs  de  Bassorah  dans  un  lieu  à  déterminer. 

Il  y  aura  à  la  station  sanitaire  du  détroit  d'Ormutz  deux  mé- 
decins  au  moins,  des  agents  sanitaires,  des  gardes  sanitaires  et  tout 
un  outillage  de  désinfection.  Un  petit  hòpital  sera  construit. 

A  la  station  des  environs  de  Bassorah  seront  construits  un 
grand  lazaret  et  des  installations  pour  la  désinfection  des  marchan- 
dises et  comportant  un  service  medicai  compose  de  plusieurs  médecins. 

Les  navires,  avant  de  pénétrer  dans  le  golfe  Persique,  seront 
arraisonnés  à  l'établissement  sanitaire  du  détroit  d'Ormutz.  lls  y 
subiront  le  regime  sanitaire  prescrit  par  le  règlement.  S'ils  ont  des 
malades  atteints  de  peste  à  bord,  \ls  les  débarqueront. 


1897 
19  marzo 
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_  Toutefois,  les  navires  qui  doivent   remonter  le  Chat-El-Arab 

19  marzo  ^^^^^^  autorisés,  SÌ  la  durée  de  Tobservatìoii  n'est  pas  terminée,  à 
continuer  leur  route,  à  la  condition  de  passer  le  golfe  Persique  et 
le  Chat-El-Arab  en  quarantaìne.  Un  gardien-chef,  deux  gardes  sa- 
nitaires  pris  à  Ormutz  surveilleront  le  batèau  jusqu'à  Bassorah,  où 
une  seconde  visite  medicale  sera  pratiquée  et  où  se  feront  les  désin- 
fections  nécessaires. 

Les  bateaux  qui  doivent  toucher  aux  ports  de  la  Perse  pour  y 
dóbarquer  des  paasagers  ou  des  marchandises  pourront  faire  ces 
opérations  à  Bender-Bouchir,  lorsqu'une  installation  sanitaire  con- 
venable  y  aura  étó  établie;  jusque-là  ces  opérations  seront  prati- 
quées  à  Ormutz  ou  à  Bassorah. 

Il  est  bien  entendu  qu'un  navire,  qui  reste  indemne  a  Texpiration 
des  dii  jours  à  compter  de  la  date  à  laquelle  il  a  quitte  le  dernier 
port  contaminé  de  peste,  recevra  la  libre  pratique  dans  les  ports 
du  Golfe  après  constatation,  à  Tarrivée,  de  son  ótat  indemne. 

Les  établissements  sanitaires  d'Ormutz  et  de  Bassorah  seront 
placés  sous  la  dépendance  du  Conseil  supérieur  de  sante  de  Cons- 
tantinople.  Pour  la  station  d'Ormutz  une  entente  sera  établie  entre 
le  Gouvernement  ottoman  et  le  Gouvernement  persan. 

En  attendant  que  les  Gouvernements  ottoman  et  persan  aient 
établi  cette  entente,  il  sera  organisé  d'urgence  dans  une  des  iles 
du  détroit  d'Ormutz  un  poste  sanitaire  dans  lequel  seront  placés, 
par  les  soins  du  Conseil  sanitaire,  des  médecins  et  des  gardes  sa- 
nitaires. Ces  dernìers  accompagneront  les  navires  passant  en  qua- 
rantaìne jusque  dans  le  Chat-El-Arab,  dans  Tétablissement  place  aux 
environs  de  Bassorah. 

Le  Conseil  supérieur  de  sante  de  Constantinople  devra,  en  outre,  or- 
ganiser  sans  délai  les  établissements  sanitaires  de  Hannikim  et  de  Kizil 
Dizé,  près  de  Bayazid,  sur  les  frontières  turco-persane  et  turco-russe. 

CHAPITRB  li.  —  MESURES  k   PRENDRB  BN  EUROPE. 

TITRB  L  —  Meaures  destinées  à  tenir  les  Gouvernements  signataires  de  la  Con- 
vention au  eourant  de  Vétat  d'une  epidemie  de  peste^  ainsi  que  des  moyens  em^ 
pìoyés  pour  éviter  sa  propagation  et  son  importation  dans  les  endroits  indemnes, 

NOTIFICATION  ET  COMMUNICATIONS   ULTÈRIEUBES. 

Le  Gouvernement  du  pays  contaminé  doit  notifler  aux  divers 
Gouvernements  Texistence  de  tout  cas  de  peste.  Cette  mesure  est 
essentielle. 


Digitized  by 


Google 


1897 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  1093 

Elle  tfaura  de  valeur  róelle  que  si  celui-ci  est  prévenu  lui-mème 
des   cas   de   peste  et  des  cas  douteux  survenus  sur  son  territoire.    .^  ^^^' 

■^  -1.  ^  ^^  marzo 

On  ne   saurait   donc  trop  recommander  aux  divers  Gouvernements 
la  déclaratioQ  obligatoire  des  cas  de  peste  par  les  médecins. 

L'objet  de  la  notiflcation  sera  Texistence  des  cas  de  peste,  l'en- 
droit  où  ces  cas  ont  paru,  la  date  de  leur  apparition,  le  nombre 
des  cas  constatós  et  celui  des  décès. 

La  notiflcation  sera  faite  aux  agences  diplomatiques  ou  consu- 
laires  dans  la  capitale  du  pays  contaminé.  Pour  les  pays  qui 
n'y  sont  pas  représentés,  la  notiflcation  sera  faite  directement  par 
télégraphe  aux  Gouvernements  étrangers. 

Cette  première  notiflcation  sera  suivie  de  Communications  ultó- 
rieures  données  d'une  facon  régulière,  de  manière  à  tenir  les  Gou- 
vernements au  courant  de  la  marche  de  l'épidómie.  Ces  Communi- 
cations se  feront  au  moins  une  fois  par  semaine. 

Les  renseignements  sur  le  début  et  sur.  la  marche  de  la  ma- 
ladie  devront  ètre  aussi  complets  que  possible.  Ils  indiqueront  plus 
particulièrement  les  mesures  prises  en  vue  de  combattre  Fextension 
de  l'épidómie.  Ils  devront  préciser  les  mesures;  prophylactiques 
adoptées  relativement: 

à  l'inspection  sanitaire  ou  à  la  visite  medicale, 
à  l'isolement, 
à  la  désinfection, 

et  les  mesures  prescrites  au  point  de  vue  du  départ  des  na- 
vires  et  de  Fexportation  des  objets  susceptibles. 

Il  est  entendu  que  les  pays  limitrophes  se  réservent  de  faire 
des  arrangements  spéciaux,  en  vue  d'organiser  un  service  d'infor- 
mations  directes  entre  les  chefs  des  administrations  des  frontières. 

Le  Gouvernement  de  chaque  Etat  sera  tenu  de  publier  immé- 
diatement  les  mesures  qu'il  croit  devoir  prescrire  au  siyet  des 
provenances  d'un  pays  ou  d'une  circonscription  territoriale  con- 
taminée. 

Il  communiquera  aussitót  cette  publication  à  Tagent  diploma- 
tique  ou  consulaire  du  pays  contaminé,  résidant  dans  sa  capitale.  A 
défaut  d'agence  diplomatique  dans  la  capitale,  la  communication  se 
fera  directement  au  Gouvernement  du  pays  interesse. 

Il  sera  tenu  également  de  faire  connaitre  par  les  mèmes  voies 
le  retrait  de  ces  mesures,  ou  les  modiflcations  dont  elles  seraient 
l'objet. 
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^^^*  TiTRB  II.  —  Gonditions  dans  lesqtéelles  une  circanscripiion  (*)  terrUoriaU 

19  marzo  ^^  ^^^^  considérée  comme  contaminée  ou  suine. 

Est  considérée  comme  contaminée  tonte  circonscription  où  a 
été  constatée  offlcìellement  Texistence  de  cas  de  peste. 

N'est  plus  considérée  comme  contaminée  tonte  circonscription 
dans  laquelle  la  peste  a  existé,  mais  où,  après  constatation  offlcielle, 
il  ìì'y  a  eu  ni  décès,  ni  cas  nouveau  de  peste  depuis  dix  jours  après 
la  guérisou  ou  la  mort  du  dernier  pesteux,  a  condition  que  les  me- 
sures  de  désinfection  nécessaires  aient  été  exécutées. 

Les  mesures  préventives  seront  appliquées  au  territoire  conta- 
mine  a  partir  du  moment  où  des  cas  de  peste  auront  été  offlciel- 
lement  constatés. 

Ces  mesures  cesseront  d'ètre  appliquées  dès  qu'il  aura  été  offi- 
ciellement  constate  que  la  circonscription  est  redevenue  saine. 

Ne  sera  pas  considóré  comme  autorisant  Tapplication  de  ces 
mesures  le  fait  que  quelques  cas  importés  se  sont  manifestés  dans 
une  circonscription  territoriale,  sans  donner  lieu  à  des  cas  de  trans- 
mission. 

(*)  On  entend  par  le  mot  circanscriptian  une  partie  de  territoire  d'un  pays 
placée  80U8  une  autorité  administrative  bien  déterminée,  ainsi:  une  province, 
un  €  gouvemement  »,  un  district,  un  dópartement,  un  canton,  une  ile,  une 
commune,  une  viUe,  un  village,  un  port,  un  polder,  etc ,  queUes  que  soient 
rétendue  et  la  population  de  ces  portions  de  territoire. 

TiTRB  III.  —  Nécesaité  de  limiter  aux  circonscriptions  territoriales  contaminées 
les  mesures  destinées  à  empécher  la  propagatìon  de  Vépidémie, 

Pour  restreindre  les  mesures  aux  seules  régiones  atteintes,  les 
Gouvernements  ne  doivent  les  appliquer  qu'aui  provenances  des 
circonscriptions  contaminées. 

Mais  cette  restriction  limitée  à  la  circonscription  contaminée  ne 
devra  ètre  acceptée  qu'à  la  condition  formelle  que  le  Gouvernement 
du  pays  contaminé  prenne  les  mesures  nécessaires  pour  prevenir 
Texportation  des  objets  susceptibles  provenant  de  la  circonscription 
contaminée. 

Quand  une  circonscription  est  contaminée,  aucune  mesure 
restrictive  ne  sera  prise  contro  les  provenances  de  cette  circons- 
cription, si  ces  provenances  l'ont  quittée  cinq  jours  au  moins  avant 
le  premier  cas  de  peste. 
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TiTRB  IV.  —  Marchandisea  ou  objeU  smceptibles,  envi9agés   •  l^^^ 

(M  paini  de  vue  de$  défenses  d'importation  ou  de  transit  et  de  la  désinfection.  ^^  marzo 

I.  —  IMPOBTATION  BT  TBANSIT. 

Les  objets  ou  marchandises  susceptibles,  qui  peuvent  ètre 
prohibés  à  l'entrée,  soni: 

1^  Les  linges  de  corps,  hardes  et  vètements  portés  (effets  à 
usage),  les  literies  ayant  servi. 

Lorsque  ces  objets  sont  transportés  comme  bagages  ou  a  la 
suite  d'un  cbangement  de  domicile  (effets  d'installation),  ils  sont 
soumis  à  un  regime  special. 

Les  paquets  laissés  par  les  soldats  et  les  matelots  et  renvoyós 
dans  leur  patrie  après  décès  sont  assimilés  aux  objets  compris  dans 
le  P  qui  précède. 

2**  Les  chiffons  et  drilles,  sans  en  excepter  les  chiffons  com- 
primés  par  la  force  hydraulique,  qui  sont  transportés  comme  mar- 
chandises en  ballots. 

3*»  Les  sacs  usés,  les  tapis,  les  broderies  ayant  servi. 
4^  Les  cuirs  verts,  les  peaux  non  tannóes,  les  peaux  fraìches. 
5^  Les  débris   frais  d'animaux,  onglons,  sabots,  crins,  poils, 
soies  et  laines  brutes. 
6^  Les  cheveux. 

Le  transit  des  marchandises  ou  objets  susceptibles,  emballés  de 
telle  facon  qu'ils  ne  puissent  ètre  raanipulés  en  route,  ne  doit  pas 
ètre  interdit. 

De  mème,  lorsque  les  marchandises  ou  objets  susceptibles  sont 
transportés  de  telle  fa^on  qu'en  cours  de  route  ils  n'aient  pu  ètre 
en  contact  avec  des  objets  souillés,  leur  transit  à  travers  une 
circonscription  territoriale  contaminée  ne  doit  pas  ètre  un  obstacle 
à  leur  entrée  dans  le  pays  de  destination. 

Les  marchandises  et  objets  susceptibles  ne  tomberont  pas  souà 
l'application  des  mesures  de  prohibition  à  l'entrée,  s'il  est  démontré 
à  l'autorité  du  pays  de  destination  qu'ils  ont  été  expédiés  cinq  jours 
au  moins  avant  le  premier  cas  de  peste. 

Il  n'est  pas  admissible  que  les  marchandises  puissent  ètre  re- 
tenues  en  quarantaine,  aux  frontières  de  terre.  La  prohibition  pure 
et  simple  ou  la  désinfection  sont  les  seules  mesures  qui  puissent 
ètre  prises. 
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1897  ^  II.  —  DéBINFBGTION* 

19  marzo 

Bagages.  —  La  désinfection  sera  obligatoire  pour  le  Unge  sale, 
les  hardes,  vètemeuts  et  objets  qui  font  partie  de  bagages  ou  de 
mobiliers  (eflets  d'installation),  provenant  d'une  circonscription  ter- 
ritoriale déclarée  contaminée  et  que  l'autoritó  sanitaire  locale  con- 
sidererà comme  contaminés. 

Marchandises.  —  La  désinfection  ne  sera  appliquée  qu'aux 
marchandises  et  objets  que  Tautorité  sanitaire  locale  considererà 
comme  contaminés,  ou  à  ceux  dont  Timportation  peut  ètre  défendue. 

Il  appartient  à  Tautorité  du  pays  de  destination  de  flxer  le 
mode  et  l'endroit  de  la  désinfection. 

La  désinfection  devra  ètre  faite  de  manière  à  ne  deteriorar  les 
objets  que  le  moins  possible. 

Il  appartient  à  cbaque  Etat  de  régler  la  question  relative  au 
payement  éventuel  de  dommages-intórèts  résultant  d'une  désinfection. 

Les  lettres  et  correspondances,  imprimés,  livres,  journaux,  pa- 
piers  d'affaires,  etc.  (non  compris  les  colis  postaux)  ne  seront  soumis 
a  aucune  restriction  ni  désinfection.    . 

TiTRB  y.  —  Mesures  à  prendre  atuc  fronUères  terrestrea. 
Service  dee  chemms  de  fer.  Voyogeurs, 

Les  voitures  affectées  au  transport  des  voyageurs,  de  la  poste 
et  des  bagages  ne  peuvent  ètre  retenues  aux  frontières. 

S'il  arrive  qu'une  de  ces  voitures  soit  souillée,  elle  sera  de- 
tachée  du  train  pour  ètre  désinfectée,  soit  à  la  frontière,  soit  à  la 
station  d'arrèt  la  plus  rapprochée,  lorsque  la  chose  sera  possible. 

Il  en  sera  de  mème  pour  les  wagons  à  marchandises. 

Il  ne  sera  plus  établi  de  quarantaines  terrestres.  Seules  les 
personnes  présentant  des  symptómes  de  peste  peuvent  ètre  retenues. 

Ce  principe  n'exclut  pas  le  droit  par  chaque  Etat  de  fermer^ 
au  besoin,  une  partie  de  ses  frontières. 

Il  importe  que  les  voyageurs  soient  soumis,  au  point  de  vue  de 
leur  état  de  sante,  à  une  surveillance  de  la  part  du  personnel  des 
chemins  de  fer. 

L'intervention  medicale  se  bornera  à  une  visite  des  voyageurs 
et  aux  soins  à  donner  aux  malades. 

S'il  y  a  visite  medicale,  elle  sera  combinée  autant  que  possible 
avec  la  visite  douanière,  de  fagon  que  les  voyageurs  soient  retenus 
le  moins  longtemps  possible. 
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Dès  que  les  voyageurs  venant  d'un  endroit  contaminé  peroni 
arrivós  à  destination,  il  serait  de  la  plus  haute  utilité  de  les  sou-     .^  ^„^,^ 

'  x-  1%)  marzo 

mettre  à  une  surveillance  de  dix  jours  à  compier  de  la  daie  du 
dópart. 

Les  mesures  concernani  le  passage  aux  froniières  du  personnel 
des  cbemins  de  fer  et  de  la  poste  sont  du  ressort  des  adminisiraiions 
intéressées.  Elles  seront  combinées  de  facon  à  ne  pas  eniraver  le 
service  régulier. 

Les  Gouvernemenis  se  réserveni  le  droii  de  prendre  des  me- 
sures particulières  à  Tégard  de  certaines  caiógories  de  personnes, 
notamment  envers: 

a)  les  bohémiens  et  les  vagabonds; 

b)  les  émigranis  et  les  personnes  voyageani  ou  passant  la 
frontière  par  iroupes. 

TiTRB  VI.  —  R^me  special  dea  gones-frontières. 

Le  règlement  du  t rafie-frontière  et  des  quesiions  inhérentes  a 
ce  iraflc,  ainsi  que  l'adopiion  de  mesures  excepiionnelles  de  sur- 
veillance, doivent  èire  laissós  à  des  arrangemenis  spéciaux  enire  les 
Etais  limiiropbes. 

TiTBB  vu.  —  Voies  fiuviaìea,  fieuves^  oanaìtx  et  laes. 

On  doii  laisser  aux  Gouvernemenis  des  Etais  riverains  le  soin 
de  régler  par  des  arrangemenis  spéciaux  le  regime  sanitaire  des 
voies  fluviales. 

TiTRB  vili.  —  JParHe  maritime.  Mesures  à  prendre  dans  les  ports. 

Est  considerò  comme  infecté  le  navire  qui  a  la  peste  à  bord 
ou  qui  a  présente  un  ou  plusieurs  cas  de  peste  depuis  douze  jours. 

Est  considéré  comme  svspect  le  navire  à  bord  duquel  il  y  a 
eu  des  cas  de  peste  au  moment  du  dépari  ou  pendant  la  traversée, 
mais  aucun  cas  nouveau  depuis  douze  jours. 

Est  considerò  comme  indemne,  bien  que  venant  d'un  pori  con- 
taminé, le  navire  qui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas  de  peste  à  bord^  soii 
avant  le  dépari,  soii  pendant  la  traversée,  soii  au  moment  de 
l'arrivée. 

Les  navires  infectès  soni  soumis  au  regime  suivani: 
P  Les  malades  soni  immédiatemeni  débarqués  et  isolés. 
2^  Les  autres  personnes  doivent  ètre  égalemeni  débarquées, 
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si  possible,  et  soumises  a  une  observation  ou  à  une  surveillance  (*)> 
dont  la  durée  variera  selon  l'état  sanitaire  du  navire  et  selon  la 
date  du  dernier  cas,  sans  pouvoir  dépasser  dix  jours. 

(*)  Le  mot  «  observation  »  veut  dire:  isolement  des  voyageurs,  soit  à  bord 
d'im  navire,  soit  dans  un  lazaret,  avant  qu'ils  n*obtieiment  la  libre  pratiqae. 

Le  mot  «surveillance»  veut  dire:  les  voyageurs  ne  seront  pcis  ìsolés: 
ìls  obtiennent  de  suite  la  libre  pratique,  mais  sont  sui  vis  dans  les  diverses 
localités  où  ils  se  rendent  et  soumis  à  un  examen  medicai  constatant  leur 
état  de  sante. 

3^  Le  linge  sale,  les  eflets  à  usage  et  les  objets  de  l'équipage 
et  des  passagers,  qui,  de  l'avis  de  Tautorité  sanitaire  du  port,  se- 
ront considérós  comme  contaminés,  seront  désinfectés. 

4®  L'eau  de  la  cale  sera  évacuée  après  désinfection   et    Von 

substituera  une  bonne  eau  potable  a  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord. 

5*  Toutes  les  parties  du  navire  qui  ont  étó  habitées  par  les 

pesteux   devront  ètre   dósinfeclées.    Une  désinfection   plus   étendue 

pourra  ètre  ordonnée  par  Fautorité  sanitaire  locale. 

Les  navires  suspects  sont  soumis  aux  mesures  ci-après: 
P  Visite  medicale. 

2**  Désinfection:  le  linge  sale,  les  efléts  à  usage  et  les  objets 
de  l'équipage  et  des  passagers,  qui,  de  l'avis  de  l'autorité  sanitaire 
locale,  seront  considérés  comme  contaminés,  seront  désinfectés. 

3^  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection,  et  substi- 

tution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  a  bord. 

4®  Désinfection  de  toutes  les  parties  du  navire  qui  ont  été 

habitées  par  les  pesteux.  Une  désinfection  plus  étendue  pourra  ètre 

ordonnée  par  l'autorité  sanitaire  locale. 

Il  est  recommandé  de  soumettre  à  une  surveillance,  au  point 
de  vue  de  leur  état  de  sante,  l'équipage  et  les  passagers  pendant 
dix  jours  à  dater  de  l'arrivée  du  navire. 

Il  est  également  recommandé  d'empècher  le  débarquement  de 
l'équipage,  sauf  pour  raison  de  service. 

Les  navires  indemìies  seront  admis  à  la  libre  pratique  imme- 
diate, quelle  que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  l'autorité  du 
port  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires 
suspects  (visite  medicale,  désinfection,  evacuation  de  l'eau  de  cale  et 
substitution  d'une  bonne  eau  potable  a  celle  qui  est  emmagasinée  à 
bord),  sauf  toutefois  ce  qui  a  trait  à.  la  désinfection  du  navire. 
Il  est  recommandé  de  soumettre  à  une  surveillance,   au   point 
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de  vue  de  leur  état  de  sante,  l'óquipage  et   les  passagers  pendant 
dix  jours  à  compter  de  la  date  où  le  navire  est  parti  du  port  contaminò. 

11  est  ógalement  recommandé  d'empócher  le  débarquement  de 
l'équipage,  sauf  pour  raison  de  service. 

Il  est  entendu  que  l'autorité  competente  du  port  d'arrivée 
pourra  toujours  réclamer  un  certiflcat  du  médecin  du  bord  -ou,  à 
son  dófaut,  du  capitaine,  et  sous  serment,  attestant  qu'il  n'y  a  pas 
eu  de  cas  de  peste  sur  le  navire  depuis  le  dópart, 

L'autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour  Tapplication 
de  ces  mesures,  de  la  présence  d'un  médecin  et  d'un  appareil  de  dósin- 
fection  (étuve)  a  bord  des  navires  des  trois  catégories  susmentionnées. 

Des  mesures  spéciales  peuvent  ètre  prescrites  à  l'égard  des  na- 
vires encombrés,  notamment  des  navires  d'émigrants  ou  de  tout 
autre  navire  otfrant  de  mauvaises  conditions  d'hygiène. 

Les  marchandises  arri vant  par  mer  ne  peuvent  ètre  traitées 
autrement  que  les  marchandises  transportées  par  terre,  au  point  de 
vue  de  la  dósinfection  et  des  défenses  d'importation,  de  transit  et 
de  quarantaine. 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux  obligations 
imposées  par  l'autorité  du  port  sera  libre  de  reprendre  la  mer. 

Il  pourra  ètre  autorisó  à  débarquer  ses  marchandises,  après 
que  les  précautions  nécessaires  auront  été  prises,  à  savoir: 

P  Isolement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  passagers. 
2*  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection. 
3**  Substitution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  était  em- 
magasinée  à  bord. 

Il  pourra  également  ètre  autorisé  à  débarquer  les  passagers 
qui  en  feraient  la  demande,  à  la  condition  que  ceux-ci  se  soumet- 
tent  aux  mesures  prescrites  par  l'autorité  locale. 

Chaque  pays  doit  pourvoir  au  raoins  un  des  ports  du  littoral 
de  chacune  de  ses  mers  d'une  organisation  et  d'un  outillage  suf- 
flsants  pour  recevoir  un  navire,  quel  que  soit  son  état  sanitaire. 

Les  bateaux  de  cabotage  feront  l'objet  d'un  regime  special  à 
établir  d'un  commun  accord  entre  les  pays  intéressés. 

TiTRB  IX.  —  Mesures  à  prendre  à  Végard  des  navires  provenant  d'un  port 
coniaminé  et  remontant  le  Danuhe. 

En  attendant  que  la  ville  de  Soulina  soit  pourvue  d'une  bonne 
eau  potable,  les  bateaux  qui  remontent  le  fleuve  devront  ètre  soumis 
à  une  hygiène  rigoureuse. 
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L'encombrement  des  passagers  sera  strictement  ìnterdìt 
iQ^J!I«L  L^  bateaux  entrant  en  Roumanie  par  le  Danube  seront  retenus 

Iv  marzo  -^ 

jusqu  à  la  visite  medicale  et  jusqtfà  parachèvement  des  opérations 
de  désinfection. 

Les  bateaux  se  prósentant  à  Soulina  devront  subir,  avant  de 
pouvoir  remonter  le  Danube,  une  ou  plusieurs  visites  médicales 
faites  de  jour.  Chaque  matin,  à  une  heure  indiquée,  le  médecin 
s'assurera  de  Tétat  de  sante  de  tout  le  personnel  du  bateau  et  ne 
permettra  l'entrée  que  s'il  constate  que  cet  état  est  satisfaisant.  Il 
délivrera  sans  frais  au  capitaine  ou  au  batelier  un  passeport  sani- 
taire  ou  patente  ou  certiflcat,  dont  la  production  sera  exigóe  aux 
garages  ultérieurs. 

11  y  aura  une  visite  chaque  jour.  La  durée  de  Tarrèt  à  Soulina 
des  navlres  non  infectés  ne  dépassera  pas  six  jours.  La  désinfection 
des  linges  contaminés  sera  effectuée  dès  l'arrivée. 

On  substituera  une  eau  potable  de  bonne  qualité  à  Teau  dou- 
teuse  qui  pourrait  ètre  à  bord. 

L'eau  de  la  cale  sera  désinfectée. 

Les  mesures  qui  viennent  d'ètre  indiquées  ne  seront  applicables 
qu'aux  provenances  des  ports  contaminés  de  peste. 

Il  est  bien  entendu  qu'un  navire  provenant  d'un  port  non  con- 
taminé  pourra,  s'il  ne  veut  pas  ètre  soumis  aux  mesures  restrictives 
précédemment  indiquées,  ne  pas  accepter  les  voyageurs  venant  d'un 
port  contaminé. 

Le  regime  pour  les  bateaux  suspects  et  infectés  sera  le  mème 
que  dans  les  autres  ports  d'Europe. 


CHAPITRE   III.   —   INSTRUCTIONS  RECOMMANDEES   POUR  FAIRE 
LES  OPERA  TIONS  DE  DÉSINFECTION. 

V  Les  hardes,  vieux  chiflfons,  pansements  infectés,  les  papiers 
et  autres  objets  sans  valeurs  seront  détruits  par  le  feu. 

2"  Les  linges,  objets  de  literie,  vètements,  matelas,  tapis,  etc., 
contaminés  ou  suspects,  seront  désinfectés  dans  des  étuves,  fonction- 
nant  à  la  pression  normale  ou  à  la  pression  d'une  atmosphère 
et  demie  à  deux  aimosphàres,  avec  ou  sans  circulation  de  vapeur 
saturée. 

Pour  ètre  considérés  corame  instruments  de  désinfection  effi- 
caces,  cos  étuves  doivent  ètre  soumises  à  des  épreuves  indiquant,  à 
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Taide  du  thermomètre  à  signcU^   le   moment  où  la  temperature 

réelle  obtenue  au*  sein  d'un  matelas  s'élève  au  moins  à  100®.  ^^ 

Pour  ètre  certain  de  l'efflcacité  de  Topération,   cette  tempera- 
ture doit  ètre  maintenue  réelle  pendant  dix  à  quìnze  minutes. 
3'  Solutions  désinfectantes: 
a)  Solution  de  sublime  à  1  pour    1000,   additionnée  de   10 
grammes  de  chlorure  de  sodium. 

Cette  solution  sera  colorée  avec  du  bleu  d'aniline  ou  du  bleu 
dHndigo.  Elle  ne  sera  pas  mise  dans  des  vases  métalliques; 

h)  Solution  d'acide  phénique  pur  cristallisé  à  5  Ve  ou  d'acide 
phéniqice  brut,  impur,  de  commerce,  à  5  ^U  dans  une  dissolution 
chaude  de  savon  noir; 

e)  Le  lait  de  chaux  fraìcbement  preparò  (•). 

(*)  Pour  ayoir  du  lait  de  ohaux  très-actìf^  on  prend  de  la  cliaiiz  de  berme 
qualité,  on  la  fait  se  déliter  en  rarrosant  petit  à  petit  avec  la  moitìé  de  son 
poids  d'eau.  Quand  la  délitescence  est  effectuée,  on  met  la  poudre  dans  un 
récipient  soigneusement  bouché  et  place  dans  un  endroit  sec.  Gomme  un  kilo- 
^amme  de  cbaux,  qui  absorbe  500  gr.  d'eau  pour  se  déliter,  a  acquis  un  vo- 
lume de  2  litres  200,  il  suffit  de  la  délayer  dans  le  doublé  de  son  volume 
d^eau,  soit  4  kgr.  400  gr.,  pour  avoir  un  lait  de  chaux  qui  soit  environ  à  20 
pour  100. 

4^  Recommandations  spéciales  à  observer  dans  Temploi  des  so- 
lutions  désinfectantes. 

On  plongera  dans  la  solution  de  sublime  les  linges,  vètements, 
objets  souillés  par  les  déjections  des  malades.  La  solution  d'acide 
phénique  pur  et  la  solution  savonneuse  phéniquée  conviennent  par- 
faitement  pour  le  mème  usage.  Les  objets  resteront  dans  la  solution 
six  heures  au  moins. 

On  laverà  avec  la  solution  de  sublime  les  objets  qui  ne  peuvent 
supporter  sans  détérioration  la  temperature  de  l'étuve  (100°),  les 
objets  en  cuir,  bois  colle,  feutre,  velours,  soie,  etc.;  les  pièces  de 
monnaie  pourront  ètre  désinfectées  par  la  solution  phéniquée  sa- 
vonneuse. 

Les  personnes  qui  donnent  des  soins  aux  malades  se  lavoroni 
les  mains  et  le  visage  avec  la  solution  de  sublime  ou  une  des  So- 
lutions phéniquées. 

Les  Solutions  phéniquées  serviront  surtout  pour  désinfecter  les 
objets  qui  ne  supportent,  ni  la  temperature  de  100°  cent.,  ni  le 
contact  du  sublime,  tels  que  les  métaux,  les  instruments,  etc. 

Le  lait  de  chaux  est  spécialement  recommandé  pour  la  désin- 
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fectìon  des  déjections  et  des  vomissements.  Les  crachats  et  les  ma- 
19  marzo     ^^^^^^  purulentes  doivent  ètre  détruits  par  le  feu. 

5^  Désinfection  des  bateaux  occupés  par  des  malades  atteints 
de  peste. 

On  videra  la  ou  les  cabines  et  toutes  les  parties  du  bàtiment 
occupées  par  des  malades  ou  des  suspects;  on  soumettra  tous  les 
objets  aux  prescriptions  précédentes. 

On  désinfectera  les  parois  à  Faide  de  la  solution  de  sublime 
additionnée  de  10  **/o  d'alcool.  La  pulvérisation  se  fera  en  com- 
mengant  par  la  partie  supérieure  de  la  paroi  suivant  une  ligne 
horizontale;  on  descendra  successivement  de  telle  sorte  que  toute  la 
surface  soit  couverte  d'une  couche  de  flnes  gouttelettes. 

Les  planchers  seront  lavés  avec  la  mème  solution. 

Deux  heures  après,  on  Trotterà  et  on  laverà  les  parois  et  le 
plancher  à  grande  eau. 

6*»  Désinfection  de  la  cale  d'un  navire  infecté. 

Pour  désinfecter  la  cale  d'un  navire  on  injectera  d'abord,  afin 
de  neutraliser  Thydrogène  sulfuré,  une  quantité  sufflsante  de  sulfate 
de  fer,  on  videra  Teau  de  la  cale,  on  la  laverà  à  Teau  de  mer; 
puis  on   injectera  une  certaine  quantité  de  la  solution  de  sublime. 

L'eau  de  cale  ne  sera  pas  déversée  dans  un  port. 


CHAPITRB  IV.  —  MESURES  DB  PRÉSÉRVATION  QU'iL  EST  RBCOMMANDÉ 
DE  PRBNDRE  k  BORD  DES  NAVIRES  AU  MOMENT  DU  DÉPART,  PEN- 
DANT LA   TRAVERSÉB  ET  LORS   DB  L'ARRIVÉE. 

Nota,  —  La  transmission  de  la  peste  parait  se  faìre  par  les  ezorétions 
des  malades  (crachats,  déjections),  les  produìts  morbides  (suppuration  des 
bubons,  des  anthrax,  e  te.)  et  par  suite,  par  les  Linges,  les  vètemeuts  et  les 
mains  souillés. 

I.  —  MBSURES  À  PRBNDRB  AU  POIMT  DB  DÉPART. 

P  Le  capitaine  veillera  à  ne  pas  laisser  embarquer  les  per- 
sonnes  suspectes  d'ètre  atteintes  de  la  peste.  Il  refuserà  d'accepter 
à  bord  les  linges,  hardes,  objets  de  literie  et  en  general  tous  objets 
sales  ou  suspects. 

Les  objets  de  literie,  vètements,  hardes,  etc,  ayant  appartenu 
à  des  malades  atteints  de  peste,  ne  seront  pas  admis  à  bord. 

2®  Avant  l'embarquement,  le  navire  sera  mia  dans  un  état  de 
propreté  parfaitej  au  besoin  il  sera  désinfecté. 
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3**  Il  est  indispensable  que  Teau  potable  embarquée  à  bord  soit 

prise  à  une  source  qui  soit  à  Tabri  de  toute  contamination  possible. 

L'eau  n'expose  à  aucun  dangèr  si  elle  est  distillée  ou  bouillie. 

II.  —  HBSUBES  À  PEBNDRB  FONDANT  LA  TRAVBBSÈBI. 

P  11  est  désirable  que  dans  chaque  navire  un  endroit  special 
soit  réservé  pour  isoler  les  personnes  atteintes  d'une  affection  con- 
tagieuse. 

2**  S'il  n'en  existe  pas,  la  cabine  ou  tout  autre  endroit  dans 
lequel  une  personne  est  atteinte  de  peste  sera  mis  en  interdit. 

Seules  les  personnes  chargées  de  douner  des  soins  aux  malades 
y  pourront  pénétrer.  EUes-mèmes  seront  isolées  de  tout  contact 
avec  les  autres  personnes. 

3**  Les  objets  de  literie,  les  linges,  les  vètements,  qui  auront 
été  en  contact  avec  le  malade,  seront  immédiatement,  et  dans  la 
chambre  mème  du  malade,  plongés  dans  une  solution  désinfectante. 
Il  en  sera  de  mème  pour  les  vètements  des  personnes  qui  leur 
auront  donne  des  soins  et  qui  auraient  été  souillés. 

Ceux  de  ces  objets  qui  n'ont  pas  de  valeur  seront  brùlés  ou 
jetés  à  la  mer,  si  le  navire  n'est  pas  dans  un  port  ou  dans  un 
canal.  Les  autres  seront  portós  à  Tétuve  dans  des  sacs  imper- 
méables,  lavés  avec  une  solution  de  sublime,  de  facon  à  éviter  tout 
contact  avec  les  objets  environnants. 

S'il  n'y  a  pas  d'étuve  à  bord,  ces  objets  resteront  plongés  dans 
la  solution  désinfectante  pendant  six  heures. 

4^  Les  excrétions  des  malades  (crachats,  matières  fécales,  urine) 
seront  re^ues  dans  un  vase,  dans  lequel  on  aura  préalablement  verse 
un  verro  d'une  solution  désinfectante  indiquée  plus  haut. 

Ces  excrétions  seront  immédiatement  jetées  dans  tes  cabinets. 
Ceux-ci  seront  rigoureusement  désinfectés  après  chaque  projection. 

5®  Les  locaux  occupés  par  les  malades  seront  rigoureusement 
désinfectés  suivant  les  règles  indiquées  plus  haut. 

6**  Les  cadavres,  préalablement  enveloppós  d'un  suaire,  im- 
prégné  de  sublime,  seront  jetés  à  la  mer. 

7®  Toutes  les  opérations  prophylactiques  exécutées  pendant  la 
traversée  seront  inscrites  sur  le  journal  du  bord,  qui  sera  présente 
à  Tautorité  sanitaire  au  moment  de  l'arrivée  dans  un  port. 

8®  Ces  prescriptions  devront  ètre  appliquées ,  à  tout  ce  qui  a 
été  en  contact  avec  les  malades,  quelles  qu'aient  été  la  gravite  et 
Tissue  de  la  maladie. 


1897 
19  marzo 
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1*>  Si  le  navire  est  infecté,  les  personnes  atteintes  seront  dé- 
barquées  et  isolées  dans  un  locai  special. 

Seront  considérés  comme  douteux  les  individus  ayant  été  en 
contact  avec  les  malades. 

2°  Tous  les  objets  contaminés  et  les  objets  tels  que  les  habits, 
les  objets  de  literie,  matelas,  tapis  et  autres  objets  qui  ont  été  en 
contact  avec  le  malade,  les  vètements  de  ceux  qui  lui  ont  donne 
des  soins,  les  objets  contenus  dans  la  cabine  du  malade  et  dans  les 
cabinesy  le  pont  ou  les  parties  du  pont  sur  lesquelles  le  malade 
aurait  sójourné,  seront  désinfectés. 


CHAPITRE  V.   —  SURVEILLANCB   ET   BXECUTION. 

Ck>mpéUnce  du  Conseil  supérieur  de  sante  de  Congtantinople  (Mer  Bouge 
—  Oólfe  Fersiqut  —  Frontières  turco-persane  et  russe). 

1**  La  mise  en  pratique  et  la  surveillance  des  mesures  contre 
l'invasion  de  la  peste,  arrètées  par  la  présente  convention,  sont 
conflées,  dans  Tétendue  de  la  compétence  du  Gonseil  supérieur  de 
sante  de  Gonstantinople^  au  Gomité  établi  par  Tarticle  I  de  Tan- 
nexe  IV  de  la  convention  de  Paris,  du  3  avril  1894,  avec  cette 
disposition  interpretative,  que  les  membres  de  ce  Comité  seront 
pris  exclusivement  dans  le  sein  du  Gonseil  supérieur  de  sante  de 
Constantinople  et  représenteront  les  Puissances  qui  auront  adhéré 
ou  adhéreront  aux  conventions  sanitaires  de  Venise  1892,  de  Dresde 
1893,  de  Paris  1894  et  de  Venise  1897. 

2**  Le  corps  de  médecins  diplómés  et  corapétents,  de  désin- 
fecteurs  et  de  mécaniciens  bien  exercés  et  de  gardes  sanitaires  re- 
crutés  parmi  les  personnes  ayant  fait  le  service  militaire,  comune 
offlciers  ou  sous-offlciers,  prévu  à  l'article  2  de  Tannexe  IV  de  la 
mème  convention,  est  chargé  d'assurer  le  bon  fonctionnement  des 
divers  établissements  sanitaires  énumérés  et  institués  par  les  rè- 
glements  actuels. 

3''  Les  dépenses  d'établissement  des  postes  sanitaires  déflnitifs 
et  provisoires  prévus  par  la  présente  convention  sont,  quant  à  la 
construclion  des  bàtiments,  à  la  charge  du  Gouvernement  ottoman. 
Le  Gonseil  supérieur  de  sante  de  Constantinople  est  autorisó,  si  be- 
soin  est  et  vu  Purgence,  à  faire  l'avance   des   sommes   nécessaires 
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sur  les  fonds  de  réserve,  qui  lui  seront  fournis,  sur  sa  demande, 
par  la  4:  Commission  mixte  chargóe  de  la  ré  vision  du  tarif  sani-     -^ 

^  '^  ly  marzo 

taire  ».  Il  devra,  dans  ce  cas,  veiller  à  la  construction  de  ces  éta- 
blissements. 

4®  Le  Conseil  supérieur  de  sante  de  Constantinople  devra,  en 
outre,  organiser  sans  délai  les  établissements  sanitaires  de  Hannikim 
et  de  Kizil  Dizé,  près  de  Bayazid,  sur  les  frontières  turco-persane 
et  turco-russe,  au  moyen  des  fonds  qui  sont  dès  maintenant  mis  à 
sa  disposition. 

5*^  Les  articles  4,  5  et  6  de  Tannexe  IV  de  la  convention  de 
Paris  de  1894  sont  applicables  aux  dispositions  du  présent  règlement. 

Compétence  du  Conseil  aanitaire,  maritime  et  quarantenaire  éPEg^te, 

6*  Les  dépenses,  résultant  des  mesures  prévues  par  les  règle- 
ments  contenus  dans  la  convention,  pourront  ètre  couvertes  par  les 
moyens  suivants,  que  la  Conférence  a  recommandós,  autant  pour  les 
nouvelles  installations  aux  Sources  de  Moise,  que  pour  Taugmen- 
tation  du  personnel  dépendant  du  Conseil  sanitaire: 

a)  prorogation,  avec  rassentiment  des  Puissances,  du  décret 
khédivial  du  28  décembre  1896  (flxaut  au  1"  juillet  1897  l'entrée 
en  vigueur  du  tarif  réduit  des  droits  de  phare),  jusqu'au  moment 
od  la  différence  entro  le  rendement  du  tarif  actuel  et  du  tarif  ré- 
duit  aura  atleinl  le  cbiffre  de  L.  ég.  4000.  La  somme  ainsi  réalisée 
sera  affectée  aux  dépenses  extraordinaires  (nouvelles  installations 
aux  Sources  de  Moise); 

.  b)  pour  les  dépenses  ordinaires  (augmentation  du  personnel), 
vcrsement  annuel  au  Conseil  sanitaire,  par  le  Gouvemement  égyptien, 
d'une  somme  de  L.  ég.  4000,  qui  pourrait  ètre  prélevée  sur  l'ex- 
códent  du  service  des  phares,  reste  à  la  disposition  de  ce  Gouver- 
nement  Toutefois,  il  sera  déduit  de  cotte  somme  le  produit  d'une 
taxe  quarantenaire  supplémentaire  de  P.  T.  10  (piastres  tarif)  par 
pèlerin,  à  prélever  à  El-Tor. 

Au  cas  od  le  Gouvemement  égyptien  verrait  des  difflcultés  à 
supporter  cotte  part  dans  les  dépenses,  les  Puissances  représentées 
au  Conseil  sanitaire  s'entendraient  avec  le  Gouvemement  kbédivial 
pour  assurer  la  partìcipation  de  ce  dernier  aux  dépenses  prévues. 
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311. 

TRATTATO 

di  pace,  firmato  dai  Rappresentanti  britannici  e  dai  Rappresentanti 
della  Repubblica  siid-^fricana  e  dello  Stato  di  Orange. 


Pretoria,  31  maggio  1902 


General  Lord  Kitchener  of  Kbartoum,  Gommanding-in-Chief; 
and  bis  ExceUency  Lord  Milner,  High  Gommissionery  on  bebalf  of 
the  British  Government,  and  Messrs,  S.  W.  Burger,  F.  W.  Reitz, 
Louis  Botha,  J.  H.  De  la  Rey,  L.  J.  Meyer,  and  J.  G.  Krogh,  acting 
as  the  Government  of  the  South  African  Republic,  and  Messrs.  C. 
R.  de  Wet,  W.  J.  C.  Brebner,  J.  B.  M.  Hertzog,  and  C.  H.  Olivier, 
acting  as  the  Government  of  the  Orange  Free  State,  on  behalf  of 
their  respective  Burgbers,  desirous  to  terminate  the  present  hostili- 
ties,  agree  on  the  foUowing  Articles:  — 

1.  The  Burgher  forces  in  the  fleld  will  forthwith  lay  down 
their  arms,  handing  over  ali  guns,  rifles,  and  munitions  of  war^  in 
their  possession  or  under  their  control,  ami  desist  from  any  further 
resistance  to  the  authority  of  His  Majesty  King  Edward  VII,  whom 
they  recognize  as  their  lawful  Sovereign. 

The  manner  and  details  of  this  surrender  will  be  arranged 
between  Lord  Kitchener  and  Gommandant-Generai  Botha,  Assistant 
Gommandant-General  De  la  Rey,  and  Ghief  Gommandant  De  Wet. 

2.  Burghers  in  the  fleld  outside  the  limits  of  the  Transvaal 
and  Orange  River  Colony,  and  ali  prisoners  of  war  at  present  out- 
side South  Africa  who  are  Burghers,  will,  on  duly  declaring  their 
acceptance  of  the  position  of  subjects  of  His  Majesty  King 
Edward  VII.,  be  gradually  brought  back  to  their  homes  as  soon 
as  transport  can  be  provided  and  their  means  of  subsistence  en- 
sured. 

3.  The  Burghers  so  surrendering  or  so  returning  will  not 
be  deprived  of  their  personal  liberty  or  their  property. 
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4.  No  proceedings,  civil  or  criminal,  will  be  taken  against 

any  ot  the  Burghers  so  surrendering  or  so  returning,  for  any  acts  ^^  ^^  . 
in  connection  with  the  prosecution  of  the  war.  The  benefit  of  this 
clause  wìll  noi  extend  to  certain  acts  contrary  to  the  usage  of  war 
which  have  been  notifled  by  the  Commander-in-Chief  to  the  Boer 
Generals,  and  which  ^all  be  tried  by  Court^Martial  immediately 
after  the  dose  of  hostilitìes. 

5.  The  Dutch  languagia  will  be  taught  in  public  schools  in 
the  Transvaal  and  the  Grange  River  Colony  where  the  parente  of 
the  children  desire  it,  and  will  be  aJlowed  in  Courts  of  law  when 
necessary  for  the  better  and  more  eflfectual  administration  of 
justice. 

6.  The  possession  of  rifles  will  be  ailowed  in  the  Transvaal 
and  Grange  River  Colony  to  persons  requiring  them  for  their  prò-- 
tection,  on  taking  out  a  license  according  to  la^. 

7.  Military  administration  in  the  Transvaal  and  Grange 
River  CJohmy  will  at  the  earliest  possible  date  be  succeeded  by 
civil  government,  and,  as  soon  as  circumstances  permit,  represen- 
tative  institutions,  leading  up  to  self-government,  will  be  intro- 
duced. 

8.  The  question  of  granting  the  franchìse  to  natives  will 
not  be  decided  until  after  the  introduction  of  self-government. 

9.  No  special  tax  will  be  imposed  on  landed  property  in  the 
Transvaal  and  Grange  River  Colony  to  defray  the  expenses  of 
the  war. 

10.  As  soon  as  conditions  permit,  a  Commission,  on  which 
the  locai  inhabitants  will  be  represented,  will  be  appointed  in  each 
districi  of  the  Transvaal  and  Grange  River  Colony,  under  the  pre- 
sidency  of  a  magistrate  or  other  officiai,  for  the  purpose  of  assisting 
the  restoration  of  the  people  to  their  homes  and  supplying  those 
who,  owing  to  war  losses,  are  unable  to  provide  for  themselves, 
with  food,  shelther,  and  the  necessary  amount  of  seed,  stock, 
implements,  &c.,  indispensable  to  the  resumption  of  their  normal 
conditions. 

His  Msgesty's  Government  will  place  at  the  disposai  of  these 
Commissions  a  sum  of  three  million  pounds  sterling  for  the  above 
purposes,  and  will  allow  ali  notes,  issued  under  Law  No.  1  of  1900, 
of  the  Government  of  the  South  African  Republic,  and  ali  receipts 
given  by  the  Gfflcers  in  the  field  of  the  late  Republics  or  under 
their  orders,  to  be  presented  to  a  Judicial  Commission  which  will 
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be  appointed  by  the  Government,  and  if  such  notes  and  receìpts  are 
found  by  this  Commission  to  bave  been  duly  ìssued  in  return  for 
valuable  consideration,  they  will  be  received  by  the  first-named 
Gommissions  as  evidence  of  war  losses  suffered  by  the  persons  to 
^n^bom  they  were  originally  given.  In  addition  to  the  above-named 
free  grant  of  three  million  pounds,  His  Majesty's  Government  will 
be  prepared  to  make  advances  as  loans  for  the  same  purpose,  free 
of  interest  for  two  years,  and  afterwards  repayable  over  a  period 
of  years  with  three  per  cent,  interest  No  foreigner  or  rebel  will  be 
entitied  to  the  benefit  of  this  clause. 

Signed  at  Pretoria  this  thirty-flrst  day  of  May  in  the  year  of 
Our  Lord  one  thousand  nine  hundred  and  two. 

S.  W.  BuROBR  —  F.  W.  Rbitz  Kitchbnbr  op  Khartouii 

—  Louis  Botha  —  J.  H.  Db  la  —  Milner. 

Rby  —  L.  J.  Mbyer  —  J.  C. 
KRoan  —  C.  R.  Db  Wbt  —  J. 
B.  M.  Hertzog  —  W.  J.  C. 
Brbbnbr  —  G.  H.  Olivibr. 
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312. 


SCAMBIO  DI  NOTE 


fra  V  Incaricato  d"* affari  britannico  in  Roma  ed  ti  Ministro  itor 
liano  degli  affari  esteri,  relative  allo  sbarco  di  truppe  bri- 
tanniche  ad  Obbia  ed  alla  condotta  delle  operazioni  contro  il 
Mad  Mullah, 


Boma,  16  dicembre  1902 


L 
L'Incaricato  d'afiarl  brRannico  in  Roma  al  Ministro  italiano  degli  affari  estori. 

Eome,  December  16tb,  1902. 

Monsieur  le  Ministre.  —  With  reference  to  the  conferences, 
^hich  we  have  held  on  the  situation  in  British  and  Italian  Soma- 
liland,  arising  cut  of  the  action  of  the  Mullah,  1  have  the  honour 
to  place  on  record  and  submit  for  Your  Excellency's  approvai  and 
agreement  the  foUowing  considerations. 

The  consultatiohs  which  have  taken  place  bet^een  Golonel 
Trombi  and  Cómmander  Count  Filipponi,  acting  on  behalf  ot  the 
Italian  Oovernment  on  the  one  band,  and  Golonel  Àltham  and 
Mr.  Crowe,  acting  on  behalf  of  His  Majesty's  Government  on  the 
other,  have  resulted  in  an  understandig  upon  the  following  basis  :  — 
The  exact  route  to  be  foUowed  in  the  advance  from  Obbia 
on  Mudug  and  the  disposition  of  the  troops  employed  in  this  advance 
must  necessarily  depend  on  the  latest  intelligence  of  the  enemy.  The 
final  decisiòn  on  these  poìnts  must  therefore  be  left  to  the  discretion 
of  the  Commanding  Offlcer  on  the  spot;  but  it  is  recognized  by  the 
British  Authorities  that  it  is  strategically  and  politically  important 
to  cut  the  Mullah  off  from  the  South.  This  view  would  be  impressed 
on  the  General  Offlcer  commanding  the  Obbia  force  and  he  would 
be  instructed  to  endeavour  to  make  such  disposition  of  his  troops 
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in  advancing  on  Mudug  as   would  be   likely  to  force  the  Mullah 
northward  or  westward. 

The  terms  of  this  understanding  bave  received  the  approvai  of 
His  Majesty's  Principal  Secretary  of  State  for  Foreign  Affairs. 

These  points  being  established,  I  understand  that  I  am  autho- 
rized  to  inforna  the  Marquess  of  Lansdowne  that  the  Government 
of  His  Majesty  the  King  consent  to  the  disìmbarcation  of  a  British 
force  at  Obbia. 

Renkell  Rodd 


n. 
li  Ministro  italiano  dogli  affari  ootori  airincaricato  d'affari  iirltannioo  In  Roma. 

Boma,  16  dicembre  1902. 

Signor  Incaricato  d'aflfari.  —  Con  la  pregiata  nota  del  16  cor- 
rente e  con  riferimento  alle  conferenze  che  abbiamo  avuto  sulla  si- 
tuazione nella  Somalia  britannica  ed  italiana,  in  dipendenza  del- 
l'azione del  Mad  Mullah,  la  Signoria  Vostra  mi  ha  fatto  l'onore  di 
ricordare  e  sottoporre  alla  mia  approvazione  e  al  mio  gradimento 
le  seguenti  considerazioni. 

Gli  abboccamenti  che  hanno  avuto  luogo  fra  il  colonnello  Trombi 
e  il  comandante  conte  Filipponi,  per  il  Governo  itahano,  da  una 
parte,  e  il  colonnello  Altham  e  il  signor  Crowe,  per  il  Governo  bri- 
tannico, dall'altra,  hanno  condotto  ad  una  intesa  sulle  basi  seguenti: 

La  precisa  via  da  seguirsi  avanzando  da  Obbia  verso  Mudug  e 
la  disposizione  delle  truppe  impegnate  in  questa  operazione  debbono 
necessariamente  dipendere  dalle  ultime  notizie  che  si  avranno  del 
nemico. 

La  decisione  finale  su  queste  questioni  non  può  che  esser  la- 
sciata alla  discrezione  dell'ufficiale  comandante  sui  luoghi;  ma  è 
riconosciuto  dalle  autorità  britanniche  che,  dal  punto  di  vista  così 
strategico  come  politico,  è  importante  di  tagliare  fuori  il  Mullah  dal 
sud.  Sarà  fatto  ben  chiaramente  comprendere  all'ufficiale  generale 
comandante  le  forze  da  sbarcarsi  ad  Obbia  l'importanza  di  questo 
punto  di  vista,  e  il  detto  ufficiale  generale  avrà  istruzioni  di  ado- 
perarsi a  disporre  delle  truppe  al  suo  comando,  nell'avanzare  su 
Mudug,  in  modo  che  si  abbia  per  effetto  di  spingere  presumibil- 
mente il  Mullah  verso  il  nord  o  verso  l'ovest. 
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I  termini  di  questa  intesa,  secondo  la  Signoria  Vostra  mi  scrisse, 

16  dioeiu. 


1902 

hanno  già  avuto  l'approvazione  del  principale  Segretario  di   Stato 


per  gli  affari  esteri  dì  Sua  Maestà  britannica. 

Ella  conchiude  pertanto  che  i  punti  suesposti  essendo  stabiliti, 
la  Signoria  Vostra  si  crede  autorizzata  ad  informare  il  marchese  di 
Lansdowne  che  il  Governo  del  Re  consente  allo  sbarco  di  forze  bri- 
tanniche ad  Obbia. 

Avendo  di  tutto  ciò  preso  cognizione,  mi  affretto,  per  mia  parte, 
a  dichiarare  alla  Signoria  Vostra  che,  nei  termini  e  con  le  avver- 
tenze costituenti  l'intesa  intervenuta  tra  i  delegati  tecnici  delle  due 
parti,  il  regio  Governo  consente  allo  sbarco  ad  Obbia  delle  forze  in- 
glesi che  dovranno  agire  da  quel  punto  contro  il  Mad  Mullah. 

Pregando  la  Signoria  Vostra  di  voler  comunicare  quanto  pre- 
cede al  marchese  di  Lansdowne,  Le  offro,  ecc. 

Prinetti 
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313. 


SCAMBIO  DI  NOTE 


fra  V Incaricato  d^ affari  britannico  in  Roma  ed  il  Sottosegretario 
di  Stato  italiano  per  gli  affari  esteri,  relative  dWosservanza 
del  protocollo  anglo-itaiiano  24  marzo  1891  ed  alla  determi- 
nazione del  confine  anglo-etiopico. 


Boma^  29  gennaio  e  9  febbraio  1903 


L 
Llncaricato  d'affari  iN-Hannioo  in  Rema  al  Ministro  itaiiaM  degli  affari  esteri. 

Berne,  29th  January,  1903. 

Monsieur  le  Ministre.  —  With  reference  to  the  conversations 
which  I  bave  had  with  Your  Excellency  and  with  Signor  Agnesa, 
on  the  subject  of  the  frontier  between  Abyssinia  and  the  British 
East  African  Protectorate,  I  am  authorized  by  His  Majesty's  Prin- 
cipal Secretary  of  State  for  Foreign  Affairs  to  inform  Your  Excel- 
lency that  His  Majesty's  Government  bave  every  desire  to  work 
in  accord  with  the  Government  of  His  Majesty  the  King  of  Italy, 
in  negotiating  the  settiement  of  this  frontier,  and  to  make  no  ar- 
rangements,  which  would  be  prejudicial  to  Italian  interests.  His 
Majesty's  Representative  at  Adis  Abeba  will  receive  renewed 
instructions  in  this  senso. 

I  am  also  authorized  to  assure  Your  Excellency  that  His 
Majesty's  Government  will  not  agree  to  any  stipulation  involving 
an  alteration  of  the  line  of  frontier  laid  down  by  the  Anglo-Italian 
Protocol  of  the  24th  March  1891  (1),  without  informing  the  Italian 


(1)  V.  documento  n.  123,  pag.  340. 


Digitized  by 


Google 


1903 


ITALIA  E  GRAM   BBETTAQNA  1113 

Government  of  the  proposed  modiflcations  and  obtaining  their  con- 

currence.  ,.,  «^„«o,i«  ^ 

^  gennaio  e 

Trusting  that  these  assurances  wìU  be  satisfactory  to  the  Itahan    9  febbraio 
Government,  I  avail,  &c. 

Rbnnbll  Rodo 


n. 

Il  Sottosegretario  di  Slato  italiano  per  gii  affari  eeteri 
airAmbasciatore  britannico  in  Roma. 

Boma,  9  febbraio  1908. 

Signor  Ambasciatore.  —  Ho  l'onore  di  segnar  ricevuta  della 
pregiata  nota,  in  data  del  29  gennaio  u.  s.,  con  la  quale  sir  Rennell 
Rodd  m'informa  di  essere  stato  autorizzato  dal  principale  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  esteri  a  dichiararmi  che  il  Governo  inglese 
vivamente  desidera  di  agire  d'accordo  col  Governo  italiano  nei  ne- 
goziati per  determinare  i  confini  tra  l'Àbissinia  e  il  protettorato 
britannico  dell'Africa  orientale  e  di  non  procedere  ad  alcun  accordo 
che  possa  riuscire  di  pregiudizio  agli  interessi  dell'Italia. 

Sir  Rennell  Rodd  aggiunge  essere  stato  pure  autorizzato  ad 
assicurarmi  che  il  Governo  di  Sua  Maestà  Britannica  non  farà  al- 
cuna stipulazione  che  implichi  un  mutamento  nella  linea  di  frontiera 
stabilita  dal  protocollo  anglo-italiano  del  24  marzo  1891  senza  infor- 
mare il  Governo  italiano  delle  progettate  modificazioni  ed  ottenerne 
il  suo  assenso. 

Prendo  atto  con  compiacimento  di  tali  dichiarazioni,  pregando 
Voslra  Eccellenza  di  far  conoscere  al  marchese  di  Lansdowne  che 
esse  sono,  nel  pensiero  del  Governo  del  Re,  nuova  prova  di  quella 
concordia  di  intenti  che  regola  ormai  le  relazioni  tra  le  due  potenze 
amiche  ed  alleate. 

Alfredo  Baccelli 
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CONVENZIONE 

firmata  dai  Plenipotenziari  britannico  e  francese,  concernente  le 
relazioni  commerciali  tra  la  Francia  ed  i  Protettorati  britan- 
tannici  dell'Africa  orientale,  dell'Africa  centrale  e  dell'Uganda. 


Londra,  23  febbraio  1903 


Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  Grande-Bretagae  et  d*Ir- 
lande  et  des  Territoires  britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur 
des  Indes,  et  le  Président  de  la  République  fran^aise,  désirant  faci- 
liter  les  relations  commerciales  entre  la  France  et  les  Protectorats 
britanniques  de  l'Est  africain,  du  Centre  africain  et  de  TOuganda, 
ont  décide  de  conclure  une  convention  à  cet  effet,  et  oat  nommé 
pour  leurs  Plénipotentiaìres  respectifs: 

Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  Grande-Bretagne  et  d'Ir- 
lande  et  des  Territoires  britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur 
des  Indes,  le  très  honorable  Henry  Charles  Keith  Petty  Fitzmaurice 
marquis  de  Lansdowne,  Principal  Secrétaire  d'Etat  de  Sa  M^esté 
au  Département  des  affaires  etrangères; 

Et  le  Président  de  la  République  fran^aise,  monsieur  Paul 
Gambon,  Àmbassadeur  de  France  à  Londres; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvós 
en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  I.  —  Les  denrées  coloniales  de  consommation  suivantes: 
café,  cacao,  poivre,  piment,  amomes  et  cardamomes,  cannelle,  cassia 
lignea,  muscades,  macis,  girofles,  vanille  et  thè,  originairea  des  dits 
Protectorats  britanniques,  bénóflcieront,  à  leur  importation  en  France, 
en  Algerie,  dans  les  Colonies  et  possessions  frangaises,  dans  les  Pays 
de  protectorat  de  Tlndo-Chine  et  de  la  Tunisie,  des  taxes  de  douane 
les  plus  réduites  applicables  aux  produits  similaires  de  tonte  autre 
origine  étrangère. 

Art.  il  —  Réciproquement,  les  produits  naturels  et  fabrìqués, 
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originaires  de  France,  d'Algerie,  dés  Golooies  et  possessiom  tea- 

caises,  des  Pays  de  protectorat  de  Tlndo-Chine  et  de  la  Tunisie,  bé-    ^^  j^^^ 

nóflcieront,  sans  aucuae  restriction   ni   réservej  à  leur  importation 

dans  les  dits  Protectorats  britanniques,  des  taxes  de  donane  les  plus 

réduites  applicables  aux  produits  similaires  de  tonte  autre  origine 

étrangère. 

Art.  ni.  —  Les  certìflcats  d'origine  qui  seraient  exigés  ponr 
Fadmission  des  marchandises  aux  r^imes  de  faveurs  stipulés  par 
la  présente  convention  seront  visés  par  les  Gonsuis  fran^is  et  par 
les  Consuls  britanniques  en  gratuite  des  taxes  consulaires  de  chan- 
cellerie. 

Art.  IV.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  par  les  deux 
Gouvernements  aussitòt  que  faire  se  pourra,  et  les  ratiflcations  en 
seront  échangées  à  Londres.  Elle  entrerà  en  vigueur  immédiatement 
après  réchange  des  ratiflcations^  et  demeurera  exécutoire  jusqu'à 
l'expiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  Fune  des  hautes  Parties 
contractantes  aura  notiflé  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  mentionnés  ci-dessus  ont 
signé  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  à  Londres,  le  23  février  1903. 

Lansdownb  Paul  Gambon 


Not<i.  —  Le  ratifiche  furono  scambiate  a  Londra  il  27  marzo  1905. 
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315. 


DICHIARAZIONE 


firmata  dal  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  dal- 
V Ambasciatore  francese  in  Londra,  relativa  alV Egitto  ed 
al  Marocco. 


Londra,  8  aprile  1904 


Art.  I.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Msgesté  Britannique  déclare 
qu'il  n'a  pas  l'intentiou  de  changer  l'état  politique  de  TEgypte. 

De  son  coté,  le  Gouvernement  de  la  République  fran^ise  dé- 
clare qu'il  n'entravera  pas  l'action  de  l'Angleterre  dans  ce  pays  en 
demandant  qu*un  terme  soit  flxé  à  l'occupation  britannique  ou  de 
toute  autre  manière,  et  quMl  donne  son  adhésion  au  projet  de  Dé- 
cret  Khédivial  qui  est  annexé  au  présent  Arrangement,  et,  qui  con- 
tient  les  garanties  jugées  nécessaires  pour  la  sauvegarde  des  intérèts 
des  porteurs  de  la  Dette  égyptienne,  mais  à  la  condition  qu*après 
sa  mise  en  vigueur  aucune  modiflcation  n'y  pourra  ètre  introduite 
sans  l'assenti ment  des  Puissances  signataires  de  la  Convention  de 
Londres  de  1885  (1). 

Il  est  convenu  que  la  Direction  generale  des  antiquités  en 
Egypte  continuerà  d'ètre,  coinme  par  le  passe,  conflée  à  un  savant 
frangais. 

Les  écoles  fran^aises  en  Egypte  continueront  à  jouir  de  la 
mème  liberté  que  par  le  passe. 

Art.  IL  —  Le  Gouvernement  de  la  République  fran^aise  dé- 
clare qu'il  n'a  pas  l'intention  de  changer  l'état  politique  du  Marce. 

De  son  coté,  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  re- 
connaìt  qu'il  appartient  à  la  Franco,  notamment  comrae  Puissance 
limitrophe  du  Maroc  sur  une  vaste  étendue,  de  veiller  à  la  tran- 


(1)  Convenzione  18  marzo  1885,  v.  documento  n.  298,  pag.  941. 
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quillité  dans  ce  pays,  et  de  lui  prèter  son  assistance  pour  toutes 

les  réfortoes  administratives,  économiques,  fliiancières  et  militaires,      ^      .^^ 

dont  il  a  besoin. 

Il  déclare  qu'il  n'entravera  pas  l'action  de  la  France  à  cet  effet, 
sous  réserve  que  cette  action  laissera  intacts  les  droits  dont,  en  verta 
des  traités,  conventions  et  usages,  la  Grande-Bretagne  jouit  au 
MaroCy  y  compris  le  droit  de  cabotage  entre  les  ports  marocains 
dont  bénéflcient  les  navires  anglais  depuis  1901. 

Art.  III.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique,  de 
son  coté,  respectera  les  droits  dont,  en  vertu  des  traités,  conven- 
tions et  usages,  la  France  jouit  en  Egypte,  y  compris  le  droit  de 
cabotage  accordé  aux  navires  frangais  entre  les  ports  égyptiens. 

Art.  IV.  —  Les  deux  Gonvernements,  ógalepent  attachés  au 
principe  de  la  liberté  commerciale  tant  en  Egypte  qu'au  Maroc,  de- 
clarent  qu'ils  ne  s*y  prèteront  à  aucune  inégalité,  pas  plus  dans 
rétablissement  des  droits  de  douanes  ou  autres  taxes,  que  dans  l'é- 
tablissement  des  tarifs  de  transport  par  chemin  de  fer. 

Le  commerce  de  Tune  et  l'autre  nation  avec  le  Maroc  et  avec 
l'Egypte  jouira  du  mème  traitement  pour  le  transit  par  les  posses- 
sions  francaises  et  britanniques  en  Afrique.  Un  accord  entre  les 
deux  Gouvernements  réglera  les  conditions  de  ce  transit  et  deter- 
minerà les  points  de  pénétration. 

Cet  engagement  réciproque  est  valable  pour  une  periodo  de 
trente  ans.  Fante  de  dénonciation  expresse  faite  une  année  au  moins 
à  l'avance,  cette  periodo  sera  prolongée  de  cinq  en  cinq  ans. 

Toutefois,  le  Gouvernement  de  la  République  fran§aise  au  Maroc 
et  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  en  Egypte  se  ró- 
servent  de  veiller  à  ce  que  les  concessions  de  routes,  chemins  de 
fer,  ports,  etc,  soient  données  dans  des  conditions  telles  que  l'au- 
toritó  de  l'Etat  sur  ces  grandes  entreprises  d'intérèt  general  de- 
meure  entière. 

Art.  V.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  déclare 
qu'il  userà  de  son  influenc^  pour  que  les  fonctionnaires  franjaia 
actuellement  au  service  égyptien  ne  soient  pas  mis  dans  des  con- 
ditions moins  avantageuses  que  celles  appliquées  aux  fonctionnaires 
anglais  du  mème  service. 

Le  Gouvernement  de  la  République  frangaise,  de  son  coté, 
n'aurait  pas  d'objections  à  ce  que  des  conditions  analogues  fussent 
consenties  aux  fonctionnaires  britanniques  actuellement  au  service 
marocain. 
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Art.  vi.  —  Afln  d'assurer  le  libre  passage  du  canal  de  Suez, 
8  a  riie  ^^  Gouvemement  de  Sa  Msgestó  Britannìque  déclare  adhérer  aux 
stipulations  du  traité  conclu  le  29  octobre  1888  (1),  et  à  leur  mise  en 
vigueur.  Le  libre  passage  du  canal  étant  ainsi  garanti,  l'exécution 
de  la  dernière  phrase  du  paragraphe  1  et  celle  du  paragraphe  2 
de  Tarticle  Vili  de  ce  traité  resteront  suspendues. 

Art.  vii.  —  Afln  d'assurer  le  libre  passage  du  Detroit  de  Gi- 
braltar,  les  deus  Gouvernements  conviennent  de  ne  pas  laisser  élever 
des  fortiflcations  ou  des  ouvrages  stratégiques  quelconques  sur  la 
partie  de  la  cote  marocaine  comprise  entre  Melilla  et  les  bauteurs 
qui  dominent  la  rive  droite  du  Sébou  exclusivement. 

Toutefois,  cette  disposition  ne  s'applique  pas  aux  points  actuel- 
lement  occupés  par  l'Espagne  sur  la  rive  marocaine  de  la  Medi- 
terranée. 

Art.  Vili.  —  Les  deux  Gouvernements  s^inspirant  de  leurs 
sentiments  sincèrement  amicaux  pour  l'Espagne,  prennent  en  par- 
ticulière  considération  les  intéréts  qu'elle  tieni  de  sa  position  gèo- 
graphique  et  de  ses  possessions  territoriales  sur  la  cote  marocaine 
de  la  Mediterranée;  et  au  sujet  desquels  le  Gouvemement  frangais 
se  concerterà  avec  le  Gouvemement  espagnol.  . 

Cìommunication  sera  faite  au  Gouvemement  de  Sa  Majesté  Bri- 
tannique  de  Taccord  qui  pourra  intervenir  à  ce  siget  entre  la  France 
et  l'Espagne. 

Art.  IX.  —  Les  deux  Gouvernements  conviennent  de  se  prèter 
Tappui  de  leur  diplomatie  pour  l'exécution  des  clauses  de  la  présente 
déclaration  relative  à  l'Egypte  et  au  Maroc. 

En  foi  de  quoi  Son  Excellence  TAmbassadeur  de  la  République 
frangaise  près  Sa  Magesté  le  Roi  du  Royaume  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlande  et  des  Territoires  britanniques  au  delà  des  mers, 
Empereur  des  Indes,  et  le  principal  Secrétaire  d'Etat  pour  les  Af- 
faires  Etrangères  de  Sa  Majesté  Britannique,  dùment  autorisés  à 
cet  effet,  ont  signé  la  présente  déclaration  et  y  ont  appose  leurs 
cachets. 

Fait  à  Londres,  en  doublé  expédition,  le  8  avril  1904. 

Lansdowne  Paul  Cambon 


(1)  V.  documento  n.  299,  pag.  952. 
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Projel  do  Déorot. 

Nous,  Khédivé  d^Egypte;  vu  les  décrets  mentionnós  aux  an- 
nezes  à  la  présente  loi;  avec  l'assentiment  des  Puissances  signa- 
taires  de  la  convention  de  Londres;  sur  la  proposition  de  Notre 
Ministre  des  flnances  et  Favis  conforme  de  Notre  Gonseil  des  Mi- 
nistresy  décrétons, 

TlTBB  I.  —  Db  LA  DBTTB  PUBLIQUB. 

1.  Sont  comprises  dans  la  dette  publique:  la  dette  garantie; 
la  dette  privilégiée;  la  dette  uniflée;  la  dette  demaniale;  la  dette 
generale  de  la  Dai'ra  Sanieh. 

2.  Toutes  ces  dettes  sont  représentóes  par  des  titres  au  porteur, 
inunis  de  coupons  semestriels. 

3.  Les  coupons  sont  payables  et  les  titres  sont  remboursables 
en  or,  sans  aucune  déduction. 

4.  Les  paiements  et  remboursements  ci-dessus  sont  effectués, 
pour  ce  qui  concerne  les  dettes  garantie,  privilégiée  et  uniflée,  au 
Cairo,  à  Londres,  à  Paris,  et  à  Berlin. 

Le  change  des  paiements  à  Paris  et  Berlin  est  flxé,  en  monnaie 
frangaise  et  en  monnaie  allemande,  par  la  Gommission  de  la  detta 
publique,  de  concert  avec  le  Ministre  des  flnances,  sans  que  ce 
change  puisse  jamais  dépasser  la  parité  de  la  livre  sterling,  ni  ètre 
inférieur  à  25  fr.,  ou  20  màrks  25  pfennigs. 

5.  Pour  ce  qui  concerne  les  dettes  demaniale  et  Dai'ra  Sanieh, 
les  paiements  et  remboursements  continueront  à  ètre  effectués  dans 
les  mèmes  villes  et  aux  mèmes  taux  d'échange  que  jusqu'ici. 

6.  11  n'est  pas  admis  d'opposition  au  paiement  des  coupons  ou 
au  remboursement  des  titres. 

Toutefois,  en  cas  où  la  déclaration  de  la  porte  ou  du  voi  de 
titres  ou  de  coupons  leur  paraìtrait  sufflsamment  établie,  les  admi- 
nistrations  et  banques  chargées  du  service  des  emprunts,  auront 
la  faculté  de  surseoir  provisoirement  au  paiement  des  dits  titres 
ou  coupons. 

7.  L'intérèt  annuel  des  obligations  de  la  dette  garantie  est  de 
3  pour  cent;  il  est  payable  semestriellement  aux  échéances  du  1~ 
mars  et  du  1"  septembre. 

Colui  des  obhgations  de  la  dette  privilégiée  est  de  3  Vg  pour 
cent,  payable  le  15  avril  et  le  15  octobre. 


1904 
8  aprile 
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Celui  des  obligations  de  la  dette  uniflée  est  de  4  pour  cent, 
g      .j       payable  le  !•'  mai  et  le  1®'  novembre, 

Celui  des  obligations  de  la  dette  demaniale  est  de  4  V4  pour 
cent,  payable  le  !•'  juin  et  le  1"  décembre. 

Celui  des  obbligations  de  la  dette  Daira  Sanieh  est  de  4  pour 
cent,  payable  le  15  avril  et  le  15  octobre. 

8.  Les  obligations  des  dettes  ci-dessus  ne  pourront  ètre  frap- 
pées  d'aucun  impót  au  proflt  du  Gouvernement  égyptien. 

9.  Les  obligations  de  la  dette  garantie  jouissent  de  la  garantie 
résultant  de  la  convention  internationale  eh  date  du  18  mare  1885. 

Les  dites  obligations,  ainsi  que  celles  des  dettes  privilégiée 
et  uniflée,  sont,  en  outre,  garanties  de  la  manière  résultant  des 
articles  30  a  43  de  la  présente  Loi. 

10.  Les  emprunts  domanial  et  Daira  Sanieh  continueront  à  ètre 
réglés  par  les  dispositions  des  conventions,  lois,  et  décrets  anté- 
rieurs,  en  tant  qu^elles  ne  sont  pas  expressément  abrogées  cu  mo- 
difiées  par  la  présente  loi.  Les  dispositions  du  ti  tre  III  de  la 
présente  loi  seront  en  outre  applicables. 

TrrRE  II.  —  Dbs  dbttes  garantie,  priyiléoiéb  bt  ukifiAb. 

11.  La  Commission  de  la  dette  publique,  instituée  par  décret 
du  2  mai  1876,  reste  chargée  du  service  des  intérèts  et  de  Pamor- 
tissement  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et  uniflée,  dans  les  con- 
ditions  édictées  par  la  présente  loi. 

12.  Cotte  Commission  est  permanente  jusqu'à  l'eutier  amorlis- 
sement  ou  remboursement  de  ces  dettes. 

13.  Elle  est  composéede  six  Commissaires  étrangers:  un  alle- 
mand,  un  anglais,  un  autrichien,  un  fran^ais,  un  italien,  un  russe. 

14.  Les  Commissaires  sont  nommés,  comme  fonctionnaires  égyp- 
tiens,  par  décret  khédivial,  après  avoir  été  indiqués  par  leurs  Gou- 
vernements  respectifs,  sur  la  demande  du  Gouvernement  égyptien, 
comme  aptes  à  remplir  leurs  fonctions. 

15.  Us  ne  pourront  ètre  relevés  de  leurs  fonctions  sans  le  con- 
sentement  de  leurs  Gouvernements  respectifs. 

16.  Ils  ne  peuvent  accepter  d'autres  fonctions  en  Egypte. 

17.  Ils  siègent  au  Cairo. 

18.  Ils  pourront  confier  à  l'un  d'eux  les  fonctions  de  Presidente 
lequel  en  donnera  avis  au  Ministre  des  flnances. 

19.  La  caisse  de  la  dette  regoit  les  fonds  destinés  au  service 
des  intérèts  et  de  l'amor tissement  des  dettes  garantie,  privilégiée. 
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et  UDÌflée,  et  fait  remploi  de  ces  fonda  conformément  aux  disposi- 
tions  de  la  {M'esente  loi. 

20.  La  Commission  de  la  dette  nomme  et  révoque  les  employés 
de  la  Caisse  de  la  dette. 

21.  Elle  règie  les  rapports  entre  la  Caisse  et  ses  correspondants. 

22.  Les  dépensQS  de  personnel  et  de  matériel  de  la  Caisse,  les 
commissions  et  allocations  diverses  de  ses  correspondants,  les  frais 
de  change,  assurances^  transports  d'espèces,  et  généfalement  toutes 
dépenses  nécessaires  pour  l'exécution  des  services  des  dettes  ga- 
rantie,  privìlégiée,  et  uniflée,  seront  imputées  sur  les  revenus  af- 
fectés  en  vertu  de  Tarticle  30,  et  feront  annuellement  Tobjet  d^in 
budget  arrèté  par  la  Commission  de  la  dette,  lequel  devra  pour 
toute  somme  dépassant  L.  E.  35,000  ètre  approuvé  par  le  Conseil 
des  ministres. 

23.  Toutes  sommes  se  trouvant  entre  les  mains  de  la  Commis- 
sion de  la  dette  en  exécution  de  la  présente  loi  pourront,  jusqu'au 
jour  de  leur  empiei,  ètre  placées  en  titres  de  la  dette  égyptienne. 

EUes  pourront,  en  outré,  ètre  placées  à  Pintérèt  de  toute  ma- 
nière déterminée  d*un  accord  commun  par  la  ÌDommission  de  la 
dette  et  le  Ministre  des  flnances. 

24.  En  cas  de  placement  en  Egypte,  contre  dépót  de  titres,  les 
dispositions  de  la  loi  generale  égyptienne  en  matière  de  gage,  tant 
au  point  de  vue  de  la  date  certaine  que  de  Texécution,  ne  seront 
pas  opposables  à  la  Commission  de  la  dette  en  ce  qui  concerne  les 
titres  déposés. 

En  conséquence,  dans  tous  les  cas  prévus  dans  les  contrats  de 
gage,  la  Commission  de  la  dette  pourra  procéder  à  la  vente  de  tout 
ou  partie  des  titres  engagés,  sans  aucune  formalité  judiciaire  ou 
extrsgudiciaire  de  la  part  tant  des  propriétaires  que  des  tiers. 

25.  Les  bénéflces  produits  par  les  placements  prévus  à  Tar- 
tìcle  23  s'ajouteront,  fante  de  disposition  contraire,  aux  fonds  entre 
les  mains  de  la  Commission  déstinée  au  service  des  intérèts  des 
dettes  ci-dessus. 

26.  Sauf  les  dispositions  des  articles  précédents,  la  Commission 
de  la  dette  ne  pourra  employer  aucun  fonds,  disponible  ou  non,  en 
opérations  de  crédit,  de  commerce,  d'industrie,  ou  autres. 

27.  La  Caisse  est  dotée  d'une  somme  de  L.  E.  1,800,000,  pour 
«ervir  comme  fonds  de  réserve,  et  d'une  somme  de  L.  E.  500,000  à 
titre  de  fonds  de  roulement. 
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28.  Les  décisions  de  la  Gommission  de  la  dette  sont  priaes  à 
la  m^'orité  absolue  des  membres  qui  la  composent^ 

29.  Annuellement,  la  Cìommission  de  la  dette  publiera  un  rap- 
port  sur  ces  opérations  et  soumettra  son  compte  de  gestion  à  l'au- 
torìté  qui  sera  chargée  de  juger  les  comptes  des  administratìons 
publìques. 

30.  Le  produit  brut  des  impòts  fonciers  (non  compris  l'impót 
sur  les  datUers)  dans  toutes  les  provinces  d'E^gypte,  à  Texception 
de  Keneh,  et  sous  róserve  des  dispositions  de  l'article  63,  est  affecté 
au  service  des  dettes  garantie,  privilégióe,  et  uniflée.  Àussitdt  que 
les  sommes  provenant  de  ce  chef  dans  Tannée  seront  suflOsantes 
pour.  parfaire  au  service  de  la  dette,  y  compris  les  dépenses  de  la 
caisse^  tout  excédent  sera  verse  directement  au  Ministèro  des  fi- 
nances.  Il  est  constate  qu'à  la  date  du  présent  décret  les  dits  impdts 
produisent  L.  E.  4.200,000,  et  que  le  service  de  la  dette,  y  compris 
les  dépenses  de  la  caisse,  exige  annuellement  une  somme  d'environ 
L.E.  3,600,000. 

31.  À  cet  effet  les  comptables  supérieurs  de  ces  provinces  sont 
tenus  de  verser  à  la  caisse  de  la  dette  le  produit  brut  des  impòts 
fonciers  jusqu'à  ce  que  les  versements  atteignent  la  somme  néces- 
saire pour  parfaire  chaque  année  à  l'annuite  affectée  au  service  de 
la  dette  garantie,  ainsì  qu'aux  intérèts  sur  les  dettes  privilégiée  et 
uniflée  et  aux  dépenses  budgétaires  de  la  caisse,  et  jusqu'à  ce  que 
cette  obligation  soit  remplie,  ils  ne  seront  libérés  que  par  les  quit- 
tances  de  la  Gommission  de  la  dette. 

32.  Les  dits  comptables  sont  tenus  de  fournir  directement  à  la 
Gommission  de  la  dette  des  relevés  mensuels  faisant  connaitre: 

Les  droits   constatés  des  échéances   de   Timpót   foncier  de 
Tannée  courante  et  les  arriérés  dus  sur  les  années  antérieuresj 
Les  recouvrements  et  les  dégrèvements; 
Les  versements  effectués  à,  la  caisse  de  la  dette; 
Les  restes  en  caisse  au  dernier  jour  du  mois. 

33.  Est  affectée  au  service  de  la  dette  garantie  une  annuite 
flxe  de  L.  E.  307,125  (315,060  Z.),  qui  sera  prélevée  comme  pre- 
mière charge  sur  toutes  les  sommes  affectées  au  service  des  dettes 
garantie,  privilégiée,  et  uniflée. 

La  portion  de  cette  annuite  qui  ne  serait  pas  absorbée  par  le 
service  de  l'intérèt  sera  aflfectée  à  Tamortissement  de  la  dette  ga- 
rantie. 

34.  Le  service  des  intérèts  de  la  dette  privilégiée  sera  prélevé 
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cornine  seconde  charge  sur  les  revenus  affectés,  et  ensuite  viendra 
comme  troisième  charge  le  service  des  intérèts  de  la  dette  uniflóe. 

35.  En  cas  d'insufflsance  des  revenus  affectés,  la  Commission 
de  la  dette  recourra,  pour  assurer  le  service  des  dettes  garantie, 
privilégiée,  et  uniflée,  au  fonds  de  réserve,  en  observant,  les  prio- 
rités  ci-dessus  et  à  ebarge  de  reconstituer  entìèrement  ce  fonds 
au  moyen  des  premiers  revenus  re^us  par  elle  qui  resteraient  dis- 
ponibles. 

Subsidiairement,  le  service  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et 
unifiée  sera  assuré  par  les  ressources  générales  du  trésor. 

36.  Le  Gouvernement  ne  pourra,  sans  l'assentiment  des  Puis- 
sances,  apporter  aux  impóts  fonciers  dans  les  provinces  mentionnées 
à  Farticle  30,  des  modifìcatìons  de  nature  à  réduire  leur  rendement 
annuel  au-dessous  de  L.  E.  4,000,000. 

37.  Les  Ck)mmissaires  de  la  Dette  auront,  mème  individuelle- 
ment,  qualité  pour  poursuivre  devant  les  Tribunaux  mixtes,  comme 
représentants  légaux  des  porteurs  des  titres,  l'administration  fl- 
nancière  représentée  par  le  Ministre  des  flnances,  pour  Tinexécu- 
tion  de  tonte  obligation  qui  incombe  au  Gouvernement  en  vertu  de 
la  présente  loi  à  l'égard  de  tout  ce  qui  concerne  le  service  des 
dettes  garantie,  privilégiée,  et  uniflée. 

38.  Aucune  partie  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et  unifiée  ne 
pourra  ètre  remboursée  avant  les  dates  indiquées  à  l'article  suivant, 
sous  réserve,  en  ce  qui  concerne  la  dette  garantie,  des  dispositions 
de  l'article  33. 

Art.  39.  A  partir  du  15  juillet  1910,  le  Gouvernement  aura 
pleine  .liberté  à  rembourser  au  pair  les  dettes  garantie  et  privi- 
légiée, soit  à  une  mème  epoque,  soit  à  des  époques  différentes.  11 
en  sera  de  mème  pour  la  dette  uniflée  a  partir  du  15  juillet  1912. 

40.  A  partir  de  la  mème  date,  il  sera  loisible  au  Gouverne- 
ment de  verser  à  la  caisse  de  la  dette  tonte  somme  dont  il  pourrait 
disposer,  pour  ètre  employée  à  Tamortissement  de  Fune  quelconque 
de  ces  dettes. 

41.  Tout  amortissement  prévu  à  l'article  33  ou  à  l'article  40, 
se  fera  par  les  soins  de  la  Commission  de  la  dette. 

Lorsque  le  cours  du  marche  est  au-dessous  du  pair,  il  se  fera 
par  rachats  au  cours  du  marche.  Dans  le  cas  contraire  il  s^effec- 
tuera  au  pair  par  voie  de  tirage. 

42.  Les  tirages  s'effectueront  en  séance  publique;  dans  le  cas 
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d'amortìssement  en   vertu   de  rarticle  40,  avis  en  sera  donne  au 
«  Journal  Offlciel  »  deux  mois  d'avance. 

43.  Le  remboursement  des  titres  sortant  au  tirage  aura  lieu  à 
partir  de  Téchéance  du  coupon  suivant. 

TlTRB  in.  —  DbS  DB1TB8  DOHANIALB  BT  DaYBA  SaNIBH. 

44.  Tonte  insuffisance  des  revenus  des  Domaines  pour  parfaire 
au  service  du  coupon  sera  comblée  par  le  Ministre  de  finances 
dans  les  conditions  prescrites  par  les  conventions  passées  entra  le 
Gouvernement  et  MM.  de  Rothschild. 

45.  Seront  employés  à  ramortissement  de  la  dette  domaniale  : 
(a)  Le  produit  des  ventes  des  propriétés  des  Domaines; 

{b)  Les  ezcédents  des  revenus  nets  des  Domaines  après  pale- 
ment  des  coupons  au  taux  actuel  et  des  impòts  fonciers  dus  au 
Gouvernement. 

Aucun  autre  mode  d'amortissement  n'est  admis. 

46.  Lorsque  le  cours  du  marche  est  au-dessous  du  pair,  Tamor- 
tissement  se  fera  par  rachats  au  cours  du  marche.  Dans  le  cas 
contraire  il  s'eflFectuera  au  pair  par  voie  de  tirage. 

47.  Sauf  ramortissement  prévu  a  Tarticle  45,  la  dette  doma- 
niale ne  pourra  ètre  remboursée  avaut  le  l**"  janvier  1915.  A 
partir  de  cette  date,  elle  sera  remboursable  au  pair. 

48.  Les  ventes  des  propriétés  des  domaines  pourront  ètre  con- 
senties  moitié  au  comptant,  moitié  par  annuités  portant  intérèt  a 
4.25  pour  cent,  et  dont  le  uombre  ne  pourra  excéder  quinze. 

49.  Les  porteurs  des  anciennes  obligations  domaniales  hypo- 
thécaires  d'Egypte  5  pour  cent  seront  déchus,  quinze  ans  ^r^  la 
date  de  la  promulgation  du  décret  du  25  mars  1893,  relatif  à  la 
conversion  de  ces  obligations,  du  droit  de  réclamer  les  sommes  ou 
les  titres  nouveaux  qui  pourront  leur  avoir  été  dus  par  suite  du 
remboursement  ou  de  la  conversion  de  leurs  anciens  titres. 

Toute  somme  devenant  disponible  par  suite  de  cette  prescrip- 
tion  sera  considérée  comme  faisant  partie  des  revenus  annuels  des 
domaines;  tout  titre  nouveau  sera,  dans  les  mèmes  conditions,  annulé. 

50.  Les  dispositions  des  articles  45  et  46  seront  applicables  à 
la  dette  Dai'ra  Sanieh. 

51.  Sous  réserve  des  dispositions  ci-dessus  relati ves  à  ramor- 
tissement, la  dette  Daira  Sanieh  ne  pourra  ètre  remboursée  avant 
le  15  octobre  1905.  A  partir  de  cette  date  elle  sera  remboursable 
au  pair. 
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52.  Les  titres  de  la  dette  publìque  et  les  sommes  en  espèces 
actuellement  déposées  à  la  Gaìsse  et  représeatant  le  fonds  de  réserve 
constituó  conformément  au  décret  du  12  avrii  1888,  et  les  économies 
réalisées  par  suite  des  conventions  des  anciennes  dettes  privilógiée, 
demaniale,  et  Daìra  Sanieh,  conformément  au  décret  du  6  juin  1890, 
sont  entièrement  libérés  de  leur  affectation  actuelle  et  seront  versés 
au  ministère  des  flnances,  déduction  fai  te  d'une  somme  sufflsante 
pour  parfaire  au  fonds  de  réserve  et  au  fonds  de  roulement  prévus 
à  Tarticle  27  du  présent  décret. 

53.  Seront  également  versés  au  ministère  des  flnances  tous  les 
autres  fonds  actuellement  entre  les  mains  de  la  commission  de  la 
dette^  sous  réserve  des  dispositions  de  Tarticle  56. 

Dans  l'application  du  présent  article  et  du  précédent,  les  titres 
retenus  par  la  caisse  de  la  dette  entreront  en  compte  au  pair. 

54.  Tonte  condamnation  judiciaire,  résultant  d'une  réclamation 
contro  le  Gouvernement  à  raison  de  droits  acquis  antérieurement 
au  !•'  janvier  1880,  constatés  avant  le  1®'  janvier  1886,  soit  par 
une  ìnstance  engagée  devant  les  tribunaux,  soit  par  un  accuse  de 
reception  émanant  d'une  administration  competente,  soit  par  un 
acte  d'huissier,  sera  payée  iiitégralement  en  espèces. 

55.  Le  montant  de  ces  condamnations  sera  prélevé,  jusqu'à 
épuisement  complet,  sur  la  somme  de  50,000Z.  actuellement  en  dép6t 
à  la  caisse  de  la  dette  en  titres  de  la  dette  privilégiée  et  repré- 
sentant  le  soldo  de  Tactif  de  la  liquidation  de  1880.  En  cas  d'in- 
suflìsance  de  cette  somme,  ces  condamnations  seront  payées  par  le 
gouvernement. 

56.  La  somme  de  50,000/.  ci-dessus  continuerà  en  dépót  à  la 
caisse  de  la  dette  pour  satisfaire  aux  condamnations  résultant  des 
réclamations  en  suspens. 

57.  Le  montant  des  coupons  des  titres  qui  le  représenteut  s'ajou- 
tera  aux  fonds  entre  les  mains  de  la  (bmmission  de  la  dette  affectés 
au  service  des  dettes  garantie,  privilógiée,  et  uniflóe. 

Tout  excédent,  après  satisfaction  des  réclamations  en  suspens, 
sera  verse  au  ministère  des  flnances. 

58.  Sont  maintenues,  jusqu'au  30  juin  1930,  et  suivant  la  répar- 
lition  déjà  faite,  les  annuités,  s'élevant  à  la  somme  de  L.  E.  150,000 
par  an,  actuellement  admises  en  diminution  des  impots  fonciers  sur 
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les  terrainSy  à  T^ard  desquels  la  Moukabalah  a  été  payée  antérieu- 
rement  a  Tannée  1880. 

59.  Continueront  à  ètre  tenus,  à  cet  eflfet,  les  registres  établis 
dans  les  villages,  où  sont  consignés  des  comptes  ouverls  à  chaque 
ayant  droit,  avec  iadication  des  annuités  successi ves  et  désigoation 
détaillée  par  lìeux  dits^  contenances  et  quotes-parts  d'impdts  des 
terres  auxquelles  les  annuités  sont  applicables. 

60.  Chaque  année,  les  annuités  seront  inscrites  sur  les  wirds 
ou  extraits  de  ròles  des  contribuables  en  diminution  de  leurs  impòts 
fonciers. 

61.  A  chaque  mutation  de  taklif,  la  portion  des  annuités  cor- 
respondant  à  la  portion  des  terres  aliénées  sera  distraile,  sur  le 
registro,  du  compte  de  l'ancien  propriétaire  et  reportée  au  compte 
du  nouveau. 

Il  sera  délivré  au  nouveau  propriétaire,  par  les  soins  du  Moudir, 
un  certiflcat  énongant  le  montant  des  annuités  pour  lesquelles  il  se 
trouvera  inscrit  sur  le  registro  du  village. 

Note  en  sera  faite  sur  le  certificai  de  Tancien  propriétaire  ou 
ce  certiflcat  sera  retiré,  suivant  le  cas. 

62.  Lors  de  l'exécution  du  cadastre,  l'évaluation  des  terres  et 
la  répartition  de  Fimpòt  seront  faites  sans  tenir  compte  des  annuités 
ci-dessus, 

63.  Les  annuités  prévues  au  présent  chapitre  seront  considérées 
comme  une  reductio»  de  Timpòt  fonder  aux  flns  des  articles  30, 
31,  et  36  de  la  présente  loi. 

64.  La  prescription  quinquennale  et  la  prescription  de  quinze 
ans  étàblies  par  les  articles  275  et  272  du  code  civil  et  déclarées 
applicables  aux  dettes  uniflée  et  privilégiée  par  le  décret  du  17 
juillet  1880,  continueront  à  ètre  applicables,  la  première  aux  inté- 
rèts  des  obligations  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et  uniflée,  la 
seconde  aux  capitaux  des  mèmes  obligations  désignées  par  le  tirage 
pour  Tamortissement. 

Les  délais  de  prescription  seront  calculés  d'après  le  calendrier 
grégorien. 

Le  montant  des  intérèts  et  capitaux  atteints  par  la  prescription 
s'ajoutera  aux  fonds  entro  les  mains  de  la  Gommission  de  la  dette 
affectés  au  service  des  dettes  ci-dessus. 

65.  Les  porteurs  des  titres  des  anciennes  dettes  privilégiée  et 
Dai'ra  Sanieh  seront  déchus,  quinze  ans  après  la  date  de  la  promul- 
gation  des   décrets  du  7  juin  1890,  ou   du  5  juillet  1890,-^ suivant 
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le  cas,  relatifs  à  la  conversion  de  ces  dettes,  du  droit  de  réclamer 
les  sommes  cu  les  titres  nouveaux  qui  pourront  leur  avoir  été  dus 
par  suite  du  remboursement  ou  de  la  conversion  de  leurs  anciens 
titres. 

Tonte  somme  ainsi  que  tout  titre  devenant  disponible  par  suite 
de  ces  prescriptions  seront  versés  au  ministèro  des  flnances. 

66.  Sont  et  demeureront  abrogés,  sous  réserve  des  dispositions 
du  second  alinea  du  présent  article,  les  décrets  mentionnés  à  la 
première  annexe  à  la  présente  loi,  ainsi  que  les  articles  de  décrets 
mentionnés  à  la  seconde  annexe. 

Néanmoins,  aucune  de  ces  abrogations  n'aura  pour  effet: 
I.  De  faire  renaìtre  à  Tencontre   du   Gouvernement  aucune 
action   qui  avait  été  annulée  par  Tun  des  décrets  ci-dessus  men- 
tionnés ou  qui,  immédiatement  avant  l'entrée  en  vigueur  de  la  pré- 
sente loi,  serait  presente  ou  périmée; 

li.  De  rendre  aucune  juridiction  competente  pour  connaìtre 
d'une  réclamation  dont,  immédiatement  avant  l'entrée  en  vigueur 
de  la  présente  loi,  elle  était  incompetente  pour  connaitrej 

III.  De  remettre  en  vigueur  aucune  disposition  antérieure  de 
la  loi  abrogée  par  l'un  des  dits  décrets; 

IV.  D'interrompre  aucune  prescription. 

67.  La  présente  loi  entrerà  en  vigueur  trente  jours  après  sa 
promulgation  au  «  Journal  Offlciel  ». 

68.  Nos  Ministres  sont  chargés,  chacun  en  ce  qui  le  concerne, 
de  l'exécution  de  la  présente  loi. 


1904 
8  aprile 


Annbxb  1. 
Liste  de  Décrets  abregés. 


DATE  DU  DÉCRET 

OBJBT 

6  avril 

1876 

Suspension  de  paiement  de  bons  et  assignatioiis. 

2  mai 

1876 

TriRtituant  la  oaisse  de  la  dette. 

7  mai 

1876 

Unification  de  la  dette. 

25  mai 

1876 

Bòglement  d'ezécution  du  décret  du  7  mai  1876. 

18  novembre 

1876 

Conversion  de  la  dette 

6  décembre 

1876 

Bòglement  d'exéoution  du  décret  du  18  novembre  1876. 

15  décembre 

1877 

^Modification  des  époques  du  service  de  la  dette  unifiée. 
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DATE  DU  DÉCRET 


80  mars  1879 

22  avrU  1879 

25  décembre     1879 


3  mars 

1880 

81  mars 

1880 

26  avril 

1880 

11  mai 

1880 

6  juiUet 

1880 

12  avril 

1885 

27  juillet 

1885 

28  juiUet 

1885 

22  juin 

1886 

22  juin 

1886 

12  avril 

1887 

•U  juillet 

1887 

26  janvier 

1888 

2  avril 

1888 

30  avril 

1888 

12  juiUet 

1888 

14  juin 

1889 

19  décembre 

1889 

2  juin 

1890 

6  juin 


1890 


7  juin  1890 
5  jnillet  1890 

8  novembre  1890 

13  janvier  1891 

8  décembre  1891 


OBJET 


Suspension  du  service  de  l'empront  1864. 

Brèglement  des  dettes  du  gouvemement. 

Composition    du   conseil    d'administràtion   des   chemìns 
de  fer. 

Suspension  de  Pamortissement  de  l'empnmt  1864. 

Instituant  une  Commission  de  liquidation. 

Paiement  à  4  pour  cent  du  coupon  du  1^'  mai  1880,  de 
la  dette  unifìée. 

Suspension  du  service  de  Temprunt  1867. 

Suspension  du  service  de  Pemprunt  1865^6. 

Eetenue  de  5  pour  cent   sur  les   ooupons   de  la  dette 
jusqu'au  1®'  juin  1885. 

Emprunt  garanti 

Emission  de  Pemprunt  garanti. 

Empiei  des  sommes  provenant  de  Pemprunt  garanti. 

Irrecevabilité  de  Popposition  au  paiement  des  coupons  et 
au  remboursement  des  titres  de  la  dette. 

Paiement  des   coupons  des  dettes  privilégiée   et  unifìée 
à  Berlin  en  or. 

Autorisant  les  commissaires  de  la  dette  à  fixer  le  change 
des  paiements  de  la  dette  à  Paris  et  à  Berlin. 

Augmentation  des  dépenses  administratives. 

Augmentation  des  dépenses  administratives  pour  le  ser- 
vice de  la  corvée. 

Emprunt  de  L.  E.  2,000,000. 

Constitution  d*un  fonds  de  réserve  de  L.  E.  2,000,000. 

Augmentation  des  dépenses  administratives  pour  le  ser- 
vice de  la  corvée. 

Suppression  de  la  corvée. 

Modification  de  la  date  à  laquelle  sera  arrèté  le  compte 
des  excédents  de  revenus  affectés. 

Conversion  des  dettes   privilégiée,  demaniale,  et  Daìra 
Sanieh. 

Exécution  de  la  conversion  de  la  dette  privilégiée. 

Exécution  de  la  conversion  de  la  dette  de  la  Daì'ra  Sanieh. 

Bates  de  remboursement  des  dettes  privilégiée  et  DaSra 
Sanieh. 

Glòture  des  opérations  de  la  conversion  de  la  dette  pri- 
vilégiée. 

Augmentation  des  dépenses  administratives  pour  Passai- 
nissement  de  la  ville  du  Oaire. 
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DATB  DU  DÉCBBT 

OBJET 

18  mars 

1893 

Fixant  à  4  ^U  V^^^  ^^^^  ^®  toxjL  de  la  nouvelle  dette 
domaniale. 

25  mars 

1893 

Exéoution  de  la  conversion  de  la  dette  domaniale. 

29  TÌÌW.Ì 

1893 

Date  da  remboursement  de  la  dette  domaniale. 

10  février 

1894 

Prélèvement  annuel  de  L.  E.  5,000  sur  le  droit  d'abatage. 

10  décembre 

1894 

Affeotation  du  droit  de  baca  sur  les  canaux. 

15  mai 

1895 

Modification  de  Tarticle  35  du  décret  da  17  jaillet  1880, 
Budget  de  la  Gommission  de  la  dette. 

26  novembre 

1898 

Béduotion  de  l'impòt  foncier. 

13  novembre 

1899 

Procedure  pour  les  décisions  de  la  Gaisse  de  la  dette. 

20  janvier 

1900 

Empio!  des  économies  —  remboursement  et  amortisse- 
ment  de  la  dette  domaniale. 

12  joìllet 

1900 

Emprunt  de  L.  E.  1,700,000. 

21  mai 

1902 

Augmentation  du  budget  des  dépenses  des  chemins  de  fer. 

1904 
8  aprile 


Annbxb  n. 
Liste  de  Décrets  abrogés  en  partie. 


DATE  DU  DÉCRET 

OBJET 

PARTIE  A6R09ÉE 

6  janvier 

1880 

Portant  abrogation  de  laMoukabalah 

Articles  3,  4. 

17  juillet 

1880 

Loi  de  liquidation      .... 

Articles  1-39,  63-98. 

8  mars 

1891 

Loi  sur  les  patentes         .        .        . 

Artide  1,  2*»,  les  ar- 
ticles 2-29. 

26  décembre 

1891 

Eattaohant  au  Gouvemorat  d'Ale- 
xandrie  le  servioe  des  contribu- 
tions. 

Artide  4. 

28  janvier 

1892 

Portant  suppression  de  la  corvée,  &c. 

Artides  2, 3, 4,  6,  7. 

25  décembre 

1894 

Portant  prélèvement  annuel  de  L.  E. 
40,000  sur  les  droits  de  phare,  &c. 

Artide  7. 
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IL  MIUISTBO  BRITANHIOO  DBOU  AFFARI  BffTBRI 
ALL'AMBASGIATOBE  FRANCBSB  in   LONDRA. 

Foreign  Office,  Aprii  8th  1904. 

Your  Excellency, 

With  reference  to  the  Declaration  which  we  bave  signed  to-day 
relating  to  Egypt  and  Morocco,  I  bave  tbe  bonour  to  give  to  Your 
Excellency,  on  bebalf  of  His  Majesty's  Government,  the  following 
supplementary  assurances,  on  wbich  we  bave  come  to  an  agreement 
in  the  course  of  our  discussions  : — 

1.  Measures  will  be  taken  by  the  Egyptian  Government,  in 
concert  with  the  Gaisse  de  la  Dette,  in  order  to  insure,  in  any  even- 
tuality  resulting  from  tbe  Khedivial  Decree  annexed  to  tbe  Decla- 
ration, that  tbe  staff  of  tbe  Gaisse  will  be  treated  in  a  manner  at 
least  as  favourable  as  that  in  which  the  staff  of  the  Daira  Sanieh 
was  treated  by  tbe  decisions  of  the  14tb  December,  1899,  and  tbe 
20th  March,  1900. 

If  within  three  years  from  the  date  of  tbe  Declaration  any  em- 
ployés  of  tbe  administration  of  tbe  railways,  telegraphs,  and  port 
of  Alexandria  are  discharged  in  consequence  of  the  application  of 
these  arrangements,  they  will  bave  the  right  to  be  treated  as  pro- 
vided  in  tbe  preceding  paragraph. 

2.  The  rights  of  every  description  possessed  by  tbe  4:  Société 
generale  des  sucreries  et  de  la  raffinerie  d'Egypte  :^  at  tbe  date  of 
tbe  aforesaid  Declaration  in  virtue  of  concessions  of  the  Egyptian 
Government  shall  be  maintained  intact. 

I  shall  be  obliged  if,  in  acknowledging  tbe  receipt  of  this  commu- 
nication,  Your  Excellency  will  conflrm  the  acceptance  by  the  Gover- 
ment  of  tbe  French  Republic  of  tbe  agreement  thus  establisbed. 

Lansdownb 
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L'AMBASOIATOBB  FRAMCBSB  in  LONDRA 
AL  MINISTRO  BRITANNICO  DBOLI  AFFARI  B8TBBI. 

Londres,  le  8  avril  1904. 
M.  le  Marquis, 

J'ai  rhonneur  d'accuser  reception  à  Votre  Seigneurie  de  sa  note 
de  ce  jour,  contenant  les  assurances  supplómentaires  que  le  Gouver- 
nement  de  Sa  Msgesté  Britannìque  veut  bien  donner  à  mon  Gouver- 
nement  pour  compléter  la  Déclaration  échangée  à  la  date  d'aigour- 
d'hui  au  siyet  de  l'Egypte  et  du  Maroc. 

Ces  assurances  sont  les  suivantes: 

1.  Des  disposi tions  seront  prises  par  le  Gou^ernement  égyp- 
tien  d'accord  avec  la  Gommission  de  la  dette  afln  d'assurer,  dans 
tonte  éventualité  résultant  du  décret  à  intervenir,  au  personnel  de 
la  caisse  de  la  dette  un  traitement  au  moins  aussi  favorable  que 
celui  qui  a  été  accordò  au  personnel  de  la  Dai'ra  Sanieb  par  les  de- 
cisions  du  14  décembre  1899  et  du  20  mars  1900. 

Si  dans  les  trois  années  à  partir  de  la  date  de  la  déclaration 
de  ce  jour  quelques  employés  de  radministration  des  chemins  de 
fer,  télégrapbes,  et  port  d'Alexandrie  venaient  à  ètre  licenciés  par 
suite  de  l'application  de  cet  arrangement,  ils  auraient  le  bénéfice  du 
traitement  stipulò  dans  l'alinea  précédent. 

2.  Les  droits  de  tonte  nature  possédés  par  la  «  Société  ge- 
nerale des  sucreries  et  de  la  raffinerie  d'Egypte  :^,  à  la  date  de  la 
déclaration  sus-mentionnée  en  vertu  des  concessions  du  Gouverne- 
ment  égyptien  seront  maintenus  intacts. 

Mon  Gouvernement  prend  acte  de  ces  assurances  comme  com- 
plément  de  la  déclaration  de  ce  jour. 

Paul  Cambon 


1904 
8  aprile 
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SCAMBIO  DI  NOTE 


fra  i  Governi  italiano  e  francese^  per  fissare  l'accordo  relativo 
allo  scambio  dei  vaglia  postali  fra  l'Eritrea  ed  il  Protettorato 
francese  della  Costa  dei  Somali. 


Boma,  31  maggio  1904  --  Parigi,  15  settembre  1904 


Il  Ministro  italiano  delle  Poste  e  dei  Telegrafi  al  Sottosegretario  di  Stalo  francese 
delle  Poste  e  dei  Telegrafi. 

Bome,  31  mai  1904. 

Monsieur  le  Ck)mmissaire  civil  de  la  Colonie  italienne  de  TEry- 
thrée  désirerait  établir  un  échange  complet  (émissioD  et  paiement) 
de  mandats  de  poste  entro  les  bureaux  de  Assab,  Asmara,  Cheren, 
et  Massaua  et  le  bureau  frangais  de  Djibouti,  dans  la  còte  orientale 
d'Afrique. 

Je  suis  dispose  à  accèder  au  désir  exprimé  par  le  dit  Com- 
njissaire,  et  j'ai  Thonneur  de  vous  prier  de  vouloir  bien  me  faire 
connaìtre  s'il  n'y  a  pas  de  difflcultés  de  votre  part  k  autoriser 
le  bureau  de  Djibouti  au  service  prócitó. 

Il  est  entendu  que  ce  service  sera  eflFectuó  aux  conditions  et 
suivant  les  règles  en  vigueur  pour  l'échange  des  mandats  entre  nos 
deux  Pays,  exception  fai  te  pour  le  montant  de  chaque  mandat,  que, 
pour  le  moment,  je  crois  prudent  de  flxer  à  500  francs. 

En  attendant  votre  obligeante  réponse,  je  vous  prie  d'agréer,  etc. 

Pour  le  Miniatre 

Pirrone 
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1904 
31  maggio 
Il  Ministro  francese  delle  Colonie  al  Ministro  italiano  delle  Poste  e  dei  Telegrafi.        e  15  settem. 


Paris,  le  15  septembre  1904. 

Monsieur  le  Ministre,  —  Par  lettre  du  31  mai  dernier,  vous 
avez  bien  voulu  faire  connaitre  à  mon  Collègue,  monsieur  le  Sous 
Secrétaire  d'Etat  des  Postes  et  des  Télégraphes,  que,  M.  le  Commis- 
saire  civil  de  la  Colonie  italienne  de  rErythrée,  désirait  établir  un 
échange  complet  (émission  et  paiement)  de  mandats  de  poste  entre 
les  bureaux  de  Assab,  Asmara,  Cheren  et  Massaua  et  le  bureau 
fran^is  de  Djibouti. 

Getto  communlcation  ayant  été  ti^ansmise  à  mon  Département, 
comme  rentrant,  par  son  objet,  dans  ses  attributions,  j'ai  Tlionneur 
de  vous  informer  que  je  donne  très  volontiers  mon  assentiment  à 
l'établissement  de  ce  nouveau  regime. 

Il  est  entendu  que  ce  service  sera  effectué  anx  conditions  et 
suivant  les  règles  en  vigueur  pour  Técbange  des  mandats  entre  nos 
deux  pays,  sous  cette  réserve,  que  le  montant  de  chacun  des  man- 
dats ne  pourra  dépasser  le  chiffre  maximum  de  500  francs. 

Je  m'empresse  d'aviser  M.  le  Gouverneur  de  la  Cote  frangaise 
des  Somalis  de  Pentente  intervenne  à  ce  siyet  entre  nos  deux  Dé- 
partements,  et  vous  serai  obligé  de  vouloir  bien  m'accuser  reception 
de  la  présente  dépèche. 

Pour  le  Ministre  des  Colonies, 
Le  Chef  de  Cahinei 

Gabelle 
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317. 


DICHIARAZIONE 

firmata  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri  e  ddlT Am- 
basciatore spa^nuolo  in  Parigi^  relativa  all'integrità  del 
Marocco. 


Parigi,  3  ottobre  1904 


Le  Gouvemement  de  la  République  frangaise  et  le  Gouverne- 
ment  de  Sa  M^^^sté  le  Roi  d'Espagae  s^étaat  mis  d'accord  pour 
fixer  rétendue  des  droits  et  la  garantie  des  intérèts  qui  résultent 
pour  la  France  de  ses  possessions  algériennes  et  pour  FEspagne  de 
ses  possessions  sur  la  còte  du  Maroc,  et  le  Gouvemement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Espagne  ayant  en  conséquence  donne  son  adhésion 
à  la  déclaration  franco-anglaise  du  8  avril  1904,  relative  au  Maroc 
et  à  l'Egypte  (1),  dont  communication  lui  avait  été  faite  par  le  Gou- 
vemement de  la  Républiqiie  fran^aise,  déclarent  quUls  demeurent 
fermement  attachés  à  l'intégrité  de  TEmpire  marocain  sous  la  sou- 
veraineté  du  Sultan. 

En  foi  de  quoi,  les  soussìgnés,  Son  Excellence  le  Ministre  des 
aflFaires  étrangères  et  Son  Excellence  l'Ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  près  le  Prési- 
dent  de  la  République  frangaise,  dùment  autorisés  à  cet  eflfet,  ont 
dressé  la  présente  déclaration  qu'ils  ont  revètue  de  leurs  cachete. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  3  octobre  1904. 

Deloassè  F.  db  Leon  y  Castillo 


(1)  V.  documento  n.  352,  pag.  713. 
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SCAMBIO  DI  NOTE  E  DICHIARAZIONE 

firmate  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri  e  dall' Ambascia- 
tore germanico  a  Parigi,  relative  alla  Conferenza  proposta  dal 
Sultano  del  Marocco. 


Parigi,  8  luglio  1905 


L 
Il  Ministro  Iranoeso  itogli  &^ri  astori  airAmbasciatore  germanico  in  Parigi. 

Paris,  le  8  juillet  1905, 

Le  Gouvernement  de  la  République  est  convaincu,  par  les  con- 
versations  qui  ont  eu  lieu  entre  les  Représeiitants  des  deux  pays 
taat  à  Paris,  qu'à  Berlin,  que  le  Gouvernement  Imperiai  ne  pour- 
suivrait,  à  la  Gonférence  proposée  par  le  Sultan  du  Marpc,  aucun 
but  qui  compromit  les  légitimes  intérèts  de  la  Franco  dans  ce  pays, 
ou  qui  fùt  contraire  aux  droits  de  la  Franco  résultant  de  ses  traités 
ou  arrangements  et  en  barmonie  avec  les  prìncipes  suivants: 

Souveraineté  et  indópendance  du  Sultan; 

Integrilo  de  Son  Empire  ; 

Liberto  économique,  sans  aucuoe  inégalité; 

Utilité  de  réformes  de  police  et  de  réformes  flnancières  dont 
rintroduction  serait  réglée,  pour  une  courte  durée,  par  voie  d'ac- 
cord  International; 

Reconnaissance  de  la  situation  faite  a  la  Franco  au  Maroc 
par  la  contigui'tó,  sur  une  vaste  étendue,  de  TAlgérié  et  de  TEmpire 
chériflen,  et  par  les  relations  particulières  qui  en  résultent  entre 
les  deux  pays  limitrophes,  ainsi  que  par  Tintérèt  special  qui  s'ensuit 
pour  la  Franco  à  ce. que  Tordre  régno  dans  l'Empire  chériflen. 

En  conséquence,  le  Gouvernement  de  la  République  laisse  tomber 
ses  objections  premières  contro  la  Conférencaet  accepte  d'y  rendre, 

ROUVIER 
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L'Ambasciatore  germanico  in  Parigi  al  Ministro  francese  dogi!  affari  esteri. 

Paris,  le  8  jaillet  1905. 

Le  Gouvemomeiit  de  la  Rèpublique,  acceptant  de  se  rendre  a 
la  Conférence  proposée  par  le  Sultan  du  Marce,  le  Gouvernement 
Imperiai  m'a  chargé  de  vous  conflrmer  ses  déclarations  verbales 
aux  termes  desquelles  il  ne  poursuivra  à  la  Conférence  aucun  but 
qui  compromette  les  légitimes  ìntérèts  de  la  Franco  au  Marce,  ou 
qui  scit  ccntraire  aux  droits  de  la  Franco  résultant  des  traités  ou 
arrangements  et  en  harmonie  avec  les  principes  suivants: 

Scuveraineté  et  indépendance  du  Sultan; 

Intégrité  de  Son  Empire; 

Liberté  éccncmique,  sans  aucune  inégalité; 

Utitilité  de  rófcrmes  de  pclice  et  de  rófcrmes  Anancières 
dcnt  rintroduction  serait  réglée,  pour  une  ccurte  durée,  par  voie 
d'accord  internaticnal; 

Reconnaissance  de  la  situaticn  faite  à  la  Franco  au  Maroc 
par  la  ccntigui'té,  sur  une  vaste  étendue,  de  l'Algerie  et  de  l'Empire 
chériflen,  et  par  les  relations  particulières  qui  en  résultent  entre 
les  deux  pays  limitrcpbes,  ainsi  quo  par  l'intérèt  special  qui  s'ensuit 
pcur  la  Franco  à  ce  quo  l'crdre  régno  dans  l'Empire  chériflen. 

Ràdoun 


m. 

Dioliiara2ione  firmata  dal  Ministre  francese  degli  affari  esteri 
e  dall'Ambasciatore  germanico  a  Parigi. 

Le  Gouvernement  de  la  Rèpublique  et  le  Gouvernement  al- 
lemand  ccnviennent: 

1*  De  rappeler  a  Tanger  simultanément  leurs  Missions 
actuellement  à  Fez  aussitòt  quo  la  Conférence  sera  róunie; 

2°  De  faìre  donner  au  Sultan  du  Marce  des  ccnseils  par 
leurs  Représentants,  d'un  commun  accord,  en  vue  de  la  flxation 
du  programmo  qu'il  proposera  à  la  Conférence  sur  les  bases  indi- 
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quées  dans  les  lettres  échangées  sous  la  date  du  8  juillet  1905  entre 

le  Président  du  Conseil,  Ministre  des  affaires  ótrangères,  et  TAm-      g  j^  ^.^ 

bassadeur  d'Àllemagne  à  Paris. 

Fait  à  Paris,  le  8  juillet  1905. 
RouviER  Radolin 
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319. 


SENTENZA 


pronunciata  dal  Tribunale  speciale  d'arbitrato,  per  risolvere  le 
difficoltà  sorte  tra  Francia  e  Gran  Brettagna  relatifmmenie 
al  Sultanato  di  Mascate. 


L'Aja,  8  agosto  1905 


Le  Tribunal  d'arbitrage  constituó  en  vertu  du  compromis  conclu 
à  Londres  le  13  octobre  1904  (1),  entre  la  France  et  la  Grande 
Bretagne; 

Attenda  que  le  Gouvernement  frangais  et  cetui  de  Sa  Majesté 


(1)  Il  compromesso  è  del  tenore  seguent«r: 

€  Attendu  que  le  Gouvernement  fran9ai0  et  celai  de  Sa  Majesté  Britannique 
ont  jugé  convenable,  par  la  déclaratioB  du  10  mars  1862  de  s'engager  récipro- 
quement  à  respecter  Tindépendance  de  S.  H.  le  Sultan  de  Mascate; 

Attendu  que  des  difOloultés  se  sont  élevées  sur  la  portée  de  cette  déda- 
ration  relativement  à  la  délirrance,  par  la  Eépublique  fran9aise,  à  certains 
sujets  de  S.  H.  le  Sultan  de  Mascate  de  pièces  les  autorisant  à  arborer  le 
paviUon  &an9ais,  aìnsi  qa'au  sujet  de  la  nature  des  privìlèges  et  immnnités 
revendiqués  par  les  st^ets  de  Sa  Hau tesse,  propriétaires  ou  commandants  des 
boutres  («  dhows  »)  qui  sont  en  possession  de  semblables  pièces  ou  qui  sont 
membres  de  Téquipage  de  ces  boutres  et  leurs  familles,  particulièrement  en 
ce  qui  concerne  le  mode  suivant  lequel  ces  privilèges  et  cès  inununités  affectent 
le  droit  de  Juridiction  de  S.  H.  le  Sultan  sur  sesdits  sujets: 

Les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs  gouvernements  respecti^s  con- 
viennent,  par  les  présentes,  que  ces  dilficultós  seront  tranchées  par  voie  d'ar- 
bitrage, conformément  à  Particle  I  de  la  convention  intervenne  entre  les  deux 
pays,  le  14  octobre  dernier,  et  que  la  décision  du  tribunal  de  la  Haye  sera 
definitive. 

H  est  aussi  convenu  par  les  présentes  de  ce  qui  suit: 

Art.  I.  —  Ohacune  des  hautes  Parties  contractantes  nommera  un  arbitre 

et  ces  deux  arbitres  ensemble  choisiront  un  surarbitrej  si  dans  le  délai  d*un 

mois  à  partir  de  leur   nomination   ils  ne  peuvent  tomber    d'accorda  le  choix 

d'un  surarbitre  sera  confió  à  S.  M.  le  Eoi  d'Italie.  Les  arbitres  et  le  surarbitre 
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Britannique  ont  jugé  convenable,  par  la  déclaration  du  10  mars 
1862  (1),  «  de  s'engager  réciproquement  à  respecter  Tindépendance  » 
de  Sa  Hautesse  le  Sultan  de  Mascate, 

Attendu  que  des  difflcultés  se  sont  élevées  sur  la  portóe  de 
cette  déclaration  relativement  à  la  délivrance,  par  la  République 
frangaìse,  à  certains  sujeis  de  Sa  Hautesse  le  Sultan  de  Mascate  de 
pièces  les  autorisant  à  arborer  le  pavillon  frangais,  ainsi  qu'au 
sujet  de  la  nature  des  prìvilèges  et  immunités  revendiqués  par  les 
sigels  de  Sa  Hautesse,  propriétaires  ou  commandants  de  boutres 
(4c  dhows  y^)y  qui  sont  en  possession  de  semblables  pièces  ou  qui  sont 
membres  de  l'équipage  de  ces  boutres  et  leurs  familles,  particuliè- 
rement  en  ce  qui  concerne  le  mode  suivant  lequel  ces  privilèges  et 


ne  seront  pas  sujets  ou  citoyens  de  l'ime  ou  Tautre  des  hautes   Parties  con- 
tractantes  et  -seront  choisis  panni  les  membres  de  la  Conr  de  la  Haye. 

Art.  n.  —  Ohacune  des  hautes  Parties  contractantes  devra,  dans  un 
délai  de  trois  mois  après  la  signature  du  présent  compromis,  remettre  à  cliaque 
membre  du  Tribunal  constitué  par  les  présentes,  et  à  l'autre  Partie,  un  mémoire 
écrit  ou  imprimé  exposant  et  motivant  sa  réclamation  et  un  dossier  écrit  ou 
imprimé  oontenant  les  documents  ou  toutes  autres  piéoes  probantes,  écrites  ou 
imprimées,  sur  lesqueUes  Elle  s'appuie. 

Dans  les  trois  mois  de  la  rémise  desdits  mémoires,  chacune  des  hautes 
Parties  rémettra  à  chaque  membre  du  Tribunal  et  à  l'autre  Partie  un  contre- 
mémoire  écrit  ou  imprimé,  avec  les  pièces  à  l'appui. 

Dans  le  mois  de  la  rémise  des  contre-mémoires  cbaque  partie  pourra 
remettre  à  chaque  arbitro  et  à  l'autre  Partie  des  conclusions  écrites  ou  im- 
primées,  à  l'appui  des  propositions  qu'Elle  aurait  mises  en  avant. 

Les  délais  fìxés  par  le  présent  compromis  pour  la  rémise  du  mémoire, 
du  contre-mémoiré  et  des  conclusions  pourront  ètre  prolongés  d'un  commun 
accord  par  les  Parties  contractantes. 

Art.  IIL  —  Le  Tribunal  se  réunira  à  la  Haye  dans  la  quinzaine  de  la 
remise  des  arg^ments. 

Chaque  Partie  sera  réprésentée  par  un  agent. 

Le  Tribimal  pourra,  s'il  juge  nécessaire  de  plus  amples  éclaircissements 
en  ce  qui  regarde  un  point  quelconque,  demander  à  chaque  agent,  une  expli- 
cation  orale  ou  par  écrit,  mais  en  pareil  cas,  Tautre  Partie  aura  le  droit  de 
répliquer. 

Art.  lY.  —  La  décision  du  tribunal  sera  rendue  dans  les  trente  jours 
qui  saivront  sa  réunion  à  la  Haye  ou  la  remise  des  ezplications  qui  auraient 
été  foamies  à  sa  demande,  à  moins  que,  à  la  requète  du  Tribunal,  les  Parties 
contractantes  ne  conviennent  de  prolonger  le  délai. 

Art.  V.  —  Les  dispositions  de  la  convention  de  la  Haye  du  29  juillet  1899, 
s'applìqueront  à  tous  les  points  non  prévus  par  le  présent  compromis  », 
(1)  V.  documento  n.  4,  pag.  22. 
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ces  immunités  affectent  le  droit  de  juridiction   de  Sa  Hautesse  le 
8  a  osto     Sultan  sur  ses  dits  sujets, 

Attenda  que  les  deux  Gouvernements  sont  torabés  d'accord  par 
le  compromis  du  13  octobre  1904  de  faire  décider  ces  difHcultés  par 
voie  d'arbitrage  conformément  à  Tarticle  1  de  la  convention  concine 
par  les  deux  Puissances  le  14  octobre  1903  (1), 

Attendu  qu'en  exécution  de  ce  compromis  ont  été  nommés 
arbitres, 

par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique:  Monsieur 
Melville  W.  Fuller,  Chief  Justice  des  Etats-Unis  d'Amérique,  et 

par  le  Gouvernement  de  la  République  franoaise:  Monsieur  le 
Jonkheer  A.  F.  de  Sayornin  Lohman,  docteur  en  droit,  ancien  Mi- 
nistre de  rintérieur  des  Pay-Bas,  ancien  Professeur  à  l'Université 
libre  à  Amsterdam,  Membro  de  la  Seconde  Chambre  des  Etats- 
Généraux, 

Attendu  que  ces  arbitres  n'étant  pas  tombés  d'accord  dans  le 
délai  d'un  mois  à  partir  de  leur  nomination  sur  le  choix  d'un  sur- 
arbitre,  ce  choix  étant  dévolu  dès  lors  en  vertu  de  l'article  1  du 
compromis  au  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  a  nommécomme  surarbitre; 
Monsieur  Henri  Lammasch,  Docteur  en  droit,  Professeur  de 
droit  international  à  l'Université  à  Vienne,  Membre  de  la  Chambre 
des  Seigneurs  du  Parlement  autrichien, 

Attendu  que  les  mémoires,  contre-mémoires  et  conci usions  ont 
été  dùment  communiqués  au  Tribunal  et  aux  Parties, 

Attendu  que  le  Tribunal  a  examiné  avec  soin  ces  documents,  et 
les  observations  supplémentaires  qui  leur  ont  été  présentées  par  les 
deux  Parties; 

Quant  à  la  première  question: 
Considérant,  qu'en  general  il  appartieni  à  tout  Souverain  de 
décider  à  qui  il  accorderà  le  droit  d'arborer  son  pavillon  et  de  flxer 
les  règles  auxquelles  l'octroi  de  ce  droit  sera  soumis,  et  considérant 


(1)  L'articolo  I  della  convenzione  firmata  a  Londra  il  14  ottobre  1903,  dice: 
€  Lea  différends  d'ordre  juridique  ou  relatifs  à  Finterprétation  des  traités 
existant  entre  les  deux  Parties  contractantes  qui  yìendraient  à  se  produire 
entre  EUes  et  qui  n'auraient  pu  ètre  réglées  par  la  vote  diplomatique,  seront 
soumis  à  la  Cour  permanente  d'arbitrage  établie  par  la  convention  du  29jml- 
let  1899  k  la  Haye,  à  la  condition  toutefois  qu'ils  ne  mettent  en  cause,  ni  les 
intérèts  vltaux  ni  Tindépendance  ou  l'honneur  des  deux  Etats  contractants 
et  quMls  ne  touchent  pas  aux  intérèts  de  tierces  Puissances  ». 
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qu'en  conséquence  Toctroi  du  pavìUon  frangaise  à  des  siyets  de  Sa 
Hautesse  le  Sultan  de  Mascate  ne  constitue  en  soi  aucuDe  atteìnte 
à  rindépendance  du  Sultan, 

Gonsidérant  que  néamnoins  un  Souverain  peut  ètre  limite 
dans  Texercìce  de  ce  droit  par  des  traités,  et  considórant  que  le 
Tribunal  en  vertu  de  Tarticle  48  de  la  convention  pour  le  règlement 
paciflque  des  conflits  internationaux  du  29  juillet  1899  et  de  Tar- 
ticle  5  du  compromis  du  13  octobre  1904  «  est  autorisé  à  déter- 
miiier  sa  compétence  en  interprétant  le  compromis  ainsi  que  les 
autres  traités  qui  peuvent  ètre  invoqués  dans  la  matière,  et  en  ap- 
pliquant  les  principes  du  droit  international  »,  et  qu'en  conséquence 
la  question  se  pose  sous  quelles  conditions  les  puissances  qui  ont 
accèdè  à  Tacte  general  de  la  confórence  de  Bruxelles  du  2  juillet 
1890  (1),  concernant  la  suppression  de  la  traite  des  esclaves  afri- 
caius,  spócialement  à  l'article  32  de  cet  acte,  ont  le  droit  d'autoriser 
des  navires  indigènes  a  arborer  leurs  pavillons, 

Gonsidérant  que  par  l'article  32  de  cet  acte  la  faculté  des 
Puissances  signataires  d'octroyer  leur  pavillon  à  des  navires  indi- 
gènes a  été  limitée  dans  le  but  de  supprimer  la  traite  des  esclaves 
et  dans  les  intérèls  généraux  de  l'humanité,  sans  faire  aucune 
distinction  si  celui  qui  soUicite  le  droit  d'arborer  le  pavillon  appar- 
tient  a  un  Etat  signataire  ou  non,  et  considérant  qu'en  tout  cas  la 
France  est  liée  vis  a  vis  de  la  Grande  Bretagne  de  n'octroyer  son 
pavillon  ques  sous  les  conditions  prescrites  par  cet  Acte, 

Gonsidérant  que  pour  atteindre  le  but  susdit  les  Puissances 
signataires  de  l'acte  de  Bruxelles  sont  convenues  par  l'article  32, 
que  l'autorisation  d'arborer  le  pavillon  d'une  des  dites  Puissances 
ne  sera  accordée  a  l'avenir  qu'aux  bàtiments  indigènes  qui  satisfe- 
ront  à  la  fois  aux  trois  conditions  suivantes: 

P  Les  armateurs  ou  propriétaires  devront  ètre  sujets  ou  pro- 
t^és  de  la  Puissance  dont  ils  demandent  à  porter  les  couleurs, 

2®  Ils  seront  lenus  d'établir  qu'ils  possèdent  des  biens-fonds 
dans  la  circonscription  de  l'autorité  a  qui  est  adressée  leur  demande, 
ou  de  fournir  une  caution  solvable  pour  la  garantie  des  amendes 
qui  pourraient  ètre  éventuellement  encourues, 

3^  Les  dits  armateurs  ou  propriétaires,  ainsi  que  le  capitaine 
du  bàtiment,  devront  fournir  la  preuve  qu'ils  jouissent  d'une  bonne 


(1)  V.  documento  n.  93,  pag! 
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réputation  et  notamment  n'avoir  jamais  été  l'objet  d'une  condam- 
nation  pour  faits  de  tratte, 

Considérant  qu'à  défaut  d'une  déflnition  du  terme  ^  protógé  > 
dans  l'acte  general  de  la  conférence  de  Bruxelles,  il  faut  entendre 
ce  terme  dans  le  sens  qui  correspond  le  mieux  tant  aux  intentions 
élevées  de  cette  conférence  et  de  Tacte  final  qui  en  est  résulté, 
qu'aux  princìpes  du  droit  international  tels  qu'iìs  ont  été  exprimés 
dans  les  conventions  en  vigueur  à  cette  epoque,  dans  la  légìslation 
nationale  en  tant  qu'elle  a  obtenu  une  reconnaissance  Internationale 
et  dans  la  pratique  du  droit  des  gens, 

Considérant  que  le  but  de  l'article  32  susdit  est  de  n'admettre 
a  la  navigation  dans  ces  mers  infestées  par  la  traite  des  esclaves 
que  ceux  des  navires  indigènes  qui  sont  soumis  à  la  plus  stricte 
surveillance  des  Puissances  signataires,  condition  dont  Taccomplis- 
sement  ne  peut  ètre  assuré  que  si  les  propriétaires,  armateurs  et 
équipages  de  ces  navires  sont  exclusivement  soumis  à  la  souveraineté 
et  à  la  juridiction  de  l'Etat,  sous  le  pavillon  duquel  ils  exercent  la 
navigation, 

Considérant  que  depuis  la  restriction  que  le  terme  «  prot^  > 
a  subie  en  vertu  de  la  l^islation  de  la  Porte  Ottomane  en  1863, 
1865  et  1869,  spécialement  de  la  loi  ottomane  du  23  sefer  1280 
(aoùt  1863),  implicitement  acceptée  par  les  Puissances  qui  jouissent 
du  droit  des  capitulations,  et  depuis  le  traité  conclu  entre  la  Franca 
et  le  Maroc  en  1863  (1),  auquel  ont  accèdè  un  grand  nombre  d'autres 
Puissances  et  qui  a  obtenu  la  sanction  de  la  convention  de  Madrid 
du  3  juillet  1880  (2),  le  terme  «  protégé  »  n'ombrasse  par  rapport 
aux  Etats  à  capitulations  que  les  catégories  suivantes:  l""  les  per- 
sonnes  sujets  d'un  pays  qui  est  sous  le  protectorat  de  la  Puissance 
dont  elles  réclament  la  protection;  2^  les  individus  qui  correspon- 
dent  aux  catégories  énumérées  dans  les  traités  avec  le  Maroc  de 
1863  et  de  1880  et  dans  la  loi  ottomane  de  1863;  3**  les  personnes, 
qui  par  un  traité  special  ont  été  reconnues  comme  «  protégés  », 
telles  que  celles  énumérées  par  l'article  4  de  la  convention  franco- 
mascataise  de  1844  (3),  et,  4**  les  individus  qui  peuvent  établir  qu'ils 
ont  été  considérés  et  traités  comme  protégés  par  la  Puissance  en 
question  avant   l'année  dans  laquelle  la  création  de  nouveaux  prò- 


(1)  Begolamento  19  agosto  1863,  v.  documento  n.  288,  pag.  842. 

(2)  V.  documento  n.  295,  pag.  923. 

(3)  V.  nota  a  pag.  719. 
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tógós  fut  réglée  et  limitóe,  c'est-à-dire  avaat  Tannée  1863,  ces 
individus  n'ayant  pas  perdu  leur  status  une  fpis  légitimement  acquis, 

Gonsidérant  que,  quoique  les  Puissances  u'aient  renoncé  ex- 
pressis  verbis  à  Texercice  du  prétendu  droìt  de  créer  des  protégés 
en  nombre  illimité  que  par  rapport  à  la  Turquie  et  au  Maroc,  néan- 
moins  Texercice  de  ce  prétendu  droit  a  étó  abandonné  de  mème 
par  rapport  aux  autres  Etats  orientaux,  l'analogie  ayant  toiyours 
été  reconnue  comme  un  moyen  de  compléter  les  dispositions  écrites 
très  défectueuses  des  capitulations,  en  tant  que  les  circonstances  sont 
analogues, 

Gonsidérant  d'autre  part  que  la  concession  de  facto  de  la 
part  de  la  Turquie,  de  transmettre  le  status  de  <:  protégés  i>  aux 
descendants  de  personnes  qui  en  1863  avaient  joui  de  la  protection 
d'une  Puissance  chrétieune,  ne  peut  ètre  étendue  par  analogie  à 
Mascate,  les  circonstances  étant  entièrement  différentes,  puisque  les 
prot^és  des  Etats  chrétiens  en  Turquie  sont  d'une  race,.nationalité 
et  religion  différentes  de  celles  de  leurs  maitres  ottomans,  tandis 
que  les  babitants  de  Sour  et  les  autres  Mascatais  qui  pourraient 
soUiciter  le  pavillon  frangais,  se  trouvent  à  tous  ces  égards  entiè- 
rement dans  la  mème  condition  que  les  autres  sigets  du  Sultan  de 
Mascate, 

Gonsidérant  que  les  dispositions  de  Tarticle  4  du  traité  franco- 
mascatais  de  1844  s'appliquent  seulement  aux  personnes  qui  sont 
bona  fide  au  service  des  fran^ais,  mais  pas  aux  personnes  qui  de- 
mandent  des  titres  de  navires  dans  le  but  d'exercer  quelque  com- 
merce, 

Gonsidérant  que  le  fait  d'avoir  donne  avant  la  ratiflcation  de 
la  convention  de  Bruxelles  le  2  janvier  1892  (1)  des  autorisations 
d'arborer  le  pavillon  franjais  à  des  navires  indigènes  ne  répondant 
pas  aux  conditions  préscrites  par  l'article  32  de  cet  acte  n'était 
pas  en  contradiction  avec  une  obligation  internationale  de  la  Franco, 

Par  ces  motifs,  décide  et  prononce  ce  qui  suit: 
1*  Avant  le  2  janvier  1892  la  Franco  avait  le   droit  d'auto- 
riser  des  navires  appartenant  à  des  sujets  de  Sa  Hautesse  le  Sultan 
de  Mascate  à  arborer  le  pavillon  frangais,  n'étant  liée  que  par  ses 
propres  lois  et  règlements  administratifs  ; 

2®  Les  boutriers,  qui  avant  1892  avaient  été  autorisés  par  la 


(1)  V.  doc.  n.  130,  pag. 
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France  a  arborer  le  pavilloQ  fran^ais,  conservent  cette  autorisation 
aussi  loDgtemps  que  la  Franco  la  continue  à  celai  qui  l'avait  obtenue; 
3**  Après  le  2  janvier  1892  la  France  n'avait  pas  le  droit 
d'autoriser  des  navires  appartenant  à  des  siyets  de  Sa  Hauteese  le 
Sultan  de  Mascate  à  arborer  le  pavillon  frangais,  que  sous  conditìon 
que  leurs  propriétaires  ou  armateurs  avaient  ou  auraient  établi 
quMls  ont  été  considórés  et  traités  par  la  France  comme  ses  <  pro- 
tégós  »  avant  Tannóe  1863. 

Quant  à  la  2"*  questìon: 

Considérant  que  la  situation  l^ale  de  navires  portant  des  pa- 
villons  étrangers  et  des  propriétaires  de  ces  navires  dans  les  eaux 
te^ritoriales  d'un  Etat  orientai  est  déterminée  par  les  principes 
généraux  de  juridiction,  par  les  capitulatìons  ou  autres  traités  et 
par  la  pratique  qui  en  est  résultée, 

Considérant  que  les  termes  du  traité  d'amitié  et  de  commerce 
entre  la  France  et  l'Iman  de  Mascate  du  17  novembre  1844  sont, 
surtout  en  raison  des  expressions  employées  dans  Tarticle  3  «  Nul 
ne  pourra,  sous  aucun  prétexte,  pénétrer  dans  les  maisons,  magasins 
et  autres  propriétés,  possédés  ou  occupés  par  des  fran^ais  ou  par 
des  personnes  au  service  des  fran^ais,  ni  les  visitor  sans  le  con- 
sentement  de  Toccupant,  à  moins  que  ce  ne  soit  avec  Tintervention 
duGonsul  de  France»,  assoz  largos  pour  embrasser  aussi  bien  des 
navires  que  d'autres  propriétés, 

Considérant  que,  quoiqu'il  ne  saurait  ètre  nié  qu'en  admettant 
le  droit  de  la  Franco  d'octroyer  dans  certaines  circonstances  son 
pavillon  à  des  navires  indigènes  et  de  soustraire  ces  navires  a  la 
visite  par  les  autorités  du  Sultan  ou  en  son  nom,  la  traite  des 
esclaves  est  facilitée,  parco  que  les  marchands  d'esclaves  pour  se 
soustraire  à  la  recherche  pouvent  facilement  abusar  du  pavillon 
francais,  la  possibilité  d'un  tei  abus,  qui  peut  ètre  entièrement  sup- 
primé  par  l'accession  de  toutes  les  puissancos  à  l'article  42  de 
l'acte  de  Bruxelles,  ne  peut  exercor  aucune  influenco  sur  la  dócision 
de  cotto  affaire,  qui  ne  doit  ètre  fondée  que  sur  des  motìfsd'ordro 
juridiquo, 

Considérant  qu'en  vertu  des  articles  31-41  de  Facto  de  Bruxelles 
l'octroi  du  pavillon  à  un  navire  indigène  est  strictement  limite  à 
ce  navire  et  à  son  propriétairo  et  que  dès  lors  il  ne  peut  ètre 
transmis  ou  transféré  à  quelque  autre  personno  ni  à  quelque  autre 
navire,  memo  si  celui-ci  appartenait  au  memo  propriétairo, 

Considérant  que  l'article  4  du  traité  franco-mascatais  assuro 
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aux  sujets  de  Sa  Hautesse  le  Sultan  de  Mascate  «  qui  seront  au 
service  des  fran^jais  »  la  mème  protection  qu'aux  fran^ais  eux- 
mèmes,  mais  considérant  que  les  propriétaires,  commandants  et 
équipages  des  boutres  autorisés  à  arborer  le  pavillon  frangais  n'ap- 
partiennent  pas  à.  cette  catégorie  de  personnes  et  encore  moins  les 
merabres  de  leurs  familles, 

Considérant  que  le  fait  de  soustraireces  personnes  à  la  souve- 
raineté,  spécialement  à  la  juridiclìon,  de  Sa  Hautesse  le  Sultan  de 
Mascate  serait  en  contradiction  avec  la  déclaration  du  10  mars  1862, 
par  laquelle  la  France  et  la  Grande  Bretagne  se  sont  engagées 
réciproquement  à  respecter  Tindépendance  de  ce  Prince, 

Par  ces  motifs,  décide  et  prononce  ce  qui  suit: 

P  Les  boutres  {«  dhows  »)  de  Mascate  qui  ont  été  autorisés, 
ainsi  qu'il  a  été  indiqué  ci-dessus,  a  arborer  le  pavillon  frangais, 
ont  dans  les  eaux  territoriales  de  Mascate  le  droit  à  l'inviolabilité, 
réglée  par  le  traité  franco-mascatais  du  17  novembre  1844. 

2*"  L'autorisation  d'arborer  le  pavillon  fran^ais  ne  peut  ètre 
transmise  ou  transférée  a  quelque  autre  personne  ou  à  quelque 
autre  boutre  («  dhow  »),  mème  si  celui-ci  appartenait  au  mème 
propriétaire. 

3^  Les  sujets  du  Sultan  de  Mascate,  qui  sont  propriétaires 
ou  commandants  de  boutres  («  dhows  »)  autorisés  à  arborer  le  pa- 
villon fran^is  ou  qui  sont  membres  des  équipages  de  tels  boutres 
ou  qui  appartiennent  à  leurs  familles  ne  jouissent  en  conséquence 
de  ce  fait  d'aucun  droit  d'exterritorialité,  qui  pourrait  les  exempter 
de  la  souveraineté,  spécialement  de  la  juridiction,  de  Sa  Hautesse 
le  Sultan  de  Mascate. 

Fait  à  La  Haye,  dans  THótel  de  la   Cour   permanente   d'arbi- 
trage  le  8  aoùt  1905. 

H.  Lammasch  —  Melville  W.  Fuller 
A.  F.  DE  Savornin  Lohman 


1906 
8  agosto 
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320. 


ACCORDO 


firmato  dal  Minislro  francese  degli  affari  esteri  e  dall' Ambasciar 
tore  germanico  in  Parigi,  per  fissare  il  programma  della  con- 
ferenza proposta  dal  Sultano  del  Marocco. 


Parigi,  28  settembre  1905 


Les  deux  Gouvernements  se  sont  mis  d'accord  pour  proposer 
au  Sultan  le  projet  de  programme  suivant,  elaboré  en  conformité 
des  priQcipes  adoptés  dans  l'échange  de  lettres  du  8  juillet  (1): 

I.  —  1*"  Organisation,  par  voie  d'accord  international,  de  la 
police  hors  de  la  région  frontière; 

2**  Règlement  organisant  la  surveillance  et  la  rópression 
de  la  contrebande  des  armes.  —  Dans  la  région  frontière,  Tappii- 
cation  de  ce  règlement  resterà  l'affaire  exclusive  de  la  France  et 
du  Maroc. 

IL  —  Réforme  flnancière. 

Concours  flnancier  donne  au  Makhzen  par  la  création  d'une 
Banque  d'Etat  avec  privilège  d'émission,  se  chargeant  des  opérations 
de  trésorerie  et  s'entremettant  pour  la  frappe  de  la  mounaie  dont 
les  bénéflces  appartiendraient  au  Makhzen. 

La  Banque  d'Etat  procéderait  à  Tassainissement  de  la  situation 
monétaire. 

Les  crédits  ouverts  au  Makhzen  seraient  employós  à  l'óquipe- 
ment  et  a  la  solde  des  troupes  de  police  et  à  certains  travaux  pu- 
blics  urgents,  notamment  à  Tamélioration  des  ports  et  de  leur  ou- 
tìUage. 

III.  —  Etude  d'un   meilleur  rendement  des  impóta  et  de  la 
création  de  nouveaux  revenus. 


(1)  V.  documento  n.  318,  pag.  1135. 
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IV.  —  Engagement  par  le  Makhzen  de  n'aliéner  aucun  des 
services  publics  au  proflt  dMntérèts  particuliers.  ^  settembre 

Principe  de  radjudication,  sans  acception  de   nationalitó,  pour 
les  travaux  publics. 

Fait  à  Paris,  le  28  septembre  1905. 
ROUVIBR  Radoun 
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321. 


ACCORDO  COMPLEMENTARE 


firmato  dai  Commissari  dei  Governi  francese  e  germanico ^ 
relativo  alla  Conferenza  per  gU  affari  del  Marocco. 


Parigi,  28  settembre  1905 


Les  négociations  entre  la  France  et  rAUemagne  concernant  le 
projet  de  programme  de  la  Conféreuce  sur  les  afiGstires  marocaines 
vienneat  d'aboutir. 

L'accord  s'est  fait  sur  un  programme  qui  comprend:  organi- 
sation  de  la  police,  règlement  concernant  la  surveillance  et  la  ré- 
pression  de  la  contrebande  des  armes,  réforme  financière  consistant 
principalement  dans  l'institution  d'une  Banque  d'Etat,  étude  d'un 
meilleur  rendement  des  impóts  et  de  la  création  de  nouveaux  re- 
venus,  enfln  flxation  de  certains  principes  destinés  a  sauvegarder 
la  liberto  óconomique. 

Quant  à  la  région  frontière,  par  une  réserve  speciale  insérée 
au  projet  de  programme,  il  est  entendu  que  les  questiona  de  police 
continuent  a  y  ètre  réglées  directement  et  exclusivement  entre  la 
France  et  le  Sultan  et  restent  en  dehors  du  programme  de  la  Con- 
féreuce. Dans  la  mème  région,  l'application  du  règlement  sur  la 
contrebande  des  armes  resterà  l'affaire  exclusive  de  la  France  et 
du  Maroc. 

Les  deux  Gouvernements  se  sont  mis  d'accord  pour  demander 
à  l'Espagne  si  elle  accepterait  que  la  ville  d'Algéciras  fùt  choisie 
comme  lieu  de  réunion  de  la  Conférence. 

En  ce  qui  concerne  les  questions  de  l'emprunt  et  du  port,  elles 
ont  èté  réglées  de  la  manière  suivante: 

I.  —  Presse  par  sa  situation  financière,  le  Makhzen  s'était 
adressé  à  un  intermédiaire  étranger  résidant  au  Maroc  —  qui  a 
eu  lui-mème  recours  à  un  groupe  de  banques  allemandes  —  pour 
obtenir  une  avance  de  courte  durée   remboursable  sur  le  prochain 
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emprunt;  le  Gouvernement  marocain  offrait  en  gage  ses  biens  im- 
mobiliers  dans  les  différentes  villes  de  la  còte. 

Un  accord  s'est  établi  dans  le  groupe  des  banques  allemandes 
et  le  consortium  des  banques  frangaises,  en  vue  de  participer  à 
cette  opération  qui  gardera  son  caractère  d'avance  de  courte  duróe, 
avec  gage  special,  et  remboursable  sur  le  prochain  emprunt  ou  par 
les  voies  et  moyens  de  la  Banque  d'Etat  dont  la  création  figure  au 
programme  de  la  Conférence.  L'opération  laisse  intacte  la  question 
du  droit  de  préférence  du  consortium  fran^ais. 

IL  —  En  ce  qui  concerne  la  construction  d'un  mòle  dans  le 
port  de  Tanger,  le  Gouvernement  marocain  avait  par  une  lettre 
adressée  à  la  Légation  d'Allemagne,  en  date  du  26  mars,  demandò 
à  la  maison  Borgeaud  et  Reutemann  l'établissement  de  deux  plans 
entro  lesquels  il  choisirait.  Gomme,  a  la  mème  epoque,  une  compa- 
gnie frangaise  avait  été  autorisée  à  étudier  les  mèmes  travaux,  il  a 
été  entendu  qu'on  prendrait  un  délai  pour  examiner  les  titres  de 
cette  compagnie,  et  que,  à  moins  que  la  compagnie  frangaise  ne 
présente  des  titres  identiques  à  celui  de  la  compagnie  allemande, 
celle-ci  exécutera  les  travaux  commandés  par  le  Makhzen. 

Le  projet  de  programme  et  la  proposition  concernant  le  lieu 
de  réunion  de  la  Conférence  vont  ètre  soumis,  sans  délai,  par  les 
deux  Gouvernements  à  l'adhésion  du  Sultan  et  à  celle  des  Puissances 
signataires  de  la  convention  de  Madrid  (1)  ou  y  ayant  adhéré. 

Dès  que  les  proposi tions  concernant  le  programme  et  le  lieu 
de  la  réunion  de  la  Conférence  auront  été  soumises  au  Sultan,  les 
deux  Missions  quitteront  Fez  pour  retourner  à  Tanger. 

RÉVOIL  ROSEN 


(1)  Convenzione  3  luglio  1880;  v.  doc.  n.  295,  pag.  923. 


1905 
28  settembre 
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322. 

ATTO  GENERALF 

della  Conferenza  di  Algeciras^  firmato  dai  Plenipotenziari  d^Au- 
stria-Ungheria^  Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna, 
Italia,  Marocco  (1),  Pfiesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Stati  Uniti  d'America  e  Svezia  relativo  alle  riforme  da  intro- 
durre nell'impero  del  Marocco. 


Algeciras,  7  aprile  1906 


Au  nom  de  Dieu  tout  puissant: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Rei  de  Prusse,  au  nom  de 
l'Empire  AUemand  ;  Sa  Ma^jesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème, 
etc.  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagnej  le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique; 
le  Pr^ideat  de  la  République  Fran^ise;  Sa  Maiesté  le  Roi  du 
Royaume  Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande  et  des  territoires 
britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur  des  Indes;  Sa  Msgestéle 
Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc;  Sa  Majesté  la  Reina 
des  Pays-Bas;  Sa  Majesté  le  Roi  du  Portugal  et  des  Algarves,  etc, 
etc,  etc;  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies;  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Suède; 

S'inspirant  de  l'intérèt  qui  s'attache  à  ce  que  l'ordre,  la  paix 
et  la  prospérité,  règnent  au  Maroc,  et  ayant  reconnu  que  ce  but 
précieux  ne  saurait  ètre  atteint  que  moyennant  Tintroduction  de 
réformes  basées  sur  le  triple  principe  de  la  souveraineté  et  de  Tin- 
dépendance  de  Sa  Majesté  le  Sultan,  de  l'intégrité  de  Ses  Etats  et 
de  la  liberté  économique  sans  aucune  inégalité,  ont  résolu  sur  Tin- 


(1)  V.  ProtocoUo  addizionale. 
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vitatioQ  qui  Leur  à  été  adressée  par  Sa  Majesté  Ghérifienne  (1),  de 
róunir  une  conférence  à  Algéciras  pour  arriver  à  une  entente  sur      ^      .^^ 
les  dites  réformes,  ainsi  que  pour  examiner  les  moyens  de  se  pro- 
curer  les  ressources  nécessaires  à  leur  applicatioii,  et  coi  Bomiiié 
pour  Leurs  Dél^ués  Plénipotentiaires^  saactr: 

Sa  Majesté  TEmpereur  d*ADemagne,   Roi  de  Prusse,  au   nom  de 
TEmpire  Allemand: 
le  sienr  Joseph  de  Radowitz,  Son  Ambassadeur  extraordinaire 

et  pléuipotentiaire  près  Sa  Majesté  Gatholique,  et 
le  sieur  Christian,  comte  de  Tattenbach,  Son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre. plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Très-Fidèle; 
Sa  Msgestó  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apo- 
stolique  de  Hongrie: 
le  sieur  Rodolphe,  comte  de  Welsersheimb,  Son  Ambassadeur  ex- 
traordinaire et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Gatholique,  et 
le  sieur  Léopold,  comte  de   Bolesta-Koziebrodzki,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  au  Maroc; 
Sa  Msyesté  le  Roi  des  Belges: 

le  sieur  Maurice,  baron  Joostens,  Son  Envoyé  extraordinaire  et 

Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Gatholique,  et 
le  sieur  Gonrad,  comte  de  Buisseret-Steenbecque  de  Blarenghien, 
Son  Envoyé  extraordinaire   et  Ministre  plénipotentiaire  au 
Maroc; 


(1)  La  nota  d'invito,  diretta  dal  Commissario  Imperiale  di  S.  M.  SceriMana 
al  B.  Ministro  in  Tangeri,  è  del  tenore  seguente: 

<  Fez,  25  Eabi  I^  1323  (30  maggio  1905). 

<  Complimenti.  —  S.  M.  Sceriffiana  ci  ha  ordinato  di  chiedere  a  tutte  le 
€  Potenze  onorevoli  di  tenere  in  Tangeri  una   conferenza   alla  quale  prende- 

<  ranno  parte  i  loro  Rappresentanti  ed  i  Rappresentanti  del  Makzen  per  trattare 
€  del  modo  di  attuare  le  migliorie  adeguate  alle  circostanze  del  momento, 
€  migliorie  che  S.  M.  Sceriffiana  si  è  proposta  di  introdurre  nel  suo  impero,  e 
«  sai  modo  di  ricavare  le  occorrenti  risorse. 

«  Vi  preghiamo  quindi  d'informare   il   vostro   Governo  amico   di   quanto 

<  precede  e  di  chiederne  l'autorizzazione  perchè  voi  prendiate  parte  alla  con- 
€  ferenza  suddetta  allo  scopo  suddetto. 

«  Vi  saremo  grati  di  comunicarcene  la  risposta. 

<  Complimenti.  —  Mouàmbd  ben  bl  Arbi  Torres  ». 

È  noto  che  in  seguito  ad  un'intesa  fra  le  Potenze,  il  luogo  di  riunione 
della  conferenza  fu  cambiato.  —  Per  gli  accordi  franco-germanici  relativi  alla 
conferenza  v.  doc.  n.  318,  pag.  1135,  n.  320,  pa^.  1146  e  n.  821,  pag.  1148. 
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Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne: 
7  aprile  ^^^  ^^^^  Manuel  Sànchez  y  Gutierrez  de  Castro,  due  de  Almo- 

dóvar  del  Rio,  Son  Ministre  d'Etat,  et 
don  Juan  Pérez-Caballero  y  Ferrer,  Son  Envoyó  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
Le  Président  des  Etats-Unis  d'Amériquef 

le  sieur  Henry  White,  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipo- 
tentiaire des  Etats-Unis  d'Amérique  près  Sa  Msgesté  le  Roi 
d'Italie,  et 
le  sieur  Samuel  R.  Gummeré,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  des  Etats-Unis  d'Amérique  au  Maree; 
Le  Président  de  la  République  Frangaise: 

le  sieur  Paul  Révoil,  Ambassadeur   extraordinaire  et  plénipo- 
tentiaire de  la  République  Frangaise  auprès  de  la  Confédé- 
ration  Suisse,  et 
le  sieur  Eugène  Regnault,  Ministre  plénipotentiaire; 
Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Ir- 
lande  et  des  torri toires  britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur 
des  Indes: 
sir  Arthur  Nicolson,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  pléni- 
potentiaire près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

le  sieur  Emile,  marquis  Visconti  Venosta,  chevalier  de  l'ordre 

de  la  Très-Sainte  Annonciade,  et 
le  sieur  Giulio  Malmusi,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  au  Maree; 
Sa  Msgesté  le  Sultan  du  Maree: 

el  haàj  Mohamed  ben-el  Arbi  Ettorrés,  son  Délégué  à  Tangei'  et 

Son  Ambassadeur  extraordinaire, 
el  hadj  Mohamed  ben  Abdesselam  el  Mokri,  Son  Ministre  des 

dépenses, 
el  hadj  Mohamed  Es-Seffar,  et 
sid  Abderrahman  Bennis; 
Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas: 

le  sieur  Jonkheer  Hannibal  Testa,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Msgesté  Gatholique; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  de  Algarves,  etc.,  etc.,  etc,: 
le  sieur  An teine,  comte  de  Tovar,  Son  Envoyé  extraordinaire 

et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Gatholique,  et 
le  sieur  Frangois-Robert,  comte  de  Martens  Ferrao,  pair  du 
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royaume,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipoten- 

tiaire  au  Maroc:  -       ., 

,    ,  .  •  aprile 

Sa  Majesté  rEmpereur  de  toutes  les  Russies: 

le  sieur  Arthur  comte  Cassini,  Son  Ambassadeur  extraordinaire 

et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Gatholique,  et 
le  sieur  Basile  de  Bacheracht,  Son  Ministre  au  Maroc; 
Sa  M^esté  le  Roi  de  Suède: 

le  sieur  Robert  Sager,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catbolique  et  près  Sa  M^esté 
Très  Fidèle. 
Lesquels,  munis  de  pleins  pouvoirs,  qui  ont  été  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  ont,  conformément  au  programme  sur  lequel  Sa  Ma- 
jesté Chérifienne  et  les  Puissances  sont  tombées  d'accord,  successi- 
vement  discutè  et  adopté: 

I.  Une  déclaration  relative  à  Torganisation  de  la  police; 
IL  Un  règlement  concernant  la  surveiliance  et  la  répression 
de  la  contrebande  des  armes; 

III.  Un  acte  de  concession  d'une  banque  d'Etat  marocaine; 

IV.  Une  déclaration  concernant  (in   meiileur   rendement  des 

impòts  et  la  création  de  nouveaux  revenus; 
V.  Un  r^lement  sur  les  douanes  de  l'empire  et  la  répression 

de  la  fraudo  et  de  la  contrebande; 
VI.  Une  déclaration  relative  aux  services  publics  et  aux  tra- 
vaux  publics; 
et,  ayant  jugé  que  ces  différents  documents  pourraient  ètre  utilement 
coordonnés  en  un  seul  instrument,  les  ont  réunis  en  un  acte  general 
compose  des  articles  suivants: 

Chapitrb  I. 
Déclaration  relative  à  Vorganisation  de  la  police. 

Article  premier.  —  La  Conférence,  appelée  par  Sa  Majesté  le 
Sultan  à  se  prononcer  sur  les  mesures  nécessaires  pour  organiser  la 
police,  déclare  que  les  dispositions  à  prendre  sont  les  suivantes. 

Art.  2.  —  La  police  sera  placée  sous  Tautorité  souveraine  de 
Sa  Majesté  le  Sultan.  Elle  sera  recrutée  par  le  Makhzen  parmi  les 
musulmans  marocains,  commandée  par  des  caids  marocains  et  ré- 
partie  dans  les  huit  ports  ouverts  au  commerce. 

Art.  3.  —  Pour  venir  en  aide  au  Sultan  dans  Torganisation  de 
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cette  police,  des  officiers  et  sous-oflSciers  instructeurs  espagools,  des 
officiers  et  sous-officiers  instnicteurs  francais,  seront  mis  à  sa  dis- 
position  par  leurs  gouvernements  respecUfs,  qui  soumettront  leur 
désìgnatioa  à  Tagrément  de  Sa  Majesté  ChérifleoDe.  Un  contrat 
passe  entre  le  Makbzen  et  les  inslructeurs,  en  conformité  da  règie- 
ment  prévu  à  Tarticle  4,  determinerà  les  condìtions  de  leur  enga- 
gement et  fixera  leur  solde  qui  ne  pourra  pas  dtre  inférieure  au 
doublé  de  la  solde  correspondante  au  grade  de  cbaque  offlcier  cu 
sous-officier.  Il  leur  sera  alloué^  en  outre,  une  indemnité  de  resi- 
dence variable  suivant  les  localités.  Des  logements  convenables  seront 
mis  à  leur  disposition  par  le  Makbzen,  qui  fournira  également  les 
montures  et  les  fourrages  nécessaires. 

Les  Gouvernements  auxquels  ressortissent  les  instructeurs  se 
reservent  le  droit  de  les  rappeler  et  de  les  remplacer  par  d'autres, 
agréés  et  engagés  dans  les  mèmes  conditions. 

Art.  4.  —  Ces  officiers  et  sous-officiers  prèteront,  pour  une 
durée  de  cinq  années  à  dater  de  la  ratiQcation  de  Tacte  de  la  Gonfé- 
rence,  leur  concours  à  l'organisation  des  corps  de  police  cbérifieos. 
Ils  assureront  Fiastruction  et  la  discipline  conformément  au  règlement 
qui  sera  établi  sur  la  matière  ;  ils  veilleront  également  à  ce  que  les 
hommes  enrólés  possèdent  Taptitude  au  service  militaire.  D'une 
facon  generale,  ils  devront  surveiller  Tadministration  des  troupes  et 
contrdler  le  paiement  de  la  solde  qui  sera  effectué  par  TAmin,  assistè 
de  Tofficier  instructeur  comptable.  Ils  prèteront  aux  autorités  ma- 
rocaines,  investies  du  commanderaent  de  ces  corps,  leur  concours 
technique  pour  Texercice  de  ce  commandement. 

Les  dispositions  réglementaires  propres  à  assurer  le  recrute- 
ment,  la  discipline,  l'instruction  et  Tadministration  des  corps  de 
police,  seront  arrètées  d'un  coramun  accord  entre  le  ministre  de  la 
guerre  chériflen  ou  son  délégué,  Tinspecteur  prévu  à  Tarticle  7, 
l'instructeur  fran^ais  et  Tinstructeur  espagnol  les  plus  élevés  en  grade. 

Le  règlement  devra  ètre  soumis  au  corps  diplomatique  à  Tanger 
qui  formulerà  son  avis  dans  le  délai  d'un  mois.  Passe  ce  délai,  le 
règlement  sera  mis  en  application. 

Art.  5.  —  L'effectif  total  des  troupes  de  police  ne  devra  pas  dé- 
passer  deux  mille  cinq  cents  hommes  ni  ètre  inférieur  a  deux  miUe. 
Il  sera  reparti  suivant  l'impòrtance  des  ports  par  groupes,  variant 
de  cent  cinquante  à  six  cents  hommes.  Le  nombre  des  officiers  es- 
pagnols  et  frangais  sera  de  seize  à  vingt;  celui  des  sous-offlciers 
-espagnols  et  fran^ais,  de  trente  à  quaraiite. 
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Art.  6.  —  Les  fonds,  nécessaires  à  Tentretien  et  au  paiement 
de  la  solde  des  troupes  et  des  offlciers  et  sous-offlciers  instructeurs,  .  .. 
seront  avancés  au  trésor  chériflea  par  la  banque  d'Etat,  dans  les 
limites  du  budget  annuel  attribué  à  la  police,  qui  ne  devra  pas  de- 
passer  deux  millìons  et  demi  de  pesetas  pour  un  effectif  de  deux 
mille  cinq  cents  hommes. 

Art.  7.  —  Le  fonctionneraent  de  la  police  sera,  pendant  la  mème 
période  de  cinq  années,  Tobjet  d'une  inspection  generale  qui  sera 
confiée  par  Sa  Majesté  Chériflenne  à  un  offlcier  supérieur  de  Tarmée 
suisse,  dont  le  choix  sera  propose  à  son  agreement  par  le  Gouver- 
nement  foderai .  suisse. 

Cet  offlcier  prendra  le  titre  d'Inspecteur  general  et  aura  sa  re- 
sidence à  Tanger. 

Il  inspectera,  au  raoins  une  fois  par  an,  les  divers  corps  de 
police  et,  a  la  suite  de  ces  inspections,  il  établira  un  rapport  qu'il 
adressera  au  Makhzen. 

En  dehors  des  rapports  réguliers,  il  pourra,  s'il  le  juge  néces- 
saire, établirdes  rapports  spéciaux  sur  tonte  question  concernant 
le  fonctionnement  de  la  police. 

Sans  intervenir  directement  dans  le  commandement  ou  Tinstruc- 
tion,  l'inspecteur  general  se  rendra  compte  des  résultats  obtenus 
par  la  police  chériflenne,  au  point  de  vue  du  maintien  de  Tordre  et 
de  la  sécurité  dans  les  localités  où  cette  police  sera  installée. 

Art.  8.  —  Les  rapports  et  Communications,  faits  au  Makhzen 
par  rinspecteur  general  au  siget  de  sa  mission,  seront  en  mème  temps 
remis  en  copie  au  doyen  du  Corps  diplomatique  à  Tanger,  afln  que 
le  corps  diplomatique  soìt  mis  a  mème  de  constater  que  la  police 
chériflenne  fonctionne  conformément  aux  décisions  prises  par  la 
conférence  et  de  surveiller  si  elle  garantit,  d'une  manière  efficace 
et  conforme  aux  traités,  la  sécurité  des  personnes  et  des  biens  des 
ressortissants  étrangers,  ainsi  que  celle  des  transactions  commerciales. 

Art.  9.  —  En  cas  de  réclaraations  dont  le  Corps  diplomatique 
serait  salsi  par  la  Légation  intéressée,  le  Corps  diplomatique  pourra, 
en  avisant  le  Représentant  du  Sultan,demander  à  rinspecteur  general 
de  faire  une  enquète  et  d'établir  un  rapport  sur  ces  réclamations, 
a  toutes  flns  utiles. 

Art.  10.  —  L'Inspecteur  general  recevra  un  traitement  annuel 
de  vingt-cinq  mille  francs.  Il  lui  sera  alloué,  en  outre,  une  indemnité 
de  six  mille  francs   pour  frais  de  tournées.   Le  Makhzen  mettra  à 
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sa  disposìtion  une  maison  convenable  et  pourvoira  à  Tentretien  de 
ses  chevaux. 

Art.  11.  —  Les  conditions  matórielles  de  son  engagement  et  de 
son  installation,  prévues  à  Tart.  10,  feront  Tobjet  d'un  contrat  passe 
entre  lui  et  le  Makhzen.  Ce  contrat  sera  communìqué  en  copie  au 
Corps  diplomatique. 

Art.  12.  —  Le  cadre  des  instructeurs  de  la  police  chérifienne 
(offlciers  et  sous-offlciers)  sera  espagnol  à  Tétouan,  mixte  à  Tanger, 
espagnol  à  Larache,  frangais  à  Rabat,  mixte  a  Casablanca,  et 
fran^ais  dans  les  trois  autres  ports. 

Chapitrb  II. 

Réglement  concernant  la  surveiUance  et  la  répression 
de  la  contrebande  des  armes. 

Art.  13.  —  Sont  prohibés  dans  tonte  l'étendue  de  Tempire  cbé- 
riflen,  sauf  dans  les  cas  spécifiés  aux  articles  14  et  15,  Timportation 
et  le  commerce  des  armes  de  guerre,  pièces  d'armes,  munitions  char- 
góes  ou  non  chargóes  de  toutes  espèces,  poudres,  salpètre,  fulmicoton, 
nitro-glycérine  et  toutes  compositions  destinées  exclusivement  à  la 
fabrication  des  munitions. 

Art.  14.  —  Les  explosifs  nécessaires  à  l'industrie  et  aux  travaux 
publics  pourront  néanmoins  ètre  introduits.  Un  règlepaent,  pris  dans 
les  formes  indiquóes  à  l'article  18,  determinerà  les  conditions  dans 
lesquelles  sera  effectuée  leur  importation. 

Art.  15.  —  Les  armes,  pièces  d'armes  et  munitions,  destinées 
aux  troupes  de  Sa  Majesté  Chérifienne,  seront  admises  après  Pac- 
complissemeut  des  formalités  suivantes: 

Une  déclaration,  signée  par  le  ministre  de  la  guerre  marocain, 
énon^ant  le  nombre  et  l'espèce  des  fournitures  de  ce  genre  com- 
mandées  à  l'industrie  étrangère,  devra  ètre  présentée  à  la  légation 
du  pays  d'origine  qui  y  ap poserà  son  visa. 

Le  dédouanement  des  caisses  et  colis  contenant  les  armes  et 
munitions,  livrées  en  exécution  de  la  com  mando  du  gouvernement 
marocain,  sera  opere  sur  la  production: 

1**  de  la  déclaration  spécifiée  ci-dessus; 
2"*  du  connaissement  indiquant  le  nombre,  le  poids  des  colis, 
le  nombre  et  l'espèce  des  armes  et  munitions  qu'ils  contiennent.  Ce 
document  devra  ètre  visé   par  la  légation   du   pays  d'origine,  qui 
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marquera  au  verso  les  quanlités  successives  précédemment  dédoua- 

nées.  Le  visa  sera  refusé  à  partir  du  moment  où  la  cpmmande  aura      .       .. 

óté  intégralement  livrèe. 

Art.  16.  —  L'importation  des  armes  de  chasse  et  de  luxe,  pièces 
d'armes,  cartouches  chargées  et  non  chargées,  est  également  inter- 
dite. Elle  pourra,  toutefois,  ètre  autorisée: 

1**  pour  les  besoins  strictement  personnels  de  l'importateur; 
2**  pour  l'approvisionnement  des  magasins  d'armes  autorisés 
conformément  à  l'article  18. 

Art.  17.  —  Les  armes  et  munitions  de  chasse  ou  de  luxe  seront 
admises  pour  les  besoins  strictement  personnels  de  l'importateur,  sur 
la  production  d'un  permis  dólivré  par  le  représentant  du  Makhzen 
a  Tanger.  Si  l'importateur  est  étranger,  le  permis  ne  sera  ótabli 
que  sur  la  demando  de  la  légation  dont  il  relève. 

En  ce  qui  concerne  les  munitions  de  chasse,  chaque  permis 
porterà  au  maximum  sur  mille  cartouches  ou  les  fournitures  néces- 
saires  à  la  fabrication  de  mille  cartouches. 

Le  permis  ne  sera  donne  qu'à  des  personnes,  n'ayant  encouru 
aucune  condamnation  correctionnelle. 

Art.  18.  —  Le  commerce  des  armes  de  chasse  et  de  luxe,  non 
rayées,  de  fabrication  étrangère,  ainsi  que  des  munitions  qui  s'y 
rapportent,  sera  réglementé,  des  qu«  les  circonstances  le  permettront, 
par  décision  chériflenne,  prise  conformément  à  l'avis  du  corps  di- 
plomatique  à  Tanger,  statuant  à  la  majorité  des  voix.  Il  en  sera 
de  mème  des  décisions,  ayant  pour  but  de  suspendre  ou  de  res- 
treindre  l'exercice  de  ce  commerce. 

Seules,  les  personnes  ayant  obtenu  une  licence  speciale  et  tem- 
poraire  du  gouvernement  marocain,  seront  admises  a  ouvrir  et 
exploiter  des  débits  d'armes  et  de  munitions  de  chasse.  Cotte  licence 
ne  sera  accordée  que  sur  demande  ócrite  de  l'interesse,  appuyée 
d'un  avis  favorable  de  la  l^ation  dont  il  relève. 

Des  règlements,  pris  dans  la  forme  indìquée  au  paragraphe 
premier  de  cet  article,  détermineront  le  nombre  des  débits  pouvant 
ètre  ouverts  à  Tanger  et,  éventuellement,  dans  les  ports  qui  seront 
ultérieurement  désignés.  Ils  fixeront  les  formalités  imposées  a  Tim- 
portation  des  explosifs  à  l'usage  de  l'industrie  et  des  travaux  publics, 
des  armes  et  munitions  destinées  à  l'approvisionnement  des  débits, 
ainsi  que  les  quantités  maxima  qui  pourront  ètre  conservées  en 
dópót. 

En  cas  d'infractions  aux  prescriptior»s  réglementaires,  la  licence 
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pourra  ètre   retirée   a   titre   temporaire  ou   à   titre  définitif,  sans 
7  aorii       prójudice  des  autres  peines  encourues  par  les  dólinquants. 

Art.  19.  —  Toute  introduction  ou  tentative  d'introduction  de 
marchandises  prohibées  donnera  lieu  à  leur  conflscation  et,  en  outre, 
aux  peines  et  amendes  ci-dessous,  qui  seront  prononcées  par  la  juri- 
diction  competente. 

Art.  20.  —  LMntroduction,  ou  tentative  d'introduction,  par  un 

port  ouvert  au  commerce  ou  par  un  bureau  de  donane,  sera  punie: 

1*  D'une  amende  de  cinq  cents  à  deux  mille  pesetas  et  d'une 

amende  supplémentaire  égale  a  trois  fois  la  valeur  de  la  marcbau- 

dise  importée; 

2**  D'un  emprisonnement  de  cinq  jours  à  un  an  ; 
ou  de  rune  des  deux  pénalités  seulement. 

Art.  21.  —  L'introduction,  ou  tentative  d'introduction,  endehors 
d'un  port  ouvert  au  commerce  ou  d'un  bureau  de  douane,  sera 
punie  : 

1^  D'une  amende  de  mille  à  cinq  mille  pesetas  et  d'une  amende 
supplémentaire,  égale  à  trois  fois  la  valeur  de  la  marcbandise  im- 
portée; 

2""  D'un  emprisonnement  de  trois  mois  à  deux  ans; 
ou  de  rune  des  deux  pénalités  seulement. 

Art.  22.  —  La  vente  frauduleuse,  le  recel  et  le  colportage  des 
marchandises  prohibées  par  le  présent  règlement  seront  punis  des 
peines  édictées  à  l'article  20. 

Art.  23.  —  Les  complices  des  délite  prévusaux  articles  20,  21 
et  22,  seront  passibles  des  mèmes  peines  que  les  auteurs  principaux. 
Les  éléments  caractérisant  la  complicité  seront  appreciés  d'après  la 
législation  du  tribunal  saisi. 

Art.  24.  —  Quand  il  y  aura  des  indices  sérieux,  faisant  soupgonner 
qu'un  navire  mouillé  dans  un  port  ouvert  au  commerce  transporte, 
eii  vue  de  leur  introduction  au  Maroc,  des  armes,  des  munitions  ou 
d^autres  marchandises  prohibées,  les  agents  de  la  douane  chériflenne 
dovTont  signaler  ces  indices  à  l'autorité  consulaire  competente  afin 
que  celle-ci  procède,  avec  l'assistance  d'un  délégué  de  la  douane 
cliériflenne,  aux  eiiquètes,  vériflcations,  ou  visites  qu'elle  jugera  né- 
ces^aires. 

Art.  25.  —  Dans  le  cas  d'introduction  ou  de  tentative  d'intro- 
diKvtion  par  mer  de  marchandises  prohibées,  en  dehors  d'un  port 
ouvert  au  commerce,  la  douane  marocaine  pourra  araener  le  navire 
au  port  le   plus   proche   pour   ètre   remis   à   l'autorité  consulaire. 
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laquelle  pourra  le  saisir  et  maintenir  la  saisie  jusqu'au  paiement 
des  amendes  prononcées.  Toutefois,  la  saisie  du  navire  devra  ètre 
levée,  en  tout  ótat  de  l'instance,  en  tant  gue  cette  mesure  n'entra- 
vera  pas  Tiiistruction  judiciaire,  sur  consìgnation  du  montant  maxi- 
mum de  Tamende  entre  les  mains  de  Tautorité  consulaire  ou  sous 
oaution  solvable  de  la  payei%  acceptée  par  la  douane. 

Art.  26.  —  Le  Makhzen  conserverà  les  marchandises  conflsquéés, 
soit  pour  son  propre  usage,  si  elles  peuvent  lui  servir,  à  condition 
que  les  sujets  de  l'empire  ne  puissent  s'en  procurer,  soit  pour  les 
faire  vendre  en  pays  étranger. 

Les  moyens  de  transport  a  terre  pourront  ètre  conflsquós  et 
seront  vendus  au  proflt  du  trésor  chérifien. 

Art.  27.  —  La  vento  des  armes  réformées  par  le  gouvernement 
marocain  sera  prohibée  dans  toute  Tétendue  de  l'empire  chérifien.. 

Art.  28.  —  Des  primes,  à  prélever  sur  le  montant  des  amendes 
prononcées,  seront  attribuées  aux  indicateurs  qui  auront  amene  la 
découverte  des  marchandises  prohibées  et  aux  agents  qui  en  auront 
opere  la  saisie:  ces  primes  seront  ainsi  attribuées,  après  déduction, 
sMl  y  a  lieu,  des  frais  du  procés,  un  tiers  à  répartir  par  la  douane 
entre  les  indicateurs,  un  tiers  aux  agents  ayant  saisi  la  marchan* 
dise,  et  un  tiers  au  trésor  marocain. 

Si  la  saisie  à  été  opérée  sans  l'intervention  d'un  indicateur,  la 
moitié  des  amendes  sera  attribuée  aux  agents  saisissants  et  l'autre 
moitió  au  trésor  chérifien. 

Art.  29.  — Les  autorités  douanières  marocaines  devront  signaler 
directement  aux  agents  diplomatiques  ou  consulaires  les  infractions 
au  présent  règlement  commises  par  leurs  ressortissants,  afln  que 
ceux-ci  soient  poursuivis  devant  la  juridiction  competente. 

Les  mèmes  infractions,  commises  par  des  sujets  marocains, 
seront  déférées  directement  par  la  douane  à  l'autorité  chérifienne. 

Un  délégué  de  la  douane  sera  chargé  de  suivre  la  procedure 
des  affaires  pendantes  devant  les  diverses  juridictions. 

Art.  30.  —  Dans  la  région  frontière  de  l'Algerie,  l'application 
du  règlement  sur  la  conlrebande  des  armes  resterà  l'affaire  exclusive 
de  la  Franco  et  du  Maroc. 

De  mème,  l'application  du  règlement  sur  la  contrebande  des 
armes  dans  le  Riff  et,  en  general,  dans  les  régions  frontières  des 
possessions  espagnoles,  resterà  l'affaire  exclusive  de  l'Espagne  et 
du  Maroc. 
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^^^  Chapitrb  III. 

7  aprile 

Acte  de  concession  d'une  Banqv^  d'Etat 

Art-  31.  —  Une  banque  sera  insti tuóe  au  Maroc,  sous  le  nom 
de  «  Banque  d'Etat  du  Maroc  »,  pour  exercer  les  droits  ci-après 
spéciflés,  dont  la  concession  lui  est  accordée  par  Sa  Majesté  le  Sultan 
pour  une  durée  de  quarante  années,  à  partir  de  la  ratification  du 
présent  acte. 

Art.  32.  —  La  banque,  qui  pourra  exécuter  toutes  les  opéra- 
tions  rentrant  dans  les  attributions  d'une  banque,  aura  le  prìvilège 
exclusif  d'ómettre  des  billets  au  porteur,  remboursables  a  présen- 
tation,  ayant  force  libératoire  dans  les  caisses  publiques  de  l'empire 
marocain. 

Le  banque  maintiendra,  pour  le  terme  de  deux  ans  à  compter 
de  la  date  de  son  entrée  en  fonction,  une  encaisse  au  moins  égale 
à  la  moitié  de  ses  billets  en  circulation,  et  au  moins  égale  au  tiers, 
après  cette  période  de  deux  ans  révolue.  Cette  encaisse  sera  cons- 
tituée  pour  au  moins  un  tiers  en  or  ou  monnaie  or. 

Art.  33.  —  La  banque  remplira,  à  l'exclusion  de  tonte  autre 
banque  ou  établissement  de  crédit,  les  fonctions  de  trésorier-payeur  de 
l'empire.  A  cet  effet,  le  gouvernement  marocain  prendra  les  mesures 
nécessaires  pour  faire  verser  dans  les  caisses  de  la  banque  le  pro- 
duit  des  revenus  des  douanes,  à  l'exclusion  de  la  partie  affectée 
au  service  de  l'eraprunt  1904  et  des  autres  revenus  qu'il  designerà. 

Quant  au  produit  de  la  taxe  speciale  créé  en  vue  de  l'accom- 
plissement  de  certains  travaux  publics,  le  gouvernement  marocain 
devra  le  faire  verser  à  la  banque,  ainsi  que  les  revenus  qu'il  pour- 
rait  ultérieurement  aflfecter  à  la  garantie  de  ses  emprunts,  la  banque 
étant  spécialement  chargée  d'en  assurer  le  service,  à  l'exception 
toutefois  de  l'emprunt  1904  qui  se  trouve  règi  par  un  contrat  special. 

Art.  34.  —  La  banque  sera  l'agent  flnancier  du  gouvernement, 
tanl  au  dedans  qu'au  dehors  de  l'empire,  sans  préjudice  du  droit 
pour  le  gouvernement  de  s'adresser  à  d'autres  maisons  de  banque 
ou  établissements  de  crédit  pour  ses  emprunts  publics.  Toutefois, 
pour  les  dits  emprunts,  la  banque  jouira  d'un  droit  de  préférence, 
à  conditions  égales,  sur  toute  maison  de  banque  ou  établissement 
de  crédit. 

Mais,  pour  les  bons  du  trésor  et  autres  effets  de  trésorerie  à 
court  terme  que  le  gouvernement  marocain  voudrait  négocier,  sans 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  1161 

en  faire  l'objel  d'une  ómission  publique,  la  banque  sera  chargée,  à 
Texclusion  de  tout  autre  ótablissement,  d'en  faire  la  négociation, 
soit  au  Maroc,  soil  à  Tótranger,  pour  le  (5ompte  du  gouvernement 
marocain. 

Art.  35.  —  A  valoir  sur  les  rentrées  du  trésor,  la  banque  fera 
au  gouvernement  marocain  des  avances  en  compte-courant  jusqu'à 
concurrenoe  d'un  million  de  francs. 

La  banque  ouvrira  en  outre  au  gouvernement,  pour  une  duróe 
de  dix  ans  à  partir  de  sa  constitution,  un  crédit  qui  ne  pòurra  pas 
dépasser  les  deux  tiers  de  son  capital  initial. 

Ce  crédit  sera  reparti  sur  plusieurs  années  et  employé  en  pre- 
mier lieu  aux  dépenses  d'installation  et  d'entretien  des  corps  de 
police,  organisés  conformément  aux  décisions  prises  par  la  confé- 
rence,  et  subsidiairement  aux  dépenses  de  travaux  d'ìntérèt  ge- 
neral qui  ne  seraient  pas  imputées  sur  le  fonds  special  prévu  à 
Tarticle  suivant. 

Le  taux  de  ces  deux  avances  sera  au  maximum  de  sept  pour 
cent,  commission  de  banque  comprise,  et  la  banque  pourra  demander 
au  gouvernement  de  lui  remettre  en  garantie  de  leur  montant  une 
somme  equivalente  en  bons  du  trésor. 

Si»  avant  Texpiraiion  des  dix  années,  le  gouvernement  marocain 
venait  a  contracter  un  emprunt,  la  banque  aurait  la  faculté  d'obtenir 
le  remboursement  immédiat  des  avances,  faites  conformément  au 
deuxième  alinea  du  présent  article. 

Art.  36.  —  Le  produit  de  la  taxe  speciale  (articles  33  et  66) 
formerà  un  fonds  special  dont  la  banque  tiendra  une  comptabilité  à 
part.  Ce  fonds  sera  employè  conformément  aux  prescriptions  ar- 
rètées  par  la  conférence. 

En  cas  d'insufflsance  et  à  valoir  sur  les  rentrées  ultérieures, 
la  banque  pourra  ouvrir  à  ce  fonds  un  crédit  dont  Timportance 
ne  dépassera  pas  le  montant  des  encaissements  pendant  Tannée 
antérieure. 

Les  conditions  de  taux  et  de  commission  seront  les  mèmes  que 
celles  flxées  à  Particle  précédent  pour  l'avance  en  compte-courant 
au  trésor. 

Art.  37.  —  La  banque  prendrales  mesures  qu'elle  jugera  utiles 
pour  assainir  la  siluation  monétaire  au  Maroc.  La  monnaie  espa- 
gnole continuerà  à  ètre  admise  à  la  circulation  avec  force  libératoire. 

En  conséquence,  la  banque  sera  exclusivement  chargée  de  l'achat 
des  métaux  précieux,  de  la  frappe  et  de  la  refonte  des   monnaies, 
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ainsi  que  de  toutes  autres  opérations  monétaires,  qu'elle  fera  pour 
7  aprile      ^^  compte  et  au  proflt  du  gouvernement  marocain. 

Art.  38.  —  La  banque,  dcMit  le  siège  social  sera  à  Tanger,  éta- 
blìra  des  succursales  et  agences  dans  le  principales  viUes  du  Maroc 
et  dans  tout  autre  endroit  où  elle  le  jugera  utile. 

Art.  39.  —  Les  emplacements  nécessaires  à  rétablissement  de 
la  banque  ainsi  que  de  ses  succursales  et  agences  au  Maroc  seront 
mis  gratuitement  a  sa  disposition  par  le  gouvernement  et,  a  Texpi- 
ration  de  la  concession,  le  gouvernement  en  reprendra  possession 
et  remboursera  à  la  banque  les  frais  de  construction  de  ces  établis- 
sements.  La  banque  sera,  en  outre,  autorisóe  à  acquérir  tout  bàti- 
ment  et  terrain  dont  elle  pourrait  avoir  besoin  pour  le  mème  objet. 

Art.  40.  —  Le  Gouvernement  chóriflen  assurera  sous  sa  respon- 
sabilité  la  sécurité  et  la  protection  de  la  banque,  de  ses  succursales 
et  agences.  A  cet  effet,  il  mettia  dans  chaque  ville  une  garde  suf- 
flsante  à  la  disposition  de  cbacun  de  ces  établissements. 

Art.  41.  —  La  banque,  ses  succursales  et  agences,  seront 
exemptes  de  tout  impòt  ou  redevance  ordinaire  ou  extraordi- 
naire,  existants  ou  à  créer;  il  en  est  de  mème  pour  les  immeubles 
affectés  à  ses  services,  les  titres  et  coupons  de  ses  actions  et  ses 
billets.  L'importation  et  l'exportation  des  mótaux  et  monnaies,  des- 
tinés  aux  opérations  de  la  banque,  seront  autorisóes  et  exemptes  de 
tout  droit. 

Art.  42.  —  Le  Gouvernement  chóriflen  exercera  sa  haute  surveil- 
lance  sur  la  banque  par  un  haut  commissaire  marocain,  nommé 
par  lui,  après  entente  préalable  avec  le  conseil  d'administration  de 
la  banque. 

Ce  haut  commissaire  aura  le  droit  de  prendre  connaissance  de 
la  gestion  de  la  banque;  il  contròlera  Témission  des  billets  de  banque 
et  veillera  à  la  stricte  observation  des  dispositions  de  la  concession. 

Le  haut  commissaire  devra  sigiier  chaque  billet  ou  y  apposer 
son  sceau;  il  sera  chargé  de  la  surveillance  des  relations  de  la 
banque  avec  le  trésor  imperiai. 

Il  ne  pourra  pas  s'immiscer  dans  Tadministration  et  la  gestion 
des  affaires  de  la  banque,  mais  il  aura  toujours  le  droit  d'assister 
aux  réunions  des  censeurs. 

Le  Gouvernement  chériflen  nommera  un  ou  deux  commissaires 
adjoints,  qui  seront  spécialement  chargés  de  contróler  les  opérations 
financières  du  trésor  avec  la  banque. 

Art.  43.  —  Un  règlement,  précisant  les  rapports  de  la  banque 
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et  du  Gouvernement  marocain,   sera  établi  par   le  comité  special, 

prévu  à  Tarticte  57,  et  approuvó  par  les  censeurs.  „       ., 

Art.  44.  —  La  banque,  constituée  avec  approbation  du  Gouver- 
nement de  Sa  Majesté  Ghérifienne,  sous  la  forme  des  sociótés  ano-  - 
nymes,  est  règie  par  la  loi  fran^àise  sur  la  matière. 

Art.  45.  —  Les  actions  intentées  au  Maroc  par  la  banque  seront 
^ortées  devant  le  tribunal  consulaire  du  dófendeur  ou  devant  la 
juridiction  marocaine,  conformément  aux  règles  de  compótencse  éta- 
blies  par  les  traités  et  les  flrmans  cbérifiens. 

Les  actions,  intentées  au  Maroc  contre  la  Banque,  seront  portóes 
devant  un  tribunal  special,  compose  de  trois  magistrats  consulaires 
et  de  deux  assesseurs.  Le  corps  diplomatique  établira,  chaque  année, 
la  liste  des  magistrats,  des  assesseurs,  et  de  leurs  suppléants. 

Ce  tribunal  appliquera  à  ces  causes  les  règles  de  droit,  de  pro- 
cedure et  de  compótence  édictóes  en  matière  commerciale  par  la 
législation  frangaise.  L*appel  des  jugements  prononcés  par  ce  tri- 
bunal sera  porte  devant  la  cour  federale  de  Lausanne,  qui  statuera 
en  dernier  ressort. 

Art.  46.  —  En  cas  de  contestation  sur  les  clauses  de  la  conces- 
sion  ou  de  litiges  pouvant  survenir  entre  le  gouvernement  marocain 
et  la  banque,  le  diflférend  sera  soumis,  sans  appel  ni  récours,  à  la 
cour  foderale  de  Lausanne. 

Seront  également  soumises  à  cette  cour,  sans  appel  ni  recours, 
toutes  les  contestations  qui  pourraient  s'élever  entre  les  actionnaires 
et  la  banque  sur  Texécution  des  statuts  ou  à  raison  des  affaires 
sociales. 

Art.  47.  —  Les  stàtuts  de  la  banque  seront  établis  d'après  les 
bases  suivantes  par  un  comité  special  prévu  par  Tarticle  57.  lls  se- 
ront approuvés  par  les  censeurs  et  ratiflés  par  l'assemblée  generale 
des  actionnaires. 

Art.  48.  —  L'assemblée  generale  constitutive  de  la  sociétó  flxera 
le  lieu  où  se  tiendront  les  assemblées  des  actionnaires  et  les  réu- 
nions  du  conseil  d'administration;  toutefois,  ce  dernier  aura  la  fa- 
culté  de  se  réunir  dans  toute  autre  ville  s'il  le  juge  utile. 

La  direction  de  la  banque  sera  flxée  à  Tanger. 

Art.  49.  —  La  banque  sera  administrée  par  un  conseil  d'admi- 
nistration compose  d'autant  de  membres  qu'il  sera  fait  de  parts  dans 
le  capital  initial. 

Les  administrateurs  auront  les  pouvoirs  les  plus  étendus  pour 
l'administration  et  lagestion  de  la  société;  ce  sont  eux  notamment 
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qui  nommeront  les  directeurs,  sous-directeurs   et   membres  de  la 
7  aprile      commission,  indiquée  à  l'article  54,  ainsi  que  les  directeurs  des  suo- 
cursales  et  agences. 

Tous  les  employés  de  la  socióté  seront  recrutés,  autant  que  pos- 
sible,  parmi  les  ressortissants  des  diverses  puissances  qui  ont  pris 
part  à  la  souscrlption  du  capital. 

Art.  50.  —  Les  administrateurs,  dont  la  nomination  sera  faite 
par  Tassemblée  generale  des  actionnaires^  seront  désignés  à  son 
agrément  par  les  groupes  souscripteurs  du  capital. 

Le  premier  conseil  resterà  en  fonctions  pendant  cinq  années. 
A  rexpiration  de  ce  délai,  il  sera  procède  à  son  renouvellenaent  à 
raison  de  trois  membres  par  an.  Le  sort  determinerà  Tordre  de 
sortie  des  administrateurs;  ils  seront  réeligibles. 

A  la  constitution  de  la  société,  chaque  groupe  souscripteur  aura 
le  droit  de  designer  autant  d'administrateurs  qu'il  aura  souscrit  de 
parts  entières,  sans  que  les  groupes  soient  obligés  de  porter  leur 
choix  sur  un  candidai  de  leur  propre  nationalité. 

Les  groupes  souscripteurs  ne  conserveront  leur  droit  de  dési- 
gnation  des  administrateurs,  lors  du  remplacement  de  ces  derniers, 
ou  du  renouvellement  de  leur  mandai,  qu'autant  quMls  pourront 
justifier  ètre  encore  en  possession  de  au  raoins  la  moitié  de  chaque 
part  pour  laquelle  ils  exercent  ce  droit. 

Dans  le  cas  où  par  suite  de  ces  dispositions  un  groupe  sous- 
cripteur ne  se  trouverait  plus  en  mesure  de  designer  un  adminis- 
trateur,  l'assemblée  generale  des  actionnaires,  pourvoirait  directe- 
meni  à  cette  désignation. 

Art.  51.  —  Chacun  des  établissements  ci-après:  banque  de  l'em- 
pire allemand,  banque  d'Angleterre,  banque  d'Espagne,  banque  de 
France,  nommera,  avec  Tagrément  de  son  gouvernement,  un  censeur 
auprès  de  la  banque  d'Etat  du  Maroc. 

Les  censeurs  resteront  en  fonctions  pendant  quatre  années.  Les 
censenrs  sortants  peuvent  ètre  désignés  à  nouveau. 

En  cas  de  décès  ou  de  démission,  il  sera  pourvu  à  la  vacance 
par  rétablissement  qui  a  procède  à  la  désignation  de  Tancien  titu- 
laire,  mais  seulement  pour  le  temps  où  ce  dernier  devait  rester  en 
charge. 

Art.  52.  —  Les  censeurs  qui  exerceront  leur  mandat  en  vertu 
du  prèsent  acte  des  puissances  signataires  devront,  dans  l'intérèt  de 
celles-ci,  veiller  sur  le  bon  fonctionnement  de  la  banque  et  assurer 
la  stricte  observation  des  clauses  de  la  concession  et  des  statuts.  Ils 
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yeilleront  à  l'exact  accomplissemeut  des   prescriptions  concernant 
rémission  des  bìUets  et  devront  surveiller  les  opérations  tendant  à      -       .. 
l'assainissement  de  la   situation  Qionétaire;    mais   ils   ne  pourront 
jamais,  sous  quelque  prétexte  que  ce  soit,  s'immiscer  dans  la  gestion 
des  affaires,  ai  dans  Tadministration  intérieure  de  la  banque. 

Cbacun  des  censeurs  pourra  examiner  en  tout  temps  les  comptes 
de  la  banque,  demander,  soit  au  conseil  d'administration,  soit  à  la 
direction,  des  informations  sur  la  gestion  de  la  banque  et  assister 
aux  réunions  du  conseil  d'administration,  mais  seulement  avec  voix 
consultative. 

Les  quatre  censeurs  se  réuniront  à  Tanger,  dans  Texercice  de 
leurs  fonctions,  au  moins  une  fois  tous  les  deux  ans,  à  une  date  à 
concerter  entr'eux.  D'autres  réunions  à  Tanger  ou  ailleurs  devront 
avoir  lieu,  si  trois  des  censeurs  l'exigent. 

Les  quatre  censeurs  dresseront,  d'un  commun  accord,  un  rap- 
port  annuel  qui  sera  annexé  à  celui  du  conseil  d'udminislration. 
Le  conseil  d'administration  transmettra,  sans  délai,  une  copie  de 
ce  rapport  à  cbacun  des  gouvernements  signataires  de  Tacte  de  la 
conférence. 

Art.  53.  —  Les  émoluments  et  indemnités  de  déplacement,  affectós 
aux  censeurs,  seront  établis  par  le  comité  d'études  des  statuts.  Ils 
seront  directement  versés  à  ces  agents  par  les  banques  cbargées  de 
leur  désignation  et  remboursés  à  ces  établissements  par  la  banque  . 
d'Etat  du  Maroc. 

Art.  54.  —  Il  sera  instituó  à  Tanger  auprès  de  la  direction  une 
commission,  dont  les  membres  seront  choisis  par  le  conseil  d'admi- 
nistration  sans  distinction  de  nationalité,  parmi  les  notables  résidant 
à  Tanger,  propriétaires  d'actions  de  la  banque. 

Cotte  commission,  qui  sera  présidée  par  un  des  directeurs,  ou 
sous-directeurs,  donnera  son  avis  sur  les  escomptes  et  ouvertures 
de  crédits. 

Elle  adressera  un  rapport  mensuel  sur  ces  diverses  questions 
au  conseil  d'administration. 

Art.  55.  —  Le  capital,  dont  Timportance  sera  fixée  par  le  comité 
special  désigné  à  l'article  57,  sans  pouvoir  ètre  inférieur  à  quinze 
millions  de  francs,  ni  supérieur  à  vingt  millions,  sera  forme  en 
monnaie  or  et  les  actions,  dont  les  coupures  représenteront  une 
valeur  equivalente  à  cinq  cents  francs,  seront  libellées  dans  les 
diverses  raonnaies  or,  à  un  change  fixe,  déterminé  par  les  statuts. 
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Ce  capital  pourra  ètre  ultérieurement  augmenté,  en  une  ou  più- 
7  a  riie      sieurs  fois,  par  décision  de  Tassemblée  generale  des  actionnaires. 

La  souscription  de  ces  augmentations  de  capital  sera  réservée 
à  tous  les  porteurs  d'actions,  sans  distinction  de  groupe,  proportion- 
nellement  aux  titres  possédés  par  chacun  d*eux. 

Art.  56.  —  Le  capital  initial  de  la  banque  sera  divise  en  autant 
de  parts  égales  qu'il  y  aura  de  parties  prenantes  parrai  les  puis- 
sànces  représentées  à  la  Conférence. 

A  cet  effet,  chaque  puissance  designerà  une  banque  qui  exer- 
cera,  soit  pour  elle-mème,  soit  pour  un  groupe  de  banques,  le  droit 
de  souscription  ci-dessus  spéciflé,  ainsi  que  le  droit  de  désignation 
des  administrateurs  prévu  a  Tarticle  50.  Tonte  banque,  choisie  corame 
chef  de  groupe,  pourra  avec  Tautorisation  de  son  gouvernement 
ètre  reojplacée  par  une  autre  banque  du  mèrae  pays. 

Les  Etats,  qui  voudraient  se  prévaloir  de  leur  droit  de  sous- 
cription, auront  à  communiquer  cotte  intention  au  gouvernement 
royal  d'Espagne  dans  un  délai  de  quatre  semaines,  à  partir  de  la 
signature  du  présent  acte  par  les  représentants  des  puissances. 

Toutefois  deux  parts  égales  a  celles  réservées  à  chacun  des 
groupes  souscripteurs  seront  attribuées  au  Consortium  des  banques 
signataires  du  contrat  du  12  juin  1904,  en  compensation  de  la  ces- 
sion  qui  sera  faite  par  le  Consortium  à  la  banque  d'Etat  du  Marce: 
P  des  droits  spéciflés  à  l'article  33  du  contrat; 
2®  du  droit  inscrit  à  l'article  32  {§  2)  dù  contrat,  concernant 
le  soldo  disponible  des  recettes  douanières  sous  réserve  expresse 
du  privilège  general  conferò  en  premier  rang  par  l'article  11  du 
mème  contrat  aux  porteurs  de  titres  sur  la  totalité  du  produit  des 
douanes. 

Art.  57.  —  Dans  un  délai  de  trois  semaines  à  partir  de  la  clóture 
de  la  souscription,  notiflée  par  le  gouvernement  royal  d'Espagne 
aux  puissances  intéressées,  un  comité  special,  compose  de  délégués 
nommés  par  les  groupes  souscripteurs,  dàns  les  conditions  prévues 
à  l'article  50  pour  la  nomination  des  administrateurs,  se  réunira  à 
fin  d'élaborer  les  statuts  de  la  banque. 

L'assemblée  generale  constitutive  de  la  Société  aura  lieu  dans 
un  délai  de  deux  mois,  à  partir  de  la  ratiflcation  du  présent  acte. 

Le  ròle  du  Comité  special  cesserà  aussitòt  après  la  constitution 
de  la  Société. 

Le  comité  special  flxera  lui-mème  le  lieu  de  ses  réunions. 

Art.  58.  —  Aucune  modiflcation   aux   statuts  ne  pourra  ètre 
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apportée  si  ce  n'est  sur  la  proposi tion  du  conseil  d'administration  et 
après  avis  conforme  des  censeurs  et  du  haut  commissaire  imperiai. 
Ces  modiflcations  devront  ètre  votées  par  l'assemblée  generale 
des  actionnaires  à  la  majorité  des  trois  quarts  des  membres  pró- 
sents  ou  représentés. 

Chapitrb  IV. 

Déclaration  concemant  un  meilleur  rendement  des  impóts 
et  la  création  de  nouveaux  revenus 

Art.  59.  —  Dès  que  le  tertib  sera  mis  à  exécution  d'une  fa^n 
régulière  a  l'égard  des  sigets  marocains,  les  représentants  des  puis- 
sances  à  Tanger  y  soumettront  leurs  ressortissants  dans  l'empire,  / 

Mais  il  est  entendu  que  le  dit  impòt  ne  sera  applique  aux  étrangers: 
a)  que  dans  les  conditions  flxées  par  le  règlement  du  corps 
diplomatique  à  Tanger  en  date  du  23  novembre  1903; 

bj  que  dans  les  localités  où  il  sera  effectivement  perju  sur 
les  sujets  marocains. 

Les  autorités  consulaires  retiendront  un  tantième  pour  cent 
des  sorames  encaissóes  sur  leurs  ressortissants  pour  couvrir  les 
frais  occasionnós  par  la  rédaction  des  ròles  et  le  recouvrement  de 
la  taxe. 

Le  taux  de  cette  retenue  sera  flxé,  d'un  commun  accord,  par 
le  Makhzen  et  le  corps  diplomatique  à  Tanger. 

Art.  60.  —  Conformóment  au  droit  qui  leur  a  été  reconnu  par 
l'article  11  de  la  convention  de  Madrid  (1),  les  étrangers  pourront 
acquérir  des  propriétés  dans  tonte  l'ótendue  de  l'empire  chériflen  et 
Sa  Majesté  le  Sulta n  donnera  aux  autorités  administratives  et  ju- 
diciaires  les  instructions  nécessaires  pour  que  l'autorisation  de  passer 
les  actes  ne  soit  pas  refusée  sans  motif  légitime.  Quant  aux  trans- 
missions  ultérieures  par  actes  entre  vifs  ou  après  décès,  elles  con- 
tinueront  a  s'exercer  sans  aucune  entrave. 

Dans  les  ports  ouverts  au  commerce  et  dans  .un  rayon  de  dix 
kilomètres  autour  de  ees  ports,  Sa  Majesté  le  Sultan  accorde,  d'une 
fagon  generale,  et  sans  qu'il  soit  désormais  nécessaire  de  l'obtenir 
spécialement  pour  chaque  acbat  de  propriété  par  les  étrangers,  le 
consentement  exigé  par  l'article  11  de  la  convention  de  Madrid.    -    • 


(1)  Convenzione  3  luglio  1880.  V.  documento  n.  295,  pag.  923. 
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A  Ksar  el  Kebir^  Àrzila,  Àzemmour  et,  éventuellementy  dans 
d'autres  localilés  du  litoral  ou  de  Tintérieur,  l'autorisation  generale 
ci-dessus  mentionnée  est  ógalement  accordóe  aux  ótrangers,  mais 
seulement  pour  les  acquìsitìons  dans  un  rayon  de  deux  kilomètres 
autour  de  ces  villes. 

Partout  où  les  étrangers  auront  acquis  des  propriétés,  ils  pour- 
ront  élever  des  constructions  en  se  conformant  aux  r^lements  et 
usages. 

Avant  d'autoriser  la  rédaction  des  actes  transmissifs  de  pro- 
priété,  le  Cadi  devra  s'assurer,  conformément  à  la  loi  musulmaue, 
de  la  régularité  des  titres. 

Le  Makzhen  designerà,  dans  chacune  des  villes  et  circonscrip- 
tions  indiquées  au  présent  article,  le  Cadi  qui  sera  chargó  d'effectuer 
ces  vériflcations. 

Art.  61.  —  Dans  les  but  de  cróer  de  nouvelles  ressources  au 
Makhzen,  la  conférence  reconnaìt,  en  principe,  qu*une  taxe  pourra 
ètre  établie  sur  les  constructions  urbaines. 

Une  partie  des  recettes  ainsi  réalisées  sera  aflfectée  aux  besoins 
de  la  voirie  et  de  Thygiène  municipale  et,  d'une  facon  generale, 
aux  dépenses  d'amélioration  et  d'entretien  des  villes. 

La  taxe  sera  due  par  le  propriétaire  marocain  ou  étranger 
sans  aucune  distinction;  mais  le  locataire  ou  le  détenteur  de  la 
clef  en  sera  résponsable  envers  le  trósor  marocain. 

Un  règlement  ódicté,  d'un  commun  accord,  par  le  gouvernement 
chériflen  et  le  corps  diplomatique  à  Tanger,  flxera  le  taux  de  la 
taxe,  son  mode  de  perceptio'n  et  d'application  et  determinerà  la 
quotilo  des  ressources  ainsi  créós  qui  devra  ètre  affectóe  aux  dé- 
penses d'amélioration  et  d'entretien  des  villes. 

A  Tanger,  cette  quotitó  sera  versée  au  conseil  sanitaire  Inter- 
national, qui  en  réglera  l'emploi  jusqu'à  la  création  d'une  organi- 
sation  municipale. 

Art.  62.  —  Sa  Majestó  chérifienne,  ayant  décide  en  1901  que  les 
fonclionnaires  marocains,  chargés  de  la  perception  des  impdts  agri- 
coles,  ne  recevraient  plus  des  populations  ni  sokhra  ni  mouruiy 
la  conférence  estime  que  cette  règie  devra  ètre  généralisée  autant 
que  possible. 

Art.  63.  —  Les  délégués  chériflens  ont  exposé  que  des  biens  ha- 
bous  ou  certaines  propriétés  domaniales,  notamment  des  immeubles 
du  Makhzen,  occupés  contre  paiement  de  la  redevance  de  six  pour 
cent,  sont  détenus  par  des  ressortissants  étrangers,  sans  titres  ré- 
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guliers  ou  en  vertu  de  contrats  siyets   à   révision-  La  conférencej, 
désireuse  de  remódier  à  cet  état  de  chose,  charge  le  corps  diplo-       ^  ^  ^.^^ 
matique  à  Tanger   de   donner   une  solution  équitable  à  ces  deux 
questions,  d'accord  avec  le  commissaire  special  que  Sa  Majesté  ché- 
riflenne  voudra  bien  designer  à  cet  effe! 

Art.  64.  —  La  conférence  prend  acte  despropositions,formulée8 
par  les  délégués  chérifiens  au  siget  de  la  création  des  taxes  sur 
certains  commerces,  Industries  et  professions. 

Si,  à  la  suite  de  TapplicaUon  de  ces  taxes  aux  sujets  marocains, 
le  corps  diplomatique  à  Tanger  estimait  qu'il  y  a  lieux  de  les 
étendre  aux  ressortissants  étrangers,  il  est,  dès  à  présente  spéciflé 
que  les  dites  taxes  seront  exclusivement  municipales. 

Art.  65.  —  La  conférence  se  rallie  à  la  proposition  faite  par  la 
délégation  marocaìne  d'établir  avec  Tassistance  du  corps  diploma* 
tique  : 

a)  un  droit  de  timbro  sur  les  contrats  et  actes  authentiques 
passés  devant  les  adoul; 

bj  un  droit  de  mutation,  au  maximum  de  deux  pour  cent, 
sur  les  ventes  immobiUères; 

e)  un  droit  de  statistique  et  de  pesage,  au  maximum  de  un 
pour  cent  ad  vàlorem,  sur  les  marchandises  transportées  par  ca- 
botagej 

d)  un  droit  de  passeport  à  percevoir  sur  les  sujets  marocains; 

e)  éventuellement,  des  droits  de  quais  et  de  phares  dont  le 
produit  devra  ètre  aflfecté  à  Tamélioration  des  ports. 

Art.  66.  —  A  titre  temporaire,  les  marchandises  d'origine  étran- 
gère  seront  frappées  à  leur  entrée  au  Maroc  d'une  taxe  spe- 
ciale s'élévant  à  deux  et  demi  pour  cent  ad  vaìorem.  Le  produit 
integrai  de  cotte  taxe  formerà  un  fonds  special  qui  sera  affecté  aux 
dépenses  et  à  Texécution  de  travaux  publics,  destinés  au  dévelop- 
pement  de  la  navigation  et  du  commerce  en  general  dans  l'empire 
chériflen. 

Le  programmo  des  travaux  et  leur  ordre  de  priorité  seront 
arrètés,  d'un  commun  accord,  par  le  gouvernement  chériflen  et  par 
le  corps  diplomatique  à  Tanger. 

Les  études,  devis,  projets  et  cahiers  des  charges  s'y  rapportant 
seront  établis  par  un  ingénieur  compétent  nommé  par  le  gouver- 
nement chériflen  d'accord  avec  le  corps  diplomatique.  Cet  ingénieur 
pourra,  au  besoin,  ètre  assistè  d'un  ou  plusieurs  ingénieurs  ac^joints. 
Leur  traitement  sera  imputé  sur  les  fonds  de  la  caisse  speciale. 
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Les  fonds  de  la  caìsse  speciale  seront  déposés  à  la  banque  d'Etat 
du  Marce  qui  en  tiendra  la  comptabilitó. 

Les  adjudications  publiques  seront  passées  dans  les  formes  et 
suivant  les  conditions  gónérales  prescrites  par  un  règlement  que  le 
corps  diplomatique  a  Tanger  est  chargé  d'ótablir  avec  le  représen- 
tant  de  Sa  Majesté  chóriflenne. 

Le  bureau  d'adjudication  sera  compose  d'un  représentant  du 
gouvernement  chériflen,  de  cinq  délégués  du  corps  diplomatique  et 
de  l'ingónieur. 

L'adjudication  sera  prononcée  en  faveur  du  soumissionnaire 
qui,  en  se  conformant  aux  prescriptions  du  cahier  des  charges,  pre- 
senterà Poflfre  remplissant  les  conditions  générales  les  plus  avan- 
tageuses. 

En  ce  qui  concerne  les  sommes  provenant  de  la  taxe  speciale 
et  qui  seraient  per^ues  dans  les  bureaux  de  donane  établis  dans 
les  régions  visóes  par  Tarticle  103  du  règlement  sur  les  douanes, 
leur  emploi  sera  réglé  par  le  Makhzen  avec  l'agrément  de  la  puis- 
sance  limitrophe,  conformément  aux  prescriptions  du  présent  article. 

Art.  67.  —  La  conférence,  sous  réserve  des  observations  pré- 
sentées  à  ce  siget,  émet  le  voeu  que  les  droits  d*exportation  des 
marchandises  ci-après  soient  réduits  de  la  manière  suivante: 

Pois  chiches 20  pour  100 

Mais 20     »     100 

Orge 50     »     100 

Blé 34     »     100 

Art.  68.  —  Sa  Majesté  chériflenne  consentirà  à  élever  à  dix 
mille  le  chiffre  de  six  mille  tètes  de  bétail  de  Tespèce  bovine  que 
chaque  puissance  aura  le  droit  d'exporter  du  Maroc.  L'exportation 
pourra  avoir  lieu  par  tous  les  bureaux  de  donane.  Si,  par  suite  de 
circonstances  malheureuses,  une  penurie  de  bétail  était  constatóe 
dans  une  rógion  déterminóe,  Sa  Majesté  chériflenne  pourrait  inter- 
dire temporairement  la  sortie  du  bétail  par  le  port,  ou  les  ports, 
qui  desservent  catte  région.  Cette  mesure  ne  devra  pas  excéder  une 
durée  de  deux  années;  elle  ne  pourra  pas  ètre  appliquée  a  la  fois 
à  tous  les  ports  de  l'empire. 

11  est  d'ailleurs  entendu  que  les  dispositions  précédentes  ne  mo- 
diflent  pas  les  autres  conditions  de  l'exportation  du  bétail  fixées  par 
les  flrmans  antérieurs. 

La  conférenco  émet,  en  outre,  le  voeu  qu'un  service  d'inspec- 
tion  vétérinaire  soit  organisé  au  plus  tòt  dans  les  ports  de  la  còte. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  1171 

Art.  69.  — -  Conformément  aux  décisions  antérieures  de  Sa 
Majestéchériflenne  et  nolamment  à  la  décision  du  28  septembre  1901, 
est  autorisé  entre  tous  les  ports  de  l^empire  le  transport  par  ca- 
botage  des  céréales,  grains,  légumes,  oeufs,  fruits,  volailles,  et,  en 
general,  des  marchandises  et  aiiimaux  de  toute  espèce,  originaires 
ou  non  du  Maroc,  à  l'exception  des  chevaux,  mulets,  ànes  et  cha- 
maux,  pour  lesquels  un  perniis  special  du  Makhzen  sera  nécessaire. 
Le  cabotage  pourra  ètre  effectué  par  des  bateaux  de  toute  natio- 
nalité,  sans  que  les  dits  articles  aient  à  payer  les  droits  d'exporta- 
tion,  mais  en  se  conformant  aux  droits  spéciaux  et  aux  règlements 
sur  la  matière. 

Art.  70.  —  Le  taux  des  droits  de  stationnement  ou  d'ancrage, 
imposés  aux  navires  dans  les  ports  marocains,  se  trouvant  flxé  par 
des  traités  passés  avec  certaines  puissances,  ces  puissances  se  mon- 
trent  disposóes  à  consentir  la  révision  des  dits  droits.  Le  corps  di- 
plomatique  à  Tanger  est  chargé  d'établir,  d'accord  avec  le  Makhzen, 
les  conditions  de  la  révision  qui  ne  pourra  avoir  lieu  qu'après  l'a- 
mélioration  des  ports. 

Art.  71.  —  Les  droits  de  magasinage  en  donane  seront  per^us 
dans  tous  les  ports  marocains  où  il  existera  des  entrepóts  sufflsants, 
conformément  aux  règlements  pris  ou  à  prendre  sur  la  matière  par 
le  gouvernement  de  Sa  Majesté  chériflenne,  d'accord  avec  le  corps 
diplomatique  a  Tanger. 

Art.  72.  —  L'opium  et  le  kif  continueront  à  faire  Tobjet  d'un 
monopole  au  profit  du  gouvernement  chériflen.  Néanmoins,  Timpor- 
tation  de  l'opium  spécialement  destine  à  des  emplois  pharma-ceuti- 
ques  sera  autorisée  par  permis  special,  dólivré  par  le  Makhzen,  sur 
la  demande  de  la  légation  dont  relève  le  pharmacien  ou  médecin 
importateur.  Le  gouvernement  chériflen  et  le  corps  diplomatique 
régleront,  d'un  commun  accord,  la  quantité  maxima  à  introduire. 

Art.  73.  —  Les  représentants  des  puissances  prennent  acte  de 
l'intention  du  gouvernement  chériflen  d'étendre  aux  tabacs  de  toutes 
sortes  le  monopole  existant  en  ce  qui  concerne  le  tabac  à  priser. 
lls  réservent  le  droit  de  leurs  ressortissants  à  ètre  dùment  indem- 
nisés  des  préjudices  que  le  dit  monopole  pourrait  occasionner  à  ceux 
d'entr'eux  qui  auraient  des  industries  créées  sous  le  regime  actuel 
concernant  le  tabac.  A  défaut  d'entente  amiable,  l'indemnité  sera 
flxée  par  des  experts  désignés  par  le  Makhzen  et  par  le  corps  di- 
plomatique, en  se  conformant  aux  dispositions  arrètées  en  matière 
d'expropriation  'pour  cause  d'utililé  publique. 
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Art.  74.  —  Le  principe  de  radjudication,  sana  acception  de 
^  nationalité,  sera  applique  aux  fermes  concernant  le  monopole  de 
l'opium  et  du  kif.  IJ  en  serait  de  mème  pour  le  monopole  du  ta- 
bac,  s'il  était  établi. 

Art.  75.  —  Au  cas  où  il  y  aurait  lieu  de  modifler  quelqu'une 
des  dispositions  de  la  présente  déclaration,  une  entente  devra  s'é- 
tablir  à  ce  suget  entre  le  Makhzen  et  le  corps  diplomatique  à  Tanger. 

Art.  76.  —  Dans  tous  les  cas  próvus  par  la  présente  déclaration 
où  le  corps  diplomatique  sera  appelé  à  intervenir,  sauf  en  ce  qui 
concerne  les  articies  64,  70  et  75,  les  décisions  seront  prises  à  la 
majoritó  des  voix. 

Chapitrb  V. 

Réglement  sur  les  douanes  de  V empire  et  la  répression 

de  la  fraude  et  de  la  contrebande. 

Art.  77.  —  Tout  capitaine  de  navire  de  commerce,  venant  de 
rétranger  ou  du  Maroc,  devra  dans  le  vingt-quatre  beures  de  son 
admission  en  libre  pratique  dans  un  des  ports  de  l'empire,  déposer 
au  bureau  de  douane  une  copie  exacte  de  son  manifeste,  signée  par 
lui  et  certiflée  conforme  par  le  consignataire  du  navire.  Il  devra, 
en  outre,  s'il  en  est  réquis,  donner  communication  aux  agents  de 
la  douane  de  l'originai  de  son  manifeste. 

La  douane  aura  la  faculté  d'installer  à  bord  un  ou  plusieurs 
gardiens  pour  prevenir  tout  traflc  illégal. 

Art.  78.  —  Sont  exempts  du  dépót  du  manifeste: 

V  les  bàtiments  de  guerre  ou  aflfrètés  pour  le  compte  d'une 
puissance; 

2^  les  canots  appartenant  à  des  particuliers,  qui  s'en  servent 
pour  leur  usage,  en  s'abstenant  de  tout  transport  de  marchandises; 

3®  les  bateaux  ou  embarcations  employés  à  la  pèche  en  vue 
des  còtes; 

4^  les  yachts  uniquement  employés  à  la  navigation  de  plai- 
sance  et  enregistrés  au  port  d'attaché  dans  cette  catégorie; 

5''  les  navires  chargés  spécialement  de  la  pose  et  de  la  ré- 
paration  des  cables  télégraphiques  ; 

6**  les  bateaux  uniquement  affectés  au  sauvetage; 

7*  les  bàtiments  hospitaliers  ; 

8*»  les  navircs-écoles  de  la  marine  marchande,  ne  se  livrant 
pas  à  des  opératioiis  commerciales. 
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Art.  79.  —  Le  manifeste,  déposó  à  la  douane,  devra  annoncer 
la  nature  et  la  provenance  de  la   cargaison   avec  les  marques  et      „       ., 
numéros  des  caìsses,  balles,  ballots,  bariques,  etc. 

Art.  80.  —  Quand  il  y  aura  des  indices  sórieux  faisant  soup- 
gonner  l'inexactìtude  du  manifeste,  'ou  quand  le  capitaine  du  navire 
refuserà  de  se  prèler  à  la  visite  et  aux  vériflcations  des  agents  de 
la  douane,  le  cas  sera  signalé  à  Tautorité  consulaire  competente  afin 
que  celle-ci  procède  avec  un  déléguó  de  la  douane  chériflenne,  aux 
enquètes,  visites  et  vóriflcations  qu'elle  jugera-nécessaires. 

Art.  81.  —  Si,  à  l'expiration  du  délai  de  vingt-quatre  heures 
indiqué  à  Tarticle  77,  le  capitaine  n'a  pas  depose  son  manifeste,  il 
sera  passible,  à  moins  que  le  retard  ne  provienne  d'un  cas  de  force 
majeure,  d'une  amende  de  cent  cinquante  pesetas  par  jour  de  retard, 
sans  toutefois  que  cette  amende  puisse  dépasser  six  cents  pesetas. 
Si  le  capitaine  a  présente  frauduleusement  un  manifeste  inexact  ou 
incomplet,  il  sera  personnellement  condamnó  au  paiement  d'une 
somme  égale  à  la  valeur  des  marchandises  pour  lesquelles  il  n'a  pas 
produit  de  manifeste,  et  à  une  amende  de  cinq  cents  à  mille  pesetas, 
et  le  bàtiment  et  les  marchandises  pourront  en  outre  ètre  saisis  par 
Tautorité  consulaire  competente  pour  la  sùreté  de  l'amende. 

Art.  82.  —  Tonte  personne,  au  moment  de  dédouaner  les  mar- 
chandises importées  ou  destinóes  à  l'exportation,  doit  faire  à  la 
douane  une  déclaration  détaillée,  énongant  l'espèce,  la  qualité,  le 
poids,  le  nombre,  la  mesure  et  la  valeur  des  marchandises,  ainsi  que 
l'espèce,  les  marques  et  les  numéros  des  colis  qui  les  contiennent. 

Art.  83.  —  Dans  le  cas  où,  lors  de  la  visite,  on  trouvera  moins 
de  colis  ou  de  marchandises  qu'il  n'en  a  étó  déclaré,  le  déclarant, 
à  moins  qu'il  ne  puisse  justifler  de  sa  benne  foi,  devra  payer  doublé 
droit  pour  les  marchandises  manquant,  et  les  marchandises  pré- 
sentées  seront  retenues  en  douane  pour  la  sùreté  de  ce  doublé  droit  j 
si,  au  contraire,  on  trouve  à  la  visite  un  excédent,  quant  au  nombre 
des  colis,  à  la  quan^tité  ou  au  poids  des  marchandises,  cet  excédent 
sera  saisi  et  conflsqué  au  proflt  du  Makhzen  à  moins  que  le  décla- 
rant ne  puisse  justifler  de  sa  benne  foi. 

Art.  84.  —  Si  la  déclaration  a  été  reconnue  inexacte  quant  à 
l'espèce  ou  à  la  qualité,  et  si  le  déclarant  ne  peut  justifler  de  sa 
benne  foi,  les  marchandises  inexactement  déclarées  seront  saisies  et 
conflsquées  au  proflt  du  Makhzen  par  l'autorité  competente. 

Art.  85.  —  Dans  le  cas  où  la  déclaration  serait  reconnue  inexacte 
quant  à  la  valeur  déclarée,  et   si  le  déclarant  ne  peut  justifler  de 
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sa  bonne  foi,  la  douane  pourra,  soit  prélever  le  droit  en  nature 
séance  tenante^  soit,  au  cas  où  la  marchandise  est  indivisible,  acquérir 
la  dite  marchandise,  en  payant  immédiatement  au  déclarant  la  va- 
leur  déclarée,  augmentée  de  cinq  pour  cent. 

Art.  86.  —  Si  la  déclaratión  est  reconnue  fausse  quant  a  la 
nature  des  marchandises,  celles-ci  seront  considérées  comme  n'ayant 
pas  été  déclarées  et  l'infraction  tombera  sous  l'application  des  articles 
88  et  90  ci-après  et  sera  punie  des  peines  próvues  aux  dits  articles. 

Art.  87.  —  Tonte  tentativo  ou  tout  flagrant  délit  d'introduction, 
tonte  tentativo  ou  tout  flagrant  dólit  d'exportation  en  contrebande 
de  marchandises  soumises  au  droit,  soit  par  mer,  soit  par  terre, 
seront  passibles  de  la  confiscation  des  marchandises,  sans  préjudice 
des  peines  et  amendes  ci-dessous,  qui  seront  prononcées  par  la  juri- 
diction  competente. 

Seront  en  outre  saisis  et  confisqués  les  moyens  de  transport  par 
terre  dans  le  cas  où  la  contrebande  constituera  la  partie  principale 
du  chargement. 

Art.  88.  —  Tonte  tentativo  ou  tout  flagrant  délit  dMntroduction, 
tonte  tentativo  ou  tout  flagrant  dólit  d'exportation  en  contrebande 
par  un  port  ouvert  au  commerce  ou  par  un  bureau  de  douane, 
seront  punis  d'une  amende  ne  dépassant  pas  le  triple  de  la  valeur 
des  marchandises,  objet  de  la  fraudo,  et  d'un  emprisonnement  de 
cinq  jours  à  six  mois,  ou  de  l'une  des  deux  peines  seulement 

Art.  89.  —  Tonte  tentativo  ou  tout  flagrant  délit  d'introduction, 
tonte  tentativo  ou  tout  flagrant  délit  d'exportation,  en  dehors  d'un 
port  onvert  au  commerce  ou  d'un  bureau  de  douane,  seront  punis 
d'une  amende  de  trois  cents  à  cinq  cents  pesetas  et  d'une  amende 
supplémentaire,  égale  à  trois  fois  la  valeur  de  la  marchandise,  ou 
d'un  emprisonnement  d'un  mois  à  un  an. 

Art.  90.  —  Les  complices  des  délits  prévus  aux  articles  88 
et  89  seront  passibles  des  mèmes  peines  que  les  auteurs  principaux. 
Les  éléments  caractérisant  la  complicité  seront  appreciés  d'après  la 
lógislation  du  tribunal  saisi. 

Art.  91.  —  En  cas  de  tentativo  ou  flagrant  délit  d'importation, 
de  tentativo  ou  flagrant  délit  d'exportation  de  marchandises  par  un 
navire  en  dehors  d'un  port  ouvert  au  commerce,  la  douane  maro- 
caino  pourra  amener  le  navire  au  port  le  plus  proche  pour  ètre 
remis  à  l'autorité  consulaire,  laquelle  pourra  le  saisir  et  maintenir 
la  saisie  jusqu'à  ce  qu'il  ait  acquitté  le  montant  des  condamnations 
prononcées. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  AI^TRI  STATI  1175 

La  saisie  du  navire  devra  ètre  levée,  en  tout  état  de  l'instance, 
en  tant  que  cette  mesure  n'entravera  pas  Tinstruction  judiciaire,      7  ^  rii 
sur  coQsignatioQ  du  montant  maximum  de  Famende  entre  les  mains 
de  Tautoritó  consulaire,  ou  sous  caution  solvable  de  la  payer  acceptée 
par  la  douane. 

Art.  92.  —  Les  dispositions  des  articles  précédents  seront  ap- 
plicables  à  la  navigation  de  cabotage. 

Art.  93.  —  Les  marchandises,  non  soumises  aux  droits  d'expor- 
tation,  embarquées  dans  un  port  marocaìn  pour  ètre  transportées 
par  mer  dans  un  autre  port  de  l'empire,  devront  ètre  accompagnées 
d'un  certiflcat  de  sortie  dólivré  par  la  douane,  sous  peine  d'ètre 
assigetties  au  paiement  du  droit  d'importation  et  mème  conflsquées 
si  elles  ne  flguraient  pas  au  manifeste. 

Art.  94.  —  Le  transport  par  cabotage  des  produits  soumis  aux 
droits  d'exportation  ne  pourra  s'effectuer  qu'en  consignant  au  bureau 
de  départ,  contro  quittance,  le  montant  des  droits  d'exportation 
relatifs  à  ces  marcbandises. 

Cette  consignation  sera  remboursée  au  déposant  par  le  bureau 
où  elle  a  étè  effectuée,  sur  production  d'une  déclaration  revètue  par 
la  douane  de  la  mention  d'arrivée  de  la  marchandise  et  de  la  quit- 
tance  constatant  le  dépòt  des  droits.  Les  pièces  justiflcatives  de  l'ar- 
rivée  de  la  marchandise  devront  ètre  produites  [dans  les  trois  mois 
de  l'expédition.  Passò  ce  délai,  à  moins  que  le  retard  ne  provienne 
d'un  cas  de  force  majeure,  la  somme  consignée  deviendra  la  pro- 
prieté  du  Makbzen. 

Art.  95.  —  Les  droits  d'entrée  et  de  sortie  seront  payés  au 
comptant  au  bureau  de  douane  où  la  liquidation  aura  été  eflfectuée. 
Les  droits  ad  valorem  seront  liquidés  suivant  la  valeur  au  comptant 
et  en  gros  de  la  marchandise  reiidue  au  bureau  de  douane,  et 
franche  de  droits  de  douane  et  de  magasinage.  En  cas  d'avaries,  il 
sera  tenu  compte  dans  Testimation  de  la  dépréciation  subie  par  la 
marchandise.  Les  marchandises  ne  pourront  ètre  retiróes  qu'après 
le  paiement  des  droìis  de  douane  et  de  magasinage. 

Tout»  prise  en  charge  ou  perception  devra  faire  l'objet  d'un 
recepisse  régulier,  dólivré  par  l'agent  chargé  de  l'opération. 

Art.  96.  —  La  valeur  des  principales  marchandises  taxées  par 
les  douanes  marocaines  sera  déterminée  chaque  année,  dans  les  con- 
ditions  spéciflées  à  l'article  précédent,  par  une  commission  des  va- 
leurs  douanières,  réunie  à  Tanger  et^composée  de: 

P  trois  membres  désignés  par  le  gouvernement  marocain; 
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2**  trois  membres  dósignés  par  le  corps  diplomatique  a  Tanger; 
7  tarile  ^"^  ^"  délógué  da  la  banque  d^Etat; 

4*  un  agent  de  la  délégation  de  Temprunt  marocain  5  **/o,  1904. 

La  commission  nommera  douze  à  vingt  membres  bonoraìres 
domiciliés  au  Maroc,  qu'elle  consulterà  quand  il  s'agirà  de  fixer  les 
valeurs  et  toutes  les  fois  qu'elle  le  jugera  utile.  Ces  membres  hono- 
raires  seront  choisis  sur  les  listes  des  notables,  établies  par  chaque 
légation  pour  les  étrangers  et  par  le  reprósentant  du  Sultan  pour 
les  marocains.  Ils  seront  désignós,  autant  que  possible,  proportio- 
nellement  à  Timportance  du  commerce  de  chaque  nation. 

La  commission  sera  nommée  pour  trois  années. 

Le  tarif  des  valeurs  flxées  par  elle  servirà  de  base  aux  esti- 
mations  qui  seront  faites  dans  chaque  bureau  par  Tadministration 
des  douanes  marocaines.  Il  sera  afflcbé  dans  les  bureaux  de  douane 
et  dans  les  chancelleries  des  légations  ou  des  consulats  à  Tanger. 

Le  tarif  sera  susceptible  d'ètre  révisé  au  bout  de  six  mois,  si 
des  modiflcations  notables  sont  survenues  dans  la  valeur  de  cer- 
taines  marchandises. 

Art.  97.  —  Un  comité  permanent,  dit  4:  Comitè  des  douanes  », 
est  institué  à  Tanger  et  nommé  pour  trois  années.  Il  sera  compose 
d'un  commissaire  special  de  Sa  Majesté  Chériflenhe,  d'un  membre 
du  corps  diplomatique  ou  consulaire  désigné  par  le  corps  diploma- 
tique à  Tanger,  et  d'un  délógué  de  la  banque  d'Etat.  Il  pourra 
s'adjoindre,  à  titre  consultatif,  un  ou  plusieurs  représentants}  du 
service  des  douanes. 

Ce  comité  exercera  sa  haute  surveillance  sur  le  fonctionnement 
des  douanes  et  pourra  proposer  à  Sa  Msgesté  Chériflenne  les  me- 
sures  qui  seraient  propres  à  apporter  des  améliorations  dans  le 
service  et  à  assurer  la  régularité  et  le  contròie  des  opérations  et 
perceptions  (débarquements,  embarquements,  transport  à  terre,  ma- 
nipulations,  entrées  et  sorties  des  marchandises,  magasinage,  esti- 
matìon,  liquidation  et  perception  des  taxes).  Par  la  création  du 
«  Comité  des  douanes  >,  il  ne  sera  porte  aucune  atteinte  aux  droits 
stipulés  en  faveur  des  porteurs  de  titres  par  les  articles  15  et  16 
du  contrat  d'emprunt  du  12  juin  1904. 

Des  instructions,  élaborées  par  le  comité  des  douanes  et  les 
services  intéressés,  détermineront  les  détails  de  l'application  de  l'ar- 
ticle  96  et  du  présent  article.  Elles  seront  soumises  à  Tavis  du 
corps  diplomatique. 

Art.  98.  —  Dans  les  douanes  où  il  existe  des  magasins  sufB- 
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sants,  le  service  de  la  douane  prend  en  charge  les  marchandìses 
débarquées  à  partir  du  moment  où  elles  soni  remises,  contre  ré-  ^  ^ 
cépissé,  par  le  capitaine  du  bateau  aux  agents  préposés  à  Tacconage 
jusqu'au  moment  où  elles  sont  régulièrement  dédouanées.  Il  est 
responsable  des  dommages  causés  par  les  pertes  ou  avaries  de  mar- 
chandise,  qui  sont  ìmputables  à  la  fante  ou  à  la  néglìgence  de  ses 
agents.  Il  n'est  pas  responsable  des  avaries  résultant  soit  du  dépé- 
rissement  naturel  de  la  marchandise,  soit  de  son  trop  long  séjour 
en  magasin,  soit  des  cas  de  force  majeure. 

Dans  les  douanes  où  il  n'y  a  pas  de  magasins  sufflsants,  les 
agents  du  Makbzen  sont  seulement  ténus  d^employer  les  moyens  de 
préservation  dont  dispose  le  bureau  de  la  douane. 

Une  révision  du  règlement  de  magasi nage,  actuellemeat  en  vi- 
gueur,  sera  effectué  par  les  soins  du  corps  diplomatique  statuant  a 
la  majorité,  de  concert  avec  le  gouvernement  chériflen. 

Art.  99.  —  Les  marchandises  et  les  moyens  de  transport  à 
terre  conflsqués  seront  vendus  par  les  soins  de  la  douane,  dans  un 
délai  de  huit  jours  à  partir  du  jugement  déflnitif  rendu  par  le  tri- 
bunal compétent. 

Art.  100.  —  Le  produit  net  de  la  vento  des  marchandises  et 
objets  conflsqués  est  acquis  definiti vement  à  l'Etat;  colui  desamendes 
pécuniaires,  ainsi  que  le  montani  des  transactions,  seront,  après 
déduction  des  frais  de  tonte  nature,  répartis  entro  le  trósor  ché- 
rifien  et  ceux  qui  auront  participé  à  la  repression  de  la  fraudo  ou 
de  la  contrebande. 

Un  tiers  à  répartir  par  la  douane  entro  le  indicateurs, 
Un  tiers  aux  agents  ayant  saisi  la  marchandise, 
Un  tiers  au  trésor  marocain. 

Si  la  saisie  a  été  opérée  sans  Tintervention  d'un  indicateur,  la 
moitié  des  amendes  sera  attribuée  aux  agents  saisissants  et  l'autre 
moitié  au  trésor  marocain. 

Art.  101.  —  Les  autorités  douanières  marocaines  devront  si- 
gnaler  directement  aux  agents  diplomatiques  ou  consulaires  les  in- 
fractions  au  présent  règlement  commises  par  leurs  ressortissants, 
afin  que  ceux-ci  soient  poursuivis  devant  la  juridiction  competente. 

Les  mèmes  infractions,  commises  par  des  sigets  marocains, 
seront  déférées  directement  par  la   douane  à  l'autorité  chérifienne. 

Un  délégué  de  la  douane  sera  chargé  de  suivre  la  procedure 
des  affaires  pendantes  devant  les  diverses  juridictions. 

Art.  102.  —  Tonte  conflscation,   amende,   ou   pénalité,   dovrà 
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ètre  prononcée  pour  les  ótrangers  par  la  juridiction  consulaire  et 
7  aDrii       P^^**  ^^  siyets  marocains  par  la  juridiction  chóriflenne. 

Art.  103.  —  Dans  la  région  frontière  de  l'Algerie  rapplication 
du  présent  règlement  resterà  Tafifaire  exclusive  de  la  France  et  du 
Maroc. 

De  mème,  l'application  de  ce  règlement  dans  le  Riflf  et,  en  gé- 
néral,  dans  les  régions  frontières  des  possessions  espagnoles,  resterà 
l'affaire  exclusive  de  l'Espagne  et  du  Maroc. 

Art.  104.  —  Les  dispositions  du  présent  règlement,  autres  qua 
celles  qui  s'appliquent  aux  pénalités,  pourront  ètre  revisées  par  le 
corps  diplomatique  à  Tanger,  statuant  à  l'unanimité  des  voix,  et 
d'accord  avec  le  Makhzen,  à  l'expiration  d'un  dólai  de  deux  ans  a 
dater  de  sop  entrée  en  vigueur. 


Chapitrb  vi. 

Déclaration  relative  aux  services  publics 
et  aux  travaux  ptùblics. 

Art.  105.  —  En  vue  d'assurer  l'application  du  principe  de  la 
liberté  économique  sans  aucune  inégalité,  les  puissances  signataires 
déclarent  qu'aucun  des  services  publics  de  l'empire  chériflen  ne 
pourra  ètre  aliène  au  profit  d'intérèts  particuliers. 

Art.  106.  —  Dans  le  cas  où  le  gouvernement  chériflen  croirait 
devoir  faire  appai  aux  capitaux  étrangers  ou  à  l'industrie  étran- 
gère  pour  l'exploitation  de  services  publics  ou  pour  l'exécution  de 
travaux  publics,  routes,  chemins  de  fer,  ports,  tólégraphes  et  autres, 
ies  puissances  signataires  se  réservent  de  veiller  à  ce  que  l'autorité 
de  l'Etat  sur  ces  grandes  entreprises  d'intérèt  general  demeure 
entière. 

Art.  107.  —  La  validité  des  concessions  qui  seraient  faites 
aux  termes  de  l'article  106  ainsi  que  pour  les  fournitures  d'Etat 
sera  subordonnée,  dans  tout  l'empire  chériflen,  au  principe  de  l'ad- 
judication  publique,  sans  acception  de  nationalité,  pour  toutes  les 
matières  qui,  conformément  aux  règles  suivies  dans  les  législations 
étrangères,  en  comportent  l'application. 

Art.  108.  —  Le  gouvernement  chériflen,  dès  qu'il  aura  décide 
de  procéder  par  voie  d'adjudication  a  l'exécution  des  travaux  pu- 
blics, en  fera  part  au  corps  diplomatique;  il  lui  communiquera,  par 
la  suite,  les  cahiers  des  charges,  plans,   et  tous  les  documents  an- 
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nexés  au  projet  d'acljudication,  de  manière  que  les  nationaux  de 
toutes  les  puissances  signataires  puissent  se  rendre  compie  des  tra- 
vaux  projetós  et  ètre  à  mème  d'y  concourir.  Un  délai  sufiSsant  sera 
fixé  à  cet  eflfet  par  Tavis  d'adjudication. 

Art.  109.  —  Le  Cahier  des  charges  ne  devra  contenir,  ni  di- 
rectement  ni  indirectement,  aucune  condition  ou  disposition  qui 
puisse  porter  atteinte  à  la  libre  còhcurrence  et  mettre  en  ótat  d'in- 
fóriorité  les  concurrents  d'une  nationalitó  vis-a-vis  des  concurrents 
d'une  autre  nationalité. 

Art.  110.  —  Les  a(\judications  seront  passóes  dans  les  formes 
et  suivant  les  conditions  génórales  prescrites  par  un  règlement  que 
le  gouvernement  chériflen  arrètera  avec  l'assistance  du  corps  di- 
plomatique. 

L*adjudication  sera  prononcée  par  le  gouvernement  chériflen  en 
faveur  du  soumissionnaire  qui,  en  se  conformant  aux  prescriptions 
du  Cahier  des  charges,  presenterà  ToAFre  remplissant  les  conditions 
générales  les  plus  avantageuses. 

Art.  111.  —  Les  règles  des  articles  106  à  110  seront  appli- 
quées  aux  concessions  d'exploitation  de  forèts  de  chènes-lièges,  con- 
formément  aux  dispositions  en  usage  dans  les  législations  étrangères. 

Art.  1 12.  —  Un  flrman  chériflen  determinerà  les  conditions  de 
concession  et  d'exploitation  des  mines,  minières  et  carrières.  Dans 
l'élaboration  de  ce  flrman  le  gouvernement  chériflen  s'inspirerà  des 
législations  étrangères  existant  sur  la  matière. 

Art.  113.  —  Si,  dans  les  cas  mentionnés  aux  articles  106  à 
112,  il  était  nécessaire  d'occuper  certains  immeubles,  il  pourra  ètre 
procède  à  leur  expropriation  moyennant  le  versement  préalable  d'une 
juste  indemnité  et  conformément  aux  règles  suivantes. 

Art.  114.  —  L'expropriation  ne  pourra  avoir  lieu  que  pour 
cause  d'utilité  publique  et  qu'autant  que  la  necessitò  en  aura  été 
constatée  par  une  enquète  administrative  dont  un  règlement  ché- 
riflen, élaboré  avec  l'assistance  du  corps  diplomatique,  flxera  les 
formalités. 

Art.  115.  —  Si  les  pY'opriétaires  d'immeubles  sont  sujets  ma- 
rocains;  Sa  Majesté  chériflenne  prendra  les  mesures  nécessaires  pour 
qu'aucun  obstacle  ne  soit  apporté  à  l'exécution  des  travaux  qu'elle 
aura  déclarés  d'utilité  publique. 

Art.  116.  —  S'il  s'agit  de  propriétaires  étrangers,  il  sera  pro- 
cède à  l'expropriation  de  la  manière  suivante: 

En  cas  de  désaccord  entro  l'administration  competente  et  le 
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propriétaire  de  Fim  meublé  à  exproprier,  l'indemnité  sera  flxée  par 
7  aprile      ^^  ^^^^  special,  ou,  s'il  y  a  lieu,  par  arbitrage. 

Art.  117.  —  Ce  jury  sera  compose  de  six  experts  estimateurs, 
choisis  trois  par  le  propriétaire,  trois  par  Tadministration  qui 
poursuivra  Texpropriation.  L'avis  de  la  majorité  absolue  prévaudra. 

S'il  ne  peut  se  former  de  majorité,  le  propriétaire  et  Tadmi- 
nistration  nommeront  chacun  un  arbitro  et  ces  deux  arbitres  de- 
signeront  le  tiers  arbitro. 

A  défaut  d'entente  pour  la  désignation  du  tiers  arbitro,  ce  der- 
nier  sera  nommé  par  le  corps  dipomatique  à  Tanger. 

Art.  118.  —  Los  arbitres  devront  ètre  choisis  sur  une  listo 
établie  au  début  de  Tannée  par  le  corps  diplomatique  et,  autant 
quo  possible,  parmi  les  experts  ne  résidant  pas  dans  la  localité  où 
s'exècute  le  travail. 

Art.  119.  —  Le  propriétaire  pourra  faire  appel  de  la  décision, 
rendue  par  les  arbitres,  devant  la  juridiction  competente,  et  con- 
formément  aux  règles  flxées  en  matière  d'arbitrage  par  la  légis- 
lation  à  laquelle  il  ressortit. 

Chapitrb  vii. 
Dispositions  génèrales. 

Art.  120.  —  En  vue  de  mettre,  s'il  y  a  lieu,  sa  législation  en 
harmonie  avec  les  engagements  contractés  par  le  présent  Acte  Ge- 
neral, cbacune  des  puissances  signataire  s'oblige  à  provoquer,  en 
ce  qui  la  concerne,  l'adoption  des  mesures  législatives  qui  seraient 
nécessaires. 

Art.  121.  —  Le  présent  Acte  General  sera  ratiflé  suivant  les  lois 
constitutionnelles  particulières  à  chaque  Etat;  les  ratifìcations  seront 
déposées  à  Madrid  le  plus  tot  quo  faire  se  pourra,  et  au  plus  tard 
le  trente-un  décembre  mil  neuf  cent  six. 

Il  sera  dressé  du  dépót  un  procès-verbal  dont  une  copie  certiflée 
conforme  sera  remise  aux  puissances  signataires  par  la  voie  diplo- 
matique. 

Art.  122.  —  Le  présent  Acte  General  entrerà  en  vigueur  le  jour 
où  toutes  les  ratifìcations  auront  été  déposées,  et  au  plus  tard  le 
trente-un  décembre  mil  neuf  cent  six. 

Au  cas  où  les  mesures  législatives  spéciales  qui  dans  certains 
pays  seraient  nécessaires  pour  assurer  l'application  à  leurs  nationaux 
résidant  au  Maroc  de  quelques-unes  des  stipulations  du  présent  Acte 
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Pour  la  France: 

> 

Bévoil 
Ebgnault 

Pour  la  Grande  Bretagne: 

» 

A.  NiOOLSON 

Powr  l'Italie: 

Visconti  Venosta 
G.  MaIìMUSi 

Pour  le  Maroc: 

Pour  les  Pays-Bas: 

» 

H.  Testa 

Pour  le  Portugal  : 

> 

(Donde  db  Tovae 

CONDB  DE.  MaRTENS  TeBRAO 

Pour  ia  Bu88ie: 

Cassini 

Basile  Bacheracht 

Pour  la  Suède: 

» 

Robert  Sager 
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General,  n'auraìent  pas  été  adoptées  avant  la  date  flxée  pour  la 
ratiflcation,  ces  stipulations  ne  deviendraient  applicables,  en  ce  qui      -  ^  ^.j^ 
les  concerne,  qu'après  que  les  mesures  législatives  ci-dessus  visées 
auraient  été  promiilguées. 

Art.  123  et  dernier.  —  Tous  les  traités,  conventions  et  arrange- 
ments  des  puissances  signataires  avec  le  Maroc  restent  en  vigueur. 
Toutefois,  il  est  entendu  qu'en  cas  de  conflit  entro  leurs  dispositions 
et  celles  du  présent  Acte  General,  les  stipulations  de  ce  dernier 
prévaudront. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  plénipotentiaires  ont  signé  le  présent 
Acte  General  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Faìt  à  Algóciras  le  septième  jour  d'avril  mil  neuf  cent  six,  en 
un  seul  exemplaire,  qui  resterà  depose  dans  les  archives  du  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  Catholique  et  dont  des  copies  certiflées 
conformes  seront  remises  par  la  voie  diplomatique  aux  puissances 
signataires. 

Pour  VAllemagne:  (L.  S.)    Joseph  de  Badowitz 

»       Tattenbach 

Pour  VAtUriche-Hongrie:  >       Wblsershbimb 

»  BOLBSTA-KOZIEBRODZKI 

Pour  la  Belgique:  »        Joostbns 

>       coMTE  Conrad  db  Buissbrbt 

Pour  V Espagne:  >       el  duque  db  Almodóvar  dbl  Bio 

.  >       J.  Pérbz-Caballero 

Pour  les  JEJtatS'Unis  d'Amérique:   Soas  réserve  do  la  déclaration  faite  en  sóanco  plénière 

de  la  Conférence  lo  7  avril  1906 

(L-  8.)    Henry  Whttb 

»       Samuel  G.  EummbrA 
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PROTOCOLE  ADDITIONNEL. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'Acte  General  de  la 
Conférence  d'Algéciras,  les  délógués  d'AUemagne,  d'Autriche-Hongrie, 
de  Belgique,  d'Espagne,  des  Etats-Unis  d*Amérique,  de  France,  de  la 
Grande-Bretagne,  d'Italie,  des  Pays-Bas,  de  Portugal,  de  Russie  et 
de  Suède, 

Tenant  compte  de  ce  que  les  délégués  du  Marce  ont  déclaré  ne 
pas  ètre  en  mesure  pour  le  moment,  d'y  apposer  leur  signature, 
l'éloignement  ne  leur  permettant  pas  d'obtenir  à  bref  dólai  la  réponse 
de  Sa  Majesté  Ghériflenne  concernant  les  points  au  siget  desquels  ils 
ont  cru  devoir  Lui  en  réfórer, 

S'engagent  réciproquement,  en  vertu  de  leurs  mèmes  pleins 
pouvoirs,  à  unir  leurs  eflForts,  en  vue  de  la  ratiflcation  intégrale  par 
Sa  Majesté  Ghériflenne  du  dit  Acte  General  et  en  vue  de  la  mise  en 
vigueur  simultanee  des  réformes  qui  y  sont  prévues  et  qui  soni  so- 
lidaires  les  unes  des  autres. 

Ils  conviennent,  en  conséquence,  de  charger  Son  Excellence 
M.  Malmusi,  ministre  d'Italie  au  Maroc  et  doyen  du  corps  diplo- 
matique  à  Tanger,  de'  faire  les  démarches  nécessaires  à  cet  effet, 
en  appelant  Tattention  de  Sa  Majesté  le  Sultan  sur  les  grands  avan- 
tages  qui  résulteront  pour  son  empire  des  stipulations  adoptées  à 
la  Conférence  par  Tunanimité  des  puissances  signataires. 

L'adhésion  donnóe  par  Sa  Majesté  Ghériflenne  à  PActe  General 
de  la  Conférence  d'Algéciras  devra  ètre  communiquée,  par  l'inter- 
médiaire  du  gouvernement  de  Sa  Majesté  Gatholique,  aux  gouver- 
nements  des  autres  puissances  signataires.  Cette  adhésion  aura  la 
mème  force  que  si  les  délégués  du  Maroc  eussent  appose  leur  si- 
gnature sur  l'Acte  General  et  tiendra  lieu  de  ratiflcation  par  Sa 
Majesté  Ghériflenne. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  d'AUemagne,  d'Autriche-Hongrie, 
de  Belgique,  d'Espagne,  des  Etats-Unis  d'Amérique,  de  France,  de 
la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  des  Pays-Bas,  de  Portugal,  de  Russie 
et  de  Suède,  ont  signé  le  présent  Protocole  additionnel  et  y  ont  ap- 
pose leur  cachet. 

Fait  à  Algéciras,  le  septième  jour  d'avril,  mille  neuf  cent  six, 
en  un  seul  exemplaire  qui  resterà  depose  dans  les  archives  du  gou- 
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vernement  de  Sa  Majesté  Catholique  et  doni  les  copies,  certiflées 
conformes,  seront  remises,  par  la  voie  diplomatique,  aux  puissances 
signataires. 


1906 
7  aprile 


Pour  VAÌlemagne: 
Pouf  VAutriche-Hongrie: 
Pour  la  Beìgique: 
Pour  VEspagne: 


(L.  8.)  Radowitz 

»  Tattbnbach 

>  Wblsershbimb 

»  bolbsta-kozibbrodzki 

»  joostbns 

»  COMTB  CONBAD  DB  BuiSSBBBT 

>  BL  DUQUB  DB  AlHODÓVAB  DBL  BiO 

»  J.  Pérbz-Gaballbbo 


POUT  les  EtatS-  Unis  d'AméHqut  :    Sons  réserve  de  la  déclaration  faìte  en  sóanco  plénièro 

do  la  Gonférence  lo  7  avril  1906. 


PowT  la  France: 

Pour  la  Grande-Bretagne  : 
Pour  l'Italie: 

Pour  les  Pays-Bas 
Pour  le  Portugal: 

Pour  la  Bussie: 

Pour  la  Suède: 


(L.  S.)    Henry  Whitb 

»        Samuel  L.  Gummbré 

Eévoil 
Ebonaui/t 

A.  NiOOLSON 

Visconti  Venosta 
G.  Malmusi 

H.  Testa 

condb  de  tovar 

Condb  db  Martbns  Fbrrao 

Cassini 

Basile  Bachbracht 

eobert  sàoer 


Nota  —  In .  seguito  alla  missione  del  Ministro  Malmusi,  il  Sultano  del  Ma- 
rocco ratificò  Tatto  generale  della  conferenza  di  Algeciras  coli*  Editto  18 
giugno  1906,  che,  in  traduzione,  è  del  tenore  seguente: 

«  Gioire  à  Dieu  unique.  —  Son  règne  seul  est  éternel.  —  Soeau  du  Sultan 
€  Abdulaziz  Ben  Hassan. 

€  Par  le  présent  Edit  Nous  faisons  savoir  que  Kous  ayons  lù  ce  qui  a  été 
«  élaboré  par  Nos  Délégués  chériffiens  et  les  Délégués  des  grandes  et  hautes 
«  Puissances  amies  dans  les  séances  de  la  conférence  réunie  dans  la  ville  d'Al- 
be géciras  en  Tannée  mil  trois  cent  vingt-quatre  de  PHégire,  correspondant 
€  à  l'année  mil  neuf  cent  six  de  Tère  chrétienne,  pour  examiner  les  réformes 
€  (à  introduire)  dans  cet  Empire  Moghrebin,  basées,  en  premier  lieu,  sur  trois 
«  principes  à  savoir:  maintien  de  Notre  Souveraineté  (dans  le  texte:  de  Nos 
<  droits  souverains),  de  l'indépendance  de  Notre  Empire  susdit  et  de  la  li- 
€  berte  économique  en  fait  d*oeuvres  publiques.  Ensuite,  les  réformes  qui, 
«  basées  sur  les  principes  susdits,  ont  été  résumées  en  sept  chapitres  qui  sont: 
«  1^  Déclaration  relative  à  l'organisation  de  la  police  dans  les  ports  de 
€  Notre  Empire  ouverts  (au  commerce); 
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€  2**  Bèglement  concernant  la  surveìllance  et  la  répresaioii  de  la  con- 
1906  ^  trebande  des  armes  dan8  le  territoire  de  cet  Empire; 

7  aprile  ^  30  j^^^  ^q  conceesion  d'une  banque  au  nom   du  Gouyemement  ma- 

€  rocain; 

€  4<'  Déclaration  concernant  un  meilleur  rendement  des  impòts  existant 
<  et  la  création  de  nouveaux  reyenus; 

«  5°  Bèglement  sur  les  douanes  de  l'Empire  et  la  répression  de  la  fraudo 
«  et  de  la  contrebande; 

4:  6°  Bèglement  concernant  les  moyens  d'exécuter  les  trayaux  publics; 
€  7**  Dispositions  générales  pour  la  ratification   et  l'ezécutiou  de  l'acte 
€  general. 

«  Chacun  de  ces  chapitres  comprend  un  nombre  d'articles,  en  tout  cent 
€  vingt-trois  articles. 

«  Après  ayoir  examiné  Tacte  qui  consolide  les  articles  susdits  et  qui  porte 
«  la  date  du  douze  Safar  de  l'année  courante,  correspondant  au  sept  aynl 
€  mil  neuf  cent  six  et  après  Nous  ètre  pénétrés  de  ce  méme  acte,  du  corn- 
ac mencement  à  la  fin,  Nous  avons  pris  la  détermination  chérìf&enne  de  l'ap- 
€  prouyer,  de  le  ratifier,  de  l'accepter  et  de  l'exécuter  entiòrement. 

€  Ainsi  donne  par  Notre  ordrej  ordre,  fort  et  puissant  par  la  volente  de 
€  Dieu,  le  vingt-sixìème  jour  de  Babi  second  mil  trois  cent  vingt-quatre,  cor^ 
€  respondant  au  dix-huit  juin  mil  neuf  cent  six  de  l'ère  chrétienne  ». 
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323. 


ACCORDO 


firmato  dai  Plenipotenziari  della  Germania  e  della  Gran  Bret- 
tagna, per  determinare  la  frontiera  fra  i  territori  tedeschi  e 
britannici  da  Yola  al  lago  Ciad. 


Londra,  19  marzo  1906 


The  undersigned,  being  appointed  by  their  respective  Govern- 
ments  to  consider  and  flx  a  definite  boundary  betweeii  the  German 
and  British  territories  from  Yola  to  Lake  Chad,  in  accordance  with 
the  Agreement  between  Great  Brit^in  and  Germany  of  the  15th 
November,  1893  (1),  and  the  surveys  of  the  Boundary  Commission  of 
1903-1904,  bave,  subject  to  the  approvai  of  the  said  Governments, 
determined  the  boundary  as  described  below,  and  as  delineated  on 
the  accompanying  maps,  being  those  prepared  by  the  German  and 
British  Commissionerà: — 

1.  The  boundary  on  the  Yola  are  shall  hold  good  as  agreed 
upon  by  the  Commissioners  in  the  attached  Protocol  of.the  lOth  of 
August,  1903,  and  marked  out  on  the  ground,  with  the  foUowing 
two  exceptions:— 

First:  The  longitude  of  the  .centro  of  Yola  is  to  be  taken  as 
12^  29'  30". 

Second:  North  of  the  junction  of  the  Mao  Hesso  and  the  main 
stream  of  the  Faro  River,  where  the  boundary  follows  the  median 
line  of  the  Faro,  it  shall  not  turn  westward  over  the  left  bank  of 
the  Faro,  but  shall  continue  along  the  median  line  of  that  river 
until  it  reaches  the  Benne.  At  the  junction  with  the  Benne  the  line 
shall  follow  the  centre  of  the  middle  one  of  the  three  channels. 
Thence  it  will  follow  the  median  line  of  the  Benne  as  far  as  the 
mouth  of  the  River  Tiel. 


(1)  V.  documento  n.  148,  pag.  412. 
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2.  The  line  will  then  foUow  the  median  line  of  the  Ri  ver  Tiel 
19  marzo     ^^  ^^^  ^^  ^  ^oÌTìt  due  south  of  the  site  of  the  beacon  on  the  top  of 

the  Hill  Harabe,  which  was  one  of  the  triangulation  points  of  the 
Boundary  Commission's  survey.  The  line  will  run  straight  from  this 
point  on  the  Tiel  to  the  aforesaid  Harabe  beacon,  thence  straight 
to  the  site  of  the  Baburi  (Baburei)  beacon,  and  thence  straight  to 
the  site  of  the  Holraa  beacon,  both  of  the  above  being  also  points 
of  the  triangulation  survey. 

3.  Frorn  the  site  of  the  Holma  beacon  the  line  will  run  due 
north  till  it  meets  the  Kilunga  (Kilange)  River.  Thence  it  follows 
the  median  line  of  that  river  to  a  point  due  south  of  the  site  of  the 
beacon  on  the  Hill  Merigni  (Mirinji),  and  thence  straight  to  that  site. 

4.  From  the  site  of  the  Merigni  (Mirinji)  beacon  it  will  run  in 
a  straight  line  nearly  north  about  15  kilom.  till  it  meets  the  River 
Yedseram  (Yadseram)  at  a  point  due  east  of  the  top  of  a  little 
elevation  called  Dalewa,  which  is  on  the  left  bank  of  the  river  about 
9  kilom.  south  of  Uba. 

5.  Thence  it  will  follow  the  median  line  of  the  Yedseram  into 
Bornu,  as  far  as  a  point  about  1  kilom.  south-west  of  the  village 
of  Gorege.  This  point  was  deflned  in  1905  by  the  locai  officers  of 
both  sides  by  a  mark  cut  on  a  large  tree. 

6.  From  this  point  it  will  run  due  northwest  until  it  intersects 
a  line  drawn  due  north  and  south,  and  9  kilom.  west  of  the  en- 
trance  gate  of  Rabeh's  palace,  now  the  barracks  of  Dikoa.  It  follows 
this  line  northward  until  it  intersects  a  line  drawn  due  east  and 
west,  and  9  kilom.  north  of  the  same  gate.  It  then  follows  this  last 
line  eastward  until  it  intersects  the  line  of  the  German  claira  as 
deflned  on  the  attached  maps. 

7.  The  boundary  then  follows  'the  line  of  the  German  claim  in 
a  straight  line  until  it  intersects  the  meridian  35'  east  of  Kukawa, 
which  was  marked  by  the  Boundary  Commission  by  two  posts 
above  high  water  mark.  Thence  it  shall  follow  that  meridian  north- 
ward. 

8.  It  is  agreed  that  the  boundary  as  above  deflned  shall  be 
marked  out  as  soon  as  possible,  except  along  the  courses  of  rivers, 
in  a  permanent  manner  with  posts  or  otherwise.  The  cost  of  the 
materials  will  be  shared  equally  between  the  two  Governments.  The 
locai  Representati ves  of  the  two  Powers  charged  with  the  marking 
out  of  the  boundary,  as  hereinafter  provided,  shall  bave  discretion 
as  follows:  In  cases  where  the  boundary  is  not  marked  by  a  river, 
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and  where  special  locai  circumstances  make  it  desirable  not  to 
follow  the  straight  line,  they  are  authorized  to  vary  it  by  mutuai  la^^arzo 
agreement  to  the  extent  of  not  more  than  1  kilom.,  measured  at 
right  angles  to  the  line.  Such  variations  are  to  be  clearly  shown 
on  plans  and  reported  to  the  Governments  at  home.  They  will  not 
be  considered  binding  until  they  bave  been  ratifled  by  the  Govern- 
ments of  Great  Britain  and  Germany. 

9.  Where  islands  occur  in  the  rivers,  the  locai  offlcers  are 
further  authorized  to  determine  their  ownership  by  mutuai  agree- 
ment on  equitable  principles,  subject  to  ratification  as  above. 

10.  Where  the  boundary  is  formed  by  rivers,  the  populations 
on  both  banks  shall  bave  equal  rights  of  navigation  and  flshing. 

11.  Where  ver  any  land  is  transfer  red  under  this  Agreement 
from  the  jurisdiction  of  one  Power  to  that  of  the  other,  the  occupiers 
of  such  land  shall  be  allowed  to  elect  freely  on  which  side  of  the 
boundary  they  will  reside,  and  they  shall  be  allowed  sùfflcient  time 
to  gather  in  any  growing  harvests,  and  to  take  the  produce  with 
them,  together  with  ali  their  property. 

12.  After  the  ratification  of  this  Agreement,  the  locai  represen- 
tatives  of  the  two  Governjnents  shall  be  forthwith  empowered  to 
mark  out  the  boundary,  and  to  carry  out  the  necessary  transfer  of 
territory.  This  shall  be  done  by  the  Residents  of  the  two  Powers, 
or  their  representatives,  acting  in  concert,  and  in  the  presence  of 
the  locai  Chiefs  whose  territories  are  aflFected.  Where  the  boundary 
so  marked  out  does  not  depart  from  the  line  prescribed  in  this 
Agreement,  the  transfer  of  territory  shall  be  definitive;  but  where 
the  locai  representatives,  acting  on  the  discretion  given  to  them  in 
paragraphs  8  and  9  above,  propose  to  vary  the  boundary,  the  line 
may  be  marked  out  and  acted  upon  provìsionally,  subject  to  rati- 
fication as  aforesaid, 

Signed  in  duplicate,  London,  19th  March,  1906. 

Eric  Barrington 
Louis  Jackson,  Colonel 
G.  S.  H.  Pbarson 
Charles  Strachby 
Heinrich  Schnee 
Sylvester  Stiebbr 
Hugo  Marquardsen 
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Annex  I.  —  Map  in  two  sheets. 


Annbx  II.  —  Map  in  four  sheets. 


Annex  ih  —  Protocol:  Delimitation  of  the  Yola  Are. 


Upon  the  completion  of  the  trigonometrical  and  topographical 
survey  of  the  are  round  Yola,  provided  for  in  the  Agreement 
between  Great  Britain  and  Germany  dated  the  I5th  November,  1893, 
the  Undersigned,  after  careful  comparison  of  the  resulta  obtained 
respectively  by  the  British  and  German  Commissions,  and  being  sa- 
tisfled  with  their  correctness,  beg  to  propose  the  foUowing  boundary- 
line  for  the  approvai  of  their  respective  Governments:— 

1.  The  Une  commences  at  the  point  on  the  left  bank  of  the 
Benne,  5  kilom.  below  the  centre  of  the  main  mouth  of  the  Faro, 
and  runs  due  south.  The  5  kilom.  point  being  practically  cut  off 
from  the  land  by  deep  water,  in  the  flood  season,  its  position  is 
indicated  by  a  boundary-post,  No.  1,  placed  a  few  metres  due  south 
of  it,  on  the  edge  of  the  flood  water.  From  this  post  the  line  runs 
due  south  about  3  ^/^  kilom.,  to  a  boundary-post,  No,  2,  on  rising 
ground  west  of  the  village  of  Filingo;  and  then  to  a  post  No.  3, 
approximately  8  kilom.  due  south  of  the  5  kilom.  point. 

2.  From  No.  3  post,  the  line  runs  east  to  two  posts,  Nos.  4 
and  5,  flxed  west  and  east  on  either  side  of  the  Filingo-Bellatapare 
road,  north  of  Bellatapare  village;  and  thence  due  east  till  it  in- 
tersects  the  median  line  of  the  Faro  River. 

3.  The  line  then  follows  the  median  line  of  the  Faro  up-stream, 
as  far  as  the  junction  of  the  Mao  Hesso  with  the  main  stream;  and 
afterwards  the  median  line  of  the  Mao  Hesso,  as  far  as  a  post, 
No.  6,  on  the  left  bank  of  the  Mao  Hesso,  about  3  kilom.  north-west 
of  Beka.  It  then  runs  from  the  median  line  of  the  river  at  right 
angles  to  its  course,  to  No.  6  post. 

4.  From  No.  6  post,  the  line  runs  straight  to  a  conspicuous 
rock,  on  a  slight  eminence  on  the  road  from  Gurin  to  Karin.  This 
rock  has  a  boundary-mark  (No.  7)  «  D  |  B  »  (Deutsch-Britisch)  cut 
into  it.  From  this  rock  it  runs  straight  to  a  post,  No.  8,  flxed  on 
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the  road  at  the  entrance  tò  the  pass  through  the  Karin  hills,  north 

of  the  village  of  Karin.  -o. 

^  19  marzo 

5.  From  No.  8  post,  the  line  follows  the  median  line  of  the  pass 
through  the  Karin  hills,  as  far  as  a  post,  No.  9,  at  its  western  opening. 

6.  From  No.  9  post,  it  runs  south-south-west,  in  straight  lines 
deflned  by  three  posts,  Nos.  10,  11,  and  12,  and  from  No.  12  to 
the  highest  point  of  the  hill  Samlo  (a  small  rock  about  1  metro  in 
diameter  at  the  top).  The  rock  is  indicated  by  a  post.  No.  13,  flxed 
a  few  metres  south-east  of  it.  Samlo  is  a  triangulation  point,  and 
the  village  of  Labaro,  or  Uro  Doli,  lies  at  the  foot  of  it,  to  the 
north-west. 

7.  From  the  Samlo  rock  it  runs  in  a  straight  line  across  bush 
country  to  a  post.  No.  14,  on  the  highest  point  of  the  hill,  on  the 
northern  slope  of  which  lies  the  village  of  Baraji. 

8.  From  No.  14  post,  it  runs  straight  to  a  post.  No.  15,  on  the 
right  bank  of  the  Sanshi  River,  at  the  point  where  it  is  crosscd  by 
the  road  from  Barajai  to  Kojoli.  Froin  that  point  it  runs  at  right 
angles  to  the  course  of  the  River  Sanshi,  as  far  as  the  median  line. 
It  then  follows  the  median  line  of  the  Sanshi  down-stream  as  far 
as  its  confluence  with  the  Mai-Ini;  then  follows  the  median  line  of 
the  Mai-Ini  up-stream  as  far  as  the  crossing  of  the  Nassarawa- 
Bakorgel  road.  There  it  turns  at  right  angles  to  the  course  of  the 
river,  to  a  post,  No.  16,  on  the  left  bank  of  the  Mai-Ini. 

9.  From  No.  16  post  the  boundary  runs  straight  for  about  20 
kilom.  north-west,  through  a  post.  No.  17,  which  has  been  flxed 
(about  Vs  kilom.  south-east  of  the  village  of  Kinekoi),  near  the  in- 
tersection  of  the  are  with  the  line  from  the  centro  of  Yola  to  the 
Cross  River  Rapidsj  and  flnishes  at  its  intersection  with  the  latter 
line.  The  position  af  the  Cross  River  Rapids  not  having  been  offl- 
cially  communicated  to  the  Commission,  it  is  agreed  that  the  posi- 
tion of  the  post  No.  17  may  he  altered  if  necessary,  to  accord  with 
the  results  of  the  survey  of  the  Commission  charged  with  the  deli- 
mitation  of  the  boundary  from  the  Cross  River  Rapids  to  Yola. 

Louis  Jackson 

Lieutenant-CoìoneU  Boy  ai  Engineersy  Commissioner, 

Glauning 
Captainj  Commissioner, 

Yola,  August  10,  1903. 
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324. 


DICHIARAZIONE 


del  Delegato  etiopico  al  VI  Congresso  deW  Unione  postale  universale, 
relativa  alla  partecipazione  delV Etiopia  all'Unione  suddetta. 


Boma,  9  aprile  1906 


Monsieur  le  Président,  Messieurs  les  Délógués,  —  C'est  avec 
une  vive  satisfaction  que  l'Empereur  d'Ethiopie  a  accepté  l'invita- 
tion,  que  le  Gouvernement  italien  lui  avait  fait  parvenir,  de  se  faire 
représenter,  bien  que  son  Empire  n'appartienne  pas  encore  a  TUnion 
postale  unìverselle,  au  VP  Congrès  maintenant  convoqué  à  Rome. 

Sa  Msgesté  a  daigné  me  coofier  le  maadat  de  prendre  part, 
comme  Son  Délégué,  à  la  réunion  actuelle,  m'ayant  à  cet  effet  munì 
des  pleìns  pouvoìrs  nécessaires  (1),  avec  mission  de  déclarer,  au  sein 
du  Congrès,  que  Son  Gouvernement  se  propose  d'entrer  dans  rUnion 
«  selon  la  possibilité  qui  lui  est  consentie  par  les  moyens  du  pays  ». 


(1)  I  poteri  conferiti  al  comm.  Giacomo  Agnesa,  Direttore  centrale  degli 
affari  coloniali  al  Ministero  degli  affiuri  esteri,  sono  del  tenore  seguente  : 

€  Le  Lion,  vainqueur  de  la  Tribù  de  Juda,  Ménélik  II,  le  Chéri  de  Dieu, 
€  Boi  des  Bois  d'Ethiopie. 

€  A  tous  qui  yerront  ces  lettres,  salut. 

€  Le  Gouvernement  de  l'Italie  m*a  annoncé  la  réunion  d*un  Congròs  postai 
€  International,  qui  aura  lieu  à  Home  au  mois  de  Miazià  (avril)  prochain  (*), 
€  en  m'inyitant  à  déclarer  si  le  Gk>uyemement  de  PEthiopie  y  prendrait  part 

€  Mon  intention  étant  que  le  Gouvernement  de  TEthiopie  soit  représenté 

<  a  ce  Congrès  International,  j'ai  délégué  à  cet  effet  une  personne,  qui  devra, 

<  en  mon  nom,  participer  auz  débats  et  auz  délibérations. 

€  Mon  délégué  c'est: 
€  Le  commandeur  Giacomo  Agnesa,  décoré  de  la  2^^  classe  (grand-officier) 
«  de  l'Etoile  d'Ethiopie. 

€  n  est  muni  de  «  pleins  pouvoirs  »  l'autorisant  à  déclarer  au  sein  dudit 


(*)  La  riunione  del  Congresso  era  stata  fissata  per  l'aprile  1904. 
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D'après  la  teneur  de  ces  pleins  pouvoirs,  l'acceptation  pure 
et  simple,  par  l'Ethiopie,  des  obligations  découlant  de  la  Convention  ^  ., 
postale  universelle,  n'étant  pas  possible  dès  ce  moment,  j'ai  l'honneur 
de  notifier  au  Congrès  les  intentions  du  Gouvernement  imperiai 
étbiopien  et  d'énoncer,  dans  les  termes  que  je  viens  de  formuler,  la 
déclaration  de  la  possibilité,  pour  l'Ethiopie,  d'entrer  dans  TUnion, 

Je  prie  le  Congrès  de  vouloir  bien  prendre  acte  de  ma  com- 
naunication,  et  je  lui  en  offre  par  avance  mes  remerciments. 

G.  Agnesa 


€  Congròs  que  le  Gouvernement  de  l'Ethiopie  a  l'intention  de  faire  partie  de 
«  V Union  postale  univeraelle,  de  mème  que  les  Etats  européens,  selon  la  possi- 
le bilité  qui  lui  est  consentie  par  les  moyens  du  pays. 

<  Eorit  dans  la  ville  de  Addis  Abeba,  ce  8*"®  jour  de  Mascarrem,  de  l'année 
€  du  pardon  mil  huit  cent  quatre-yingt-seize  (le  20  septembre  1903)  ». 
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325. 

ACCORDO 

firmato  dal  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  dal  Segretario 
di  Stato  per  Vinterno  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  per 
modificare  raccordo  12  maggio  1894,  relativo  alle  sfere  d'in- 
fluenza  nel  bacino  occidentale  del  Nilo. 


Londra,  9  maggio  1906 


The  undersigned,  the  Right  Honourable  Sir  Edward  Grey,  a 
Baronet  of  the  United  Kingdom,  a  Member  of  Parliament,  His  Bri- 
tannic  Majesty's  Principal  Secretary  of  State  for  Foreign  Affaire, 
on  behalf  of  His  Britannic  Majesty  ;  and  Baron  van  Eetvelde,  Com- 
mander  of  the  Order  of  Leopold,  a  Minister  of  State  of  the  Inde- 
pendent  State  of  the  Congo,  on  behalf  of  His  Majesty  King  Leopold  II, 
Sovereign  of  the  Independent  State  of  the  Congo,  duly  authorized 
thereto  by  their  respective  Sovereigns,  bave  agreed  as  follows: 

Art.  I.  —  The  lease  of  the  territories,  granted  by  Great  Britain 
to  His  Majesty  King  Leopold  II,  Sovereign  of  the  Independent  State 
of  the  Congo,  by  Artide  2  of  the  Agreement  signed  at  Brussels  on 
the  12th  May,  1894  (1),  is  hereby  annuUed.  No  claims  shail  be  put 
forward  by  either  Party  in  connection  with  this  lease,  or  with  any 
righi  derived  therefrom.  His  Majesty  King  Leopold  shall,  however, 
continue,  during  His  reign,  to  occupy,  on  the  same  conditions  as  at 
present,  the  territory  now  held  by  bina,  and  known  as  the  Lado 
Enclave.  Within  six  months  of  the  termination  of  His  Majesty's 
occupation,  the  Enclave  shall  be  handed  over  to  the  Sudanese  Go- 
vernment. Offlcials  shall  be  appointed  by  the  Sudanese  and  Congo 
State  Governments  to  assess  the  value  of  such  houses,  stores,  and 
other  material  improvements  as  may,  by  common  agreement,  be 
handed  over  with  the  Enclave,  the  amount  agreed  upon  being  paid 


(1)  V.  documento  n.  154,  pag.  435. 
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to  the  Congo  State  by  the  Sudanese  Government  The  Enclave 
comprises  the  territory  bounded  by  a  line  drawn  from  a  point, 
situated  on  the  west  shore  of  Lake  Albert,  immediately  to  the  south 
of  Mahagi,  to  the  nearest  point  of  the  watershed  between  the  Nile 
and  Congo  basins;  thence  the  boundary  follows  tìiat  watershed  up 
to  its  intersection  from  the  north  with  the  30th  meridian  east  of 
Greenwich,  and  that  meridian  up  to  its  intersection  with  the  parallel 
5*  30'  of  north  latitude,  whence  it  runs  along  that  parallel  to  the 
Nile-;  thence  it  follows  the  Nile  southward  to  Lake  Albert  and  the 
western  shore  of  Lake  Albert  down  to  the  point  above  indicated 
south  of  Mahagi. 

Art.  il  —  The  boundary  between  the  Independent  State  of 
the  Congo,  on  the  one  band,  and  the  Anglo-Egyptian  Sudan  on  the 
other,  starting  from  the  point  of  intersection  from  the  south  of  the 
meridian  of  30®  longitude  east  of  Greenwich  wilh  the  watershed 
between  the  Nile  and  the  Congo,  shall  foUow  the  line  of  that  watershed 
in  a  general  north-westerly  direction  until  it  reaches  the  frontier 
between  the  Independent  State  of  the  Congo  and  Frènch  Congo. 

Nevertheless,  the  strip  of  territory,  25  kilom  in  breadth,  stret- 
cliing  from  the  watershed  between  the  Nile  and  the  Congo  up  to 
the  western  shore  of  Lake  Albert  and  including  the  port  of  Mahagi, 
of  which  a  lease  was  granted  to  the  Independent  State  of  the  Congo 
by  Artirle  2  of  the  Agreement  of  the  12th  May,  1894,  shall  continue  in 
the  possession  of  that  State  on  the  conditions  laid  down  in  that  Artide. 

Art.  IIL  —  The  Government  of  the  Independent  State  of  the 
Congo  undertake  not  to  construct,  or  allow  to  he  constructed,  any 
work  on  or  near  the  Semliki  or  Isango  River,  which  would  diminish 
the  volume  of  water  entering  Lake  Albert,  except  in  agreement 
with  the  Sudanese  Government. 

Art.  IV.  —  A  Concession  shall  be  given,  in  terms  to  be  agreed 
upon  between  the  Sudanese  and  Congo  State  Governments,  to  an 
Anglo-Belgian  Company,  for  the  construction  and  working  of  a 
railway  from  the  frontier  of  the  Independent  State  of  the  Congo  to 
the  navigable  channel  of  the  Nile,  near  Lado,  it  being  understood 
that,  when  bis  Msgesty's  occupation  of  the  Enclave  determines,  this 
railway  shall  be  wholly  subject  to  the  jurisdiction  of  the  Sudanese 
Government.  The  actual  direction  of  the  line  will  be  determined 
jointly  by  the  Sudanese  and  Congo  State  Governments. 

In  order  to  provide  the  capital  expenditure  required  for  the 
construction  of  this  railway,  the  Egyptian  Government  undertake  to 
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guarantee  a  rate  of  interest  of  3  per  cent  on  a  sum  which  is  net 
to  exceed  L.  800,000. 

Art.  V.  —  a  port  open  to  general  commerce,  with  suitable 
provision  for  the  storing  and  transhipment  of  merchandise,  shall  be 
established  at  the  terminus  of  the  railway.  When  his  Majesty's 
occupation  of  the  Enclave  determines,  a  Congolese  or  Belgian  Com- 
pany shall  be  permitted  to  possess  a  commercial  depot  and  quays 
on  the  Nile  at  this  port.  Such  depot  and  quays  shall,  however,  in 
no  case  lead  to  the  acquisition  of  extra-territorial  rights,  and  ali 
individuals  in,  or  connected  with,  them  in  the  Sudan  shall  be  wbolly 
subject  to  Sudanese  laws  and  regulations. 

Art.  vi.  —  Trading  vessels  flying  the  Congolese  or  Belgian 
flag  shall  bave  the  right  of  navigating  and  trading  on  the  waters 
of  the  Upper  Nile,  no  distinction  as  regards  trading  facilities  being 
made  between  them  and  British  or  Egyptian  trading  vessels,  but 
such  vessels  shall  in  no  case  acquire  extra-territorial  rights,  and 
shall  be  wholly  subject  to  Sudanese  laws  and  regulations. 

Art.  vii.  *—  Persons  and  merchandise  passing  through  Su- 
danese or  Egyptian  territory  from  the  Congo  State,  or  going  to  it, 
will,  for  purposes  of  transit  or  transport  on  the  Nile,  or  on  the 
Sudanese  or  Egyptian  railway  systems,  be  treated  similarly  to 
Egyptian  or  British  persons  and  merchandise,  coming  from  or  going 
to  British  possessions. 

Art.  Vili.  —  AH  disputes  which  may  occur  hereafter  in  con- 
nection with  the  limits  of  the  frontiers  of  the  Independent  State  of 
the  Congo,  including  the  boundary  laid  down  in  the  first  paragraph 
of  Artide  li  of  the  present  Agreement,  shall,  in  the  event  of  the 
parties  not  being  able  to  come  to  an  amicable  understanding,  be 
submitted  to  the  arbitration  of  the  Hague  Tribunal  whose  decision 
shall  be  binding  on  both  parties,  it  being,  however,  understood 
that  this  clause  can  in  no  way  whatever  be  applied  to  any  questions 
regarding  the  lease,  mentioned  in  Artide  2  of  the  Agreement 
signed  at  Brussels  on  the  12th  May,  1894,  and  in  Artide  l  of  the 
present  Agreement. 

E.  Grby  Edm.  van  Eetyeldb 


Nota.  —  Per  effetto  di  quest'accordo  cessa  di  avere  vigore  il  decreto  del 
Sovrano  del  Congo  in  data  31  maggio  1905,  che  è  del  seguente  tenore: 

«  Léopold  II,  Roi  dee  Belges,  Souverain  de  TEtat  Indépendant  du  Ckmgo, 
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€  A  tous  presenta  et  à  venir,  salnt: 

€  Vu  les  drtfìts  acqnìs  par  l'Etat  Indépendant  du  Congo  sur  oertains  points  ^^^ 

<  dans  le  bassin  du  Nil,  à  la  suite  notamment  de   ses   occupations  et  de  ses      ^  maggio 
«  traités  avec  les  chefs  du  pays, 

€  Gonsidérant  qu'il  y  a  lieu  de  déterminer  spécialement  les  conditions  de 
«  l'administration  de  ceux  de  ces  territoires  compris  dans  le  bassin  conven- 
«  tionnel  du  Congo,  jusqu'à  ce  que  la  complète  application  de  l'arrangement 
«  du  12  Mai  1894  ait  été  réglée, 

€  Sur  la  proposition  de  Notre  Secrétaire  d'Etat, 

«  Nous  avons  décrété  et  déorétons: 

«  Akt.  1.*'  —  Les  territoires  occupés  j)ar  TEtat  dans  le  bassin  du  Nil  au 
«  Sud  du  5™®  parallèle  Nord,  sont  rattachés  au  district  de  l'TJele. 

<  Art.  2.  —  Les  decreta,  ordonnances  et  règlements  de  PEtat  leur  aont 
«  applicables. 

«  Art.  8.  —  Notre  Secrétaire  d'Etat  est  chargé  de  Pexécution  du  présent 
€  déoret. 

€  Donne  à  Ems,  le  31  mai  1905  —  Léopold  ». 
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326. 


SCAMBIO  DI  NOTE 


fra  il  Ministro  ottomano  degli  affari  esteri  e  V Ambasciatore  bri- 
tannico  in  Costantinopoli y  relative  allo  statu  quo  nella  penisola 
del  Sinai  ed  al  tracciamento  della  linea  di  demarcazione  fra 
V Egitto  e  la  Turchia, 


Costantinopoli,  14  e  15  maggio  1906 


I. 
Il  Ministro  ottomano  dogli  affari  eolori  airAmbasciatore  britannico  In  Costantinopoli. 

Le  14  mai,  1906. 

Monsieur  TAmbassadeur,  —  J'ai  eu  l'honneur  de  recevoir  la 
note  que  Votre  Excellence  a  bien  voulu  ra'écrire  le  12  de  ce  mois 
concernant  l'occupation  de  Taba. 

Permettez-moi  de  vous  faire  observer  qu'il  n'est  jamais  entré 
dans  la  pensée  du  Gouvernement  Imperiai  de  méconnaitre  le  contenu 
du  télégramme  du  8  avril  1892  de  feu  Djevad  Pacha  à  Son  Altesse 
le  Khédive  (1).  Du  reste,  la  communication  que  j'ai  eu  Thonneur 
d'adresser  à  Votre  Excellence  le  11  de  ce  mois  était  tout  à  fait 
explicite.  L'évacuation  de  Taba  a  étó  dócidée  et  les  ordres  ont  été 
déjà  donnés  en  conséquence. 

Il  est  entendu  que  les  offlciers  d'Etat-Major  se  trouvant  a  Akaba 
et  les  fonctionnaires  qui  seront  envoyés  par  Son  Altesse  le  Khédive 
se  réuniront  pour  eflfecluer  sur  les  lieux  et  d'après  les  données  to- 
pographiques,  une  enquète  technique  pour  la  désignation  sur  une 
carte  des  points  de  nature  à  assurer  le  maintien  sur  la  base  du 
télégramme  précité  de  Djevad  Pacha  du  statu  qvto  dans  la  Presqu'ìle 
de  Sinai  et  pour  tracer  la  ligne  de  démarcation  à  partir  de  Elafeh, 


(1)  V.  documento  riprodotto  nella  nota  a  pagina  989. 
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près  d'El  Arich,  et  allant  vers  le  Sud-Est  en  une  ligne  approxima- 
tivement  directe  jusqu'à  un  point  sur  le  Golfe  d'Akaba  à  une  dis- 
tance  d'au  moins  3  milles  d'Àkaba. 

Les  vues  exprimées  dans  la  communication  prócitée  de  Votre 
Excellence  se  trouvent  ainsì  pleinement  réalisées. 

En  priant  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  communiquer  ce 
qui  précède  à  Londres,  nous  espérons  que  le  Gouvemement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  y  verrà  une  nouvelle  preuve  de  notre  vif  dósir  de 
maintenìr  toiyours  nos  relations  sur  le  pied  de  la  plus  parfaite  cor- 
dialité.  En  nous  exprimant,  de  son  coté,  sa  pleine  satisfaction,  il 
nous  aura  témoigné  lui-mème  du  prix  qu'il  attaché  à  la  conserva- 
tion  et  au  raflEermissement  des  bon  rapports  qui  existent  si  heureu- 
sement  entre  les  deux  Etats. 

Tewfik 


1906 
14  e  15  mag. 


n. 

L'Ambasciatore  britannico  In  CostantinopoR  al  Ministro  ottomano  degli  affari  esteri. 

Constantinople,  May  15tli  1906. 

Monsieur  le  Ministre,  —  I  lost  no  timo  in  referring  to  my 
Government  the  note  which  Your  Excellency  was  so  good  as  to 
address  to  me  on  the  14th  instant  in  reply  to  my  note  of  the  12th 
on  the  subject  of  the  occupation  of  Taba  and  delimitation  of  the 
Peninsula  of  Sinai. 

His  Majesty's  Government  bave  received  Vith  pleasure  Your 
Excellency's  declaration  that  the  Sublime  Porte  does  not  question 
the  contents  of  the  telegram  addressed  by  the  deceased  Grand  Vizier, 
Djevad  Pasha,  to  His  Highness  the  Khedive  on  the  8th  Aprii,  1892; 
that  the  witbdrawal  of  the  Imperiai  troops  from  Taba  has  been 
decided  upon;  and  that  instructions  bave  been  sent  to  the  Ottoman 
Staff  OfHcers  now  at  Akaba  to  delimit  and  record  on  a  map,  jointly 
with  the  ofHciaIs  to  he  appointed  by  His  Highness  the  Khedive,  the 
line  of  demarcation  running  approximately  straight  from  Rafeh  in 
a  south-easterly  direction  to  a  point  on  the  Gulf  Of  Akaba  not  less 
than  3  miles  from  Akaba  so  as  to  insure  the  maintenance  of  the 
status  quo  in  the  Sinai  Peninsula  on  the  bases  of  the  telegram 
above  mentioned  of  the  8th  Aprii,  1892. 

On  behalf  of  His  Majesty's  Government  I  bave  the  honour  to 
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take  act  of  the  foregoìng  declarations,  as  also  of  the  declaratìon  of 
14  e  15  ma  ^^^  Highness  the  Grand  Vizier  that  orders  bave  been  sent  for  the 
withdrawal  of  such  Ottoman  troops  as  raay  have  passed  into  Turkish 
territory  to  the  east  of  Rafeh  should  any  have  crossed  to  the 
Egyptian  side,  and  the  restoration  of  the  pillars  said  to  have  been 
lately  destroyed  there,  and  to  express  their  satisfactiDn  at  the 
settlement  of  this  question»  which  cannot  fall  to  contribute  to  the 
maintenance  and  consolidation  of  those  friendly  relations  which  are 
so  desirable  in  the  interests  of  both  countries,  and  which  are  no 
less  appreciated  by  the  Government  of  my  August  Sovereign  than 
by  that  of  His  Imperiai  Majesty  the  Sultan. 

N.  R.  O'CoNOR 
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327. 

ACCORDO 

firmato  dai  Ministro  italiano  delle  Poste  e  dei  Telegrafi  e  dal 
Direttore  Generale  delle  Poste  egiziane^  per  ridurre  la  tassa 
delle  lettere  scambiate  fra  P Italia,  comprese  le  Colonie  dell'Eri- 
trea e  del  Benadtr,  e  l'Egitto,  compreso  il  Sudan. 


Boma^  15  maggio  1906 


Le  Gouvernement  italien  et  le  Gouvernement  égyptien  désirant 
établir  une  union  plus  restreinte,  en  vue  de  la  réduction  de  la  taxe 
des  lettres  échangées  entre  les  deux  pays,  les  soussignós  dùment 
autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  1®'.  —  Pour  les  lettres  originaires  de  l'Italie  et  des  Co- 
lonies  italiennes  de  TErythrée  et  du  Benadir  à  destination  de  l'Egypte 
et  du  Soudan  est  appliquée  la  taxe  interne  italienne,  qui  est  main- 
tenant  de  15  centimes,  pour  chaque  port  de  15  grammes  ou  fraction 
de  15  grammes  en  cas  d'affranchissement  et  du  doublé  en  cas  de 
non  afl^anchissement. 

Art.  2.  —  Pour  les  lettres  originaires  de  l'Egypte  et  du  Soudan 
à"  destination  de  l'Italie  et  des  Colonies  italiennes  de  l'Erythrée  et 
du  Benadir  est  appliquée  la  taxe  interne  ógyplienne,  qui  est  actuel- 
lement  de  5  millièmes  de  livre.  Cette  taxe  sera  calculée  par  port 
de  15  grammes  ou  fraction  de  15  grammes  en  cas  d'affranchisse- 
ment  et  du  doublé  en  cas  de  non  affranchissement. 

Art.  3.  —  Le  présent  arrangement,  qui  est  stipulò  en  vertu 
de  Tarticle  21  de  la  Convention  Principale  de  Washington  (1)  sera 


(1)  V.  nota  a  pag.  738.  —  Il  citato  articolo  21  della  convenzione  15  giu- 
gno 1897  è  del  seguente  tenore: 

4c  Art.  21.  —  La  présente  convention  ne  porte  point  altération  à  la  légis- 
«  lation  de  chaque  pays  dans  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu  par  les  stipulations 
€  contenues  dans  cette  convention. 

«  Elle  ne  restreint  pas  le  droit  des  Parties  contractantes  de  maintenir  et 
«  de  conclure  des  traités,  ainsi  que  de  maintenir  et  d*établir  des  unions  plus 
«  restreintes,  en  vue  de  la  réduction  des  taxes  ou  de  toute  autre  amélìoration 
«  des  relations  postales  ». 
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ratifié  aussitòt  que  faire  se  pourra  (1)  et  entrerà  en  vigueurà  partir 
15  Laggio    ^^  premier  juillet  1906. 

Fait  en  doublé  exemplaire  à  Rome,  le  15  mai  1906. 

Le  Ministre  Le  BireeUwr  Generai 

des  PosUa  et  dea  TéUgraphes  d'Italie  dee  Postee  égyptiennee 

ÀLPRBDO  BaCCBLLI  J.   SaBA 


(1)  Fu  ratificato  mediante  scambio  di  note  fra  il  B.  Agente  diplomatico 
in  Cairo  ed  il  Ministro  egiziano  degli  affari  esteri  in  data  19-20  giugno  1906, 
e  fu  messo  in  esecuzione  col  regio  decreto  10  settembre  1906,  n.  543. 
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328. 


CONVENZIONE 

firmata  dal  Nunzio  Apostolico  in  Brt^ooeUes  e  dal  Segretario  ge- 
nerale congolese  per  gli  affari  esteri^  relativa  alle  Missioni 
cattoliche  nello  Stato  indipendente  del  Congo. 


Bruxelles,  26  maggio  1906 


Le  Saint  Siège  Apostolique,  soucieux  de  favoriser  la  diflfusion 
méthodique  du  catholicisme  au  Congo,  et  le  Gouvernement  de  TEtat 
Indépendant,  appréciant  la  part  considérable  des  missionnaires  ca- 
tholiques  dans  son  oeuvre  civilisatrice  de  TAfrique  centrale,  se  sont 
entendus  entre  eux  et  avec  les  représentants  de  missionS  catholiques 
du  Congo,  en  vue  d'assurer  davantage  la  réalisation  de  leurs  in- 
tentions  respectives. 

A  cet  effet,  les  soussignés: 

Son  Excellence  Monseigneur  Vico,  Archevèque  de  Philippes, 
Nonce  Apostolique,  Grand'Croix  de  l'Ordre  de  la  Conception  de  Villa 
Vinosa,  Commandeur  avec  plaque  de  l'Ordre  de  Charles  III,  etc, 
dùment  autorisó  par  Sa  Saintetó  le  Pape  Pie  X,  et 

Le  Chevalier  de  Cuvelier,  Offlcier  de  l'Ordre  de  Léopold,  Com- 
mandeur de  l'Ordre  de  Saint  Grégoire  le  Grand,  etc,  dftment  auto- 
rise  par  Sa  Majestó  Léopold  II,  Roi^Souverain  de  l'Etat  Indépendant, 
sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

P  L'Etat  du  Congo  concederà  aux  établissements  de  Missions 
catholiques  au  Congo  les  terres  nécessaires  à  leurs  oeuvres  religieuses 
dans  les  conditions  suivantes: 

2®  Chaque  établissement  de  missioni  s'engage,  dans  la  mesure 
de  ses  ressources,  a  créer  une  école  où  les  indigènes  recevront 
l'instruction.  Le  programme  comporterà  notamment  un  enseignement 
agricole  et  d'agronomie  forestière  et  un  enseignement  professionnel 
pratique  des  métiers  manuels; 

3**  Le  programme  des  études  et  des  cours  sera  soumis  au 
Gouverneur  general  et  les  branches  à  enseigner  seront  fixées  de 
commun  accord.  L'enseignement  des  langues  nationales  belges  fera 
partie  essentielle  du  programme  j 
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4?  Il  sera  fait  par  chaqiie  supérieur  de  mission,  à  des  dates 
póriodiques,  rapport  au  Gouverneur  general  sur  rorganisation  et  le 
développement  des  écoles,  le  nombre  des  élèves,  l'avancement  des 
études,  etc.  Le  Gouverneur  general,  par  lui-mème  cu  un  délógué 
qu'il  designerà  expressóment,  pourra  s'assurer  que  les  écoles  ré- 
pondent  à  toutes  les  conditions  d'hygiène  et  de  salubrité; 

5®  La  nomination  de  chaque  Supérieur  de  Mission  sera  notifiée 
au  Gouverneur  general; 

6®  Les  missionnaires  s'engagent  à  remplir  pour  TEtat  et 
moyennant  indemnité,  les  travaux  spéciaux  d'ordre  scientifique  ren- 
trant  dans  leur  compétence  personnelle,  tels  que  reconnaissances  oii 
études  géographiques,  ethnographiques,  linguistìques,  etc.; 

T"  La  superficie  de  terres  à  allouer  à  chaque  Mission,  dont 
l'étabilissement  sera  décide  de  commun  accord,  sera  de  100  hectares 
culti vables;  elle  pourra  ètre  portée  à  200  hectares  en  raison  des 
nócessités  et  de  Pimportance  de  la  Mission.  Ces  terres  ne  pourront 
ètre  aliénées  et  devront  rester  affectées  à  leur  utilisation  aux  oeuvres 
de  la  Mission.  Ces  terres  sont  données  a  titre  gratuit  et  en  propriéte 
perpétuelle;  leur  emplacement  sera  déterrainé  de  commun  accord 
entro  le  Gouverneur  general  et  le  Supérieur  de  la  Mission; 

8**  Les  missionnaires  catholiques  s'engagent,  dans  la  mesure 
de  leur  personnel  disponible,  à  assurer  le  ministèro  sacerdotal  dans 
les  centres  où  le  nombre  des  fldèles  rendrait  leur  présence  oppor- 
tune. En  cas  de  residence  stable,  les  missionnaires  recevront  du 
Gouvernement  un  traitement  à  convenir  dans  chaque  cas  particulier; 

d""  Il  est  convenu  que  les  deux  Parties  contractantes  recom- 
manderont  toujours  a  leurs  subordonnés  la  nécessité  de  conserver 
la  plus  parfaite  harmonie  entro  les  missionnaires  et  les  agents  de 
TEtat.  Si  des  difflcultés  venaieht  à  surgir,  elles  seront  réglées  à 
Tamiable  entro  les  autorités  locales  respectives,  et  si  Pentente  ne 
pouvait  s'obtenir,  les  mèmes  autorités  locales  en  référeraient  aux 
autorités  supérieures. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  la  présente  convention 
et  y  ont  appose  leurs  cacl^ets. 

Fait  en  doublé  exemplaire  à  Bruxelles  le  vingt-six  mai  mil  neuf 
cent  six. 

Oh.'  DE   CUVELIER  VlCO 

Archevéque  de  PhiUppes 
Nonce  Apostolique 
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329. 


CONVENZIONE 


firmata  dal  Mini&tro  britannico  degli  affari  esteri  e  dalV Amba- 
sciatore francese  in  Londra^  per  la  delimitazione  della  frontiera 
fra  i  possedimenti  britannici  e  francesi  all'est  del  Niger. 


Londra,  29  maggio  1906 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de 
la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande  et  des  territoires  britanniques  au 
delà  des  mers,  Empereur  des  Indes,  et  le  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique  frangaise,  ayant  rósolu,  dans  un  esprit  de  benne  entente 
mutuelle,  de  confirmer  le  protocole  avec  ses  deux  annexes,  préparé, 
en  exócution  des  paragraphes  6  et  7  de  l'article  Vili  de  la  Con- 
vention du  8  avril  1904  (1),  par  leurs  Délóguós  respectifs  pour  la  déli- 
mitatjon  de  la  frontière  entro  les  possessions  fran^aises  et  britanniques 
à  TEst  du  Niger; 

Le  Très-Honorable  Sir  Edward  Grey,  Baronet  du  Royaume-Uni, 
Membro  du  Parlement,  Principal  Secrétaire  d'Etat  de  Sa  Majesté 
au  Département  des  affaires  étrangères; 

Et  Son  Excellence  M.  Paul  Cambon,  Ambassadeur  de  la  Ré- 
publique  fran^aise  près  Sa  Magesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'Irlande  et  des  territoires  britanniques  au  delà 
des  mers,  Empereur  des  Indes; 

Dùment  autorisés  à  cet  effet,  conflrment  le  Protocole  avec  ses 
annexes,  dressé  à  Londres  le  9  avril  1906,  et  dont  la  teneur  suit: 

Protocoie. 

Les  soussignés,  délégués  respectìvement  par  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  Britannique  et  par  le  Gouvernement  de  la  République 


(1)  V.  documento  n.  252,  pag.  713. 
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fran^aise  à  l'efFet  de  préparer,  en  exécution  du  paragraphe  6  et  7 

oa  de  l'article  Vili  de  la  Convention  du  8  avril  1904,  un  projet  de 

zy  maggio  « 

délimitation  entre  les  possessions  frangaises  et  britanniqués  à  1  Est 
du  Niger,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes,  qu'ils  ont  résolu 
de  soumettre  à  l'agrément  de  leurs  Gouvernements  respectifs: 

Art.  P'.  —  A  partir  du  dernier  signal  place  en  1900  par  la 
Commission  franco-anglaise  d'abornement  sur  la  route  d'Ito  à  Ma- 
décali,  à  une  distance  de  16,093  mètres  (10  miles)  du  centra  du 
village  de  Guiris  (Giri)  (Port  d'Ilo),  la  frontière  traverse  le  Niger  et 
se  dirige  dans  la  vallèe  du  Foga  (Dallul  Mauri),  suivant  des  lignes 
droites  dóterminées  par  cinq  points  placés  de  la  fagon  suivante: 

Le  premier  sur  la  route  de  Kokoba  à  Tounouga,  à  une  dis- 
stance  de  5  kilomètres  du  village  de  Kokoba. 

Le  deuxième  sur  la  route  de  Tounouga  à  Kiengakoy,  à  une 
distance  de  5  kilomètres  du  village  de  Tounouga. 

Le  troisième  sur  la  route  de  Tounouga  à  Kamba,  à  mi-dis- 
tance  entre  ces  deux  villages. 

Le  quatrième  sur  la  route  de  Kamba  à  Sabo-m'Birni  à  mi- 
distance  entre  ces  deux  villages. 

Le  cinquième  sur  la  route  de  Kamba  à  Bengou,  à  mi-distance 
entre  ces  deux  villages. 

De  ce  point  la  frontière  se  dirigerà  vers  le  nord-est,  puis  vers 
le  nord  de  fa^on  à  passer  parallèlement,  et  à  une  distance  de  10  ki- 
lomètres, à  l'Est  de  la  route  de  Bengou  à  Matankari. 
Celie  route  est  jalonnée  par  les  points  suivants: 

Bana,  Yélou,  Puits  d'Angoua-Eliassou,  Baie,  Gorou,  Kisamo, 
Koudourou,  TouUou,  Baouada,  Makaraoua,  Lokoko,  Beibei",  Maizari,- 
Douméga,  Angoua-Ouri,  Ouassadéaki,  Bischimi,  Tiada  (Kiada), 
Nassaraoua,  mare  dite  Tabki-m'boudou,  Angouanana,  et  Dogon- 
doutchi. 

La  frontière  suivra  la  ligne  ainsi  déterminée  jusqu'à  un  point 
situé  a  10  kilomètres  à  l'Est  du  signal  déjà  place  sur  la  colline  de 
Boudon  («Budu  Hill»);  puis  elle  se  dirigerà  successivement  par 
une  sèrie  de  lignes  droites  sur  quatre  points  placès  de  la  facon 
suivante: 

Le  premier  à  5  kilomètres  à  l'Ouest  de  Kwardana; 

Le  deuxième  à  5  kilomètres  au  Sud  de  ce  mème  village j 

Le  troisième  a  5  kilomètres  au  Sud  de  Kwariawa; 

Le  quatrième  à  5  kilomètres  au  Sud  de  Bazaga. 
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De  ce  dernier  point  elle  suivra  une  ligne  tracée  à  5   kilomè- 
tres  au  Sud  et   parallèlement   à   la   route  de  Bazaga  a  Malbaza,    ^^ 
route  passant   par   Massalata,   Birni    N'Konni,   Tiérassa,  et  Tsar- 
naoua,  jusqu'à  un  point  situò  à  5  kilomètres  au  Sud  du  village  de 
Malbaza. 

La  frontière  passera  ensuite  par  une  sèrie  de  lignes  droites  dé- 
terminées  par  les  points  placés  de  la  fa^on  suivante: 

1.  A  mi-chemin  des  villages  de  Chigio  et  de  Gui'la  n'Serki 
Koma,  sur  la  route  de  Vournou  à  Tiara; 

2.  A  5  kilomètres  au  Nord   du   village  Antoudou,  situé  sur 
la  route  de  Vournou  à  Sabo-n'Birni; 

3.  A  10  kilomètres  du  centre  de  Sabo-n'Birni,  mesurés  sur 
la  route  de  Sabo-n'Birni  à  Tiara; 

4.  A  5  kilomètres  au  Nord  du  village  de  Guida-Malmai'; 

5.  A   mi-distance   de   Sabo-n'Birni  à   Guida-n'Karri,  sur   la 
route  de  Sabo-n'Birni  a  Tibiri; 

6.  A  mi-distance  de  Sansanné-Aissa  à  Tibiri,   sur   la  route 
qui  relie  ces  deux  localités. 

Puis  elle  contournera  par  une  sèrie  de  lignes  droites  le  Sultanat 
de  Maradi  en  passant: 

1.  A  10  kilomètres  à  l'Ouest  du  village  de  Fiawa; 

2.  A  10  kilomètres  au  Sud  de  Guida-n'Gafey; 

3.  A  10  kilomètres  au  Sud  de  Kandawai. 

Etant  entendu,  toutefois,  que  la  frontière  àinsi  tracée  au  Sud 
du  Sultanat  de  Maradi  ne  pourra  pas  descendre  au  Sud  du  13°  pa- 
rallèle de  latitude  Nord. 

De  ce  point,  situé  à  10  kilomètres  au  Sud  de  Kandawai',  la 
frontière  sera  tracée  de  fagon  à  couper  la  route  de  Maradi  à  Kat- 
séna  en  un  point  situé  à  mi-distance  entre  Kandavai  et  Katséna; 
puis  elle  gagnera,  toujours  en  ligne  droite,  d'abord  un  point  situé 
sur  la  route  de  Katséna  à  Tessaoua,  à  égale  distance  des  villages 
d'Angoua-Douma  et  de  Yenké-Izga,  puis  un  point  situé  sur  la  route 
de  Gallo  à  Raffa,  à  égale  distance  des  puits  de  Katafa  et  de  Go- 
bromaggi,  pour  atteindre  ensuite  un  point  situò  à  5  kilomètres  au 
Sud-Ouest  du  village  de  Rizial-Mata  et  suivre  une  ligne  tracée  à  5 
kilomètres  vers  le  Sud-Ouest  et  parallèlement  a  la  route  de  Rizial- 
Mata  à  Zango  (route  jalonnée  par  Kolma  Guiertaou,  Beriberi,  Mai- 
maggi,  Gallò,  Dan-Bartou,  Adamaoua,  et  Guiéni)  jusqu'à  un  point 
situé  à  7  kilomètres  à  l'Ouest  du  village  de  Zango. 
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De  là,  la  frontière  sera  tracée  de  fagon  à  couper: 

1.  La  route  de  Zango  à  Guiéni,  à  mi-distance  entre  ces 
deux  locaUtés; 

2.  La  route  de  Zango  à  Daoumbé,  à  mi-distance  entre  ces 
deux  localités; 

et  passer  ensuite: 

1.  A  8  kilomètres  au  Nord-Est  de  Sara; 

2.  A  13  kilomètres  au  Nord-Est  de  Schaderé; 

3.  A  io  kilomètres  au  Nord-Est  de  Dasha; 

4.  A  8  kilomètres  au  Nord  de  Baourój 

5.  A  7  kilomètres  au  Nord  de  Bare; 

6.  A  7  kilomètres  au  Nord-Est  de  la  mème  localité; 

7.  A  5  kilomètres  au  Sud  de  Karagoua,  situé  approxima- 
tivement  par  12**  48'  de  latitude  Nord  et  9^  37'  de  longitude  Est  de 
Greenwich  ; 

8.  A  5  kilomètres  à  l'Est  de  ce  mème  village  de  Karagoua; 

9.  A  5  kilomètres  à  FOuest  du  centre  du  village  de  Baram- 
Bagori. 

Puis  elle  coupera: 

1.  La  route  de  Macbena  à  Laounkaka,  a  mi-distance  entre 
ces  deux  localités; 

2.  La  route  de  Komi  à  Goumsi,  à  mi-distance  entre  ces 
deux  localités; 

3.  La  route  de  Bourbouroua  à  Maiori,  à  mi-distance  entre 
ces  deux  localités; 

4.  La  route  de  Danda  Sanda  à  Gourselik,  à  mi-distance 
entre  ces  deux  localités,  pour  atteindre  un  point  situò  à  5  kilomè- 
tres au  Sud  du  village  de  Zoumba. 

De  ce  dernier  point  la  frontière  suivra  une  ligne  tracée  à  5 
kilomètres  au  Sud,  et  parallèleraent  a  la  route  de  Gourselik  à  Adebour, 
qui  passe  par  Zoumba  et  Dietkorom,  jusqu'à  la  rencontre  de  cette 
ligne  avec  le  thalweg  de  la  rivière  Komadougou-Yobé,  puis  le 
thalweg  de  la  dite  rivière  jusqu'au  Lac  Tchad. 

A  partir  de  l'embouchure  de  la  Komadougou-Yobé  dans  le  Lac 
Tchad,  la  frontière  suivra  vers  l'Est  le  parallèle  de  latitude,  passant 
par  le  thalweg  de  l'embouchure  de  la  dite  rivière  jusqu'au  point 
de  ce  parallèle  situé  à  une  distance  de  35  kilomètres  du  centre  du 
village  de  Bosso.  De  ce  point  elle  se  dirigerà  en  ligne  droite  sur  le 
point  d'intersection  du  13®  parallèle  de  latitude  Nord  avec  le  mé- 
ridien  qui  passe  à  35'  à  l'Est  du  centre  de  la  ville  de  Koukaoua, 
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méridien  visé  dans  Jes  Conventions  du  Hjuin  1898  (1),  et  du  8  avrii 
1904. 

Art,  II.  —  Il  est  convenu  que  les  iles  du  Tchad  qui  se  trou- 
vent  situées  à  Tintérieur  de  la  ligne  déterminée  par  le  dernier  pa- 
ragraphe  de  l'article  P'  feront  partie  intégrante  des  territoires  bri- 
tanniques,  et  que  celles  qui  se  trouvent  en  dehors  de  cette  mème 
ligne  feront  partie  intégrante  des  possessions  fran^aises. 

Les  deux  hautes  Parties  contractantes  s*engagent  mutuellement 
à  assurer  aux  citoyens  et  protégés  francais,  aux  sujets  et  protégés 
britanniques,  pour  leurs  personnes  comme  pour  leurs  biens,  la  libre 
navigation  sur  les  eaux  du  Lac. 

Art.  ih.  -—  La  frontière  déterminée  par  le  présent  Protocole 
est  inserite  sur  la  carte  ci-annexée. 

Art.  IV.  —  Les  deux  Gouvernemeiits  s'engagent  à  designer, 
dans  un  délai  d'un  an,  les  Commissaires  qui  seront  chargés  d'éta- 
blir  et  d'abornèr  sur  les  lieux  les  lignes  de  démarcation  entre  les 
possessions  fran^aises  et  anglaises,  en  con for mite  et  suivant  l'esprit 
des  stipulations  du  présent  Protocole. 


Annbxe. 

Bien  que  le  trace  des  lignes  de  démarcation  sur  la  carte  an- 
nexée  au  présent  Protocole  soit  suppose  ètre  généraleraent  exact,  il 
est  convenu  que  les  Commissaires  qui  seront  chargés  d'abornèr  la 
frontière  sur  le  terrain,  devront  se  baser  sur  la  description  de  la 
dite  frontière  telle  qu'elle  est  formulée  dans  le  Protocole. 

Toutefois  il  leur  sera  loisible  de  modifler  les  dites  lignes  de 
démarcation  en  vue  de  les  déterminer  avec  une  plus  grande  exac- 
titude  et  de  procéder  d'un  commun  accord  aux  rectiflcations  de  détail 
indispensables.  Les  cbangements  ou  corrections  qui  aflfecteront  d'une 
fagon  plus  considérable  le  trace  de  la  frontière  devront  ètre  proposés 
d'un  commun  accord  par  les  dits  Commissaires,  à  l'approbation  des 
Gouvernements  respectifs. 

11  est  entendu  que,  si  des  habitants  ^oisins  de  la  frontière  ainsi 
déterminée,  manifestaient  le  désir  de  traverser  la  frontière  pour  se 
flxer  dans  les  possessions  frangaises,  ou,  inversement,  dans  les  pos- 
sessions britanniques,  il  ne  serait  fait  aucun  obstacle  à  leur  dépla- 


(1)  V.  documento  n.  205,  pag.  594. 
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cement  et  il  serait  accordò  les  dólais  nócessaires  pour  leur  permettre 
29  macffi      d'emporter  les  récoltes  sur  pied,  et,  en  general,  tous  les  biens  dont 
ils  sont  l^itimement  propriétaires. 

Signé  en  doublé  exemplaire  à  Londres,  le  neuf  avril  1906. 

Erio  Barrington  —  William  Erskinb 

—  Charles  Straohby  —  C.  F.  Glose 

—  6.  R.  Frith  —  G.  BiNGBR  —  H.  De 
Mannbvillb  —  J.  Tilho. 

La  présente  Convention  sera  ratiflée,  et  les  ratifications  en 
seront  échangées  à  Londres  dans  le  délai  de  six  mois,  ou  plus  tòt 
si  faire  se  peut 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  la  présente  Convention, 
et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Londres,  en  doublé  exemplaire  le  29  mai  1906. 
Edward  Grby  Paul  Cambon 


Nota.  —  Le  ratifiche  fdrono  scambiate  a  Londra  il  29  agosto  1906. 
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330. 


LETTERE 


del  Sovrano  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  concernenti  Vam- 
ministrazione  dello  Stato  ed  il  passaggio  al  Belgio  dei  diritti 
sovrani  sul  territorio  congolese  (1). 


Bruxelles,  8  giugno  1906 


Je  sanctionne  les  mesures  que  vous  me  proposez.  Notre  devoir 
est  de  ne  rien  negliger  pour  développer  la  prospérité  du  Congo, 
pour  amóliorer  le  sort  des  indigènes  et  pour  mettre  en  excellente 
situation  un  pays  que  la  Belgique,  en  vertu  de  l'initiative  que  j'ai 
prise  en  sa  faveur,  pourra,  si  elle  le  veut,  posseder  un  jour. 

«  Dans  la  logique  de  son  oeuvre,  le  Souverain  ne  doit  pas  seu- 
lement  s'appliquer  à  ce  que  le  Congo  puisse  arriver  en  la  posses- 
sion  de  la  Belgique  dans  tout  Tópanouissement  de  sa  prospérité. 
Ses  efforts  et  les  résultats  acquis  lui  donnent  aussi  le  droit  et  lui 
imposent  le  devoir  de  veiller  à  ce  que  Tannexion  ne  se  fasse  que 
dans  des  conditions  propres  à  assurer  à  la  Belgique  la  pleine 
jouissance  et  la  conservation  de  la  conquète  paciflque  que  le  Roi  a 
réalisée  pour  Elle  et  pour  Elle  seule  ». 

Vous  devez  rectifler  chaque  fois  qiie  vous  les  entendez  émettre 
en  votre  présence,  les  fausses  notions  juridiques  que  d'aucuns  ré- 
pandent  sur  la  situation  de  droit  et  de  fait  du  Congo.  Cette  situa- 
tion est  sans  précédent  et  unique,  je  le  veux  bien,  comnae  le  fut  la 
création  de  l'Etat.  Toutes  les  responsabilités,  comme  toutes  les 
charges  de  la  fondation  d'un  Gouvernement  régulier,  par  l'initiative 
privóe,  sans   lien   avec   aucune   métropole,  dans  un  milieu  où  l'on 


(1)  Queste  lettere  furono  indirizzate  ai  Segretari  generali  dello  Stato  in- 
dipendente del  Congo. 
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considérait  généralement  comme  irréalisable  l'établissement  d'un 
Sjriueno  ^*^*'  m'ont  été  laissées.  La  Belgique  a  bien  voulu  m'aider  de  ses 
deniers  dans  quelques  mesures.  Mais  le  soin  de  constituer  le  nouvel 
Etat  m'a  incombè  exclusivement.  Le  Congo  a  donc  été  et  n'a  pu 
ètre  qu'une  oeuvre  personnelle.  Or  il  n'est  pas  de  droit  plus  lé- 
gitime  et  plus  respectable  que  le  droit  de  l'auteur  sur  sa  propre 
oeuvre,  fruit  de  son  labeur. 

Les  Puissances  ont  entouré  la  naissance  du  nouvel  Etat  de  leur 
bienveillance;  mais  aucune  d'elles  n'a  été  appelée  à  participer  à 
mes  efforts;  aucune,  partant,  ne  possedè  au  Congo  de  droit  d'in- 
tervention,  que  rien  ne  pourrait  justifier.  Elles  ont  reconnu  Tindé- 
pendance  du  Congo  et  ont  re§u  notification  du  choix  que  TEtat 
Indópendant  avait  fait  du  regime  de  la  neutralité  et  de  ses  limites  (1). 
Nulle  observation  ne  s'est  produite.  Le  droit  international  règie  les 
rapports  entro  Puissances  souveraines.  Il  n'y  a  pas  de  droit  inter- 
national special  pour  le  Congo. 

L'Acte  de  Berlin  (2)  a  pris  quelques  dispositions  gónórales  concer- 
nant  le  bassin  conventionnel  du  Congo.  Ces  dispositions  s'appliquent 
d'une  manière  ógale  à  tous  les  Etats  possessiounés  dans  le  bassin 
conventionnel  et  y  restreìgnent,  en  tant  qu'elles  Font  formule,  cer- 
tains  de  leurs  droits  souverains. 

Ces  dispositions,  limitées  quant  à  leur  objet  et  générales  quant 
à  leur  sphère  d'application,  ne  visent  pas  les  droits  de  possession 
sur  le  Congo  j  elles  n'y  touchent  rien.  Les  questions  de  souveraineté 
territoriale,  c'est-à-dire  précisément  celles  qui  ont  trait  à  la  consti- 
tution  des  Etats,  ont  été  expressément  et  de  coramun  accord  exclues 
du  programmo  de  la  Conférence  de  Berlin,  et  le  texte  de  TActe  ge- 
neral de  cotte  Conférence  manifeste  à  l'évidence  cotte  exclusion. 

Mes  droits  sur  le  Congo  sont  sans  partage;  ils  sont  le  produìt 
de  mes  peines  et  de  mes  dépenses.  Vous  devez  ne  pas  cesser  de 
.  les  mettres  en  lumière,  car  ce  sont  eux  et  eux  seuls  qui  ont  rendu 
possible  et  légitime  mon  legs  à  la  Belgique  (3).  Ces  droits,  il  m'imporle 
de  les  proclamer  hautement,  car  la  Belgique  n'en  possedè  pas  au 
Congo  en  dehors  de  ceux  qui  lui  viendront  de  moi.  Si  je  n'ai  garde 
de  laisser  péricliter  mes  droits,  c'est  bien  par  patriotisme  et  parce 
que  sans  eux  la  Belgique  serait  absolument  dépourvue  de  tout  titre. 


(1)  V.  documenti  n.  46,  pag.  136  e  n.  47.  pag.  137. 

(2)  V.  documento  n.  41,  pag.  104. 

(3)  V.  Testamento  del  Ee  Leopoldo,  documento  n.  79,  pag.  223. 
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Le  ìnode  d'exercice  de  la  Puissance  publique  au  Congo  ne  peut 
relever  que  de  Tauteur  de  TEtat;  c'est  lui  qui  dispose  lógalement, 
souverainement,  et  qui  doit  forcément  continuer  à  disposer  seul, 
dans  rintérèt  de  la  Belgique,  de  tout  ce  qu'il  a  cróé  au  Congo, 
jusqu'à  ce  que  la  Belgique,  si  elle  le  juge  bon  un  jour,  se  mette 
d'accord  avec  lui  pour  entrer  en  jouissance  du  Congo  de  son  vi- 
vant, ou  le  fasse  conformément  a  ses  dernières  volontés  après 
sa  mort 

En  attendant,  c'est  un  devoir  pour  lui  de  maintenir,  sans  les 
laisser  diminuer,  tous  les  avantages  que  la  faculté  qu'il  a  donnée 
spontanóment  à  la  Belgique  peut  procurer  a  celle-ci. 

Les  ingérences  par  lesquelles  on  voudrait  diminuer  ses  droits, 
auraient  le  caractère  de  v.éritables  usurpations,  pour  ne  pas  dire 
plus.  C'est  à  lui  et  à  personne  d'autre  qu'incombe  actuellement  le 
soin  de  maintenir  et  d'employer  les  ressources  de  l'Etat  Indépen- 
dant.  Ce  devoir  envers  la  Belgique  et  le  Congo  il  le  remplira  en- 
tièrement. 

Le  sentiment  qui  diete  l'emploi  de  ces  ressources  est  à  la  fois 
patriotique  et  absolument  désintéressó.  La  note-verbale  de  l'Etat 
Indópendant  du  Congo  en  1901  l'a  rappelé,  quoique  cela  fùt  superflu. 
Il  importe  de  continuer  aux  frais  de  l'Etat  du  Congo  les  travaux 
du  Musóe  de  Tervueren,  destine  à  faire  connaitre  les  produits  de 
l'Etat.  Il  est  nécessaire  de  compléter  cette  oeuvre  de  vulgarisation 
par  l'érection  de  l'Ecole  mondiale,  et  de  ses  dépendances,  dont  la 
première  pierre  fut  posée,  au  milieu  de  nombreux  applaudissements, 
en  notre  année  jubilaire  de  1905.  Ces  travaux  embellissent  la  Patrie 
et,  comme  ceux  qu'a  exécutés  le  domaine  de  la  Couronne,  ils  ont 
apporté  aux  travailleurs  belges,  depuis  quelques  années,  plusieurs 
millions  de  francs  de  salai res. 

C'est  un  fait  acquis  déjà  à  Thistoire  que  la  création  de  l'Etat 
du  Congo  a  été  pacifique,  légitime,  réalisée  de  l'assentiment  des 
indigènes  et  sans  aucune  coopération  des  Etats  étrangers.  A  cette 
epoque,  dont  vingt  années  nous  sépareiit,  les  indigènes  ne  s'intéres- 
saient  pas  au  développement  prospère  de  la  contrée;  ils  ne  cessaient 
de  se  faire  la  guerre,  de  s'entre-tuer,  et,  restant  ignorants  des  ri- 
chesses  naturelles  du  pays,  ils  n'utilisaient  le  sol  qu'en  vue  de  pour- 
voir  à  leur  subsistance. 

C'est  le  blanc  qui  a  fait,  et  fera,  du  Congo  un  pays  civilisé.  Il 
doit  poursuivre  son  oeuvre  en  considérant  le  noir  comme  un  frère 
non  encore  majeur  à  élever  vers  lui.  Mais  soutenir  que  tout  ce  que 
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le  blanc  fera  produire  au  pays  doit  ètre  dépensé  uniquement  en 
Afrique  et  au  proflt  des  noirs  est  une  véritable  hérésie,  une  injustice 
et  une  fante  qui,  si  elle  pouvait  se  traduire  en  fait,  arrèterait  net 
la  marche  de  la  civilisation  au  Congo.  L'Etat,  qui  n'a  pu  devenir 
un  Etat  qu'avec  l'actif  concours  des  blancs,  doit  ètre  utile  aux  deux 
races  et  faire  à  chacune  sa  juste  part. 

J'ai  été  heureux  de  trouver  dans  les  rapports  de  Téminent 
Gouverneur  general  du  Congo,  le  lieutenant  general  Baron  Wahis, 
l'assurance  de  la  bonne  situation  de  TEtat  et  des  progrès  journaliers 
accomplis.  Il  m'afflrme  que  les  indigènes,  soumis  à  l'action  directe 
des  agents  de  l'Etat,  sont  traités  avec  équité  et  que  les  mesures 
de  rópression  à  prendre  contro  ces  derniers  du  chef  d'abus  d'au- 
toritó,  nombreuses  il  y  a  quelques  annóes,  sont  devenues  fort  rares 
aujourd'hui. 

n  y  a  eu  des  désordres;  ils  sont  inséparalJles  de  tonte  oeuvre 
humaine.  Si  Fon  voulait  relever  seulement  pendant  un  mois  les 
actes  délictueux  qui  se  commettent,  fùt-ce  en  temps  ordinaire,  dans 
les  grandes  villes  du  monde  et  mème  dans  les  campagnes,  on  serait 
ópouvanté  des  tableaux  qu'on  aurait  sous  les  yeux.  Il  y  a  des  crimes 
au  Congo,  beaucoup  moins  fréquents,  en  réalité,  que  ne  le  préten- 
dent  certains  dóiracteurs,  mais  encore  en  trop  grand  nombre,  comma 
le  prouve  la  liste  longue  des  peines  prononcées. 

L'action  administrative  doit  ètre  protectrice  des  indigènes  et  de 
leurs  droits,  mais  sans  oublier  les  droits  des  blancs  et  l'indispen- 
sable  necessitò,  dans  l'intérèt  de  la  civilisation,  de  raaintenir  leur 
prestige. 

Lorsque  l'action  de  la  justice  est  requise,  elle  doit  ètre  aussi 
rapide  que  possible  et  toujours,  cela  va  sans  dire,  parfaitement  ré- 
gulière  et  impartiale.  Il  serait  heureux  qu'un  certain  stage  au  Congo 
fùt  un  titre  particulier  à  la  bienveillance  du  Gouvernement  belge 
pour  les  jeunes  docteurs  en  droit  qui  demandaient  à  entrer  dans 
sa  magistrature.  Cela  pourrait  se  faire  sans  aucune  dépense  pour 
la  Belgique  et  avec  tout  avantage  pour  elle. 

La  tàche  des  agents  au  Congo  est  très  difficile,  je  ne  l'ignora 
pas.  Le  cliraat  est  insalubre,  les  agents,  óprouvés  dans  leur  sante, 
souvent  seuls  au  sein  de  la  barbarie,  au  milieu  d'immenses  étendues, 
se  sentent  dépaysés  dans  des  régions  où  tout  ce  qui  les  entoure  et 
leur  tàche  elle-mème,  sont  si  différents  de  leurs  habitudes  et  des 
pratiques  de  leur  pays.  Je  tiens  à  remercier  ici  chaleureusement 
tous  les  agents  qui  ont  bien  servi  et  qui  servent  bien  l'Etat. 
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La  préparation  aux  carrières  d'Afrique  doit  ètre  pour  nous 
l'objet  d'un  soin  continuel.  «   . 

**  o  giugno 

L'ouverture  des  voies  de  communication  est  de  nature  à  favo- 
riser  puissamment  le  mouvement  vers  ces  carrières.  Le  climat  sera 
par  le  fait  amélioré  et  les  agents  ne  se  sentiront  plus  séparés  de  la 
civilisation  et  comme  jetés  en  dehors  d'elle. 

Je  ne  dois  pas  vous  recommander  de  faciliter  l'oeuvre  de  nos 
missionnaires.  Vous  savez  avec  inoi  tout  le  bien  qu'ils  foni  au 
Congo.  Notre  devoir  est  de  les  soutenir  dans  la  poursuite  de  leur 
noble  tàche.  Vous  avez  bien  fait  de  vous  entendre  avec  eux  à 
cet  eflfet. 

Il  y  a  des  moments  pénibles  dans  tous  les  Etats,  dans  toutes 
leurs  dépendances.  Nous  retròuvons  ces  difflcultés  dans  les  posses- 
sions  des  diverses  nations  grandes  et  petites.  Nous  devons  nous 
inspirer  de  la  fa<jon  dont  les  autres  Puissances  en  triomphent,  de 
l'energie  avec  laquelle  elles  dominent  les  désordres,  de  la  fagon  dont 
elles  maintiennent  le  prestige  des  blancs  —  de  cotte  poignée  de  re- 
présentants  de  la  civilisation  qui  devraient  partout  se  soutenir  et 
s'entr'aider  —  et  de  leur  constante  préoccupation  d'ètre  justes  en- 
vers  les  indigènes,  de  les  élever  jusqu'à  un  certain  degré,  mème 
malgré  eux,  à  des  destinées  plus  humaines  et  de  les  rógénérer. 

Le  Ministre  des  Colonies  en  Angleterre  résumait  fort  bien  der- 
nièrement  en  ces  mots  la  ligne  de  conduite  a  suivre:  «  The  hearty 
cooperation  of  those  who  are  at  home  and  those  who  are  abroad, 
and  sympathy  and  snpport  to  the  man  on  the  spot.  » 

L'Etat  du  Congo  a  exécuté  ou  concèdo  de  grands  travaux  pu- 
blics,  des  chemins  de  fer,  des  tólógraphes,  qu'appelaient  de  tous 
leurs  voeux  les  Congrès  de  Berlin  et  de  Bruxelles.  Il  a  lance  de 
nombreux  vapeurs  sur  ses  fleuves.  Vous  aurez  éncore  tonte  une 
suite  de  grands  travaux  à  me  proposer:  les  chemins  de  fer  vers 
les  mines  du  Katanga,  l'amorce  du  grand  transsaharien  dans  le 
bassìn  du  Congo,  le  chemin  de  fer  vers  le  Nil.  Un  emprunt  est  né- 
cessaire à  cet  effet;  les  titres  ne  pourront  ètre  placés  qu'au  fur  et 
à  mesures  des  dépenses  engagées  et  seulement  si  l'industrie  privée 
ne  soUicitait  pas  i'entreprise  de  ces  grands  travaux. 

L'Etat  du  Congo  a  mis  fin  à  la  traite  sur  ses  territoires,  non 
sans  une  lutto  de  plusieur^  années,  dans  laquelle  il  a  triomphé, 
gràce  a  sa  perse vérance.  Il  a  empèché  l'entrée  de  l'alcool  dans  le 
Haut-Congo,  qui  sans  cette  prohibition  aurait  été  empoisonné.  Il  a 
introduit  le  vaccin,  bienfait  immense. 
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Toute  son  energie  doit  se  porter  à  combattre  la  maladie  du 
3  eiujrno  sommeil  qui  dècime  l'Afrique  centrale.  Mettez  à  prix  l'écrasement 
de  ce  fléau;  oflfrez  une  prime  de  200,000  francs  à  celui  qui  par- 
viendra  à  le  faire  disparaitre.  Faites-moi  signor  un  décret  attribuant 
un  crédit  de  300,000  francs  aux  études  nécessaire^  a  cotte  victoire. 
Si  Dieu  m'accordo  cotte  gràce,  je  pourrai  me  présenter  à  son  tri- 
bunal avec  Tacquit  d'une  des  plus  grandes  bonnes  actions  du  siècle 
et  une  légion  d'ètres  sauvés  appelleront  sur  moi  sa  miséricorde. 

Mon  testament  d'aoùt  1889  a  formule  ma  volente  en  sa  portée 
generale.  Cerlains  points  qui  s'y  rattachent  peuvent  ètre  utilement 
précisés,  comme  Texpérience  l'a  démontré.  C'est  ce  quo  je  fais  dans 
l'annexe  à  la  présente  lettre.  D'autre  part,  ma  lettre  de  1889  à 
M.  Beernaert,  conflrmée  par  celle  de  1901  à  M.  Woeste,  tout  en 
constituant  une  déclaration  formelle  de  mes  résolutions,  ne  deter- 
mino pas  les  arrangoments  d'exécution  nécessaires  pour  réaliser 
éventuellement  Tincorporation. 

Si  mon  pays,  se  fondant  sur  ces  derniers  titres,  avait  le  des- 
sein  d'entrer,  de  mon  vivant,  en  possession  du  Congo,  l'Etat  Indé- 
pendant,  pour  effectuer  la  substitution  de  la  souveraineté  belge  à 
la  sienne,  aura  au  préalable  à  échanger  avec  la  Belgique  un  acte 
réalisant  Tincorporation  et  assurant  spécialement  le  respect  des 
engagements  de  TEtat  vis-à-vis  des  tiers,  de  mème  quo  le  respect 
des  actes  par  lesquels  TEtat  aurait  pourvu  a  Tattributìon  de  terres 
aux  indigènes,  à  la  dotation  d'oeuvres  philanthropiques  ou  religieuses, 
à  la  fondation  du  doraaine  de  la  Couronne,  à  Tétablissement  du 
domaine  national  ainsi  qu'à  l'obligation  de  ne  diminuer  par  aucune 
mesure  l'intégrité  des  revenus  de  ces  diverses  institutions,  saas  leur 
assurer  en  mème  temps  une  compensatìon  equivalente. 

Si  la  Belgique  veut  entrer  en  possession  du  Congo  après  ma 
mort,  ces  points  se  trouvent  réglés  dans  mes  actes  de  dernières 
volontés,  tels  qu'ils  résultent  de  mon  testament  et  de  Tannexe  à 
cotte  lettre. 

Les  mesures  à  prendre,  en  vue  de  l'entrée  éventuelle  en  jouis- 
sance  par  la  Belgique,  doivent  ètre,  je  le  sais,  de  nature  a  sauve- 
garder  les  intérèts  de  la  Nation  belge,  des  contribuables  belges  et 
de  la  population  indigène.  Ces  intérèts  sont  inséparables  d'une  mise 
a  ràbri,  contro  tout  gaspillage  et  tout  pillage,  du  patrimoine  du 
Congo  dont  je  ne  fais  abandon  qu'à  mon  pays  —  à  lui  unique- 
ment  —  et  quo  je  tiens  à  lui  léguer  tout  entier  et  inaliénable. 

Mon  de  voi  r  èst  d'y  veiller  et  de  rendre  impossible  ce  qui  com- 
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promettrait  et  détruirait  mème  la  fortune  du  Congo,  non  seule- 
ment  sans  aucun  proflt  pour  Tintérèt  génóraJ,  mais  à  son  détri- 
ment.  Ce  devoir  je  le  remplirait  toujours  avec  le  plus  immuable 
patriotisme. 

J'ai  la  conscience  que  par  les  deux  grandes  fondations  que  j'ai 
faites  au  Congo,  celle  du  domaine  de  l'Etat  et  celle  du  domaine  de 
la  Couronne,  j'ai  rendu  le  plus  signalé  service  à  ce  pays  et  ulte- 
rieurement  à  la  Belgique,  lorsqu*elle  succèderà  à  la  souveraineté 
congolaise.  Ainsi  se  trouve  perpétuée  en  leur  faveur  la  possession 
des  immenses  et  incalculables  richesses  que  la  Providence  a  accu- 
mulées  dans  le  bassin  du  Congo.  Je  n'avais  pas  à.  donner  à  la  sou- 
veraineté un  aspect  idéologique,  mais  à  la  fortifler  dans  sa  réalité, 
et  à  assigner  des  places  distinctes  aux  soins  a  prodiguer  aux  intérèts 
politiques  et  aux  intérèts  matériels,  fonciers  et  miniers. 

Certaines  personnes  bien  intentionnées  cherchent  à  hàter  Fan- 
nexion  du  Congo  par  la  Belgique.  D'aucuns  voudraient  ce  qu'ils 
appellent  un  Gouvernement  responsable,  spécialement  pour  couvrir 
la  personne  du  Chef  de  l'Etat.  Le  voeu,  pour  louable  qu'il  soit,  est-il 
réalisable?  Mon  expérience  ne  me  permei  pas  de  l'afHrmer,  car  il 
est  certain  que,  quelles  que  soient  les  lois  et  les  institutions,  les  Sou- 
verains  sont  souvent  attaqués,  nonobstant  le  soin  consciencieux  avec 
lequel  ils  se  renferment  dans  leur  róle  constitutionnel.  Quant  au 
Congo,  —  qu'il  s'agisse  de  lui  comme  Etat  indépendant  ou  comme 
dépendance  de  la  Belgique,  —  on  ne  con§oit  pas  encore  un  Parle- 
ment  d'indigènes  et  l'on  ne  voit  guère  mieux,  ce  que  le  Congo  aurait 
à  gagner  actuellement  à  ètre  mis  sous  des  institutions  belges,  mème 
spéciales.  Nos  institutions  ont  quelque  peine  pour  le  moment  a  as- 
surer  la  rapide  expédition  des  aflfaires  belges.  Or  dans  un  pays 
neuf,  surtout  à  certaines  périodes  du  début,  il  faut  un  Gouverne- 
ment libre  d'arriver  a  des  résoiutions  rapides.  Le  Congo  reclame 
un  Gouvernement  actif  ayant  à  se  préoccuper  seulement  de  sa  tàche 
pratique. 

Les  adversaires  du  Congo  poussent  à  une  annexion  immediate. 
Ces  personnages  espèrent  sans  doute  qu'un  changement  actuel  de 
regime  ferait  chavirer  l'oeuvre  en  cours  de  progrès  et  leur  per- 
mettrait  de  recueillir  de  riches  épaves. 

Si  Ton  vous  interrogo  sur  mes  intentions,  vous  répondrez  que 
quant  à  moi  je  me  considero  comme  moralement  engagé  à  avertir 
le  pays  lorsque,  sans  rien  préjuger,  j 'estimerai  que  le  moment  pour 
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examiner  la  question  de  rannexion   apj)rocbe  et  devient  favorable. 
Je  n'ai  rien  à  dire  prósentement. 

Dans  Tordre  de  ce  qui  est  pratiquement  réalisable  aujourd'hui, 
je  vous  prie  de  préparer  et  de  me  soumettre  un  décret  complétant, 
dans  la  mesure  des  nécessités  qui  seraient  constatées,  les  organismes 
gouvernementaux  et  coordonnant  bien  les  attributions  de  ceux  aux- 
quels  est  conflé  l'exercice  de  la  Puissance  publique. 

Je  vous  adresse  mes  voeux  les  plus  sincères  pour  le  complet 
succès  de  la  tàcbe  que  vous  poursuivez  sans  relàche  et  Tassurance 
de  mon  active  coopération. 

Bruxelles,  le  3  juìn  1906. 

LÉOPOLD 

n. 

J'ai  entrepris,  il  y  a  plus  de  vingt  ans,  l'oeuvre  du  Congo  dans 
l'intórèt  de  la  civilisation  et  pour  le  bien  de  la  Belgique.  C'est  la 
réalisation  de  ce  doublé  but  que  j'ai  entendu  assurer  en  léguant 
en  1889  le  Congo  à  mon  Pays  (1). 

Pénétré  des  idées  qui  ont  prèside  a  la  fondation  de  l'Etat  In- 
dépendant  et  inspirò  TActe  de  Berlin,  je  tiens  à  préciser,  dans  l'in- 
térèt  du  but  national  que  je  poursuis,  les  volontós  exprimées  dans 
mon  testament. 

Les  titres  de  la  Belgique  à  la  possession  du  Congo  relèvent 
de  ma  doublé  initiative,  des  droits  que  j'ai  su  acquérir  en  Afrique 
et  de  l'usage  que  j'ai  fait  de  ces  droits  en  faveur  de  mon  Pays. 

Cotte  situation  m'impose  l'obligation  de  veiller  d'une  manière 
efficace,  conformément  a  ma  pensée  initiale  et  constante,  à  ce  que 
mon  legs  demeure  pour  l'avenir  utile  à  la  civilisation  et  à  la  Bel- 
gique. 

En  conséquence,  je  déflnis  les  points  suivants  en  parfaite  har- 
monie  avec  mon  immuable  volente  d'assurer  à  ma  Patrie  bien-aimée 
les  fruits  de  «  l'oeuvre  que  depuis  de  longues  années  je  poursuis 
«  dans  le  continent  africain  avec  le  concours  généreux  de  beaucoup 
«  de  Belges  ». 

En  prenant  possession  de  la  Souverainetó  du  Congo  avec  tous 
les  biens,  droits  et  avantages  attachés  à  cotte  Souveraineté,  mon 


(1)  V.  documento  n.  79,  pag.  223. 
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légataire  assumerà,  comme  il  est  juste  et  nécessaire,  robligatìon  de 
respecter  tous  les  engagements  de  ì'Etat  léguó  vis-à-vis  des  tiers,  3^^^^^ 
et  de  respecter  de  mème  tous  les  actes  par  lesquels  j'aurai  pourvu 
à  rattribution  de  terres  aux  indigènes,  à  la  dotation  d'oeuvres 
phìlanthropiques  ou  religieuses,  à  la  fondation  du  domaìne  de  la 
Couronne,  à  rétablissement  du  domaine  national,  ainsi  qu'à  robli- 
gatìon de  ne  dìminuer  par  aucune  mesure  Tintégrité  des  revenus 
de  ces  diverses  instìtutions,  sans  leur  assurer  en  mème  temps  une 
compensation  equivalente.  Je  considero  Tobservation  de  ces  pres- 
criptions  comme  essentielle  pour  assurer  à  la  souveraineté  au  Congo 
les  ressources  et  la  force  indispensables  à  Taccomplissement  de  sa 
tàche. 

En  me  dópouìUant  volontairement  du  Cìongo  et  de  ses  biens  en 
faveur  de  la  Belgique,  je  dois,  à  moins  de  ne  pas  faire  oeuvre  na- 
tionale,  m'efforcer  d'assurer  à  la  Belgique  la  perpétuité  des  avan- 
tages  que  je  lui  lègue. 

Je  tiens  donc  à  bien  déterminer  que  le  legs  du  Congo  fait  a 
la  Belgique  devra  toigours  ètre  maintenu  par  elle  dans  son  inte- 
grile. En  conséquence  le  territoire  légué  sera  inaliénable  dans  les 
mèmes  co'nditions  que  le  territoire  telge. 

Je  n'bésite  pas  à  spécifier  expressément  cotte  inaliénabilité,  par 
je  sais  combien  la  valeur  du  Congo  est  considérable  et  j'ai,  partant, 
la  conviction  que  cette  possession  ne  pourra  jamais  coùter  de  sa- 
criflces  durables  aux  citoyens  belges. 

Fait  à  Bruxelles,  le  3  juin  1906. 

LéOPOLD 
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331. 

CONVENZIONE 

di  commercio-  e  navigazione  fra  V Italia  e  V Egitto^  firmxita  dal 
Ministro  egiziano  degli  affari  esteri  e  dalV Agente  diplomatico 
italiano  al  Cairo. 


Cairo,  14  luglio  1906 


Les  soussignés,  M.  le  marquis  Salvago  Raggi,  Agent  diploma- 
tique  et  Consul  general  d'Italie  en  Egypte,  et  Son  Excellence  Boutros 
Ghali  Pacha,  Ministre  des  affaires  étrangères  du  Gouvernement  de 
Son  Altesse  le  Khédive  d'Egypte,  dùoient  autorisés  par  leurs  Gou- 
vernements  respectifs  et,  en  ce  qui  concerne  l'Egypte,  dans  les  limites 
des  pouvoirs  conférós  par  les  Firmans  Impóriaux  (1),  sont  convenus 
de  ce  qui  suit: 

Art.  1«'.  —  Il  y  aura  liberto  réciproque  de  commerce  et  de 
navigation  entro  l'Italie  et  l'Egypte. 

Les  ressortissants  italiens  en  Egypte  et  les  égyptiens  en  Italie 
pourront  librement  entrer  avec  leurs  navires  et  leurs  cargaisons 
dans  tous  les  lieux  et  ports  dont  l'entrée  est  ou  serait  permise  aux 
nationaux  et  aux  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée  et  ils 
jouiront  réciproquement,  en  ce  qui  concerne  le  commerce  et  la  na- 
vigation, des  mèmes  droits,  privilèges,  libertés,  faveurs,  immuniiés 
et  franchises  dont  jouissent  ou  pourraient  jouir  les  nationaux  et  les 
ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée,  sans  qu'ils  aient  à  payer 
des  taxes  ou  droits  plus  élevés  que  ceux  auxquels  ces  derniers  sont 
assujettis. 

Art.  2.  —  Les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Italie  qui 
seront  importés  en  Egypte  et  les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de 
l'Egypte  qui  seront  importés  en  Italie  ne  seront  pas  soumis  à  des 
droits  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seront  pergus  sur  les 
produits  similaires  originaires  du  pays  ótranger  le  plus  favorisé  et 
en  provenant  dans  les  mèmes  conditions. 


(1)  V.  nota  a  pag.  876. 
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Les  deux  Parties  contractantes  s'engagent  à  n*établir  Tuiie  en- 
vers  Tautre  aucune  prohibition  d'importation.  Toutefoìs,  chacune  -^  ^^  j. 
des  Parties  contractantes  se  réserve  le  droit  d'édicter  des  prohibi- 
tions  d'importation  ,dans  Tintérèt  de  la  sécuritó  ou  de  la  moralité 
publiques,  sous  la  condiUon  que  ces  prohibitions  seront  applicables 
aux  autres  nations. 

Cette  dernière  restriction  n'est  pas  applicable  aux  prohibitions 
ou  restrictions  temporaires  d'entrée  ou  de  transit  que  Tune  ou  Tautre 
des  Parties  contractantes  jugerait  nécessaire  d'édicter  pourprotéger 
la  sante  publique,  pour  empècher  la  propagation  d'épizootie  ou  la 
destruction  des  récoltes  ou  pour  protéger  les  plantes  utiles. 

Art.  3.  —  Les  articles  destinés  à  ètre  exportés  d'Egypte  en 
Italie  ou  de  l'Italie  en  Egypte  ne  pourront  ètre  frappés  en  Egypte  et, 
respectivement,  en  Italie  de  droits  ou  charges  autres  ou  plus  élevés 
que  ceux  qui  sont  ou  pourraient  ètre  acquittés  lors  de  l'exportation 
des  dits  articles  à  destination  du  pays  étranger  le  plus  favorisé. 

Les  deux  Parties  contractantes  s'engagent  à  n'établir  l'une  en- 
vers  l'autre  aucune  prohibition  d'exportation  qui  ne  soit  en  mème 
temps  applicable  aux  autres  nations. 

Art.  4.  —  Les  Parties  contractantes  conviennent  que  pour  tout  ce 
qui  concerne  le  commerce,  la  navigation,  le  montant,  la  garantie  et 
la  perception  des  droits  d'importation  et  d'exportation,  ainsi  que 
le  transit,  tous  les  privilèges,  faveurs  ou  immunités  quelconques  que 
l'une  des  Parties  contractantes  a  déjà  accordés  ou  pourrait  ulté- 
rieurement  accorder  à  tout  autre  pays  seront  étendus  immédiate- 
naent  et  sans  compensation  ou  autre  condition  quelconque  aux  res- 
sortissants,  au  commerce  et  à  la  navigation  de  l'autre  Partie  con- 
tractante. 

Art.  5.  —  Quel  que  soit  le  port  de  départ  des  navires  et  quel  que 
soit  le  lieu  d'origine  ou  de  destination  de  leur  cargaison,  les  navires 
italiens  en  Egypte  et,  réciproquement,  les  navires  ^yptiens  en  Italie, 
jouiront,  sous  tous  les  rapports,  du  mème  traitement  que  les  navires 
nationaux  et  les  navires  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Cette  stipulation  s'applique  aux  règlements  locaux,  aux  taxes 
et  aux  autres  droits  ou  charges  de  tonte  espèce  dans  les  ports,  bas- 
si ns,  docks,  rades  et  havres  des  pays  contractants,  au  pilotage,  et, 
en  general,  a  tout  ce  qui  concerne  la  navigation. 

Tout  bàtiment  considéré  comme  italien  par  la  loi  italienne  et 
tout  bàtiment  considéré  comme  égyptien  par  la  loi  égyptienne,  sera 
reconnu  comme  tei  par  les  Parties  contractantes. 
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li  est  fait  éxception  aux  dispositions  qui  précèdent  pour  le  ca- 
14  lu  lio  '^^^•^^  ^t  la  navigation  intérieure,  dont  le  regime  demeure  soumis 
aux  lois  respectives  des  deux  pays. 

Les  articles  quelle  qu'en  soit  la  provenance  ou  le  lieu  d'origine, 
importés  ou  exportés  par  les  navires  de  l'une  des  Parties  contrac- 
tantes,  ne  pourront  ètre  soumis,  dans  les  territoires  de  Tautre  Partie, 
à  des  restrictions  autres  ou  à  des  droits  plus  élevés  que  ceux  aux- 
quels  seraient  assujettis  ces  mèmes  articles  s'ils  ótaient  importés  ou 
exportés  par  les  navires  nationaux  ou  par  des  navires  de  la  nation 
}a  plus  favorisée. 

Art.  6.  —  Le  Gouvernement  égyptien  s'engage  à  ne  soumettre  les 
produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Italie  à  aucun  droit  excédant 
8  Vo  od  valorem,  à  l'exception  des  articles  ci-après  : 

a)  alcools.dulciflés  ou  aromatisés  (liqueurs)  ne  contenant  pas 
plus  de  50  degrés  d'alcool  pur;  sucres  rafflnés;  bois  de  construc- 
tion  et  autres,  —  qui  pourront  ètre  portés  jusqu'à  10  ^/o  ad  va- 
lor em; 

b)  alcools  au  dessus  de  50  degrés;  pétrolés;  animaux  —  qui 
pourront  ètre  portés  jusqu'à  15  7©  ad  valorem. 

Art.  7.  —  Les  droits  d'importation  ad  valorem  en  Egypte  sur 
les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Italie  seront  calculés  sur  la 
valeur  de  l'article  importò  dans  le  lieu  de  chargement  ou  d'achat, 
valeur  majorée  des  frais  de  transport  et  d'assurance  jusqu'au  port 
de  déchargement  en  Egypte. 

Afln  de  flxer  pour  une  periodo  déterminée  la  valeur  dans  les  ports 
d'entrée  des  principaux  articles  taxés,  l'Administration  des  douanes 
égyptiennes  inviterà,  par  un  avis  communiqué  au  Cìonsulat  d'Italie,  les 
commergants  italiens  intéressés  dans  le  commerce  des  dits  articles 
à  procéder,  en  commun  avec  elle  et  les  commer^ants  intéressés  des 
autres  nationalités,  a  l'établissement  d'un  tarif  pour  une  perioda 
n'excédant  pas  douze  mois. 

Le  tarif  ainsi  établi  sera  communiqué  par  la  donane  égyptienne 
au  Consulat  d'Italie  à  Alexandrie  et  sera  en  mème  temps  offlcielle- 
ment  publié. 

11  sera  considéré  comme  offìciellement  reconnu  en  ce  qui  con- 
cerne les  produits  et  ressortissants  italiens,  au  cas  où  le  Consulat 
d'Italie  n'y  aurait  pas  fait  une  opposition  formelle  pendant  la  quin- 
zaine  qui  suivra  la  publication  offlcielle  et  la  communication  con- 
forme adressée  a  ce  Consulat. 
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Art.  8.  —  Les  droits  d'exportation  seront  pergus  en  Egypte  à 
un  taux  qui  n'excédera  pas  1  ""U  ad  valorem. 

11  appartiendra  a  l'Administration  des  douanes  égyptiennes  de 
faire  établir,  d'accord  avec  les  coramercaiits  intéressés,  la  valeur 
des  articles  d'exportation  pour  une  période  déterminée. 

Les  tarifs  ainsi  établis  pour  les  articles  non  tarifés  mensuelle- 
ment  seront  communiqués  par  la  douane  égyptienne  au  Consulat 
d^Italie  a  Alexandrie  et  ne  seront  applicables  aux  ressortissants  ita- 
liens  que  si  ce  Consulat  n'y  fait  pas  une  opposition  formelle  dans 
la  huitainé  qui  suivra  cette  communication. 

Les  marchandises  italiennes  réexportées  ne  paieront  pas  le  droit 
d'exportation  pourvu  que  leur  importation  régulière  dans  le  pays 
ait  ótó  dùment  constatée.  Ces  mèmes  marchandises  jouiroiit  du  rem- 
boursement  des  droits  payés  à  Timportation,  moins  1  ^/o,  a  condi- 
tion  qu'elles  ne  soient  pas  sujettes  à  dépérissement  ou  détérioration 
et  que  la  réexportation  ait  lieu  dans  les  six  mois  du  retrait. 

Art.  9.  —  Aucun  droit  de  transit  ne  sera  prólevé  sur  les  mar- 
chandises italiennes  paasant  par  l'Egypte,  sans  distinction,  qu'elles 
soient  transbordées  d'un  navire  à  l'autre  ou  placées  dans  des  en- 
trepóts  réels  ou  transportées  par  voie  de  terre  à  travers  le  terri- 
toire  ógyptien;  mais  les  charbons  embarqués  en  Egypte  continueront 
à  ètre  soumis  à  un  droit  équivalent  au  droit  d'exportation  c'est-à- 
dire  1  7o  <^d  valorem,  Toutefois,  cette  taxe  ne  sera  pas  perone  sur 
les  charbons  embarqués  à  bòrd  des  navirés  de  guerre  italiens. 

Art.  10.  —  En  ce  qui  concerne  les  taxes  intórieures  prélevées 
pour  le  compte  soit  de  l'Etat,  soit  d'une  commune  ou  d'une  corpo- 
ration quelconque,  a  titre  de  taxe  sur  les  consommations  ou  de  droit 
d'accise  de  quelque  espèce  que  ce  soit,  chacune  des  Parties  con- 
tractantes  s'engage  à  faire  pariiciper  l'autre  à  tous  les  avantages, 
privilèges,  ou  abaissements  de  tarifs  dont  elle  pourrait  ayoir  permis 
la  jouissance  à  tout  autre  Etat.  De  mème,  chacune  des  deux  Parties 
contractantes  jouira  immédiatement  et  sans  condition  de  tous  pri- 
vilèges ou  immunités  que  l'autre  pourra,  par  la  suite,  accorder  à 
tonte  autre  Puissance. 

Le  Gouvernement  égyptien  s'engage,  en  outre,  à  ce  qu'il  ne  soit 
prélevé  aucune  taxe  de  consommation,  ni  droit  d'accise,  sur  les  mar- 
chandises d'importation  autres  que  les  suivantes: 

boissons  (sauf  le  vin,  qui  ne  pourra  ètre  frappé  d'aucune 
surtaxe);  liquides;  comestibles;  fourrages;  matériaux  de  construction 
—  lesquelles  pourront  ètre  frappées  de  droits  intérieurs  dont  le  total 
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ne  pourra  excéder  2  **/o  ad  valorem.  Il  est  loutefois  entendu  que, 
dans  aucua  cas,  les  produits  italiens  ne  pourront  ètre  frappés  de 
droits  intérieurs  plus  élevés  que  ceux  qui  grèvent  ou  grèveraient 
les  marchandises  similaires  de  production  égyptienne. 

Les  règlements  concernant  les  taxes  spóciales  et  les  droits  ac- 
cessoires  en  douane,  tels  que  les  droits  de  factage,  d'entrepót,  droit 
de  dópót,  de  quai,  de  grues,  d'écluses,  de  tamkin,  de  plombage,  de 
laissez-passer,  de  déclaration,  de  pesage,  de  mesurage  et  tous  les 
autres  droits  semblables  pergus  à  titre  rémunératoire,  seront  ap- 
pliquós  par  les  douanes  de  chacune  des  deux  Parties  contractantes 
aux  ressortissaiits  et  aux  marchandises  de  l'autre  pays,  de  la  mème 
manière  qu'aux  ressortissants  et  aux  marchandises  de  la  nation  la 
plus  favorisóe. 

Art.  11.  —  Le  tabac  de  toute  espèce,  le  tombac,  le  sei,  le  sal- 
pètre,  le  natroii  et  le  hachiche  sont  exclus  des  stipulations  de  la 
présente  convention. 

Art.  12.  —  Le  Gouverneraent  égyptien  se  réserve  le  droit  de  pro- 
hiber  Timportation  d'armes  de  toute  espèce,  des  munitions  de  guerre, 
de  la  poudre  et  d'autres  matières  explosibles. 

Toutefois,  rimportation  des  objets  spéciflés  dans  le  tableau  ci- 
annexé  demeurera  permise  selon  les  dispositions  du  règleraent  de 
police  égyptien  également  ci-joint,  et  les  droits  auxquels  ils  seront 
soumis  ne  dépasseront  pas  le  taux  flxé  par  les  dispositions  de  Tar- 
ticle  6. 

En  ce  qui  concerne  rimportation  et  le  trafic  des  objets  spéciflés 
dans  le  présent  article,  les  ressortissants  italiens  et  les  marchandises 
italiennes  ne  seront,  dans  aucun  cas,  soumis  à  des  restrictions  plus 
étroites  ni  à  des  taxes  plus  élevées  que  celles  auxquelles  seront  as- 
sujettis  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée  et  les  sujets 
égyptiens  les  plus  favorisés,  ainsi  que  les  marchandises  étrangères 
et  égyptiennes  les  plus  favorisées. 

Art.  13.  —  Les  objets  passibles  d'un  droit  de  douane,  qui  sont 
importés  comme  échantillons  par  des  marchands,  des  industriels  et 
des  voyageurs  de  commerce  seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en  fran- 
chise  de  droit  d'entrée  et  de  sortie,  à  la  condition  que  ces  objets 
soient  réexportés  sans  avoir  été  vendus,  et  sous  réserve  de  l'ac- 
complissement  des  formalités  de  douane  nécessaires  pour  la  réex- 
portation  ou  la  mise  en  entrepót. 

Le  délai  accordò  pour  la  circulation  de  ces  échantillons  sera 
fixé  lors  de  leur  importation  et   ne   pourra  ètre  reclame  pour  plus 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  E  EGITTO  1223 

d'un  an.  La  róexportation  des  échantillons  devra  ètre  garantie  dans 
les  deux  pays  immédiatement  au  premier  lieu  d'entrée,  soit  par  le 
dépót  du  montani  des  droits  de  donane,  soit  par  un  cautionnement. 

Les  échantillons  importés  dans  Tun  des  deux  pays  par  des  vo- 
yageurs  de  commerce  pourront,  après  leur  admission  par  l'autorité 
douanière  du  premier  lieu  d'entrée  et  durant  le  délai  accordé  pour 
leur  circulation,  ètre  expédiés  par  mer  a  d'autres  endroits  du  mème 
pays,  sans  ètre  soumis  à  un  renouvellement  des  formalités  d'entrée, 
moyennant  une  déclaration  de  transport  faite  à  l'autorité  douanière 
competente. 

Art.  14.  —  Sont  exemptes  de  tonte  vériflcation  dans  les  douanes  ' 
égyptiennes,  aussi  bien  que  du  payement  des  droits  a  l'entrée  et  à 
la  sortie,  les  objets  d'usage  et  effets  personnels  appartenant  aux 
titulaires  ou  gérants  de  l'Agence  diplomatique  d'Italie  ou  d'un  Con- 
sulat  ou  d'un  Vice-consulat,  lorsqu'ils  sont  de  carrière  (missi)  et 
qu'ils  n'exercent  aucune  autre  profession,  ne  s'occupent  ni  de  com- 
merce ni  d'industrie  et  ne  possèdent  ni  exploitent  des  biens  fonds 
en  Egypte. 

La  mème  franchise  est  accordée  pour  l'Agence  diplomatique 
a  deux  OfHciers  de  cotte  Agence  et  dans  chaque  Consulat  à  un 
Offlcier  de  ce  Consulat,  a  la  demande  de  l'Agent  diplomatique  ou  du 
Oonsul,  à  la  condition  toutefois  que  ces  Offlciers  appartiennent  à  la 
catégorie  des  fonctionnaires  qui  sont  nommés  par  Décret  souverain 
et  auxquels  le  commerce  est  absolument  interdit. 

Art.  15.  —  Dans  les  principaux  ports,  autant  que  l'intérèl  du 
commerce  l'exigera,  le  Gouvernement  égyptien  établira  des  entrepóts 
où  les  articles  importés  pourront  ètre  déposés  contre  un  droit  de 
magasinage  et,  à  défaut  d'établissements  publiques  de  ce  genre,  il 
permettra  d'entreposer  les  marchandises  dans  les  magasins  privés 
sous  la  doublé  fermeture  de  l'autorité  douanière  et  du  détenteur,  et 
contre  payement  d'un  droit  de  surveillance  conformément  au  règie- 
ment  douanier.  Le  délai  d'entreposage  des  marchandises  n'excèdera 
pas  12  mois,  pendant  lesquels  les  importateurs  auront  la  faculté  de 
les  réexporter  sans  payer  des  droits  d'importation  ou  d'exportation. 
Passe  ce  délai,  les  marchandises  seront  passibles  de  l'intégralité  des 
droits  d'importation. 

Art.  16.  —  Les  capitaines  des  bàtiments  de  commerce  ayant  à 
bord  des  marchandises  à  destination  de  l'Egypte  seront  tenus,  im- 
médiatement après  leur  arrivée  au  port  de  destination  ou  au  plus 
tard  dans  les  36  heures  qui  suivront  leur  arrivée,  de  déposer  à  la 
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douane  deux  copies  exactes  de  leur  manifeste,  certiflées  par  eux  con- 
formes  à  rorigiual.  De  mème,  ìIb  doivent  avant  leur  départ  d'un  port 
égyptien  déposer  à  la  douane  une  copie  du  manifeste  relatant  les 
marchandises  chargées  sur  leur  navire. 

Le  manifeste  originai,  soit  à  l'arrivée  soit  au  départ,  sera  pré- 
sente en  mème  temps  que  les  copies  pour  ètre  compare  et  restitué 
dans  les  24  beures. 

Les  agents  des  bateaux  italiens  pourront  se  constituer  garants 
pour  Taccomplissement  de  toutes  les  formalités  douanières  prescrites 
par  le  règlement  douanier.  Les  capitaines  en  seront.  dès  lors,  dis- 
pensés. 

Les  employés  de  la  douane  ne  peuvent  procéder  en  aucun  cas 
à  la  visite  et  à  la  perquisition  à  bord  des  bàtiments  de  commerce 
sans  en  avoir  donne  au  préalable  connaissance  au  Ck)nsulat  d'Italie, 
pour  donner  aux  autorités  consulaires  la  faculté  d'y  assister.  Cette 
notiflcation  devra  ètre  communiquée  aux  fonctionnaires  consulaires  à 
temps  et  en  mentionnant  l'heure  où  l'on  procèderà  à  ces  formalités. 

Dans  le  cas  où  la  perquisition  devrait  ètre  faite  à  bord  d'un 
navire  qui  aurait  sójourné  pour  une  raison  quelconque  dans  un 
port  égyptien  plus  de  vingt  et  un  jours,  il  ne  sera  pas  nécessaire 
d'en  donner,  au  préalable,  connaissance  aux  autorités  consulaires. 

Les  excédents  ou  déflcits  que  ferait  ressortir  la  comparaison  des 
manifestes  avec  la  cargaison  donneront  lieu  à  une  application  des 
amendes  prévues  par  le  règlement  douanier  égyptien. 

Art.  17.  —  Toute  opération  de  douane  en  Egypte,  soit  à  l'ar- 
rivée, soit  au  départ,  doit  ètre  précédée  d'une  déclaration  speciale 
signée  par  le  détenteur  de  la  marchandise  ou  son  représentant. 

La  déclaration  doit  contenir  toutes  les  indications  nécessaires 
pour  l'application  des  droits;  ainsi,  outre  la  nature,  l'espèce,  la 
qualité,  la  provenance  et  la  destination  de  la  marchandise,  elle  doit 
énoncer  le  poids,  le  nombre,  la  mesure  et  la  valeur. 

Tout  refus  de  faire  la  déclaration  à  l'arrivée  ou  au  départ, 
tout  retard  apporté  à  la  dite  déclaration,  toute  diflférence  en  plus 
ou  en  moins  entre  les  poids,  nombre,  mesure  et  valeur  des  mar- 
chandises et  ceux  portés  sur  la  déclaration,  donne  lieu  à  l'applica- 
tion de  la  pénalité  prévue  par  le  règlement  douanier  égyptien. 

La  vériflcation  douanière  doit  ètre  faite  dans  les  quarante-huit 
heures  qui  suivroiit  la  remise  de  la  déclaration. 

Art.  18.  —  Pour  vérifler  la  valeur  énoncée  dans  la  déclaration, 
ia  douane  peut  réclamer  la  présentation  de  tous  les  documents  qui 
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doìvent  accorapagner  l'envoi  d'une  marchaudise,   tels   que   facture, 

police  d'assurance,  etc.  -.  ,    ,. 

.   ,        ,        .  ,  .  .,  14  luglio 

Si  le  negociant  ne  produit  pas  ces  documents  ou  si  ces  pieces 
paraissent  insufflsantes,  la  donane  peùt  percevoir  les  droits  en  nature.  • 

Dans  le  cas  de  perception  en  nature,  si  les  marchandises  sont 
toutes  de  la  mème  espèce,  la  perception  des  droits  s'opère  propor- 
tionnellement  aux  quantités;  dans  le  cas  où  les  marchandises  com- 
prennent  des  objets  d'espèces  variées,  la  perception  des  droits  en 
nature  ne  s'opère  que  sur  les  articles  contestes,  en  se  basant  sur 
les  prix  indiqués  par  le  négociant. 

L'autorité  douanière  ne  pourra  pas  demander  que  les  droits 
soient  payés  en  nature  sur  les  articles  dont  là  valeur  n'est  pas 
contestée. 

Dans  le  cas  où  la  marchandise  dont  la  valeur  est  contestée, 
serait  indivisible,  telle  qu'une  volture,  un  piano,  une  pièce  de  ma- 
chine, etc,  la  douane  pourra  prendre  pour  son  compte  la  mar- 
chandise. 

Lorsque  la  douane  fait  usage  de  ce  droit,  elle  est  tenue  de 
faire  connaìtre  cotte  intention  dans  les  trois  jours,  et,  dans  ce  cas, 
le  paiement  du  prix  de  la  marchandise  déclaré  par  l'importateur, 
majoró  de  10  7o,  ainsi  que  le  remboursement  des  droits  quelcon- 
ques  qui  auraient  ótó  per^us  sur  la  dite  marchandise,  seront  eflFec- 
tués  dans  les  quinze  jours  qui  suivront  la  déclaration. 

Art.  19.  —  Les  marchandises  introduites  en  contrebande,  les 
navires,  lorsqu'ils  sont  spécialement  affrétés  dans  un  but  de  contre- 
bande, ainsi  que  tous  les  autres  moyens  de  transport  et  tous  Instru- 
ments de  contrebande,  seroni  passibles  de  confìscation  au  proflt  du 
trésor,  sans  préjudice  des  droits  de  douane  perjus  ou  dus  dans  le 
cas  special,  et  des  amendes  próvues  par  les  règlements  douaniers, 
pourvu  que  le  délit  soit  dùment  et  légalement  prouvé  et  que  la 
décision  de  la  commission  douanière  soit  communiquée  sans  délai  à 
Fautorité  consulaire  ìtalienne,  dont  dépend  le  propriótaire  de  la  mar- 
chandise saisie. 

La  partie  intéressóe  pourra,  dans  le  délai  de  quinze  jours,  a 
compter  du  jour  de  la  remise  de  la  copie  à  Fautorité  consulaire, 
faire  opposition.  Cette  opposition  sera  portée  devant  la  chambre 
commerciale  du  Tribunal  mixte. 

Tant  qu'il  n'aura  pas  été  rendu  de  décision  definitive,  il  ne 
pourra  ètre  dispose  des  marchandises  saisies  au  proflt  du  fise 
égyptien,  ni  des  moyens  de  transport  et  Instruments  de  contrebande. 
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La  douane  pourra,  néanmoins,  procéder  à  la  vente  des  mar- 
chandises  et  articles  sujets  à  dépérisfiement.  Le  prix  en  provenaiit 
sera  conserve  en  dépót  dans  ses  caisses  jusqu'à  ce  qu'une  décision 
definitive  soit  intervenue. 

Si  l'Administration  douanière  égyptienne  croyait  devoir  ne  pas 
laisser  passer  des  marchandises  qu'elle  considórerait  comrae  appar- 
tenant  à  la  catégorie  des  articles  prohibés  et  que  des  italiens  au- 
raient  irnportées  par  la  voie  régulière,  elle  fera  immédiatement 
connaìtre  par  écrit,  au  Ministèro  égyptien  des  affaires  étrangères, 
ainsi  qu'à  l'autori  té  consulaire  italienne,  les  motifs  du  refus  de  livrer 
les  marchandises. 

Le  Ministèro  égyptien  des  affaires  étrangères,  après  entente 
avec  l'autorité  italienne,  deciderà  s'il  y  a  lieu  de  conflrmer  le  refus 
de  la  douane,  et  dans  ce  cas  le  ressortissant  sera  tenu  de  réexporter 
les  marchandises  sans  aucun  délaij  dans  le  cas  contraire,  TAdmi- 
nistration  lai^sera  passer  librement  les  marchandises,  après  avoir 
pergus  les  droits  réglementaires.  Jusqu'à  ce  qu'une  décision  soii 
prise,  les  marchandises  arrètées  resteront  en  dépót  à  la  douane,  qui 
en  sera  responsable  vis-à-vis  de  l'importateur. 

Art.  20.  —  En  cas  de  soupc/On  de  contrebande,  les  agents  de  la 
douane  égyptienne  pourront  aborder  et  saisir  tout  navire  d'un  ton- 
nage  de  moins  de  200  tonneaux,  dans  un  rayon  de  dix  kilomètres 
de  la  còte  en  dehors  des  eaux  d'un  port  égyptien;  de  plus,  tout 
navire  italien  de  moins  de  200  tonneaux  pourra  ètre  arrèté  et  salsi 
au-delà  de  cotte  distance,  si  la  poursuite  non  interrompue  a  été  com- 
mencée  dans  un  rayon  de  dix  kilomètres  du  littoral. 

Procès-verbal  du  fait  sera  dressé  avec  le  capitaine  et  copie  de 
ce  procès-verbal  sera,  sans  délai,  communiquée  au  Consulat  d'Italie. 

Excepté  dans  le  cas  prévu  dans  les  alinéas  précédents  de  cet 
article  et  dans  les  alinéas  4  et  5  de  l'art.  16,  aucun  navire  italien 
ne  pourra  ètre  abordó  par  les  agents  des  douanes  égyptieunes. 

Il  est  entendu  que  le  Gouvernement  égyptien  pourra,  sans  no- 
tiflcation  aux  autorités  consulaires  italiennes,  piacer  des  gardes  à 
bord  de  tout  navire  italien  dans  un  port  égyptien  ou  transitant  par 
le  canal  de  Suez;  cotte  mesure  ne  dovrà,  néanmoins,  causer  ni  frais 
ni  retard  aux  bàtiments  auxquels  elle  serait  appliquée. 

Si  la  douane  égyptienne  a  des  raisons  sórieuses  pour  presumer 
l'existence  d'articles  introduits  en  contrebande  dans  des  endroits 
quelconquos  des  districts  frontières  ou  du  canal  de  Suez,  elle  pourra 
procéder,  dans  les  magasins  ou  demeures,  à  tonte  perquisition  im- 
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mediate  qu'elle  jugera  nécessaire.  Un  doublé  de  l'ordre  de  perqui- 
sition  sera  envoyó  à  rautoritó  consulaire, .  qui  devra  assister  à  la 
perquisitiòri  ou  s'y  fera  reprósenter  sans  occasionner  aucun  retard. 

La  stipulation  de  l'alinea  précédent  ne  sera  pas  applìcable  dans. 
le  cas  où  la  perquisition  doit  ètre  faite  dans  un  raagasin  indépendant 
du  domicile  ou  dans  des  locaux  servant  exclusivement  d'entrepót 
ou  de  dépot  de  marchandises.  Dans  ce  cas,  il  sufflra  qu'un  avis 
préalable  de  la  visite  soit  donne  au  propriótaire  ou  a  son  repró- 
sentant  ou,  à  défaut,  à  l'autorité  consulaire. 

Dans  tous  les  cas  où  l'autorité  consulaire  n'assisterait  pas  à  la 
perquisition,  un  procès-verbal  devra  ètre  dressé  et  la  copie  en  devra 
ètre  communiquée  sans  délai  au  Consulat  d'Italie. 

Dans  le  cas  où  la  douane  procèderait  à  des  perquisitions  sans 
l'assistance  consulaire  et  qu'elle  n'aurait  pas  constate  un  délit  de 
contrebande,  elle  sera  respònsable,  indépendamment  des  conditions 
prévues  par  l'article  213  du  code  civil  mixte,  de  tout  dommage 
matóriel  qu'elle  auràit  occasionné  à  la  propriété. 

En  cas  de  contestation,  l'appréciation  du  fait  et  l'óvaluation  du 
dommage  àppartiendront  à  la  juridiction  mixte. 

Les  perquisitions  ne  pourront  ètre  opórées  qu'à  partir  du  lever 
jusqu'au  coucher  du  soleil. 

Art.  21.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ac- 
cepte  l'application  à  ses  ressortissants  et  a  son  commerce  du  règle- 
ment  douanier  ci-annexé. 

11  demeure  entendu  qu'il  ne  pourra,  pendant  tonte  la  durée  de 
la  convention,  ètre  apporté  aucun- changement  aux  articles  2,  8,  11, 
12,  15,  17,  18,  19,  27  et  33  à  41  du  règlement  susdit,  ainsi  qu'au 
dernier  paragraphe  de  l'art.  5  si  ce  n'est  avec  le  consentement 
de  l'Agent  et  Consul  general  d'Italie. 

Tonte  facilité  que  le  Gouvernement  égyptien  pourrait  accorder 
dans  l'avenir,  par  rapport  à  ses  règlements  douaniers,  aux  ressor- 
tissants, aux  bàtiments,  à  la  navigation  et  au  commerce  de  tonte 
autre  Puissance  étrangère,  est  acquise  aux  ressortissants,  aux  bà- 
timents, à  la  navigation  et  au  commerce  de  l'Italie,  qui  en  auront 
de  droit  la  jouissance. 

Art.  22.  —  Les  stipulations  de  la  présente  convention  ne  s'ap- 
pliquent  pas: 

1.  aux  arrangements  spéciaux  actuels,  ou  qui  pourraient  in- 
tervenir ultérieurement,  entre  l'Egypte  et  les  autres  parties  de  l'Em- 
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pire  ottoman,  placées  sous  l'administration  directe  de  la  Sublime 
Porte. 

2.  aux  dispositions  que  pourrait  prendre  le  Gouvernement 
ógyptien  pour  Tóchange  des  marchandises  indigènes  ou  étrangères 
avec  les  provinces  soudanaises. 

3.  aux  faveurs  actuellement  accordóes,  ou  qui  pourraient  ètre 
accordées  ultérieurement  par  Tltalie  à  d'autres  Etats  limitrophes, 
pour  faciliter  le  commerce  de  frontière,  ni  aux  réductions  et  fran- 
chises  de  droits  de  donane  accordées  seulement  pour  certaines  fron- 
tières  déterminées  ou  aux  habitants  de  certains  districts. 

Art.  23.  —  Les  modifìcations  apportées  au  présent  tarif  des 
droits  ógyptiens  par  Tarticle  6  n^entreront  en  vigueur  que  lorsque  les 
dites  modifìcations  deviendront  également  applicables  a  tous  les 
autres  pays. 

Dans  l'intervalle,  les  marchandises  italiennes  seront  traitées,  à 
leur  entrée  en  Egypte,  sur  le  pied  de  lanation  la  plus  favorisée,  et 
les  importations  italiennes  ne  seront  dans  aucun  cas  assujetties  à 
des  droits  supérieurs  à  ceux  flxés  à  l'article  6. 

Art.  24.  —  11  est  entendu  que  les  marchandises  venant  de  Turquie 
qui,  y  ayant  acquitté  les  droits  d'importation,  sont  accompagnées 
d'acquits  de  donane  turque  (Raftiehs),  ne  seront,  en  aucun  cas, 
astreintes  à  un  second  paiemeni  de  droits  d'entrée  en  Egypte,  sauf 
le  paiement  de  la  diflférence  en  plus,  dans  le  cas  où  les  droits  d'entrée 
en  Egypte  seraient  supérieurs  aux  droits  acquittés  en  Turquie- 

Art.  25.  —  Les  ressortissants  italiens  dans  les  eaux  égyptiennes 
et  les  égyptiens  dans  les  eaux  italiennes  sont  autorisés  à  se  livrer  a 
la  pèche  dans  les  mèmes  conditions  que  les  nationaux:  ils  seront, 
en  conséquence,  pour  ce  qui  regarde  l'exercice  de  la  pèche,  soumis, 
aux  mèmes  conditions  et  sous  les  mèmes  réserves,  à  tous  règlements, 
droits,  taxes,  à  Tégal  des  nationaux,  auxquels  ils  seront  entièrement 
assimilés. 

Art.  26.  —  Les  stipulations  de  la  présente  convention  s'appli- 
quent  à  la  Monarchie  italienne,  la  colonie  Erythrée  exceptée. 

Il  est  entendu  que  ces  stipulations  ne  portent  aucune  atteinte 
aux  droits,  privilèges  et  immunités  conférés  aux  ressortissants,  aux 
bàtiments,  a  la  navigation  et  au  commerce  italiens  par  les  capitu- 
lations,  traités  et  arrangements  existants. 

Eli  conséquence,  ces  droits,  privilèges  et  immunités  resteront 
en  vigueur  en  tant  qn'ils  ne  sont  pas  modiflés  par  les  dispositions 
de  cette  convention. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  E  BGITTO  1229 

Art.  27.  —  La  présente  convention  entrerà  en  vigueur  après 
réchange  des  ratiflcations  et  aura  force  et  valeur  pendant  vingt  et  un 
ans.  Un  an  avant  Texpiration  de  la  septième  et  de  la  quatorzième 
année,  chacune  des  Parties  contractantes  aura  la  faculté  de  notifler 
à  Tautre  son  intention  de  réviser  ce  traité,  afln  d*y  introduire,  d'un 
commun  accord,  les  modifications  suggérées  par  l'expérience. 

En  outre  le  Gouvernement  italien  se  réserve  de  notifler  à  tonte 
epoque,  au  Gouvernement  égyptien  son  intention  de  mettre  fin,  à 
rexpiration  du  douzième  mois  qui  suivra  cotte  notification,  aux  sti- 
pulations  du  présent  traile,  en  vertu  desquellesL?  le  traitement  de  la 
nation  la  plus  favorisée  est  assuró,  de  part  et  d'autre,  à  l'impor- 
tation,  aux  marchandises  des  deux  pays. 

Dans  ce  cas,  les  marchandises  égyptiennes  seraient  soumises  en 
Italie  au  tarif  general  et  l'article  6  de  la  présente  convention,  ap- 
plicables  aux  marchandises  italien nes  entrant  en  Egypte,  pourrait 
ètre  suspendu. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signó  la  présente  convention 
et  y  ont  appose  les  sceaux  de  leurs  armes. 

Fait,  en  doublé,  à  Alexandrie,  le  quatorze  juillet  mil  neuf  cent  six. 
(X.  S.J  Salvago  Raggi  (L.  S.)  Boutros  Ghau 


Annesso  I. 

Procòs-verbal. 

Au  moment  de  signor  la  convention  commerciale  concine  à  la 
date  de  ce  jour  entro  l'Italie  et  l'Egypte,  les  soussignés  sont  con- 
venus  des  dispositiona  suivantes  : 

I.  —  Les  bàtiments  des  corapagnies  italiennes  de  navigation 
qui  entretiennent  des  Communications  régulières  avec  l'Egypte,  ainsi 
que  tous  les  navires  italiens  d'un  tonnage  supérieur  à  quatre  cents 
tonneaux,  auront,  sans  accomplissement  préalable  d'aucune  forma- 
nte, le  droit  d'exercer  le  cabotage  en  Egypte. 

IL  — En  ce  qui  concerne  le  commerce  avec  les  provincessouda- 
naises,  les  ressortissants  italiens  et  les  machandises  italiennes  jouì- 
ront  de  tous  les  avantages  qui  sont  ou  seront  accordés  aux  ressor- 
tissants de  la  nation  la  plus   favorisée   ou   aux   indigènes  les  plus 
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favorisés,  ainsi  qu'aux   marchandises   étrangères  cu  indigènes  les 

uTgiio     P^"^  favorisées. 

III.  —  En  ce  qui  concerne  la  perquisition  dans  les  magasins 
ou  demeures  sis  dans  leis  districts  de  frontière  ou  sur  le  Canal  de 
Suez,  telle  qu'elle  est  prévue  et  réglementée  par  le  paragraphe  5  de 
Tarticle  20  de  la  convention,  si  quatre  heures  après  la  remise  du 
doublé  de  l'ordre  de  perquisition,  Pautorité  consulaire  ne  s'est  pas 
fait  représenter,  elle  sera  considérée  comme  voulant  s'abstenir  et 
les  agents  de  la  douane  seront  autorisés  à  procéder  à  la  perqui- 
sition. 

Dans  les  localités  des  districts-frontières  ou  du  Canal  de  Suez 
situées  à  plus  d^une  heure  de  distance  du  siège  d'une  autorité 
consulaire,  les  agents  de  la  douane  ne  pourront  procéder  à  une  per- 
quisition qu'en  présence  de  deux  témoins  de  nationalité  italienne 
ou,  à  défaut,  en  présence  de  deux  témoins  étrangers. 

IV.  —  Un  exemplaire  du  tarif  actuellement  en  vigueur  des 
droits  de  factage  à  Alexandrie  a  été  communiqué  à  M.  le  marquis 
Salvago  Raggi  par  Son  Excellence  Boutros  Ghali  Pacha.  Il  a  été 
convenu  que  pendant  toute  la  durée  de  la  convention  commerciale 
en  date  de  ce  jour,  les  droits  portés  à  ce  tarif  ne  pourront  ètre 
majorés  que  d'accord  avec  TAgent  diplomatique  d'Italie. 

V.  —  La  convention  commerciale  en  date  de  ce  jour  dispose 
formellement  que  le  tabac,  sous  toutes  ses  formes,  est  exclu  des  sti- 
pulations  de  l'arrangement. 

Toutefois,  pendant  tout  le  temps  que  la  convention  sera  en  vi- 
gueur, les  cigares  de  fabrication  italienne  et  les  tabacs  italiens 
accompagnés  de  certi flcats  d'origine  seront  admis  a  l'importation 
en  Egypte,  aux  mèmes  conditions  et  moyennant  le  paiement  des 
mèmes  droits  qui  sont  ou  seront  appliqués  aux  cigares  et  aux  tabacs 
dont  l'introduction  est  ou  serait  ultérieurement  autorisée  par  suite 
d'arraiigements  spéciaux. 

En  aucun  cas  et  pour  quelque  motif  que  ce  soit,  pendant  toute 
la  durée  de  la  susdite  convention,  les  cigares  et  tabacs  italiens  en 
Egypte  ne  seront  traités  moins  favorablement  que  ceux  provenant 
de  tout  autre  pays. 

De  mème,  pendant  la  durée  de  la  convention,  tous  avantages 
qui  viendraient  à  ètre  ultérieurement  concédés  à  n'importe  quelle 
autre  Puissance,  en  ce  qui  concerne  le  tombac,  le  sei,  le  salpètre,  le 
natron  et  le  hachiche,  seraient  acquis  de  plein  droit,  sans  compen- 
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sation  ou  autre  condition  quelconque,  au  commerce  et  aux  ressor- 
tissants  italìens. 

Il  est  entendu  que  les  règlements  édictés  ou  à  édicler  par  le 
Gouvernement  relativement  au  commerce  de  ces  divers  produits 
seront  applicables  aux  ressortissants  italiens,  qui,  en  aucun  cas,  ne 
pourront  ètre  soumis  à  un  traitement  moins  favorable  que  les  sujets 
locaux  et  les  étraiigers  les  plus  favorisés. 

Les  dispositions  de  la  convention  commerciale  de  ce  jour  con- 
cernant  les  perquisitions  s'appliquent  également  à  ces  articles. 

VI.  —  Les  échantillons  de  vin  italien  d'une  contenance  infórieure 
a  50  centilitres  seront  admis  en  Egypte  en  franchise  de  donane,  à 
la  condition  qu'il  s'agisse  róellement  d'échantillons  proprement  dits, 
c'est-à-dire  reprósentant  des  vins  d'espèce  differente  et  destinés  à 
la  dégustation. 

VII.  —  Les  graines  de  vers  à  soie  d'origine  italienne  et  pro- 
venant  d'Italie  seront  admises  en  franchise  de  donane  en  Egypte. 

Vili.  —  Les  livres  italiens  envoyés  d'Italie  en  Egypte  par  colis 
postaux  ou  par  la  poste  sont  exempts  de  droits  de  donane. 

IX.  *-^  Le  Gouvernement  égyptien  maintiendra  l'im munito  doua- 
nière  pour  les  effets  et  objets  appartenant  aux  maisons  religieuses 
des  diffórents  cultes,  aux  couvents  et  établissements  de  bienfaisance 
ou  d'éducation  existant  en  Egypte  sous  la  protection  consulaire  de 
l'Italie,  dans  les  conditions  établies  par  l'art.  IX  du  règlement  doua- 
nier  ci-annexé. 

Salvago  Raggi 
BouTROS  Ghau 

Annesso  II. 

Tableau  annexe  è  l'article  12. 

Chapitre  I.  —  Est  permise  l'importation  des  armes  de  chasse 
et  de  luxe,  ainsi  que  des  armes  de  commerce,  des  munitions  et  du 
matériel  ci-dessous  spéciflés: 

Première  catégorie  —  Amies  importahles, 

1^  Les  fusils  à  àme  lisse  et  les  mousquetons  de  chasse,  systèmes 
Lefaucheux,  Lancaster  et  autres,  a  un  ou  tieux  coups,  se  chargeant 
par  la  bouche,  à  la  condition  que  le  diarnòtre  de  la  bouche  ne  do- 
passe pas  20  millimètres. 

Mais  il  est  permis   aux  voyageurs  d'importer  des   fusils  rayés 
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et  leurs  cartouches,  pourvu   qu'ils   signent  une  déclaration  par  la- 
u  iuffiio     Q^^''®  ^^^  reconnaitront  qua  ces  fusils  sont  pour  leur  propre  usage 
et  que  la  vente  en  est  défendue. 

Toute  contravention  à  Fune  ou  Tautre  des  conditions  de  cet 
engagement  entrainera  de  plein  droit  la  conflscation  du  fusil. 

2*^  Les  arraes  de  luxe,  savoir:  les  armes  antiques,  ainsi  que  les 
fusils,  carabines,  mousquetons,  revolvers  et  pistolets  de  toute  lon- 
gueur,  dont  la  crosse,  le  chien  ou  le  canon  sont  essentiellement  en- 
richis  d'or  ou  d'argent  ou  ciselés  artistement  Pour  que  les  armes 
de  luxe,  a  Texception  des  armes  antiques,  soient  admises,  le  prix 
de  vente  ne  devra  pas  ètre  inférieur  à  500  franca  par  arme,  pour 
les  fusils,  carabines  et  mousquetons,  à  200  francs  pour  les  revol- 
vers, et  à  80  francs  pour  les  pistolets.  Il  est  entendu  que  les  armes 
dont  l'introduction  est  ad  mise  en  vertu  des  autres  dispositions  de 
ce  tableau  ne  sauraient  ètre  considéréea  corame  armes  de  luxe  et 
interdites  sous  prétexte  que  leur  valeur  est  inférieure  aux  prix  fixés. 

Les  personnes  qui  importent  des  armes  de  luxe  seront  admises 
à  importer,  en  mème  temps,  cent  cartouches,  chargées  à  petit  plomb, 
pour  chaque  fusil,  carabine  ou  mousqueton;  toutefois  le  prix  des 
cartouches  n'est  pas  compris  dans  la  valeur  flxée  pour  ces  armes. 

3®  Les  fusils,  carabines  et  pistolets  dits  Flobert  et  les  armes 
semblables  de  petit  calibro,  ainsi  que  celles  à  spirale  dites  de  salon. 

4^  Les  sabres  dont  la  poignée  ou  la  lame  est  essentiellement 
enrichie  d'or  ou  d'argent  ou  cisélée  artistement.  Les  épées  et  lames 
d'épóes,  fleurets  d'escrime  et  couteaux  de  chasse. 

N.  B.  —  Tout  voyageur  muni  de  passeport  ou  teskóró  en  règie 
ne  pourra  importer  qu'un  seul  pistolet-revolver  ou  une  paire  de 
•pistolets  de  nMmporte  quelle  sorte,  plus  cent  cartouches  chargées 
au  maximum. 

Deuxième  catégorie  —  Matériel  impartahle. 

Toutes  sortes  de  parties  de  fusils,  de  revolvers,  de  pistolets, 
d'armes  blanches  et  d'autres  armes  importables;  crosses,  platines, 
cheminées,  gàchettes,  sous-gardes,  ressorts,  canons  ouvrés  ou  demi- 
ouvrés  et  semblables  parties  d'armes  et  tout  accessoire  ou  objet 
nécessaire  à  l' usage  de  ces  armes. 

TroisiètM  catégorie  —  Mttnitùms  importables, 

Cartouches  chargées  et  douilles  de  cartouches  non  chargées 
pour  les  armes  comprises  dans  les  paragraphes  1,  2  et  3, 
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L'importation  de  cartouches  de  fusils  de  guerre  de  quelque 
modèle  que  ce  soit  est  interdite. 

Chapitre  il  —  Toutes  les  armes  dont  l'importation  est  admise 
seront,  après  vériflcation  de  la  douane,  sans  délai,  ni  frais  pour  le 
propriétaire,  à  son  choix,  et  par  le  soin  de  cette  administration, 
munies  d'une  flcelle  plombée  ou  poin^onnée. 

Chapitre  III.  —  L'introduction  de  toutes  armes  ou  parties 
d'armes,  de  tout  matériel  d'arme,  de  toutes  munitions  non  mentionnées 
dans  le  présent  tableau,  de  toute  sorte  de  poudre,  ainsi  que  de  toutes 
les  compositions  qui  ont  la  mème  desti nation  ou  qui,  inventées  plus 
tard,  pourraient  produire  les  mèmes  effets  que  la  poudre,  telles  que 
la  dynamite,  la  poudre-coton  dite  fulmi-coton  et  coton-azotique,  la 
nitro-glycérine,  les  picrates  et  fulminates,  les  mèches  à  mines  et 
autres  matières  fulminantes  de  ce  genre,  du  salpètre  raffinò  et  non 
raffinò  et  du  chlorate  de  potasse,  est  interdite. 

Toutefois,  la  défense  d'importer  des  matières  explosives  n'em- 
porte  pas  prohibition  d'importation.et  de  vente  des  produits  qui,  en 
vertu  de  leur  composition,  sont  explosifs  dans  certaines  conditions 
ou  qui  peuvent  servir  à  la  fabrication  de  matières  explosives,  comme, 
par  exemple,  le  soufre,  l'éther,  le  nitrato  de  soude.  Elle  doit  seule- 
ment  empècher  l'introduction  de  matières  qui  sont  destinóes  à  ètre 
exclusivement  ou,  au  moins,  principalement  employées  comme  poudres 
à  carrière  ou  pour  les  usages  analogues. 

Salvago  Raggi 
BouTROS  Ghali 


Annesso  III. 

Ròglement  de  police, 

(Voir  article  12  de  la  canvehHan) 

Article  premier.  —  Le  commerce  des  armes,  des  munitions,  du 
matériel  et  des  matières  explosives,  dont  l'importation  est  admise 
par  la  présente  convention,  ne  pourra  ètre  exercé  que  par  les  per- 
sonnes  dùment  autorisées  par  le  Gouvernement,  et  dans  les  maga- 
sins  désignés  dans  l'autorisation. 

Gotte  autorisation  est  personnelle,  et  elle  devient  nulle  si  elle 
est  cédée  à  un  tiers. 
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Art.  2.  —  La  police  peut  saisir  toutes  armes^importées,  alors 

14  luglio     ^^°^®  qu'elles  auront  óté  marquées  ou  poingonnées  par  les  auto 

rités  gouvernementales  égyptiennes,  si  elle  les  trouve  en  vente  dans 

d'autres  magasias  ou  boutiques  que   ceux   ótablis   suivant  Tarticle 

précédent 

Art.  3.  —  Le  propriétaire  d'un  établissement  autorisé,  aux 
termes  de  l'art.  1®%  à  vendre  les  armes  y  mentionnées,  devra  tenir 
deux  livres;  l'un  contenant  l'inscription,  par  numéros  d'ordre,  de 
toutes  les  armes  mises  en  vente,  avec  désignation  du  prix,  de  leur 
provenance,  et  de  tous  les  détails  nécessaires;  l'autre  relatant  toutes 
les  ventes  effectuées,  avec  indication  de  l'espèce  de  l'arme  vendue, 
du  numero  d'inscription,  des  noms,  prénoms,  domicile  et  profession 
de  l'acheteur,  et  du  prix. 

Ces  deux  livres,  avant  d'ètre  mis  en  usage,  devront  ètre  pa- 
raphés  à  chaque  feuillet,  par  le  gouverneur  ou  le  moudir.  Ils  seront 
tenus  à  la  disposition  de  la  police,  qui  aura  le  droit,  a  tout  moment, 
de  les  inspecter. 

Art.  4.  —  Nul  ne  pourra  transporter  d'un  endroit  à  un  autre 
une  quantité  d'armes  excédant  celle  qui  lui  est  nécessaire  pour  son 
propre  usage,  sans  une  autorisation  speciale  du  gouverneur  ou  du 
moudir,  et,  si  le  transport  doit  avoir  lieu  d'une  ville  à  une  autre 
ou  d'un  viUage,  on  indiquera,  dans  la  permission,  le  nombre  et  la 
nature  des  armes,  ainsi  que  la  personne  à  laquelle  elles  sont  des- 
tinées. 

Art.  5.  —  Tonte  infraction  aux  art.  2  et  3  entraìnera  le  retrait 
de  l'autorisation  de  vente. 

Le  retrait  de  l'autorisation  pourra  également  ètre  prononcé, 
mais  seulement  après  un  avertissement,  si  une  fausse  inscription 
vient  à  ètre  découverte  sur  les  livres  prescrits. 

Dans  aucun  de  ces  cas,  le  propriétaire  ne  pourra  avoir  droit 
à  indemnité  ou  élever  une  réclamation  quelconque  contre  le  Gou- 
vernement. 

Art.  6.  —  Les  armes  transportées  sans  la  permission  requise 
par  l'art.  4  seront  saisies  et  conflsquées  administrativement. 

Art.  7.  —  Les  oflaciers  ou  agents  de  la  police  spécialement  dé- 
signés  à  cet  effet  sont  autorisés  a  entrer,  en  tout  temps,  dans  les 
établissements  dont  il  s'agit,  pour  y  examiner  les  livres  sus-indiqués, 
les  vérifler,  s'assurer  que  toutes  les  prescriptions  de  ce  règlement 
sont  observées,  et  procéder  à  tonte  constatation  ayant  trait  à  la 
vente  des  armes. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  fi  BQITTO  1236 

Art.  8.  —  Toutes  les  prescriptions  des  articles  2,  3,  4,  5  et  6 
s'appliquent  ógalement  a  la  vente  et  au  transport  des  munitions,  du      ^^  ^    j^^ 
matériel  et  des  matières  explosives. 

DlSPOSmONS  FINALBS. 

Art.  9.  —  Toute  persoaae  qui  exerce  actuellement  le  commerce 
des  armes,  des  munitions,  du  matériel  et  des  matières  explosives 
dont  il  est  fait  mention  a  l'art.  P',  devra,  daiis  le  dólai  d'un  mois 
a  partir  de  la  publication  du  présent  règlement,  en  faire  la  décla- 
ration  au  gouverneur  ou  au  moudir,  en  indiquant  le  magasin  dans 
lequel  ces  objets  sont  mis  en  vente. 

Elle  devra,  en  outre,  dans  le  délai  mème,  se  munir  des  livres 
prescrits  par  l'art  3. 

Art.  10.  —  Il  èst  absolument  dófendu  d'avoir  dans  la  province- 
frontière,  des  dépóts  d'armes  ou  autres  objets  indiqués  à  l'article 
précédent. 

L'autorité  de  police  aura,  dans  cotte  province,  le  droit  de  faire 
des  visites  domiciliaires,  dans  les  formes  prévues  dans  la  convention 
et  le  procès-verbal  y  annexé  pour  les  perquisitions  faites  dans  la 
ligne  douanière,  de  saisir  et  de  conflsquer  les  armes  et  les  autres 
objets  désignés  ci-dessus. 

Salvago  Raggi 
BouTROs  Ghali 

Annesso  IV. 

Scambio  di  note  relativo  all'intervento  consolare  nelle  perquisizioni 
a  bordo  di  navi  mercantili. 

IL    MIMISTBO   DBGLI    AFFARI    BSTBBI    D'BOITTO 
ALL'AQENTB  DIPLOMATICO  d'ITALIA  AL  CAIRO. 

Alezandrìe,  ce  14  juiUet  1906. 

Monsieur  le  Marquis, 

Le  procès-verbal  annexé  à  la  convention  signée  le  19  juin  1892 
entro  l'AUemagne  et  l'Egypte  porte  un  passage  afnsi  congu: 

6)  «  La  perquisition  à  bord  des  bàtiments  de  commerce,  telle 
qu'elle  est  prévue  et  réglementóe  par  les  paragraphes  3  et  4  de 
Tarticle  16  de  la  convention,  ne  pourra  ètre,  en  aucun  cas,  ni  re- 
tardée  ni  entra vée  par  l'abstention  de  Tautorité  consulaire  ». 
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Vous  avez  désiré  que  cette  disposition  qui  Vous  parait  superflue 
14  lu  li  ^^  ^^*  P^  reproduite  dans  les  arrangements  signés  aujourd'hui 
entre  l'Italie  et  TEgypte.  Le  Gouvernement  ^yptien  y  consent  vo- 
lontierSy  mais  à  la  condition  que  cette  suppression  ne  puisse  pas 
étre  interprétée  comme  impliquant  que  nos  deui  Gouvemements  ont 
entendu  modifier  en  quoi  que  ce  soit  le  sens  et  la  portée  des  pa- 
ragraphes  4  et  5  de  Tarticle  16  de  la  convention  de  ce  jour^  dont 
le  texte  est  identique  à  celui  du  mème  arlicle  de  la  convention 
condite  entre  rAJlemagne  et  TEgypte. 
Veuillez  agréer,  etc. 

BouTROs  Ghali 


l'agbnte  diplomatico  d*italia  al  caibo 

AL  ministro  DBQLI   AFFARI  ESTERI  d'bGIITO. 

Alexandrie,  ce  16  juillet  1906. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  rhonneur  d'accuser  reception  a  Votre  Excellence  de  sa  lettre 
de  ce  jour  concernant  la  disposition  qui  fait  Tobjet  du  paragraphe  6 
du  procès-verbal  annexé  à  la  convention  conclue  entre  l'AUeraagne 
et  l'Egypte  le  19  juin  1892,  et  qui  n'a  pas  été  reproduite  dans  les 
arrangements  signés  aigourd'hui  entre  l'Italie  et  TEgypte. 

En  Vous  donnant  acte  de  cette  communication,  je  suis  en  me- 
sure  de  Vous  déclarer  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  partage 
entièrement,  sur  ce  point,  votre  manière  de  voir. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Salvago  EIaggi 


Annesso  V. 
Scambio  di  note  concentente  i  diritti  di  banchina  (droits  de  qual). 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    D'EOPrTO 
all'agente  diplomatico  d'ITALIA  al  CAIRO. 

Alexandrie,  ce  14  juiUet  1906. 

Monsieur  le  Marquis, 

Au  cours  des  négociations  qui  ont  abouti  à  la  conclusion  d'une 
convention  commerciale  entre  l'Italie  et  l'Egypte,  Vous  m'avez  ex- 
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prime  le  désir  d'ètre  renseigné  sur  le  montant  des  droits  de  quai, 
afln  d'ètre  flxé  sur  les  charges  qu'auront  à  supporter  les  marchan- 
dises  italiennes. 

Ainsi  qye  j'ai  eu  l'honneur  de  Vous  le  faire  connaitre,  les  droits 
de  quai  a  Alexandrie  sont  établis  et  fixés  par  le  décret  du  22  sep- 
tembre  1880. 

En  ce  qui  concerne  Port-Said,  si  les  droits  de  quai  n'y  sont 
pas  actuellement  per^us,  c'est  que  le  port  n'est  pas  encore  aménagó 
pour  le  commerce;  mais  le  Gouvernement  se  propose  de  les  y  établir 
aussitòt  que,  par  l'exécution  des  travaux  projetés,  le  port  de  cette 
ville  sera  en  état  de  satisfaire  aux  besoins  du  commerce.  Ces  droits 
seront  établis  de  manière  à  assurer  un  traitement  égal  à  toutes  les 
marchandises  arrivant  dans  le  pays  ou  en  partant,  soit  par  la  voie 
de  Port-Sald,  soit  par  la  voie  d' Alexandrie,  et  leur  montant  n'excè- 
dera  pas  7  pour  mille  ad  valorem  sur  les  importations  et  4  V2  P^^^ 
mille  ad  valorem  sur  les  exportations.  Je  Vous  réitère  l'assurance 
que,  pendant  toute  la  durée  de  la  convention  commerciale  en  date 
de  ce  jour,  les  droits  de  quai  établis  comme  ci-dessus  ne  pourront 
ètre  majorés  que  d'accord  avec  l'Agent  et  Consul  general  d'Italie. 

Veuillez  agréer,  etc. 

BouTROS  Ghali 


l'AGBNTB  DIPLOMATICO  D^ITALIA  AL  OAIBO 
AL    MINISTRO    DBQLI    AFFARI    BSTBRI    d'bQITTO. 

Alexandrie,  le  14  juiUet  1906. 

Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  refu  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de 
m'ócrire  à  la  date  de  ce  jour  pour  me  donner  l'assurance  que  les 
droits  de  quai  existant  actuellement  à  Alexandrie  et  ceux  qui  pour- 
ront ètre  établis  à  Port-Said,  après  l'exécution  des  travaux  projetés 
dans  ce  port,  ne  pourront  ètre  élevés,  les  premiers  au-dessus  de 
leur  montant  actueljes  seconds  au-dessus  de  7  7oo  à  l'importation 
et  de  4  V»  Voo  à  l'exportation,  sans  Tassentiment  de  l'Agent  diplo- 
matique  d'Italie. 

Je  prends  acte  de  cette  déclaration  et  je  Vous  prie  d'agréer,  etc. 

Salvaoo  Raooi 


1906 
14  luglio 
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1906  Annesso  VI. 

14  luglio 

Scambio  ^dl  noto  relativo  airinterpretazione  della  voce  «  bois  de  construclion 
et  autres  >  menzionata  all'articolo  6. 

L*AQBMTB  DIPLOMATICO  D^ITALIA  AL  CAIRO 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'eQITTO. 

Alexandrie,  le  14  juillet  1906. 
Monsieur  le  Marquis, 

Au  cours  d'un  entretien  que  nous  avons  eu  relativement  aux 
droits  imposés,  aux  termes  de  l'article  6  de  la  convention  signée 
en  date  de  ce  jour,  sur  les  bois  de  construction  et  autres,  il  a  été 
entendu  que  sous  cette  rubrique  :  «  bois  de  construction  et  autres  », 
ne  seraient  pas  compris  les  meubles  en  bois,  ni  les  bois  fagonnés. 

Je  Vous  conflrme  que  le  Gouvernement  égyptien  consent  à  ce 
que  les  meubles  en  bois  et  les  bois  fagonnés  ne  soient  pas  soumis 
à  un  droit  excédant  8  Vo  cid  valoreniy  et  je  saisis  l'occasion,  etc. 

BouTRos  Ghau 


l'agente  diplomatico  D'ITALIA  AL  CAIRO 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    D'eGHTC. 

Alexandrie,  le  14  juiUet  1906. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  regu  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  Thouneur  de 
m'adresser  à  la  date  de  ce  jour  pour  me  donner  Tassurance  que 
les  meubles  en  bois  et  les  bois  fa^onnés  ne  doivent  pas  ètre  compris 
sous  la  rubrique  «  bois  de  construction  et  autres  »  et  que,  par  con- 
séquent,  ils  ne  seront  pas  soumis  à  un  droit  excédant  le  8  Vo  «^ 
vcUorem. 

Je  prends  acte  de  cette  déclaration  et  je  Vous  prie  d'agréer, 
monsieur  le  Ministre,  etc. 

Salvaoo  RAoai 
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332. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Ministri  degli  affari  esteri  e  del  tesoro  e  dal  Direttore 
Generale  della  Banca  d'Italia  per  un  prestito  a  favore  della 
Colonia  Eritrea. 


Roma,  20  luglio  1906 


Veduto  l'art.  11  della  legge  24  maggio  1903,  n.  205,  relativo 
airordinamento  della  Colonia  Eritrea  e  tenuto  conto  delle  intelligenze 
passate  nelle  vie  brevi  e  per  iscritto  fra  il  Ministero  degli  affari 
esteri  e  il  Ministero  del  tesoro  da  una  parte  e  la  Banca  d'Italia 
dall'altra,  si  è  convenuto  quanto  segue: 

1.  La  Banca  d'Italia  s'impegna  di  fornire  al  governo  per  la 
Colonia  Eritrea,  verso  rilascio  di  speciali  certificati  nominativi  di 
debito,  considerati  a  ogni  effetto  come  titoli  di  Stato,  e  intestati 
alla  Banca  d'Italia  stessa  o  a  chi  sarà  da  essa  indicato,  la  somma 
di  L.  3,250,000  (tre  milioni  duecentocinquanta  mila). 

Questa  somma  sarà  versata  dalla  Banca  a  richiesta  del  Mini- 
stero degli  affari  esteri. 

2.  I  certificati  nominativi  da  rilasciarsi  alla  Banca  saranno 
ripartiti  in  tagli  da  L.  100,000  e  L.  250,000  e  frutteranno  l'interesse 
annuo  di  L.  4.56  V4  Vo  al  lordo  dell'imposta  di  ricchezza  mobile. 

Tali  certificati  saranno  sostituiti  da  altri  fruttanti  l'interesse 
annuo  di  L.  3.65  **/o  al  netto  sempre  quando  per  legge  gl'interessi 
sull'importo  dei  certificati  venissero  esentati  da  qualsiasi  imposta 
presente  0  futura. 

I  suddetti  certificati  saranno  ammortizzabili  a  rate  semestrali 
decorribili  dal  P  luglio  1906,  in  un  periodo  di  10  anni  per  L.  400,000 
e  in  un  periodo  di  20  anni  per  le  rimanenti  L.  2,850,000. 

Gl'interessi  maturati  al  30  giugno  1906  sulla  somma  già  for- 
nita saranno  liquidati  e  pagati  in  separata  sede. 
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A  ciascun  certificato  sarà  annessa  la  corrispondente  tabella  di 
ammortamento  e  di  pagabilità  semestrali,  posticipate,  decorribili  dal 
P  gennaio  e  P  luglio  di  ciascun  anno. 

3.  I  certificati  nominativi  di  cui  sopra,  serviranno  per  la  Banca 
d'Italia  per  tutti  gli  impieghi  in  titoli  da  farsi  nei  limiti  e  pei  fini 
stabiliti  dalle  disposizioni  del  testo  unico  di  legge  approvato  con 
regio  decreto  9  ottobre  1900,  n.  373. 

La  Banca  stessa  assonerà  preferibilmente  gli  stessi  certificati 
a  copertura  degli  impieghi  fissi  stabiliti  dalle  vigenti  leggi. 

Gli  stessi  certificati  saranno  cedibili,  e,  se  la  cessione  sarà  fatta 
per  semplice  attergato,  sarà,  a  termini  dell'art  148,  n.  2,  del  testo 
unico  di  legge  sulle  tasse  di  registro  del  20  maggio  1897,  n.  217, 
esente  da  ogni  formalità,  non  però  da  quella  dell'autentica  notarile. 

La  presente  convenzione  sarà  registrata  gratuitamente  giusta 
l'art.  86,  n.  1,  del  testo  unico  di  legge  sulle  tasse  di  registro  del 
20  maggio  1897,  n.  217,  ed  è  fatta  in  quadruplo  esemplare  da  va- 
lere per  un  solo  efietto. 

Roma,  20  luglio  1906. 
Il  Miniètro  degli  affari  eiteri  II  Ministro  del  tesoro 

TiTTONi  A.  Majorana 

Per  il  Direttore  generale  della  Banca  d'Italia 

Luigi  Cavallini 


Nota.  —  Questa  Convenzione  fd  approvata  col  B.  Decreto  26  agosto  1906, 
n.  531,  che  si  riproduce: 

€  Vittorio  Emanuele  III,  per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nasione, 
€  Be  d'Italia, 

«  Visto  l'articolo  11  della  legge  24  maggio  1908,  n.  205;  sentito  il  Oon- 
€  sigilo  coloniale;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  Nostro 
€  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  d'accordo  col  Ministro  del 
«  tesoro;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

«  Abt.  1.  —  É  approvata  l'unita  Convenzione  in  data  20  luglio  1906  in 
€  base  alla  quale  la  Banca  d'Italia  s'impegna  a  fornire  al  Governo  per  la  Co- 
<  Ionia  Eritrea,  verso  rilascio  di  speciali  certificati  nominativi  di  debito,  con- 
«  siderati  a  ogni  effetto  come  titoli  di  Stato,  la  somma  di  L.  3,250,000  (Lire 
«  tre  milioni  duecentocinquanta  mila). 

€  Art.  2.  —  La  predetta  somma  è  destinata  per  lire  400,000  circa  a  ripa- 
€  razioni  al  tronco  ferroviario  Massaua-Saati,  e  per  lire  2,850,000  circa  al  saldo 
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<  dei  lavori  di  costruzione  del  tronco  ferroviario  Dig-Dig^-Ghinda  ed  all'ac- 

«  quieto  di  materiale  ferroviario  rotabile.  ^^^ 

€  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito   del   sigillo   dello   Stato,  sia       20  luglio 
€  inserto  nella  raccolta  ufficiale   delle  leggi  e  dei  decreti  del  Begno   d'Italia, 
€  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

€  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addi  26  agosto  1906. 

«  VITTORIO  EMANUELE 

€  GlOIilTTI  —  TlTTONI  --  MaJORAKA 

€  Visto,  17  Guardasigilli:  Gallo  ». 
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333. 


TRATTATO 


di  commercio  e  di  amicizia  sottoscritto  dalV  Imperatore  d'Etiopia 
e  dal  Ministro  italiano  in  Addis  Abeba. 


Addis  Abeba,  21  luglio  1906 


Sua  Maestà  Vittorio  Emanuele  III,  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà 
Menelik  II,  Re  dei  Re  d'Etiopia,  guidati  dal  desiderio  di  rendere 
durevolmente  amichevoli  i  rapporti  tra  i  due  Stati  e  di  facilitare  il 
movimento  commerciale  tra  i  nazionali  rispettivi  hanno  convenuto, 
a  tale  scopo,  di  concludere  un  trattato. 

Ed  in  conformità,  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  per  mezzo  del  Suo 
Ministro  Plenipotenziario  comm.  Federico  Ciccodicola,  e  Sua  Maestà 
l'Imperatore  Menelik,  agendo  in  nome  proprio  come  Re  dei  Re  di 
Etiopia,  hanno  concordato  le  seguenti  disposizioni,  alle  quali  inten- 
dono vincolare  sé  stessi  come  i  loro  eredi  e  successori: 

Art.  I.  —  I  nazionali  e  protetti  di  ciascuno  degli  Stati  con- 
traenti godranno  nei  territori  dell'altro  Stato  piena  libertà  di  sog- 
giornare, di  viaggiare  e  di  esercitare  il  commercio  e  l'industria. 

Art.  II.  —  Ciascuno  degli  Stati  contraenti  garantisce  ai  nazionali 
e  protetti  dell'altro  Stato,  i  quali  soggiornano  nel  suo  territorio,  la 
sicurezza  della  persona  e  della  proprietà. 

Art.  III.  —  Ciascuno  degli  Stati  contraenti  accorda  ai  nazionali 
e  protetti  dell'altro  Stato  tutti  i  diritti,  vantaggi  e  privilegi  che  sono 
stati  0  verranno  in  avvenire  concessi  ai  nazionali  di  un  terzo  Stato, 
specialmente  anche  riguardo  ai  dazi  doganali,  alle  imposte  ed  alla 
giurisdizione.  Pei  traffici  di  importazione  e  di  esportazione,  per  qua- 
lunque strada  in  Etiopia,  sarà  pagata  la  dogana  in  un  solo  posto. 

Art.  IV.  —  I  nazionali  del  Regno  d'Italia  ed  i  protetti  avranno 
il  diritto  di  servirsi  delle  linee  telegrafiche,  delle  istituzioni  postali 
e  di  tutti  gli  altri  mezzi  di  traffico  esistenti  in  Abissinia  alle  stesse 
condizioni  ed  alle  stesse  tasse  che  gf  indigeni  od  i  nazionali  di  un 
terzo  Stato. 
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Art.  V.  —  Ciascuna  delle  due  parti  contraenti  potrà  di  comune 
accordo  inviare  Rappresentanti  accreditati  nel  territorio  delPaltraj 
questi  risiederanno  nei  luoghi  ove  interessi  commerciali  o  di  altra 
specie  faranno  apparire  necessaria  e  desiderabile  la  loro  presenza 
e  nel  Tigre  risiederà  uno  a  Macallè  (1). 

Art.  vi.  ~  Il  presente  trattato  rimarrà  in  vigore  per  tre  anni 
a  datare  dal  giorno  della  sua  andata  in  esecuzione.  Se  né  Tuna  né 
Taltra  delle  due  Parti  annuncerà,  mediante  dichiarazione  ufficiale, 
dodici  mesi  prima  della  decorrenza  di  questo  termine,  la  sua  inten- 
zione di  porre  fine  all'efficacia  del  trattato,  questo  rimarrà  in  vigore 
per  un  altro  anno  e  cosi  durerà  fino  allo  scadere  di  un  anno  dal 
giorno  in  cui  la  summenzionata  denuncia  avrà  avuto  luogo. 

Il  presente  trattato  entrerà  in  vigore  un  mese  dopo  la  data 
nella  quale  la  ratifica  a  mezzo  del  Governo  d'Italia  sarà  stata  co- 
municata a  Sua  Maestà  l'Imperatore  d'Etiopia. 

In  fede  di  che.  Sua  Maestà  Menelik  II,  Re  dei  Re  d'Etiopia,  in 
nome  del  Suo  Impero,  ed  il  Ministro  Plenipotenziario  comm.  Fede- 
rico Ciccodicola  per  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  hanno  firmato  questo 
trattato  in  due  esemplari  di  eguale  tenore  in  lingua  italiana  ed 
amarica,  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

(Sigillo  delVImperatore  Menelih)  FEDERIGO  ClCOODICOLA 


(1)  A  conferma  di  quanto  fd  convenuto  in  quest'articolo,  1* Imperatore 
d'Etiopia  diresse  al  B.  Commissario  civile  per  l'Eritrea  la  seguente  lettera: 

«  Il  leone  vincitore  della  tribù  di  Giuda,  Menelik  U,  eletto  da  Dio^  Ee 
€  dei  Be  d'Etiopia  ;  che  arrivi  al  Governatore  Ferdinando  Martini.  I  Miei  sa- 
«  luti  siano  per  Lei. 

€  Per  l'amicizia  e  pel  bene  dei  nostri  paesi  abbiamo  fatto  un  trattato  nuovo 
€  ed  ho  permesso  l'istituzione  di  Consoli  nei  posti  creduti  necessari. 

€  Poiché  il  maggiore  Ciccodicola  è  stato  molto  nel  Nostro  paese  mantenendo 
«  forte  la  Nostra  amicizia,  e  continua  ancora  a  mantenerla,  Egli  è  amato  da 
«;  Noi  tutti  e  perciò  Noi  desideriamo,  affinchè  la  pace  e  l'amicizia  non  sia  alte- 
re rata,  che  i  Consoli  che  saranno  qui  destinati,  siano  persone  buone,  scelte  da  lui. 

€  Le  facciamo  conoscere  questo  Nostro  aesiderio  a^nchè  Ella  voglia  farlo 
«  conoscere  al  Governo  del  Ee. 

«  Scritta  neUa  città  di  Addis  Abeba,  il  24  luglio  1906  (17  amliè  1898)  ». 


Nota.  — '  Questo  trattato  fu  ratificato  da  S.  M.  il  Ee  l'8  ottobre  1906,  e  fu 
presentato  alla  Camera  dei  deputati  dal  Ministro  Tittoni  il  27  novembre  1906  ; 
esso  sostituisce  il  trattato  di  commercio  fra  Italia  ed  Etiopia  del  24  giugno  1897, 
V.  documento  n.  194,  pag.  563. 


1906 
21  luglio 
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334. 


ACCORDO 


firmato  dai  Commissari  ottomani  ed  egiziani  per  fissare  la  linea 
amministrativa  di  separazione  fra  il  vilayet  delVHeggiaz  ed  il 
Governatorato  di  Gerusalemme  e  la  penisola  di  Sinai. 


Rafah,  P  ottobre  1906 


El  Miralai  Staff  Offlcer  Ahmed  Muzaffer  Bey  and  El  Bimbashi 
Staff  Offlcer  Mohammed  Fahmi  Bey  as  Commissioners  of  the  Turkish 
Sultanate,  and  Emir  el  Lewa  Ibrahim  Fathi  Pasha  and  El  Miralai 
R.  C.  R.  Owen  Bey  as  Commissioners  of  the  Egyptian  Khediviate, 
having  been  entrusted  with  the  delimitation  of  the  administrative 
separating  line  between  the  Villayet  of  Hejaz  and  Gouvernorate  of 
Jerusalem,  and  the  Sinai  peninsula  (1),  bave,  in  the  name  of  the  Turjkish 
Sultanate  and  the  Egyptian  Khediviate,  agreed  as  follows: — 

Art.  I.  —  The  administrative  separating  line,  as  shewn  on 
map  attached  to  this  agreement,  begins  at  the  point  of  Ras  Taba 
on  the  western  sHore  of  the  Gulf  of  Akaba  and  follows  along  the 
Eastern  ridge  overlooking  Wadi  Taba  to  the  top  of  Jebel  Fort,  from 
thence  the  separating  Une  extends  by  straight  lines  as  follows: — 
From  Jebel  Fort  to  a  point  not  exceeding  two  hundred  metres 
to  the  east  of  the  top  of  Jebel  Fathi  Pasha,  thence  to  that  point 
which  is  formed  by  the  intersection  of  a  prolongation  of  this  line 
with  a  perpendicular  line  drawn  from  a  point  two  hundred  metres 
measured  from  the  top  of  Jebel  Fathi  Pasha  along  the  line  drawn 
from  the  centre  of  the  top  of  that  bill  to  Mofrak  point  (the  Mofrak 
is  the  junction  of  the  Gaza-Akaba  and  Nekhl-Akaba  roads).  From 
this  point  of  intersection  to  the  bill  east  of  and  overlooking  Thamilet 


(1)  V.  scambio  di  note  fra   Gran  Brettagna  e  Turchia  14-15  maggio  1906. 
—  Documento  n.  326,  pag.  1196. 
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El  Radadi  —  place  where  there  is  water  —  so  that  the  Thamila 
(or  water)  remains  west  of  the  line,  thence  to  the  top  of  Ras  Radadi 
marked  on  the  above  mentioned  map  as  A  3,  thence  to  top  of 
Jebel  Safra  marked  as  A  4,  thence  to  top  of  eastern  peak  of  Um 
Guf  marked  as  A  5,  thence  to  that  point  marked  as  A  7,  north 
of  Thamilet  Sueilma,  thenqe  to  that  point  marked  as  A  8,  on  west- 
north-west  of  Jebel  Semaui,  thence  to  top  of  bill  west-north-west  of 
Bir  Maghara  (which  is  the  well  in  the  Northern  branch  of  the 
Wadi  Ma  Yein,  leaving  that  well  east  of  the  separating  line),  from 
thence  to  A  9,  from  thence  to  X  9  bis  west  of  Jebel  Megrah,  from 
thence  to  Ras  El  Ain  marked  as  A  lOdts,  from  thence  to  a  point 
on  Jebel  Um  Hawawit  marked  as  4  11,  from  thence  to  half  distance 
between  two  pillars  (which  pillars  are  marked  as  A  13),  under  a 
tree  three  hundred  and  ninety  metres  south-west  of  Bir  Rafah,  it 
then  runs  in  a  straight  line  at  a  hearing  of  280^  of  the  magnetic 
north  (viz.,  80*»  to  the  west)  to  a  point  on  a  sand  bill  measured  four 
hundred  and  twenty  metres  in  a  straight  line  from  the  above  men- 
tioned pillars,  thence  in  a  straight  line  at  a  hearing  of  334^  of  the 
magnetic  north  (viz.,  26^  to  the  west)  to  the  Mediterranean  Sea 
passing  over  bill  of  ruins  on  the  Sea  Shore. 

Art.  2.  —  The  separating  line  mentioned  in  Artide  I  has  been 
indicated  by  a  black,  broken  line  on  duplicate  maps  (annexed  to  this 
Agreement),  which  shall  he  signed  and  exchanged  simultaneously 
with  the  Agreement. 

Art.  3.  —  Boundary  pillars  will  he  erected,  in  the  presence  oì 
the  Joint  Commission,  at  intervisible  points  along  the  separating 
line,  from  the  point  on  the  Mediterranean  shore  to  the  point  on  the 
shore  of  the  Gùlf  of  Akaba. 

Art.  4.  —  These  boundary  pillars  will  he  under  the  protection 
of  the  Turkish  Sultanato  and  Egyptian  Khediviate. 

Art.  5.  —  Should  it  he  necessary  in  future  to  renew  these 
pillars,  or  to  increase  thera,  each  party  shall  send  a  representati  ve 
for  this  purpose.  The  positions  of  these  new  pillars  shall  he  deter- 
mined  by  the  course  of  the  separating  line  as  laid  down  in  the  map. 

Art.  6.  —  Ali  tribes  living  on  both  sides  shall  bave  the  right 
of  beneflting  by  the  water  as  heretofore,  viz.,  they  shall  retain  their 
ancient  and  former  rights  in  this  respect. 

Necessary  guarantees  will  he  given  to  Arab  tribes  respecting 
above. 

Also  Turkish  soldiers,  native  individuals  and  gendarmes  shall 
benefit  by  the  water  which  remained  West  of  the  separating  line. 


1906 
V  ottobre 
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Art.  7.  —  Armed  Turkish  soldiers  and  armed  Gendarmes  wìll 

1906 

,        not  be  permilted  to  cross  to  the  west  of  te  separatiug  line. 

Art.  8.  —  Natives  and  Arabs  of  both  sides  shall  continue  to 
retain  the  same  established  and  ancient  rights  of  ownership  of 
waters,  flelds  and  lands  on  both  sides  as  formerly. 

CommÌ88Ìoner8  of  the  Turkish  Suìtanate 

Miralai  Staff  Officer  Muzapfer 
.    Bimbashi  Staff  Offlcer  Fahmy 

Commissioners  of  the  Egyptian  Khediviate 
Emir  Lewa  Ibrahim  Fathi 
Miralai  R.  C.  R.  Owbn 
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335. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  d' Italia y  Belgio ^  Congo,  Francia, 
Germania^  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia, 
Spagna  e  Svezia,  per  modificare  ti  regime  d'introduzione  degli 
spiriti  in  alcune  regioni  delP Africa. 


Bruxelles)  3  novembre  1906 


'  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Ailemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de 
l'Empire  allemand;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Espagne;  Sa  Majesté  le  Roi-Souverain  de  l'Etat  Indépendant  du 
Congo;  le  Présìdent  de  la  République  frangaise;  Sa  Majesté  le  Roi 
du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  Empereur  des 
lades;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  etc,  etc.j  Sa  Majesté 
l'Empereur  de  toutes  les  Russies;   et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède; 

Voulant  pourvoir  à  Texécution  de  la  clause  de  l'article  P'  de 
la  Convention  du  8  juin  1899  (I),  prise  elle-mème  en  exécution  de 
l'article  XCII  de  TActe  general  de  Bruxelles  (2),  et  en  vertu  de  laquelle 
le  droit  d'entrée  des  spiritueux  dans  certaines  régions  de  TAfrique 
devait  ètre  soumis  à  révision  sur  la  base  des  résultats  produits  par 
la  tariflcation  précédente, 

Ont  résolu  de  réunir  à  cet  effet  une  Conférence  à  Bruxelles  et 
ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Ailemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de 
l'Empire  allemand:  le  sieur  Nicolas,  corate  de  Wallwitz,  Son  Con- 
seiller  intime  actuel,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  et  le  sieur  Guillaume 
Gòhring,  Son  Conseiller  intime  actuel  de  légation; 


(1)  V.  documento  n.  213,  pag.  618. 

(2)  2  luglio  1890.  —  V.  documento  n.  93,  pag.  268. 
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Sa  Majestó  le  Roi  des  Belges:  le  sieur  Leon  Capelle,  Soo  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire,  Directeur  general  du 
commerce  et  des  consulats  au  Ministèro  des  affaires  étrangères  et 
le  sieur  J.  Kebers,  Directeur  general  des  douanes  et  accises  au  Mi- 
nistèro des  flnances  et  des  travaux  publics; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne:  le  sieur  Arturo  de  Baguer,  Son 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi-Souverain  de  TEtat  Indépendant  du  Congo: 
le  sieur  Hubert  Droogmans,  Secrétaire  general  du  Département  des 
flnances  de  l'Etat  Indépendant  du  Congo  et  le  sieur  A.  Mechelynck, 
Avocat  a  la  Cour  d'appel  de  Gand,  Membro  de  la  Chambre  des  re- 
présentants  de  Belgique; 

Le  Présideot  de  la  République  frangaise:  le  sieur  A.  Gerard, 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  la  République 
franose  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  Empereur  des  Indes:  sir  Arthur  Hardinge,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Belges,  le  sieur  A.  Walrond  Clarke,  Chef  du  Département 
d'Afrique  au  Foreign  Office  et  le  sieur  H.  J.  Read,  Chef  du  Dépar- 
tement de  TAfrique  orientale  au  Colonial  Office; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  :  le  sieur  Lelio  comte  Bonin  Longare, 
Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas:  le  jonkheer  0.  D.  van  der 
Staal  de  Piershil,  Son  Chambellan,  Son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Msgesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves:  le  sieur  Carlos- 
Cyrillo  Machado,  vicomte  de  Santo  Thyrso,  Son  Envoyé  extraordi- 
naire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Msgesté  le  Roi  des  Belges 
et  le  sieur  Thomaz-Antonio  Garcia  Rosado,  Lieutenant-Colonel  d'état- 
major,  Membro  de  Son  Consoli  et  Son  Officier  d'ordonnance  honoraire; 

Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies:  le  sieur  N.  de 
Giers,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède:  le  sieur  Gustave  M,  M.  baron 
Falkenberg,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
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Lesquels,  munis  de  pouvoirs  en  bonne  et  due  forme»  ont  adopté 
les  dispositions  suivantes:  3  novem 

Art.  I.  —  A  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Con- 
vention»  le  droit  d'entrée  sur  les  spiritueux  sera  porté^  dans  tonte 
rétendue  de  la  zone  où  n'existei4it  pas  le  regime  de  la  prohibition 
visé  à  Tarticle  XCI  de  TActe  general  de  Bruxelles,  au  taux  de  100 
francs  par  hectolitre  a  50  dogrés  centésimaux. 

Toutefois  il  est  entendu,  en  ce  qui  concerne  TErythrée,  que  ce 
droit  pourra  n'ètre  que  de  70  francs  Thectolitre  à  50  degr&  cen- 
tésimaux, le  surplus,  étant  représenté  d'une  manière  generale  et 
constante  par  l'ensemble  des  autres  droits  existant  dans  cette  colonie. 

Le  droit  d'entrée  sera  augmenté  proportionnellement  pour  chaque 
degré  au-dessus  de  50  degrés  cent&imaux:  il  pourra  ètre  diminué 
proportionnellement  pour  chaque  degré  au-dessous  de  50  degrés 
centésimaux. 

Les  Puissances  conservent  le  droit  de  maintenir  et  d'eie  ver  la 
taxe  au  delà  du  minimum  fixé  par  le  présent  article  dans  les  ré- 
gions  où  elles  le  possèdent  actuellement. 

Art.  II.  —  Ainsi  qu'il  resulto  de  l'article  XCIII  de  l'Acte  ge- 
neral de  Bruxelles,  les  boissons  distìUées  qui  seraìent  fabriquées  dans 
les  régions  visées  à  l'article  XCII  dudit  Acte  general  et  destinées 
a  ètre  livrées  à  la  consommation,  seront  grevées  d'un  droit  d'accise. 

Ce  droit  d'accise,  dont  les  Puissances  s'engagent  à  assurer  la 
perception  dans  la  limite  du  possible,  ne  sera  pas  inférieur  au  mi- 
nimum dù  droit  d'entrée  flxé  par  l'article  I  de  la  présente  Convention. 

Toutefois,  il  est  entendu,  en  ce  qui  concerne  l'Angola,  que  le 
Gouvernement  portugais  pourra,  en  vue  d'assurer  la  transformation 
graduelle  et  complète  des  distilleries  en  fabriques  de  sucre,  prélever 
sur  le  produit  de  ce  droit  de  100  francs  une  somme  de  30  francs, 
qui  sera  attribuée  aux  producteurs,  à  charge  pour  eux,  et  sous  son 
contròie,  de  réaliser  cette  transformation. 

Si  le  Gouvernement  portugais  faisait  usage  de  cette  faculté,  le 
nombre  des  distilleries  en  activité  et  la  capacité  de  production  de 
chacune  d'elles  ne  pourraient  dépasser  le  nombre  et  la  capacité 
constatés  à  la  date  du  31  octobre  1906. 

Art.  III.  —  Les  dispositions  de  la  présente  Convention  sont 
établies  pour  une  periodo  de  dix  ans. 

A  l'expiration  de  cette  periodo,  le  droit  d'entrée  flxé  à  l'ar- 
ticle !•'  sera  soumise  à  revision  en  prenant  pour  base  les  résultats 
produits  par  la  tariflcation  précédente. 
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Toutefois,  chacune  des  Puìssances  contractantes  aura  la  facultó 
1906 
3  novem.     ^®  provoquer  la  revision  de  ce  droit  à  rexpiration  de  la  huitième 

année. 

Celle  des  Puissances  qui  ferait  usage  de  cette  faculté  aurait  a 
notifler  soa  intention,  six  mois  avant  cette  échéance,  aux  autres 
Puissances  par  l'intermediai  re  du  Gouvernement  belge  qui  se  char- 
gerait  de  convoquer  la  Conférence  dans  le  délai  de  six  mois  ci-dessus 
indiqué. 

Art.  IV.  —  Il  est  entendu  que  les  Puissances  qui  ont  signé 
TActe  general  de  Bruxelles  ou  y  ont  adhéré,  et  qui  ne  sont  pas  re- 
présentées  dans  la  Conférence  actuelle,  conservent  le  droit  d'adhérer 
à  la  présente  Convention. 

Art.  V.  —  La  présente  Convention  sera  ratiflée  et  les  ratifl- 
cations  en  seront  déposées  au  Ministère  des  affaires  étrangères  à 
Bruxelles  dans  un  délai  qui  sera  le  plus  court  possible  et  qui,  en 
aucun  cas,  ne  pourra  excéder  un  an. 

Une  copie  certiflée  du  procès-verbal  de  dépot  sera  adressée  par 
les  soins  du  Gouvernement  belge  à  toutes  les  Puissances  intéressées. 

Art.  vi.  —  La  présente  Convention  entrerà  en  vigueur  dans 
les  possessions  des  Puissances  contractantes  situées  dans  la  zone 
deterrai née  par  l'article  XC  de  TActe  general  de  Bruxelles,  le  tren- 
tième  jour  à  partir  de  celui  où  aura  óté  clos  le  procès-verbal  de 
dépót  prévu  à  l'article  précédent. 

A  partir  de  cette  date,  la  Convention  sur  le  regime  des  spiri- 
tueux  en  Afrique  signée  à  Bruxelles  le  8  juin  1899  cesserà  ses  effets. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré- 
sente Convention  et  y  ont  appose  leur  cachet 

Fait,  en  un  seul  exemplaire,  à  Bruxelles,  le  troisième  jour  du 
mois  de  novembre  mil  neuf  cent  six. 

Graf  von  Wallwitz  -  GòHRiNG  —  Capelle  -  Kebers 
—  Arturo  de  Baguer  —  H.  Droogmans  -  A.  Me- 
chelynck  —  A.  Gerard  —  Artur  H.  Hardinge  - 
A.  W.  Clarke  -  H.  J.  Read  —  Bonin  —  van  der 
Staal  de  Piershil  —  Santo  Thyrso  -  Garcia  Ro- 
sado  —  N.  DE  GiERs  —  Falkenbbro 
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336. 

ACCORDO 

concernente  V Etiopia,  firmato  dagli  Ambasciatori  italiano  e  francese 
in  Londra  e  dal  Ministro  britannico  degli  affari  esteri. 


Londra,  13  dicembre  1906 


L'intérèt  coramun  de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  et  de 
ritalie  étant  de  maintenir  intacte  l'intégrité  de  FEthiopìe,  de  provenir 
toute  espèce  de  trouble  dans  les  conditions  politiques  de  PEmpire 
Ethiopien,  d'arriver  à  une  entente  commune  en  ce  qui  concerne 
leur  conduite  en  cas  d'un  changement  de  situation  qui  pourrait  se 
produire  en  Ethiopie,  et  de  pourvoir  à  ce  que,  de  l'action  des  trois 
Etats,  en  protégeant  leurs  intérèts  respectifs,  tant  dans  les  posses- 
sions  britanniquesy  frangaises,  et  italiennes  avoisinant  l'Ethiopie  qu'en 
Ethiopie  mème,  il  ne  resulto  pas  de  dommages  préjudiciables  aux 
intérèts  de  l'une  quelconque  des  trois  Puissances,  la  France,  la  Grande- 
Bretagne,  et  l'Italie  donnent  leur  agrément  à  l'arrangement  suivant  : 

Art.  !•'.  —  La  France,  la  Grande-Bretagne,  et  l'Italie  sont 
d'accord  pour  maintenir  le  statu  quo  politique  et  territorial  en 
Ethiopie  tei  qu'il  est  determinò  par  Tétat  des  affai  res  actuellement 
existant  et  les  arrangements  suivants: 

a)  Les  protocoles  anglo-italiens  des  24  mars  (I)  et  15 
avril  1891  (2),  et  du  5  mai  1894  (3)^  et  les  arrangements  sub- 
séquents   qui    les    ont    modiflés  (4),   y    compris   les   réserves  for- 


(1)  y.  documento  n.  123,  pag.  340. 

(2)  »  n.  124,     »     341. 

(3)  »  n.  153,     »     432. 

(4)  Gli  accordi  che  hanno  modificato  i  protocolli  anglo-italiani  24  marzo  e 
15  aprile  1891  (oltre  queUi  in  appresso  menzionati  nel  testo  delPartioolo)  sono 
i  seguenti: 

L  Accordo  7  dicembre  1898,  per  determinare  il  confine  italo-egiziano  a 
nord  deU'Eritrea;  v.  documento  n.  207,  pag.  606. 

n.  Atto  1°  giugno  1899,  per  determinare  il  tratto  del  confine  italo-egi- 
ziano Barca-Sabderat;  v.  documento  n.  211,  pag.  615. 
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mulées  par  le  Gouvernement  frangais  à  ce  sujet  en  1894  et 
1895; 

b)  La  convention  anglo-éthiopienne  du  14  mai  1897,  et  ses 
annexes  (1); 

e)  Le  trai  té  italo-éthiopien  du  10  juillet  1900  (2); 

d)  Le  traile  anglo-éthiopien  du  15  mai  1902  (3); 

e)  La  note  annexée  au  traitó  précité  du  15  mai  1902  (4); 

f)  la  convention  du  11  mars  1862,  entre  la  France  et  les 
Danakils  (5); 

g)  L'arrangement  franco-anglais  des  2-9  février  1888  (6); 

h)  Les  protocoles  franco-italiens  du  24  janvier  1900  (7),  et  du 
10  juillet  1901  (8),  pour  la  délimitation  des  possessions  italiennes  et 
frangaises  dans  le  littoral  de  la  mer  Rouge  et  le  golfe  d'Aden; 

j)  La  convention  franco-éthiopienne  pour  les  frontières  du  20 
màrs  1897  (9). 


ni.  Descrizione  deUa  frontiera   tra  Sudan  ed  Eritrea  da  Sabderat,  in 
data  16  aprile  1901;  v.  documento  n.  224,  pag.  648. 

IV.  Dichiarazione  22  novembre  1901,  per  sistemare   il  confine  eritreo- 
sudanese-etiopico  ;  v.  documento  n.  227,  pag.  657. 

V.  Descrizione  della  linea  accettata  come  confine  tra  il  Sudan  e  FEritrea, 
in  data  18  febbraio  1903  ;  v.'  documento  n.  242,  pag.  695. 

VI.  Processo  verbale  19  gennaio  1904,  per  rettificare  il  confine  tra  Gabei 
Keli  e  Teflenait;  v.  documento  n.  249,  pag.  708. 

Il  protocollo  'anglo-italiano  5  maggio   1894  è   stato   modificato  soltanto 
dallo  scambio  di  note  4  giugno  1897  j  v.  documento  n.  193,  pag.  560. 


(1)  V.  documento  n.  192,  pag.  556. 

(2)  »  n.  220,    »    639. 

(3)  »  n.  238,    »    686. 

(4)  »  n.  239,    »    688. 

(5)  »  n.      6,    »       23. 


(6)  V.  documento  n.    70,  pag.  190. 

(7)  »  n.  218,     »     630. 

(8)  »  n.  225,     >     651. 

(9)  Questa   convenzione    è  del  tenore 
seguente  : 


«  Entre  S.  M.  Mónélik,  Eoi  des  Rois  d'Ethiopie  et  M.  Lagarde,  Ministre 
<  Plénipotentiaire,  Représentant  du  Gouvernement  de  la  République  fran^aise, 
«  Officier  de  la  Légion  d'Honneur,  Grand-Croix  de  TOrdre  Imperiai  d'Ethiopie, 
«  il  a  été  convenu  ce  qui  suit: 

«  La  frontière  de  la  zone  còtière  conservée  par  la  France  comme  pos- 
«  session  ou  protectorat  direct,  sera  indiquóe  par  une  ligne  partant  de  la  fron- 
«  tière  franco-anglaise  à  Djalelo,  passant  à  Rahaló,  le  mont  Daguen,  Sablola, 
«'  Gobad,  Airoli,  le  bord  du  lac  Abbi,  Mergada,  le  bord  du  lac  Alli  et  de  là 
«  remontant  par  Dai  muli  et  Adghino  Marci  puis  gagnant  Doumeirah  par  Et- 
«  taga  en  cotoyant  Raheitah. 

«  Il  reste  bien  entendu  qu'aucune  Puissance  étrangère  ne  pourra  se 
«  prévaloir  de   cet   arrangement   pour    s'immiscer,    sous    quelque    forme  et 
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Il  est  entendu  que  les  diverses  conventions  mentionnées  dans 
le  présent  article  ne  portent  aucune  atteinte  aux  droits  souverains 
de  TEmpereur  d'Abissinie  et  ne  modiflent  en  rien  les  rapports  entre 
les  trois  Puissances  et  l'Empire  Ethiopien  tels  qu'ils  sont  stipulés 
dans  le  présent  arrangement. 

Art.  2.  —  Pour  les  demandes  de  concessions  agricoles,  com- 
merciales,  et  industrielles  en  Ethiopie,  les  trois  Puissances  donne- 
ront  pour  instruction  à  leurs  Représentants  d'agir  de  telle  sorte 
que  les  concessions  qui  seront  accordées  dans  l'intérèt  d'un  des  trois 
Etats  ne  nuisent  pas  aux  intérèts  des  deux  autres. 

Art.  3.  —  Si  des  compétitions  ou  des  changements  intérieurs 
se  produisaient  en  Ethiopie,  les  Représentants  de  la  France,  de  la 
Grande-Bretagne,  et  de  l'Italie  observeraient  une  attitude  de  neu- 
tralité,  s'abstenant  de  toute  intervention  dans  les  affaires  du  pays 
et  se  bornant  a  exercer  telle  action  qui  serait,  d'un  commun  ac- 
cord,  considéróe  comme  nécessaire  pour  la  protection  des  Légations, 
des  vies  et  des  propriétés  des  étrangers,  et  des  intérèts  communs 
des  trois  Puissances. 

En  tous  cas,  aucun  des  trois  Gouvernements  n'interviendrait 
d'une  manière  et  dans  une  mesure  quelconques  qu'après  entente 
avec  les  deux  autres. 

Art.  4.  —  Dans  le  cas  où  les  événements  viendraient  à  troubler 
le  statu  quo  prévu  par  l'article  1*',  la  France,  la  Grande-Bretagne, 
et  l'Italie  feront  tous  leurs  eflforts  pour  maintenir  l'intégrité  de 
l'Ethiopie.  En  tous  cas,  se  basant  sur  les  accords  énumérés  au  dit 
article,  elles  se  concerteraient  pour  sauvegarder: 

a)  Les  intérèts  de  la  Grande-Bretagne  et  de  l'Egypte  dans 
le  bassin  du  Nil,  et  plus  spécialement  en  ce  qui  concerne  la  régle- 
mentation  des  eaux  de  ce  fleuve  et  de  ses  affluents  (la  considération 
qui  leur  est  due  étant  donnée  aux  intérèts  locaux),  sous  réserve 
des  intérèts  italiens  mentionnés  au  paragraphe  b); 

b)  Les  intérèts  de  l'Italie  en  Ethiopie  par  rapport  à  l'Erythrée 
et  au  Somaliland  (y  compris  le  Benadir),  et  plus  spécialement  en  ce 


«  quelqne   preteste  que  ce  soit,   dans  les  régions    situées  au  delà  de  la  zone 
«  cótière  fran^aise. 

«  Le  lac  Assai  étant  Thérìtage  de  l'Empire  d'Ethiopie,  il  est  convenu 
€  qu'on  ne  défendra  jamais  de  prendre  dans  ce  lac  le  sei  destine  à  TEthiopie 
«  et  que  l'arrangement  qui  a  été  fait  avec  une  compagnie  au  s\:get  du  lac  Assai 
«  reste^intact. 

«  Ecrit  à  Addis  Abeba,  le   12  Megabit  1889  (20  mars  1897).  —  Cachet  de 
<  S,  M,  Ménélik  II.  —  Lagardb  ». 


1906 
13  die. 
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qui  concerne  Vhinterland  de  ses  possessions  et  l'union  territoriale 
entre  elles  à  l'ouest  d'Addis  Àbeba; 

e)  Et  les  intérèts  fran^ais  en  Ethiopie  par  rapport  au  protec- 
torat  frangais  de  la  Góte  des  Somalis,  à  Vhinterland  de  ce  proteo- 
torat  et  à  la  zone  nécessaire  pour  la  construction  et  le  traflc  du 
chemin  de  fer  de  Djibouti  à  Addis  Abeba. 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  fran^is  communique  aux  Gou- 
vernements  britannique  et  italien: 

1.  L'acte  de  concession  du  chemin  de  fer  franco-éthiopien  du 
9  mars  1894  (1); 

2.  Une  communication  de  l'Empereur  Ménélik  en  date  du  8 
aoùt  1904,  dont  la  traduction  est  annexée  au  présent  accord,  et 
qui  invite  la  Compagnie  concessionaire  à  construire  le  second  tron^n 
de  Dire  Daoua  a  Addis  Abeba. 

Art.  6.  —  Les  trois  Gouvernements  sont  d'accord  pour  que  le 
chemin  de  fer  de  Djibouti  soit  prolongé  de  Dire  Daoua  à  Addis 
Abeba,  avec  embranchement  éventuel  vers  Barrar,  soit  par  la  Com- 
pagnie du  chemin  de  fer  éthiopien  en  vertu  des  actes  énumérés  a 
l'article  précédent,  soit  par  tonte  autre  Compagnie  privée  frangaise 
qui  lui  serait  substituée  avec  l'agrément  du  Gouvernement  fran^ais, 
à  la  condition  que  les  nationaux  des  trois  pays  jouiront  pour  les 
questions  de  ccjmmerce  et  de  transit  d'un  traitement  absolument 
égal  à  la  fois  sur  le  chemin  de  fer  et  dans  le  port  de  Djibouti.  Les 
marchandises  ne  seront  passibles  d'aucun  droit  fiscal  de  transit  au 
proflt  de  la  Colonie  ou  du  trésor  frangais. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernement  frangais  prètera  son  concours  pour 
qu'un  Anglais,  un  Italien,  et  un  Représentant  de  l'Empereur  d'Abys- 

(1)  V.  documento  n.  149,  pag.  415.  Questa  concessione  fu  modificata  dalla 
lettera  deU'Imperatore  d^Etiopia  5  novembre  18%,  cosi  concepita: 

€  Le  Lion  de  la  Tribù  de  Juda  a  yaincu.  —  Ménélik  II,  élu  du  Seigneur, 
€  Eoi  des  Bois  d'Ethiopie,  paryienne  à  MM.  Ilg  et  Chefìieux.  —  Salut. 

«  Gomme  yotre  Compagnie  de  chemin  de  fer  a  demandé  l'autorisation 
€  de  construire  le  premier  tron9on  jusqu'au  pied  de  la  montagne  de  Harrar 
€  seulement.  afìn  de  pouvoir  diminuer  les  capitaux  à  engager  tout  d'abord, 
«  je  vous  accorde  cette  autor: sation  que  vous  désirez,  tout  en  vous  ma'nte- 
«  nant  la  mème  garantie  de  10  Yo  convenne  par  l'acte  de  concession.  Mais  il 
«  est  entendu  que  lorsque- cette  première  partie  sera  construite,  yotre  Com- 
«  pagnie  sera  obligée  d'actiyer  la  construction  ainsi  qu'il  a  été  conyenu,  aus- 
«  sitdt  qu'il  sera  prouyé  que  ses  bénéfìces  sont  suffisants. 

€  Gomme  compensation,  je  yous  demande  d'obliger  la  Compagnie  à  cons- 
ce truire  immédiatement  le  télégraphe  depuis  Djibouti  jusqu'à  Harrar. 

«  Fait  à  Addis  Abeba,  le  27  Tekenat  1882  (correspondant  au  5  no- 
«  yembre  1896)  ». 
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sinie  fassent  partie  du  Conseil  d'administration  de  la  ou  dés  Com- 
pagnies  frangaises  qui  seront  chargées  de  Texécution  et  de  l'exploi-  ^g  ^.^ 
tation  du  chemin  de  fer  de  Djibouti  à  Addis  Abeba.  Il  est  stipulé 
par  réciprocité  que  les  Gouvernements  anglais  et  italien  prèteront 
leurs  concours  pour  qu'un  poste  d'administrateur  soit  également 
asso  ré  dans  les  mèmes  conditions  à  un  frangais,  dans  toute  Société 
anglaise  ou  italienne  qui  aurait  été  formée  ou  se  formerait  pour  la 
construction  ou  Texploitation  des  chemins  de  fer  allant  d'un  point 
quelconque  en  Abyssinie  à  un  point  quelconque  des  territoires  voi- 
sìns  anglais  ou  italiens.  De  mème,  il  est  entendu  que  les  nationaux 
des  trois  pays  jouiront  pour  les  questions  de  commerce  et  de  transit 
d^un  traitement  absolument  égal  à  la  fois  sur  les  chemins  de  fer 
qui  seraient  construits  par  des  Sociétés  anglaises  ou  italienues  et 
dans  les  ports  anglais  ou  italiens  d'où  partiraient  ces  chemins  de 
far.  Les  marchandises  ne  seront  passibles  d'aucun  droit  fiscal  de 
transit  au  profit  des  Colonies  ou  des  trésors  anglais  et  italien. 

Les  trois  Puissances  signataires  sont  d'aocord  pour  étendre  aux 
nationaux  de  tous  les  autres  pays  le  benèfico  des  dispositions  des 
articles  6  et  7  relatives  à  Tégalité  de  traitement  en  matière  de  com- 
merce et  de  traiisit. 

Art.  8.  —  Le  Gouvernement  fran^ais  s'abstiendra  de  toute 
intervention  en  ce  qui  concerne  la  concession  précédemment  accordée 
au  delà  d'Addis  Abeba  (1). 

Art.  9.  —  Les  trois  Gouvernements  sont  d'accord  pour  que 
toute  construction  de  chemin  de  fer  en  Abyssinie  à  Touest  d'Addis 
Abeba  soit,  dans  la  mesure  où  un  concours  étranger  est  nécessaire, 
exécutée  sous  les  auspices  de  TAngleterre.  De  mème,  les  trois  Gou- 
vernements sont  d'accord  pour  que  toute  construction  de  chemin 
de  fer  en  Ethiopie  reliant  le  Benadir  à  l'Erythrée  a  l'ouest  d'Addis 
Abeba  soit,  dans  la  mesure  où  un  concours  étranger  est  nécessaire, 
exécutée  sous  les  auspices  de  l'Italie.  Le  Gouvernement  britannique 
se  réserve  le  droit  de  se  servir,  le  cas  échéant,  de  l'autorisation 
accordée  par  l'Empereur  Ménélik  à  la  date  du  28  aoùt  1904  (2),  de 


(1)  y.  art.  I  e  II  della  concessione  9  marzo  1894,  documento  n.  149,  pag.  415. 

(2)  Questa  concessione  è  del  tenore  seguente: 

«  King  Menelek  to  S!r  J.  Harrington.  Salutation  be  to  you.  —  I  bave 
«  given  you  permission  to  build  a  railway  from  British  Somaliland  tbrough 
«  My  dominions  to  the  Blue  Nile  on  the  Soudan  frontier.  The  terms  of  this 
€  railway  concession  wiU  be  equal  to  those  1  gave  to  the  others.  —  Written  at 
€  Adis  Ababa,  28th  August  1904  ». 
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construìre  un  cbemin  de  fer  du  Somaliland  britannique  à  travers 

1906 

g  ^  TEthiopie  jusqu'à  la  frontière  soudanaise,  à  la  condition,  toutefois, 
de  s*entendre  au  préalable  avec  les  Gouvernements  frangais  et  ita- 
lien,  les  trois  Gouvernements  s'interdisant  de  construìre  sans  entente 
préalable,  aucune  ligne  pénétrant  en  territoire  abyssin  cu  devant  se 
raccorder  aux  lignes  abyssines,  et  de  nature  à  faire  concurrence 
directe  a  celles  qui  seront  établies  sous  les  auspices  de  Fune 
d'eUes. 

Art.  10.  —  Les  Représentants  des  trois  Puissances  se  tiendront 
réciproquement  complètement  informés  et  coopéreront  pour  la  pro- 
tection  de  leurs  intérèts  respectifs.  Dans  le  cas  où  les  Représentants 
anglais,  franjais,  et  italien  ne  pourraient  pas  se  mettre  d'accord, 
ils  en  référaient  à  leurs  Gouvernements  respectifs  et  suspendraient 
en  attendant  tonte  action. 

Art.  11.  —  En  dehors  des  arrangements  énumérés  à  Tarticle 
1«»  et  a  Tarticle  5  de  la  présente  convention,  aucun  accord  conclu 
par  Fune  quelconque  des  Puissances  contractantes  en  ce  qui  con- 
cerne la  r^ion  éthiopienne  ne  sera  opposable  aux  autres  Puissances 
signataires  du  présent  arrangement. 

Fait  à  Londres,  le  13  décembre  1906. 

A.  DI  San  Giuliano 
Paul  Gambon 
E.  Grby 


Annbxb. 


TraducUon  de  la  lettre  imperiale  du  8  aoQt  1904  autorieant  la  Cempagnìe  du  chemln  de  fer 
à  entreprendre  la  construction  de  la  llgne  de  Dìré-Daeua  à  Addls-Abeba. 

Lion  vainqueur  de  la  tribù  de  Judas,  Ménélik  II,  élu  du  Seigneur, 
Roi  des  Rois  d'Ethiopie,  à  M.  le  Ministre  Plénipotentiaire  du  Gou- 
vernement  fran^ais  à  Addis-Abeba,  salut. 

Afln  que  la  Compagnie  du  chemin  de  fer  ne  perde  pas  de  temps 
inutilement,  je  vous  informe  qu'il  est  de  Ma  volonté  qu'elle  entre- 
prenne  vite  les  travaux  de  la  ligne   de  Diré-Daoua  à  Addis-Abeba. 
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Seulement  poiir  les  contrats,  nous  nous  entendrons  dans  la  suite  avec 

la  Compagnie  du  chemin  de  fer.  ^3  ^.^ 

Ecrit  le  2  Naassé  de  l'an  de  gràce  1896  (ère  abyssine)  en  la 
ville  d'Addis-Abeba  (8  aoùt  1904). 


DÉCLARATION. 


Le  Ministre  des  aflfaires  étrangères  d'Italie  fait  observer  que 
ritalie  a  des  traités  avec  le  Sultan  de  Lugh,  le  Sultan  de  Raheita 
et  les  Danakils,  regardant  des  questions  de  frontière.  Ces  traités 
devant  faire  Tobjet  d'une  nógociation  avec  le  Gouvernement  éthio- 
pien,  il  est  impossible  de  les  comprendre  dans  réuumération  de  l'ar- 
ticle  1®%  mais  le  Gouvernement  italien  se  réserve  de  les  communi- 
quer  à  l'Angleterre  et  à  la  France  après  l'issue  des  négociations. 

Le  Ministre  des  affaires  étrangères  d'Angleterre  et  l'Ambassa- 
deur  de  France  donnent  acte  au  Ministre  des  affaires  étrangères 
d'Italie  de  cette  déclaration. 


Londres,  le  13  décembre  1906. 


A.  DI  San  Giuliano 
Paul  Cambon 
E.  Grey 


Nota.  —  Quest'accordo  fii  presentato  dal  Ministro  Tittoni  aUa  Camera  dei 
Deputati  il  18  dicembre  1906  ed  al  Senato  del  Begno  il  28  stesso  mese. 

Prima  della  sua  firma  da  parte  dei  tre  Stati  contraenti,  l'accordo  era  stato 
comunicato  air  Imperatore  d'Etiopia,  che  in  risposta  a  tale  comunicazione,  di- 
resse ai  Bappresentanti  italiano,  britannico  e  francese  la  seguente  lettera: 

(Tradi^zione  del  Prof.  Ignazio  Guidi), 

«  Mi  è  pervenuta  la  Convenzione  delle  tre  Potenze;  io  le  ringrazio  dell'a- 
€  vermela  partecipata  e  della  loro  volontà  di  consolidare  e  mantenere  Tindi- 
«  pendenza  del  Nostro  regno.  Ma  questa  attuale  convenzione  nelle  parole  di 
€  qualunque  di  esse  (Potenze),  è  sottoposta  al  Nostro  potere  sovrano  e  sia  noto 
€  che  essa  non  Ci  vincola  in  qualunque  Nostra  parola. 

€  Scritto  in  Addis  Abeba,  il  25  di  Hedàr  dell'anno  di  grazia  1899  (4  di- 
«  oembre  1906)  ». 
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337. 


ACCORDO 

firmato  dagli  Ambasciatori  francese  ed  italiano  in  Londra  e  dal 
Ministro  britannico  degli  affari  esteri^  per  la  repressione  del 
contrabbando  delle  armi  e  delle  munizioni  nel  mar  Rosso,  nel 
golfo  d'Aden  e  neW  Oceano  indiano. 


Londra,  13  dicembre  1906 


La  Franco,  la  Grande-Bretagne  et  Tltalie,  ayant  un  intérèt 
commun  à  prevenir  tout  désordre  dans  les  territoires  qu'elles  pos- 
sèdent  respectivernent  dans  la  région  éthiopienne  et  sur  le  liitoral 
de  la  mer  Rouge,  du  golfe  d'Aden  et  de  TOcéan  indien,  ont  con- 
venu  ce  qui  suit: 

1.  Les  Gouvernements  contractants,  se  référant  aux  disposi- 
tions  contenues  dans  les  articles  Vili  à  XIII  de  l'Acte  General  de 
Bruxelles  du  2  juillet  1890  (1),  s'engagent  à  exercer  une  surveillance 
rigoureuse  sur  les  importations  d'armes  et  de  munitions: 

le  Gouvernement  fran^^ais  à  Djibouti  et  Obock  et  dans  les 
territoires  de  la  Somalie  frangaise; 

le  Gouvernement  brìtannìque  dans  la  Somalie  anglaise  et 
dans  les  ports  et  territoires  de  Zeila,  de  Berbera,  d'Aden  et  de 
Pórim;  et 

le  Gouvernement  italien  dans  rErythrée,  la  Somalie  ita- 
Henne  et  en  particulier  dans  les  ports  de  Massaouah  et  d'Assab. 

2.  Pour  les  armes  et  munitions  destinées  au  Gouveri^ment 
éthiopien,  aux  Chefs  éthiopiens  reconnus  et  aux  particuliers  en 
Ethiopie,  l'autorisation  de  transit  ne  sera  donnée  que  sur  une  do- 
mande formulée  par  le  dit  Gouvernement,  indiquant  nominativement 
les  personnes  autorisées,  ainsi  que  la  nature  et  la  quantìté  des 
armes  et  des  munitions,  et  certiflant  que  les  dites  armes  et  muni- 
tions ne  sont  pas  destinées  à  la  vente. 


(1)  V.  documento  n.  93,  pag.  268. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA,  FRANCIA  E  GRAK  BBBTTAONA  1259 

3.  Les  trois  Gouvernements  s'engagent  à  prèter  leur  concours 
pour  agir  auprès  du  Negus  afìn  que,  suivant  les  prescrìptions  de 
TActe  general  de  Bruxelles,  le  traflc  des  armes  et  des  raunitions 
soit  interdit  en  territoire  abyssin. 

4.  En  ce  qui  concerne  la  surveillance  des  boutres  qui  viennent 
cbercher  des  armes  à  Djibouti,  Aden,  l^órim,  Zeila,  Massaouah,  Assab 
et  autres  ports  de  la  région  pour  des  points  situés  en  dehors  de  la 
zone  de  protection  de  l'Acte  de  Bruxelles,  des  disposltions  seront 
prises  pour  les  empècher  de  se  livrer  à  des  actes  de  contrebande. 

5.  En  maintenant  expressément  les  principes  de  la  législation 
fran^aise  sur  le  droit  de  visite  et  deineurant  entendu  que  les  deux 
Gouvernements  ìtalien  et  anglais  maintiennent  également  leurs  prin- 
cipes sur  cette  question  (1),  le  Gouvernement  frangais  accepte  que  les 
mesures  de  surveillance  appliquées  par  les  autorités  locales  dans  les 
eaux  territoriales  italiennes  et  anglaìses  aux  petits  bàtiments  (boutres) 
de  commerce  indigènes,  italiens  et  anglais,  soient  également  appli- 
cables  dans  les  eaux  territoriales  anglaises  et  italiennes  aux  boutres 
portant  le  pavillon  frangais;  de  leur  coté,  les  Gouvernements  anglais 
et  italien  acceptent  que  les  mesures  de  surveillance  appliquées  par 
les  autorités  locales  dans  les  eaux  territoriales  fran^aises  aux  petits 
bàtiments  indigènes  de  commerce  (boutres)  fraiicais  soient  également 
applicables  aux  boutres  portant  le  pavillon  anglais  ou  italien. 

Ces  mesures  seront  appliquées  sans  qu'il  soit  besoin  de  recourir 
aux  formali tés  prescrites  par  les  Conventions  consulaires  en  vigueur 
entro  les  trois  Gouvernements. 

6.  Pour  faciliter  la  surveillance  sur  les  embarcations  indi- 
gènes, et  pour  prevenir  toute  usurpation  de  pavillon,  les  trois  Gou- 
vernements s'engagent  à  se  communiquer  chaque  année  les  listes 
des  boutres  autorisés  à  porter  leur  pavillon  respectif. 

7.  Les  trois  Gouvernements  obligeront  en  outre  les  boutriers 
autorisés  à  arborer  le  pavillon  franjais,  anglais,  ou  italien,  à  inserire 
sur  leurs  embarcations  des  marques  apparentes  qui  permettent  de 
les  reconnaitre  plus  aisément  à  distance. 


(1)  Sono  note  le  riserve  fatte  dalla  Francia  al  momento  della  ratifica  del- 
l'Atto generale  di  Bruxelles,  per  gli  articoli  21,  22,  23  e  42  a  61,  relativi  alla 
visita,  alla  cattura  ed  al  giudizio  dei  bastimenti  (v.  Protocollo  2  gennaio  1892 
per  lo  scambio  delle  ratifiche  dell'Atto  generale  di  Bruxelles,  documento  n.  130, 
pag.  363). 

In  questa  raccolta  trovansi  inseriti  vari  documenti,  ohe  si  riferiscono  al  di- 
ritto di  visita;  oltre  il  citato  Atto  generale,  menzioniamo,  per  la  sua  speciale 


1906 
13  die. 
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8.  Les  Gouvernements  anglais,  franjais  et  italien  sont  d'ao- 
13  di         ^^^  P^^^  prescrire  à  leurs  autorités   respectives  de  se  concerter 

pour  Texécution  sur  place  des  dispositions  résultant  du  prósent  accord. 

9.  Le  présent  arrangement  est  concia  pour  une  durée  de 
douze  années  à  partir  de  la  signature,  et  resterà  en  vigueur  de  trois 
ans  en  trois  ans  à  moins  qu'il  ne  soit  dénoncé  six  mois  à  l'avance. 


Fait  à  Londres,  le  13  décembre  1906. 


A.  DI  San  Giuliano 
Paul  Gambon 
E.  Grey 


Nota.  —  Quest'accordo  fii  presentato  dal  Ministro  Tittoni  aUa»Camera  dei 
deputati  il  18  dicembre  1906  ed  al  Senato  del  Beg^o  il  28  dello  stesso  mese. 


importanza,  €  l'accordo  italo-britannico  12  apriIe-25  maggio  1904  per  l'adozione 
di  misure  dirette  ad  impedire  il  contrabbando  delle  armi  in  Somalia  »,  v.  do- 
cumento n.  255,  pag.  730  ;  e  per  agevolare  lo  studio  dell'importante  argomento, 
crediamo  di  riprodurre  altresì  i  documenti  che  seguono: 

L 

Trattato  fra  le  Corti  di  Francia  e  della  Gran  Brettagna  per  la  repressione 

della  tratta  dei  negri  ~  Parigi  30  novembre  1831, 

Les  Gours  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne,  désirant  rendre  plus  effi- 
caces  les  moyens  de  répression  jusqu'à  présent  opposés  au  trafìc  criminel  connu 
sous  le  nom  de  traite  des  noirs,  ont  jugé  convenable  de  négocier  et  conclure 
une  convention  pour  atteindre  un  but  si  salutaire,  et  elles  ont  à  cet  effet 
nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais,  le  lieutenant  general  comte  Horace  Sebastiani. 
Grand-Croix  de  l'Ordre  de  la  Légion  d'honneur,  Membre  de  la  Chambre  des 
députés  des  départements,  et  Ministre  Secrétaire  d'Etat  au  département  des 
affaires  étrangères; 

et  S.  M.  le  Boi  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  le 
très-honorable  vicomte  Gran  ville,  Pair  du  Parlement,  Membre  du  Conseil  prive, 
Chevalier  Grand-Croix  du  très-honorable  Ordre  du  Bain,  Ambassadeur  extra- 
ordinaire  et  Plénipotentiaire  à  la  Cour  de  France, 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  forme, 
ont  signé  les  articles  suivanta: 

I.  —  Le  droit  de  visite  réciproque  pourra  étre  exercé  A  bord  des  navires 
de  l'une  et  de  l'autre  nation,  mais  seulement  dans  les  parages  ci-après  indiqués, 
savoir  : 

1.  Le  long  de  la  còte  occidentale  d'Afrique,  depuis  le  Cap-Vert  jusqu*à 
la  distance  de  10  degrés  au  sud  de  l'Equateur,  c'est-à-dire  du  dixième  degré 
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de  latitude  meridionale  au  quinzième  degré  de  latitude  septentrionale,  et  jus- 

qu*au  trentièine  degré  de  longitude  occidentale,  à  partir  du  mérìdien  de  Paris.  *^^ 

2.  Tout  antour  de  llle  de  Madagascar,  dans  une  zòne  d'environ  20  lienes         ^^  ^^^' 
de  largeur. 

3.  A  la  méme  distanoe  des  cotes  de  Pile  de  Cuba. 

4.  A  la  méme  distanoe  des  còtes  de  l'ile  de  Porto-Bico. 

5.  A  la  mème  distance  des  còtes  da  Brésil. 

Toutefois,  il  est  entendu  qu'un  bàtìment  suspect,  aper9U  et  poursnivi  par 
les  croiseure  en  dedi^ns  du  dit  cercle  de  20  lieues,  pourra  ètre  visite  par  eux 
en  dehors  méme  de  ces  limites~si,  ne  Payant  jamais  perdu  de  vue,  ceux-ci  ne 
parviennent  à  Patteindre  qu*à  une  plus  grande  distanoe  de  la  còte. 

n.  —  Le  drolt  de  visitor  les  navires  de  commerce  de  Pune  et  Pautre  na- 
tion,  dans  les  parages  ci-dessus  indiqués,  ne  pourra  ètre  exercé  que  par  des 
bàtiments  de  guerre  dont  les  commandants  auront  le  grado  de  capitarne,  ou, 
au  moins,  colui  de'  lieutenant  de  vaisseau. 

m.  —  Le  nombre  des  bàtiments  à  investir  de  ce  droit  sera  iixé,  cbaque 
année,  par  une  convention  speciale;  il  pourra  n'ètre  pas  le  méme  pour  Pone 
et  Pautre  nation,  mais  dans  aucun  cas,  le  nombre  des  croiseurs  de  Pune  ne 
devra  ètre  de  plus  du  doublé  de  celui  des  croiseurs  de  Pautre. 

IV.  —  Les  noms  des  bàtiments  et  ceux  de  leur  commandants  seront  com- 
muniqués  par  chacun  des  Qouvemements  contractants  à  Pautre,  et  il  sera 
donne  réciproquement  avis  de  toutes  les  mutations  qui  pourront  survenir 
parmi  les  croiseurs. 

V.  —  Des  instructions  seront  rédigées  et  arrétées  en  commun  par  les 
deux  Gouvemements  pour  les  croiseurs  de  Pune  et  de  Pautre  nation,  qui  de- 
vront  se  préter  une  mutuelle  assistance  dans  toutes  les  ciroonstances  où  il 
pourra  ètre  utile  qu'ils  agissent  de  concert. 

Les  b&timents  de  guerre  réciproquement  autorisés  à  exercer  la  visite,  se* 
ront  munis  d'une  autorisation  speciale  de  chacun  des  deux  Qouvemements. 

VI.  —  Toutes  les  fois  qu'un  des  croiseurs  aura  poursuivi  et  atteindra 
comme  suspect  un  navire  de  commerce,  le  commandant,  avant  de  procéder  à 
la  visite,  devra  montrer  au  capitaine  les  ordres  spéciaux  qui  lui  confèrent  le 
droit  exceptionnel  de  le  visitor;  et  lorsqu'il  aura  feconnu  que  les  expéditions 
seront  régulières  et  les  opérations  licites,  il  fera  oonstater  sur  le  journal  du 
bord  que  la  visite  n'a  eu  lieu  qu'en  vertu  des  dits  ordres;  ces  formalités 
étant  remplies,  le  navire  sera  libre  de  continuer  sa  route. 

Vn.  —  Les  navires  capturés  pour  s'ètre  livrés  à  la  traite  ou  comme  soup- 
9onnés  d'ètre  armés  pour  cet  infame  trafic,  seront,  ainsi  que  leurs  équipages, 
remis  sans  délai  à  la  juridiction  de  la  nation  à  laquelle  ils  appartiendront. 

Il  est  d'ailleurs  bien  entendu  qu'ils  seront  jugés  d'après  les  lois  en  vi- 
gueur  dans  leurs  pays  respeotifs. 

Vili.  —  Dans  aucun  cas,  le  droit  de  visite  réciproque  ne  pourra  s'exercer 
à  bord  des  bàtiments  de  guerre  de  Pune  ou  de  Pautre  nation. 

Les  deux  Gouvemements  con viend ront  d'un  signal  special  dont  les  seuls 
croiseurs,  investis  de  ce  droit,  devront  ètre  pourvus,  et  dont  il  ne  sera  donne 
connaissance  à  aucun  autre  bàtiment  étranger  à  la  oroisière. 

IX.  —  Les  Hautes  Parties  coDtractantes  au  présent  traité  sont  d'acoord 
pour  inviter  les  autres  Puissances  maritimes  à  y  accèder  dans  le  plus  bref 
délai  possible. 
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X.  —  La  présente  convention  sera  rati£ée,  et  les  rati£oatians  en  seront 
1906  échangées  dans  le  dólai  d'un  moia,  cu  plus  tòt,  si  faire  se  peot. 

^^  ^*^-  En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Convention,  et 

y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  30  novembre  1831.  —  Horacb  Sbbabtiani  —  Granvillb. 

n. 

ArticoU  aupplementari  al  trattato  fra  le  Corti  di  Francia  e  della  €hran  Brettagna 
sulla  repressione  della  tratta  dei  negri.  —  Parigi,  22  mareo  1833. 

Sa  Majesté  le  Boi  des  Fran9ais  et  Sa  Majesté  le  Boi  du  Boyaume-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  ayant  reconnu  la  nécessité  de  développer 
quelques  unes  des  clauses  contenues  dans  la  convention  signée  entre  Liours 
Majestés,  le  30  novembre  1831,  relativement  à  la  répression  du  crime  de  la 
traite  des  noirs,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  à  cet  effet,  savoir  : 
Sa  Majesté  le  Boi  des  Fran9ais,  monsieur  Charles  Léonce  Achille  Victor, 
Duo  de  Broglio,  Pair  de  France,  Chevalier  de  POrdre  Boyal  de  la  Légion 
d'Honneur,  Ministre  et  Secrétaire  d'Etat  au  département  des  a&ires  étrangères; 
et  Sa  Majesté  le  Boi  du  Bouyaume-Uni,  de  la  Grande  Bretagne  etdlr- 
lande,  le  très-honorable  vicomte  Granville,  Pair  du  Boyaume-Uni,  Chevalier 
Grand-Croix  du  très-honorable  Ordre  du  Bain,  Membre  du  Conseil  prive  de  Sa 
Majesté  Britannique,  et  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire 
près  la  Cour  de  France, 

lesquels,  après  s'ètre  communiqués  leurs  pouvoirs,  trouvós  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Toutes  les  fois  qu*un  bàtiment  de  commerce  navigant  sous  le  pa- 
villon  de  Pune  des  deux  nations  aura  été  arrèté  par  les  croiseurs  de  l'autre 
dùment  autorisés  à  cet  effet,  conformément  aux  dispositions  de  la  Convention 
du  30  novembre  1831,  ce  bàtiment,  ainsi  que  le  capitaine  et  l'équipage,  la  oar- 
gaison  et  les  esclaves  qui  pourront  se  trouver  à  bord,  seront  conduits  dans 
tei  port  que  les  deux  Parties  contractantes  auront  respectivoment  désigné 
pour  qu'il  y  soit  procède  à  leur  égard  suivant  les  lois  de  ohaque  Etat;  et  la 
remise  en  sera  faite  aux  autorités  préposées  dans  ce  but  par  les  Gouveme- 
ments  respectifs. 

Lorsque  le  commandant  du  croiseur  ne  croira  pas  devoir  se  charger  lui- 
mème  de  la  conduite  et  de  la  remise  du  navire  arrèté,  il  ne  pourra  en  confier 
le  soin  à  un  officier  d'un  rang  inférìeur  à  celui  de  lieutenant  dans  la  marine 
mili  taire. 

n.  —  Les  croiseurs  des  deux  nations  autorisés  à  exercer  le  droit  de  visite 
et  d'arrestation  en  exécution  de  la  Convention  du  30  novembre  1831,  se  con- 
formeront  exactement,  en  ce  qui  concerne  les  formalités  de  la  visite  et  de 
Parrestation,  ainsi  que  les  mesures  à  prendre  pour  la  remise,  à  la  juridiction 
respective  des  bàtiments  sup9onnés  de  se  livrer  à  la  traite,  aux  instructions 
jointes  à  la  présente  Convention  et  qui  seront  censées  en  faire  partie  inté- 
grante. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  d'apporter  à  ces  ins- 
tructions d'un  commun  accord,  les  modifications  que  les  circonstances  pourraient 
rendre  nécessaires. 
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m.  —  Il  demeure  expreatément  eotendTi,  que  si  le  oommandant  d'un  croi- 
seur  d'une  des  deux  nations  ttvait  lìea  de  sup^onner  qa'un  navire  marchand  ^^^ 

navigant  sous  le  convoi  ou  en  compagnie  d'un  batiment  de  guerre  de  l'autre  ^^  ^^* 
nation,  s'est  livré  à  la  trai  te  ou  a  été  arme  pour  ce  trafic,  il  devra  cominu- 
niquer  ses  soup^ons  au  commandant  du  convoi  ou  du  batiment  de  guerre, 
lequel  procèderà  seul  à  la  visite  du  navire  suspect,  et  dans  le  oas  où  oelui-ci 
reconnaitrait  que  les  soup^ons  sont  fondés,  il  fera  conduire  le  navire,  ainai 
que  le  capitaine  et  Péquipage,  la  cargaison  et  les  esclaves  qui  pourront  se 
trouver  à  bord,  dans  un  port  de  sa  nation,  à  l'effet  d'ètre  procède  à  leur 
égard  conformément  aux  lois  respectives. 

rV.  —  Dès  qu'un  batiment  de  commerce  arrèté  et  renvoyé  par  devers  les 
tribunaux,  ainsi  qu'il  a  été  dit  ci-dessus,  arriverà  dans  Pun  des  ports  respec- 
tivement  désignés,  le  commandant  du  croiseur  qui  en  aura  opere  Parrestation, 
ou  l'officier  chargé  de  sa  conduite,  remettra  aux  autorités  préposées  à  cet 
effet  une  expédition  sìgnée  par  lui  de  tous  les  inventaires,  procès-verbaux  et 
autres  documents  spécifìés  dans  les  instructions  jointes  à  la  présente  Conven- 
tion ;  et  les  dites  autorités  procéderont  en  conséquence  à  la  visite  du  b&timent 
arrèté  et  de  sa  cargaison,  ainsi  qu'à  Tinspection  de  son  équipage  et  des 
esclaves  qui  pourront  se  trouver  à  bord,  après  avoir  préalablement  donne  avis 
du  moment  de  cette  visite  et  de  cette  inspectìon  au  commandant  du  croiseur 
ou  à  l'officier  qui  aura  amene  le  navire,  afin  qu'il  puisse  y  assister  ou  s'y 
faire  représenter. 

n  cera  dressé  de  ces  opérations  un  procès-verbal  en  doublé  originai  qui 
devra  ètre  signé  par  les  personnes  qui  y  auront  procède  ou  assistè,  et  l'un 
de  ces  originaux  sera  délivró  au  commandant  du  croiseur  ou  à  Pofficier  qui 
aura  été  chargé  de  la  conduìte  du  b&timent  arrèté. 

V.  —  Il  sera  procède  immédiatement  devant  les  tribunaux  competente 
des  Etats  respectìfs  et  suivant  les  formes  étabUes,  contre  les  navires  arrètès, 
ainsi  qu'il  est  dit  ci-dessus,  leurs  capitaines,  équipages  et  cargaisons,  et  s'il 
resulto  de  la  procedure,  que  les  dits  b&timents  ont  été  employés  à  la  traite 
des  noirs,  ou  qu'ils  ont  été  armés  dans  le  but  de  faire  ce  trafic,  il  sera  statue 
sur  le  sort  du  capitaine,  de  Péquipage  et  de  leurs  complic^s,  ainsi  que  sur  la 
destination  du  batiment  et  de  sa  cargaison,  conformément  à  la  législation 
respective  des  deux  pays. 

£n  cas  de  confìscation,  une  portion  du  produit  net  de  la  vente  des  dits 
navires  et  de  leurs  cargaisons  sera  mise  &  la  disposition  du  Gouvernement 
du  pays  auquel  appartiendra  le  batiment  capteur,  pour  ètre  distribuèe  par  ses 
soins  entre  les  états-majors  et  équipages  de  ce  batiment:  cette  portion,  aussi 
longtemps  que  la  base  indiquée  ci-après  pourra  se  concilier  avec  la  législation 
des  deux  Etats,  sera  de  65  pour  cent  du  produit  net  de  la  vente. 

VI.  —  Tout  batiment  de  commerce  des  deux  nations  visite  et  arrèté  en 
vertu  de  la  Convention  du  30  novembre  1831  et  des  dispositions  ci-dessus, 
sera  presume,  de  plein  droit,  à  moins  de  preuve  contraire,  s'ètre  livré  à  la 
traite  des  noirs,  ou  avoir  été  arme  pour  ce  trafic,  si  dans  Pinstallation,  dans 
Parmèment  ou  à  bord  du  dit  navire  il  s'est  trouvè  l'un  des  objets  ci-après 
spècifiès,  savoir: 

1.  Des  ècoutiUes  en  treillis  et  non  en  planches  entières,  comme  les  por- 
tent  ordinairement  les  bàtiments  de  commerce. 
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2.  Un  plus  grand  nombre  de  compartimento  dans  l*entrepont  ou  sor  le 
1906  tillac,  qu'il  n'est  d'usage  pour  les  bàtiments  de  commerce. 

^^  ^^^-  3.  Dea  planches   en  réserve   actuellement   disposóes   pour  cet  objet  ou 

propres  à  établir,  de  suite,  un  doublé  pont,  ou  un  pont  volant  ou  un  pont  dit 
à  esclavee. 

4.  Dee  ohaìnes,  des  colliers  de  fer,  des  menottes. 

5.  Une  plus  grande  provision  d'eau  que  n'ezigent  les  besoins  de  Téqui- 
page  d'un  bàtiment  marchand. 

6.  Une  quantité  superflue  de  barriques  à  eau  ou  autres  toimeaux  pro- 
pres à  contenir  de  l'eau,  à  moins  que  le  capitaine  ne  produise  un  certiflcat 
de  la  donane  du  lieu  de  départ,  constatant  que  les  armateurs  ont  donne  dee 
garanties  suffisantes  pour  que  ces  barriques  ou  tonneaux  soient  uniquement 
remplis  d'huile  de  palme  ou  employés  à  tout  autre  commerce  licite. 

7.  Un  plus  grand  nombre  de  gamelles  ou  de  bidons  que  Tusage  de  Té- 
quipage  d'un  bàtiment  marchand  n'en  exige. 

8.  Deux  ou  plusieurs  chaudières  en  cuivre  ou  mème  une  seule  éyidem- 
ment  plus  grande  que  ne  l'exigent  les  besoins  de  l'équipage  d*un  bàtiment 
marchand. 

9.  Enfìn  une  quantité  de  riz,  de  farine,  de  manix  du  Brésil  ou  de  Gas- 
sade,  de  ma'is  ou  de  blé  des  Indes,  au  delà  des  besoins  probables  d'equipage, 
et  qui  ne  serait  pas  portée  sur  le  manifeste  comme  fetisant  partie  du  char- 
gement  commercial  du  navire. 

VII.  —  Il  ne  sera,  dans  aucun  cas,  accordò  de  dédommagement  soit  au  ca- 
pitaine, soit  à  Tarmateur,  soit  à  tonte  autre  personne  intéressée  dans  l'arme- 
ment  ou  dans  le  chargement  d'un  bàtiment  de  commerce  qui  aura  été  trouvé 
muni  d'un  des  objets  spécifiès  dans  l'article  précédent,  alors  méme  que  les 
tribunaux  yiendraient  à  ne  prononcer  aucune  condamnation  en  conséquence 
de  son  arrestation. 

Lorsqu'un  bàtiment  de  commerce  de  l'une  ou  de  l'autre  des  deux  nations 
aura  été  visite  et  arrèté  indùment  ou  sans  motifs  suffisants  de  suspicion,  ou 
lorsque  la  visite  et  l'arrestation  auront  été  accompagnées  d'abus  ou  de  vexa- 
tions,  le  commandant  du  croiseur  ou  l'of&cier  qui  aura  abordé  le  dit  navire, 
ou  enfìn  celui  à  qui  la  conduite  en  aura  été  confìée,  sera,  suivant  les  circons- 
tances,  passible  de  dommages  et  intérèts  envers  le  capitaine,  l'armateur  et 
les  chargeurs. 

Ces  dommages  et  intérèts  pourront  ètre  prononcés  par  le  tribunal  devant 
lequel  aura  été  instruite  la  procedure  contre  le  navire  arrèté,  son  capitaine, 
son  équipage  et  sa  cargaison;  et  le  Gouvernement  du  pays  auquel  appar- 
tiendra  l'officier  qui  aura  donne  lieu  à  cet  te  condamnation,  payera  le  montant 
des  dits  dommages  et  intérèts  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  jour  du  jugement 

IX.  —  Lorsque  dans  la  visite  ou  l'arrestation  d'un  bàtiment  de  commerce, 
opérée  en  vertu  des  disposi tions  de  la  Convention  du  30  novembre  1831  ou 
de  la  présente  convention,  il  aura  été  commis  quelque  abus  ou  vexation;  mais 
que  le  navire  n'aura  pas  été  livré  à  la  juridiction  de  sa  nation,  le  capitaine 
devra  faire  la  déclaration  sous  serment  des  abus  ou  vexations  dont  il  aura 
à  se  plaindre,  ainsi  que  des  dommages  et  intérèts  auxquels  il  prétendra,  de- 
vant les  autorités  compétentes  du  premier  port  de  son  pays  où  il  arriverà, 
ou  devant  l'agent  consulaire  de  sa  nation,  si  le  navire  abord  dans  un  port 
étranger  où  il  existe  un  tei  officier. 
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Cette  déclaration  devra  ètre  vérifiée  au  moyen  de  Tinterrogatoire,  sons 
serment,  des  prii^cipaux  hommes  de  Péqnipage   ou   passagers   qui  auront  été  1906 

témoins  de  la  visite  ou  de  Parrestation,  et  il  sera  dressé  du  tout  un  procòs-  18  die. 
verbal,  dont  deux  expéditions  seront  remises  au  capitaine,  qui  devra  en  faire 
parveuir  une  à  son  Gouvernement  à  l*appui  de  la  demando  en  dommages 
intérèts  qu'il  croira  devoir  former.  Il  est  entendu  que  si  un  cas  de  force  ma- 
jeure  emx>éche  le  capitaine  de  faire  sa  déclaration,  celle-ci  pourra  ètre  faite 
par  Parmateur  ou  par  toute  autre  personne  intéressée  dans  Tarmement  ou 
dans  le  chargement  du  navire. 

Sur  la  transmission  officielle  d'une  expédition  du  procès-verbal  ci-dessus 
mentionné  par  l'in termédi aire  des  ambassades  respectives,  le  Gouvernement 
du  pays  auquel  appartiendra  l'officier  à  qui  des  abus  ou  vexations  seront  im- 
putées,  fera  immédiatement  procéder  à  une  enquète,  et  si  la  validité  de  la 
plainte  est  reconnue,  il  fera  payer  au  capitaine,  à  Parmateur,  ou  à  toute  autre 
personne  intéressée  dans  Parmement  ou  le  chargement  du  navire  moleste,  le 
montant  des  dommages  et  intérèts  qui  lui  seront  dùs. 

X.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  se  communiquer  respective- 
ment,  sans  frais,  et  sur  leur  simple  domande,  des  copies  de  toutes  les  procé- 
dures  intentéos  et  de  tous  les  jugements  prononcés  relati vement  à  des  b&ti- 
ments  visités  ou  arrètés  en  exécution  des  dispositions  de  la  Convention  du  30 
novembre  1831  et  de  la  présente  convention. 

XI.  —  Les  deux  Gouvernements  conviennent  d'assurer  la  liberté  imme- 
diate de  tous  les  esclaves  qui  seront  trouvés  à  bord  des  bàtiments  visités  et 
arrètés  en  vertu  des  clauses  de  la  convention  principale  ci-dessus  mentionnée 
et  de  la  présente  convention,  toutes  les  fois  que  le  crime  de  traite  aura  été 
déolaré  Constant  par  les  tribunaux  respectifs.  Néanmoins  ils  se  résorvont, 
dans  Pintérèt  memo  de  ces  esclaves,  de  les  employer  comme  domestiques  ou 
comme  ouvriers  libres,  conforme ment  à  lours  lois  respectives. 

Xn.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  que  toutes 
les  fois  qu'un  b&timent  arrèté,  sous  la  prévention  de  traite,  par  les  croiseurs 
respectifs,  en  exécution  de  la  Convention  du  31  novembre  1831  et  de  la  pré- 
sente convention  supplémen taire,  aura  été  mis  à  la  disposi tion  des  Gouver- 
nements respectifs,  en  vertu  d'un  arrèt  de  confìscation  émané  des  tribunaux 
compétents,  à  Peffet  d'ètre  vendu,  le  dit  navire,  préalablement  à  toute  opération 
de  vento,  sera  démoli  en.totalité  ou  ©n  partie,  si  sa  construotion  ou  son  ins- 
tallation  particulière  donne  lieu  de  craindre  qu'il  ne  puisse  de  nouveau  servir 
à  la  traite  des  noirs  ou  à  tout  autre  objet  illicite. 

Xm.  —  La  présente  convention  sera  ratifìée,  et  les  ratifìcations  en  seront 
échangées  à  Paris  dans  le  délai  d'un  mois,  ou  plus  tòt,  si  faire  se  pout. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ci-dessus  nommés,  ont  signé  la  pré- 
sente convention  en  doublé  originai,  et  y  ont  appone  le  cachet  de  lours  armes. 

Fait  à  Paris,  le  vingt  deux  mars  mil  huit  cent  trente  trois.  —  Y.  Broglib 
—  Granvillb. 

ni. 

Istru/noni  per  gVincrociatori  annesse  agli  articoìi  supplementari  sulla  repressione 
della  tratta  dei  negri,  tra  la  Francia  e  la  Gran  Brettagna  —  Parigi,  22 
marzo  1833. 

I.  —  Toutes  les  fois  qu'un  bàtiment  de  commerce  de  Pune  des  deux  na- 
tions  sera  visite  par  un  croiseur  do  Pautre,  Pofficier  commandant  le  croiseur 
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exhiberaau  capitaìne  de   ce   navire  les  ordres  spéciauz   qui   lui  confèrent  le 

1906  droit  exceptionnel  de  visite,  et  lui  remettra  un  certificat  signé  de  lui,  indiquant 

13  die.         aQji  rang  dans  la  marine  militaire  de  son  pays  ainsi  que  le  nom  du  yaisseau 

qu'il  commande,  et  attestant  que  le  seul  but  de  la  visite  est  de  s'assurer  bì  le 

Mtiment  se  livre  à  la  trai  te  des  noirs  ou  sUI  est  arme  pour  oe  trafic. 

Lorsque  la  visite  devra  è  tre  fai  te  par  un  officier  du  croiseur  autre  que 
celur  qui  le  coinmande,  cet  officier  ne  pourra  ètre  d'un  rang  inférieur  à  oelui 
de  lieutenant  de  la  marine  militaire,  et,  dans  ce  cas,  le  dit  officier  exhìbera 
au  capitaine  du  navire  marchand  une  copie  des  ordres  spéciaux  ci-dessus  men- 
tionnés,  signés  par  le  commandant  du  croiseur,  et  lui  remettra  de  mème  un 
certificat  signé  de  lui  indiquant  le  rang  qu'il  occupo  dans  la  marine,  le  nom 
dù  commandant  par  les  ordres  duquel  il  agit,  celui  du  croiseur  auquel  il  ap- 
partient,  et  le  but  de  la  visite,  ainsi  qu'il  est  dit  ci-dessus. 

S'il  est  constate  par  la  visite,  que  les  expéditions  du  navire  sont  régn- 
liòres,  et  ses  opérations  licites,  Tofficier  mentionnera  sur  le  journal  du  bord, 
que  la  visite  n'a  eu  lieu  qu*en  ver  tu  des  ordres  spéciaux  ci-dessus  mentionnés, 
et  4e  navire  sera  libre  de  continuer  sa  route. 

II.  —  Si,  d*après  le  résultat  de  la  visite,  Tofficier  commandant  le  croiseur 
juge  qu'il  j  a  des  motifs  suffisants  de  supposer  que  le  navire  se  livre  à  la 
traite  des  noirs,  ou  qu'il  a  été  équipe  ou  arme  pour  ce  trafìc,  et  s'il  se  décide, 
en  conséquence,  à  l'arrèter  et  à  le  faire  remettre  à  la  juridiction  respective, 
il  fera  dresser  sur  le  champ,  en  doublé  originai,  inventaire  de  tous  les  papiers 
trouvés  à  bord,  et  signera  cet  inventaire  sur  les  deux  originaux,  en  ajoutant 
k  son  nom  son  rang  dans  la  marine  militaire,  ainsi  que  le  nom  du  bàtiment 
qu'il  commande.  Il  dréssera  et  signera  de  la  mème  manière,  en  doublé  originai, 
un  procès-verbal  énon9ant  l'epoque  et  le  lieu  de  l'arrestation,  le  nom  du  bà- 
timent, celui  de  son  capitaine  et  ceux  des  hommes  de  son  équipage,  ainsi  que 
le  nombre  et  l'état  corporei  des  esclaves  trouvés  à  bord  ;  ce  procès-verbal  devra, 
en  outre,  contenir  une  description  exacte  de  l'état  du  navire  et  de  sa  cargaison. 

IH.  —  Le  commandant  du  croiseur  conduira  ou  enverra  sans  délai,  le 
bàtiment  arrèté,  ainsi  que  son  capitaine,  son  équipage,  sa  cargaison,  et  les 
esclaves  trouvés  à  bord,  à  l'un  des  ports  ci-après  spécifiés,  pour  qu'il  soit  pro- 
cède à  leur  égard  conformément  aux  lois  respectives  de  chaque  Etat,  et  il  en 
fera  la  remise  aux  autorités  compétentes,  ou  aux  personnes  qui  auront  été 
spécialement  préposées  à  cet  effet,  par  les  Gouvernements  respectifs. 

IV.  —  Nul  ne  devra  ètre  distrait  du  bord  du  navire  arrèté;  et  il  ne  sera 
enlevé  non  plus  aucune  partie  de  la  cargaison  ou  des  esclaves  trouvés  à  bord, 
jusqu'à  ce  que  le  navire  ait  été  remìs  aux  autorités  de  sa  propre  nation, 
excepté  dans  le  cas  où  la  translation  de  la  totalité  ou  d'une  partie  de  l'équi- 
pajge  ou  des  esclaves  trouvés  à  bord  serait  jugée  nécessaire,  soit  pour  con- 
servar leur  vie,  ou  pour  tonte  autre  considération  d'humanité,  soit  pour  la 
sùretó  de  ceux  qui  seront  chargés  de  la  conduite  du  navire  après  son  arres- 
ta tion. 

Dans  ce  cas,  le  commandant  du  croiseur  ou  l'officier  chargé  de  la  conduite 
du  bàtiment  arrèté,  dréssera  de  la  dite  translation  un  procès-verbal  dans  le- 
quel  il  en  énoncera  les  motifs;  et  les  capitaines,  matelots,  passagers  ou  esclaves 
ainsi  transbordés,  seront  conduits  dans  le  mème  port  que  le  navire  et  sa  car- 
gaison, et  la  remise,  ainsi  que  la  reception,  auront  lieu  de  la  mèmie  maiuère 
que  celles  du  navire,  conformément  aux  dispositions  ci-après  énoncées. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA,  FRANCIA  B  QRAN  BBBTTAQNA  1267 

y.  —  Toiis  les  navires  fran^ais  qui  seront  arrétés  par  les  croìseurs  de 
Sa  Majesté  Britannique  de  la  station  d'Afrique,  seront  conduits  et  remis  à  la  ^^^ 

juridiction  fran9aise  à  Gorée.  13  die. 

TouB  les  navires  fran9ais  qui  seront  arrétés  par  la  station  britannique 
des  Indes  occidentales  seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  fran9aise  à 
la  Martinique. 

Tous  les  navires  fran^ais  qui  seront  arrétés  par  la  station  britannique 
de  Madagascar  seront  conduits  et  remis  &  la  juridiction  fran^aìse  à  llle  de 
Bourbon. 

Tous  les  bàtiments  fran^ais  qui  seront  arrétés  par  la  station  britannique 
du  Brésil  seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  fran^aise  à  Oayenne. 

Tous  les  navires  britanniques  qui  seront  arrétés  par  des  croiseurs  de  Sa 
Majesté  le  Boi  des  Fran9ais  de  la  station  d'Afrique  seront  conduits  et  remis 
à  la  juridiction  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Balthurst  dans  la  rivière  de  Gambie« 

Tous  les  bàtiments  britanniques  arrétés  par  la  station  fran9aise  des  Indes 
occidentales  seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  britannique  à  Port-Eoyal 
dans  la  Jamaì'que. 

Tous  les  navires  britanniques  arrétés  par  la  station  fran9aise  de  Mada- 
gascar seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  britannique  au  Gap  de  Bonne 
Espérance. 

Tous  les  navires  britanniques  arrétés  par  la  station  fran9ai6e  du  Brésil 
seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  britannique  à  la  Colonie  de  Démérary. 

VI.  —  Dos  qu'un  bàtiment  marchand,  qui  aura  été  arrété  comme  il  a  été 
dit  ci-dessus,  arriverà  dans  Tun  des  ports  ou  des  lieux  ci-dessus  désignés,  le 
commandant  du  croiseur,  ou  l'officier  chargé  de  la  conduite  du  navire  arrété, 
remettra  immédiatement  aux  autorités  dùment  préposées  à  cet  effet  par  les 
Gouvernements  respectifs,  le  navire  et  sa  cargaison,  ainsi  que  le  capitaine, 
réquipage,  les  passagers  et  les  esclaves  trouvés  à  bord,  comme  aussi  les  pa- 
piers  saisis  à  bord,  et  Pun  des  deux  exemplaires  de  Tinventaire  des  dits  papiers, 
Pautre  devant  demeurer  en  sa  possession. 

Le  dit  officier  remettra  en  méme  temps  à  ces  autorités  un  exemplaire  du 
procès-verbal  ci-dessus  mentionné;  et  il  y  ajoutera  un  rapport  sur  les  chan- 
gements  qui  pourraient  avoir  eu  lieu  depuis  le  moment  de  Parrestation  jusqu'à 
celui  de  la  remise,  ainsi  qu'une  copie  du  rapport  des  transbordements  qui  ont 
pu  avoir  lieu,  ainsi  qn'il  a  été  prévu  ci-dessus.  En  remettant  ces  diverses 
pièces,  Pofficier  en  attesterà  la  sincérité  sous  serment  et  par  écrit. 

VII.  —  Si  le  commandant  d'un  croiseur  d'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  dùment  pourvu  des  instructions  spéciales  ci-dessus  mentionnées,  a 
lieu  de  soup9onner  qu'un  navire  de  commercè  navigant  sous  le  convoi  ou  en 
compagnie  d'un  vaisseau  de  guerre  de  Pautre  Partie  se  livre  à  la  traite  des 
noirs  ou  a  été  équipe  pour  ce  trafìc,  il  devra  se  bomer  à  communiquer  ses 
soup9ons  au  commandant  du  convoi  ou  du  vaisseau  de  guerre,  et  laisser  à 
celui-ci  le  soin  de  procéder  seul  k  la  visite  du  navire  suspect,  et  de  le  piacer, 
s'il  y  a  lieu,  sous  la  main  de  la  justice  de  son  pays. 

Vili.  —  Les  croiseurs  des  deux  nations  se  conformeront  exactement  à  la 
teneur  des  présentes  instructions,  qui  servent  de  développement  aux  disposi- 
tions  de  la  convention  principale  du  30  novembre  1831,  ainsi  que  de  la  con- 
vention à  laquelle  elles  sont  annexées. 

Les  Plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus,  conformément  à  Particle  2 
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de  la  convention  signée  entr'eux  sous  la  date  de  ce  jour  22  mars  1833,   que 
1906  les  instructions  qui  précèdent  seront  aùnexées  à  la  dite  convention  pour  en 

13  die.        faire  partie  intégrante. 

Paria,  le  22  mars  1833.  —  V.  Broglie  —  Granvillb. 

IV 
Trattato  fra  S,  M,  il  Ee  di  Sardegna,  S,  M,  il  Ite  del  Regno  Unito  della  Gran 
Brettagna,  e  S.  M,  il  Re  dei  Francesi,  per  V accessione  di  S.  M,  il  Re  di  Sar- 
degna al  trattato  ed  agli  articoli  supplementari  per  la  repressione  della  tratta 
dei  negri,  —  Torino,  8  agosto  1834, 

Sa.Majesté  lo  Boi  des  Fran^ais  et  Sa  Majesté  le  Boi  du  Boyaume-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d*Irlande,  ayant  conclu  le  30  novembre  1831  et  le 
22  mars  1833  deux  convention  s  destinées  à  assarer  la  répressiou  complète  de 
la  traite  dea  noirs  ; 

Les  Hautes  Parties  contractantes,  conformément  à  l'article  9  de  la  pre- 
mière de  ces  conventions,  qui  porte  que  les  autres  Puissances  maritimes  se- 
ront invitées  à  y  acceder,  ont  adressé  cette  invitation  à  Sa  Majesté  le  Boi 
de  Sardaigne. 

Et  Sa  dite  Majesté  animée  des  mémes  sentiments,  et  empressée  de  con- 
courir  avec  ses  deux  Augustes  Alliés  au  mème  but  d'humanité,  n'ayant  pas 
hésité  à  accueillir  leur  proposition: 

Les  trois  Hautes  Puissances,  dans  la  vue  d'accomplir  ce  desseìn  généreux, 
et  pour  donner  à  l'accession  de  Sa  Majesté  Sarde,  ainsi  qu'à  son  acceptation 
par  Sa  Majesté  Britannique  Tauthenticité  convenable  et  tonte  la  solemnité 
usitée,  ont  résolu  de  conclure  à  cet  effet  une  Convention  formelle,  et  ont  en 
conséquence  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Boi  de  Sardaigne,  le  comte  Victor  Sallier  De  la  Tour,  mar- 
quis  de  Gordon,  Chevalier  de  TOrdre  Suprème  de  la  Très-Sainte  Annonciade, 
Grand  Gordon  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Gommandeur  de  TOrdre 
militaire  et  Chevalier  de  POrdre  ci  vii  de  Savoie,  Grand-Croix  de  plusieurs 
Ordres  étrangers,  General  de  cavalerie,  Ministre  et  premier  Secrétaire  d'Etat 
au  département  des  affaires  étrangères; 

Sa  Majesté  le  Boi  des  Fran9ais,  monsieur  Amable  Guillaume  Prosper 
Brugière,  baron  de  Barante,  Pair  de  France,  Conaeiller  d'Etat,  Officier  de  POrdre 
Boy  al  de  la  Légion  d'honneur,  Ambaasadeur  de  Sa  Majesté  le  Boi  des  Fran9ais 
près  la  Cour  de  Turin; 

Sa  Majesté  le  Boi  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d*Irlande, 
le  très-honorable  sir  Auguste  Jean  Foster,  baronnet  du  Boyaume-Uni,  Membre 
du  très-honorable  Conseil  prive  de  Sa  Majesté  Britannique,  et  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Cour  de  Turin, 

lesquels,  après  avoir  réciproquement  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Sa  Majesté  le  Boi  de  Sardaigne  accède  aux  conventions  conclues  et 
signées  le  30  novembre  1831  et  le  22  mars  1833  entro  Sa  Majesté  le  Boi  des 
Fran^ais  et  Sa  Majesté  le  Boi  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et 
d'Irlande,  relativement  à  la  rópression  de  la  traite  des  noirs,  ainsi  qu'à  leurs 
annexes,  sauf  les  réserves  et  modifìcations  exprimées  dans  les  articles  2,  3  et 
4  ci-après,  qui  seront  considérés  comme  additionnels  aux  dites  conventiona  et 
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à  leurs  annexes,  et  sauf  les  différences  qui  résultent  nécessairement  de  la  si- 

taatìon    de   Sa   Majesté   Sarde   comme   partie   accédante  aux  conventions  en  1^^^ 

question  après  leur  conclusion.  Sa  Majesté  le  Roi  des  Fran^ais,  ainsi  que  Sa         1^  ^i<5. 

Majesté  le  Koi   du   Boyaume'TJni  d'Angleterre  et  d'Irlande,  ayant  accepté  la 

dite  acoession,  tous  les  articles  de  ces  deux  conventions  et  toutes  les  dispo- 

sitions  de  leurs  annexes   seront   en   conséquence  censés  avoir  été  conclus  et 

signés,  de  mème  que  la  présente  Convention,  directement  entre  Sa  Majesté  le 

Roi  des  Fran9ais,  Sa  Majesté  le  Eoi  du  Eoyaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne 

et  d'Irlande,  et  Sa  Majesté  le  Boi  de  Sardaigne. 

Leurs  dites  Majestés  s'engagent  et  promettent  réciproquement  d*exécuter 
fìdèlement,  sauf  les  réserves  et  modiiications  stipulées  par  les  présentes,  toutes 
les  clauses,  conditions  et  obligations  qui  en  résultent,  et  pour  éviter  tonte 
incertitude,  il  a  été  convenu  que  les  susdites  conventions,  ainsi  que  leurs 
annexes,  seront  insérées  ìci  mot-à-mot,  ainsi  qu'il  suit: 

€  La  Cour  de  France  et  de  la  Grande   Bretagne   désirant  rendre  plus 
«  efficaces  les  moyens  de  répression,  etc.  ».  (Sono  riprodotti  i  documenti  siiccitatij. 

n.  —  Il  est  convenu  relativement  à  Tarticle  troisième,  de  la  convention 
du  30  novembre  1831  ci-dessus  transcrite,  que  Sa  Majesté  le  Boi  de  Sardaigne 
fixera,  suivant  sa  convenance,  le  nombre  des  croiseurs  sardes,  qui  devront 
ètre  employés  au  service  mentionné  dans  ledit  article,  et  les  stations  où  ils 
devront  établir  leurs  croisières. 

IIL  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté   le   Boi   de   Sardaigne  fera  con-     • 
naitre  aux  Gouvernements  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne,  conformément 
à  l'article  quatrième  de  la  convention  du  30  novembre  1831 ,  les  bàtiments  de 
guerre  sardes  qui  devront  étre  employés  à  la  répression  de  la  traite,  afin  que 
les  mandats  néoessaires  à  leurs  commandants  soient  délivrés. 

Les  mandats  qui  doivent  ètre  délivrés  par  la  Sardaigne  seront  remis  après 
que  la  notification  du  nombre  des  croiseurs  franpais  et  britanniques  destinés 
à  ètre  employés  aura  été  faite  au  Gouvernement  sarde. 

IV.  —  Il  est  convenu,  en  ce  qui  concerne  Particle  cinquième  des  instruc- 
tions  annexées  à  la  convention  supplémentaire  du  22  mars  1833,  que  tous  les 
navires  sardes  ou  portant  le  pavillon  de  Sardaigne,  qui  pourront  étre  arrètés 
en  exécution  des  conventions  ci-dessus  transcrites,  par  les  croiseurs  de  Sa 
Majesté  le  Eoi  des  Fran9ais  ou  de  Sa  Majesté  le  Boi  du  Boyaume-Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d*Irlande,  employés  dans  les  stations  d*Amérique,  d'A- 
frique  et  de  Madagascar,  seront  conduits  et  remis  dans  le  port  de  Gènes. 

V.  —  Le  présent  trai  té  sera  ratifié,  et  les  ratificati  ons  en  seront  échangées 
à  Turin  dans  le  délai  de  trois  mois,  ou  plus  tot  8*il  est  possible. 

En  foi'^de  quoi  les  Plénipotentiaires  sus  dénommés  ont  signé  la  présente 
Convention  en  trois  originaux,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Turin,  le  8  aoùt  1834.  —   Db  la  Tour  —  Barante  —  Auguste 

FOSTBR. 

V. 
Articolo  addizionale  aWatto  d'accessione  di  S.  M,  il  Be  di  Sardegna  al  trattato 
conchiuso  fra  la  Francia  e  la  Gran  Brettagna  per  la  repressione  della  tratta 
dei  negri.  —  Torino^  8  dicembre  1834. 

Attendu  que,'  par  T  article  4  du  trai  té  signè  k  Turin  le  buit  d*aoùt  Ì834, 
par  lequel  Sa  Majesté  le  Eoi  de  Sardaigne  accède  aux  deux  conventions  con- 
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claes  entro  Lenrs  Majestés  le  Boi  des  Francis  et  le  fioi  da  Royaume-TJni 
1906  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande  le  90  novembre  1831  et  le  22  mare  1833, 

13  die.  il  est  stipole  qae  tona  nayires  sons  paviUon  sarde  qui,  en  verta  da  traité  et 
des  conyentions  sasmentionnés,  seraient  arrétés  par  les  croisears  de  Sa  Ma> 
jesté  le  Boi  des  Fran9ais  oa  de  sa  Majesté  le  Boi  da  Boyaame-Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  dlrlande  stationnés  sar  les  cdtes  de  l'Amériqae,  de  TÀ- 
friqae  oa  de  Madagascar,  seront  condoits  oa  envoyés  à  Génes;  et  attenda 
qae  le  débarqaement  à  Génes  des  nègres  qai  se  troaveraient  à  bord  de  ces 
b&timents  pourrait  entrainer  de  graves  inconveniente,  les  soassignés  Plénipo- 
tentiaìres  des  trois  Paissances  signataires  da  sasdit  traité  d'accession,  k  ce 
spécialement  aatorisés,  et  conformément  aox  instractions  qae  chacan  d'eox 
a  re9aes  de  son  Soaverain^  sont  convenus  de  Tarticle  saivant  additionnel  au 
sasdit  traité. 

Article.  —  Les  nègres  troavés  à  bord  des  bàtiments  soas  pavillon  sarde,  qui 
seraient  ainsi  arrétés,  et  qai  conformément  aax  stipalations  da  traité  doivent 
étre  envoyés  à  Génes,  seront  débarqués  sar  an  point  plas  rapprochó  qae  Génes 
da  liea  où  les  dits  bàtiments  négriers  auront  été  rencontrés,  c*est-à-dire  qae: 

1.  Si  an  b&timent  négrier  sarde  est  arrété  par  an  croisear  anglais,  les 
nègres  troavés  à  bord  de  ce  navire  seront  débarqaés  aa  port  oa  dans  Ten- 
droit  aaqael  an  b&timent  négrier  anglais  troavé  et  arrété  dans  des  circons- 
tances  semblables  et  dans  le  méme   endroit   par   an  croisear  fran9ais,  serait 

.    d'après  les  susdites  conventions  avec  la  Franco  envoyé  oa  condait. 

2.  Si  an  bfttiment  négrier  sarde  est  arrété  par  un  croisear  fran^ais,  les 
nègres  troavés  à  bord  da  dit  navire  seront  débarqaés  au  port  oa  dans  Pen- 
droit  aaqael  on  bàtiment  négrier  fran^is  troavé  et  arrété  dans  des  circons- 
tances  semblables  et  dans  le  méme  endroit  par  an  croisear  anglais,  serait, 
d'après  les  susdites  Conventions  avec  la  France,  envoyé  oa  condait 

3.  Si  un  b&timent  négrier  sarde  est  arrété  par  un  croisear  sarde,  les 
nègres  trouvés  &  borde  de  ce  b&timent  seront  débarqaés  au  plus  rapproché 
des  ports  ou  lieux  de  débarqaement  anglais  ou  £ran9ais,  auquel,  d'après  les 
susdites  conventions  avec  la  France,  le  navire  ayant  des  esdaves  &  bord  aurait 
été  condait  ou  envoyé,  si  le  dit  navire  eùt  été  anglais  ou  fran9ai8. 

Le  présent  article  additionnel,  après  avoir  été  dùment  ratifié,  aura  la 
méme  force  et  le  méme  effet  que  s'ìl  avait  été  textuellement  inséré  dans  le 
sasdit  traité  d'accession  signé  à  Turin  le  8  d'aoùt  dernier. 

Il  sera  ratifié  par  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes,  et  les  rati- 
fications  en  seront  échangées  dans  l'espace  de  six  mois  &  Turin. 

En  foi  de  quei,  nous  Plénipotentiaires  soussignés  avons  ùàt  &ire  trois 
copies  du  présent  article  additionnel,  parfaitement  conformes  entre  elles,  les 
avons  signées,  et  y  avons  appose  le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  &  Turin  ce  jour  huit  décembre  1834.  —  Db  la  Tour  —  Barante 
—  Henrit  Edward  Fox. 

VI. 

Protocollo  della  conferenza  tenuta  al  Ministero  degli  affari  esteri  a  Torino  fra  i 
Plenipotenaiari  della  Sardegna,  della  Francia  e  della  Gran  Brettagna,  circa 
Varticolo  addizionale  del  trattato  per  la  repressione  della  tratta  dei  negri.  — 
Torino,  8  dicembre  1834.  ' 

Les  Plénipotentiaires  signataires  de  la  convention  du  8  aoùt  dernier,  par 
laquelle  Sa  Majesté  le  Boi  de   Sardaigne   a    accèdè  aux  conventions  conclues 
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entre  la  Prance  et  la  Grande  Bretagne  le  30  novembre  1831  et  le  22  mare  1833, 

relati ves  à  la  répression  de  la  traite  dea  noirs,  se  sont  réunis  aujourd'hui  8  de-  1906 

cambre  1834  au  Ministère  dea  affaìres  étrangères  à  Turin.  13  die. 

Les  Plénipotentiaires  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne  ont  annoncé 
que  leurs  Souverains,  en  ratifìant  la  convention  signée  le  8  aoùt  dernier  à 
Turin,  ont  en  mème  temps  ordonné  que  des  instructions  formelles  seraient 
adressées  à  Leurs  Plénipotentiaires,  afin  qu'ils  eussent,  avant  de  procéder  à 
l'écbange  des  ratifìcations,  à  proposer  un  article  additionnel  à  la  susdite  con- 
vention r  cet  article  aurait  pour  but  de  rógler  la  destination  des  nègres  trouvés 
à  bord  des  bàtiments  sardes,  qui  d'après  Part.  4  doivent  ètre  conduits  et  jugés 
à  Gènes. 

On  préviendrait  par  là  les  inconvénients  évidents  qni  résulteraient  de  la 
translation  et  du  débarquement  de  ces  nègres  à  Gènes.  La  disposition  pro- 
posée  doit  paraitre  aussi  avantageuse  à  la  Sardaigne,  qu'aux  deux  autres 
Puissances  contractantes. 

Le  Plénipotentiaire  de  Sardaigne  répond  qn^l  a  déjà  pris  connaissance  de 
ce  prqjet  d*article,  qu'il  lui  a  été  préalablement  communiqué. 

Le  Gouvernement  sarde  n'avait  pas  eu  Pintention  de  conduire  les  nègres 
à  Gènes,  une  telle  mesure  ayant  dans  Pétat  actuel  des  choses  des  inconvé- 
nients manifestes;  mais  on  avait  dù  penser,  que  c'était  un  point  de  simple 
exécution,  qui  serait  réglé  par  voie  de  communioation  et  comme  conséquence 
des  principes  posés  et  stipulés  dans  le  ti^aité. 

Le  traité  avait  semblé  ne  devoir  renfermer  que  la  concession  mutuelle  du 
droit  de  visite  pour  la  répression  d'un  commerce  criminel  et  la  réserve  indis- 
pensable  de  la  juridiction  nationale  pour  prononcer  sur  les  conterà ventions  ;  ces 
points  sont  Pessence  mème  de  la  convention,  et  doivent  ètre,  selon  les  termes 
de  la  ratification.  maintenus  inviolablement  et  à  jamais;  peut  ètre  n'en  est-il 
pas  ainsi  de  la  disposition  additionnelle  qui  est  proposée.  La  destination  des 
nègres  est  une  cbose  à  régler  suivant  des  circonstances  qui  peuvent  varier, 
suivant  Pexpérience  qui  resulterà  de  Pexécution  du  traité;  ainsi  il  ne  semble 
pas  au  Plénipotentiaire  de  Sardaigne  qu'il  y  ait  eu  omission  ni  lacune  ;  toute- 
fois  la  disposition  proposée  lui  paraissant  bonne  et  raisonnable,  il  n'y  fait  point 
d'objection,  et  se  trouve  autorisé  à  y  consentir;  mais  il  demeure  entendu  que 
si  la  pratique,  si  le  cours  des  procédures  faisaient  reconnaìtre  qu'il  est  indis- 
pensable  de  conduire  les  nègres  à  Gènes,  si  la  Sardaigne  trouvait  possìbilité, 
convenance  ou  intérèt  de  les  transporter  ailleurs  que  dans  des  possessions 
fran9aise8  ou  anglaises,  il  y  aurait  lieu  à  revenir  sur  le  susdit  article,  et  à 
convenir  d'une  disposition  nouvelle. 

Les  Plénipotentiaires  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne  n'ont  aucune 
opposition  à  faire  contre  une  telle  réserve;  elle  est  pour  ainsi  dire  de  droit, 
pour  tout  traité  ou  convention,  et  encore  plus  lorsqu'il  s*agit  de  mesures 
d'exécution. 

Le  Plénipotentiaire  de  Sardaigne  ajoute  que  comme  Particle 'propose  pour- 
rait  nécessiter  quelque  interpretati  on  et  laisser  à  discuter  la  latitude  et  le 
mode  de  son  application,  il  croit  devoir  dire  d'avance  ce  qui  lui^parait  indis- 
pensable  à  cet  égard;  il  n'entend  point  en  faire  une  condition  de  son  adhésion, 
tant  il  est  convaincu  que  de  telles  réserves  ne  comportent  point  d'objeotion; 
c'est  le  magistrat  suprème  de  Pamirauté  qui  sera  juge  des  procédures  in- 
tentées  pour  faits  de  traite.  On  a  dù  s'adresser  à  ce  tribunal  afìn'de  savoir 
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quelles  formalités  pourront  devenir  nécessaires  par  suite  de  la  mesure  qui  ya 
1906  gtre  convenne,  et  comment  il  doit  étre  suppléé   à  la  présence  des  nègres  sur 

13  die.  le  bàtiment  saisi.  A  cet  effet  les  autorités  du  lieu  de  débarquement  où  les 
nègres  seront  condnits  devraient.  au  moment  mème  du  débarquement,  pro- 
céder à  la  visite  et  à  Tinspection  du  bàtiment  saisi  et  de  sa  cargaison,  en  la 
manière  presente  par  l'art.  4  du  traité  du  22  mars  1833. 

Les  dites  autorités  rédigeraient  un  proeès-verbal  de  leur  opération,  où 
sera  fiait  mention  expresse  et  speciale  du  débarquement  des  nègres,  de  leur 
nombre,  et  de  toutes  les  circonstances  qui  leur  sont  relati ves.  Cet  acte  redige 
en  triple  expédition  et  revètu  de  tonte  l'authenticité  nécessaire  serait  transmis 
à  Gtènes  avec  le  bàtiment  saisi,  ainsi  que  les  inventaires  et  autres  procés- 
verbaux  dressés  au  moment  de  la  capture  et  toutes  les  pièces  mentionnées 
dans  le  traité  précité,  revètues  aussi  de  l'authenticité  nécessaire. 

Les  Plénipotentiaires  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne  s'empreseeroak 
de  transmettre  à  leurs  Gouvemements  respectifs  cette  indication  de  forma- 
lités qui  leur  semblent,  comme  au  Plénipotentiaire  de  Sardaigne,  nécessaires 
à  l'instruction  de  la  procedure,  et  ils  ne  doutent  pas  que  des  instructions  con- 
formes  ne  soient  adressées  tant  aux  commandants  des  bàtiments  croiseurs, 
qu'aux  autorités  des  lieux  de  débarquement. 

La  présente  oonférence  s'est  terminée  par  la  signature  de  Particle  addi- 
tionnel  &  la  convention  du  8  aoùt  dernier  par  laquelle  S.  M.  le  Boi  de  Sar- 
daigne avait  accèdè  aux  conventions  antérieures  passées  entre  la  France  et 
la  Grande  Bretagne  pour  la  répression  de  la  traité  des  noirs. 

Fait  triple  et  réciproquement  échangé  en  originai  entre  les  signataires.  — 
Db  La  Tour       Babantb  —  Hbnry  Edward  Fox. 

vn. 

Convenzione  tra  la  Francia  e  la  Gran  Brettagna  per  la  soppressione 
della  tratta  dei  negri,  ^-  Londra,  29  maggio  1845. 

S.  M.  le  Eoi  des  Fran9ais  et  S.  M.  la  Beine  du  Broyaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'Irlande,  considérant  que  les  conventions  du  30  novembre  1831 
et  du  22  mars  1833  ont  atteint  leur  but,  en  prévenant  la  traité  des  noirs 
sous  les  pavillons  fran^ais  et  anglais,  mais  que  ce  trafìc  odieux  subsiste  en- 
core,  et  que  lesdites  conventions  sont  insuffisantes  pour  en  assurer  la  sup- 
pression  complète  -,  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  ayant  témoigné  le  désir  d'adopten 
pour  la  suppression  de  la  traité,  des  mesures  plus  efficaces  que  celles  qui  sont 
prévues  par  ces  conventions,  et  S.  M.  la  Beine  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande- 
Brétagne  et  d'L-lande  ayant  à  cosur  de  concourir  à  ce  dessein,  elles  ont  resola 
de  conclure  une  nouvelie  convention  qui  sera  substituée,  entre  les  deux  Hautes 
Parties  contractantes,  au  lieu  et  place  desdites  conventions  de  1831  et  1833} 
et,  à  cet  effet,  elles  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

S.  M.  le  Boi  des  FranQais,  le  sieur  Louis  ^de  Beaupoil,  comte  de  Sainte- 
Aulaire,  Pair  de  France,  Grand-Croix  de  TOrdre  royal  de  la  Légion  d'honneur, 
Grand-Oroix  de  TOrdre  de  Léopold  de  Belgique,  Son  Ambassadeur  près  S.  M.  B.  ; 
et  le  sieur  Charles-Léonce-Achille- Victor,  Due  de  Broglie,  Pair  de  France, 
Grand-Oroix  de  l'Ordre  Boyal  de  la  Légion  d'honneur,  Vice-président  de  la 
Chambre  des  Pairs; 

Et  S.  M.  la  Beine  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
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le  très-honorable  George,   comte  d'Aberdeen,   vicomte  Gordon,   vioomte  For- 
inartine,  lord  Haddo,  Methlick,  Tarvis  et  Kellie,  Pair  du  Royaume-Uni,  Con-  1906 

seiller  de  S.  M.  en  Son  Conseil  prive,  Chevalier   du  très-anoien  et  très-noble         13  die. 
Ordre  dn  Chardon,  et  principal   Secrétaire   d'Etat  de  S.  M.  ayant  le  départe- 
ment  des  affaires  étrangères;    et  le  très-honorable  Stephen  Lushington,  Con- 
seiller  de  S.  M.  en  Son  Conseil  prive,  et  Juge  de  Sa  haute  Cour  d*amirauté  ; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs  respectifs,  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  ont  arrèté  et  conclu  les  articles  suivants  : 

Art.  1.®'  —  Afin  que  le  pavillon  de  S.  M.  le  Eoi  des  Fran^ais  et  celui  de 
S.  M.  la  Heine  du  Eoyaume-TJni  de  la  Grande-Bretagne  et  d^Irlande  ne  puissent 
ètre  usurpés,  contrairement  au  droit  des  gens  et  aux  lois  en  vigueur  dans 
les  deux  pays,  pour  couvrir  la  traite  des  noirs,  et  afin  de  pourvoir  plus  effi- 
cacement  à  la  suppression  de  ce  trafic,  S.  M.  le  Eoi  dee  Fran9ais  s'engage  à 
établir,  dans  le  plus  court  délai  possible,  sur  la  cote  occidentale  d'Afrique, 
depuis  le  oap  Vert  jusqu'au  seizième  degré  trente  minutes  de  latitude  meri- 
dionale, une  force  navale  composée,  au  moins,  de  vingt-six  croiseurs,  tant  à 
voile  qu'à  vapeur  ;  et  S.  M.  la  Heine  du  Eoyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande  s'engage  à  établir,  dans  le  plus  court  délai  possible,  sur  la  mème 
partie  de  la  còte  occidentale  de  PAfrique,  une  force  navale  composée,  au  moins, 
de  vingt-six  croiseurs,  tant  k  voile  qu'à  vapeur;  et,  sur  la  còte  orientale  de 
l'Afrique,  le  nombre  de  croiseurs  que  Sadite  Majesté  jugera  suffisant  pour  la 
suppression  de  la  traite  sur  cette  còte;  lesquels  croiseurs  seront  employés 
dans  le  but  ci-dessus  indiqué,  conformément  aux  dispositions  suivantes: 

Art.  2.  —  Lesdites  forces  navales  fran9aises  et  anglaises  agiront  de  con- 
cert pour  la  suppression  de  la  traite  des  noirs.  Elles  établìront  une  surveillance 
exaote  sur  tous  les  points  de  la  partie  de  la  còte  occidentale  d'Afrique  où  se 
fait  la  traite  des  noirs,  dans  les  limites  désignées  par  Farticle  1®'.  Elles  exer- 
ceront,  à  cet  effet,  pleinement  et  complètement,  tous  les  pouvoirs  dont  la 
Couronne  de  Franco  et  Celle  de  la  Grande-Bretagne  sont  en  possession  pour 
la  suppression  de  la  traite  des  noirs,  sauf  les  modifìcations  qui  vont  ètre  oi- 
après  indiquées,  en  ce  qui  concerne  les  navires  fran^ais  et  anglais. 

Art.  3.  -  Les  officiers  au  service  de  S.  M.  le  Eoi  des  Fran9ais  et  les 
officiers  au  service  de  S.  M.  la  Eeine  du  Eoyaume-TJni  da  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande,  qui  seront  respectivement  chargés  du  commandement  des  escadres 
&an9aises  et  anglaises  destinées  à  assurer  Pexécution  de  la  présente  conven- 
tion, se  concerteront  sur  les  meilleurs  moyens  de  surveiller  exactement  les 
points  de  la  còte  d'Afrique  ci-dessus  indiquée,  en  choisissant  et  en  désignant 
les  lieux  de  station,  et  en  oonfìant  ces  postes  aux  croiseurs  des  deux  nations, 
agissant  ensemble  ou  séparément,  selon  qu*il  sera  jugé  convenable;  de  ielle 
sorte  néanmoins  que,  dans  le  cas  où  Pun  de  ces  postes  serait  spécialement 
confìé  aux  croiseurs  de  Tune  des  deux  nations,  les  croiseurs  de  Pautre  nation 
puissent  en  tout  temps  y  venir  exercer  les  droits  qui  leur  appartiennent,  pour 
la  suppression  de  la  traite  des  noirs. 

Art.  4.  —  Des  traités  pour  la  suppression  de  la  traite  des  noirs  seront 
négociés  avec  les  Princes  ou  Chefs  indigènes  de  la  partie  de  la  còte  occidentale 
d'Afrique  ci-dessus  désignée,  selon  qu'il  paraìtra  nécessaire  aux  commandants 
des  escadres  £ran9aises  et  anglaises.  Ces  traités  seront  négociés  ou  par  les 
commandants  eux-mémes,  ou  par  des  officiers  aux^uels  ils  donneront  à  cet 
e£fet  des  instructions. 
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Abt.  5.  —  Les  traités  ci-deSBus  mentionnés  n'anront  d'autre  objet  que  1& 
1906  *guppression  de  la  traite  des  noirs.  Si  Tun  de  ces  traités  vient  à  ètre  concia 
13  die.  par  nn  officier  de  la  marine  britannique,  la  faculté  d*y  acceder  sera  ezpres- 
sément  réservée  à  S.  M.  le  Eoi  des  Fran9ais;  la  mème  faculté  sera  réservée 
à  S.  M.  la  Beine  du  Eoyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  dlrlande,  dans 
tous  les  traités  qui  pourraient  ètre  conclus  par  un  officier  de  la  marine  fran- 
9aise.  Dans  le  cas  où  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  et  S.  M.  la  Beine  du  Boyaume- 
TJni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande  deviendraient  tous  deux  Parties 
contractantes  à  de  tels  traités,  les  frais  qui  auraient  pu  ètre  faits  pour  leur 
conolusion,  soit  en  cadeaux  ou  autres  dépenses  semblables,  seront  snpportés 
également  par  les  deux  nations. 

Abt.  6.  —  Dans  le  cas  où  il  deviendrait  nécessaire,  conformément  aux 
règles  du  droit  des  gens,  de  faire  usage  de  la  force  pour  assurer  l'observation 
de  traités  oonclus  en  conséquence  de  la  présente  convention,  on  ne  ponrra  y 
ayoir  recours,  soit  par  terre,  soit  par  mer,  que  du  commun  consentement  des 
offici  ers  commandant  les  escadres  fran^aises  et  anglaises.  £t,  s'il  était  jugé 
nécessaire,  pour  atteindre  le  but  de  la  présente  convention,  d^occuper  quelques 
points  de  la  còte  d'Afrique  ci-dessus  indiquée,  cette  occupation  ne  poorrait 
avoir  lieu  que  du  commun  consentement  des  deux  Hautes  Parties  contractantes. 

Abt.  7.  -  Dès  l'instant  où  l'escadre  que  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  doit 
envoyer  à  la  còte  d'Afrique  sera  prète  à  commencer  ses  opérations  sur  ladite 
còte,  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  le  notifìera  à  S.  M.  la  Beine  du  Eoyaume-Uni 
de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande  ;  et  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
feront  connaìtre,  par  une  déclaration  commune,  que  les  mesures  stipulées  dans 
la  présente  Convention  sont  sur  le  point  d'entrer  en  cours  d'exécution:  ladite 
déclaration  sera  publiée  partout  où  besoin  sera.  Dans  les  trois  mois  qui  sui- 
vront  la  publication  de  ladite  déclaration,  les  mandats  délivrés  aux  croiseurs 
des  deux  nations,  en  vertu  des  conventions  de  1831  et  1833,  pour  Pexercice 
du  droit  de  visite  réciproque,  seront  respectivement  restitués. 

Abt.  8.  -  Attendu  que  Vexpérience  a  fait  voir  que  la  traite  des  noirs, 
dans  les  parages  où  elle  èst  habituellement  exercée,  est  souvent  accompagnée 
de  faits  de  piraterie  dangereux  pour  la  tranquillité  des  mers  et  la  sécurit^ 
de  tous  pavillons;  considérant  en  méme  temps  que,  si  le  pavillon  porte  par 
un  navi  re  est  prima  facie  le  signe  de  la  nationalité  de  ce  navire,  cette  pré- 
somption  ne  saurait  étre]^considérée  comme  suffisante  pour  interdire,  dans  tous 
les  cas,  de  procéder  à  sa  vérifìcation,  puisque,  s'il  en  était  autrement,  tous 
les  pavillons  pourraient  ètre  exposés  à  des  abus,  en  servant  à  couvrir  la  pi- 
raterie, la  traite  des  noirs  ou  tout  autre  commerce  illicite;  afin  de  prevenir 
tonte  difficulté  dans  Pexécution  de  la  présente  convention,  il  est  convenu  que 
des  instructions,  fondées  sur  les  principes  du  droit  des  gens  et  sur  la  pratique 
constante  des  nations  maritimes,  serout  adressées  aux  commandants  des  esca- 
dres et  stations  fran9ai8es  et  anglaises  sur  la  còte  d*Afrique.  En  conséquence, 
les  deux  Gouvernements  se  sont  communiqué  leurs  instructions  respectives. 
dont  le  texte  se  trouve  annexé  à  la  présente  convention. 

Abt.  9.  —  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  et  S.  M.  la  Beine  du  Eoyaume-Uni 
de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande  s'engagent  réciproquement  à  oontinuer 
d'interdire,  tant  à  présent  qu  à  Tavenir,  tonte  traite  des  noirs  dans  les  colonies 
qu'elles  possèdent  ou  pourront  posseder  par  ki  suite,    et  à  empècher,    autaut 
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que  les  loia  de  chaque  pays  le  permettront,  leurs  sujets  respectifs  de  prendre 

dans  ce  commerce  une  part  directe  ou  indirecte.  ^^^ 

Art.  10.  —  Trois  mois  après  la  déclaration  mentionnée  en  l'article  7,  la  ^^  ^^^• 
présente  convention  entrerà  en  cours  d'exécution.  La  durée  en  est  fìxée  à  dix 
ans.  Les  conventions  antérieures  seront  suspeùdues.  Dans  le  cours  de  la  cin- 
quìème  annóe,  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  concerteront  de 
nouveau,  et  dócideront,  selon  les  circonstances,  e'il  convient,  soit  de  remettre 
en  vigueur  tout  ou  partie  de  la  convention  actuelle.  A  la  fin  de  la  dixième 
année,  si  les  conventions  antérieures  n'ont  pas  été  remises  en  vigueur,  elles 
seront  considérées  comme  définitivement  abrogées.  Les  H.  P.  C.  s'engagent, 
en  outre,  à  continuer  de  s'entendre  pour  assurer  la  suppression  de  la  traite 
des  noirs  par  tous  les  moyens  qui  leur  paraìtront  les  plus  utiles  et  les  plus 
efficaces,  jusqu'au  moment  où  ce  trafio  aura  été  complétement  aboli. 

Art.  11.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée,  et  les  ratifications  en 
seront  échangées  à  Londres,  à  Texpiration  de  dix  jours,  à  compter  de  ce  jour, 
ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Pont  signée,  et  y  ont  appose 
le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  29  mai  1845.  —  Saintb-Aulaire  —  V»  Broglie  — 
Aberdbbn  —  Stephen  Lushington 

L  Annbxb.  —  Instructions  pour  le  commandant  de  la  croisière  frangaise 
de  la  cote  occidentale  d*Afrique, 

M.  le  commandant,  une  convention,  concine  le  29  mai  1845,  entre  S.  M. 
le  Boi  des  Fran9ais  et  S.  M.  la  Eeine  de  la  Grande  Bretagne,  et  dont  vous 
trouverez  lei  la  copie,  règie  sur  de  nouvelles  bases  la  surveillance  et  la  re- 
pressione que  les  deux  pays  se  sont  engagés  à  exercer  de  concert  sur  la  traite 
des  esclaves.  Toujours  d'accord  sur  le  but  à  poursuivre  et  fermement  résolus 
à  obtftnir,  par  les  voies  les  plus  promptes,  l'extinction  de  ce  trafìc  criminel, 
les  deux  Gouvemements  ont  reconnu  la  necessitò  d*y  appliquer  des  disposi- 
tions  entièrement  distinctes  de  celles  que  consacraìent  les  traités  de  1831  et 
de  1833. 

La  station  d'Afrique  aura  à  prendre  à  l'exécution  de  ce  nouveau  traite 
la  part  la  plus  active  et  la  plus  importante.  Vous  devez  donc  vous  pénétrer 
de  l'esprit  de  cet  acte  et  du  sens  de  chacune  de  ses  dispositions.  Vous  n'ou- 
blierez  jamais  que  la  principale  de  vos  obligations,  comme  commandant  de 
cette  di  vision,  est  de  faire  produire  à  cet  te  convention  tous  les  résultats  que 
les  deux  P.  C.  sont  en  droit  d'en  attendre. 

La  base  de  ces  arrangements,  le  principe  de  l'oeuvre  à  poursuivre  en 
commun,  de  la  part  de  la  France  et  de  TAngleterre,  c'est  un  accord  cpmplet 
et  soutenu  entre  la  station  franpaise  et  celle  de  la  Grande-Bretagne.  Dès  votre 
arrivée  à  la  còte  d'Afrique,  vous  vous  mettrez  immédiatement  en  rapport 
avec  l'officier  commandant  les  forces  anglaises,  afìn  d'établir,  dès  le  début,  le 
concert  qui  devra  présider  à  l'ensemble  et  aux  détails  de  vos  opérations. 
Vous  examinerez  en  commun,  pour  l'ordre  de  service  à  établir,  les  points  de 
la  còte  qui  sont  des  foyers  de  traite  déjà  connus  et  qui  doivent  ètre  serrés 
de  près  par  les  deux  croisières  ;  vous  vous  entendrez  pour  connaitre  subséquem- 
ment  et  faire  également  surveiller,  à   mesure  qu'il   y  aura  lieu,  les  localités 
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où  la  traite  se  transporterait  et  vous  ferez  en  conséquence  la  dietribution  des 
1906  croiseurs  placés  sous  vos  ordres   sur   toutea   les  parties  de  còtes  où  le  mode 

13  die.         (je  coopération  devra  étre  applique  simultanément  ou  alternativement. 

Vous  donnerez  une  attention  toute  particulière  aux  moyens  à  employer 
pour  obtenir  l'abandon  *du  trafic  des  esclaves  par  les  Eois  et  les  Ghefs  des 
peuplades  qui  habitent  le  littoral.  Quelques-uns  ont  déjà  été  amenés  à  y  re- 
noncer;  d'autres  paraissent  disposés  à  prendre  le  méme  parti:  le  plus  grand 
nombre  a  encore  besoin  d'y  ètre  de  termine  par  des  négociations  et  pax  des 
promesses  de  dédommagement.  Maintenir  les  premiers  dans  l'observation  de 
leurs  engagements,  réduire  autant  que  possible,  par  des  traités  librement 
consentis,  le  nombre  de  ceux  qui  servent  encore  d*auxiliaires  ou  d'assocìés 
aux  traitants,  —  tels  sont,  à  cet  égard,  les  résultats  que  le  sy stèrne  de  coo- 
pération se  propose  de  réaliser.  La  communauté  d'intentions  et  d'action  dans 
ce  but,  est  un  point  essentiel  à  régler  entre  les  comm?indants  des  deux  divi- 
sions.  Je  vous  recommande  dono  de  vous  entendre  avec  le  chef  de  la  division 
britannique  afin  de  déterminer  les  démarches  dont  chacun  de  vous  devra 
se  charger  pour  le  suocès  de  cette  partie  importante  de  la  nou velie  con- 
vention. 

L'accord  qui  se  sera  étabU  entre  vous,  devra  aussi  se  former,  à  tous  les 
dégrés  de  la  biérarchie,  entre  les  offici ers  des  deux  escadres.  Le  commandant 
de  la  station  anglaise  recevra  à  cet  égard  la  méme  recommandation  qui,  de 
part  et  d'autre,  sera  applicable  non-seulement  aux  cas  de  coopération  expli- 
citement  stipulés  par  le  traité,  mais  aussi  à  toutes  les  circonst-ances  qui 
comporteront  entre  les  bàtiments,  les  états-majors  et  les  équipages  des  deux 
divisions,  Pécbange  de  bons  procédés  et  la  réciprocité  du  concours  moral  et 
matériel.  Le  devoir  de  chacun  à  bord  des  croiseurs  des  deux  nations  sera  donc, 
tout  en  maintenant  Pindépendance  réciproque,  de  s'entriaider  constamment 
dans  Texécution  des  ordres  supérieurs  et  de  se  communìquer  toutes  les  in- 
formations  utiles  au  succés  des  dispositions  adoptées  en  tout  ce  qui  se  rat- 
tache  à  la  répression  du  trafic  des  esclaves. 

Quànt  aux  navires  de  commerce  et  aux  croiseurs  portant  le  paviUon  des 
autres  nations,  dont  les  Gouvernements  ont  successi vement  conclu  avec  la 
France  des  conventions  basées  sur  le  principe  du  droit  de  visite  et  conformes 
aux  traités  de  1831  et  de  1833,  il  n'y  a  rien  de  modifìé  à  Tétat  de  choses 
réglé  par  ces  actes,  et  vous  aurez  à  exócuter,  pour  ce  qui  les  concerne,  les 
instructions  générales  précédemment  émanées  de  mon  département.  Je  me 
berne  donc  à  vous  rappeler  ici  que  ces  pays  sont:  la  Sardaigne,  la  Toscane, 
les  Deux-Siciles,  la  Suède,  le  Banemark  et  les  Villes  Anséatiques.  Je  dois 
maintenant  fixer  votre  attention  sur  l'art.  6  de  la  nouvelle  convention. 

Cet  artiole  rappelle  un  fait  bien  connu  de  tous  les  officiers  qui  ont  été 
employés,  depuis  30  ans,  à  la  répression  de  la  traite  des  noirs. 

Tous  les  navires  qui  se  livrent  à  ce  commerce  sont  pourvus  dWmes  de 
guerre,  telles  que  sabres,  fusils,  pistolets,  et  quelques-uns  méme  ont  à  bord 
des  petits  canons  ou  de  pierriers.  Cette  précaution  leur  est  indispensable,  ne 
fùt-ce  que  pour  maintenir  dans  Tobéissance,  avec  quelques  hommes  d'équi- 
pages,  centaines  de  noirs  violemment  arrachés  à  leurs  familles  et  à  leur  sol 
natal. 

Mais  il  arrive  fréquemment   que   les    commandants   et  les  équipages  des 
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▼aisseanx  negriera  font  emploi   de  leurs   armes  dans  un  autre  but;  qu'ils  se 
livrent  soit  entre  eux,  soit  à  Tégard  dea  habitants  de  la  còte  ou  des  européens  1906 

qui  la  fréquentent,  à  des  actes  de  déprédation  et  de  brigandage.  C'*e8t  ce  qu'at-         13  die. 
testent   les   instructions  remises   à  vos  prédécesseurs  et  en  partìculier  celles 
qutì  le  Gouverneur  du  Senegal  a  données  aux  officiers   employés  à  la  station 
d'Afrìque,  le  15  juillet  1841. 

C'est  également  un  fait  Constant  que  presque  tous  les  navires  negriera 
ont  à  bord  des  expéditions  doubles,  de  papier  a  émanéa  en  apparence  de  plu- 
sieurs  Gouyemements  differents,  des  rdles  d'équipage  faux,  qui  leur  permettent 
de  se  donner,  selon  l'occurrence,  pour  appartenir  tantdt  à  une  nation,  tantòt 
à  une  autre. 

G*est  d^ordinaire  à  Saint-Thomas  et  à  l*ìle  de  Guba  que  se  fabriquent  cea 
faux  papiera  de  bord,  aur  leaquela  les  formules  impriméea  et  lea  signatures 
a-Qtographea  des  diverses  autorités  de  chaque  nation  maritime,  sont  contre- 
faites  plus  ou  moins  habilement. 

Yous  coDnaissez  les  dispositions  de  la  loi  du  12  ayril  1825  sur  la  piraterie. 
Vous  savez  que  cette  loi  considère  comme  pirates,  non-seulement  les  équipagea 
des  navires  armés  qui  se  livrent  à  des  actes  de  déprédation,  mais  ceux  qui 
naviguent  sana  papiers  de  bord  ou  avec  dea  papiera  qui  ne  juatifìent  point  la 
régularité  de  l'expédition,  ou  enfln  avec  dea  commiaaiona  émanéea  de  pluaieura 
Puiasances  ou  Etats  différenta,  le  mot  commission  étant  entendu  ici  non-aeu- 
lement  des  lettrea  de  marque  en  temps  de  guerre,  mais  des  expéditions  déli- 
vréea  aux  navirea  marchanda  en  tempa  de  paix. 

La  loi  de  1825  n'a  fait  en  cela  que  reproduire  et  consacrer  de  nouveau 
les  principes  re9us,  la  doctrine  qui  sert  de  fondement  à  notre  légialation  ma- 
ritime,  à  Pordonnance  de  1554,  à  Pordonnaace  de  1681  admise  comme  autori  té 
dans  tonte  TEurope,  à  celle  de  1718  et  au  décret  du  2  Prairial  an  II;  et  cea 
principes  ont  toujours  été  appliquéa  par  noa  tribunaux,  tant  aux  navirea  fran- 
9aia  qu^aux  navirea  étrangera,  aana  avoir  donne  lieu  à  aucune  réclamation. 

Voua  aavez  également  qu'en  oaa  de  aoup9on  de  piraterie,  le  droit  dea 
gena,  reconnu  par  toutea  lea  nationa  civiliséea,  autoriae  tout  vaiaaeau  de  guerre, 
à  quelque  Puissance  qu^il  appartienne,  à  arrèter  le  navire  suspect,  quelque 
soit  le  pavillon  porte  par  le  navire  suspect,  sauf  à  le  conduire  devant  la  ju- 
ridiction  qui  doit  prononcer  sur  la  validité  de  la  saisie  et  sur  la  poursuite 
du  crime. 

Toutea  les  fois  dono  qu'un  navire  vous  sera  signalé  comme  suspect  d'actes 
que  notre  législation  qualifie  piraterie,  selon  le  droit  des  gens  (à  la  différence 
de  ceux  qu'elle  aaaimile  aimplement  à  la  piraterie  et  qui  ne  aont  tela  que  aelon 
notre  droit  national)  voua  ètea  autoriae  à  arrèter  Ip  navire,  à  vérifier  si  lea 
soup9ons  sont  fondés. 

Gomme  Texercice  de  ce  droit,  néanmoins,  pourrait  donner  lieu  à  des  abus, 
a' il  n'était  pas  contenu  dana  de  juatea  limites  par  la  loyauté  et  la  diacrétion 
des  officiers  qui  en  aont  inveati,  voua  n'oublierez  paa  qu*en  pareil  caa  lea 
soup9ons  doivent  ètre  réels  et  graves  ;  que  la  vérifìcation  de  la  nationalité  des 
navires  et  de  la  régularité  de  Texpédition  si  le  cas  échet,  doit  ètre  limitée 
aux  mesures  strictement  nécessaires  pour  atteindre  ce  but;  et  que  toute  ar- 
restation,  opérée  légèrement  et  avec  un  déplacement  de  force  et  de  procédés 
que  les  circonstancea  ne  juatifieraient  pas,  aerai t  de  votre  part  un  acte  ré- 
préhensible  et  qui  pourrait  donner  ouverture  à  des  réclamations  fondées. 
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La  loi  du  12  avril  1825  ne  oonsidère  point  comxne  un  acte  de  piraterie  le 
1906  fait  d'arborer  un  pavillon  qu'on  n'a  pas  le  droit  de  porter  ;  c'e8t  néanmoins  un 

13  die.  acte  contraire  au  droit  dea  gens,  un  acte.  frauduleux,  et  qui,  s'il  était  teiere, 
rendrait  impossible  tonte  police  de  la  mer,  tonte  suryeillance  des  bàtiments  de 
guerre  sur  les  bàtiments  marchands,  mème  celle  qu'un  croiseur  est  appelé  à 
exercer  sur  les  navires  de  sa  propre  nation.  S'il  snffisait,  pour  qn'on  navire 
fran9ais  chargé  de  noirs  échappàt  à  votre  yigilance,  qu'ìl  arboràt  le  pavillon 
d^une  autre  nation  ;  si  ce  simple  fait  le  rendait  pour  vous  inviolable,  lors  mème 
que  vous  auriez  la  certitude  qu'il  est  fran9ais,  qu*il  fait  la  traite  des  noirs 
et  que  le  pavillon  qu'il  porte  est  usurpò,  tonte  crosière  deviendrait  inutile; 
vous  ne  pourriez  ni  reprimer  le  commerce  prohibé  ni  protéger  le  commerce 
licite. 

Lors  dono  que  vous  aurez  lieu  de  soup^onner  quelque  fraude  de  cette  na- 
ture, vous  pourrez  vérifìer  la  nationalité  du  bàtiment  suspect.  Si  vos  3onp90iiB 
se  trouvent  fondés,  si  le  bàtiment  suspect  se  trouve  étre  en  effet  un  fran9ais, 
ou  soumis  à  votre  surveiUance  en  vertu  des  traités  actuellement  en  viguenr, 
et  si  ce  navire  est  réellement  engagé  dans  la  traite  des  noirs,  vous  n'héeiterez 
point  à  l'arrèter.  Aucune  nation  ne  serait  fondée  \  réclamer  pour  son  pavillon 
le  droit  de  protéger  les  crimes  et  de  soustraire  les  criminels  qui  lui  sont  étran- 
gers  au  chàtiment  qui  leur  est  dù.  Si  vos  soup^ons,  au  contraire,  ne  sont  pas 
fondés,  si  le  navire  suspect  appartient  bona  fide  k  la  nation  dont  il  porte  le 
pavillon,  vous  n'hésitereìs  point  à  le  relàcher  sur-le-champ,  sauf  à  donner  avis 
du  iait  aux  croiseurs  qui  auraient  le  droit  de  Tarrèter. 

Vous  ne  perdrez  jamais  de  vue,  dans  cette  opération,  que  vous  agissez  à 
vos  risques  et  périls,  et  que  si.  par  votre  fait,  le  bàtiment  suspect  éprouvait 
quelques  dommages,  il  aurait  droit  à  une  indemnité.  Vous  ne  sauriez  donc 
user  à  son  égard  de  trop  de  ménagements. 

II.  —  Annex  re  ferrea  to  in  ai-ticle  Vili.  Instructions  io  commanders  of  squadrone 

on  the  coast  of  Africa, 

Instructions  for  the  senior  officer  of  H.  M.  ships  and  vessels  on  the 
western  coast  of  Africa. 

By  the  commissionners  for  executing  the  office  of  Lord  High  Admiral  of 
the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and  Ireland  eto. 

We  transmit  to  you  herewith  a  copy  of  a  convention  between  Her  Ma- 
jesty  and  the  King  of  the  French,  dated  the  29  th  day  of  may  1845,  by  which 
it  is  stipulated  that  the  contracting  Parties  shall  each  maintain  on  the  west 
coast  of  Africa  a  naval  force  of  not  less  than  26  vessels,  to  be  employed  for 
the  prevention  of  slave  trade  by  closely  watching  ali  the  parte  of  the  west 
coast  where  the  slave  trade  is  carried  on,  from  Gap  Verd  to  16®  30'  south  ia- 
ti tude  and  by  exercising  ali  the  powers  vested  in  the  Crowns  of  France  and 
Great  Britain  for  such  purpose,  and  we  desire  that  you  will  take  every  oppor- 
tunity  and  use  your  utmost  efforts  to  effect  the  objects  of  this  convention. 

You  are  to  take  the  earliest  opportunity  of  putting  yourself  in  oommu- 
nication  with  the  senior  officer  of  the  French  squadron  for  the  purpose  of  coo- 
pet-ating  with  him  in  the  execution  of  this  convention  and  of  concerting  with 
him  as  to  the  be8t  means  of  closely  watching  the  parts  of  the  African  coast 
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before  described,  by  selecting  and  definhi|^  the  st^tions  to  be  established  and 
by  taking  the  charge  thereof,  eìther  cosjointly  with  the  Frenoh  cmizers  or  ^^^ 

separately  with  the  force  under  yoair   command   or   by  leaving  the  same  to         ^^  die. 
the  French  naval  force,  as  may  be  deemed  most  expedient. 

You  will  understand  however  that  in  the  case  of  a  station  being  specially 
commltted  to  the  charge  of  cruizers  of  either  nation  the  cruizers  of  the  other 
nation  may  at  any  time  enter  the  same  for  the  purpose  of  exercising  the  rights 
respectively  belonging  to  them  for  the  suppression  of  slave  trade. 

Yen  will,  in  concert  with  the  commander  of  the  French  squadron,  deter- 
mine with  what  native  Princes  and  Chiefs  it  may  be  necessary  to  negociate  . 
treaties  for  the  snppression  of  the  slave  trade.  And  you  are  authorized  to 
negociate  such  treaties,  either  personally  or  by  an  officer  specially  instructed 
for  such  purpose  ;  such  treaties  to  be  framed  in  accordance  with  the  draft  of 
engagement  forming  appendix  to  section  7  of  the  instructions  issued  on  the 
12  th  of  june  1844,  to  H.  M*»  naval  officers  employed  in  the  suppression  of  the 
slave  trade. 

Whenever  it  may  be  necessary  to  employ  force  to  compel'  the  due  execu- 
tion  of  any  treaty  contracted  with  any  native  Chief  in  virtue  of  this  convention 
and  to  which  both  Her  Majesty  and  the  King  of  the  French  are  parties,  you 
will  concert  with  the  commander  of  the  French  squadron  as  to  the  employment 
of  force  for  such  purpose  and  arrange,  in  concert  with  him,  to  act  conjointly 
with  the  French  force  or  separately,  as  may  be  deemed  most  advisable?  but 
with  respect  to  these  conjoint  treaties  you  will  not  employ  force  without  the 
consent  of  the  commander  of  the  French  squadron. 

It  will  be  the  duty  of  yourself  and  of  the  commanding  officers  of  H. 
M's  ships  under  your  orders,  upon  ali  occasions  to  communicate  to  the  officers 
of  the  French  squadron  any  Information  which  may  be  of  service  in  detecting 
the  frauds  of  the  slave  traders  and  especially  to  give  notice  of  any  vessel 
supposed  to  belong  to  France  and  suspected  of  being  engaged  in  the  slave 
trade,  which  may  be  met  with  or  heard  of  in  the  course  of  a  cruize  ;  and  you 
will  give  directions  to  the  officers  under  your  orders  to  pay  strict  attention 
to  this  duty. 

With  respect  to  the  visit,  search  and  detention  of  vessels  belonging  to 
nations  between  whom  and  Great  Britain  there  are  existing  treaties  relating 
thereto  and  for  the  suppression  of  slave  trade,  and  also  with  respect  to  vessels 
not  entitled  to  claim  the  liag  of  any  nation,  you  will  be  guided  by  the  instruc- 
tions founded  upon  the  statutes  passed  in  the  2d  and  3^  year  of  H.  M.  Queen 
Victoria,  chap.  73  and  upon  the  treaties  in  force  with  foreign  States  and  the 
acts  of  Parliament  made  in  furtherance  thereof,  which  bave  been  delivered  to 
you  for  your  government;  the  present  instructions  in  no  respect  interfering 
there  with. 

You  are  not  to  capture,  visit  or  in  any  way  interfere  with  vessels  of 
France;  and  you  will  give  strict  instructions  to  the  commanding  officers  of 
cruizers  under  your  orders  to  abstain  there  from.  At  the  same  time  you  will 
remember  that  the  King  of  the  French  is  far  from  claiming  that  the  flag  of 
France  is  to  give  immunity  to  those  who  bave  no  right  to  bear  it  ;  and  that 
Great  Britain  will  not  allow  veàsels  of  other  nations  to  escape  visit  and  exa- 
mìnation   by  merely  hoisting  a  French  flag  or  the  flag  of  any  other  nation 
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with  which  Great  Britain  has  not,  by  existing  treaties,  the  righi  of  searoh. 
1906  Accordingly  when    from  intelligence   which   the  officer  commanding  H.  M'« 

13  die.  cruizer  may  have  received,  or  from  manouvres  af  the  vessel,  or  other  sufficient 
cause  he  may  have  reason  to  belieye  that  the  yessel  does  not  belong  io  the 
nation  indicated  by  her  colours,  he  is,  if  the  state  of  the  weather  will  admit 
of  ìt,  to  go  a  head  of  the  suspected  vessel  after  commimicating  his  intention 
by  hailing  and  to  drop  a  boat  on  board  of  her  to  ascertain  her  nationality, 
without  causing  her  detention,  in  the  event  of  her  really  proving  to  he  a 
vessel  of  the  nation  the  colours  of  which  she  has  displayed  and  therefore  one 
.  of  which  he  is  not  authorized  to  search;  but  should  the  strength  of  the  wind 
or  other  circumstance  render  such  mode  cf  visiting  the  stranger  impraticable, 
he  is  to  require  the  suspected  vessel  to  be  brought  to  in  order  that  her  na- 
tionality  may  be  ascertained;  and  he  will  be  justified  in  enforcing  it  it,  ne- 
cessary:  —  TJnderstanding  always  that  he  is  not  to  resort  to  any  coercitÌTe 
measure  until  every  other  shall  have  failed;  and  the  officer  who  boards  the 
stranger  is  to  be  instructed  merely  in  the  first  instance  to  satìafy  himself  by 
the  vessels  papers,  or  other  proof  of  her  nationality  ;  and  if  she  prores  really 
to  be  a  vessel  of  the  nation  designated  by  her  colours  and  one  which  he  ifi 
not  authorized  to  search,  he  is  to  lose  time  in  quitting  her,  ofierìng  to  note 
on  the  papers  of  the  vessel  the  cause  of  his  having  suspected  her  nationality 
as  well  as  the  number  of  minutes  the  vessel  was  detained  (if  detained  at  ali) 
for  the  object  in  question;  such  notation  to  be  signed  by  the  boarding  affieer, 
specifying  his  ranke  and  the  name  of  H.  M'»  cruizer,  and  wether  the  com* 
mander  of  the  vlsited  vessel  consents  to  such  notation  on  the  vessePs  papera 
or  not  (and  it  is  not  to  be  done  without  his  consent)  ;  ali  the  said  particulars 
are  to  be  immediately  inserted  in  the  log-book  of  H.  M'»  cruizer;  and  a  foli 
and  complete  statement  of  the  circumstances  is  to  be  sent,  addressed  to  the 
secretary  of  the  admiralty,  by  the  Ist  opportunity,  direct  to  England;  and 
also  a  similar  statement  to  you  as  senior  officer  on  the  station,  to  be  for- 
warded  by  you  to  our  secretary,  accompanied  by  any  remarks  you  may  bave 
reasons  to  make  there  on. 

The  commanding  officerà  of  H.  M's  vessels  must  bear  in  mind  that  the 
duty  of  executing  the  instruction  immediately  preceding,  must  be  discharged 
with  great  care  and  circumspection.  For  if  any  injury  be  occasioned  by  exa- 
mination  without  sufficient  cause,  or  by  the  examination  being  improperly 
conducted,  compensation  must  be  made  to  the  party  aggrieved  ;  and  the  officer 
who  may  cause  an  examination  to  be  made  without  sufficient  cause,  or  who 
may  conduct  it  improperly,  will  incur  the  displeasure  of  H.  M'»  Government. 
Of  course  in  cases  when  the  suspicion  of  the  commander  turns  out  to  be 
well  found,  and  the  vessel  boarded  proves,  notwithstanding  her  colours,  not 
to  belong  to  the  nation  designated  by  those  colours,  the  commander  of  H. 
M'8  cruizer  will  deal  with  her  as  he  would  have  been  authorized  and  required 
to  do  had  she  not  hoisted  a  false  flag. 
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